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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 2448

G/2448/1/5
Airola

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca, alla Sezione I, Titolo VI, misure
in materia di sanità;

considerato che:

nel 2020 è stato avviato l’Acceleratore ACT («Access to COVID-
19 Tools Accelerator»), un programma di collaborazione globale volto al-
l’accelerazione dello sviluppo, della produzione e dell’equo accesso ai
test, alle cure ed ai vaccini relativi al COVID-19;

nell’ambito dell’ACT, opera COVAX, una struttura coordinata dal-
l’Alleanza Globale per i Vaccini (GAVI) in partnership con UNICEF,
Coalizione per le Innovazioni nella Preparazione alle Epidemie (CEPI) e
l’Organizzazione Mondiale della Sanità;

nel biennio 2020-2021 l’Italia ha finanziato la risposta multilaterale
alla pandemia con 416 milioni di euro, di cui 385,5 milioni di euro al pro-
gramma «GAVI-Covax AMC 92» a beneficio di 92 Paesi a medio e basso
reddito, 15 milioni di euro al Piano strategico dell’OMS per la risposta al
Covid-19, 15 milioni di euro a CEPI e 0,5 milioni al Fondo globale per la
lotta all’Aids, la tubercolosi e la malaria;

l’Italia si è, inoltre, impegnata a donare, entro la fine del 2021, 45
milioni di dosi di vaccino ai Paesi a medio e basso reddito, prevalente-
mente tramite COVAX;

ritenuto che:

nell’ambito della politica di cooperazione allo sviluppo italiana
l’Africa riveste un ruolo fondamentale. Sui 20 Paesi prioritari dell’aiuto
allo sviluppo 11 sono africani;

secondo quanto riportato dalla Viceministra Sereni nel corso di
un’audizione presso la Commissione Affari esteri, emigrazione del Senato
dello scorso lo novembre, attraverso COVAX sono state consegnate oltre
15o milioni di dosi di vaccino a 44 Paesi africani, tuttavia i vaccinati nel
continente sono solo il 6% della popolazione (77 milioni di persone);

a fine novembre 2021 è stata identificata in Sudafrica una nuova
variante del virus Sars-CoV-2, denominata B.1.1.529, con molteplici mu-
tazioni della proteina Spike, potenzialmente più trasmissibile e capace di
eludere gli anticorpi. Tale variabile parrebbe diffusa in alcuni Stati dell’A-



frica australe e, a seguito della sua scoperta, diversi Paesi europei hanno
disposto la sospensione dei collegamenti aerei con gli Stati maggiormente
colpiti;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di rafforzare le iniziative in ambito sanita-
rio condotte dall’Italia, con l’obiettivo di assicurare l’equa distribuzione di
vaccini oltre a strumenti diagnostici e terapeutici contro il Covid-19, attra-
verso gli organismi multilaterali esistenti – ACT-Accelerator e COVAX
Facility – e promuovendo l’avvio di nuovi progetti nel continente africano,
anche nella dimensione bilaterale, per il rafforzamento dei sistemi sanitari,
eventualmente da realizzare anche in collaborazione con ONG ed associa-
zioni operative in loco, che possano contribuire ad accelerare le campagne
di vaccinazione contro il COVID-19 della popolazione locale.

G/2448/2/5
Dell’Olio, Pirro

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024»,

premesso che:

nel testo del disegno di legge presentato dal governo è stato col-
mato un vuoto legislativo che non aveva previsto di escludere dai tetti
di spesa i dispositivi medici utilizzati ai fini del contrato del virus
SARS-CoV-2;

appare necessario avviare un percorso di superamento del meccani-
smo del payback sui dispositivi medici;

l’articolo 97 del disegno di legge in oggetto, infatti, esclude, per
gli anni 2020 e 2021, dal computo del limite di spesa relativo ai disposi-
tivi medici quelli correlati alle azioni di contenimento e contrasto della
pandemia da virus SARS-CoV-2, rientranti nell’elenco «Acquisti di dispo-
sitivi e attrezzature per il contrasto all’emergenza Covid-19» presente sul
sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri ed acquistati
dalle regioni e province autonome;

considerato che:

questa disposizione rappresenta un primo importante segnale di so-
stegno al comparto dei dispositivi medici che è composto da oltre 4000
imprese e occupa oltre 94.000 addetti, la gran parte altamente qualificati,
generando un mercato che vale circa 16,5 miliardi di euro tra export e
mercato interno;

queste aziende rappresentano uno dei settori con maggiori poten-
zialità di crescita a livello globale nel prossimo quinquennio, grazie alla
spinta all’innovazione e alla capacità di ricerca che le caratterizzano,
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impegna il Governo:

a proseguire convintamente sulla strada intrapresa attraverso le di-
sposizioni contenute nell’articolo 97, affinché l’intervento di sostegno al
settore di dispositivi medici non rimanga perimetrato alla fase emergen-
ziale connessa al Covid-19;

a promuovere una strategia di medio periodo che ponga le basi per
l’implementazione del Documento di governance dei dispositivi medici
previsto dal Patto per la Salute 2019-2021 (scheda 6), nell’ambito del
quale:

– identificare le modalità per il superamento strutturale del mecca-
nismo del payback;

– promuovere la diffusione dell’HTA ai fini della valorizzazione
dell’innovazione tecnologica a beneficio sia dei pazienti che della qualità
della spesa sanitaria;

– ripensare il sistema di procurement al fine di renderlo più attuale
e maggiormente capace di combinare i bisogni dei pazienti con una ge-
stione virtuosa delle risorse pubbliche;

– fornire condizioni di certezza e chiarezza normativa che possano,
da un lato, prevenire fenomeni di delocalizzazione e, dall’altro, attrarre in-
vestimenti in ricerca e sviluppo e in produzione.

G/2448/3/5
Misiani, Manca, Boldrini

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024»

Premesso che:

nel testo del disegno di legge presentato dal governo è stato col-
mato un vuoto legislativo che non aveva previsto di escludere dai tetti
di spesa i dispositivi medici utilizzati ai fini del contrato del virus
SARS-CoV-2;

accolta la necessità di avviare un percorso di superamento del mec-
canismo del payback sui dispositivi medici, partendo da quelli

l’articolo 97 del disegno di legge in oggetto, infatti, esclude, per
gli anni 2020 e 2021, dal computo del limite di spesa relativo ai disposi-
tivi medici quelli correlati alle azioni di contenimento e contrasto della
pandemia da virus SARS-CoV-2, rientranti nell’elenco «Acquisti di dispo-
sitivi e attrezzature per il contrasto all’emergenza Covid-19» presente sul
sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri ed acquistati
dalle regioni e province autonome;

considerato che:

questa disposizione rappresenta un primo importante segnale di so-
stegno al comparto dei dispositivi medici che è composto da oltre 4000
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imprese e occupa oltre 94.000 addetti, la gran parte altamente qualificati,
generando un mercato che vale circa 16,5 miliardi di euro tra export e
mercato interno;

queste aziende rappresentano uno dei settori con maggiori poten-
zialità di crescita a livello globale nel prossimo quinquennio, grazie alla
spinta all’innovazione e alla capacità di ricerca che le caratterizzano;

Impegna il governo:

a proseguire convintamente sulla strada intrapresa attraverso le di-
sposizioni contenute nell’articolo 97, affinché l’intervento di sostegno al
settore di dispositivi medici non rimanga perimetrato alla fase emergen-
ziale connessa al Covid-19;

a promuovere una strategia di medio periodo che ponga le basi per
l’implementazione del Documento di governance dei dispositivi medici
previsto dal Patto per la Salute 2019-2021 (scheda 6), nell’ambito del
quale:

identificare le modalità per il superamento strutturale del meccani-
smo del payback;

promuovere la diffusione dell’HTA ai fini della valorizzazione del-
l’innovazione tecnologica a beneficio sia dei pazienti che della qualità
della spesa sanitaria;

ripensare il sistema di procurement al fine di renderlo più attuale e
maggiormente capace di combinare i bisogni dei pazienti con una gestione
virtuosa delle risorse pubbliche;

fornire condizioni di certezza e chiarezza normativa che possano,
da un lato, prevenire fenomeni di delocalizzazione e, dall’altro, attrarre in-
vestimenti in ricerca e sviluppo e in produzione.«

G/2448/4/5
Manca

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024»

premesso che,

nel testo del disegno di legge presentato dal governo è stato col-
mato un vuoto legislativo che non aveva previsto di escludere dai tetti
di spesa i dispositivi medici utilizzati ai fini del contrato del virus
SARS-CoV-2;

accolta la necessità di avviare un percorso di superamento del mec-
canismo del payback sui dispositivi medici, partendo da quelli

l’articolo 97 del disegno di legge in oggetto, infatti, esclude, per
gli anni 2020 e 2021, dal computo del limite di spesa relativo ai disposi-
tivi medici quelli correlati alle azioni di contenimento e contrasto della
pandemia da virus SARS-CoV-2, rientranti nell’elenco «Acquisti di dispo-
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sitivi e attrezzature per il contrasto all’emergenza Covid-19» presente sul
sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri ed acquistati
dalle regioni e province autonome;

considerato che:

questa disposizione rappresenta un primo importante segnale di so-
stegno al comparto dei dispositivi medici che è composto da oltre 4000
imprese e occupa oltre 94.000 addetti, la gran parte altamente qualificati,
generando un mercato che vale circa 16,5 miliardi di euro tra export e
mercato interno;

queste aziende rappresentano uno dei settori con maggiori poten-
zialità di crescita a livello globale nel prossimo quinquennio, grazie alla
spinta all’innovazione e alla capacità di ricerca che le caratterizzano;

Impegna il governo:

a proseguire convintamente sulla strada intrapresa attraverso le di-
sposizioni contenute nell’articolo 97, affinché l’intervento di sostegno al
settore di dispositivi medici non rimanga perimetrato alla fase emergen-
ziale connessa al Covid-19;

a promuovere una strategia di medio periodo che ponga le basi per
l’implementazione del Documento di governance dei dispositivi medici
previsto dal Patto per la Salute 2019-2021 (scheda 6), nell’ambito del
quale:

identificare le modalità per il superamento strutturale del meccani-
smo del payback;

promuovere la diffusione dell’HTA ai fini della valorizzazione del-
l’innovazione tecnologica a beneficio sia dei pazienti che della qualità
della spesa sanitaria;

ripensare il sistema di procurement al fine di renderlo più attuale e
maggiormente capace di combinare i bisogni dei pazienti con una gestione
virtuosa delle risorse pubbliche;

fornire condizioni di certezza e chiarezza normativa che possano,
da un lato, prevenire fenomeni di delocalizzazione e, dall’altro, attrarre in-
vestimenti in ricerca e sviluppo e in produzione.

G/2448/5/5
Richetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024»

Premesso che:

nel testo del disegno di legge presentato dal governo è stato col-
mato un vuoto legislativo che non aveva previsto di escludere dai tetti
di spesa i dispositivi medici utilizzati ai fini del contrato del virus
SARS-CoV-2;
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accolta la necessità di avviare un percorso di superamento del mec-
canismo del payback sui dispositivi medici, partendo da quelli l’articolo
97 del disegno di legge in oggetto, infatti, esclude, per gli anni 2020 e
2021, dal computo del limite di spesa relativo ai dispositivi medici quelli
conciati alle azioni di contenimento e contrasto della pandemia da virus
SARS-CoV-2, rientranti nell’elenco «Acquisti di dispositivi e attrezzature
per il contrasto all’emergenza Covid-19» presente sul sito istituzionale
della Presidenza del Consiglio dei ministri ed acquistati dalle regioni e
province autonome;

Considerato che:

questa disposizione rappresenta un primo importante segnale di so-
stegno al comparto dei dispositivi medici che è composto da oltre 4000
imprese e occupa oltre 94.000 addetti, la gran parte altamente qualificati,
generando un mercato che vale circa 16,5 miliardi di euro tra export e
mercato interno;

queste aziende rappresentano uno dei settori con maggiori poten-
zialità di crescita a livello globale nel prossimo quinquennio, grazie alla
spinta all’innovazione e alla capacità di ricerca che le caratterizzano;

Impegna il governo:

a proseguire convintamente sulla strada intrapresa attraverso le di-
sposizioni contenute nell’articolo 97, affinché l’intervento di sostegno al
settore di dispositivi medici non rimanga perimetrato alla fase emergen-
ziale connessa al Covid-19;

a promuovere una strategia di medio periodo che ponga le basi per
l’implementazione del Documento di governance dei dispositivi medici
previsto dal Patto per la Salute 2019-2021 (scheda 6), nell’ambito del
quale:

identificare le modalità per il superamento strutturale del meccani-
smo del payback; promuovere la diffusione dell’HTA ai fini della valoriz-
zazione dell’innovazione tecnologica a beneficio sia dei pazienti che della
qualità della spesa sanitaria;

ripensare il sistema di procurement al fine di renderlo più attuale e
maggiormente capace di combinare i bisogni dei pazienti con una gestione
virtuosa delle risorse pubbliche;

fornire condizioni di certezza e chiarezza normativa che possano,
da un lato, prevenire fenomeni di delocalizzazione e, dall’altro, attrarre in-
vestimenti in ricerca e sviluppo e in produzione.

G/2448/6/5
Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024,
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premesso che:

una ricerca condotta da Iqn Path, Ecpc ed Efpia (la Farmindustria

europea) a livello Ue ha rilevato limiti nell’accesso ai test per i biomarca-

tori in numerosi Paesi, inclusa l’Italia. In particolare, la ricerca ha eviden-
ziato disparità di accesso ai biomarcatori tra le diverse Regioni italiane,

con quelle meridionali che presentano maggiori criticità. In Italia soltanto

il 2% di tutte le analisi viene attualmente eseguito con NGS – Next gene-

ration sequencing – a fronte di una media europea del 10 per cento;

i test Ngs permettono di valutare più bersagli molecolari contem-

poraneamente. Le linee guida nazionali ed internazionali suggeriscono

l’impiego di tecnologie Ngs di sequenziamento esteso in neoplasie selezio-

nate: adenocarcinoma del polmone, colangiocarcinoma e tumori avanzati
di altre sedi;

nel corso di un convegno promosso da Favo (Federazione italiana

delle associazioni di volontariato in oncologia), in collaborazione con

Aiom (Associazione italiana di oncologia medica), Ficog (Federation of

italian cooperative oncology groups), Siapec-lap (Società italiana di anato-

mia patologica e citopatologia diagnostica), Iqn Path (International quality

network for pathology) e Ecpc (European cancer patient coalition), sono

emerse alcune proposte, riportate nel documento «Implementare le poten-
zialità della medicina di precisione in Italia» e riassunte in due raccoman-

dazioni strategiche, tra le quali 1) la necessità di un finanziamento aggiun-

tivo di 24 milioni di euro a quello già destinato alla diagnostica moleco-

lare dal decreto-legge 137 del 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in

materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giusti-

zia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19»,

convertito dalla legge 176 del 220, finanziamento tale da coprire circa

20.600 casi da testare in un anno; 2) la necessità di implementare reti la-

boratoristiche nel contesto delle Reti Oncologiche Regionali, per garantire

l’accesso a questi test promuovendo lo sviluppo delle competenze tecniche

e accelerando i tempi di risposta;

come evidenziato dal Presidente della Favo, la conoscenza artico-

lata e dettagliata che emerge dall’indagine fornisce indicazioni per assicu-

rare con immediatezza a questi malati il diritto di poter accedere a test

molecolari di qualità e ovunque essi risiedano, attraverso un adeguato in-

tervento legislativo e regolatorio, che includa risorse economiche necessa-

rie per consentire l’esecuzione dei singoli test in sequenza,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere lo stanziamento delle risorse

di cui in premessa finalizzate a garantire a tutti i pazienti oncologici

che ne hanno bisogno test molecolari di nuova generazione, utili per la

scelta delle terapie più appropriate.
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G/2448/7/5
De Bonis, Lonardo, Abate, Angrisani, Giannuzzi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

i LEP, come noto, sono i livelli essenziali delle prestazioni e dei
servizi che devono essere garantiti in modo uniforme sull’intero territorio
nazionale. Questo perché riguardano diritti civili e sociali da tutelare per
tutti i cittadini;

la Costituzione affida allo Stato, come competenza esclusiva, il
compito di definire i LEP; in molti settori i livelli essenziali di presta-
zione, però, non sono ancora stati definiti;

nonostante questo, il Governo ha ritenuto d’inserire nel presente
provvedimento quattro emendamenti che solo in apparenza danno un qua-
dro coerente alla realizzazione dei LEP, cosa che nella realtà non è;

inoltre, nella Nota di Aggiornamento al DEF approvata dal Go-
verno il 29 settembre è stato inserito tra i DDL collegati alla manovra
di bilancio anche quello riguardante «Disposizioni per l’attuazione dell’au-
tonomia differenziata di cui all’articolo 116, comma 3 della Costituzione»;

si osserva incidentalmente che nelle bozze della Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e finanza 2021 del 29 settembre 2021
non vi era traccia del provvedimento recante disposizioni per l’attuazione
dell’autonomia differenziata, che invece il giorno successivo si trovava
collocato in cima all’elenco nel documento pubblicato sul sito del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

è ben noto che i disegni di legge collegati alla manovra di bilancio
impongono delle pesanti limitazioni alla possibilità dei singoli parlamen-
tari di emendare tali disegni di legge;

non è assurdo temere che gli articoli della Legge di Bilancio che
fanno riferimento ai LEP, possano essere uno strumento per accelerare
la successiva approvazione del disegno di legge sulle autonomie differen-
ziate;

l’effetto di una eventuale approvazione di questa autonomia diffe-
renziata non potrà che consistere in una ulteriore privatizzazione dei ser-
vizi essenziali, aprendo ancora di più la via ai privati nel settore dell’istru-
zione, della salute pubblica e del lavoro, nonostante quanto si sia triste-
mente e tragicamente evidenziato durante la fase più acuta dell’epidemia
da Covid-19;

è, dunque, necessario che il Governo esprima la volontà, già du-
rante l’iter di approvazione della Legge di Bilancio, di non usare gli arti-
coli sui LEP come base per la successiva approvazione del relativo dise-
gno di legge sull’autonomia differenziata,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di escludere dai disegni di legge indicati
quali collegati alle decisioni di bilancio nella Nota di aggiornamento, il
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disegno di legge «Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differen-
ziata di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione;

in subordine, nell’ambito delle modalità per il riparto delle risorse
LEP da assegnare agli enti territoriali, ad acquisire il parere vincolante
delle Commissioni parlamentari competenti ed a valutare che i livelli es-
senziali delle prestazioni abbiano il carattere dell’uniformità territoriale
determinata sulla base degli obiettivi di servizio individuati e del costo
medio dello stesso, in ottemperanza al principio di eguaglianza formale
e sostanziale e fatta salva la necessità di prevedere misure a supporto
dei cittadini delle aree svantaggiate.

G/2448/8/5

De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024»,

premesso che:

gli articoli 43, 44, 45 e 179 del disegno di legge di Bilancio fanno
riferimento ai Livelli essenziali di prestazioni (LEP) o ai Livelli essenziali
delle prestazioni sociali (LEPS);

I LEP, come noto, sono i livelli essenziali delle prestazioni e dei
servizi che devono essere garantiti in modo uniforme sull’intero territorio
nazionale. Questo perché riguardano diritti civili e sociali da tutelare per
tutti i cittadini;

la Costituzione affida allo stato, come competenza esclusiva, il
compito di definire i LEP; in molti settori i livelli essenziali di presta-
zione, però, non sono ancora stati definiti;

nonostante questo, il Governo ha ritenuto d’inserire in questo prov-
vedimento questi quattro emendamenti che solo in apparenza danno un
quadro coerente alla realizzazione dei LEP, cosa che nella realtà non è;

inoltre, nella Nota di Aggiornamento al DEF approvata dal Go-
verno il 29 settembre è stato inserito tra i DDL collegati alla manovra
di bilancio anche quello «disposizioni per l’attuazione dell’autonomia dif-
ferenziata di cui all’articolo 116 comma 3 della Costituzione»;

si osserva incidentalmente che nelle bozze della Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e finanza 2021 del 29 settembre 2021
non vi era traccia del provvedimento recante disposizioni per l’attuazione
dell’autonomia differenziata, che invece il giorno dopo si trovava collo-
cato in cima all’elenco nel documento pubblicato sul sito del Ministero
dell’economia e delle finanze

è ben noto che i DDL collegati alla manovra di bilancio impon-
gono delle pesanti limitazioni alla possibilità dei singoli parlamentari di
emendare il disegno di legge;
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non è assurdo temere che gli articoli della Legge di Bilancio che
fanno riferimento ai LEP, possano essere uno strumento per accelerare
la successiva approvazione del DDL sulle autonomie differenziate;

l’effetto di una eventuale approvazione di questa autonomia diffe-
renziata, della quale l’articolo 179 e gli altri articoli sopra ricordati pos-
sono essere ritenuti propedeutici, non potrà che consistere in una ulteriore
privatizzazione dei servizi essenziali, aprendo ancora di più la via ai pri-
vati nel settore della scuola, della salute pubblica e del lavoro, nonostante
quanto si sia tristemente e tragicamente evidenziato durante la fase più
acuta dell’epidemia di Covid;

è, dunque, necessario che il Governo evidenzi già in questa discus-
sione della Legge di Bilancio, la volontà di non usare gli articoli sui LEP
come base per successiva approvazione del DDL sull’autonomia differen-
ziata

Impegna il Governo.

A escludere, con il primo atto utile, dai disegni di legge indicati
quali collegati alle decisioni di bilancio nella Nota di aggiornamento, il
disegno di legge «Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differen-
ziata di cui all’articolo 116, terzo collima, della Costituzione.

G/2448/9/5
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco, Lannutti,

Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Il Senato,

premesso che:

I commi 1 e 2 dell’art. 4 della Legge n. 123 del 4 luglio 2005 sta-
biliscono che, al fine di garantire un’alimentazione equilibrata, ai soggetti
affetti da celiachia è riconosciuto il diritto all’erogazione gratuita di pro-
dotti dietoterapeutici senza glutine e che con decreto del Ministro della
salute sono fissati i limiti massimi di spesa. Tali limiti di spesa sono ag-
giornati periodicamente dal Ministro della salute, sentita la Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano,
sulla base della rilevazione del prezzo dei prodotti garantiti senza glutine
sul libero mercato.

Con decreto 4 maggio 2006 sono stati fissati i limiti di spesa per
fasce d’età e per tetti mensili suddivisi tra maschi e femmine.

Con decreto 10 agosto 2018 tali limiti sono stati modificati, sia per
quanto riguarda le fasce d’età sia, soprattutto, per i tetti mensili di eroga-
zione gratuita di alimenti senza glutine che sono stati considerevolmente
ridotti. Ad esempio, per la fascia fino a 9 anni, il tetto mensile è passato
da 94 euro a 70 euro

Considerato che:

i prezzi dei prodotti senza glutine, acquistabili gratuitamente solo
nelle farmacie o nei negozi convenzionati con le ASL e non nella grande
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distribuzione, hanno importi tali da comportare un rapido consumo del li-
mite di spesa mensile costringendo, soprattutto le famiglie con figli celiaci
in età adolescenziale o preadolescenziale in cui la crescita dell’individuo è
nel pieno dello sviluppo, a farsi carico di ingenti spese per far fronte ai
fabbisogni quotidiani.

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di sollecitare il Ministero della salute a ri-
vedere e aumentare i limiti di spesa stabiliti nel Decreto 10 agosto 2018 in
maniera proporzionale alle fasce d’età, tenendo in considerazione le parti-
colari esigenze delle fasce stesse e optando per una più equa ripartizione
dei limiti di spesa.

G/2448/10/5

Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 (AS 2448)»

premesso che:

il Tribunale di Milano ha recentemente ordinato con provvedi-
mento al Comune di Milano di trascrivere l’atto di nascita di un bambino
concepito negli Stati Uniti mediante la pratica di surrogazione di mater-
nità;

il caso si riferisce a una coppia composta da due uomini, un citta-
dino italiano e uno statunitense, che già risultano genitori del bambino ne-
gli Stati Uniti e che hanno richiesto la trascrizione dell’atto al Comune di
Milano;

a seguito del provvedimento del Tribunale il Comune di Milano ha
trascritto l’atto di nascita; considerato che:

le Sezioni Unite Civili della Cassazione, con sentenza 8 maggio
2019 n. 12193, hanno stabilito che «Il riconoscimento dell’efficacia del
provvedimento giurisdizionale straniero con cui sia stato accertato il rap-
porto di filiazione tra un minore nato all’estero mediante il ricorso alla
maternità surrogata ed il genitore d’intenzione munito della cittadinanza
italiana trova ostacolo nel divieto della surrogazione di maternità previsto
dalla L. n. 40 del 2004, art. 12, comma 6, qualificabile come principio di
ordine pubblico, in quanto posto a tutela di valori fondamentali, quali la
dignità umana della gestante e l’istituto dell’adozione»;

nella medesima sentenza si afferma, inoltre, che «la tutela di tali
valori, non irragionevolmente ritenuti prevalenti sull’interesse del minore,
nell’ambito di un bilanciamento effettuato direttamente dal legislatore, al
quale il giudice non può sostituire la propria valutazione, non esclude pe-
raltro la possibilità di conferire rilievo al rapporto genitoriale, mediante il
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ricorso ad altri strumenti giuridici, quali l’adozione in casi particolari, pre-

vista dalla L. n. 184 del 1983, art. 44, comma 1, lett. d)»;

la Corte Costituzionale con sentenza 33/2021 ha stabilito che «il

compito di adeguare il diritto vigente alle esigenze di tutela degli interessi

dei bambini nati da maternità surrogata » nel contesto del difficile bilan-

ciamento tra la legittima finalità di disincentivare il ricorso a questa pra-

tica, e l’imprescindibile necessità di assicurare il rispetto dei diritti dei mi-

nori, nei termini sopra precisati « non può che spettare, in prima battuta,

al legislatore, al quale deve essere riconosciuto un significativo margine di

manovra nell’individuare una soluzione che si faccia carico di tutti i diritti

e i principi in gioco»;

nella medesima sentenza la Consulta ha dichiarato inammissibili le

questioni di legittimità costituzionale dell’art. 12, comma 6, della legge 19

febbraio 2004, n. 40 (Norme in materia di procreazione medicalmente as-

sistita), che prevede sanzioni penali a carico di chiunque «in qualsiasi Mi-

lita, realizza, organizza o pubblicizza la commercializzazione di gameti o

di embrioni o la smogazione di maternità»;

le Sezioni Unite con sentenza 31 marzo 2021, n. 9006 hanno sta-

bilito che, anche nel caso di riconoscimento degli effetti di un provvedi-

mento giurisdizionale straniero di adozione di minore da parte di coppia

omoaffettiva maschile è necessario sia esclusa la preesistenza di un ac-

cordo di surrogazione di maternità a fondamento della filiazione;

la Corte Costituzionale con sentenza 18 dicembre 2017 n. 272 ha

definito la maternità surrogata gravemente lesiva della dignità della donna

e del minore, stabilendo che la stessa «offende in modo intollerabile la di-

gnità della donna e mina nel profondo le relazioni umane»;

impegna il Governo ad assumere provvedimenti per ribadire e ren-

dere effettivo il divieto di trascrizione di minori nati all’estero mediante

surrogazione di maternità, nonché prevedere un’estensione dell’ambito

di applicazione delle disposizioni dell’art. 12, comma 6, della legge 19

febbraio 2004, n. 40;

impegna il Governo ad assumere iniziative finalizzate a dichiarare

la realizzazione di pratiche di surrogazione di maternità reato universale, o

quantomeno a far in modo che la surrogazione di maternità sia ricompresa

tra i reati punibili in Italia anche se commessi in un paese straniero ai

sensi dell’art. 7 del codice penale.

Relazione illustrativa – Non oneroso

Impegna il Governo ad assumere iniziative finalizzate a dichiarare
la realizzazione di pratiche di surrogazione di maternità reato universale, o

quantomeno a far in modo che la surrogazione di maternità sia ricompresa

tra i reati punibili in Italia anche se commessi in un paese straniero ai

sensi dell’art. 7 del codice penale.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 12 –



G/2448/11/5
Lupo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 (A.S. 2448),

premesso che:

l’articolo 32 del disegno di legge in esame prevede la proroga di
ulteriori dodici mesi della cassa integrazione straordinaria (CIGS) ricono-
sciuta al personale Alitalia, che può proseguire anche successivamente alla
conclusione dell’attività del commissario, e in ogni caso non oltre il 31
dicembre 2023, con uno stanziamento pari a 63,5 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 193,6 milioni di euro per l’anno 2023;

al comma 2 dello stesso articolo viene stabilito che: «In deroga al-
l’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali del 7 aprile 2016, n. 95269, il Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale eroga una prestazione integra-
tiva del trattamento di cui al comma i, tale da garantire che il trattamento
complessivo sia pari al 60 per cento della retribuzione lorda di riferi-
mento, risultante dalla media delle voci retributive lorde fisse, delle men-
silità lorde aggiuntive e delle voci retributive lorde contrattuali aventi ca-
rattere di continuità, percepite dai lavoratori interessati dall’integrazione
salariale di cui al comma 1, nell’anno 2019, con esclusione dei compensi
per lavoro straordinario. La prestazione integrativa di cui al primo periodo
del presente comma è concessa nei limiti di spesa di 32,7 milioni di euro
per l’anno 2022 e 99,9 milioni di euro per l’anno 2023. L’INPS provvede
al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente
comma sulla base dei provvedimenti di autorizzazione. A tal fine, il Fondo
di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale è
incrementato di 32,7 milioni di euro per l’anno 2022 e 99,9 milioni di
euro per l’anno 2023. Sono altresı̀ a carico del fondo i programmi forma-
tivi per il mantenimento e l’aggiornamento delle qualifiche professionali e
delle licenze necessarie per lo svolgimento della prestazione lavorativa; i
programmi formativi possono essere cofinanziati dalle regioni nell’ambito
delle rispettive misure di politica attiva del lavoro»;

l’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali del 7 aprile 2016, n. 95269 prevede che: «In relazione
alle prestazioni di cui al comma i, lettere a) e b), il Fondo eroga una pre-
stazione integrativa tale da garantire che il trattamento complessivo sia
pari all’8o% della retribuzione lorda di riferimento, risultante dalla media
delle voci retributive lorde fisse, delle mensilità lorde aggiuntive e delle
voci retributive lorde contrattuali aventi carattere di continuità, percepite
dall’interessato nei 12 mesi precedenti la richiesta, con esclusione dei
compensi per lavoro straordinario»;

l’ultimo periodo del richiamato comma 2 dell’articolo 32 del dise-
gno di legge in esame stabilisce che qualora dal monitoraggio effettuato
dall’INPS dell’andamento della spesa del Fondo di solidarietà per il set-
tore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale (FSTA) emergano ri-
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sparmi di spesa, con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali e del Ministero dell’Economia e Finanze può essere disposto, fermo
restando il limite di spesa previsto, l’incremento della percentuale di cui
allo stesso comma fino al valore massimo dell’ottanta per cento;

considerato che:

il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,
prevede, all’articolo lo, la proroga della CIGS per il personale Alitalia per
ulteriori 12 mesi e, a tal fine, stanzia 212,2 milioni di euro per l’integra-
zione del FSTA fino all’80 per cento della retribuzione;

la relazione tecnica del predetto provvedimento calcola l’integra-
zione del FSTA all’80 per cento della retribuzione nel periodo da ottobre
2021 a settembre 2022;

la relazione tecnica al disegno di legge di bilancio in esame calcola
l’integrazione al 6o per cento della retribuzione a carico del FSTA nel pe-
riodo da ottobre 2022 a ottobre 2023;

la riduzione al 60 per cento interverrebbe solo per il personale Alita-
lia, impegna il Governo:

a garantire che il trattamento complessivo erogato dal FSTA sia
pari all’80 per cento della retribuzione per le annualità 2022 e 2023, man-
tenendo ferma la disposizione di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 7 aprile 2016, n.
95269.

G/2448/12/5
Perilli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024,

premesso che:

l’articolo 25 del D.P.R. n. 600 del 1973 introduce l’obbligo, per i
soggetti che erogano compensi di lavoro autonomo, di operare una ritenuta
del 20 per cento a titolo di acconto IRPEF;

l’istituto della sostituzione d’imposta, finalizzato a facilitare la ri-
scossione tributaria e a ridurre l’evasione fiscale, pone a carico di terzi
(il sostituto) l’obbligo di operare le ritenute e di versare l’imposta origina-
riamente dovuta dal sostituito, con obbligo di rivalsa. Soggetto passivo
dell’obbligazione tributaria è il sostituito, ossia il percepiente della «ric-
chezza novella» o il possessore «di redditi» (vedasi D.P.R. n. 917/1986,
Tuir), il sostituto, secondo il D.P.R. n. 600/1973, è obbligato al versa-
mento nei confronti dell’Erario, pur essendo estraneo al presupposto;

la Corte di Cassazione, con più pronunce (vedasi Corte di Cassa-
zione, Sez. Trib., sentenza 16 giugno 2006, n. 14033, Corte di Cassazione
ordinanza del 14 maggio 2015, n. 9933) ha ribadito che: «il sostituito sia
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già originariamente obbligato solidale d’imposta, secondo i principi gene-

rali in materia di solidarietà passiva» (Corte di Cassazione sentenza del 13

giugno 2016, n. 12076). In caso di mancato versamento delle ritenute, il

sostituito risponderà in solido (ai sensi dell’art. 1292 c.c.) all’Amministra-

zione Finanziaria, con diritto di regresso nei confronti del sostituto;

di diverso orientamento sono le sentenze di merito, secondo cui

non esiste la responsabilità solidale del percepiente in caso di mancato

versamento delle ritenute, purché si dimostri l’effettiva trattenuta subita

(vedasi sentenza n. 58/02/2017 della Commissione tributaria provinciale

di Sondrio ed anche le sentenze della Commissione tributaria regionale

di Milano del 6 dicembre 2016, n. 6550/49/16 e dell’il gennaio 2016, n.

23/49/16). I Giudici della Commissione tributaria vorrebbero evitare la

doppia imposizione al contribuente a cui siano state operate le ritenute,

ma non versate all’Erario. In particolare, nel caso in cui l’azione di re-

gresso non andasse a buon fine, si realizzerebbe una violazione del divieto

di doppia imposizione sancito dall’art. 163 D.lgs. n. 917/1986;

si adotta quindi un’interpretazione puramente letterale dell’art. 35

del D.P.R. n. 602/1973, che prevede la responsabilità solidale qualora

«il sostituto» venga «iscritto a ruolo per imposte, sopratasse e interessi re-

lativi a redditi sui quali non ha effettuato né le ritenute a titolo di imposta

né i relativi versamenti», pur in contrasto con quanto sancito dalla Corte

di Cassazione;

un’apertura alle ragioni del contribuente, da parte dei Supremi Giu-

dici, si ha con la recente sentenza della Corte di Cassazione n. 14138 del 7

giugno 2017, in cui viene ribadito il seguente principio di diritto: «in tema

di imposte sui redditi, ai fini dello scomputo della ritenuta d’acconto, l’o-

messa esibizione del certificato del sostituto d’imposta attestante la rite-

nuta operata non preclude al contribuente sostituito di provare la ritenuta

stessa con mezzi equipollenti, onde evitare un duplice prelievo»;

in tale contesto di incertezza interpretativa, sarebbe auspicabile un

intervento normativo volto a tutelare i contribuenti in buona fede, anche

alla luce del principio della capacità contributiva di cui all’art. 53 della

Costituzione. L’obbligazione solidale in capo al sostituito decade, qualora

si dimostri di aver subito la trattenuta delle ritenute e di aver effettiva-

mente percepito le somme nette,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di modificare l’articolo 35 del D.P.R. n.

602/1973, affinché sia eliminata la coobbligazione del sostituito in caso

di mancato versamento delle ritenute e consentire in tal modo che l’unico

soggetto al quale il Fisco potrà rivolgere la pretesa tributaria connessa al

mancato versamento della ritenuta di acconto sia il sostituto di imposta.
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G/2448/13/5

Nocerino

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge, recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 (A.S. 2448),

premesso che:

le disposizioni del Titolo IV, Capo III del disegno di legge in
esame recano disposizioni in materia di lavoro, famiglia e politiche so-
ciali;

considerato che:

con sentenza n. 3683/2014 RG del Tar del Lazio, confermata poi
dal Consiglio di Stato, sez. IV, con Sentenza 3 dicembre 2015 – 29 feb-
braio 2016, n. 842, è stato stabilito che le indennità percepite a qualunque
titolo dalle persone con disabilità non devono essere considerare ai fini
della «Indicazione della situazione economica equivalente» (ISEE);

a seguito di tali sentenze l’articolo 2-sexies, comma 1, lettera a),
del decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, ha stabilito che «sono esclusi dal red-
dito disponibile di cui all’articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i
trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, comprese le carte di
debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche in ra-
gione della condizione di disabilità, laddove non rientranti nel reddito
complessivo ai fini dell’IRPEF;

la circolare INPS n. 137 del 25 luglio 2016 ha chiarito ulterior-
mente le modalità operative della norma di cui sopra;

ancora oggi, nella determinazione dell’Isee, se non si vuole incor-
rere in una attestazione che rilevi omissioni o difformità, è necessario in-
serire qualunque tipo di rapporto finanziario intestato ai componenti del
nucleo familiare, compresi quelli intestati a minori con disabilità;

quanto sopra appare in totale contraddizione sia con le pronunce
che con le norme citate;

questo avviene perché anche quando l’utente è autorizzato a non
inserire le somme provenienti da indennità che riguardano la disabilità,
in sede di effettuazione dei controlli incrociati dei dati con la Agenzia
delle Entrate, risultano rapporti finanziari dei quali però non si va a scan-
dagliare né la natura né le somme in essi contenuti;

come già più volte denunciato da varie associazioni, risulta evi-
dente che da tale situazione, ancora una volta, siano discriminati le per-
sone con disabilità gravi e gravissime e chi se ne prende cura, cosı̀
come risulta chiarissimo che il problema sarebbe facilmente ed immedia-
tamente superabile in virtù delle pronunce non solo degli organi giuridici
citati, ma dalla stessa INPS.
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impegna il Governo:

a porre in essere appositi provvedimenti volti a garantire l’effettiva
applicazione della normativa vigente assicurando ai richiedenti la possibi-
lità di scorporare dal calcolo ISEE le somme che derivano da pensioni di
invalidità, indennità di accompagnamento, indennità risarcitorie ed in ge-
nerale tutti i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari percepiti
in ragione della condizione di disabilità.

G/2448/14/5
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Il Senato,

premesso che:

l’assegno di invalidità civile è un sostegno economico riconosciuto
ai mutilati ed invalidi civili con un’età compresa tra i 18 e i 67 anni e
un’invalidità civile compresa tra il 74% ed il 99% ed è slegato dalla pre-
senza di un rapporto assicurativo e contributivo del beneficiario, come ac-
cade per la pensione di invalidità civile;

la prestazione «assegno mensile di assistenza», introdotta dall’arti-
colo 13 della legge 118/1971, è erogabile in favore dei cittadini italiani
residenti in Italia, i cittadini comunitari e i cittadini extracomunitari resi-
denti in Italia;

fino al 13/10/2021, nonostante il divieto appena indicato, la prassi
amministrativa INPS riteneva che la percezione di un reddito da lavoro
inferiore al limite stabilito dalla nonna (4.800 euro annui come lavoro
autonomo e 8.000 euro come lavoro dipendente) per il riconoscimento del-
l’assegno di invalidità, non fosse considerato attività lavorativa, pertanto
l’interessato poteva comunque ottenere il beneficio (Messaggio Inps
3043/2008; messaggio 5783/2008), mantenendo i limiti di redditi propri
inferiori ai limiti stabiliti, che per il 2021 ricordiamo essere pari a euro
4.931,29;

a partire dal 14 ottobre 2021, l’assegno mensile di assistenza sarà
liquidato, fermi restando tutti i requisiti previsti dalla legge, solo nel caso
in cui risulti l’inattività lavorativa del beneficiario. Con messaggio n. 3495
del 14 ottobre 2021 l’Inps in considerazione della sentenza di Cassazione
n. 18926 del 15/07/2019, ha stabilito che «l’assegno mensile di assistenza
di cui all’articolo 13 della legge n.118/1971, sarà pertanto liquidato, fermi
restando tutti i requisiti previsti dalla legge, solo nel caso in cui risulti l’i-
nattività lavorativa del soggetto beneficiario.

considerato che:

ai fini della valutazione del reddito non rientrano l’importo stesso
dell’assegno mensile, le rendite Inail, le pensioni di guerra, l’indennità di
accompagnamento, la casa di abitazione e la valutazione del reddito è ef-
fettuata solo sul percettore del sostegno economico e non anche sul co-
niuge o sugli altri familiari;
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a tal fine il titolare dell’assegno deve annualmente trasmettere al-
l’Inps un’autocertificazione «ICLAV», nella quale dichiari di non svolgere
attività lavorativa.

impegna il Governo a:

rimuovere questa interpretazione stretta della norma che, stando al
messaggio dell’istituto di previdenza n. 3495 del 14 ottobre, che, per avere
diritto all’assegno per invalidi civili parziali (287,09 euro al mese), con
invalidità tra il 74 e il 99%, non si debba prestare alcuna attività lavora-
tiva, neanche minima, che produca reddito, a prescindere dalla misura del
reddito stesso.

G/2448/15/5
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
ha previsto, con riferimento ai

rapporti di lavoro subordinato la cui sede sia situata in regioni con-
siderate svantaggiate, un esonero

pari al 30 per cento dal versamento dei contributi previdenziali do-
vuti dai datori di lavori privati;

la misura, come emerge dalla rubrica della disposizione citata, ri-
sulta pensata in particolare per le regioni del Sud Italia e reca l’esclusione
dei lavoratori del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico;

preso atto che:

talune associazioni di categoria segnalano anomalie applicative re-
lative al caso di imprese che, seppur aventi formalmente sede nelle regioni
considerate svantaggiate, operano di fatto al di fuori di esse;

viene riportata, in particolare, la peculiarità del settore dell’autotra-
sporto, in cui sono frequenti i casi di imprese aventi sede amministrativa
al sud, beneficiarie della decontribuzione, ma con flotte di fatto stanziate
ed operative al di fuori delle regioni svantaggiate;

considerato che:

analoghe considerazioni hanno spinto l’Inps a precisare, in riferi-
mento al settore del trasporto marittimo, che condizione necessaria al
fine di usufruire del parziale esonero contributivo sia costituita dall’iscri-
zione della nave nei compartimenti marittimi ricadenti nelle regioni indi-
viduate dall’articolo 27 del decreto-legge n. 104 del 2020, considerato
questo un elemento formale, oggettivo e certo ai fini del collegamento
con uno specifico territorio e, dunque, elemento coerente con la ratio del-
l’articolo 27 del decreto-legge n. 104 del 2020;

Impegna il governo affinché vengano identificati accorgimenti in
tal senso anche per il settore dell’autotrasporto, al fine di ovviare al ri-
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schio che la misura in questione determini distorsioni della concorrenza e
la distrazione di risorse pubbliche con pregiudizio delle finalità per cui
l’esonero contributivo è stato previsto.

G/2448/16/5
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Il Senato,

premesso che:

Il «Disegno di legge di bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024», all’articolo 23, introduce il trattamento di pensione anticipata per
i soggetti che, nel corso del 2022, raggiungano i requisiti di età anagrafica
pari a 64 anni e di anzianità contributiva pari a 38 anni (c.d. «quota 102»;

La disposizione integra la disciplina del trattamento di pensione
anticipata attraverso la modifica del cosiddetto meccanismo «quota 100»
(art. 14 del dl 4/2019), che già disciplinava il diritto alla pensione antici-
pata al raggiungimento di un’età anagrafica di almeno 62 anni e di un’an-
zianità contributiva minima di 38 anni;

preso atto che:

Uno dei risultati sperati al momento dell’introduzione di Quota 100
era quello dell’incremento del livello di ricambio generazionale nel mer-
cato del lavoro: per ogni anziano andato in pensione si sarebbero dovuti
osservare 1 o più giovani in entrata;

Tale effetto si è rivelato molto più contenuto di quanto previsto.
Secondo stime concordi della Corte dei Conti e dell’osservatorio dei Con-
sulenti del Lavoro il tasso di sostituzione si è fermato al 40 per cento
(meno di I assunto ogni 2 pensionati), con una relativa caduta dell’occu-
pazione complessiva dello 0,2 per cento;

Nel settore pubblico, a fronte di un’elevata quota di pensionamenti
con Quota 100 (quasi un terzo del totale delle domande), il basso livello
di assunzioni potrebbe essere stato limitato dal blocco del turnover fino al
2020;

Anche nel settore privato, tuttavia, il tasso di sostituzione si è atte-
stato su percentuali comunque modeste (0,54%). È probabile che il tasso
di sostituzione nel settore privato sia stato tenuto basso dalle condizioni
locali del mercato del lavoro, per esempio la Corte dei Conti evidenzia
una correlazione tra debolezza del mercato del lavoro e adesioni a Quota
100;

considerato che:

il dubbio riguardo la possibilità di associare Quota 100 a un’acce-
lerazione della staffetta intergenerazionale porta con sé inevitabili ineffi-
cienze generate dalle posizioni lasciate vacanti e non riempite da perso-
nale di pari competenze;
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Il sistema previdenziale è caratterizzato da una forte complessità e
dal collegamento con innumerevoli variabili esterne di rango economico,
finanziario e sociale.

Uno di questi fattori è senz’altro l’aspettativa di vita, che ha attual-
mente raggiunto un’età media di 83 anni e che, accanto all’evoluzione
della medicina e del tenore di vita, è destinata ad aumentare progressiva-
mente.

preso atto che:

L’impostazione contenuta nell’articolo 23 della presente legge, il
c.d. meccanismo «Quota 102» comporterebbe, in media, l’uscita dal mer-
cato del lavoro a 62 anni, ovvero quando un lavoratore può aspettarsi di
avere ancora davanti a sé mediamente vent’anni di vita;

Per questo, si impegna il governo a valutare l’inserimento, accanto
a forme necessarie di flessibilità in uscita, di meccanismi di flessibilità per
i lavoratori che, sia nel settore pubblico che in quello privato, ritengano di
poter rimanere volontariamente in servizio per un ulteriore triennio (oltre
l’età pensionistica prevista dalla legge), a condizione che il loro ammon-
tare contributivo e, quindi, l’ammontare del loro assegno pensionistico ri-
manga cristallizzato, cosı̀ da ottenere che questa scelta non comporti alcun
ulteriore onere a carico della finanza pubblica né delle generazioni succes-
sive.

G/2448/17/5
Faraone

Premesso che:

il «Giornale di Sicilia», con sede a Palermo, è un quotidiano a dif-
fusione nazionale fondato nel 1860 da Girolamo Ardizzone;

ormai da due anni le attività poligrafiche di stampa del «Giornale
di Sicilia» sono state in buona parte dirottate a Messina presso lo stesso
stabilimento in cui stampano altre realtà editrici;

dal 1º dicembre 2019, 22 poligrafici del Giornale di Sicilia sono in
cassa integrazione a zero ore, ovvero in una situazione di totale inattività
lavorativa. Dal 19 ottobre 2021 hanno esaurito gli ammortizzatori sociali.

L’11 ottobre 2021 il Giornale di Sicilia ha avviato una procedura
di licenziamento collettivo (L. 223/1991) che riguarda 22 lavoratori (su
33). La procedura attualmente è sospesa perché sono state richieste le set-
timane di Cassa integrazione Covid fino a dicembre 2021 ma, da accordo
con i sindacati, riprenderà il 1º gennaio 2022.

Considerato che:

la legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’art. 1, comma 500, concede
il trattamento di pensione anticipata ai lavoratori poligrafici con anzianità
contributiva di almeno 35 anni, di imprese stampatrici di giornali quoti-
diani a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1º gennaio 2020
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e il 31 dicembre 2023, dei piani di riorganizzazione o ristrutturazione
aziendale in presenza di crisi;

i poligrafici del Giornale di Sicilia non possono accedere ai pre-
pensionamenti previsti ai sensi dell’articolo 1, comma 500, dalla suddetta
legge poiché l’azienda ha presentato il piano di crisi il 9 settembre 2019,
diversamente da quanto disposto dalla legge (che prevede la presentazione
dei piani dal 1 gennaio 2020);

è necessario intervenire per rimuovere definitivamente gli ostacoli
tecnici della suddetta legge e per affrontare casi di inefficienze del sistema
che si ripercuotono su lavoratori e famiglie in condizioni di assoluta gra-
vità e senza alcuna forma di reddito.

Impegna il Governo

Affinché la realtà di cui in premessa possa beneficiare delle risorse
del «Fondo per l’uscita anticipata dei lavoratori delle imprese in crisi»
istituito dall’articolo 24.

G/2448/18/5

Gallone, Toffanin, Floris, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024,

premesso che:

il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 – recante Disposizioni urgenti
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori in-
terventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo -,
all’articolo 54-bis ha introdotto una nuova disciplina lavoristica, inerente
allo svolgimento di prestazioni occasionali;

in vista delle festività natalizie, considerato il perdurare di alcune
difficoltà legate al protrarsi della pandemia, sia con riferimento alle im-
prese, che alle famiglie, sarebbe opportuno e auspicabile consentire l’uti-
lizzo dello strumento del voucher nel periodo novembre 2021 – gennaio
2022,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare disposizioni, in deroga all’arti-
colo 54-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, volte ad estendere lo stru-
mento del voucher per consentire l’acquisizione di prestazioni di lavoro
occasionali da parte delle aziende e delle famiglie nel periodo 1º gennaio
– 28 febbraio 2022.
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G/2448/19/5
Saccone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024,

premesso che:

il territorio della Regione Marche come ben sappiamo, è stato du-
ramente colpito dal sisma del 2016. Sono 140 i Comuni colpiti e danneg-
giati dal sisma in Centro Italia, cui spettano gli aiuti ed i rimborsi previsti
dal decreto legge terremoto, tra cui anche Macerata:

il DL 189/2016 (convertito il L. 229/2016) recante interventi per la
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma Abruzzo, Lazio, Marche, Um-
bria e che sul fronte della ricostruzione privata prevede contributi a coper-
tura delle spese sostenute;

il DL 8/2017 (convertito in L. 45/2017) recante nuove misure per
le popolazioni colpite dal terremoto del 2016, che prevede agevolazioni
per la ricostruzione privata, sostegno alle imprese e alla popolazione e mi-
sure a favore dei lavoratori;

il DL 12/2019 (convertito il L. 156/2019) che introduce l’art. 12
bis nel DL 189/2016 in materia di semplificazione e accelerazione della
ricostruzione;

infine il DL 104/2020 che proroga fino al 31/12/2021 lo stato di
emergenza dichiarato per il sisma del 2016 e 2017 avvenuto nelle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e la gestione straordinaria dell’emer-
genza;

successivamente, dopo il terremoto, nel 2020 ha avuto inizio l’e-
mergenza sanitaria a seguito della diffusione del Covid-19 che sta cau-
sando disorientamento tra gli operatori economici, già alle prese con acca-
vallamento di scadenze, sospensioni ed incentivi previsti dai numerosi
provvedimenti legislativi (nazionali e regionali):

il DL 34/2020 (cd Decreto Rilancio) e il DL 77/2021 (cd Decreto
Semplificazione) che prevede la detrazione del 110% delle spese sostenute
per gli interventi che migliorano l’efficienza energetica degli edifici e che
riducono il rischio sismico. La detrazione fiscale del 110% vale per i la-
vori effettuati dal 01/07/2020 al 30/06/2022;

queste nuove misure si aggiungono alle detrazioni previste per gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio;

preso atto che:

la concessione dei contributi avviene di norma all’esito di un lungo
e complesso procedimento;

considerato che:

i provvedimenti governativi dovrebbero costituire il cuore del pro-
cesso di ricostruzione e dare nuovo slancio alla ripresa socio-economica
dei territori del Centro Italia colpiti dal sisma; tuttavia, sebbene il Com-
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missario alla ricostruzione Giovanni Legnini abbia affermato il 30 dicem-
bre scorso che il 2021 dovrà essere l’anno del «definitivo decollo della
ricostruzione», la situazione sul nostro territorio è ancora in parte bloc-
cata;

infatti sono molti i provvedimenti normativi in favore delle aree
del cratere che sono entrati in vigore il I gennaio di quest’anno. Ma tali
provvedimenti si affiancano alle agevolazioni previste dal Decreto Rilan-
cio ed è difficile districarsi tra le varie scadenze previste;

c’è molto fermento nella nostra regione e anche nel nostro comune,
poiché sono numerose le persone che intendono far ricorso a tali benefici
ovvero vi hanno già fatto ricorso e questa situazione frena i processi di
programmazione e di investimento, poiché tanto le imprese quanto i pro-
fessionisti del territorio sono oberati di richieste di prestazione d’opera e a
malapena riescono a fronteggiare tutte le esigenze, visti i tempi stringenti
dovuti alle scadenze previste per accedere ai benefici;

in conclusione, posto che:

appare fondamentale proteggere i settori critici della nostra econo-
mia, oltre che tutelare i posti di lavoro e i lavoratori,

la fiducia che nei prossimi mesi le cose possano migliorare esiste
ancora;

nel nostro territorio è possibile far ricorso ai benefici previsti tanto
dal Sismabonus quanto dal Decreto Rilancio, dal momento che l’uno non
esclude l’altro, ed è difficile trovare imprenditori e professionisti disponi-
bili per il sovraccarico di lavoro che ha investito entrambi,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare provvedimenti che dispongano
che nelle zone colpite dal terremoto sia prevista una proroga per il ricorso
alle agevolazioni già in essere, che altrimenti potrebbero risultare non usu-
fruibili incolpevolmente. Sarebbe infatti auspicabile che almeno in questi
territori siano previste scadenze differenziate, che non si sovrappongano
tra loro, al fine di agevolare imprese, professionisti, Istituti di Credito e
ogni altro operatore interessato nell’opera di ricostruzione.

G/2448/20/5
Tiraboschi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024»,

premesso che:

l’articolo 168 è finalizzato ad assegnare contributi per favorire in-
vestimenti in progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre i fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale e per migliorare la qualità del decoro
urbano e del tessuto sociale ed ambientale anche ai comuni di medio-pic-
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cole dimensioni, nel limite complessivo di 300 milioni di euro per l’anno
2022;

contestualmente al sostegno agli enti locali sarebbe necessario, al
fine di supportare la cosiddetta «crescita di qualità», introdurre nuovi in-
centivi volti a recuperare gli immobili in decadenza in un piano di rigene-
razione urbana che abbia come scopo, oltre a quello di efficientamento
energetico, anche quello di abbellire l’ambiente;

il succitato piano di rigenerazione urbana sarebbe indispensabile
soprattutto nei cosiddetti «borghi» dove le unità immobiliari unifamiliari
non abitate rappresentano un patrimonio italiano diffuso su tutto il territo-
rio che, allo stato attuale, trovandosi in una situazione di degrado, pena-
lizzano la qualità dell’ecosistema ambientale,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare iniziative finalizzate ad incen-
tivare il recupero di immobili in decadenza attraverso un piano di rigene-
razione urbana e territoriale che abbia come scopo anche quello di abbel-
lire l’ambiente in cui tali unità immobiliari sono ubicate.

G/2448/21/5
Tiraboschi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024»,

premesso che:

l’articolo 9 contiene varie disposizioni di proroga del c.d. Superbo-
nus edilizio disciplinato dall’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

in una fase cosı̀ importante per l’economia del nostro paese e con-
siderati i potenziali risvolti positivi che potrebbero verificarsi a seguito
delle misure di attuazione del PNRR sul lato della transizione digitale
che consentirebbero a migliaia di lavoratori di poter svolgere l’attività la-
vorativa direttamente dalla propria abitazione, sarebbe necessario esten-
dere il c.d. Superbonus anche per riqualificare architettonicamente a fini
energetici, gli immobili che non hanno classe energetica e che non sono
abitazioni principali ma che potrebbero diventarle in futuro soprattutto
per coloro che possono lavorare da remoto grazie alle nuove tecnologie;

tale agevolazione avrebbe molteplici effetti positivi: la riqualifica-
zione di aree interne che negli anni dell’abbandono dei territori per spo-
stamenti della popolazione verso le aree urbane sono cadute in disuso,
il ripopolamento di territori ancora potenzialmente redditizi per l’econo-
mia italiana, l’efficientamento energetico in vista degli obiettivi di ridu-
zione delle emissioni di CO2 stabiliti in sede internazionale,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di estendere il c.d. Superbonus edilizio su
tutto il patrimonio immobiliare delle aree interne del Paese che negli anni
sono state abbandonate in favore di aree urbane e che potrebbero essere
riqualificate sia del punto di vista energetico che architettonico rappresen-
tando una nuova opportunità di insediamento per le nuove generazioni
che, grazie alle nuove tecnologie possono svolgere la propria attività lavo-
rativa da remoto.

G/2448/22/5
Lupo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 (A.S. 2448),

premesso che:

il Titolo X del disegno di legge in oggetto reca misure in materia
di infrastrutture e mobilità sostenibili, transizione ecologica, energia e si-
sma;

l’articolo 132 prevede un’autorizzazione di spesa pari a 5o milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 100 milioni di euro per
l’anno 2024, 200 milioni di euro per il 2025, 250 milioni di euro per
l’anno 2026 e 30o milioni di euro per l’anno 2027, 35o milioni di euro
per l’anno 2028 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029
al 2036 al fine di promuovere la sostenibilità della mobilità urbana delle
città di Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, anche mediante l’esten-
sione della rete metropolitana e del trasporto rapido di massa, nonché at-
traverso attività di progettazione ed acquisto o rinnovo del materiale rota-
bile;

l’articolo 145 prevede, con riferimento alla pianificazione e alla
realizzazione delle opere e degli interventi funzionali alle celebrazioni
del Giubileo della Chiesa Cattolica per il 2025, l’istituzione nello stato
di previsione del MEF di un Fondo da ripartire, con una dotazione di
290 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, di 330 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, e di 140 milioni di euro per l’anno 2026;

nel medesimo stato di previsione del MEF è istituito, inoltre, un
fondo per le medesime celebrazioni da ripartire per assicurare il coordina-
mento operativo e le spese relativi a servizi da rendere ai partecipanti al-
l’evento, con una dotazione di lo milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, di 70 milioni di euro per l’anno 2025, e di io milioni
di euro per l’anno 2026;

considerato che:

il progetto per la tranvia Termini-Vaticano-Aurelio (TVA) prevede
la realizzazione di un nuovo sistema di trasporto rapido lungo la direttrice
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est-ovest della città di Roma, connettendo la stazione Termini a piazza dei
Giureconsulti, con una diramazione verso piazza Risorgimento da largo
Tassoni. Il percorso del TVA si snoda per circa 9 km, connettendosi
alla rete esistente e di prossima realizzazione presso stazione Termini,
piazza Venezia, largo Argentina e piazza Risorgimento. Collegando la sta-
zione Termini all’Aurelio, passando dal Vaticano;

il tram TVA si pone come un’infrastruttura fondamentale, anche
per connettere turisti e fedeli che decideranno di recarsi in città e che po-
tranno facilmente raggiungere i luoghi di culto, una volta arrivati alla Sta-
zione Termini;

il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune di
Roma, approvato dalla precedente amministrazione, ha previsto la realiz-
zazione della predetta linea tranviaria per cui si stima un costo pari a euro
56.820.520;

impegna il Governo:

a stanziare le necessarie risorse per la realizzazione dell’opera e ad
introdurre misure di semplificazione per un iter autorizzatorio, progettuale
e realizzativo celere, anche ricorrendo alla nomina di un Commissario ad
acta.

G/2448/23/5

Collina

Il Comune di Castel Bolognese, nell’ambito delta predisposizione del
proprio Piano di rinascita urbana, ha analizzato, con l’ausilio del gruppo di
ricerca Next City cab dell’Università di Ferrara, un modello generale di
trasformazione urbana attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie di paesi
o quartieri di circa 10.000 abitanti, poi attualizzato con una serie di incon-
tri con gli stakeholders locali.

Nell’ambito dello sviluppo unitario del progetto è possibile preve-
dere un finanziamento a valere sul fondo per la strategia di mobilità soste-
nibile per la lotta al cambiamento climatico e la riduzione delle emissioni
da realizzare sull’intera area dell’Unione della Romagna Faentina, che
consiste nella realizzazione di alternative smart and green all’attuale uti-
lizzo dei mezzi di trasporto, a partire da collegamenti intelligenti inte-
grando le misure di viabilità green con la realizzazione di una smart
grid tra i centri abitati e le frazioni.

Al fine di predisporre le prime progettualità di mobilità sostenibile
finanziabili attraverso il fondo per la strategia di mobilità sostenibile per
la lotta al cambiamento climatico e la riduzione delle emissioni, il Senato;

impegna il Governo:

a finanziare per 4 milioni di euro a valere sull’annualità 2023 e 6
milioni di euro a valere sulle annualità 2024 e 2025 il progetto di mobilità
sostenibile sviluppato dall’Unione della Romagna Faentina in collabora-
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zione con l’università di Ferrara, anche al fine di monitorarne obiettivi at-
tesi e raggiunti ed il grado di replicabilità in altre realtà del Paese.

G/2448/24/5

Castaldi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024,

premesso che:

il Titolo X del disegno di legge in esame reca misure in materia di
infrastrutture e mobilità sostenibili, transizione ecologica, energia e sisma;

in particolare, dall’articolo 131 all’articolo 150, sono previste di-
sposizioni in materia di infrastrutture stradali delle regioni, delle province,
e delle città metropolitane, per interventi di manutenzione straordinaria; di
messa in sicurezza stradale per la manutenzione straordinaria delle strade
comunali di comuni piccoli e medi; di rifinanziamento della progettazione,
di prevenzione del rischio sismico;

considerato che:

nelle città italiane, a fronte di una crescita degli spostamenti in
bici, l’estensione delle piste ciclabili rimane del tutto inadeguata e molto
lontana dagli altri Paesi europei. Occorre offrire ai Comuni risorse certe
per l’elaborazione di progetti e la realizzazione di nuovi percorsi ciclabili
protetti, in modo da dare continuità agli investimenti e conseguire un
obiettivo ambientale e di sicurezza di interesse nazionale;

rilevato che:

appare necessario provvedere ad uno stanziamento più adeguato di
risorse, al fine di consentire a Regioni e Comuni di programmare il poten-
ziamento dei percorsi ciclabili,

impegna il Governo:

a prevedere, in attuazione della Legge 2 del 2018 per lo sviluppo
della mobilità ciclabile, maggiori risorse per i Comuni da destinare alla
progettazione e realizzazione di percorsi ciclabili protetti in ambito ur-
bano.
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G/2448/25/5

Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Maiorino

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 2448 recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024,

premesso che:

l’articolo 154 istituisce il Fondo italiano per il Clima nello stato di
previsione del Ministero della Transizione Ecologica, gestito da CDP
S.p.A., con una dotazione di 84o milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2026 e di 4o milioni di euro a decorrere dal 2027 desti-
nato a favorire interventi di soggetti pubblici e privati in Paesi beneficiari
dell’aiuto pubblico allo sviluppo per raggiungere gli obiettivi internazio-
nali sul clima e sulla tutela ambientale;

considerato che:

l’attuale transizione ecologica necessita di essere realizzata in tra-
sparenza e nel rispetto dei valori costituzionali e della sostenibilità sociale;

la tutela ambientale consiste nell’agire verticalmente e settorial-
mente sul territorio rappresentando l’equilibrio esistente in un determinato
momento storico tra le esigenze di conservazione dell’ambiente e quello
dello sviluppo della società;

la tutela del paesaggio naturale e degli spazi urbanistici aventi ca-
rattere storico devono essere tenuti in considerazione adeguatamente ai va-
lori sociali da loro apportati al benessere della comunità;

le procedure di semplificazione, se portatrici di sole riduzioni tem-
porali ma senza il giusto apporto di nuove risorse umane, non sono porta-
trici di una corretta razionalizzazione delle procedure;

considerato inoltre che:

la Strategia dell’Unione europea sulla biodiversità per il 2030: ’Ri-
portare la natura nella nostra vita’ evidenzia i benefici apportati da una
corretta gestione e messa a sistema delle aree naturali,

impegna il Governo:

ad adottare una strategia di decarbonizzazione con chiari obiettivi
intermedi che tenga in adeguata considerazione, nei necessari processi
autorizzatori, il bisogno di conservazione dei paesaggi naturali terrestri,
marini e aerei e degli spazi urbani a carattere storico.
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G/2448/26/5

Campari, Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Il Senato,

nel corso dell’esame del Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024
(A.S.2448)

Premesso che:

l’articolo 137 della presente legge reca la spesa di 250 milioni di
euro per l’anno 2025, 300 milioni di euro per l’anno 2026, 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e 550 milioni per ciascuno
degli anni dal 2033 al 2036 per il finanziamento del contratto di pro-
gramma RFI, parte investimenti 2022-2026. Inoltre, si autorizza la spesa
di 500 milioni di euro per l’anno 2022, 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e di 600 milioni di euro per l’anno
2027 per il finanziamento del contratto di programma RFI, parte servizi
2022-2027;

la ferrovia «Pontremolese» collega Parma con La Spezia passando
per alcuni centri vitali dell’Appennino, come Pontremoli e Borgo Vai di
Taro, comuni che di fatto fungono da punti di riferimento per questo fra-
gile tratto montuoso. Lungo i 103 chilometri della linea sono presenti an-
che fermate minori di servizio ai pendolari verso Parma e La Spezia. La
linea è per il 50 per cento a binario unico e mostra pendenze elevate che
riducono le dimensioni utili di treni, soprattutto quelli per le merci, nono-
stante la ferrovia abbia uno sbocco su uno dei porti più importanti del
Paese;

in sede di audizione del 30 giugno 2021 il Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili ha dichiarato che, sulla Pontremolese,
avendo il Ministero già inserito nel primo blocco di commissariamenti
l’intervento, che il tema fosse naturalmente il finanziamento, che sarebbe
andato nel contratto di programma 2022-2026, e ha aggiunto che i finan-
ziamenti debbono andare in primo luogo a realizzare quelle opere priori-
tarie per le quali sono previsto li commissariamenti;

impegna il Governo

facendo seguito alle dichiarazioni rese in data 30 giugno 2021, a
inserire il finanziamento dell’opera nel prossimo contratto di programma
con RFI per gli anni 2022-2026.

G/2448/27/5

Tosato, Zuliani, Faggi, Ferrero, Testor

Il Senato,

nel corso dell’esame del Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024
(A.S.2448);
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premesso che:

l’articolo 140 della presente legge assegna ai comuni, per gli anni
2022 e 2023, contributi per investimenti di manutenzione straordinaria
delle strade comunali, dei marciapiedi e dell’arredo urbano, nel limite
complessivo di 200 mln, stabilendo altresı̀ l’ammontare di contributo di
cui è destinatario ogni comune in rapporto alla popolosità. I contributi
sono erogati ai comuni dal Ministero dell’Interno, che applica anche un
sistema di monitoraggio della spesa, con possibile revoca dei contributi;

il progetto definitivo della variante alla statale 12, la strada che
partendo da Isola della Scala, toccherà Buttapietra e, nel Comune di Ve-
rona, eviterà l’abitato di Ca’ di David, è stato approvato;

L’opera è pensata come una risposta al bisogno di spostare al di
fuori dei centri abitati l’intenso traffico a Sud di Verona. La sua realizza-
zione è attesa da anni;

impegna il Governo:

ad adottare le necessarie iniziative volte ad inserire l’opera tra
quelle legate alle Olimpiadi invernali 2026 di Cortina, al fine di accor-
ciarne l’iter di realizzazione e i tempi di finanziamento.

G/2448/28/5
Santillo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge, recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 (A.S. 2448),

premesso che:

l’articolo 9 del provvedimento in esame reca proroghe in materia
di superbonus fiscale, di riqualificazione energetica, recupero del patrimo-
nio edilizio, acquisto di mobili e grandi elettrodomestici, sistemazione a
verde ed in materia di recupero o restauro della facciata esterna degli edi-
fici;

in particolare l’articolo 9 proroga le misure di cui all’articolo 119,
del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, relative alla detrazione al 100%
per gli interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con un’in-
cidenza superiore al 25 per cento della superficie dell’edificio o dell’unità
immobiliare situata all’interno di edifici plurifamiliari;

il medesimo articolo 119 prevede che i materiali isolanti utilizzati
debbano rispettare i criteri ambientali minimi stabiliti dal decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n ottobre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

considerato che:

il sistema di agevolazioni introdotte con il predetto articolo 119 ha
evidenziato l’importanza delle certificazioni della conducibilità dei mate-
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riali isolanti. Appare dunque necessario concentrare maggiori sforzi in di-
rezione di un incremento delle certificazioni di performance degli stessi,
misurando le prestazioni reali dei materiali isolanti in relazione alle per-
formance teoriche;

le nanotecnologie hanno saputo innovare in vari settori, dalla mec-
canica all’energia, dimostrando prestazioni superiori, minor utilizzo di ma-
teriale e ridotta necessità di smaltimento a fine vita rispetto ai prodotti tra-
dizionali;

ad esempio il carbonio nanometrico, materiale completamente eco-
compatibile, ha dimostrato di essere un elemento particolarmente perfor-
mante per la conduttività termica e per l’assorbimento del calore;

è stato dimostrato inoltre che la performance dei materiali bicom-
positi a base di canapa o argilla sia dovuta ai cambiamenti di fase all’in-
terno della struttura di cui sono formati, che genera un meccanismo di ca-
rico e scarico del calore che agisce con continuità. Anche in questo caso,
le necessità di smaltimento a fine vita sono molto ridotte, essendo questa
tipologia di materiali facilmente riciclabili;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, in relazione agli interventi di isolamento
termico delle superfici opache verticali, orizzontali ed inclinate per i quali
è possibile usufruire della

detrazione al 110%, di adottare iniziative volte a prevedere l’uti-
lizzo di materiali a base di elementi nanotecnologici al carbonio con re-
missività termica superiore a 0,90 e di materiali biocompositi a base di
canapa o argilla.

G/2448/29/5
Candiani, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

In relazione alla grave situazione di aumento dei costi dell’energia
elettrica, insostenibile per imprese e famiglie;

tenuto conto che:

la crisi energetica in corso è tutt’altro che inattesa e ha fatto emer-
gere una serie di questioni e problemi che una certa retorica acritica del
modello di transizione energetica ha cancellato dal dibattito pubblico;

stiamo vivendo una crisi non temporanea ma strutturale che colpi-
sce tanto le imprese quanto tutte le famiglie, la qual cosa evidenzia la fra-
gilità del sistema (Alberto Clò, ex ministro dell’Industria in occasione del-
l’incontro «Transizione (non solo) ecologica: c’è un nuovo mondo dell’e-
nergia da costruire» organizzato a Bologna, novembre 2021);

per superare questa situazione occorre agire velocemente con inve-
stimenti e ricerca;

preso atto della sottoscrizione, avvenuta il 26 novembre 2021, del
Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Francese per una coo-
perazione bilaterale rafforzata, noto come «Trattato del Quirinale», nelle
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cui premesse è richiamato l’impegno storico e costantemente riaffermato a
favore dell’unità europea, in linea con i Trattati istitutivi della Comunità
Economica Europea e della Comunità Europea dell’Energia Atomica, fatti
a Roma il 25 marzo 1957, il cui spirito è stato riaffermato solennemente
nella Dichiarazione di Roma del 25 marzo 2017;

apprezzato che negli impegni i due Paesi tra l’altro:

«rafforzano il coordinamento nei principali settori della politica
economica europea, quali la strategia economica e di bilancio, l’industria,
l’energia, ecc.» (art. 3, comma 3);

«adottano le modifiche regolamentari e sottopongono ai rispettivi
parlamenti le modifiche legislative necessarie per eliminare gli ostacoli
alla cooperazione frontaliera, incluso per la creazione di servizi pubblici
comuni in materia [...] di energia...» (art. io, comma 2);

nelle more della ratifica parlamentare,

impegna il governo:

a collaborare ad ogni livello con la Repubblica Francese al fine di
condividere le strategie energetiche, a partire da quelle rinnovabili e da
quella nucleare di ultima generazione, al fine di ottenere il miglior rap-
porto tra una adeguata disponibilità di energia ed il suo costo, e consentire
una transizione ecologica sostenibile sia per l’ambiente che per l’econo-
mia dell’Italia.

G/2448/30/5
De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

gli scienziati del clima hanno più volte ribadito che per contenere
il riscaldamento globale entro i limiti stabiliti dalla comunità internazio-
nale alla conferenza di Parigi dello scorso dicembre, si dovrà ridurre l’uso
dei combustibili fossili a un ritmo ancora più veloce, almeno del doppio,
di quanto previsto dagli accordi;

Joeri Rogelj, ricercatore presso l’International institute for applied
systems austriaco, insieme ai suoi colleghi europei e canadesi, ha pubbli-
cato su Nature Climate Change uno studio dove sostiene che tutte le pre-
cedenti stime sulla quantità di anidride carbonica emessa in atmosfera
siano in realtà troppo generose e che i livelli indicati come potenzialmente
catastrofici per l’ambiente siano raggiungibili molto prima del previsto.
Infatti, il Carbon budget della Terra, cioè il bilancio che indica la quantità
di CO2 che possiamo ancora emettere in atmosfera senza sforare la soglia
dei 2 gradi centigradi di aumento della temperatura globale, è la metà di
quel che finora è stato stimato. Questo significa che invece di 2.390 mi-
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liardi di tonnellate di CO2, la nostra atmosfera potrà sopportarne 1.240 mi-
liardi, circa la metà, prima che gli effetti siano irreversibili;

dalla rivoluzione industriale a oggi la temperatura globale è salita
di 1 grado e il livello del mare di 14 centimetri. Nel 2014 le emissioni di
CO2 ammontavano a poco meno di 36 miliardi di tonnellate. Secondo i
calcoli contenuti nello studio di Rogelj, proseguendo a questo ritmo il
budget di carbonio disponibile terminerà nel giro di 34 anni Ciò significa
che dal 2050 in poi tutti gli Stati del mondo dovrebbero essere a emissioni
zero per evitare che il termometro della Terra salga di oltre 2 gradi;

considerato che:

la Banca europea per gli investimenti (BEI) è proprietà comune dei
Paesi dell’UE e il suo obiettivo, tra gli altri, è quello di sostenere le ini-
ziative volte a mitigare i cambiamenti climatici ed eliminare gradualmente
ogni finanziamento a nuovi progetti legati al settore dei combustibili fos-
sili entro il 2020. Questo è l’obiettivo che la BEI ha inserito nella bozza
della sua strategia energetica;

tra i progetti che la banca non intende più finanziare ci sono quelli
su produzione di petrolio e gas, infrastrutture per gas naturale, produzione
di energia o generazione di calore da combustibili fossili;

i giacimenti di petrolio non sono appannaggio esclusivo del mondo
arabo, inglese, americano, indiano o norvegese, bensı̀ esistono anche in
Italia e sono in genere piuttosto frammentati e nella maggior parte dei
casi situati a profondità importanti o ancora offshore. Uno dei territori ita-
liani più ricchi in questo senso è la Sicilia che dispone di petrolio a Ra-
gusa, Gela e Gagliano Castelferrato. La Basilicata è un’altra Regione ita-
liana in cui si estrae petrolio, nel dettaglio in Val D’Agri con il vanto del
70% della produzione nazionale di petrolio. Anche la Calabria riserva pe-
trolio nella zona di Crotone, ma pozzi sono presenti anche in Molise, in
Abruzzo e nel Lazio;

soprattutto alla luce degli impegni presi a Parigi, insieme ad altri
195 Paesi, firmando un accordo per ridurre le emissioni inquinanti sembra
assurdo e sconsiderato procedere allo sfruttamento delle risorse naturali
presenti in Italia. Dunque, se vogliamo salvare il pianeta, dobbiamo smet-
tere di usare combustibili fossili;

ci si domanda, quindi, se esista oggi una politica energetica in Ita-
lia e se la politica si stia preoccupando seriamente del futuro del Paese in
un settore cosı̀ strategico. Non è più immaginabile, quindi, pensare alle
risorse petrolifere italiane ma bisognerebbe domandarsi, invece, perché l’I-
talia, che potrebbe essere all’avanguardia dello sviluppo sostenibile, sia la
nazione d’Europa che negli ultimi cinque anni ha maggiormente disinve-
stito nelle fonti rinnovabili, eolico, solare, geotermico, distruggendo la
metà dei posti di lavoro in un settore sul quale altri Paesi investono con
decisione;

nell’ultimo secolo l’emissione di CO2, il gas che maggiormente al-
tera il clima, si è moltiplicata in tutto il mondo per diciassette volte. Co-
nosciamo il grido di Papa Francesco nell’enciclica «Laudato si’»: «Sap-
piamo che la tecnologia basata sui combustibili fossili, molto inquinanti
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– specie il carbone, ma anche il petrolio e, in misura minore, il gas – deve
essere sostituita progressivamente e senza indugio»;

tenuto conto che:

occorrerebbe puntare sulle nostre risorse petrolifere utilizzandole
piuttosto come collaterale di garanzia per l’emissione di obbligazioni. In-
fatti, se venissero emessi bond garantiti dal petrolio Lucano o siciliano,
etc., come garanzia reale, si favorirebbero bassi interessi (lo spread sa-
rebbe negativo rispetto alla Germania o a qualsiasi altro Paese);

una soluzione, questa, che permetterebbe in 25 anni di ripagare il
debito pubblico e verrebbe, inoltre, scongiurato lo sconsiderato sfrutta-
mento delle risorse naturali dovuto alle attività di estrazione del petrolio
e del gas, svolto, il più delle volte, su aree geograficamente e morfologi-
camente non adatte a tali scopi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di mettere in atto una politica energetica e
produttiva in grado di abbandonare i fossili, cosı̀ come richiesto dal Piano
di rilancio italiano nel post pandemia Green New Deal, e di utilizzare i
pozzi petroliferi italiani come garanzia per l’emissione di obbligazioni
al fine di reperire risorse. Infatti, la sola consistenza del giacimento petro-
lifero della Val D’Agri, in Basilicata (almeno 15 miliardi di barili) con-
sentirebbe di emettere bond tali da azzerare il debito pubblico italiano
e, con il risparmio tra il costo dei bond attuali (spread altissimo) ed i Pe-
trol bond, si avrebbero, nel giro di 25 anni, risorse per rimborsare i Petrol-
bond senza estrarre un solo barile e sostenendo lo stesso costo che oggi si
paga, a titolo di interessi, sul debito pubblico.

G/2448/31/5

Arrigoni, Candiani, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

In sede di esame dell’atto 2448 recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024»

premesso che:

la preoccupante escalation del prezzo del gas naturale, quadruplica-
tosi rispetto all’anno scorso, causa di un’impennata della domanda a li-
vello mondiale e delle criticità manifestatesi sul fronte dell’offerta, oltre
a essere la principale fonte del caro bollette di gas e luce, ha fatto emer-
gere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana, dove i costi dell’energia stanno diventando insosteni-
bili per imprese e famiglie;

nel 2021 la domanda di gas naturale è cresciuta del 9% in Europa
e del 15% in Cina e nel resto dell’Asia. La Cina sta sostituendo carbone
con gas nella generazione elettrica, nell’industria e nelle case e la progres-
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siva riduzione di carbone in Cina e in India farà crescere la domanda di
gas fino al 2040;

sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano
gli approvvigionamenti concentrati per oltre il 50% su un solo fornitore
extra UE, l’assenza di una regolamentazione comune e applicata in tutti
gli stati membri sulla sicurezza con particolare riferimento alla gestione
degli stoccaggi ed il relativo uso delle riserve, nonché una regolamenta-
zione degli scambi cross border (tariffe infrastrutture gas) che ha determi-
nato barriere tariffarie che hanno penalizzato l’Italia influendo negativa-
mente sulla competitività delle nostre imprese;

sul fronte interno, la corsa alla decarbonizzazı̀one ha portato a sot-
tovalutare la rilevanza del gas naturale ed il suo ruolo di accompagna-
mento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica,
come peraltro scritto nel PNIEC, sia con riferimento ai processi indu-
striali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con riferimento al prezzo
dell’energia elettrica;

a seguito del caro energia vi sono imprese che hanno aperto linee
di credito con le banche per pagare le bollette, altre, nonostante siano
piene di ordini, stanno rallentando la produzione e talune si sono fermate
o hanno annunciato il fermo delle linee di produzione perché produrre è
diventato troppo costoso, come deciso da 8 fornaci del distretto del vetro
di Murano o dalla Portovesme in Sardegna, unico produttore primario di
zinco e piombo in Italia;

le previsioni di un inverno difficile sul fronte prezzi e sulla reale
disponibilità del gas, la situazione critica del riempimento degli stoccaggi,
soprattutto in Europa, e le difficoltà di approvvigionamento rischiano di
rendere la misura dell’interrompibilità gas (DM 30 settembre 2020) non
attuabile dalle imprese visto che stanno pensando di anticipare i fermi pro-
duttivi e le manutenzioni nel periodo invernale, in presenza dei prezzi del
gas cosı̀ sostenuti, perdendo cosı̀ il requisito della continuità di prelievo,
richiesto dall’interrompibilità gas;

il ruolo di accompagnamento strategico del gas naturale nella tran-
sizione ecologica e l’indispensabile sicurezza europea e nazionale del si-
stema energetico devono indurre Europa e il nostro paese sia a ridurne l’e-
levata dipendenza da paesi terzi e dall’estero, per l’Italia oggi attestata al
95%, sia ad una maggiore diversificazione degli approvvigionamenti;

venerdı̀ 19 novembre 2021 la Commissione Europea ha pubblicato
l’atto delegato che definisce i Progetti di Interesse Comune europei, in
forza del Regolamento TEN-E (in corso di revisione) sulle infrastrutture

energetiche transfrontaliere in vigore dal 2013 (Regolamento 347/
2013). Con la quinta revisione della lista pubblicata dei Progetti di Inte-
resse Comuni europei è stata rimossa la previsione del raddoppio della
fornitura annuale attuale del TAP (Trans-Adriatic Pipeline), da 10 a 20
miliardi metri cubi all’anno del gas naturale trasportato, con la motiva-
zione comunicata dalla stessa Commissione Europea che l’aumento della
fornitura di gas causerebbe un aumento significativo delle emissioni di
CO2 in Italia;

la crisi energetica in corso è tutt’altro che inattesa e ha fatto emer-
gere una serie di questioni e problemi che una certa retorica acritica del
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modello di transizione energetica ha cancellato dal dibattito pubblico; la
crisi non è transitoria ma sta assumendo carattere strutturale e nel breve
termine non si ravvisano segnali di un cambiamento significativo al ri-
basso nei prezzi del mercato dell’energia; occorrono pertanto non solo in-
terventi immediati come lo stanziamento di risorse pubbliche per conte-
nere il caro bollette, ma anche e soprattutto interventi strutturali;

un inverno molto freddo sarebbe problematico per l’Italia per l’Eu-
ropa. Il CEO di Trafigura, tra i primi trader di gas ed elettricità in Europa,
ha dichiarato che nei prossimi mesi c’è un concreto rischio di blackout. Le
tensioni in Bielorussia e Ucraina e la mancata approvazione del North
Stream 2 non aiutano.

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria affinché nel
pacchetto sulla finanza sostenibile si consideri il ruolo di accompagna-
mento strategico del gas naturale nella transizione ecologica ed energetica,
sia ai fini del contenimento dei costi dell’energia, sia per garantire stabi-
lità, sicurezza e resilienza del sistema energetico;

ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per definire
un regolamento urgente e di immediata efficacia che stabilisca regole co-
muni per la gestione della sicurezza degli approvvigionamenti gas, la re-
golamentazione degli stoccaggi e relativi profili di utilizzo;

ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria, in coerenza
alla normale procedura degli atti delegati che prevede il coinvolgimento
del Consiglio dell’Unione Europea quale co-legislatore, per rivedere l’e-
sclusione dai Progetti di Interesse Comune europei, in forza del Regola-
mento TEN-E, del raddoppio del TAP infrastruttura che è invece fonda-
mentale per il rafforzamento della capacità di trasporto gas in Italia, per
la diversificazione degli approvvigionamenti e per ridurre i costi di ap-
provvigionamento del gas;

ad adottare le opportune iniziative per aumentare la produzione na-
zionale di gas e aumentare l’approvvigionamento di gas proveniente dal
nord Africa sfruttando la capacità di trasporto esistente, attualmente sot-
toutilizzata, a beneficio della sicurezza nazionale;

affinché la misura dell’interrompibilità gas non perda efficacia pro-
prio in una situazione emergenziale per l’approvvigionamento del gas, a
garantire maggiore flessibilità nella determinazione della capacità inter-
rompibile, sia innalzando il riferimento della media mobile dei prelievi
e sia innalzando il numero di giorni del periodo interrompibile che pos-
sono essere assegnati ai fermi-impianto, ad aumentare la richiesta del vo-
lume interrompibile, in modo da garantire una migliore risposta in caso di
necessità e, infine, ad adeguare la remunerazione alla maggiore durata del
servizio, al reale rischio interruzione e alle attuali condizioni di mercato;

a emanare al più presto il decreto sugli sgravi per le industrie ga-
sivore, già previsto dall’articolo 21 della legge 20 novembre 2017, n. 167,
anche per dare attuazione alle indicazioni presenti nel toolbox dell’Europa
per proteggere consumatori ed imprese, che vanno aiutate in conformità
alle linee guida sugli aiuti di Stato.
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G/2448/32/5

Ferro

Il Senato

in sede di discussione dell’A.S. 2448,

premesso che:

al fine di presidiare al meglio lo sviluppo del trasporto aereo in
questa delicata fase di ripartenza, con legge 30 dicembre 2020, n. 1 78,
L’ENAC è stato autorizzato ad incrementare. la propria dotazione orga-
nica assumendo 10 unità di personale di livello dirigenziale non generale,
151 unità di personale appartenente alla prima qualifica professionale, 145
unità di personale appartenente al ruolo tecnico-ispettivo e 72 ispettori di
volo; l’evoluzione del settore del trasporto aereo caratterizzato negli anni
recenti da fenomeni di forte integrazione e stretta collaborazione tra le di-
verse Autorità regolatorie in campo europeo, nonché la necessità di met-
tere in campo politiche di rilancio del settore. dopo la crisi del 2020 ge-
nerata dalla pandemia COVID-19 necessitano di una struttura organizza-
tiva dotata degli strumenti necessari per operare con un elevato grado di
autonomia e tempestività;

l’evoluzione del settore del trasporto aereo caratterizzato negli anni
recenti da fenomeni di forte integrazione e stretta collaborazione tra le di-
verse Autorità regolatorie in campo europeo, nonché la necessità di met-
tere in campo politiche di rilancio del settore dopo la crisi del 2020 gene-
rata dalla pandemia COVID-19, necessitano di una struttura organizzativa
dotata degli strumenti necessari per operare con un elevato grado di auto-
nomia e tempestività;

in questo ambito va inquadrata la proposta normativa di dotare l’E-
NAC di dirigenti di prima fascia nell’ambito della dotazione dirigenziale
rideterminata a seguito della legge n. 178 del 2020. La proposta è perfet-
tamente coerente con l’articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, il quale dispone, al comma 1, che in ogni amministrazione dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, è istituito il ruolo dei dirigenti
che si articola nella prima e nella seconda fascia, con lo scopo di garantire
una governane funzionale alla realizzazione delle finalità istituzionale di
ogni singola Amministrazione;

tale previsione pone l’Enac nelle stesse condizioni organizzative
della altre Pubbliche Amministrazioni, istituendo una effettiva filiera di
coordinamento e controllo da parte delle figure dirigenziali apicali nei
confronti della dirigenza di linea, anche al fine di consolidare e attuare
quelli che sono i compiti principali svolti dall’ENAC in ambito di sicu-
rezza (intesa nella duplice significato di safety e security), nella tutela
dei diritti del passeggero, intesa anche come qualità dei servizi offerti e
presidiati a livello locale dalle Direzioni Aeroportuali, anche allo scopo
di una chiara assunzione diretta di responsabilità in capo alle figure apicali
dell’ENAC a tutto vantaggio degli operatori economici del settore del tra-
sporto aereo,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, nel primo provvedimento
utile di natura economica, una disposizione che autorizzi ENAC a istituire
cinque unità di personale di livello dirigenziale di prima fascia, da selezio-
nare mediante concorso.

G/2448/33/5
Ferro

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. 2448,

premesso che:

è stata introdotta una disposizione che autorizza l’Ente nazionale
dell’aviazione civile (ENAC) a istituire cinque unità di livello dirigenziale
di prima fascia, da selezionare in prima applicazione con concorso per ti-
toli ed esami in seguito stralciata sulla base dei rilievi della Ragioneria
generale dello Stato;

il decreto legislativo n. 250 del 25 luglio 1997 istitutivo dell’E-
NAC – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile ha dotato l’ente, vigilato
dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS), di
una forte autonomia ed indipendenza finalizzata allo svolgimento di deli-
cati compiti in materia di sicurezza, controllo del trasporto aereo e tutela
dei diritti del passeggero. Il decreto istitutivo in argomento, infatti, attri-
buisce all ENAC un elevato grado di autonomia sotto il profilo regola-
mentare, organizzativo, amministrativo e patrimoniale, contabile e finan-
ziario, grazie ai quali l’Ente è riuscito a promuovere lo sviluppo del set-
tore dell’aviazione civile ed ha potuto svolgere pienamente i propri. com-
piti istituzionali garantendo in modo particolare la sicurezza del trasporto
aereo e i diritti dei passeggeri;

al fine di presidiare al meglio lo sviluppo del trasporto aereo in que-
sta delicata fase di ripartenza) con legge 30 dicembre 2020, n. 178, VE-
NAC è stato autorizzato ad incrementare la propria dotazione organica as-
sumendo 10 unità di personale di livello dirigenziale non generale, 151
unità di personale appartenente alla prima qualifica professionale, 145
unità di personale appartenente a ruolo tecnico-ispettivo e 72 ispettori di
volo,

l’evoluzione del settore del trasporto aereo, caratterizzato negli
anni recenti da fenomeni di forte integrazione e stretta collaborazione
tra le diverse Autorità regolatorie in campo europeo, nonché dalla neces-
sità di mettere in campo politiche di rilancio del settore dopo la crisi del
2020 generata dalla pandemia COVID-19, sitano di una struttura organiz-
zativa dotata degli strumenti necessari per operare con un elevato grado di
autonomia e tempestività;

tale previsione avrebbe posto l’ENAC nelle stesse condizioni orga-
nizzative delle altre Pubbliche Amministrazioni, istituendo una effettiva fi-
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liera di coordinamento e controllo da parte delle figure dirigenziali apicali
nei confronti della dirigenza di linea, anche al fine di consolidare e attuare
quelli che sono i compili principali svolti dall’ENAC in ambito di sicu-
rezza (intesa nella duplice significato di safe e security), nella tutela dei
diritti del passeggero, intesa anche come qualità dei servizi offerti e pre-
sidiati a livello locale dalle Direzioni Aeroportuali, anche allo scopo di
una chiara assunzione diretta di responsabilità. in capo alle figure apicali
dell’ENAC a tutto vantaggio degli operatori economici del settore del tra-
sporto aereo,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre la disciplina di cui in pre-
messa già nella legge di bilancio, previa puntuale quantificazione degli
oneri finanziari.

G/2448/34/5
Garruti, Toninelli, Mantovani, Perilli, Santangelo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024 (AS 2448);

premesso che:

il disegno di legge contiene agli articoli 27 e 28 delle misure volte
a realizzare di interventi perequativi di natura previdenziale per il perso-
nale delle Forze di polizia;

considerato che:

nel corso degli ultimi anni, è emersa la necessità di incrementare
l’efficienza delle risorse umane dei comparti difesa, sicurezza e soccorso
pubblico al fine di rendere queste risorse più dinamiche e adeguate alle
condizioni che le circostanze attuali impongono;

è sempre più evidente che solo una maggiore azione di preven-
zione e controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, connessi, in particolare, all’emergenza sanitaria in corso a causa
della diffusione del COVID-19, potranno consentire al nostro Paese di
proseguire sulla ripresa delle diverse attività in sicurezza;

appare pertanto necessario implementare, immediatamente, il nu-
mero degli operatori assegnati ai centri cittadini, mediante l’assunzione
delle graduatorie già approvate;

impegna il Governo a valutare l’opportunità di finalizzare adeguate
risorse finanziarie, nel prossimo provvedimento utile per l’assunzione, me-
diante scorrimento della graduatoria, degli idonei del concorso relativo a
2202 Allievi Agenti della Polizia di Stato, bandito con decreto del Capo
della Polizia – Direttore generale della Pubblica sicurezza e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 4 Serie speciale «Con-
corsi ed esami» del 31 gennaio 2020, e al concorso per l’assunzione di
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165o allievi agenti della Polizia di Stato aperto ai cittadini italiani in pos-
sesso dei requisiti prescritti, indetto con decreto del Capo della Polizia –
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 29 gennaio 2020.

G/2448/35/5
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Premesso che:

In tema di impiego del personale militare nell’ambito delle mis-
sioni internazionali, si ritiene doveroso evidenziare la disparità di inqua-
dramento che al momento sperequa il relativo regime di missione opera-
tiva;

il presupposto della Legge 145/2016 differenzia, infatti, il tratta-
mento del regime di missione internazionale in base al contesto ambien-
tale in cui i militari vengono impiegati;

nello specifico, considerando gli spazi sovrani – di terra, mare e
cielo – di un Paese straniero diversamente inquadrati rispetto alle acque
e agli spazi aerei extra-territoriali si introduce una artificiosa differenzia-
zione di tipo ’geografico-ambientale’ che non trova riscontro sul piano
operativo;

infatti, la valenza operativa dell’azione militare multidimensionale
in uno specifico contesto geografico e/o tematico prescinde intrinseca-
mente dagli ambienti e dalle modalità con cui viene posta in essere, con-
figurando un continuum ed una sinergia interforze che, di fronte alla com-
plessità, mutevolezza e interrelazione dei moderni scenari d’impiego del-
l’opzione militare risultano sempre più necessarie per la tutela di un si-
stema di interessi nazionali come quello italiano ampiamente diversificato
e distribuito;

attualmente, in forza della citata normativa, al personale militare
che nell’ambito di missione internazionale opera negli spazi sovrani di
un Paese straniero viene riconosciuto come compenso il cosiddetto ’con-
tingentamento’ «articolo 5 Legge 145/2016», che prevede una diaria gior-
naliera corrispondente al Paese di destinazione;

per gli Equipaggi delle Unità Navali della Marina Militare che nel-
l’ambito di missione interazionale operano fuori dai citati spazi sovrani
viene invece applicato il regime del cosiddetto ’Compenso Forfettario di
Impiego’ (CFI), in forza all’articolo 6 della citata Legge;

una modalità la cui definizione già indica eloquentemente una re-
tribuzione forfettaria – cioè che non tiene conto, né dell’area in cui l’ope-
razione si svolge, né delle medesima prerogativa operativa d’impiego –
che quindi si differenzia sotto molteplici aspetti: sul piano giuridico, in
termini di trattamento corresponsivo e per ciò riguarda l’incidenza sul fat-
tore motivazionale;

Peraltro, l’Esecutivo in carica alla data del 17 gennaio 2018, a la-
tere del rinnovo contrattuale per il personale del comparto Difesa e Sicu-
rezza per il triennio 2016-2018, aveva già sottoscritto formale impegno in
merito alla questione in esame, senza che ad oggi sia stato onorato.
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Si impegna il Governo a:

superare questa evidente sperequazione attraverso, in prima
istanza, l’equiparazione delle modalità di corresponsione a prescindere
dai contesti ambientali operativi di impiego nell’ambito di missione inter-
nazionale, oppure in subordine attraverso l’individuazione di opportuni
strumenti compensativi,

prevedere, in entrambe le soluzioni sopraccitate, modalità attuative
che contemplino la non-invarianza di risorse, in quanto condizione che an-
drebbe inevitabilmente ad inficiare in maniera significativa il numero e la
consistenza delle attuali modalità di intervento operativo condotte al di
fuori degli spazi sovrani – operazioni sul mare e dal mare e negli spazi
aerei internazionali – rispetto ad un Sistema di interessi nazionali come
quello italiano, connotato dall’essere particolarmente ampio sul piano te-
matico e molto distribuito su quello geografico con una predominante di-
pendenza proprio dalla dimensione marittima.

G/2448/36/5

Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Premesso che:

gli articoli 29 del D.P.R. 15 marzo 2018, n. 39 e 15 del D.P.R. 15
marzo 2018, n. 40, concernenti la «tutela legale», prevedono che «al per-
sonale [...] indagato o imputato per fatti inerenti al servizio, che intende
avvalersi di un libero professionista di fiducia, può essere anticipata, a ri-
chiesta dell’interessato, compatibilmente con le disponibilità di bilancio
dell’Amministrazione di appartenenza, una somma che, anche in modo
frazionato, non può superare complessivamente l’importo di euro
5.000,00 per le spese legali, salvo rivalsa se al termine del procedimento
viene accertata la responsabilità del dipendente a titolo di dolo». Tale im-
porto «può essere anticipato anche al personale convenuto in giudizi per
responsabilità civile ed amministrativa previsti [dall’art. 18 D.L. 67/
1997] salvo rivalsa ai sensi delle medesime norme»;

tuttavia, appare piuttosto stringata tale tutela soprattutto a fronte
dell’importo messo a disposizione del militare;

il comparto difesa sarebbe opportuno sposasse una politica più pro-
tettiva nei confronti del proprio personale allargando le maglie della tutela
legale ampliando e aumentando il tetto massimo di spesa e anche preve-
dendo nel caso un fondo speciale a Bilancio proprio in virtù della speci-
ficità del ruolo e delle funzioni di tutela dell’interesse pubblico primario
che tale figura svolge;

si impegna il Governo:

ad adeguare le soglie minime di tutela prevedendo un innalza-
mento dei parametri già previsti dalle norme richiamate in premessa.
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G/2448/37/5
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Il Senato,

premesso che

la sindrome di burn-out è un insieme di sintomi che esprimono l’e-
splicarsi di una condizione di «distress» psico-comportamentale a carico di
tutte quelle che oramai sono considerate helping professions, in particolare
il personale sanitario (medici, infermieri, psicologi), come anche inse-
gnanti ed educatori, assistenti sociali, nonché le Forze di Polizia;

il Piano sociale opera la scelta di individuare un livello essenziale
delle prestazioni riguardante la supervisione degli operatori del sociale, da
operare secondo modalità incentrate sulla condivisione e supervisione dei
casi, ai fini tanto di individuare le migliori risposte ai bisogni quanto di
prevenire e contrastare i fenomeni di burn-out;

al finanziamento dell’attività, nella prospettiva del suo riconosci-
mento come LEPS, concorrono 42 milioni a valere sull’orizzonte del
PNRR, specificamente previsti nell’ambito di una delle azioni finanziate
a valere sul progetto dell’area «M5C2 Investimento 1.1: Sostegno alle per-
sone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non
autosufficienti», integrate ove necessario da risorse del Fondo nazionale
politiche sociali.

considerato che:

All’interno di ogni istituto penitenziario si respira il contagio emo-
tivo della sofferenza, delle aggressioni vissute direttamente o indiretta-
mente, della violenza, degli abusi, delle minacce gravemente lesive la per-
sona, nonché causa principale di stress psicologico e fisico. A questo si
aggiunge il carico di lavoro molto spesso intollerabile, i turni definiti sulle
24 ore, nonché un ambiente strutturato in modo non sempre troppo favo-
revole.

Impegna il governo a:

inserire anche agli operatori di polizia penitenziaria fra le categorie
cosiddette helping professions, ed estendere le tutele previste dal Piano so-
ciale.

G/2448/38/5
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Premesso che:

ai fini dell’espletamento delle funzioni del comparto difesa, per
una politica sociale che si focalizzi sul benessere dei militari sarebbe op-
portuno prevedere la introduzione/ampliamento di idonei strumenti tutela
in ambiti specifici come, come quello sanitario La polizza assicurativa sa-
nitaria gratuita per il personale militare è stata dapprima finalizzata in via
sperimentale per un anno;
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Commiservizi ha ricevuto dallo Stato Maggiore Difesa mandato
per procedere all’espletamento di una procedura di gara per l’approvvigio-
namento del servizio di assicurazione sanitaria integrativa a favore del
personale militare in SPE del Ministero della Difesa (FF.AA. e Arma
dei Carabinieri); per il periodo 30/06/2021 – 30/06/2022, l’esigenza rap-
presentata dagli Stati Maggiori dell’Esercito Italiano, della Marina Mili-
tare, dell’Aeronautica Militare e dal Comando Generale dell’Arma dei Ca-
rabinieri;

si impegna il Governo a:

valutare il rafforzamento delle forme di tutela sanitaria in favore
del personale delle Forze Armate in ordine all’espletamento delle proprie
funzioni, nell’eventualità che vi siano plausibili contenziosi.

Con particolare riguardo si chiede inoltre che la copertura assicu-
rativa sanitaria gratuita venga stabilizzato ai fini di spesa del bilancio
dello Stato

G/2448/39/5
De Vecchis, Lucidi, Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Premesso che:

il disegno di legge di bilancio di previsione per l’anno 2022 reca
numerose disposizioni di materia di lavoro, tra le quali in particolare mi-
sure in favore dei lavoratori provenienti da imprese in crisi, anche a mo-
tivo dell’emergenza pandemica, il riordino della normativa in materia di
ammortizzatori sociali ed altro ancora;

occorre operare una tutela di tutti i lavoratori che prestano servizio
in Italia, ivi inclusi quelli delle rappresentanze diplomatiche estere in Ita-
lia, che impiegano, presso le proprie sedi italiane, anche personale a con-
tratto di nazionalità italiana;

la regolamentazione del rapporto di lavoro è affidata alle Linee
guida per la disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle Amba-
sciate, Consolati, Legazioni, Istituti culturali ed Organismi internazionali
in Italia (triennio 2020-2022), che suggerisce un percorso normativo per
le politiche del lavoro dei dipendenti delle Ambasciate estere in Italia
senza alcun obbligo normativo di applicazione;

il personale citato, dipendente in Italia di uno Stato estero, risulta
essere un ibrido giuridico pubblico-privato, pur essendo a tutti gli effetti
personale dipendente, stabilendo di fatto un grave deficit nelle tutele rico-
nosciute a questi lavoratori dal nostro ordinamento giuridico, a partire
dalla sottoscrizione di normali contratti di lavoro;

iI sindacato FEDAE-CEUQ, chiedendo di inquadrare la fattispecie
nell’ambito privatistico con stipula di un vero CCNL di categoria, ha con-
dotto un’indagine sul caso, che ha portato a stabilire che: l’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro con nota di risposta in data 3 febbraio 2020, dichiarava
di non avere competenza per lo svolgimento delle ordinarie attività di con-
trollo sui rapporti di lavoro in essere per i dipendenti italiani delle Amba-
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sciate estere; il Ministero degli affari esteri per tramite dell’Ufficio II «
Cerimoniale Diplomatico della Repubblica, ha dichiarato che non esercita
e non può esercitare una funzione di controllo su tali rapporti di lavoro; il
Tribunale di Roma, in un ricorso civile di un dipendente avverso il datore
di lavoro (Repubblica Federale di Germania), ha dichiarato l’inammissibi-
lità per difetto di giurisdizione;

nonostante il quadro normativo carente, l’Agenzia delle entrate
chiede regolarmente ai lavoratori, ma non ai datori di lavoro, il versa-
mento delle tasse annuali come comuni lavoratori, perfettamente inqua-
drati nell’ordinamento giuridico italiano;

nel maggio scorso è peraltro entrata in vigore la legge 29 aprile
2021, n. 62, recante modifiche al titolo VI del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di personale assunto a con-
tratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli isti-
tuti italiani di cultura, la quale opera una tutela del personale dipendente
estero nelle sedi diplomatiche italiane;

impegna il Governo:

a) ad adottare tutte le iniziative di propria competenza al fine di
dotare i lavoratori richiamati in premessa di un adeguato inquadramento
lavorativo e fiscale, che permetta la stipula di un regolare CCNL per la
categoria, superando le linee guida finora disattese e inapplicate;

b) a fare uso dei propri poteri ispettivi al fine di verificare la rego-
larità degli accertamenti fiscali fatti dall’Agenzia delle entrate nei con-
fronti dei medesimi lavoratori.

G/2448/40/5
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

esaminato il provvedimento in oggetto,

premesso che:

l’articolo 151 prevede il finanziamento del Piano triennale per la
lotta attiva contro gli incendi boschivi;

nel corso degli ultimi due anni l’affidataria della gestione della
flotta Canadair dello Stato, Babacock MCS Italia, sembra stia portando
avanti una politica volta esclusivamente alla ricerca del profitto econo-
mico, con il perseguimento di margini di guadagno sempre maggiori,
con un conseguente aumento del rischio di dissipare il mantenimento degli
attuali standard operativi, di sicurezza del volo e di reale efficacia contro
la minaccia sempre presente degli incendi boschivi e di interfaccia;

Tutte le iniziative volte al mantenimento, all’incremento ed al mi-
glioramento degli strumenti oggi in possesso sono vincolate all’assunto
che non possono esserci spese per investimento. Tutto deve essere portato
avanti attuando la politica dei costi zero. Ciò determina uno stallo nella
ricerca di soluzioni sempre più efficaci per la riduzione dei danni provo-
cati dalla calamità rappresentata dagli incendi;
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Questa politica aziendale, di carattere più finanziario che indu-
striale, non permette al personale che giornalmente profonde il proprio
sforzo con passione, dedizione, spirito di servizio, di essere confidenti
nel futuro;

La flotta necessita di un upgrade operativo che non avviene, di es-
sere manutenuta con più attenzione, migliorando anche la tenuta e l’a-
spetto strutturale. Sono stati apportate delle modifiche di procedure manu-
tentive, grazie alle certificazioni in possesso, che sono legate a matrici di
rischio più che ad analisi concrete dello stato degli aeromobili. Emerge da
questa breve analisi la criticità dell’attuale sistema di gestione;

È necessario più che mai un cambio di marcia, finalizzato alla con-
servazione, prima, e all’incremento, successivamente, del patrimonio ma-
teriale, tecnico e professionale del servizio antincendio aereo operato da
Canadair CL 415 della flotta dello Stato. I cittadini italiani, proprietari
di questi mezzi e questo know how, hanno il diritto a conservarlo in
nome degli investimenti che lo Stato italiano ha messo in campo in questi
trent’anni;

impegna il Governo:

A valutare la possibilità di prevedere una internalizzazione del ser-
vizio volto ad una maggiore economicità del servizio garantendo, al con-
tempo, la salvaguardia della qualità del servizio e scongiurando una deriva
di depauperamento delle capacità professionali ed operative dell’attuale si-
stema di gestione in affidamento.

G/2448/41/5
Lunesu, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il
triennio 2022-2024»,

premesso che:

il disegno di legge in esame contiene importanti misure per la tu-
tela dell’ambiente e del territorio ;

la Sardegna ha vissuto un dramma dalle proporzioni enormi; lo
scorso luglio i roghi hanno devastato la zona di Oristano: sono quasi
1500 le persone sfollate, oltre 20mila ettari di territorio, di boschi, oliveti
e campi coltivati sono ridotti in cenere, aziende agricole sono state di-
strutte o rimaste senza acqua e corrente elettrica, molti animali sono rima-
sti uccisi, capannoni e fienili con le scorte di foraggio e altre strutture e
mezzi sono stati bruciati, molte case sono state danneggiate;

i roghi a causa del forte vento più volte hanno cambiato direzione
minacciando le comunità del Marghine e della Planargia, nonché la SS
131 – «Carlo Felice»; l’evento da subito ha acquisito natura catastrofica
e ha visto impegnati 8 canadair, più altri 4 arrivati dalle vicine Francia
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e Grecia, e 13 elicotteri, in uno sforzo incessante per spegnere il fuoco e
salvare il territorio;

le fiamme sono partite dalla zona tra Bonarcado e Santu Lussurgiu,
ossia dalla stessa zona ove 27 anni fa un incendio scoppiato nel Monti-
ferru, poi risultato doloso, ha cancellato i boschi di Seneghe, Bonarcado,
Cuglieri, Santu Lussurgiu e Scano Montiferro; è andato cosı̀ perso un
enorme lavoro di rimboschimento e bonifica attivato dopo tale incendio;

il governatore si è quindi attivato nella richiesta al Presidente del
Consiglio dei Ministri di un sostegno economico immediato per ristorare
i danni, chiedendo inoltre la destinazione di una quota delle risorse del
PNRR alla Regione per un grande progetto di riforestazione, trattandosi
di un evento unico nella storia dell’autonomia sarda, per ampiezza del ter-
ritorio colpito e per i cambi di vento.

Impegna il Governo

ad attivare tutti gli strumenti, anche di natura finanziaria, necessari
al riconoscimento immediato dei dovuti ristori ai cittadini a alle imprese
danneggiate e nel contempo ad avviare un grande progetto di bonifica e
riforestazione delle aree percorse dal fuoco, anche utilizzando le risorse
del PNRR.

G/2448/42/5
Tiraboschi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024»,

premesso che:

autorevoli pubblicazioni scientifiche di esperti individuano i com-
portamenti alimentari scorretti come fattori primari di rischio – insieme
a fumo, alcol e inattività fisica «per le malattie croniche più frequenti
nel nostro paese;

l’impegno sul piano dell’educazione alimentare diventa quindi
prioritario;

il Ministero dell’Istruzione, di concerto con il Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione Internazionale, ha dedicato – nelle scuole
primarie e secondarie di primo e secondo grado – l’attività didattica della
giornata del 16 ottobre 2021 al tema della Giornata mondiale dell’alimen-
tazione 2021, un’iniziativa sicuramente lodevole ed apprezzabile ma che
deve essere affiancata da interventi interdisciplinari e percorsi mirati al
fine di guidare i giovani a riappropriarsi dell’atto alimentare e a esplo-
rarne, in senso emotivo e culturale la sua importanza;

nonostante i vari Governi che si sono succeduti negli ultimi anni
abbiano avviato varie attività e collaborazioni, rivolte alle scuole di
ogni ordine e grado, per tutelare il diritto alla salute, sensibilizzare sui
temi della prevenzione e promuovere corretti stili di vita, si rende quanto
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mai opportuno sostenere la cultura alimentare mediante un approccio si-
stemico al fine di rendere strutturale l’insegnamento della disciplina all’in-
terno delle scuole in affiancamento all’educazione fisica, trattandosi di due
ambiti complementari e facilmente integrabili per conservare una sana e
robusta costituzione oltreché uno stato di benessere psicofisico duraturo,
condizioni sempre più indispensabili per contenere le spese sanitarie e li-
mitare le malattie cardiovascolari cosı̀ come l’insorgenza del diabete e gli
stati depressivi,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare iniziative volte a prevedere al-
l’interno delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado l’insegnamento del-
l’educazione alimentare.

G/2448/43/5
Candiani, Pittoni, Saponara, Alessandrini, Rivolta, Faggi, Ferrero,

Testor, Tosato

Il Senato,

tenuto conto dell’allarme ripetutamente lanciato dalla FISM, Fede-
razione Italiana Scuole Materne, a cui fanno riferimento circa 9.000 realtà
educative e di istruzione di cui 6.700 scuole dell’infanzia che scolarizzano
il 35% dei bambini dai 3 ai 6 anni, senza fini di lucro e paritarie ai sensi
della Legge 62/2000; 1.200 «sezioni primavera» per bambini in età 2/3
anni; 1.100 servizi educativi per la prima infanzia – peraltro in aumento
– per bambini in età 0/3 anni, per un totale di utenza complessiva di oltre
450.000 bambine e bambini, i quali senza queste scuole non avrebbero
oggi questo indispensabile servizio educativo. Queste realtà educative
sono quanto mai esposte al rischio di chiusura per carenza di risorse;

considerato che:

in tali realtà educative, attive nella metà dei comuni italiani, lavo-
rano circa 40.000 lavoratori che si occupano dell’educazione e del funzio-
namento delle strutture;

non è più rinviabile la definizione di misure strutturali atte a garan-
tire il proseguimento di questo servizio educativo;

si tratta di istituzioni scolastiche autonome che svolgono funzione
pubblica di istruzione nell’ambito del sistema nazionale di educazione ed
istruzione di cui al D.Igs 65/2017;

queste scuole sono istituzioni attive nell’educazione da oltre un se-
colo e che è da ritenersi ormai giunto il momento di un pieno riconosci-
mento del servizio pubblico educativo e sociale svolto ex lege 62/2000,

impegna Governo:

ad attivare i necessari strumenti normativi e di bilancio per addive-
nire ad un convenzionamento fra le scuole paritarie d’infanzia no profit ed
il Ministero dell’istruzione, esattamente come avviene per le scuole pari-
tarie primarie e secondarie, al fine di evitare la chiusura di molte scuole,
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in particolare nel centro sud, dove non solo l’attività svolta garantisce un
luogo di cura e di educazione, ma anche un ruolo di «presidio sociale»
rivolto ai più deboli, a sostegno della famiglia.

G/2448/44/5

Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 2448, recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024,

premesso che:

l’articolo 118 istituisce un fondo pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2022 e 50 milioni di euro per l’anno 2023 a incremento del fondo
di dotazione delle fondazioni lirico-sinfoniche, destinandone una quota
non inferiore a l00 milioni di euro a quelle Fondazioni con specifici pro-
blemi economico patrimoniali; la restante quota del fondo è invece desti-
nata alle Fondazioni lirico-sinfoniche che non riportano una delle situa-
zioni di difficoltà economico-patrimoniale suddette per finanziare investi-
menti destinati a incrementare l’attivo patrimoniale e finalizzati al rilancio
delle attività dello spettacolo dal vivo;

considerato che:

la crisi in cui versano le fondazioni lirico-sinfoniche, spesso a
causa di gestioni poco oculate, ha colpito in maniera incisiva i corpi di
ballo stabili attraverso scelte radicali che hanno portato anche al loro to-
tale smantellamento;

nel corso degli anni, quello della danza è il settore che più ha pa-
tito la frattura rispetto a un passato dove una maggiore diffusione e un di-
verso slancio culturale avevano fatto conoscere al mondo le nostre eccel-
lenze e i nostri ballerini;

valutato che:

le nuove risorse possono coadiuvare le fondazioni nella valorizza-
zione della danza e nel ripristino dei corpi di ballo e delle scuole di danza,
con evidenti esiti positivi in termini di qualità e completezza degli spetta-
coli, nonché in termini di occupazione di numerosi artisti,

impegna il Governo:

a prevedere che siano assegnate forme di premialità o agevolazione
alle Fondazioni lirico-sinfoniche in grado di ripristinare o stabilizzare i
propri corpi di ballo;

a valutare l’opportunità di istituire un fondo per la nascita e lo svi-
luppo di compagnie di giovani danzatori, ovvero start up della danza
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G/2448/45/5
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,

Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Il Senato,

in sede di conversione in legge del disegno di legge (AS 2448) re-
cante il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024

premesso che:

l’articolo 5 reca disposizioni di riordino della governance del ser-
vizio nazionale della riscossione, volte a realizzare una maggiore integra-
zione tra l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle entrate-Riscossione. A
tal fine, prevede che l’Agenzia delle entrate-Riscossione sia sottoposta
d’ora innanzi all’indirizzo operativo e al controllo dell’Agenzia delle en-
trate, ente titolare della funzione di riscossione. In tale ottica, è stabilito
che l’Agenzia delle entrate approvi le modifiche dei regolamenti e degli
atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell’Agenzia delle
entrate-Riscossione, nonché i bilanci e i piani pluriennali di investimento.
Sono, altresı̀, previste forme di assegnazione temporanea, comunque deno-
minate, di personale da un’agenzia all’altra. La norma, pure in ragione
delle modifiche apportate alla governance all’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione, modifica anche il sistema di remunerazione dell’Agente della
riscossione attraverso una dotazione con oneri a carico del bilancio dello
Stato volta ad assicurare il funzionamento dell’ente e la copertura dei re-
lativi costi;

il comma 7 interviene sul contributo previsto dall’art.1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, prevedendo la sua soppressione per l’esercizio
2022 in quanto sostituito dal nuovo meccanismo di remunerazione. La
quota precedentemente prevista per l’anno 2022, pari a 38 milioni di
euro, viene aggiunta a quella prevista per l’anno 2021 le cui previsioni
di riscossione potrebbero subire variazioni conseguenti al grado di assol-
vimento delle scadenze di fine anno (30 novembre 2021) relative alle mi-
sure di definizione agevolata (Rottamazione-ter e «saldo e stralcio»);

valutato che:

continuando i problemi legati alla pandemia appare illusorio, oltre
che iniquo e contraddittorio, ritenere realizzabile far pagare il 30 novem-
bre corrente o il 31 dicembre prossimo, seppure il solo 30% di quelle 7
rate (quindi, più di 2 rate trimestrali) e, poi, far pagare il residuo 70%
nel 2022, quando ci saranno da pagare già le 4 rate trimestrali del 2022;

impegna il Governo a prevedere:

lo slittamento di quelle 7 rate (4 del 2020 e 3 del 2021, per feb-
braio, maggio e luglio) almeno fino alla fine dell’originario termine del
pagamento della rottamazione ter (cioè, 1 anno di estensione di quel ter-
mine). Si darà, cosı̀, sollievo ad 1 milione dı̀ famiglie non meno bisognose
di quelle che si vorrebbero beneficare con gli 8 miliardi, per ora destinati
solamente alla riduzione del cuneo fiscale e di imposte alle partite IVA.
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G/2448/46/5
Steger

Il Senato,

in sede discussione del disegno di legge AS n. 2448, Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, concernente «Misure ur-
genti per il sostegno e il rilancio dell’economia», convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 13 ottobre
2020, n. 126, ha introdotto all’articolo 60, comma 7-bis, la possibilità
per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell’e-
sercizio in corso alla data di sua entrata in vigore, di poter, anche in de-
roga alle previsioni del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento
dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali ed
immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, cosı̀ come risultante
dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato;

in particolare, è previsto che la quota di ammortamento non effet-
tuata è imputata al conto economico relativo all’esercizio successivo e con
lo stesso criterio sono differite le quote successive, prolungando quindi per
tale quota il piano di ammortamento originario di un anno;

tale previsione si è resa necessaria a causa della pandemia da
SARS-COV-2, esplosa nel nostro Paese nel corso del 2020, determinando
rilevanti riflessi sull’operatività della maggior parte delle imprese italiane
ed impattando quindi anche sulla redazione dei loro bilanci a partire dal-
l’esercizio interessato dalla manifestazione di tale malattia;

considerato che

la pandemia non si è esaurita col finire del 2020 e, nonostante l’av-
vio della campagna vaccinale il 27 dicembre 2020, le ondate da SARS-
COV-2 si sono ripetute anche nel corso del 2021 e non si è ancora tornati
alla piena normalità. Lo stato di emergenza è stato più volte prorogato ed
attualmente è previsto in scadenza solo al 31 dicembre 2021;

i contraccolpi sulla maggior parte delle imprese italiane hanno con-
tinuato ad avere effetti anche oltre l’esercizio in corso alla data di entrata
in vigore del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104: considerando, a titolo
esemplificativo, le imprese con esercizio coincidente con l’anno solare, il
2021 in molti casi sarà un esercizio ancora peggiore del 2020;

le conseguenze negative derivanti dai limiti eccezionali imposti
dalle chiusure e dai protocolli sanitari all’iniziativa economica privata
che l’articolo 41, c. 1, della Costituzione della Repubblica italiana, stabi-
lisce, invece, sia libera, non dovrebbero manifestassi anche in ambito con-
tabile e il problema di come affrontare la gestione degli ammortamenti
delle immobilizzazioni materiali e immateriali nel contesto della situa-
zione straordinaria da SARS-COV-2 è un dato riscontrabile anche nel
2021;

di tutto questo ne era consapevole lo stesso legislatore, laddove ha
previsto all’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge n. 104 del 2020,
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che le misure ivi previste potessero essere estese agli esercizi successivi
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, in relazione all’e-
voluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da
SARS-COV-2;

la proroga dello stato di emergenza, l’introduzione del cosiddetto
green pass, i divieti negli spostamenti internazionali sono la prova che
purtroppo la pandemia da SARS-COV-2 è ben lungi dall’essere conclusa:

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere la previsione di cui all’articolo
60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, oltre l’eserci-
zio in corso a quello della data della sua entrata in vigore e quindi anche
per il 2022, tempestivamente adottando, a tal fine, il relativo decreto mi-
nisteriale.

G/2448/47/5
Malan, Calandrini, De Carlo

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 2448,

considerato che:

l’attuale crisi economica ha accresciuto la tendenza a procrastinare
il pagamento dei debiti fiscali e previdenziali per mancanza di liquidità;

la pandemia da Covid-19, con i gravi disagi direttamente causati,
con le chiusure e le limitazioni determinate per legge, con l’incertezza
delle prospettive ha gravemente danneggiato un vastissimo numero di im-
prese e lavoratori;

molte attività economiche rischiano la chiusura definitiva per il
forte indebitamento e l’impossibilità di pagare quanto dovuto, con negativi
riflessi non solo sul tessuto economico, ma anche sul gettito fiscale nel
medio e lungo termine;

impegna il Governo

ad esaminare la possibilità di introdurre una vasta ristrutturazione
dei debiti fiscali e tributari che contempli, ove opportuno, dilazioni su
tempi medio lunghi che mettano il contribuente nelle condizioni di resti-
tuire il debito ed evitare chiusure e fallimenti.

G/2448/48/5
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Il Senato,

premesso che

L’art. 18-quater del D.L. n. 8 del 9 febbraio 2017 ha istituito il
Credito d’imposta per tutte le imprese che effettuano investimenti in im-
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pianti, macchinari ed attrezzature nuove per le imprese localizzate nei ter-

ritori del Centro Italia colpiti dal Sisma 2016.

116 aprile 2018 la Commissione Europea ha approvato il Regime

di Aiuto e a settembre 2019 è stato possibile inoltrare le richieste del cre-

dito commisurato alle dimensioni dell’impresa: 45% per le piccole im-

prese, 35% per le medie imprese, 25% per le grandi imprese, relativa-

mente agli investimenti effettuati tra il 6 Aprile 2018 e il 31 Dicembre

2019. La legge di bilancio 2019 ha prorogato il credito d’imposta fino

al 31 Dicembre 2020.

La Legge di conversione (numero 106 dello scorso luglio) del de-

creto «Sostegni bis» ha prorogato al 31 dicembre 2021 il credito di impo-

sta per le imprese che intendono investire nelle aree del cratere sismico

del centro Italia.

L’operatività della misura, però, è subordinata all’autorizzazione

della Commissione Europea, concessa il 6 aprile 2018 ma scaduta lo

scorso 31 dicembre 2020. Per la concreta attuazione del provvedimento,

dunque, si deve attendere la proroga da parte della stessa Commissione.

Trattandosi di aiuto di Stato, l’autorizzazione in proroga da parte dell’U-

nione Europea costituisce condizione essenziale per poter fruire della mi-

sura. È infatti prevista la presentazione di una domanda specifica all’A-

genzia delle Entrate da parte delle imprese che intendono investire nelle

zone colpite dal terremoto, domanda che potrà essere accolta solo a se-

guito dell’autorizzazione. Diventa dunque fondamentale, data la prossimità

della scadenza, conoscere lo stato e i tempi del rilascio dell’autorizzazione

da parte della Commissione Europea e prevedere anche la proroga dell’a-

gevolazione al 31 dicembre 2022, in coerenza con le analoghe misure pre-

viste a sostegno del Mezzogiorno, con la possibilità di effettuare le do-

mande per gli investimenti effettuati dal 1º gennaio 2021 fino al 31 di-

cembre 2022;

Le imprese interessate dall’agevolazione sono infatti piombate

nella più totale incertezza poichè da una parte l’aumento del costo delle

materie prime e dei semilavorati, rende incerte le date di consegna di at-

trezzature, macchinari e impianti, mentre dall’altra, per essere ammessi al

godimento del credito d’imposta l’investimento deve essere realizzato, e

quindi saldato, entro il 31 dicembre 2021.

Impegna il Governo a:

formalizzare la richiesta di autorizzazione in proroga alla Commis-

sione Europea per la misura del credito d’imposta e ad attivarsi per la pro-

roga dell’agevolazione al 31 dicembre 2022, in coerenza con le analoghe

misure previste a sostegno del Mezzogiorno, con la possibilità di effet-

tuare le domande per gli investimenti effettuati dal 1º gennaio 2021

fino al 31 dicembre 2022.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 52 –



G/2448/49/5

Bottici

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

l’art. 14 del provvedimento in esame introduce una serie di modi-
fiche relative all’intervento straordinario in garanzia del Fondo di Garan-
zia PMI previste dell’art. 13, comma 1, del decreto legge n. 23 del 2020
per sostenere la liquidità delle imprese colpite dall’emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19;

nello specifico, le disposizioni di cui all’art. 14, per le operazioni
finanziarie concesse, per esigenze diverse dal sostegno alla realizzazione
di investimenti, in favore dei soggetti beneficiari rientranti nelle fasce i
e 2 del modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condi-
zioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l’ammini-
strazione del Fondo di garanzia, riducono la percentuale di garanzia del
Fondo nella misura del 6o per cento dell’importo dell’operazione finanzia-
ria;

la proposta avanzata dalla Commissione europea di prorogare il
«quadro temporaneo» al 3o giugno 2022, definendo nel contempo un per-
corso per la graduale eliminazione degli aiuti legati alla crisi alla luce
della ripresa in corso dell’economia europea, è datata 3o settembre
2021, pertanto contestualizzata in un periodo in cui i contagi e l’emer-
genza epidemiologica da Covid-19 assumevano caratteri del tutto «conte-
nuti» rispetto al dato odierno. Infatti, l’acuirsi dei contagi da Covid-19 in
tutto il contesto europeo – che sta inducendo le Autorità dei principali
Paesi UE ad assumere misure di contenimento del rischio del tutto drasti-
che – potrebbe condurre ad una nuova emergenza non solo sanitaria, ma,
altresı̀ sociale ed economica, tale da giustificare una nuova proroga delle
misure straordinarie volte a sostenere la liquidità delle imprese colpite dal-
l’emergenza epidemiologica, ivi comprese le misure straordinarie in ga-
ranzia del Fondo di Garanzia PMI, come ad esempio la garanzia del
Fondo nella misura dell’80 per cento dell’importo dell’operazione finan-
ziaria,

impegna il Governo:

qualora l’acuirsi della «nuova» emergenza epidemiologica dovesse
generare – nel corso del 2022 – nuovi presupposti di carattere sociale ed
economico, ad assumere ogni genere di iniziative, anche di carattere nor-
mativo, volte ad aumentare la percentuale di garanzia del Fondo nella mi-
sura dell’80 per cento dell’importo delle operazioni finanziarie.
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G/2448/50/5

Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Toffanin, Gallone, Floris,

Berardi

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024»;

premesso che:

la materia afferente la durata delle concessioni demaniali marittime
e il regime di proroga affligge ormai da anni, più precisamente dal 2006 a
seguito dell’emanazione della direttiva 2006/123 – c.d. Bolkestein, le mi-
gliaia di imprese balneari insistenti nel nostro paese a causa di un mancato
riordino della materia volto a tutelare le imprese e i lavoratori del settore e
a garantire compatibilità con la normativa europea;

nel ripercorrere la disciplina di detta materia occorre evidenziare
che: l’articolo 36 del codice della navigazione stabilisce che «L’ammini-
strazione marittima, compatibilmente con le esigenze del pubblico uso,
può concedere l’occupazione e l’uso, anche esclusivo, di beni demaniali
e di zone di mare territoriale per un determinato periodo di tempo»; il suc-
cessivo articolo 37, nel testo anteriore alla riforma del 1993, stabiliva che
«Nel caso di più domande di concessione, è preferito il richiedente che
offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione della concessione e si
proponga di avvalersi di questa per un uso che, a giudizio dell’ammini-
strazione, risponda ad un più rilevante interesse pubblico. Al fine della tu-
tela dell’ambiente costiero, per il rilascio di nuove concessioni demaniali
marittime per attività turistico-ricreative è data preferenza alle richieste
che importino attrezzature non fisse e completamente amovibili. È altresı̀
data preferenza alle precedenti concessioni, già rilasciate, in sede di rin-
novo rispetto alle nuove istanze» – c.d. diritto di insistenza;

ulteriori disposizioni di disciplina della materia sono state intro-
dotte dal decreto legge n. 400/1993, convertito dalla legge 494/1993, il
cui art. 01, comma 1, recita: «La concessione dei beni demaniali marittimi
può essere rilasciata, oltre che per servizi pubblici e per servizi e attività
portuali e produttive, per l’esercizio delle seguenti attività: a) gestione di
stabilimenti balneari; b) esercizi di ristorazione e somministrazione di be-
vande, cibi precotti e generi di monopolio; c) noleggio di imbarcazioni e
natanti in genere; d) gestione di strutture ricettive ed attività ricreative e
sportive; e) esercizi commerciali; j) servizi di altra natura e conduzione
di strutture ad uso abitativo, compatibilmente con le esigenze di utilizza-
zione di cui alle precedenti categorie di utilizzazione».

l’articolo 01, comma 2, della stessa legge – abrogato dalla lettera
a) del comma 1 dell’art. 11, L. 15 dicembre 2011, n. 217 – Legge comu-
nitaria 2010 – prevedeva che le concessioni demaniali avessero durata di
sei anni e che alla scadenza si rinnovano automaticamente per altri sei
anni e cosı̀ successivamente ad ogni scadenza;
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in data 12 dicembre 2006 è stata emanata la citata Direttiva 2006/
123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai servizi nel
mercato interno, diretta a tratteggiare una geometria normativa di riferi-
mento volta a garantire la libera circolazione dei servizi nel mercato
unico, eliminando gli

ostacoli «alla libertà di stabilimento dei prestatori negli Stati mem-
bri e alla libera circolazione dei servizi tra Stati membri»;

in particolare, l’art. 12 della predetta Direttiva, in attuazione del
62º considerando, stabilisce: «Qualora il numero di autorizzazioni disponi-
bili per una determinata attività sia limitato per via della scarsità delle ri-
sorse naturali o delle capacità tecniche utilizzabili, gli Stati membri appli-
cano una procedura di selezione tra i candidati potenziali che presenti ga-
ranzie di imparzialità e di trasparenza e preveda un’adeguata pubblicità
della procedura e del suo svolgimento e completamento». In questi casi
«[...] l’autorizzazione è rilasciata per una durata limitata adeguata e non
può prevedere la procedura di rinnovo automatico né accordare altri van-
taggi al prestatore uscente o a persone che con tale prestatore abbiano par-
ticolari legami»;

la Commissione U.E., considerando che il c.d. diritto di insistenza
di cui al citato articolo 37, secondo comma, del codice della navigazione
fosse incompatibile con le disposizioni della Direttiva Servizi, aprı̀, ex art.
258 TFUE, ai danni dello Stato Italiano la procedura di infrazione comu-
nitaria n. 2008/4908. A giudizio della Commissione, infatti, la disciplina
nazionale risultava incompatibile con gli obblighi di cui all’art. 43 del
Trattato di Roma (ora art. 49 TFUE) relativi alla libertà di stabilimento,
dato che prevedeva il diritto di insistenza in capo al concessionario
uscente nelle procedure di affidamento di concessioni demaniali marit-
time;

in risposta alla procedura di infrazione, il Governo italiano:

ai sensi dell’articolo 1, comma 18, del decreto legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, ha disposto – nelle more del procedimento di revisione del quadro
normativo in materia di rilascio delle concessioni di beni demaniali marit-
timi lacuali e fluviali con finalità turistico ricreative [..] da realizzarsi,
quanto ai criteri e alle modalità di affidamento di tali concessioni, sulla
base di intesa in sede di Conferenza Stato-regioni ai sensi dell’articolo
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, che è conclusa nel rispetto
dei principi di concorrenza, di libertà di stabilimento, di garanzia dell’e-
sercizio, dello sviluppo, della valorizzazione delle attività imprenditoriali
e di tutela degli investimenti, nonché in funzione del superamento del di-
ritto di insistenza di cui all’articolo 37, secondo comma, secondo periodo,
del codice della navigazione – la proroga al 31 dicembre 2015 del termine
di durata delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore dello
stesso decreto e la soppressione del secondo periodo del secondo comma,
del citato articolo 37 del codice della navigazione sul diritto di insistenza;

la lettera a) del comma 1 dell’articolo 11, della legge 15 dicembre
2011, n. 217 – Legge comunitaria 2010 – ha disposto l’abrogazione del
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comma 2 dell’articolo 01 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, conver-
tito, che prevedeva il rinnovo automatico delle concessioni demaniali;

tali misure hanno permesso allo Stato Italiano di uscire dalla pro-
cedura di infrazione intimata ai danni dello stesso;

il termine del 31 dicembre 2015 fu successivamente prorogato sino
al 31 dicembre 2020 per effetto della successiva legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e, infine, approssimandosi la scadenza del 31 dicembre 2020, l’ar-
ticolo 1, commi 682 e 683, della legge 145/2018 (legge di bilancio 2019)
ha disposto l’ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2033;

nel corso di queste ripetute proroghe, anche per fare fronte alle
procedure di infrazione nel frattempo aperte dalla Commissione europea,
è stata annunciato più volte il riordino della materia in conformità dei
principi di derivazione europea;

i principali argomenti contrari all’applicazione della direttiva 2006/
123 alle concessioni demaniali con finalità turistico-ricreative che da anni
gli operatori del settore affermano, sono la mancata preventiva armonizza-
zione delle normative nazionali applicabili in tale settore e il fatto che la
concessione di beni demaniali non rientra nella nozione di autorizzazione
di servizi ai sensi dell’art. 12 della direttiva 2006/123;

la sentenza del Consiglio di Stato n. 17 dello scorso 9 novembre
2021, nel contestare tali principali argomenti contrari all’applicazione
della citata direttiva 2006/123 alle concessioni demaniali con finalità turi-
stico ricreative, consapevole della portata nomofilattica della suddetta de-
cisione, della necessità di assicurare alle amministrazioni un ragionevole
lasso di tempo per intraprendere sin d’ora le operazioni funzionali all’in-
dizione di procedure di gara, nonché degli effetti ad ampio spettro che ine-
vitabilmente deriveranno su una moltitudine di rapporti concessori, ritiene
che tale intervallo temporale per l’operatività degli effetti della presente
decisione possa essere congruamente individuato al 31 dicembre 2023;

nella stessa sentenza si afferma che eventuali proroghe legislative
del termine cosı̀ individuato (al pari di ogni disciplina comunque diretta
a eludere gli obblighi comunitari) dovranno naturalmente considerarsi in
contrasto con il diritto dell’Unione e, pertanto, immediatamente non appli-
cabili ad opera non solo del giudice, ma di qualsiasi organo amministra-
tivo, doverosamente legittimato a considerare, da quel momento, tamquam
non esset le concessioni in essere;

in ordine ai principi che dovranno ispirare lo svolgimento delle
gare, la citata sentenza afferma che la scelta di criteri di selezione propor-
zionati, non discriminatori ed equi è, infatti, essenziale per garantire agli
operatori economici l’effettivo accesso alle opportunità economiche of-
ferte dalle concessioni. A tal ,fine i criteri di selezione dovrebbero dunque
riguardare la capacità tecnica, professionale, finanziaria ed economica de-
gli operatori, essere collegati all’oggetto del contratto e figurare nei docu-
menti di gara. Nell’ambito della valutazione della capacità tecnica e pro-
fessionale potranno, tuttavia, essere individuati criteri che, nel rispetto
della par conditio, consentano anche di valorizzare l’esperienza professio-
nale e il know-how acquisito da chi ha già svolto attività di gestione di
beni analoghi e, quindi, anche del concessionario uscente, ma a parità
di condizioni con gli altri, anche tenendo conto della capacità di intera-
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zione del progetto con il complessivo sistema turistico-ricettivo del terri-
torio locale; anche tale valorizzazione, peraltro, non potrà tradursi in una
sorta di sostanziale preclusione dell’accesso al settore di nuovi operatori...
Ulteriori elementi di valutazione dell’offerta potranno riguardar gli stan-
dard qualitativi dei servizi (da incrementare rispetto ad eventuali minimi
previsti) e la sostenibilità sociale e ambientale del piano degli investi-
menti, in relazione alla tipologia della concessione da gestire;

tale sentenza ha provocato forti preoccupazioni tra gli operatori del
settore che, vista la scadenza ravvicinata dettata dalla stessa, si vedranno
costretti ad interrompere gli investimenti con ripercussioni sulla prossima
stagione estiva e sulle assunzioni;

occorre ricordare che ai sensi dei commi 675 e 676 dell’articolo 1
della citata legge 145/2018, al fine di tutelare, valorizzare e promuovere il
bene demaniale delle coste italiane, che rappresenta un elemento strate-
gico per il sistema economico, di attrazione turistica e di immagine del
Paese, in un’ottica di armonizzazione delle normative europee, è stata de-
mandata ad DPCM, la ricognizione e mappatura del litorale e del demanio
costiero-marittimo;

non è possibile fare nessun riordino delle concessioni demaniali
marittime, se prima non si analizza il mercato di riferimento;

nonostante la sussistenza della Direttiva Servizi, in Spagna le con-
cessioni demaniali possono beneficiare di una durata di 75 anni e tale du-
rata vale anche per le concessioni balneari portoghesi. La legittimità della
durata delle concessioni demaniali spagnole è stata confermata anche dalla
Corte Costituzionale spagnola che, con ben tre distinte sentenze (n. 227/
1988; 149/1991 e n. 233/2015) ha sancito la piena legittimità della durata
delle concessioni demaniali spagnole anche con riferimento ai principi
contenuti nella citata Direttiva 2006/123,

impegna il Governo:

a procedere al riordino della materia delle concessioni demaniali
marittime sulla base dei seguenti principi:

1) confermare la proroga al 2033 al fine di tutelare e valorizzare
le professionalità acquisite degli operatori del settore, nonché di tutelare i
livelli occupazionali esistenti;

2) a riordinare la materia solo dopo aver operato la ricognizione
e la mappatura del litorale e del demanio costiero-marittimo per l’assegna-
zione di nuove concessioni;

3) ad introdurre disposizioni volte a garantire il diritto del conces-
sionario uscente al riconoscimento del valore dell’avviamento commer-
ciale e dei manufatti realizzati sull’area data in concessione e regolar-
mente autorizzati, attraverso la modifica dell’articolo 37 del codice della
navigazione e al superamento dell’articolo 49 del medesimo codice;

4) ad escludere le concessioni demaniali dall’ambito della citata
direttiva 2006/123, difendendo la normativa interna;

5) ad adoperarsi in sede europea al fine di equiparare la nostra
legislazione ad altri stati europei come Spagna e Portogallo la cui durata
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delle concessioni è fissata in 75 anni e che ad oggi disapplicano comple-
tamente la citata direttiva.

G/2448/51/5

Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024,

premesso che:

è necessario intervenire per uniformare a livello internazionale la
normativa per quanto riguarda gli ascensori post 1999 e ante 1999, an-
dando ad individuare interventi mirati basati sulla esperienza dei principali
infortuni più ricorrenti ovvero l’impianto dovrà rispettare i requisiti mi-
nimi di sicurezza indicati dall’attuale stato dell’arte, ove possibile e appli-
cabile sulla base dell’effettiva fattibilità e del livello di rischio accertato in
relazione alle norme vigenti, tenendo in considerazione gli aspetti di mi-
glioramento energetico e di digitalizzazione per soddisfare i criteri di re-
silienza delle smart cities;

fondamentale elemento regolatorio del settore degli Ascensori è
stato il D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 che si è purtroppo all’epoca limitato
a normare gli impianti nuovi, recependo la Direttiva Ascensori, senza pre-
vedere adeguamenti allo stato dell’arte per il già citato vasto parco esi-
stente ante 1999;

questa mancanza non è stata sanata neanche in fase di recepimento
della rifusione della Direttiva Ascensori 2014/33/UE avvenuta nel 2016 ed
ancora non si è provveduto nonostante quanto previsto nella legge Euro-
pea 2017;

a seguito del mancato allineamento alla normativa più recente, la
verifica e la manutenzione degli impianti è svolta conformemente a requi-
siti previsti dalla normativa in vigore all’epoca dell’installazione, che pre-
vede livelli di sicurezza sensibilmente inferiori rispetto a quelli attuali,
compromettendo sempre più la sicurezza degli utilizzatori. Inoltre, la ge-
stione della manutenzione del parco ascensori, secondo differenti norma-
tive di riferimento e quindi procedure difformi aumenta la complessità e
richiede un livello di competenza e conoscenza degli impianti più vecchi,
spesso non documentabili e quindi non trasferibili a tecnici di più recente
assunzione e formazione,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte ad allineare la
verifica e la manutenzione degli impianti alla normativa vigente.
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G/2448/52/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

è quanto mai necessario un intervento normativo per l’istituzione
di una zona franca produttiva nella città di Matera, giustificata dalla ne-
cessità di specifiche strategie mirate allo sviluppo e all’occupazione;

l’espressione «zona franca» indica un istituto di diritto doganale
consistente nell’applicazione di un particolare regime di esenzione doga-
nale in un territorio delimitato, in modo che tale porzione di territorio,
pur situato all’interno del territorio doganale dello Stato italiano, agli ef-
fetti dell’imposizione tributaria sia sottratto al regime doganale ordinario;

il suddetto riconoscimento consentirebbe, fra l’altro, di usufruire di
agevolazioni fiscali come l’esenzione dall’applicazione dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA), anche sui servizi turistici e culturali, aumentando
la competitività delle attività economiche di Matera, ora che il polo del
salotto è scomparso ed insieme ad esso sta scomparendo anche la storica
industria metalmeccanica che produceva vagoni ferroviari

la zona franca di Matera, che già è stata individuata e finanziata,
oggi potrebbe essere rifinanziata, magari anche con l’intervento anche
della Regione Basilicata; ciò allungherebbe la stagione turistica e favori-
rebbe l’attrazione di importanti investimenti nel territorio;

nell’ordinamento italiano, la disciplina delle zone franche urbane è
contenuta nella legge finanziaria 2007 e in quella del 2008, modificata da
una serie di successivi interventi normativi. Tali aree sono caratterizzate
da una serie di benefici fiscali, applicabili per una durata determinata in
favore delle piccole e micro imprese produttive e commerciali. In partico-
lare, può prevedersi: 1) l’esenzione dalle imposte sui redditi almeno per i
primi tre periodi di imposta, parziale per i successivi tre fino al sesto; 2)
l’esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive per i primi tre
periodi di imposta, fino all’imponibile di euro 200.000 per ciascun periodo
di imposta; 3) l’esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da
lavoro dipendente, entro determinati limiti e condizioni, totale per i primi
tre anni di attività;

in ragione delle caratteristiche di Matera e del suo tessuto produt-
tivo, l’applicazione delle agevolazioni previste per le zone franche urbane
appare una strada percorribile per rilanciare l’economia del territorio. L’i-
stituzione di una zona franca produttiva a Matera non deve considerarsi un
privilegio per chi è già stata capitale europea della cultura ed ha raccolto i
frutti di tale anno che l’ha vista sotto i riflettori mondiali, ma un rimedio
per compensare le difficoltà di un territorio italiano caratterizzato dall’as-
senza di infrastrutture, che ad oggi sta frenando anche la realizzazione del-
l’area ZES (zona economica speciale) nelle aree produttive limitrofe della
città,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere misure cosı̀ come citate nelle
premesse, poiché si tratterebbe di interventi finalizzati alla riqualificazione
dell’area produttiva di Matera, attraverso l’incentivazione, il rafforzamento
e la regolarizzazione delle attività imprenditoriali localizzate al suo in-
terno.

G/2448/53/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

la città di Catania dal 26 al 28 ottobre 2021è stata colpita da eventi
alluvionali senza precedenti;

dopo le piogge le autorità sono riuscite a fare una prima stima dei
danni causati dal ciclone mediterraneo. I fiumi di acqua hanno lasciato
sulle strade auto abbandonate che sono state la testimonianza di quanto
avvenuto. In sole 72 ore sono caduti fino a 350mm di pioggia su una pio-
vosità annua di circa 600mm, quindi ben oltre la metà della pioggia che
dovrebbe cadere in un intero anno. Le strade si sono trasformate in fiumi
e l’altezza dell’acqua a tratti ha superato anche il metro. La via Etnea era
un gigantesco fiume in piena con auto letteralmente travolte e ribaltate.
Numerosi gli interventi dei Vigili del Fuoco per prestare soccorso ad auto-
mobilisti e persone in difficoltà nonché per i vari smottamenti;

le piazze, lo storico mercato, la tangenziale tutto completamente
sommerso d’acqua. Completamente allagato anche l’ospedale Garibaldi
e ci sono state, purtroppo, anche 3 vittime;

sarebbe, pertanto, opportuno dare degli aiuti immediati, a fondo
perduto, al fine di ripristinare lo stato dei luoghi. In particolare occorre
riparare gli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo o per servizi
pubblici e privati, distrutti o danneggiati, nonché gli edifici di interesse
storico-artistico e le infrastrutture distrutte o danneggiate, in relazione ai
danni effettivamente subiti,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di concedere nell’immediato delle risorse,
a fondo perduto, per la ricostruzione delle aree della città di Catania col-
pita dal grave evento alluvionale del 26, 27 e 28 ottobre 2021.
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G/2448/54/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

la legge 6 ottobre 2017, n. 158 («Misure per il sostegno e la valo-
rizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e
il recupero dei centri storici dei medesimi comuni») costituisce uno stru-
mento legislativo di indubbia validità, offrendo delle risposte al problema
dello spopolamento che affligge le aree interne del nostro Paese, alcune
delle quali prossime alla desertificazione per lo stato di «segregazione to-
pografica» in cui si trovano confinate per gravi carenze di infrastrutture,
materiali e immateriali, e per l’assenza di servizi pubblici essenziali;

secondo accurate proiezioni demografiche, di fonte autorevole, i
piccoli paesi della dorsale appenninica, inferiori ai cinquemila abitanti,
nel periodo 2035-2040 saranno abbandonati nella misura dell’80/85 per
cento, in particolare nel Mezzogiorno, con gravi conseguenze sotto il pro-
filo dei dissesti idrogeologici e della perdita del patrimonio identitario cul-
turale;

la legge citata, pur valida, si rivela tuttavia di scarsa efficacia in
quanto, a fronte di migliaia di piccoli comuni in condizione di spopola-
mento, prevede una dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo strut-
turale, economico e sociale dei comuni stessi di ridotta entità, ossia 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2018 al 2023. Ma quel che è più rilevante, sotto il profilo della sua
scarsa incisività, è che essa prevede interventi «a pioggia» che, per la esi-
guità dei fondi assegnabili, rendono velleitario il raggiungimento degli
obiettivi prefissati,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere un adeguamento a 25 milioni
di euro, per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023, della dotazione del
fondo.

G/2448/55/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,
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premesso che:

l’inserimento del canone RAI nella bolletta elettrica è una misura
anomala e singolare, che ha determinato ingiusti danni agli utenti;

è semplicemente assurdo utilizzare la bolletta della luce come
fosse un esattore delle tasse;

l’inserimento del canone RAI nelle fatture dell’energia elettrica
non solo non ha risolto il problema dell’evasione, ma ha incrementato i
casi di morosità, spingendo un numero crescente di utenti, specie coloro
che versano in situazione di difficoltà economica, a non poter pagare le
bollette a causa dei maggiori costi legati all’inserimento del canone, su-
bendo peraltro l’interruzione della fornitura elettrica;

le famiglie italiane sono già in difficoltà a causa dell’abnorme in-
cremento delle bollette della luce registrato dal 2018. Per non parlare degli
aumenti fino al 40 per cento già annunciati per le prossime bollette;

aggiungere alle fatture anche il canone RAI ha danneggiato in par-
ticolar modo le famiglie numerose e i nuclei a reddito basso,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere il ritorno al pagamento del ca-
none RAI con bollettino a sé stante, come prima del 2016, oltre ad una
riduzione dell’importo da 100 a 80 euro.

G/2448/56/5
De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024,

premesso che:

l’articolo 192 interviene sul TU spese di giustizia (D.P.R. n. 115
del 2002) per escludere, in caso di omesso o parziale pagamento del con-
tributo unificato, l’iscrizione a ruolo delle cause civili, amministrative e
tributarie;

l’accesso alla giurisdizione deve essere assicurato a tutti, senza di-
scriminazioni di censo e senza che l’entità dei costi costituisca elemento
dissuasivo;

per comprendere appieno la rilevanza della questione, basti dire
che il contributo unificato varia a seconda del valore della causa e, in de-
terminate circostanze, può ammontare a diverse migliaia di euro. Non
solo. La norma, per come formulata, sembra prevedere il rigetto della do-
manda anche nel caso in cui il pagamento risulti errato per un calcolo sba-
gliato sul valore della controversia;

si tratta di una disposizione che, col pretesto di combattere l’eva-
sione, si mostra punitiva non tanto verso l’avvocatura, quanto verso gli
utenti i cui diritti sono difesi dagli avvocati, col risultato che chi ha
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meno disponibilità economiche potrebbe rinunciare a chiedere giustizia.
Praticamente un ritorno al Medioevo;

la misura è stata valutata dal Governo per combattere l’evasione
del tributo, aumentata a dismisura col processo telematico che consente
di iscrivere online la causa. Per l’iscrizione a molo viene introdotta una
disposizione analoga a quella prevista per il pagamento dei diritti di copia,
del diritto di certificato e delle spese per la notifica a richiesta d’ufficio
nel processo civile. Al momento, quando la causa è iscritta al ruolo, la
parte che per prima si costituisce in giudizio è tenuta al pagamento conte-
stuale del contributo unificato, ma deve ottemperare al versamento entro
trenta giorni dal deposito dell’atto in cancelleria;

anche il Consiglio Nazionale Forense ha espresso il proprio netto
dissenso che «impedirebbe al personale di cancelleria di provvedere all’i-
scrizione a molo nel caso di omesso o erroneo pagamento del contributo
unificato». Si tratta di «disposizione di dubbia costituzionalità che subor-
dina, in concreto, l’esercizio dell’azione giudiziaria al pagamento di una
somma di denaro».

la giurisprudenza costituzionale ha, a più riprese, dichiarato l’ille-
gittimità delle norme che condizionano l’esercizio dell’azione ad adempi-
menti ulteriori e che nel bilanciamento tra l’interesse fiscale alla riscos-
sione dell’imposta e quello all’attuazione della tutela giurisdizionale, il
primo è già sufficientemente garantito dall’obbligo imposto al cancelliere
di informare l’ufficio finanziario dell’esistenza dell’atto non registrato, po-
nendolo cosı̀ in grado di procedere alla riscossione. Infine, considerati i
ripetuti disservizi dei server giustizia, una disposizione di tal tenore fini-
rebbe con il determinare ingiustificabili decadenze in caso di non corretto
funzionamento degli stessi meri errori o sviste.

G/2448/57/5

Vitali

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024»,

premesso che:

l’articolo 192 del disegno di legge introduce modifiche al Testo
unico in materia di spese di giustizia di cui al dPR 30 maggio 2002,
n,115, riguardo al contributo unificato;

nello specifico le modifiche all’articolo 16 del citato dPR introdu-
cono l’obbligo per il personale incaricato di cancelleria di non procedere
all’iscrizione a ruolo del procedimento civile nel caso di verifica dell’o-
messo pagamento del contributo unificato del soggetto obbligato o qualora
l’importo del contributo versato non corrisponda al valore della causa di-
chiarato dalla parte;
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le modifiche all’articolo 108 del medesimo decreto sono volte a di-
sciplinare le modalità di recupero del contributo unificato nei casi in cui la
Corte di Cassazione non possa avvalersi del giudice o della diversa auto-
rità che ha emesso il provvedimento impugnato. Come si evince dalla re-
lazione illustrativa del disegno di legge, la modifica colma una lacuna nor-
mativa e consente di recuperare entrate stimate in circa 104.000/120.000
euro all’anno;

come anche evidenziato nella nota del Consiglio nazionale forense,
la modifica all’articolo 16 del Testo Unico in materia di spese di giustizia,
laddove impedisce al personale di cancelleria di provvedere all’iscrizione
a ruolo nel caso di omesso o erroneo pagamento del contributo unificato,
desta perplessità trattandosi di una disposizione di più che dubbia costitu-
zionalità che subordina l’esercizio dell’azione giudiziaria al pagamento di
una somma di denaro;

a tal fine ricorda che la giurisprudenza costituzionale ha a più ri-
prese ribadito l’illegittimità delle norme che condizionano l’esercizio del-
l’azione ad adempimenti ulteriori, già a partire dai casi della cautio pro
expensis (C. cost. 29 novembre 1960 n.67) e, nella specifica materia tri-
butaria, della clausola solve et repete (C. cost. 24 marzo 1961 n.21);

nella stessa direzione è intervenuta la Corte dei diritti dell’uomo
ribadendo che «le norme procedurali anche se volte a garantire la certezza
del diritto e la corretta amministrazione della giustizia non devono creare
ostacoli all’accesso alla giustizia né rendere l’esercizio del diritto partico-
larmente gravoso»,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare iniziative volte a prevedere che
le disposizioni di modifica introdotte dall’articolo 192 entrino in vigore a
decorrere dal 1º gennaio 2024.

G/2448/58/5
Rojc, Nannicini

Il Senato,

premesso che,

il 7 settembre 2021 la Commissione per le Politiche dell’Unione
europea ha approvato una risoluzione, sull’affare assegnato, riguardante
«Le possibili iniziative legislative della Commissione europea sulla deli-
mitazione del territorio doganale dell’Unione europea» (Atto n. 765);

tenuto conto che, anche in base alla mozione nr. 200 approvata dal
Consiglio regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e pre-
sentata alla Presidenza della citata Regione Autonoma il 15 settembre
2020, audito il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale in qualità di soggetto amministratore del regime di
Porto franco internazionale di Trieste ai sensi del Decreto congiunto del
Ministro dei Trasporti e del Ministro dell’Economia e delle Finanze del
13 luglio 2017 nonché audite alcune Associazioni di categoria, si è profi-
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lata l’ipotesi di intervenire presso le competenti autorità nazionali e del-
l’Unione europea, per promuovere e sostenere la piena attuazione delle
previsioni giuridiche inerenti il regime di extradoganalità dei punti franchi
del porto di Trieste;

– la risoluzione, approvata all’unanimità, ha disposto che la stessa
venga inviata «alla Commissione europea, nell’ambito del dialogo politico
con i Parlamenti nazionali, e al Governo, ai sensi dell’articolo 7 della
legge n. 234 del 2012;

come evidenzia tale risoluzione, l’esclusione dal territorio doganale
europeo si differenzia dal regime delle zone franche di cui agli articoli
243 e seguenti del regolamento (UE) n. 952/2013, in quanto queste ultime
sono parte integrante del territorio doganale dell’Unione, sottoposte ad
agevolazioni doganali specifiche, tra cui l’esenzione dal dazio all’importa-
zione di merci provenienti da Paesi terzi, ma non anche la libera lavora-
zione industriale delle stesse;

sulla base di ciò è stato pertanto chiesto se «si riteneva necessario
che la Commissione europea, anche su richiesta del Governo italiano, at-
tivi la procedura legislativa europea per l’esclusione dei punti franchi del
Porto di Trieste dal territorio doganale dell’Unione europea, mediante una
modifica dell’articolo 4 del regolamento (UE) n. 952/2013, istitutivo del
codice doganale dell’Unione, in ragione dell’origine internazionale dello
speciale regime dei Porto franco di Trieste, derivante dall’applicazione
dell’Allegato VIII al Trattato di pace tra l’Italia e le potenze alleate e as-
sociate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, confermato nel memorandum
di Londra del 5 ottobre 1954 e nella dichiarazione a verbale del Consiglio
e della Commissione resa in occasione dell’adozione del regolamento
(CEE) n. 2504/88, del 25 luglio 1988, relativo alle zone franche e ai de-
positi franchi;

– come ha riconosciuto la stessa Commissione europea nella rispo-
sta a firma Maros Sefcovic e Paolo Gentiloni e trasmessa il 18 novembre
2011 alla Presidente del Senato, Maria Elisabetta Alberti Casellati, che «le
considerazioni di cui sopra lasciano impregiudicata la valutazione giuri-
dica dei motivi addotti dal Senato della Repubblica per giustificare una
eventuale esclusione della zona franca del porto di Trieste dal territorio
doganale dell’Unione europea» e che «tale valutazione giuridica sarà ef-
fettuata se il governo italiano decidesse di presentare alla Commissione
una richiesta di escludere la zona franca del porto di Trieste dal territorio
doganale dell’Unione«

– preso atto, da ultimo, che allo stato attuale le previsioni dettate
dalla citata normativa di diritto internazionale pubblico relative al princi-
pio di exradoganalità trovano pacifica e consolidata, benchè solo parziale,
applicazione nell’ambito dei punti franchi del porto di Trieste;

impegna il Governo

– ad adottare, ad opera dei competenti Ministeri, apposito atto
avente rango di legge ordinaria, volto a garantire la piena e corretta inter-
pretazione ed applicazione del dettato internazionale e comunitario alla
luce degli obblighi internazionali assunti dall’Italia in relazione alla libera
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lavorazione industriale delle merci nei punti franchi del porto di Trieste,
senza la necessità di valutazione delle condizioni economiche, basato
esplicitamente su quanto dispone la vigente normativa nazionale attuativa
dell’Ali. VIII al Trattato di pace tra l’Italia e le potenze alleate e associate,
firmato a Parigi il 10 febbraio 1947,cosı̀ come confermato nel memoran-
dum di Londra del 5 ottobre 1954 e nella dichiarazione a verbale del Con-
siglio e della Commissione resa in occasione dell’adozione del regola-
mento (CEE) n. 2504/88, del 25 luglio 1988;

– ad avviare l’interlocuzione con le Istituzioni Europee per chiarire
nel merito la piena ed integrale applicazione dello speciale status del Porto
franco internazionale di Trieste alla luce degli obblighi internazionalmente
assunti dalla Repubblica Italiana e tutt’oggi vigenti, qualora si rendesse
necessario, anche con l’esclusione dei punti franchi del Porto di Trieste
dal territorio doganale dell’Unione europea.

G/2448/59/5
Alfieri, Giacobbe, Rojc, Zanda

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024», (A.S. 2448)

premesso che,

l’Italia è un membro attivo delle Nazioni Unite, contribuendo alla
formazione di indirizzi e impegni come in occasione dell’adozione nel
2015 dell’Addis Ababa Action Agenda, in tema di finanza per lo sviluppo,
e dell’Agenda 2030, insieme al sistema dei diciassette obiettivi di sviluppo
sostenibile (OSS);

la comunità internazionale attraversa una grave fase di crisi globali
– di natura ambientale, sanitaria e sociale – che richiede la necessità di un
pieno sostegno ai partenariati globali per lo sviluppo come previsto dal
numero 17 del sistema degli OSS;

in particolare, l’obiettivo 17.2 prevede l’impegno a investire lo
0,70% della ricchezza del Paese in aiuto pubblico allo sviluppo (APS);

l’Unione Europea, e con essa l’Italia, in occasione dell’adozione
dell’Addis Ababa Action Agenda e dell’Agenda 2030 si è nuovamente im-
pegnata a destinare lo 0,70% del reddito nazionale lordo (RNL) in aiuto
pubblico allo sviluppo entro il 2030;

nel 2020 l’aiuto pubblico allo sviluppo dell’Italia ha raggiunto, se-
condo i dati ufficiali pubblicati dall’OCSE DAC, lo 0,22% del Reddito
Nazionale Lordo in contrasto con quanto già previsto all’articolo 30 della
legge 125 del 2014, che prevede un riallineamento con gli obiettivi con-
cordati in sede internazionale;

il riallineamento già previsto dal legislatore è reso sempre più ur-
gente da un contesto globale segnato da gravi emergenze di natura diversa
– dalla crisi pandemica Covid 19 alle instabilità regionali come nel caso di
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Afghanistan e Etiopia – che mettono a rischio la stessa realizzazione del-
l’Agenda 2030, come evidenziato in più occasioni dalle Nazioni Unite;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di predisporre un calendario di incrementi
progressivi delle risorse destinate all’auto pubblico allo sviluppo dell’Ita-
lia, in particolare a sostegno del sistema italiano di cooperazione allo svi-
luppo, che consentano di raggiungere lo 0,50% APS/RNL entro il 2027 e
lo 0,70% APS/RNSL entro il 2030 in accordo con quanto previsto dalle
regole di rendicontazione dell’OCSE DAC e secondo gli impegni interna-
zionali assunti.

G/2448/60/5
Pinotti, Alfieri, Rojc, Zanda, Giacobbe

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024», (A.S. 2448)

premesso che,

l’articolo 129 del disegno di legge in titolo incrementa la dotazione
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo di circa 30 mi-
lioni di euro per ciascun anno del triennio 20222024, onde assicurare l’at-
tivazione di ulteriori 2.000 posti nel Sistema di accoglienza e integrazione
(SAI) per l’accoglienza di richiedenti asilo in conseguenza della crisi po-
litica in corso in Afghanistan;

come costantemente riportato dalle cronache, dopo il ritiro delle
truppe della coalizione l’Afghanistan versa in una situazione di totale
caos e devastazione. Oggi le città afgane sono quasi deserte, per la paura
della popolazione di uscire. Ci sono pochissime automobili a causa del-
l’alto costo della benzina e del gas. La situazione economica è disastrosa:
il prezzo degli alimenti di base è quasi raddoppiato, molti prodotti sono
scomparsi dal mercato. Le banche, le imprese private, le start-up locali
e anche i piccoli negozi stanno chiudendo. Le importazioni e le esporta-
zioni sono bloccate;

durante gli anni del regime talebano dal 1996 al 2001 le donne non
potevano uscire di casa se non accompagnate dal mahram – un partente
maschio stretto, come il padre, il fratello -, andare a scuola, essere curate
da medici uomini, lavorare fuori dall’abitazione, fare sport, farsi vedere in
balcone. Era vietato anche ridere rumorosamente. Vietati i tacchi, il trucco
e le caviglie scoperte. Ogni violazione dei predetti divieti era accompa-
gnata da fustigazioni e pestaggi fino alla lapidazione in pubblico per le
donne accusate di adulterio;

considerato che:

tuttavia, dalla fine del primo regime talebano, la società era cam-
biata molto: le donne sono andate a scuola, si sono laureate all’università,
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formate come medici, agenti di polizia, attrici, giornaliste. Si sono candi-
date al parlamento, hanno lavorato per il governo, per le organizzazioni
internazionali. Secondo diverse statistiche, il 25% della popolazione del-
l’Afghanistan è nata dopo il 2001 e le giovani ragazze sono riuscite ad
acquisire istruzione e competenze. Le donne sono diventate più consape-
voli politicamente e socialmente;

la nuova Costituzione, approvata dopo la caduta del regime dei ta-
lebani nel 2001, aveva dichiarato l’uguaglianza di tutti i cittadini, uomini
e donne, davanti alla legge e stabilito che almeno il 25 per cento dei 250
seggi nella Camera bassa fossero riservati alle donne. Una maggiore pre-
senza femminile si è registrata, inoltre, anche nei mezzi di informazione,
dalla carta stampata, alle radio e alle televisioni;

da ultimo, nel novembre del 2020, le donne afghane avevano avuto
riconosciuto il loro nome sulla carta d’identità. Fino a tale data, infatti, sui
documenti venivano registrate come «figlia di», «moglie di», o «madre
di», senza alcun riferimento alla loro identità;

il ritorno al potere dei talebani in poco più di tre mesi ha cancel-
lato venti anni di conquiste. Mentre prima le dorme costituivano poco più
di un quarto del parlamento del paese e il 6,5% dei posti ministeriali, oggi
sono escluse dal governo. E nonostante le false assicurazioni la maggior
parte, deve ancora tornare in ufficio o in aula. L’edificio che una volta
ospitava il Ministero degli Affari femminili è stato riadattato per acco-
gliere il Ministero per la propagazione della virtù e la prevenzione del vi-
zio, la polizia morale dei Talebani. Le donne non possono tornare nelle
aule universitarie; come dichiarato dal nuovo rettore dell’ateneo di Kabul
nominato dai talebani, Mohammad Ashraf Ghairat: «Finché un vero am-
biente islamico non sarà garantito per tutti, alle donne non sarà permesso
di venire all’università o di lavorarci.»;

oramai da diversi organi di stampa cominciano a filtrare notizie su
ritorsioni e violenze nei confronti delle donne. L’attivista per i diritti delle
donne e docente di economia in Afghanistan, Frozan Safi, 29 anni, è stata
ritrovata morta oltre 2 settimane dopo la sua scomparsa, il 20 ottobre
scorso. Il suo corpo e quello di altre donne sono stati trovati massacrati
in una casa a Mazar-i- Sharif, nel nord del Paese. Una giocatrice della na-
zionale di pallavolo dell’Afghanistan, Majhubin Hakimi, è stata decapitata
dai talebani. Le giovani atlete afghane vivono nascoste e in attesa di poter
fuggire dal Paese. Oltre 220 giudici hanno raccontato alla BBC di vivere
nascoste per il timore di ritorsioni dopo aver fatto condannare negli scorsi
anni centinaia di uomini per violenze;

considerato che:

l’Italia, con le missioni che si sono svolte nel Paese: la Enduring
Freedom, fino al 2006, la International Security Assistance Force, Isaf, ter-
minata il 31 dicembre 2014 e la missione Resolute Support, subentrata il 1
gennaio 2015, ha sempre garantito una delle presenze più numerose tra
quelle dei Paesi Nato;

il contingente italiano ha comandato il Provincial Reconstruction
Team (PRT) di Herat, territorio che ha registrato progressi sostanziali
per le donne e le ragazze afghane con percentuali decisamente più alte ri-
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spetto alle altre province del paese, in termini di istruzione, partecipazione
politica e ruolo nell’economia;

l’Italia, grazie al lavoro delle Forze armate e dei servizi d’intelli-
gence presenti nel Paese, è riuscita ad evacuare più di 5.000 cittadini af-
ghani. Uno sforzo operativo e umanitario che ha fatto dell’Italia il primo
Paese dell’Unione Europea per numero di cittadini afghani evacuati;

il Governo italiano ha presieduto il G20 sulla catastrofe umanitaria
in atto nel Paese afghano cui hanno partecipato oltre ai rappresentanti dei
diversi governi anche rappresentanti dell’ONU, Banca Mondiale, FMI e
Unione europea;

impegna il Governo:

a proseguire nell’intensa attività diplomatica svolta in tutte le sedi
internazionali perché sia mantenuta alta l’attenzione internazionale sulla
drammatica condizione delle donne afghane;

ad attivarsi mediante ulteriori corridoi umanitari dedicati per met-
tere in sicurezza il maggior numero possibile di donne che oggi vivono in
fuga o nascoste per paura di ritorsioni e violenze del regime talebano, va-
lutando, inoltre, l’opportunità di attivare ulteriori posti nel Sistema di ac-
coglienza e integrazione (SAI);

a valutare l’opportunità di incrementare ulteriormente i fondi desti-
nati alla cooperazione allo sviluppo al fine di utilizzarli per iniziative
umanitarie e progetti volti al sostegno delle donne afghane rimaste nel
Paese.

Art. 1.

1.0.1

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 1-bis.

(Imponibilità per cassa dei redditi da locazione)

1. Al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 26 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
le parole: "ad uso abitativo", le parole: "purché la mancata percezione sia
comprovata dall’intimazione di sfratto per morosità o dall’ingiunzione di
pagamento" e le parole: "Per le imposte versate sui canoni venuti a sca-
denza e non percepiti come da accertamento avvenuto nell’ambito del pro-
cedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità è ricono-
sciuto un credito di imposta di pari ammontare" sono abrogate.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto per i contratti sti-
pulati a decorrere dal 1º gennaio 2022.».
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Art. 2.

2.1
La Mura, Nugnes, Fattori, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato,

Angrisani, Abate

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 2. – (Detassazione dei rinnovi contrattuali) – 1. La quota di
reddito personale derivante dal rinnovo del contratto nazionale di lavoro
non è assoggettabile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche
durante il periodo intercorrente tra la sottoscrizione dello stesso e il suo
rinnovo.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono incrementate di
6.000 milioni di euro a decorrere dal 2022.».

2.2
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. AI fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato
alla riduzione:

a) del cuneo contributivo sui redditi di lavoro dipendente per un
importo annuo non inferiore a 6.000 milioni di euro;

b) dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive per
un importo annuo non inferiore a 2.000 milioni di euro.».

2.3
Ferro, Damiani

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato
alla riduzione:

a) del cuneo contributivo sui redditi di lavoro dipendente per un
importo annuo non inferiore a 6.000 milioni di euro;

b) dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive per
un importo annuo non inferiore a 2.000 milioni di euro.».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 70 –



2.4
Calandrini, De Carlo

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato
alla riduzione:

a) del cuneo contributivo sui redditi di lavoro dipendente per un
importo annuo non inferiore a 6.000 milioni di euro;

b) dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive per
un importo annuo non inferiore a 2.000 milioni di euro.».

2.5
Paragone, Giarrusso, Martelli

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 desti-
nato:

1) alla riduzione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche con
l’obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali ef-
fettive, da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sia una revisione organica del sistema delle de-
trazioni per redditi da lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

2) all’aumento della franchigia dall’imposizione IRAP di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.».

2.6
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 desti-
nato:

1) alla riduzione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche con
l’obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali ef-
fettive, da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
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22 dicembre 1986, n. 917, sia una revisione organica del sistema delle de-
trazioni per redditi da lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

2) all’aumento della franchigia dall’imposizione IRAP di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.».

2.7

Marino

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 desti-
nato:

1) alla riduzione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche con
l’obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali ef-
fettive, da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sia una revisione organica del sistema delle de-
trazioni per redditi da lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

2) all’aumento della franchigia dall’imposizione IRAP di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446».

2.8

Steger, Durnwalder, Laniece

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 desti-
nato:

1) alla riduzione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche con
l’obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali ef-
fettive, da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sia una revisione organica del sistema delle de-
trazioni per redditi da lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

2) all’aumento della franchigia dall’imposizione IRAP di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.».
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2.9
De Poli

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di curo annui a decorrere dal 2022 desti-
nato:

1) alla riduzione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche con
l’obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali ef-
fettive, da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sia una revisione organica del sistema delle de-
trazioni per redditi da lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

2) all’aumento della franchigia dall’imposizione IRAP di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.».

2.10
De Poli

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l’utilizzo di un ammontare
di risorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 desti-
nato:

1) alla riduzione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche con
l’obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali ef-
fettive, da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sia una revisione organica del sistema delle de-
trazioni per redditi da lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

2) al superamento dell’imposta regionale sulle attività produttive
mediante riassorbimento del relativo gettito, limitatamente all’ammontare
del tributo dovuto dai soggetti IRES, in una sovraimposta all’IRES stessa
garantendo, in ogni caso, il finanziamento del fabbisogno sanitario.».

2.11
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i numeri 1) e 2);
b) dopo le parole: «destinato alla riduzione», aggiungere, in fine,

le seguenti: «del carico fiscale sui lavoratori dipendenti».
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2.12

Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1. apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «marginali effettive» inserire le seguenti: «,
nonché per consentire al sistema fiscale una adeguata equità orizzontale»;

b) dopo le parole: «trattamento integrativo» inserire le seguenti: «,
sia un sistema di riconoscimento dei carichi familiari attraverso la deter-
minazione di una no-tax area per ogni figlio fiscalmente a carico, pari
ai costi minimi relativi al loro accrescimento fino al completamento del
percorso di studi e formazione. A tale scopo è possibile utilizzare le scale
di povertà relativa individuate annualmente dall’ISTAT.».

2.13

Calandrini, De Carlo

Al comma 1, al n 1), dopo le parole: «effettive» sono aggiunte le se-
guenti: «in applicazione del principio di equità orizzontale».

2.14

Calandrini, De Carlo

Al comma l, dopo il numero 2), inserire il seguente:

«2-bis) degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro».

Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Riduzione
della pressione fiscale e contributiva)».

2.15

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:

«2-bis) degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro».

Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Riduzione
della pressione fiscale e contributiva)».
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2.16
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:

«2-bis) degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro».

Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Riduzione
della pressione fiscale e contributiva)».

2.17
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, ai soggetti Irpef con partita
iva operanti in forma individuale, nonché alle società di persone, è rico-
nosciuta l’esenzione integrale dall’imposta regionale sulle attività produt-
tive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e suc-
cessive.

1-ter. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Agenzia delle entrate e
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui al presente articolo, anche al fine di garantire
l’integrale ristoro delle minori entrate nei confronti delle Regioni e delle
Città Metropolitane in applicazione di quanto previsto dal presente arti-
colo».

Conseguentemente, al medesimo articolo, apportare le seguenti modi-
fiche:

c) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni di euro» con le
seguenti: «5.200»;

d) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni di euro» con le
seguenti: «3.200 milioni di euro» e le parole: «7.000 milioni di euro» con
le seguenti: «4.200».

2.18
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, ai soggetti Irpef con partita
iva operanti in forma individuale è riconosciuta l’esenzione integrale dal-
l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive.
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1-ter. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Agenzia delle entrate e
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui al presente articolo, anche al fine di garantire
l’integrale ristoro delle minori entrate nei confronti delle Regioni e delle
Città Metropolitane in applicazione di quanto previsto dal presente arti-
colo».

Conseguentemente, al medesimo articolo, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni di euro» con le
seguenti: «6.700»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni di euro» con le
seguenti: «4.700 milioni di euro» e le parole: «7000 milioni di euro» con
le seguenti: «5.700».

2.19
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

All’articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Alle regioni a statuto speciale e alle province autonome è ga-
rantito il ristoro dell’eventuale perdita di gettito, in termini di minori quote
di devoluzione di tributi erariali e di tributi propri derivati rispetto a
quanto previsto dai rispettivi statuti, derivante dall’attuazione del comma
1.»;

b) nel comma 2 le parole: «ai fini dell’attuazione del comma 1»
sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell’attuazione dei commi 1 e 1-
bis».

Agli eventuali oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.

2.20
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

All’articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Alle regioni a statuto speciale e alle province autonome è ga-
rantito il ristoro dell’eventuale perdita di gettito, in termini di minori quote
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di devoluzione di tributi erariali e di tributi propri derivati rispetto a
quanto previsto dai rispettivi statuti, derivante dall’attuazione del comma
1.»;

b) al comma 2 le parole: «ai fini dell’attuazione del comma 1»
sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell’attuazione dei commi 1 e 1-
bis».

2.21
Conzatti

All’articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Alle regioni a statuto speciale e alle province autonome è ga-
rantito il ristoro dell’eventuale perdita di gettito, in termini di minori quote
di devoluzione di tributi erariali e di tributi propri derivati rispetto a
quanto previsto dai rispettivi statuti, derivante dall’attuazione del comma
1»;

b) al comma 2 le parole: «ai fini dell’attuazione del comma 1»
sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell’attuazione dei commi 1 e 1-
bis».

2.22
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano è garantito il ristoro dell’eventuale perdita di gettito,
in termini di minori quote di devoluzione di tributi erariali e di tributi pro-
pri derivati rispetto a quanto previsto dai rispettivi statuti, derivante dal-
l’attuazione del comma 1».

Conseguentemente, al comma 2, le parole: «ai fini dell’attuazione del
comma 1», sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell’attuazione dei
commi 1 e 1-bis».

2.23
Papatheu, Giammanco, Schifani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le Regioni possono rendicontare nell’anno 2021 le spese per
l’emergenza Covid sostenute nell’anno 2020 nel periodo post 8 aprile
2020 e sino al 31 maggio non rendicontate alla Struttura del Commissario
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dell’emergenza Covid ai fini del riparto delle somme previste dall’art. 24
del DL 41/2021 e s.m.i.».

2.24

Garavini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli importi relativi alle indennità di trasferta e ai rimborsi di
spese, di cui all’articolo 51, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentati del 20 per cento in
favore dei dipendenti delle imprese autorizzate all’autotrasporto di merci
per conto di terzi. Alla copertura dei relativi oneri, pari a 100 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante il fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190,
come rifinanziato dall’articolo 194.».

2.25

Richetti

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Delle risorse di cui al comma 1, una quota non inferiore a
5.400 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 è destinato alla riduzione
del 100 per cento delle aliquote dell’imposta sui redditi delle persone fi-
siche per i lavoratori fino ai 25 anni di età e una riduzione del 50 per
cento delle stesse per i lavoratori fino ai 30 anni di età.».

2.26

Dessı̀

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. In virtù delle risorse disponibili di cui al comma 1, all’articolo
11, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986 n. 917, modificare le parole da: "a)" fino a: "43 per cento" con le
seguenti: "a) fino a 15.000 euro, 20 per cento; b) oltre 15.000 euro e
fino a 28.000 euro, 24 per cento; c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000
euro, 38 per cento; d) oltre 50.000 euro 44 per cento.».
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2.27
De Poli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per la finalità di cui al comma 1, le risorse ivi previste sono
altresı̀ destinate ad introdurre modalità di tassazione che rendano tenden-
zialmente neutrale rispetto alla forma giuridica il sistema della tassazione
delle imprese, favorendo altresı̀ la capitalizzazione di quelle soggette ad
IRPEF mediante l’introduzione di una tassazione proporzionale del reddito
d’impresa non prelevato e reinvestito nell’azienda.».

2.28
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 11 del Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al DPR 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito con il seguente:

"1. L’imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10, le seguenti aliquote
per scaglioni di reddito:

a) oltre 12.000 euro e fino a 15.000 euro, 15 per cento;
b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25 per cento;
c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;
d) oltre 50.000 euro , 43 per cento";
b) i commi 2 e 2-bis sono soppressi.».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 194.

Conseguentemente, all’articolo, sostituire la parola: «8.000» con la
seguente: «3.000» e la parola: «6.000» con la seguente: «1.000» e la pa-
rola: «7.000» con la seguente: «2.000».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 90.000.000;
2023: – 90.000.000;
2024: – 90.000.000.
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

2022: – 30.000.000;
2023: – 30.000.000;
2024: – 30.000.000.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 20.000.000;
2023: – 20.000.000;
2024: – 20.000.000.

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
missione 23 – Fondi da ripartire, programma 23.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 2.000.000.000;
CP: – 2.000.000.000.

2023:

CP: – 2.000.000.000;
CP: – 2.000.000.000.

2024:

CP: – 2.000.000.000;
CP: – 2.000.000.000.

2.29
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 11 del Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al DPR 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito con il seguente:

"1. L’imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10, le seguenti aliquote
per scaglioni di reddito:

a) oltre 12.000 euro e fino a 28.000 euro, 23 per cento;
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b) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 27 per cento;
c) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 38 per cento;
d) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 41 per cento;
e) oltre 100.000 euro, 43 per cento.";

b) i commi 2 e 2-bis sono soppressi.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 20.000 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede:

a) quanto a 6.000 milioni di euro a decorrere dal 2022, mediante
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, come incrementate dal comma 2 del presente articolo;

b) quanto a 14.000 milioni di euro a decorrere dal 2022, si prov-
vede ai sensi dei commi successivi.

2-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte,
ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economi-
che ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi
o ridotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della sa-
lute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patri-
monio artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dal-
l’anno successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 5.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-
teressati.

2-quinquies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: "ricavi" sono aggiunte
le seguenti: "derivanti da servizi digitali";

b) al comma 41, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "20 per cento".

2-sexies. Entro la data del 15 marzo 2022, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari
a 2.500 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.250 milioni di euro a decor-
rere dal 2023. Entro la data del 15 gennaio 2022, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese
pari a 1.250 nell’anno 2022. Qualora le misure previste dai precedenti pe-
riodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2022, per la previsione relativa a quell’anno e entro il
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15 marzo 2023 per la seconda, su proposta del Ministro dell’economia e

delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti

per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione

della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare

maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-

stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti

più deboli, della famiglia e non si applica la riduzione delle spese fiscali.

2-septies. L’articolo 2 del decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3, con-

vertito, con modificazioni dalla legge aprile 2020, n. 21, e successive mo-

dificazioni e integrazioni, è soppresso. (abrogazione 100 euro in busta

paga).».

Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2022, lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo a

tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del ministero degli affari

esteri.

Conseguentemente, l’articolo 194 è soppresso.

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,

missione 23 – Fondi da ripartire, programma 23.1 – Fondi da assegnare,

apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 2.000.000.000;

CP: – 2.000.000.000.

2023:

CP: – 2.000.000.000;

CP: – 2.000.000.000.

2024:

CP: – 2.000.000.000;

CP: – 2.000.000.000.
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2.30

Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni e
integrazioni, non è dovuta a decorrere dal 1º gennaio 2022.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, valutati in 15.000 milioni di
euro a decorrere dal 2022 si provvede, ai sensi dei commi successivi.

2-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte,
ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economi-
che ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi
o ridotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della sa-
lute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patri-
monio artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dal-
l’anno successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 5.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-
teressati.

2-quinquies. Entro la data del 15 marzo 2022, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari
a 2.500 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.250 milioni di euro a decor-
rere dal 2023. Entro la data del 15 gennaio 2022, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese
pari a 1.250 nell’anno 2022. Qualora le misure previste dai precedenti pe-
riodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2022, per la previsione relativa a quell’anno e entro il
15 marzo 2023 per la seconda, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
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stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e non si applica la riduzione delle spese fiscali.

2-sexies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: "ricavi" sono aggiunte
le seguenti: "derivanti da servizi digitali";

b) al comma 41, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "20 per cento".

2-septies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come incrementate dal comma 2
del presente articolo, come incrementata dall’articolo 2 della presente
legge è ridotta di 5.000 milioni di euro a decorrere dal 2022.».

Conseguentemente, al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 194.

Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022, lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo a
tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del ministero degli affari
esteri.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 23 – Fondi da ripartire, programma 23.1 –
Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 2.000.000.000;

CP: – 2.000.000.000.

2023:

CP: – 2.000.000.000;

CP: – 2.000.000.000.

2024:

CP: – 2.000.000.000;

CP: – 2.000.000.000.
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2.31

Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022 l’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e successive modificazioni e integrazioni, non si applica alle per-
sone fisiche e alle società di persone.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 3.000 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
incrementate dal comma 2 del presente articolo.».

2.32

Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022 l’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446 e successive modificazioni e integrazioni, non si applica alle persone
fisiche, alle società di persone, nonché alle start up innovative e agli enti
non commerciali».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 194.

Conseguentemente, all’articolo2, sostituire la parola: «8.000» con la
parola: «7.000», la parola: «6000» con la parola: «5.000» e la parola:
«7.000» con la parola: «6.000».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 90.000.000;

2023: – 90.000.000;

2024: – 90.000.000.
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

2022: – 30.000.000;

2023: – 30.000.000;

2024: – 30.000.000.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 20.000.000;

2023: – 20.000.000;

2024: – 20.000.000.

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
missione 23 – Fondi da ripartire, programma 23.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 800.000.000;

CP: – 800.000.000.

2023:

CP: – 800.000.000;

CP: – 800.000.000.

2024:

CP: – 800.000.000;

CP: – 800.000.000.

2.33

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Aggiungere infine i seguenti commi:

«3. La detrazione sugli oneri di cui all’articolo 15, comma 1, lettera
c) del DPR 917/86 alle condizioni ivi previste è riconosciuta ai titolari di
pensione il cui reddito complessivo non eccede i limiti di cui all’articolo)
1, comma 2 del medesimo DPR 22 dicembre 1986, n. 917. Con apposito
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze da emanarsi entro 60
giorni dalla pubblicazione della presente Legge vengono definite modalità
e procedure per poter beneficare della detrazione fiscale.

4. Agli oneri del terzo comma, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194».
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2.34

Lezzi, Botto

Al comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. All’articolo 11 della legge n. 13 del 21 febbraio 2014 comma
6, le parole: "26 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "19 per cento"».

2.35

Perosino

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«3. La pressione fiscale sugli immobili quale IRPEF e IMU, qualora
contenuta in altri futuri provvedimenti, sarà mantenuta invariata, perse-
guendo viceversa le sacche di evasione dipendenti da omessi e errati ac-
cantonamenti».

2.0.1 (testo 2)

Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Eliminazione dell’IRAP per autonomi e società di persone)

1. Con decorrenza dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2021, all’articolo 3, primo comma, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, le lettere b) e c) sono soppresse.

2. All’articolo 2, primo comma, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, dopo le parole "enti", sono aggiunte le parole "di cui all’ar-
ticolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917";

3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, gli articoli 5-bis e
8 sono abrogati».
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2.0.1
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.

(Eliminazione dell’IRAP per autonomi e società di persone)

1. All’articolo 3, primo comma, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, le lettere b) e c) sono soppresse.

2. All’articolo 3, secondo comma, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono aggiunte le seguenti lettere:

d) le società in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle
ad esse equiparate a norma dell’articolo 5, comma 3, del predetto testo
unico, nonché le persone fisiche esercenti attività commerciali di cui al-
l’articolo 51 del medesimo testo unico;

e) le persone fisiche, le società semplici e quelle ad esse equiparate
a norma dell’articolo 5, comma 3, del predetto testo unico esercenti arti e
professioni di cui all’articolo 49, comma 1, del medesimo testo unico».

2.0.2
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di IRAP)

1. L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al de-
creto legislativo del 15 dicembre 1997 n. 446, non è dovuta, a decorrere
dall’anno fiscale 2022, da parte degli enti locali».

2.0.3
Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 5, del decreto legislativo 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) comma 1, dopo la parola: "(IRES)" sono inserite le seguenti: "e
a fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)";
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b) al comma 2, dopo la parola: "IRES" sono inserite le parole: "e
IRAP".».

Conseguentemente, ridurre di 2.000 milioni di euro gli importi di cui
al comma 2 dell’articolo 2 della presente legge.

2.0.4
Marino, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure per la riduzione della pressione fiscale)

1. L’articolo 20 del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 114, è abrogato.

2. Al comma 1, articolo 11, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

– alla lettera b), le parole: "27 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "26 per cento";

– alla lettera c), le parole: "38 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "37 per cento".

3. Il titolo I del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 2, le parole: «8.000 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «1.000 milioni».

2.0.5
Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Determinazione dell’imposta per i contribuenti
di età inferiore a trent’anni)

1. All’articolo 11 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917, dopo il comma 2-
bis, inserire i seguenti:

"2-ter. A partire dal periodo d’imposta successivo all’entrata in vi-
gore del presente comma e per i 4 periodi successivi, per i contribuenti
di età inferiore a trent’anni, alla cui formazione del reddito complessivo
concorrono esclusivamente uno o più redditi di cui agli articoli 49, 50,
comma 1, lettere a), b), c), c-bis) e l), 53, 55 e 67, comma 1, lettere i),
l) e m), l’imposta non è dovuta per i redditi complessivi, al netto degli
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oneri deducibili, fino a 15.000 euro. Per la parte eccedente tale limite, si
applicano le vigenti disposizioni normative. Tale disposizione si applica
comunque non oltre il compimento del trentesimo anno di età."».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, le parole: «8.000 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «5.850 milioni».

2.0.6
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 77, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: "24 per cento", sono sostituite con le seguenti: "23
per cento".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1.400 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
incrementate dal comma 2 del presente articolo.».

2.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di flat tax)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, i liberi professionisti titolari di
partita iva e i lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata
e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, che
nel periodo d’imposta precedente a quello per il quale è presentata la di-
chiarazione hanno percepito compensi compresi fino a 50.000 euro rag-
guagliati ad anno, possono applicare al reddito di lavoro autonomo, deter-
minato nei modi ordinari, un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito,
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delle addizionali regionali e comunali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
con l’aliquota del 15 per cento.

2. Non possono applicare l’imposta sostitutiva di cui al comma pre-
cedente:

a) le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini del-
l’imposta sul valore aggiunto o di regimi forfetari di determinazione del
reddito;

b) i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono residenti
in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in uno Stato aderente al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato scam-
bio di informazioni e che producono nel territorio dello Stato italiano red-
diti che costituiscono almeno il 75 per cento del reddito da essi comples-
sivamente prodotto;

c) i soggetti che, in via esclusiva o prevalente, effettuano cessioni
di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di cui all’arti-
colo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, odi mezzi di trasporto nuovi di cui all’arti-
colo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

d) i soggetti di cui al comma 1 che partecipano, contemporanea-
mente all’esercizio dell’attività, a società di persone, ad associazioni o a
imprese familiari di cui all’articolo 5 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che
controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata
o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche
direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti
attività d’impresa, arti o professioni.

3. I compensi percepiti dai soggetti che applicano l’imposta sostitu-
tiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d’acconto da parte
del sostituto d’imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un’apposita
dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono
è soggetto all’imposta sostitutiva.

4. 1 contribuenti persone fisiche che applicano l’imposta sostitutiva
di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di
cui al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, ad eccezione delle ritenute di cui all’articolo 23 e 24 del
medesimo decreto; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi
contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del percettore dei
redditi per i quali all’atto del pagamento degli stessi non è stata operata
la ritenuta e l’ammontare dei redditi stessi.

5. I contribuenti persone fisiche che applicano l’imposta sostitutiva di
cui al comma 17 sono esonerati dall’applicazione dell’imposta sul valore
aggiunto e dai relativi adempimenti ai sensi delle disposizioni relative al
regime forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, fermo restando l’obbligo di fatturazione elettronica
previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.
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6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di
euro nel 2022, 1.500 milioni di euro nel 2023 e 1.100 milioni di euro a
decorrere dal 2024, si provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 2.».

2.0.8
Fantetti, Berutti, Biasotti, Causin, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Fondo per la revisione delle modalità di calcolo dell’IVIE)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con una dotazione di 200.000 euro per l’anno
2021, finalizzato a finanziare la costituzione di una commissione di studio
con il compito di individuare nuovi criteri e modalità per il calcolo dell’I-
VIE, anche con riferimento agli immobili ubicati nel Regno Unito a se-
guito della Brexit. A tal fine, al termine dei lavori la commissione tra-
smette apposita relazione alle commissioni parlamentari competenti per
materia, rendendo conto dell’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono
stabilite le modalità di attuazione del presente comma.

2. In via sperimentale, per l’anno 2021, la base imponibile per il cal-
colo dell’IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posseduti da
soggetti fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale qua-
lora l’immobile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 194».

2.0.9
Garavini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Fondo per la revisione delle modalità di calcolo dell’IVIE)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con una dotazione di 200.000 euro per l’anno
2021, finalizzato a finanziare la costituzione di una commissione di studio
con il compito di individuare nuovi criteri e modalità per il calcolo dell’I-
VIE, anche con riferimento agli immobili ubicati nel Regno Unito a se-
guito del recesso del Regno Unito dall’Unione europea. A tal fine, al ter-
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mine dei lavori la commissione trasmette apposita relazione alle commis-
sioni parlamentari competenti per materia, rendendo conto dell’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente comma.

2. A decorrere dall’anno 2021, la base imponibile per il calcolo del-
l’IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posseduti da sog-
getti fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale qualora
l’immobile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 194.».

2.0.10

Garavini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Fondo per la revisione delle modalità di calcolo dell’IVIE)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con una dotazione di 200.000 euro per l’anno
2021, finalizzato a finanziare la costituzione di una commissione di studio
con il compito di individuare nuovi criteri e modalità per il calcolo dell’I-
VIE, anche con riferimento agli immobili ubicati nel Regno Unito a se-
guito della Brexit. A tal fine, al termine dei lavori la commissione tra-
smette apposita relazione alle commissioni parlamentari competenti per
materia, rendendo conto dell’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 2 Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono
stabilite le modalità di attuazione del presente comma.

2. A decorrere dall’anno 2021, la base imponibile per il calcolo del-
l’IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posseduti da sog-
getti fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale qualora
l’immobile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro a de-
correre dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 194.».
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2.0.11

Bernini, Toffanin, Floris, Sciascia, Perosino, Serafini, De Poli, Aimi,

Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri,

Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fazzone, Ferro,

Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,

Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano,

Papatheu, Paroli, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Schifani, Siclari,

Stabile, Tiraboschi, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al comma 3 le parole:
"entro il 30 novembre 2021", con le seguenti: " entro il 31 gennaio 2022
in un’unica soluzione, ovvero in quattro rate trimestrali di pari importo, la
prima delle quali da versare entro il 31 gennaio 2022".

2. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1, sono dovuti, a
decorrere dal 31 gennaio 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo
e non si applicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.».

Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro per il 2022 l’im-
porto di cui al comma 2 dell’articolo 2.

2.0.12

De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Applicazione regime forfetario per i contribuenti di minori
dimensioni del settore turismo)

1. Al comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n, 190, alla lettera a)
dopo la parola: "reddito", inserire le seguenti: "ad eccezione degli impren-
ditori individuali con licenza di agenti di viaggio che applicano il regime
speciale Iva di cui all’art. 74-ter, del DPR n. 633 del 1972"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 2 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.
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2.0.13
Perosino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Applicazione regime forfetario per i contribuenti di minori
dimensioni del settore turismo)

1. Al comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n, 190, alla lettera a)
dopo la parola: "reddito", inserire le seguenti: "ad eccezione degli impren-
ditori individuali con licenza di agenti di viaggio che applicano il regime
speciale Iva di cui all’art. 74-ter, del DPR n. 633 del 1972".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge».

2.0.14
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, la
lettera d-bis) e d-ter) sono soppresse».

2.0.15
Perosino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Le prestazioni mediche di chirurgia estetica sono da considerarsi
atti medici e come tali sono esenti da IVA ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, n. 18 del D.P.R. 633/1972».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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2.0.16
Turco, Piarulli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali per le locazioni)

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all’articolo 15, comma lettera i-sexies), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n.
917, possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spet-
tante, per un rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2. I rim-
borsi attribuiti non concorrono a formare il reddito del percipiente per l’in-
tero ammontare corrisposto nel periodo d’imposta e non sono assoggettati
ad alcun prelievo erariale.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di sta-
bilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al
comma i, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 3o dicembre
2020, n. 178.».

2.0.17
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al comma 71,
sostituire le parole: "dall’anno successivo", con le seguenti: "dal secondo
anno successivo consecutivo"».
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Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: « 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023», con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno 2022
e di 400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

2.0.18
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 54 è sostituito con il seguente:

"I contribuenti persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o pro-
fessioni applicano il regime forfetario di cui al presente comma e ai
commi da 55 a 89 del presente articolo se nell’anno precedente hanno
conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad
anno, non superiori a euro 100.000.";

b) al comma 55, alinea, le parole: ", lettera a)", sono soppresse;
c) al comma 56, le parole: "dei requisiti", sono sostituite con le se-

guenti: "del requisito".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 115 milioni di
euro per il 2022, 1.300 milioni di euro per il 2023 e 870 milioni di euro
dal 2024, si provvede ai sensi del comma 3.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: "ricavi" sono aggiunte
le seguenti: "derivanti da servizi digitali";

b) al comma 41, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "15 per cento"».

Conseguentemente, sopprimere il comma 194.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

2022: – 50.000.000;
2023: – 50.000.000;
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2024: – 50.000.000.

2.0.19
La Mura, Nugnes, Fattori, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato,

Angrisani, Abate

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.

(Detassazione dei rinnovi contrattuali)

1. La quota di reddito personale derivante dal rinnovo del contratto
nazionale di lavoro non è assoggettabile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche durante il periodo intercorrente tra la sottoscrizione
dello stesso e il suo rinnovo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, fino a relativo fab-
bisogno, nei limiti delle maggiori entrate, che costituiscono il relativo li-
mite di spesa, accertate annualmente dal Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto rinvenienti a decorrere dal 1º gennaio 2022
dalla seguente disposizione:

"1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

Titolo II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis. – (Oggetto del monopolio) – 1. La coltivazione, la lavo-
razione, l’introduzione, l’importazione e la vendita della cannabis e dei
suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della
Repubblica.

Art. 63-ter. – (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli ef-
fetti fiscali) – 1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i
prodotti della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater. – (Provvista personale) – 1. Sono fatte salve la col-
tivazione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque
piante di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi
dei suoi derivati destinati al consumo immediato.

Art. 63-quinquies. – (Licenza di coltivazione della cannabis) – 1.
L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente
tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis
per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa
Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 98 –



da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e
le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi derivati, determi-
nando annualmente la specie della qualità coltivabile e le relative quantità,
nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello delle accise, il li-
vello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il prezzo di vendita
al pubblico.

Art. 63-sexies. – (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei
suoi derivati) – 1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio
della cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di ven-
dita al dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della
loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies. – (Tutela del monopolio) – 1. Sono vietate la semina,
la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo
dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo
immediato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente ti-
tolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto
dalla presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies. – (Disciplina applicabile) – 1. Alle disposizioni del
presente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo
III";

b) alla rubrica, le parole: "e dei tabacchi" sono sostituite dalle se-
guenti: ", dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati"».

2.0.20

Ferrero, Testor, Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Esenzione IMU per coniugi)

1. All’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
dopo il quinto periodo, è inserito il seguente: "Le agevolazioni di cui al
presente comma trovano applicazione anche nell’ipotesi in cui il nucleo
familiare non dimori abitualmente a condizione che uno solo dei coniugi
sia possessore di immobile e l’altro coniuge non legalmente separato non
risulti proprietario di altro immobile situato nel territorio comunale."».
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2.0.21
Ferrero, Testor, Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 1 comma 741, lettera b) della legge 27 dicembre
2019, n. 160)

1. All’articolo 1, comma 741, lettera b) della legge 27 dicembre
2019, n. 160, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: "situati nel territorio comunale," sono soppresse.
b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "restano salvi i diversi

comportamenti tenuti dai contribuenti prima dell’entrata in vigore del
comma 1, ad eccezione del caso di sentenze passate in giudicato alla me-
desima data"».

2.0.22
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Invio a domicilio del modello precompilato dell’IMU)

1. Ferme restando le disposizioni in materia di autonomia impositiva
delle regioni a statuto speciale, nonché delle province autonome di Trento
e di Bolzano, a decorrere all’anno 2022, tutti i comuni del territorio nazio-
nale sono tenuti all’invio del modello precompilato dell’IMU dovuta, di
cui ai commi 762 e 763 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, ai soggetti passivi dell’imposta, entro trenta giorni prima della sca-
denza fissata per il versamento. I soggetti passivi effettuano il versamento
dell’imposta dovuta con le modalità stabilite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, ovvero tramite apposito bollettino postale
al quale si applicano le disposizioni dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, in quanto compatibili, nonché attraverso la piatta-
forma prevista dall’articolo 5, comma 2, del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre
modalità previste dallo stesso codice.

2. L’IMU non si applica alle abitazioni dichiarate inagibili, con auto-
certificazione del proprietario, previa comunicazione agli uffici tecnici co-
munali competenti. Il procedimento di verifica si conclude entro novanta
giorni dalla data di ricevimento dell’autocertificazione. Decorso inutil-
mente tale termine, la verifica si intende conclusa con esito negativo.
L’IMU non si applica, altresı̀, agli immobili destinati ad attività artigianale
o commerciale non locati e agli immobili occupati abusivamente oggetto
di intimazione o diffida al rilascio.
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3. Alle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 57 milioni
di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni di
parte corrente di competenza e di cassa relative alla missione "Politiche
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica" del

programma "Prevenzione e repressione delle frodi e delle violazioni
agli obblighi fiscali" dell’azione "Contrasto all’evasione e all’elusione fi-
scale, tutela della spesa pubblica e salvaguardia del mercato dei capitali e
dei beni e servizi in ambito nazionale e dell’U.E." dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

2.0.23

Fenu, Taverna, Gallicchio, Castaldi, Girotto, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali
in ambito sanitario)

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917,
possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, per
un rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attri-
buiti non concorrono a formare il reddito del percipiente per l’intero am-
montare corrisposto nel periodo d’imposta e non sono assoggettati ad al-
cun prelievo erariale.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di sta-
bilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al
comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.».
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2.0.24 (testo 2)

Fenu, Dell’Olio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di benefici e detrazioni fiscali)

1. I benefici economici, comunque denominati, attribuiti da un’ammi-

nistrazione pubblica di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, in favore di persone fisiche o giuridiche residenti

nel territorio dello Stato e destinati a specifici acquisti, da effettuarsi me-

diante terminali di pagamento (POS) fisici o virtuali sono erogati mediante

l’utilizzo della piattaforma tecnologica di cui all’articolo 5, comma 2, del

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Le disposizioni di cui al presente

comma si applicano altresı̀ alle detrazioni di cui all’articolo 15 del d.P.R.

22 dicembre 1986, n. 917.

2. I servizi di progettazione, realizzazione e gestione del sistema in-

formativo destinato all’attribuzione dei predetti benefici, sono affidati alla

società di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre

2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio

2019, n. 12.

3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o

del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transizione digi-

tale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il

Garante per la protezione dei dati personali per gli aspetti di competenza,

sono definite le modalità di attuazione del presente articolo, ivi comprese

le modalità funzionamento della piattaforma di cui al comma 1, le moda-

lità standardizzate di erogazione e fruizione dei benefici, nonché le moda-

lità di remunerazione del servizio al fine di coprire i costi di gestione della

piattaforma e garantirne l’autosostenibilità a regime.

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze stipula una o più con-

venzioni con la società di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge

14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

febbraio 2019, n. 12, al fine di definire le modalità e le tempistiche di co-

municazione dei flussi contabili relativi ai benefici di cui al comma 1 e le

modalità di accreditamento dei medesimi benefici.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 5 milioni di euro

per l’anno 2022 e 5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediate

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall’articolo 194.».
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2.0.24

Fenu, Taverna, Gallicchio, Castaldi, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali)

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all’articolo 15 del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in
luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, per un rimborso in
denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concor-
rono a formare il reddito del percipiente per l’intero ammontare corrispo-
sto nel periodo d’imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo era-
riale.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di sta-
bilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al
comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 3o dicembre
2020, n. 178.».

2.0.25

Airola, Lomuti, Montevecchi, Gallicchio, Ferrara, Di Girolamo, Pirro,

Pavanelli, Naturale, Croatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure in materia di trasparenza dei partiti politici e delle fondazioni
e associazioni che contribuiscono al loro finanziamento)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:
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"4. Alle fondazioni e alle associazioni in qualunque forma costituite,

nonché a qualsiasi altro soggetto sia pubblico che privato, compresi i sog-

getti disciplinati dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, nonché

gli enti disciplinati dal codice del terzo settore, di cui al decreto legislativo

3 luglio 2017, n. 117, ad essi assimilabili, che erogano a qualsiasi titolo

somme, servizi o altro beneficio, destinati direttamente o indirettamente

al finanziamento in favore di partiti, movimenti politici o loro articola-

zioni interne o di parlamentari o consiglieri regionali o comunali, nonché

di altri soggetti politici o dı̀ qualsiasi altro soggetto collegabile agli stessi,

si applicano le prescrizioni di cui al comma 1 del presente articolo con

riferimento alla trasparenza e alla pubblicità degli statuti e dei bilanci.";

b) al comma 4-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il primo periodo è soppresso;

2) al secondo periodo, sono soppresse le seguenti parole: "lettera

b)".

2. Le maggiori entrate derivanti dal comma precedente sono devolute

al fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all’articolo i,

comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».

2.0.26

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Rimborso dell’addizionale all’accisa sull’energia elettrica)

1. Le somme corrisposte dai soggetti acquirenti a titolo di traslazione

dell’addizionale provinciale all’accisa sull’energia elettrica già disciplinata

dall’articolo 6 decreto-legge 28 novembre 2011, n. 511, convertito con 1.

27 gennaio 1989, n. 20, e dagli articoli 52, 56 e 60 del decreto legislativo

26 ottobre 1995, n. 504, sono rimborsate dall’Agenzia delle Accise, Do-

gane e Monopoli ai medesimi soggetti, ove non prescritte, mediante attri-

buzione di credito d’imposta ripartito in quote paritarie nel triennio decor-

rente dalla domanda di rimborso.».
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2.0.27
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.

(Estensione della rateazione per i piani di dilazione)

1. I debitori che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
siano incorsi in decadenza da piani di dilazione di cui all’articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
sia in essere alla data dell’8 marzo 2020 che accordati successivamente
a tale data sono automaticamente riammessi ai medesimi piani se effet-
tuano il pagamento delle rate non versate, entro il termine di centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Si applica il
primo comma dell’articolo 3 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146.

2. Relativamente alle richieste di dilazione presentate entro il 31 di-
cembre 2022, gli effetti di cui all’articolo 19, comma 3, lettere a), b) e c),
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si
determinano in caso di mancato pagamento, nel periodo di rateazione, di
dieci rate, anche non consecutive.

3. All’articolo 13-decies, decreto-legge n. 137 del 2020, al comma 3,
le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2022", e le parole: "100.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "150.000
euro", al comma 5, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2022"».

2.0.28
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Proroga esonero canone patrimoniale di concessione, autorizzazione
o esposizione pubblicitaria)

1. All’articolo 9-ter del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e successive
modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2022";

b) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2022";

c) al comma 4, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2022";
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d) al comma 5, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2022".

3. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione di 165 milioni di euro per l’anno 2022. Alla riparti-
zione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione pre-
vista dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il decreto è comunque adottato.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 435 milioni di euro per
l’anno 2022».

Art. 3.

3.1
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,

Abate

Sopprimere l’articolo.

3.2
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Sopprimere l’articolo.

3.3
Conzatti, Faraone, Garavini

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 3. – (Abrogazione delle disposizioni relative a sugar tax e pla-
stic tax) – 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 634 a 652,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono abrogate.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 661 a 676, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 650,4 milioni di
euro per l’anno 2023, 61,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 19,9 milioni
di euro per l’anno 2026 si provvede:

a) quanto a 500 milioni per l’anno 2023, a 61,5 milioni di euro per
l’anno 2025 e 19,9 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 150,4 milioni per l’anno 2023, mediante riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;».

3.4
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. – (Abrogazione delle disposizioni relative a sugar tax e pla-
stic tax) – 1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi da 634 a 652 sono abrogati;
b) i commi da 661 a 676 sono abrogati.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 650,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Con successivi
provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di
cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal pre-
sente comma.

3.5
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 3. – (Differimento termini decorrenza dell’efficacia delle dispo-
sizioni relative alla plastic tax e cancellazione della sugar tax) – 1. All’ar-
ticolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 652, le parole: "dal 1º gennaio 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2023";

b) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni
di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n.
178.».
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3.6
Steger, Durnwalder, Laniece

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 3. – (Differimento termini decorrenza dell’efficacia delle dispo-
sizioni relative alla plastic tax e cancellazione della sugar tax) – 1. All’ar-
ticolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 652, le parole: "dal 1º gennaio 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2023";

b) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni
di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n.
178.».

3.7
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 3. – (Abrogazione plastic tax e cancellazione della sugar tax) –
1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 n.160 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) Il comma 634 e seguenti sono abrogati.
b) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal

presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni
di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n.
178.».

3.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. – (Differimento termini decorrenza dell’efficacia delle dispo-
sizioni relative alla plastic tax e cancellazione della sugar tax) – 2. All’ar-
ticolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

c) al comma 652, le parole: "dal 1º gennaio 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2023";

d) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni
di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

3.9

Nastri, Calandrini, De Carlo

Al comma 1 alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) il comma 640 è sostituito con il seguente:

"640. L’imposta di cui al comma 634 è fissata nella misura di 0,15
euro per chilogrammo di materia plastica di cui al comma 634 contenuta
nei MACSI per l’anno 2023, nella misura di 0,25 euro per chilogrammo di
materia plastica di cui al comma 634 contenuta nei MACSI per l’anno
2024, nella misura di 0,30 euro per chilogrammo di materia plastica di
cui al comma 634 contenuta nei MACSI a decorrere dall’anno 2025."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l’anno 2022, di
300 milioni di euro per l’anno 2023, di 350 milioni di euro per l’anno
2024, di 400 milioni annui di euro a decorrere dall’anno 2025.».

3.10

Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco, Lannutti,

Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Al comma 1, la lettera a) è soppressa.

3.11

Mollame, Zuliani, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, la lettera a), è sostituita dalla seguente:

«a) i commi da 634 a 658 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono abrogati».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 mi-
lioni» con le seguenti: «170 milioni».
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3.12
Conzatti

Apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da
634 a 652 sono abrogati.»;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Alle minori entrate derivanti dall’applicazione della lettera a)
del comma precedente, valutate in 1.781,5 milioni a decorrere dal 2024, si
provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 1º gennaio 2024,
sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino
minori spese pari a 1781,5 milioni di euro a decorrere dal 2024. Qualora i
suddetti provvedimenti non siano adottati o siano adottati per importi in-
feriori a quello indicato, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro il 31 agosto 2024, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte variazioni di spesa e tagli lineari
pluriennali, nella misura occorrente per raggiungere l’importo indicato al
primo periodo, felina restando la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli e delle famiglie."».

3.13
Nastri, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) i commi da 634 a 652 sono soppressi;».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 200 milioni di euro per l’anno 2022 e
100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

3.14
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dal 1º gennaio 2023».

Al comma 1, lettera b), sopprimente le parole: «dal 1º gennaio
2023».
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3.15

Conzatti

Apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 i commi da
661 a 676 sono abrogati.»;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Alle minori entrate derivanti dall’applicazione della lettera b)
del comma precedente, valutate in 234 milioni nel 2023, 262 milioni nel
2024, 256 milioni nel 2025 e 275,3 milioni a decorrere dal 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l’articolo 194.».

3.16

Mollame, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, la lettera b), è sostituita dalla seguente:

«a) i commi da 661 a 676 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono abrogati».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 mi-
lioni» con le seguenti: «178 milioni».

3.17

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«2. All’articolo 1, comma 634 della legge 27 dicembre n. 160 del
2019, dopo le parole: "preparati medicinali" sono inserite le seguenti:
"ed alimenti a fini medici speciali di cui al Regolamento (CE) n. 2016/
128 della Commissione del 25 settembre 2015".

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 3,7 milioni di euro per l’anno
2022, 2,7 milioni di euro per l’anno 2023 e 2,3 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 194 della presente legge.».
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3.18
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«2. All’articolo 1, comma 634 della legge 27 dicembre n. 160 del
2019, dopo le parole: "preparati medicinali" sono inserite le seguenti:
"ed alimenti a tini medici speciali di cui al Regolamento (CE) n. 2016/
128 della Commissione del 25 settembre 2015".

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 3,7 milioni di euro per l’anno
2022, 2,7 milioni di euro per l’anno 2023 e 2,3 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

3.19
Pirro

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«2-bis All’articolo i, comma 634, della legge 27 dicembre n. 160 del
2019, dopo le parole: "preparati medicinali" sono inserite le seguenti: "ed
alimenti a fini medici speciali di cui al Regolamento (CE) n. 2016/128
della Commissione del 25 settembre 2015".

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 3,7 milioni di euro per
l’anno 2022, 2,7 milioni di euro per l’anno 2023 e 2,3 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge».

3.20
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Viene riconosciuto in via sperimentale dal 1º gennaio 2022 al 31
dicembre 2022 un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese so-
stenute e documentate per l’acquisto di plastica proveniente da processi di
riciclo impiegata nella produzione dei "MACSI" – Manufatti Con Singolo
Impiego fino ad un importo massimo di euro 30000 per ciascuna impresa
beneficiaria, nel limite massimo complessivo di 5 milioni di euro. Per pla-
stica proveniente da processi di riciclo dovrà intendersi una materia pla-
stica prima seconda (MPS) conforme alla norma UNI 10667, generata
da rifiuti d’imballaggi in plastica post consumo e proveniente da processi
di riciclo in conformità al protocollo europeo EuCertPlast. Il credito d’im-
posta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adottarsi, su proposta del Ministro
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dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti, i criteri di attuazione delle
presenti disposizioni, con particolare riguardo agli investimenti che danno
accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e
di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta ed alle modalità fi-
nalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. Al
relativo onere, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194».

3.0.1

Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga della sospensione dei versamenti delle somme dovute
a seguito di avvisi di accertamento)

1. I versamenti prorogati ai sensi dell’articolo 149 della legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, sono effettuati, senza applicazione di interessi e sanzioni,
entro il 31 marzo 2022.

2. I versamenti delle somme dovute in base agli atti individuati nel-
l’articolo149 della legge 17 luglio 2020, n. 77, scaduti nel periodo com-
preso tra il 1º giugno 2020 e il 31 agosto 2021, sono effettuati, senza ap-
plicazione di interessi e sanzioni, in unica soluzione entro il 31 marzo
2022 o, a decorrere dal medesimo giorno del mese di marzo 2022, me-
diante rateazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo,
con scadenza entro l’ultimo giorno di ciascun mese.

3. In caso di inadempimento dei versamenti nei termini previsti dal-
l’articolo 149 della legge 17 luglio 2020, n. 77, non si applica l’articolo
15-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602.

4. Per i versamenti scaduti nel periodo compreso dal 9 marzo 2020 al
31 agosto 2021, non si procede al rimborso delle somme versate a seguito
delle intimazioni emesse dall’Agenzia delle Entrate ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 15-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602».
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3.0.2

Ferrara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Blocco degli aumenti delle tariffe del canone unico)

1. All’articolo 1, comma 843, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
al primo periodo, le parole: "aumenti nella misura massima del 25 per
cento delle medesime tariffe." sono sostituite dalle seguenti: "non possono
subire aumenti per gli anni 2022, 2023 e 2024."».

Art. 4.

4.1

Richetti

Sostituire l’articolo con i seguenti:

«Art. 4. – (Aliquota IVA del quattro per cento per i prodotti per l’i-
giene femminile) – 1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, parte II, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

"44-quinquies) prodotti per la protezione dell’igiene femminile com-
postabili secondo la norma UNI EN 13432:2002 o lavabili; coppette me-
struali; prodotti igienici femminili essenziali quali tamponi interni, assor-
benti esterni e prodotti similari monouso.";

b) alla tabella A, parte II-bis, il numero 1-quinquies) è abrogato.

Art. 4-bis. – (Distribuzione negli istituti scolastici secondari) – 1.
Nelle scuole secondarie, sia di primo che di secondo grado, degli istituti
scolastici pubblici, è garantita la disponibilità per le studentesse, a titolo
gratuito, dei prodotti igienici femminili monouso.

2. Il Ministro dell’istruzione definisce, con decreto da adottare entro
sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, le modalità attuative
del presente articolo».

Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, pari a 260
milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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4.2 (testo 2)

De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 4. – (Aliquota IVA del quattro per cento per i prodotti per l’i-
giene femminile compostabili e non compostabili) – 1. Alla tabella A,
Parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il seguente:

"30-bis. Prodotti assorbenti, tamponi, coppette mestruali comunque
destinati alla protezione dell’igiene femminile".

2. Alla tabella A, Parte II-bis abrogare il numero 1-quinquies.
3. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 250 milioni di euro

per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’art. 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014 n. 190, come rideterminato dall’art. 194 della presente
legge.».

4.2

De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – (Aliquota IVA del cinque per cento per i prodotti per l’i-
giene femminile compostabili e non compostabili) – 1. Alla tabella A,
Parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il seguente:

"30-bis. Prodotti assorbenti, tamponi, coppette mestruali comunque
destinati alla protezione dell’igiene femminile".

2. Alla tabella A, Parte II-bis abrogare il numero 1-quinquies.
3. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 250 milioni di euro

per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rideterminato dall’articolo 194 della
presente legge».

4.3

Rauti, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – (Aliquota IVA del 5 per cento per i prodotti per l’igiene
femminile non compostabili) – 1. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto
del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il numero 1-
quinquies è aggiunto il seguente:
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"1-sexties) prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione del-
l’igiene femminile non compresi nel numero 1-quinqies"».

4.4

Biti

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 4. – (Aliquota IVA del cinque per cento per i prodotti per l’i-
giene femminile) – 1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto dei
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il n. 1-quinquies) è
sostituito dal seguente:

"1-quinquies) prodotti assorbenti, tamponi e coppette mestruali, desti-
nati alla protezione dell’igiene femminile"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 555 milioni di euro per l’anno 2022 e di
455 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

4.5

Masini

Al comma 1, premettere i seguenti:

«01. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-quinquies) è inserito il
seguente:

"1-sexies) strumenti musicali e relativi accessori, anche per uso didat-
tico".

02. All’articolo 36, comma 4, lettera a), numero 11, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, le parole: "e strumenti musicali" sono soppresse».

Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e del
cinque per cento per gli strumenti musicali».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 25 milioni di curo annui a decorrere dall’anno 2022 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1, cominci 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.
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4.6

Gallone

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 114, sono aggiunti i se-
guenti:

"114-bis) prodotti assorbenti e tamponi, destinati alla protezione
dell’igiene femminile non compresi nel numero 1-quinquies della Tabella
A, parte II-bis;

114-ter) pannolini per bimbi e pannoloni per anziani e disabili.".».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e per i pannolini per bimbi e pannoloni per anziani e disabili».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023», con le seguenti: «580 milioni di euro per l’anno
2022 e 480 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

4.7

Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti pa-
role: «sono aggiunti i seguenti»;

b) alla fine dell’articolo, aggiungere le seguenti parole: «114-ter)
pannolini per neonati».

4.8

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 30, inserire il seguente:

"31-bis) defibrillatori semiautomatici e automatici esterni"».

All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.
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4.9

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

«2. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 114-bis, è aggiunto il se-
guente:

"114-ter) prestazioni veterinarie e degli alimenti per animali da
compagnia;"».

4.0.1

Biti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione dell’IVA su prestazioni veterinarie e su alimenti per animali)

1. Alla Tabella A Parte III del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114 è aggiunto il seguente:

"114-bis) prestazioni veterinarie (Servizi Veterinari Codice Ateco
75)".

2. Alla Tabella A Parte II del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, il numero 20 è sostituito dal seguente:

"20) mangimi semplici di origine vegetale; mangimi integrati con-
tenenti cereali e/o relative farine e/o zucchero; mangimi composti o sem-
plici contenenti, in misura superiore al 50 per cento, cereali compresi nella
presente parte, comprese le preparazioni di alimenti utilizzati nell’alimen-
tazione di animali da compagnia condizionati per la vendita al minuto".

3. Alla Tabella A Parte III del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, il numero 91 è sostituito dal seguente:

"91) foraggi melassati o zuccherati; altre preparazioni del genere di
quelle utilizzate nell’alimentazione degli animali; alimenti per animali da
compagnia condizionati per la vendita al minuto".

4. Il comma 6 dell’articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
è abrogato.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 284 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 194, comma 1, della presente legge.».
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4.0.2
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,

Abate

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione dell’IVA sul cibo per animali e prestazioni veterinarie)

1. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 113, è aggiunto il seguente:

"113-bis) cibo per animali e prestazioni veterinarie".

2. A partire dall’anno 2022 l’aliquota IVA applicata al cibo per ani-
mali e alle prestazioni veterinarie è pari al 10 per cento.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo pari a 370 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

4.0.3
Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di Iva per prestazioni veterinarie
e alimenti animali)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero 18) sono inseriti i seguenti:

"18-bis) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione
per animali da compagnia non acquistati a qualsiasi titolo e non detenuti a
scopo di lucro, per cani e gatti detenuti in canili e gattili o non di pro-
prietà liberi sul territorio;

18-ter) le prestazioni veterinarie per l’identificazione e il controllo
della riproduzione degli animali da compagnia".

2. Alla tabella A, parte II, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 41-quater) sono aggiunti i se-
guenti:

"41-quinquies) prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilita-
zione per animali da compagnia acquistati e non detenuti a scopo di lucro;

41-sexies) mangimi, anche medicati, utilizzati per l’alimentazione
degli animali da compagnia;
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41-septies) farmaci veterinari e prodotti omeopatici veterinari, pro-
dotti farmaceutici veterinari da banco, integratori alimentari e antiparassi-
tari per animali da compagnia non detenuti a scopo di lucro;

41-octies) ai fini dell’applicazione del punto 41-septies, per ’inte-
gratori alimentari’ si intendono prodotti che costituisco una fonte concen-
trata di sostanze nutritive, quali le vitamine o i minerali o di altre sostanze
aventi effetto nutritivo o fisiologico, in particolare, ma non in via esclu-
siva, aminoacidi, acidi grassi essenziali, fibre ed estratti di origine vege-
tale, sia monocomposti che pluricomposti, in forme predosate;

41-nonies) alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: ’o veterinario, compresi i
prodotti omeopatici’ sono soppresse"’».

4.0.4

Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA del dieci per cento per servizi, prestazioni e prodotti vete-
rinari, articoli di medicazione veterinaria e cibo per animali da affezione)

1. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al numero 114, dopo le parole: "far-
macopea ufficiale;" sono inserite le seguenti: "prodotti farmaceutici nor-
malmente utilizzati per cure mediche veterinarie, per la prevenzione delle
malattie animali e per trattamenti veterinari;".

2. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 114-bis introdotto dall’ar-
ticolo 4 della presente legge, è aggiunto il seguente:

"114-ter) cibo per animali da affezione;".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 325 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-
sente legge.».

Conseguentemente:

All’articolo 194 le parole: «600 milioni» sono sostituite con le se-
guenti: «275 milioni»; le parole: «500 milioni» sono sostituite con le se-
guenti: «175 milioni».
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4.0.5

Biti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione dell’IVA sulle prestazioni veterinarie)

1. Alla Tabella A Parte III del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114 è aggiunto il seguente:

"114-bis) prestazioni veterinarie (Servizi Veterinari Codice Ateco
75)".

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 380 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 194, comma 1, della presente legge.».

4.0.6

Perilli, Maiorino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA al 10 per cento per le prestazioni veterinarie)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, Parte III, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo il numero 127-undevicies è aggiunto il seguente:

"127-vicies) le prestazioni veterinarie di prevenzione, diagnosi,
cura e riabilitazione rese per animali legalmente detenuti a scopo di com-
pagnia";

2) sopprimere il numero 110.

b) alla Tabella A, parte II, sopprimere il numero 19.».
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4.0.7

Margiotta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

(Bonus diesel in favore degli operatori di servizio di trasporto turistico
di passeggeri esercitato ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell’articolo 24-ter del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

"4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l’anno 2022 e di
460 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

4.0.8

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Bonus diesel in favore degli operatori di servizio di trasporto turistico
di passeggeri esercitato ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell’articolo 24-ter del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

"4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l’anno 2022 e di
460 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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4.0.9

Pergreffi, Marti, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,

Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Bonus diesel in favore degli operatori di servizio di trasporto turistico
di passeggeri esercitato ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell’articolo 24-ter del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

"4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 20 milioni di euro
per l’anno 2022 ed in 40 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si
provvede a valere sul Fondo di cui all’articolo 120 della presente legge».

4.0.10

Dell’Olio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ridefinizione dell’aliquota IVA per la promozione della mobilità
sostenibile)

1.Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, premettere le seguenti
parole: "prestazioni di trasporto urbano di persone mediante noleggio e lo-
cazione di servizi di trasporto in modalità condivisa,"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo194 con il seguente: «194. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e 495 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2023.».
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4.0.11

Cioffi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ridefinizione dell’aliquota IVA per la promozione della mobilità
sostenibile)

1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, premettere le se-
guenti parole: "prestazioni di trasporto urbano di persone mediante noleg-
gio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «582 milioni di euro per l’anno 2022 e 482 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023».

4.0.12

Ferrazzi, Comincini, Mirabelli, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ridefinizione dell’aliquota IVA per la promozione della mobilità
sostenibile)

1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all’inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: "prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condi-
visa"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni» con le seguenti: «di 582 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 482 milioni».
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4.0.13

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ridefinizione dell’aliquota IVA per la promozione della mobilità
sostenibile)

1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all’inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: "prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa
(i servizi di c.d. ’sharing mobility’, es. car sharing, scooter sharing, bike
sharing e monopattini in sharing),"».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023»
con le seguenti: «582 milioni di euro per l’anno 2022 e 482 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023».

4.0.14

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ridefinizione dell’aliquota IVA per la promozione della mobilità
sostenibile)

1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all’inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: "prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa
(i servizi di c.d ’sharing mobilhy’, es. car sharing, scooter sharing, bike
sharing e monopattini in sharing)"».

Conseguentemente, ridurre di 18 milioni di curo annui a decorrere
dal 2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.
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4.0.15

Marinello, Santangelo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA del dieci per cento per i profilattici maschili e femminili)

1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114) è aggiunto il se-
guente:

"114-bis) profilattici maschili e femminili"».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «575 milioni di euro per l’anno 2022 e 475 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

4.0.16

Piarulli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4--bis.

(Riduzione dell’imposta sul valore aggiunto al 5 per cento sui prodotti
igienico-sanitari femminili)

1. Alla Tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il numero 1-quinquies) è sostituito dal
seguente:

"1-quinquies) prodotti per la protezione dell’igiene femminile quali
assorbenti e tamponi interni.".

2. La disposizione di cui al comma i si applica a decorrere dal 1º
gennaio 2021.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma i pari a 25 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 194».
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4.0.17
Pittella, Margiotta, Rojc

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizioni in tema di imponibilità IVA delle soste in porto)

1. All’articolo 9, primo comma, numero 5), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la parola: "deposito," è in-
serita la seguente: "sosta"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l’anno 2022 e di
480 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

4.0.18
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizioni in tema di imponibilità IVA delle soste in porto)

1. All’articolo 9, comma 1, numero 5), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la parola: "deposito," è in-
serita la seguente: "sosta,"».

4.0.19
Naturale

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Iva crediti non riscossi)

1. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito
stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un im-
porto non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimen-
sione di cui all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre
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2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 pari a 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 194».

4.0.20
Paragone, Giarrusso, Martelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Iva crediti non riscossi)

1. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito
stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un im-
porto non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimen-
sione di cui all’articolo 27, comma io, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;"».

4.0.21
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Iva crediti non riscossi)

1. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito
stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un im-
porto non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimen-
sione di cui all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;"».
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4.0.22

La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

(Iva crediti non riscossi)

1. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

"b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito
stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un im-
porto non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimen-
sione di cui all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;"».

4.0.23

Perosino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Iva crediti non riscossi)

1. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito
stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un im-
porto non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimen-
sione di cui all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;"».
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4.0.24
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

(Iva crediti non riscossi)

1. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito
stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un im-
porto non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimen-
sione di cui all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;"».

4.0.25
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco, Lannutti,

Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Detraibilità degli alimenti a fini medici speciali e senza glutine)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo le parole: "per pro-
tesi dentarie e sanitarie in genere" sono inserite le seguenti: ",nonché dalle
spese sostenute per l’acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti
nella sezione A1 e A2 del Registro nazionale di cui all’articolo 7 del de-
creto del Ministro della sanità 8 giugno 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2001, con l’esclusione di quelli destinati ai
lattanti". La disposizione di cui al periodo precedente si applica limitata-
mente ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2021 e a 11,4 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede:

a) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;
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b) quanto a 11,4 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incre-
mentato di 8,6 milioni di euro nell’anno 2021. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 1.

4. All’articolo 4 della legge 4 luglio 2005, n. 123, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Al fine di garantire un’alimentazione equilibrata, ai soggetti af-
fetti da celiachia è riconosciuto il diritto all’erogazione gratuita di prodotti
senza glutine specificamente formulati per celiaci. Con decreto del Mini-
stro della salute sono fissati i limiti massimi di spesa.";

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Ai soggetti affetti da celiachia l’azienda sanitaria locale di re-
sidenza rilascia un codice personale valido su tutto il territorio nazionale
che viene inserito elettronicamente nella tessera sanitaria congiuntamente
al limite massimo di spesa stabilito con il decreto di cui al comma 1.

2-ter. Per l’acquisto dei prodotti senza glutine specificamente formu-
lati per celiaci presso le farmacie, i negozi alimentari specializzati, gli
esercizi commerciali di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, e i negozi della grande distribuzione organizzata (GDO), i
soggetti affetti da celiachia inseriscono la tessera sanitaria negli appositi
terminali elettronici digitando il codice personale.

2-quater. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
predispongono apposite convenzioni con i negozi della GDO e i negozi
alimentari specializzati nella vendita di alimenti senza glutine. L’elenco
dei negozi è pubblicato sul sito web della regione ed è aggiornato ogni
sei mesi. Le regioni comunicano, altresı̀, l’elenco e il relativo aggiorna-
mento al Ministero della salute che provvede, senza oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica, a pubblicarlo sul proprio sito web.

2-quinquies. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione vengono
stabiliti i criteri standard per:

a) l’attuazione di un sistema dematerializzato dell’erogazione del
buono mensile;

b) l’erogazione da parte delle strutture sanitarie del codice perso-
nale da inserire nella tessera sanitaria;

c) le modalità di assegnazione del budget mensile sulla tessera sa-
nitaria;

d) la tracciabilità dell’importo del budget mensile residuo a dispo-
sizione;
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e) le modalità di compensazione da una regione all’altra degli im-

porti dei pagamenti dovuti alle farmacie, agli esercizi commerciali di cui

all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ai negozi ali-

mentari specializzati e ai negozi della GDO convenzionati per l’eroga-

zione dei prodotti ai pazienti celiaci con residenza diversa rispetto al

luogo di acquisto dei prodotti.

2-sexies. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 2-bis, 2-ter,

2-quater e 2-quinquies, valutati in 5 milioni di euro a decorrere dal

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione

di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica econo-

mica. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."».

4.0.26

Croatti, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA del dieci per cento per la somministrazione di cibi

e bevande nelle sale da ballo)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la somministrazione di alimenti e

bevande svolta all’interno delle discoteche e sale da ballo, ai fini dell’ap-

plicazione dell’aliquota IVA, ai sensi dell’articolo 74-quater, comma 6-

bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,

è assoggetta ad aliquota agevolata del 10 per cento di cui alla Tabella

A, Parte III, allegata al medesimo decreto del Presidente della Repubblica

26 ottobre 1972, n. 633, n. 121.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge."».
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4.0.27
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota iva per le attività di somministrazione di alimenti e bevande)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, la disciplina speciale dell’articolo 22, comma 1, n. 2 del D.P.R. n.
633 del 1972 che dispone l’applicazione dell’aliquota IVA al 4 per cento
di cui n. 37 della Tabella A, parte II, del DPR n. 633 del 1972 ai corri-
spettivi derivanti dalla prestazione di somministrazione dei pasti e delle
bevande nelle mense aziendali e interaziendali nonché l’articolo 75,
comma 3, della legge del 30 dicembre 1991, n. 413, che ha equiparato,
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, l’emissione dei buoni pasto per
il servizio sostitutivo della mensa, reso dalle società emittenti i buoni pa-
sto e commesso dal datore di lavoro, alla somministrazione di alimenti e
bevande nelle mense aziendali si interpreta nel senso che l’aliquota IVA al
4 per cento è riservata anche al soggetto che esegue fisicamente la presta-
zione di somministrazione dei pasti e delle bevande nelle mense aziendali
ed interaziendali previa sottoscrizione di specifica convenzione ovvero
contratto di appalto o subappalto per la fornitura del servizio di sommini-
strazione di alimenti e bevande ai lavoratori dipendenti e collaboratori del
committente a fronte del ritiro di buoni pasto concessi da quest’ultimo in
quanto comunque commessi alla società emettente dal datore di lavoro"».

4.0.28
Perilli, Maiorino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA al quattro per cento per le bevande puramente vegetali)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

"41-quinquies) bevande puramente vegetali a base di legumi, ce-
reali, frutta secca e frutta, diverse dai succhi, e i prodotti alimentari deri-
vati, anche bevande specifiche per l’alimentazione di neonati e di bam-
bini"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – 1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per
l’anno 2022 e 497 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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4.0.29

Ciriani, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA del 5 per cento per i prodotti per la prima infanzia)

1. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il numero 1-quinquies è aggiunto il
seguente:

"1-sexties) omogeneizzati, liofilizzati, biscotti per l’infanzia, farine
di cereali, latte artificiale in polvere e liquido, latte d’asina, latte di capra,
latte di pecora, pannolini, prodotti per l’igiene personale del bambino, suc-
chietti ortodontici, creme protettive, biberon, tiralatte, sistemi di ritenuta,
carrozzine, passeggini, culle, lettini, seggioloni, seggiolini per automobili,
girelli, destinati all’infanzia."».

Agli oneri derivanti dal presente articolo, complessivamente pari a
120 milioni di curo a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse stanziate dall’articolo 20 per il rifinan-
ziamento del reddito di cittadinanza. Il Ministro dell’economia e finanza è
autorizzato ad apportare con propri decreti le variazioni di bilancio oc-
correnti per l’attuazione del presente articolo.

4.0.30

Ciriani, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA del 5 per cento per i prodotti per la prima infanzia)

1. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il numero 1-quinquies è aggiunto il
seguente:

"1-sexties) omogeneizzati, liofilizzati, biscotti per l’infanzia, farine
di cereali, latte artificiale in polvere e liquido, latte d’asina, latte di capra,
latte di pecora, pannolini, prodotti per l’igiene personale del bambino, suc-
chietti ortodontici, creme protettive, biberon, tiralatte, sistemi di ritenuta,
carrozzine, passeggini, culle, lettini, seggioloni, seggiolini per automobili,
girelli, destinati all’infanzia."».
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4.0.31

Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione dell’aliquota IVA sui prodotti di prima necessità per l’infanzia)

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero:

"1-quater) pannolini, latte in polvere e liquido per neonati, latte
speciale o vegetale per allergici o intolleranti, omogeneizzati e prodotti
alimentari, strumenti per l’allattamento.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 75,2 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190."».

4.0.32

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Regime fiscale incentivante per i lavoratori residenti nelle aree di confine
e dipendenti da imprese aventi sede nelle medesime aree)

1. Con l’obiettivo di contrastare il dumping salariale nelle aree di
confine e di rinforzare in tali territori la presenza di manodopera specia-
lizzata, in via sperimentale, per i cinque periodi di imposta successivi a
quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, il reddito
da lavoro dipendente prodotto nel territorio italiano da lavoratori per i
quali ricorrano le condizioni previste dai commi 5 e 6 concorre alla for-
mazione della base imponibile nella misura del 70 per cento per il primo
anno, del 60 per cento per il secondo anno e del 50 per cento per gli anni
dal terzo al quinto.

2. L’incentivo di cui al comma 1 non è cumulabile con alcuna age-
volazione fiscale in materia di assunzioni di lavoratori con contratti di la-
voro subordinato prevista da altre disposizioni di legge.

3. La retribuzione corrisposta ai lavoratori di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del valore della produzione netta dell’impresa
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive per il suo intero am-
montare nell’arco dell’anno solare in corso.
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4. Ai lavoratori assunti nel corso del quinquennio di cui al comma 1
l’incentivo di cui al medesimo comma si applica per la durata residua del
quinquennio medesimo.

5. L’incentivo di cui all’articolo 1 è riconosciuto a condizione che:

a) i lavoratori siano assunti con contratto di lavoro subordinato;

b) i lavoratori abbiano la residenza in Italia da almeno tre mesi alla
data di richiesta dell’incentivo e la mantengano per l’intera durata del pe-
riodo della sua fruizione;

c) il lavoratore mantenga la residenza in uno dei comuni indicati
alla lettera d) per almeno tre anni decorrenti dalla data di assunzione;

d) l’impresa, alla data di richiesta dell’incentivo, abbia sede legale
da almeno dodici mesi in un comune il cui territorio sia compreso, in tutto
o in parte, nella fascia di 20 chilometri dal confine con la Confederazione
svizzera, con la Repubblica d’Austria, con la Repubblica francese o con la
Repubblica di Slovenia;

e) l’attività lavorativa sia prestata nel territorio italiano per più di
183 giorni in ciascun periodo d’imposta;

f) il lavoratore comunichi in forma scritta al datore di lavoro o in
sede di dichiarazione dei redditi la decisione, irrevocabile per il quinquen-
nio di vigenza, di avvalersi del regime fiscale incentivante di cui all’arti-
colo 1.

6. Il mancato rispetto della condizione della permanenza nei comuni
di cui al comma 5, lettera d), comporta la decadenza dall’incentivo e il
recupero delle agevolazioni già fruite, oltre che l’applicazione delle rela-
tive sanzioni e interessi per omesso versamento.

7. Il contratto di cui al comma 5, lettera a), costituisce rapporto di
lavoro esclusivo. Il beneficiario dell’incentivo decade dal diritto al mede-
simo qualora, oltre al rapporto di lavoro con l’impresa di cui al comma 5,
lettera d), è titolare di altri rapporti di lavoro subordinato di qualsiasi ti-
pologia contrattuale.

8. Il beneficiario dell’incentivo decade, altresı̀, dal diritto allo stesso
in caso di trasferimento della sede legale dell’impresa in un comune di-
verso da quelli indicati al comma 5, lettera d), dalla data dell’annotazione
della variazione nei registri della competente camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 136 –



4.0.33
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633)

1. In considerazione della grave recessione economica connessa all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, per sostenere quelle categorie di
cittadini che più hanno subito le ripercussioni socioeconomiche della pan-
demia, per i periodi di imposta in corso dal 1º gennaio 2022 al 31 dicem-
bre 2024, l’aliquota di cui alla tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è azzerata.

2. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata al
rilascio dell’autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, re-
lativa alla verifica del profilo di compatibilità delle norme nazionali intro-
dotte con la disciplina europea in materia di concorrenza.».

Conseguentemente, all’articolo 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «pari a 8.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022» con le seguenti: «pari a 4.168 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e 8.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Ai fini dell’attuazione
del comma 1, le risorse di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono incrementate di 2.168 milioni di euro annui per
il 2022, di 3.168 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di
7.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

4.0.34
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633)

1. In considerazione della grave recessione economica connessa all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, per sostenere quelle categorie di
cittadini che più hanno subito le ripercussioni socioeconomiche della pan-
demia, a decorrere dal 1º gennaio 2022 l’aliquota di cui alla tabella A,
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parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, è azzerata.

2. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 1, è subordinata al

rilascio dell’autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi

dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, re-

lativa alla verifica del profilo di compatibilità delle norme nazionali intro-

dotte con la disciplina europea in materia di concorrenza.».

Conseguentemente, all’articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni» con le se-

guenti: «4.168 milioni»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni» con le se-

guenti: «2.168 milioni» e le parole: «7.000 milioni» con le seguenti:

«3.168 milioni».

4.0.35

De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 74-ter, del DPR n. 633/72, dopo il comma 5-bis è ag-

giunto il seguente:

«5-ter. Per le prestazioni di cui ai precedenti commi 1, 5 e 5-bis, alle

agenzie di viaggio e turismo è consentito, secondo le modalità stabilite

con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di determinare

l’imposta dovuta in proporzione all’aliquota applicata sugli acquisti di

beni e servizi erogati da terzi a diretto vantaggio dei viaggiatori».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,

valutati in 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente

legge.
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4.0.36

Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Toffanin, Gallone, Floris,

Berardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente numero:

«127-duodevicies) prestazioni di servizi rese sul litorale demaniale
dai titolari dei relativi provvedimenti amministrativi rilasciati dalle auto-
rità competenti, e ogni altra attività connessa con quella autorizzata».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023», con le seguenti: «350 milioni di euro per l’anno 2022 e
di 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

4.0.37

Fenu, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA al dieci per cento per il sughero naturale greggio e cascami
di sughero, frantumato, granulato o polverizzato)

1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 93, è aggiunto, il seguente:

«93-bis) sughero naturale greggio e cascami di sughero, sughero fran-
tumato, granulato o polverizzato (v.d. 45.o1).».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno 2022 e 490 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023».
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4.0.38
Taricco, Biti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Al numero 10-bis della Tabella A, Parte III, del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "e ostriche"
sono soppresse».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 598,3 milioni di euro per l’anno 2022 e
di 498,3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

4.0.39
Taricco, Biti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. La detrazione per oneri di cui all’articolo 15, comma 1, lettera c)
del dPR 22 dicembre 1986, n.917, alle condizioni ivi previste è ricono-
sciuta ai titolari di pensione il cui reddito complessivo non eccede i limiti
di cui all’articolo 11, comma 2, del medesimo decreto. Con apposito de-
creto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi entro 60
giorni dalla pubblicazione della presente legge, sono definite modalità e
procedure per poter beneficare della detrazione fiscale.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194.»

4.0.40
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 4-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai clienti
alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, parte III, n. 120 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le presta-
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zioni di benessere del corpo e cura della persona rese direttamente dal pre-
statore dei servizi ricettivi ai fruitori dei medesimi».

4.0.41
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,

Berutti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Sanzioni per indebita detrazione dell’IVA erroneamente assolta)

1. All’articolo 6, comma 6 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471 dopo le parole: "fra 250 euro e 10.000 euro." sono aggiunte le se-
guenti: "Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche ai
casi di erronea applicazione dell’imposta su operazioni effettivamente sog-
gette al trattamento di esenzione da IVA o non imponibilità IVA"».

4.0.42
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,

Berutti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Rivalutazione delle partecipazioni e dei terreni detenuti da persone fisiche)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "1º gennaio 2022";

2) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2022";

3) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2022"».

2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideter-
minati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell’articolo 2
del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal
comma precedente, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all’articolo
5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe
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all’1 per cento e l’aliquota di cui all’articolo 7,comma 2, della medesima

legge è aumentata all’11 per cento.».

4.0.43

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA agevolata per l’acquisto di camper e roulotte per i disabili)

1. Al numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: "se con

motore elettrico" inserire le seguenti "nonché autoveicoli di cui all’articolo

54, comma 1 lettera m) e rimorchi di cui all’articolo 56, comma 2 lettera

e) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285".

2. All’articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, dopo il

comma 2-bis è aggiunto il seguente:

"2-ter. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano

anche agli autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1 lettera m) e ai

rimorchi di cui all’articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto legislativo

30 aprile 1992, n. 285.

All’acquisto di tali veicoli non si applica quanto previsto dall’articolo

1 lettera c) del Decreto del Ministero delle Finanze del 16 maggio 1986";

3. All’articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27 dicembre

1997, n. 449, dopo le parole: "se con motore elettrico" inserire le seguenti

"nonché autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1 lettera m) e rimorchi

di cui all’articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285".

4. Agli oneri che derivano dall’attuazione dei commi precedenti, va-

lutati in 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-

colo 194.».
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4.0.44

Toffanin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione dell’aliquota IVA sui coagulometri portatili)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il se-
guente:

"30-bis) coagulometri portatili per persone affetti da patologie che ri-
chiedono il ricorso alla terapia anticoagulante orale;".

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida e le
modalità per la fruizione dell’IVA agevolata da parte dei soggetti di cui al
comma I.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 137
milioni a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell’articolo 194 della
presente legge».

4.0.45

Ferrero, Testor, Tosato, Faggi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Norme in materia di tabacchi lavorati e prodotti succedanei dei prodotti
da fumo)

1.Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 62-quater, comma 1-bis, le parole: "dal 1 gennaio
2021 fino al 31 luglio 2021, al dieci per cento e al cinque per cento
dal 1º agosto 2021, al venti per cento e al quindici per cento dal 1º gen-
naio 2022, al venticinque per cento e al venti per cento dal 1º gennaio
2023" sono soppresse.

b) All’articolo 39-terdecies, comma 3, le parole: "al trentacinque
per cento dal 1º gennaio 2022 e al quaranta per cento dal 1º gennaio
2023" sono soppresse.».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le parole: «di 545 milioni di euro».

4.0.46
Faggi, Testor, Ferrero, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione aliquota IVA per i servizi di parrucchiere)

1. In coerenza con l’articolo 98, Allegato III, n. 21), della Direttiva
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, alla Tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, dopo il numero 127-duodevicies) è in-
serito il seguente:

"127-vicies) servizi di barbiere e parrucchiere, attività di lavatura, ta-
glio, messa in piega, tintura, ondulatura, lisciatura e simili trattamenti dei
capelli per uomini e donne.".

2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 390
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2022, 250 milioni di
euro per l’anno 2023 e 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;

b) quanto a 190 milioni di euro per l’anno 2022, 140 milioni di
euro per l’anno 2023 e 90 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.».

4.0.47
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA del dieci per cento per i servizi wellness)

«1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai clienti
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alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, Parte III, numero
120), allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre1972,
n. 633, le prestazioni relative al benessere del corpo e alla cura della per-
sona rese direttamente dal prestatore dei servizi ricettivi ai fruitori dei me-
desimi.».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 14 milioni di
euro a decorrere dall’anno2022 si provvede mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194.

4.0.48
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquote applicabili alla neo-costruzione di un agriturismo)

1. Nella Tabella A, parte III, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

"128) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla realizzazione di costruzioni rurali o fabbricati nel verde agricolo, per i
quali più della metà della superficie totale dei piani sopra terra è destinata
ad unità immobiliari abitativi ad eccezione di quelle di categoria catastale
A1, A8 e A9, ovvero è destinata ad attività agrituristiche, effettuate nei
confronti di imprenditori agricoli iscritti come tali nel registro delle im-
prese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sempre
che ricorrano le condizioni di cui all’articolo 9, comma 3, lettere c) e
d) del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, qualora non ricorrano le condizioni richiamate
nel numero 21-bis) della parte seconda della presente tabella".».

4.0.49
Croatti, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota IVA del dieci per cento per gli ingressi nelle sale da ballo)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l’aliquota IVA prevista dalla Ta-
bella C, allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, punto 3) è ridotta al 10 per cento.
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2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

4.0.50
Croatti, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Sospensione dell’imposta sugli intrattenimenti)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, al fine di fronteggiare gli effetti
conseguenti all’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’efficacia delle
disposizioni di cui al Titolo I del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 60 e successive modificazioni, sono sospese per un periodo pari a sei
mesi.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 14 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

4.0.51
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Aliquota DIA del dieci per cento per gli stabilimenti balneari)

1. All’articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e successive modifi-
cazioni, le parole: "alloggiati nelle strutture ricettive di cui all’articolo 6
della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni" sono so-
stituite con le seguenti: "delle imprese turistiche di cui all’articolo 4 del-
l’Allegato n. l del decreto legislativo del 23 maggio 2011 n. 79"».

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, quan-
tificati in euro 80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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Art. 5.

5.1
Marco Pellegrini

Dopo il comma io, aggiungere il seguente:

«10-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 3, del decreto legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, si applicano, altresı̀ ai debiti affidati agli agenti della riscos-
sione agli agenti della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre
2017 comunque notificati nell’anno fiscale del tributo.».

5.0.1
Marco Pellegrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Estinzione con definizione agevolata per i debiti risultanti da versamenti
tributari e non tributari dovuti entro il 31 dicembre 2020 e affidati agli

agenti della riscossione)

1. I debiti, diversi da quelli di cui all’articolo 5 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, risultanti da versamenti tributari e non tributari dovuti
entro il 31 dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione, possono
essere estinti, senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli
interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e
le somme aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto legisla-
tivo 26 febbraio 1999, n. 46, versando integralmente le somme:

a) affidate all’agente della riscossione a titolo di capitale e inte-
ressi;

b) maturate a favore dell’agente della riscossione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 11. 112, a titolo di aggio
sulle somme di cui alla lettera a) e di rimborso delle spese per le proce-
dure esecutive e di notifica della cartella di pagamento.

2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;
b) nel numero massimo di diciotto rate consecutive, la prima e la

seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti rispettiva-
mente il 31 luglio e 30 novembre 2022; la restante somma, divisa in nu-
mero 16 rate di pari importo, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il
31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal
2023.
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3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1, sono dovuti, a
decorrere dal 1º agosto 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e
non si applicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

4. L’agente della riscossione fornisce ai debitori i dati necessari a in-
dividuare i carichi definibili presso i propri sportelli e in apposita area del
proprio sito internet.

5. Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua volontà di
procedere alla definizione di cui al comma 1 rendendo, entro il 30 aprile
2022, apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modu-
listica che lo stesso agente pubblica sul proprio sito internet nel termine
massimo di venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto; in tale dichiarazione il debitore sceglie al-
tresı̀ il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento, entro il
limite massimo previsto dal comma.

6. Nella dichiarazione di cui al comma 5 il debitore indica l’even-
tuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi
e assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presenta-
zione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento delle
somme dovute, sono sospesi dal giudice. L’estinzione del giudizio è su-
bordinata all’effettivo perfezionamento della definizione e alla produzione,
nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti effet-
tuati; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di
una delle parti.

7. Entro il 30 aprile 2022 il debitore può integrare, con le modalità
previste dal comma 5, la dichiarazione presentata anteriormente a tale
data.

8. Ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme da ver-
sare ai sensi del comma 1, lettere a) e b), si tiene conto esclusivamente
degli importi già versati a titolo di capitale e interessi compresi nei carichi
affidati, nonché, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile
1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle spese per le procedure esecutive
e di notifica della cartella di pagamento. Il debitore, se, per effetto di pre-
cedenti pagamenti parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto
ai sensi del comma 1, per beneficiare degli effetti della definizione deve
comunque manifestare la sua volontà di aderirvi con le modalità previste
dal comma 5.

9. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, an-
che anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non
sono rimborsabili.

10. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai
carichi definibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;
b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle

somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti
da precedenti dilazioni in essere alla data di presentazione;

c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipote-
che, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione;

d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
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e) non possono essere proseguite le procedure esecutive preceden-
temente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito po-
sitivo;

f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli ar-
ticoli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602;

g) si applica la disposizione di cui all’articolo 54 del decreto-legge
24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1º
giugno 2015.

11. Entro il 30 giugno 2022, l’agente della riscossione comunica ai
debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 5 l’am-
montare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché
quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di
esse.

12. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere
effettuato:

a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indi-
cato dal debitore nella dichiarazione resa ai sensi del comma 5;

b) mediante bollettini precompilati, che l’agente della riscossione è
tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 11, se il debitore
non ha richiesto di eseguire il versamento con le modalità previste dalla
lettera a) del presente comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della riscossione. In tal caso, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 12, comma 7-bis, del de-
creto-legge 22 dicembre 2012 n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le modalità previste dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 2014, con riferimento a tutti i ca-
richi definiti.

13. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la
dichiarazione di cui al comma 5:

a) alla data del 31 luglio 2022 le dilazioni sospese ai sensi del
comma 10, lettera b), sono automaticamente revocate e non possono es-
sere accordate nuove dilazioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a ti-
tolo di definizione determina l’estinzione delle procedure esecutive prece-
dentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito
positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento
dell’unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il paga-
mento delle somme di cui al comma 2, la definizione non produce effetti e
riprendono a decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il recu-
pero dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai de-
biti per i quali la definizione non ha prodotto effetti:
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a) i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’im-
porto complessivamente dovuto a seguito dell’affidamento del carico e
non determinano l’estinzione del debito residuo, di cui l’agente della ri-
scossione prosegue l’attività di recupero;

b) il pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

15. Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a
sette giorni, l’effetto di inefficacia della definizione, previsto dal comma
14, non si produce e non sono dovuti interessi.

16. Possono essere ricompresi nella definizione agevolata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della ri-
scossione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge
27 gennaio 2012, n. 3, con la possibilità di effettuare il pagamento del de-
bito, anche falcidiato, con le modalità e nei tempi eventualmente previsti
nel decreto di omologazione dell’accordo o del piano del consumatore.

17. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 1 debiti risultanti
dai carichi affidati agli agenti della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi
dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 lu-
glio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito
di provvedimenti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o
per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli
enti previdenziali.

18. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni
del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi, compresi
quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre
1981, n. 689.

19. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al
comma 1, che sono oggetto di procedura concorsuale, nonché in tutte le
procedure di composizione negoziale della crisi d’impresa previste dal Re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei crediti pre-
deducibili di cui agli articoli in e 111-bis del Regio decreto 16 marzo
1942, n. 267.

20. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1 l’agente
della riscossione è automaticamente discaricato dell’importo residuo. Al
fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture pa-
trimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente
della riscossione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interes-
sato, entro il 31 dicembre 2025, l’elenco dei debitori che si sono avvalsi
delle disposizioni di cui al presente articolo e dei codici tributo per i quali
è stato effettuato il versamento.».
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5.0.2

Papatheu, Giammanco, Schifani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Definizione agevolata dei tributi locali)

1. Con riferimento ai tributi propri le Regioni e gli Enti locali pos-

sono stabilire entro il 31 dicembre 2022, con le forme previste dalla legi-

slazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tri-

buti stessi, la riduzione dell’ammontare delle imposte e tasse loro dovute,

nonché l’esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le

ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non

inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell’atto, i contri-

buenti adempiano, con le modalità stabilite dagli stessi Enti, ad obblighi

tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.

2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere pre-

viste anche nelle ipotesi in cui siano già in corso procedure di accerta-

mento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre

agli eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall’ente locale in rela-

zione ai propri procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente

di avvalersi delle predette agevolazioni comporta la sospensione, su

istanza di parte, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e

grado questo sia eventualmente pendente, sino al termine stabilito dalla

regione o dall’ente locale, mentre il completo adempimento degli obblighi

tributari, secondo quanto stabilito dalla regione o dall’ente locale, deter-

mina l’estinzione del giudizio.

3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi

propri delle Regioni e degli Enti locali i tributi la cui titolarità giuridica ed

il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione

delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere

attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi era-

riali.

4. Per le Regioni a statuto speciale e per le province autonome di

Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni del presente articolo

avviene in conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di spe-

ciale autonomia previste dai rispettivi statuti.».
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5.0.3

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Rimodulazione dei termini di versamento del prelievo erariale unico)

1. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli appa-
recchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico
delle leggi sulla pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e del relativo canone concessorio sono rimodulati come se-
gue: in relazione alle competenze a saldo del secondo semestre 2021, la
scadenza s’intende prorogata al 30 marzo 2023, fatta salva la possibilità
di rateizzare dette somme in dieci rate mensili di pari importo, con appli-
cazione degli interessi legali calcolati giorno per giorno; la prima rata è
versata entro il 30 giugno 2022 e le successive entro l’ultimo giorno lavo-
rativo di ciascun mese; l’ultima rata è versata entro il 28 febbraio 2023.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari a 500 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge.

5.0.4

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di obbligazioni tributarie)

1. L’articolo 38, primo comma, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, si interpreta, in relazione ai tributi pe-
riodici per i quali è previsto il versamento di acconti e di un eventuale
saldo annuale, nel senso che il termine di decadenza per l’istanza di rim-
borso decorre dalla scadenza del termine di versamento del saldo. Il sud-
detto termine decorre dal versamento dell’acconto solo nei casi di totale
inesistenza, fin dal momento del versamento di tale acconto, dell’obbliga-
zione tributaria.».
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5.0.5
Toffanin, Floris, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizza-
zione del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114, sono esonerati, per
l’anno 2022, dal pagamento del canone di cui all’articolo 1, commi 837
e seguenti, della legge n. 160 del 2019 per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche.».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 200 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incremen-
tato dall’articolo 194 della presente legge.

5.0.6
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,

Berutti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive
all’aperto)

1. L’articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si
interpreta nel senso che i manufatti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380
installati nelle strutture ricettive all’aperto previamente autorizzate sono
esclusi dalla determinazione della rendita catastale degli immobili a desti-
nazione speciale e particolare.».

5.0.7
Paroli, Anastasi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articoli 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:
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a) al comma 741, lettera c), dopo il numero 6 è aggiunto il se-
guente:

"7) i fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posseduti
dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall’effettiva
assegnazione o locazione";

b) il comma 749, ultimo periodo, è abrogato.

2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

a) il comma 2, lettera b), dell’articolo 13 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che l’imposta mu-
nicipale propria non si applica ai fabbricati di civile abitazione destinati ad
alloggi sociali come definiti dall’articolo 1 del decreto del Ministro delle
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008, compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi
per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica,
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, indipendente-
mente dall’effettiva locazione;

b) il comma 10, ultimo periodo, dell’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la detra-
zione ivi prevista si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli isti-
tuti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residen-
ziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP,
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, quando non rientrano nella definizione di
alloggio sociale di cui all’articolo 1 del decreto del Ministro delle infra-
strutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008.

3. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

a) il comma 749, lettera c), numero 3), della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si interpreta nel senso che sono altresı̀ considerate abitazioni
principali, ai fini dell’esclusione dall’imposta municipale propria, i fabbri-
cati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall’arti-
colo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abita-
zione principale, compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi
per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica,
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP;

b) il comma 749, ultimo periodo, dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che la detrazione ivi prevista
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si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comun-
que denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione
dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale
di cui all’articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.».

Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di curo a decorrere dal 2022
il fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incremento dall’articolo 194 della
presente legge.

5.0.8

Toffanin, Floris, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Il canone di cui all’articolo 1 commi 837 e seguenti della legge 27
dicembre 2019 n.160, dovuto dagli esercenti del commercio su aree pub-
bliche per l’occupazione di spazi e aree pubbliche nei mercati e nelle fiere
è ridotto – per l’anno 2022 – al 20 per cento del suo ammontare definito
dai regolamenti comunali.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 40 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incremen-
tato dall’articolo 194 della presente legge.

5.0.9
Dal Mas

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Bonus mobili)

1. All’articolo 121, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo la lettera f) aggiungere la seguente: «g) acquisto di mobili e di
grandi elettrodomestici di cui all’articolo 16, comma 2 del decreto-legge
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4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90»».

5.0.10
Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gallone, Floris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 9-ter, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ai
commi 2 e 3 le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2022".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 330 milioni di
euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

5.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 13, comma 7-bis del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 106/2021, al primo e secondo periodo, le pa-
role: "30 settembre 2021", sono sostituite con le seguenti: "31 marzo
2022".».

5.0.12
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Distinguo suolo pubblico e privato per canone unico pubblicità esterna)

1. Al comma 819 lettera b) dell’articolo 1 della legge 160 del 2019
aggiungere il seguente periodo: "Gli impianti e i mezzi ubicati su suolo
privato o in ambiti affidati in concessione da società pubbliche o parteci-
pate dal pubblico, o su demanio statale, o sui veicoli pubblici e privati
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corrisponderanno un canone ridotto della metà rispetto agli impianti e ai
mezzi che occupano il suolo pubblico. Ai fini dell’applicazione del canone
si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell’esercizio di un’attività eco-
nomica, allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero
finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto pubblicizzato«».

5.0.13

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Tetto massimo canone unico patrimoniale pubblicità esterna)

Al comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 2019 aggiungere il
seguente periodo dopo il punto: "Per la diffusione di messaggi pubblicitari
le tariffe indicate al comma 826 debbono essere considerate come mas-
sime"».

5.0.14

Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Tetto massimo canone unico patrimoniale pubblicità esterna)

1. Al comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 2019 aggiungere
il seguente periodo dopo il punto: "Per la diffusione di messaggi pubbli-
citari le tariffe indicate al comma 826 debbono essere considerate come
massime"».

Conseguentemente, ridurre di euro 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge.
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5.0.15
Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Distinguo suolo pubblico e privato per canone unico pubblicità esterna)

1. Al comma 819 lettera b) dell’articolo 1 della legge 160 del 2019
aggiungere il seguente periodo: "Gli impianti e i mezzi ubicati su suolo
privato o in ambiti affidati in concessione da società pubbliche o parteci-
pate dal pubblico, o su demanio statale, o sui veicoli pubblici e privati
corrisponderanno un canone ridotto della metà rispetto agli impianti e ai
mezzi che occupano il suolo pubblico. Ai fini dell’applicazione del canone
si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell’esercizio di un’attività eco-
nomica, allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero
finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto pubblicizzato"».

Conseguentemente, ridurre di euro 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge.

5.0.16
Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Compensazione di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a
molo)

1. All’articolo 28-quater, comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: "successive modificazioni" ag-
giungere le seguenti: ", compresi gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO)" e
sostituire le parole: "con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo"
con le seguenti: "sia con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo,
sia con le somme dovute a seguito delle comunicazioni di irregolarità
emesse ai sensi degli artt. 36-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 600/1973 e 54 bis del decreto del Presidente della Repubblica 633/
1972";

b) al secondo periodo, sostituire le parole: ", effettuato in data an-
tecedente a quella prevista per il pagamento del credito" con le seguenti:
"o delle somme dovute a seguito delle comunicazioni di avviso bonario,
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effettuati in data antecedente a quella prevista per il pagamento del cre-
dito";

c) al terzo periodo, dopo le parole: "L’estinzione del debito a
ruolo" aggiungere le seguenti: "o del debito derivante dalle comunicazioni
di irregolarità emesse ai sensi degli artt. 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 600/1973 e 54 bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 633/1972".».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2022,
si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo;

b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge;

c) quanto a 350 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5.0.17

Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, al
comma 8, apportare le seguenti

modifiche:

a) sostituire le parole: "15 dicembre 2020" con le seguenti: "30
giugno 2022";

b) sostituire le parole: "30 settembre 2021" con le seguenti: "30 di-
cembre 2022"».
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5.0.18
Fenu, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di piani di dilazione)

1. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "72 rate mensili" sono sostituite
dalle seguenti: "120 rate mensili";

2) al secondo periodo, le parole: "di importo superiore a 60.000
euro" sono sostituite dalle seguenti: "di importo superiore a 100.000 euro";

b) il comma 1-quinquies è abrogato;
c) al comma 3, alinea, le parole: "di cinque rate" sono sostituite

dalle seguenti: "di dieci rate"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e 495 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

5.0.19
Fenu, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di ritenute su salari e stipendi
a seguito di pignoramento)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dopo l’articolo 72-bis, è inserito il seguente:

"Art. 72-bis.1

(Sospensione delle ritenute su salari e stipendi a seguito di pignoramento)

1. A seguito dell’esecuzione della procedura di pignoramento di fitti
o pigioni dovute da terzi al debitore iscritto a ruolo o ai coobbligati, per il
contribuente il quale abbia presentato ed ottenuto una rateazione ed abbia
provveduto a versare la prima rata, fino alla data del saldo dei pagamenti
previsti dal piano di rateazione di cui all’articolo 19, commi 1 e i-bis, con-
cesso dall’agente della riscossione, sono sospesi i versamenti delle ritenute
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di cui agli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600.

2. Il sostituto d’imposta di cui all’articolo 64 del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, qualora ricorrano le circo-
stanze di cui al comma 1, non opera le ritenute alla fonte di cui al mede-
simo comma per tutta la durata del periodo di sospensione.

3. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospensione di cui al
comma i sono effettuati in unica soluzione entro quarantacinque giorni
dalla data del versamento della intera somma dovuta stabilita dal piano
di rateazione di cui all’articolo 19, commi 1 e 1-bis, concesso dall’agente
della riscossione".

2. Le ritenute già operate alla data di entrata in vigore della presente
disposizione devono comunque essere versate».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e 495 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

5.0.20
Fenu, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla disciplina sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) all’articolo 48-bis, comma 1, le parole: "non procedono al paga-
mento" sono sostituite dalle seguenti: "Procedono al pagamento della sola
quota pari al cinquanta per cento della somma complessiva da liquidare";

b) all’articolo 72-bis, dopo comma 2, è aggiunto il seguente: "2-
bis. Con riferimento ai tributi dovuti allo Stato, alle province e ai comuni,
ed in eguale misura per ogni altro credito, il pignoramento sulle somme
ricevute dal beneficiario ai sensi dell’articolo 48-bis, comma a titolo di pa-
gamento dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 3o marzo 2001, n. 165, ovvero da società a preva-
lente partecipazione pubblica, non può estendersi oltre la metà dell’am-
montare delle somme predette. Il pignoramento eseguito oltre i limiti di
cui al primo periodo è parzialmente inefficace per la quota eccedente detti
limiti. L’inefficacia di cui al secondo periodo è rilevata dal giudice

anche d’ufficio.".».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e 495 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

5.0.21

Iwobi, De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Romeo, Bagnai, Borghesi,

Montani, Siri, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Rideterminazione della base imponibile del trattamento economico dei
dipendenti pubblici in servizio all’estero)

1. All’articolo 51, comma 8, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "due volte
l’indennità base" sono sostituite dalle seguenti "ottantasette quarantesimi
dell’indennità base o, limitatamente alle indennità di cui all’articolo
1808, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
due volte l’indennità base". Al decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 199, comma 1, le parole da: "un contributo fisso on-
nicomprensivo" a: "richiamato in Italia" sono sostituite dalle seguenti:
"una maggiorazione dell’indennità di servizio all’estero la cui misura è
rapportata all’indennità personale spettante per sessantacinque giorni cal-
colata con l’applicazione del coefficiente di cui all’articolo 176, comma
2";

b) all’articolo 199, comma 2, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: "Detta maggiorazione non è in ogni caso superiore a un nono del-
l’indennità personale annuale, calcolata, a parità di situazione di famiglia,
per il posto di capo di missione diplomatica, con l’applicazione del coef-
ficiente di cui all’articolo 176, comma 2, e rapportata alla distanza confor-
memente al comma 1.";

c) all’articolo 199, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Entro
sei mesi dal trasferimento a sede estera, il dipendente presenta un’attesta-
zione dell’effettivo ricevimento dei propri effetti, rilasciata dalla sede di
destinazione. Entro tre mesi dal rientro all’amministrazione centrale, il di-
pendente presenta un’attestazione dell’effettiva spedizione dei propri ef-
fetti, rilasciata dalla sede di provenienza. La sede all’estero rilascia le at-
testazioni su richiesta del dipendente, sulla base degli atti in suo possesso
oppure a seguito di verifiche in loco. La mancata presentazione delle atte-
stazioni entro i termini stabiliti dal presente comma comporta la perdita
del diritto alla maggiorazione di cui al presente articolo e la restituzione
degli importi già percepiti".

2. Il comma 1 si applica a decorrere dal 1º gennaio 2022».
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5.0.22

Iwobi, De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Romeo, Bagnai, Borghesi,

Montani, Siri, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Rideterminazione della base imponibile del trattamento economico
dei dipendenti pubblici in servizio all’estero)

1. All’articolo 51, comma 8, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "due volte
l’indennità base" sono sostituite dalle seguenti «ottantasette quarantesimi
dell’indennità base o, limitatamente alle indennità di cui all’articolo
1808, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
due volte l’indennità base". Al decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 199, comma 1, le parole da: "un contributo fisso on-
nicomprensivo" a: "richiamato in Italia" sono sostituite dalle seguenti:
"una maggiorazione dell’indennità di servizio all’estero la cui misura è
rapportata all’indennità personale spettante per sessantacinque giorni cal-
colata con l’applicazione del coefficiente di cui all’articolo 176, comma
2";

b) all’articolo 199, comma 2, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: "Detta maggiorazione non è in ogni caso superiore a un nono del-
l’indennità personale annuale, calcolata, a parità di situazione di famiglia,
per il posto di capo di missione diplomatica, con l’applicazione del coef-
ficiente di cui all’articolo 176, comma 2, e rapportata alla distanza confor-
memente al comma 1.";

c) all’articolo 199, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Entro
sei mesi dal trasferimento a sede estera, il dipendente presenta un’attesta-
zione dell’effettivo ricevimento dei propri effetti, rilasciata dalla sede di
destinazione. Entro tre mesi dal rientro all’amministrazione centrale, il di-
pendente presenta un’attestazione dell’effettiva spedizione dei propri ef-
fetti, rilasciata dalla sede di provenienza. La sede all’estero rilascia le at-
testazioni su richiesta del dipendente, sulla base degli atti in suo possesso
oppure a seguito di verifiche in loco. La mancata presentazione delle atte-
stazioni entro i termini stabiliti dal presente comma comporta la perdita
del diritto alla maggiorazione di cui al presente articolo e la restituzione
degli importi già percepiti".

2. Il comma 1 si applica a decorrere dal 1º gennaio 2022».
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5.0.23

Gasparri

Dopo l’articolo, 5 inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:

"1-bis) le somme derivanti dall’importo di cui all’articolo 1, comma
175 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 spettante anche ai soggetti in
stato di quiescenza pensionistica e residenti nel territorio dello Stato ita-
liano che hanno prestato servizio all’estero in zona di frontiera o in altri
Paesi limitrofi al territorio nazionale in via continuativa e come oggetto
esclusivo del rapporto, rientranti nella categoria dei percettori di redditi
da lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera a) del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».

Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.

5.0.24

Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:

"l-bis) agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensioni-
stica, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro
dipendente ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera a) del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917".».

Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.
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5.0.25

Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Per tutti i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, e
titolari di reddito agrario ai sensi dell’articolo 32 del Testo Unico n. 917
del 1986, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa
nel territorio dello Stato, gli omessi versamenti relativi a ritenute alla
fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative all’addizionale
regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti
d’imposta e gli omessi versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto,
dovuti a seguito del controllo automatizzato delle dichiarazioni, richiesti
con le comunicazioni previste dagli artt. 36-bis decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 54-bis decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non rilevano ai fini del-
l’applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, a condizione che si perfezioni il versamento delle
somme dovute nei termini e con le modalità previsti da dette disposi-
zioni».

5.0.26

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

(Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi ri-
chiesti a seguito del controllo automatizzato e formale delle dichiarazioni)

1. Per tutti i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, e
titolari di reddito agrario ai sensi dell’articolo 32 del Testo Unico n. 917
del 1986, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa
nel territorio dello Stato, i versamenti relativi a ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e delle trattenute relative all’addizionale regionale e co-
munale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta,
nonché i versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto, dovuti a se-
guito del controllo automatizzato delle dichiarazioni, richieste con le co-
municazioni previste dagli artt. 36-bis decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 e 54-bis decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 in scadenza nel periodo ricompreso fra il
9 marzo 2020 e il 30 novembre 2021 non si considerano omessi, a condi-
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zione che a far data dal mese di gennaio 2022 venga effettuato il relativo

versamento in settantadue rate mensili di pari importo.

2. Sull’importo di ogni rata è dovuto il pagamento di una sanzione

ridotta in misura pari al 5 per cento del dovuto, oltre interessi legali.

Le rate si considerano in scadenza il giorno 16 di ciascun mese.

3. Per le modalità di applicazione si rimanda ad apposito Decreto di

attuazione del Ministero delle Finanze da emanarsi entro 15 giorni dalla

entrata in vigore della norma».

5.0.27

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di controllo automatizzato e formale

delle dichiarazioni)

1. Per tutti i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, e

titolari di reddito agrario ai sensi dell’articolo 32 del Testo Unico n. 917

del 1986, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa

nel territorio dello Stato, gli omessi versamenti relativi a ritenute alla

fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative all’addizionale

regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti

d’imposta e gli omessi versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto,

dovuti a seguito del controllo automatizzato delle dichiarazioni, richieste

con le comunicazioni previste dagli arti. 36-bis decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 54-bis decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non rilevano ai fini del-

l’applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del decreto legislativo 10

marzo 2000, n. 74, a condizione che si perfezioni il versamento delle

somme dovute nei termini e con le modalità di legge, anche mediante ver-

samento in settantadue rate mensili di pari importo a partire dal mese di

gennaio 2022».
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5.0.28
Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

1. L’articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra
i soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di
vendita del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna
occupazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di
vendita il canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell’atto
di concessione delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette so-
cietà di vendita;

b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all’erogazione del servizio a rete devono intendersi
anche quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla for-
nitura di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elet-
trica e il trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo
è dovuto nella misura minima di 800 euro».

5.0.29
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

1. L’articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra
i soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di
vendita del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna
occupazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di
vendita il canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell’atto
di concessione delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette so-
cietà di vendita;

b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all’erogazione del servizio a rete devono intendersi
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anche quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla for-
nitura di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elet-
trica e il trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo
è dovuto nella misura minima di 800 euro.».

5.0.30
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

1. L’articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra
i soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di
vendita del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna
occupazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di
vendita il canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell’atto
di concessione delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette so-
cietà di vendita;

b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all’erogazione del servizio a rete devono intendersi
anche quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla for-
nitura di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elet-
trica e il trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo
è dovuto nella misura minima di 800 euro.».

Art. 6.

6.0.1
Conzatti, Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Contrassegno fiscale telematico sulle bevande alcoliche)

1. All’articolo 13 del Testo Unico delle disposizioni legislative sulla
produzione e sui consumi del 26 ottobre 1995 n. 504, dopo il comma 1
sono inseriti i seguenti:

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 168 –



"1-bis. L’applicazione del contrassegno cartaceo di cui al comma 1,
in deroga al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 27
marzo 2001, numero 153, e 10 ottobre 2003, numero 322, è esclusa per
i prodotti alcolici di cui agli articoli 32 e 39 del Testo Unico Accise.

1-ter. per i prodotti alcolici di cui al comma 1-bis, i contrassegni te-
lematici sono comunque acquistati dal soggetto che procede alla immis-
sione in consumo del prodotto alcolico, ancorché non applicati ai relativi
recipienti.».

2. Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze da ema-
nare entro 60 giorni dall’approvazione della presente legge sono definite:

– le modalità di liquidazione del costo del contrassegno telematico,
da attuarsi giornalmente, unitamente ai dati delle contabilità trasmessi
dal depositario autorizzato al sistema informatico dell’Agenzia delle Do-
gane;

– le modalità di comunicazione all’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli, dei lotti di produzione dei prodotti sottoposti ad accisa di cui agli
articoli 32 e 39 del Testo Unico delle Accise;

le modalità di versamento del costo del contrassegno telematico, da
attuarsi, da parte del depositario autorizzato, congiuntamente al versa-
mento dell’accisa, entro e non oltre il giorno 16 del mese successivo a
quello di immissione in consumo del prodotto"».

6.0.2
Gasparri, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Detrazione delle spese connesse ai matrimoni, battesimi, comunioni
o altri sacramenti)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, per le spese documentate, soste-
nute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio,
del battesimo, della prima comunione ovvero di altri sacramenti religiosi,
spetta una detrazione dall’imposta lorda nella misura del 25 per cento
delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore
a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di
pari importo secondo le disposizioni dell’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

2. Le spese di cui al comma I ammesse alla detrazione sono quelle
relative al servizio di ristorazione o di catering, all’affitto dei locali, al ser-
vizio di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al
servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 60 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
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del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dalla presente legge».

6.0.3

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esenzione dal versamento della seconda rata dell’imposta municipale
propria)

1.In considerazione del perdurare degli effetti connessi all’emergenza
sanitaria da COVID-19, per l’anno 2021 non è dovuta la seconda rata del-
l’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili posse-
duti dai soggetti di cui all’articolo 6-sexies del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69.

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno diritto al rimborso della se-
conda rata dell’IMU relativa all’anno 2021, versata entro il 16 dicembre
2021. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo,
sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma.

3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dai
commi 1 e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un fondo con una dotazione di 142,5 milioni di euro per l’anno
2022. Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, "Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19", e successive modificazioni.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 216 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».
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6.0.4

Conzatti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esenzione del sistema camerale dal versamento dei risparmi di spesa)

1. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle attività
funzionali, ed il raggiungimento degli obiettivi istituzionali, gli enti del si-
stema Camerale, non sono tenuti al versamento, per gli anni dal 2022 al
2026, dei risparmi conseguiti, ai sensi delle disposizioni relative al conte-
nimento della spesa previste dalla legislazione vigente, a carico dei sog-
getti inclusi nel elenco dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196 e successive modificazioni.».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «559, 7 milioni» e le parole «500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti:

«459,7 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dal 2027».

6.0.5

Di Piazza, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disposizioni fiscali in materia di imposta di bollo)

1. Al fine di sostenere l’economia nazionale, a causa degli effetti de-
terminati dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge, l’imposta di bollo sulle co-
municazioni periodiche alla clientela relative a prodotti finanziari esclusi-
vamente per il deposito dei titoli di Stato italiani, è ridotta nella misura del
50 per cento.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2022, all’articolo 13, della tariffa di cui
all’Allegato A, parte I, annessa al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: "2 per mille a decorrere dall’anno
2014" sono sostituite dalle seguenti: "2 per mille per gli anni dal 2014
al 2021 e 1 per mille a decorrere dall’anno 2022";

b) alla nota 3-ter, ottavo periodo, le parole: "A decorrere dall’anno
2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2014 al 2022";
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c) alla nota 3-ter, dopo l’ottavo periodo è inserito il seguente: "A
decorrere dall’anno 2022, se il cliente è soggetto diverso da persona fisica,
l’imposta è dovuta nella misura massima di euro 7.000".».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023» con le seguenti: «300 milioni di euro per l’anno 2022
e 200 milioni a decorrere dall’anno 2023.».

6.0.6

Fazzolari, Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Abolizione lotteria degli scontrini e destinazione risorse a Fondo per il
sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall’emergenza

epidemiologica)

1. I commi 540, 541, 542 e 543 e 544 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 sono abrogati.

6.0.7

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esenzione bollo su fatturazione elettronica)

1. Per gli anni 2022,2023 e 2024, sulle fatture elettroniche non si ap-
plica l’imposta di bollo.

Conseguentemente, all’articolo 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni» con le se-
guenti: «6.500 milioni»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni» con le se-
guenti: «4.500» e le «7.000 milioni» con le seguenti: «5.500 milioni».
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6.0.8 (testo 2)

Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917)

1. All’articolo 74, del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui red-
diti), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Stato, enti pubblici e do-
mini collettivi";

b) al comma 1, le parole: "di demanio collettivo," sono sostituite
dalle seguenti: "dei domini collettivi di cui alla legge 20 novembre
2017, n. 168 (Norme in materia di domini collettivi),"».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
2,4 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.0.8

Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917)

1. All’articolo 74, del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui red-
diti), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Stato, enti pubblici e do-
mini collettivi";

b) al comma 1, le parole: " di demanio collettivo," sono sostituite
dalle seguenti: "dei domini collettivi di cui alla legge 20 novembre 2017,
n. 168 (Norme in materia di domini collettivi),"».
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6.0.9
Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esenzione pedaggio autostradale veicoli del Corpo valdostano dei Vigili
del fuoco, del Corpo Forestale della Valle d’Aosta e della Protezione

civile della Valle d’Aosta)

1. Le disposizioni di cui al D.P.R 495/92, articolo 373, comma 2, let-
tera d), sono estese anche ai veicoli del Corpo Valdostano dei Vigili del
Fuoco, del Corpo Forestale della Valle d’Aosta e della Protezione civile
della Valle d’Aosta.».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
7.000 euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

6.0.10
Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per
il rilascio e il rinnovo delle patenti di guida di veicoli a motore, per gli
over 75 anni non è dovuta l’imposta fissa di bollo attualmente stabilita
in euro 16,00.».

Conseguentemente, ridurre di 20 milioni di euro il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.

6.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis.

(Intrepretazione autentica in materia di imposta di registro)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, le disposizioni di cui all’articolo 32, secondo comma, del decreto
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del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.601, si interpretano
nel sento che, nell’ambito della Provincia autonoma di Bolzano, il ri-
chiamo degli atti di trasferimento della proprietà delle aree previste al ti-
tolo III della legge 22 ottobre 1971, n.865, si intende riferito agli atti di
trasferimento della proprietà delle aree destinate alla costriuzione di al-
loggi di edilizia agevolata, previste e nelle rispettive leggi provinciali».

6.0.12

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esenzione imposta di bollo per i contratti di importo esiguo)

1. Alla nota 1 dell’articolo 24 dell’allegato A del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo le parole: "L’impo-
sta è dovuta sin dall’origine se per gli atti e documenti è richiesta dal Co-
dice civile a pena di nullità Informa scritta", sono inserite le seguenti: ",
ad eccezione dei contratti commerciali di importo inferiore a 3.200,00
euro conclusi dagli enti e soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196,».

6.0.13

Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esenzione ISA trasporto passeggeri acque interne)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 9-bis del decreto legge 24 aprile
2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, non si applicano ai soggetti che esercitano, in ogni forma di società
cooperativa, trasporto di passeggeri per vie d’acque interne con codice at-
tività 50.30.00.».
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6.0.14
Lomuti, Gallicchio, Lanzi, Pavanelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Procedure di cancellazione dal registro delle imprese e dall’albo degli
enti cooperativi)

1. All’articolo 4o, comma 2, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge u settembre 2020, n. 120, dopo
le parole: "società di capitali" sono inserite le seguenti:"e per i consorzi
con attività esterna"».

6.0.15
De Poli

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente

«Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di esterometro)

1. All’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, la lettera b) è sostituita con la seguente:

"b) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni rice-
vute da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro il
mese successivo del trimestre di riferimento in relazione al ricevimento
dei documenti comprovanti l’operazione o al momento di effettuazione
delle operazioni."».

Art. 7.

7.1
Taricco, Biti

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il
comma 19, sono aggiunti i seguenti:

"19-bis. Al fine dell’individuazione del risultato economico d’eserci-
zio per i soggetti titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del citato
Testo unico delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza
tra l’ammontare dei corrispettivi e l’ammontare degli acquisti ai fini IVA.

19-ter. Per le imprese che hanno l’esercizio non coincidente con
l’anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al comma 16 spetta an-
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che a condizione che vi sia un peggioramento del risultato economico d’e-
sercizio relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, ri-
spetto a quello relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2018. A tal fine, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, sono stabilite nuove modalità e ter-
mini per la presentazione dell’istanza di cui al comma 23"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 520 milioni di euro per l’anno 2022, di
420 milioni di euro per l’anno 2023, di 420 milioni di euro per l’anno
2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

7.2

Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire, il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021
n. 73, convertito in legge 23 luglio 2021, n. 106, è aggiunto il seguente
periodo: "Al fine dell’individuazione del risultato economico d’esercizio
per i soggetti titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del citato Te-
sto unico delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza tra
l’ammontare dei corrispettivi e l’ammontare degli acquisti ai fini IVA"».

7.3

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito in legge 23 luglio 2021, n. 106, è aggiunto il seguente
periodo: "Al fine dell’individuazione del risultato economico d’esercizio
per i soggetti titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del citato Te-
sto unico delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza tra
l’ammontare dei corrispettivi e l’ammontare degli acquisti ai fini IVA"».
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7.0.1

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)" e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle se-

guenti: "200 milioni";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai sog-

getti di cui articolo 35, commi 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50

milioni di curo per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’articolo 194.».
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7.0.2

Castaldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)" e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle se-

guenti: "200 milioni";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre

2022".

2. Per l’erogazione del credito d’imposta di cui al comma 1, con de-

creto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 30 giorni

dall’entrata in vigore della presente disposizione, è modificato e integrato

il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 27 luglio 2021, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 233 del 29 set-

tembre 2021.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50

milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente

legge.».
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7.0.3

Damiani

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)" e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle se-

guenti: "200 milioni";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50

milioni di euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194».
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7.0.4

Damiani

Dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

3. Dall’attuazione della presente disposizione non derivano nuovi

oneri a carico della finanza pubblica.».
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7.0.5

Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)" e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle se-

guenti: "200 milioni";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

3. Conseguentemente, all’articolo 20, sostituire le parole "1.065,3 mi-

lioni" con le seguenti "1.015,3 milioni"».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 182 –



7.0.6

Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

3. Dall’attuazione della presente disposizione non derivano nuovi

oneri a carico della finanza pubblica.».
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7.0.7

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)" e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle se-

guenti: "200 milioni";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n.233 del 29 settembre 2021.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50

milioni di euro per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’articolo 194.».
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7.0.8

Collina, Manca

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)" e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle se-

guenti: "200 milioni";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 233 del 29 settembre 2021.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per

l’anno 2022».
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7.0.9

Collina, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n.233 del 29 settembre 2021.

3. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle

risorse già stanziate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica».
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7.0.10

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)" e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle se-

guenti: "200 milioni";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n.233 del 29 settembre 2021.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50

milioni di euro per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’articolo 194».
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7.0.11

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi

sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nell’industria tessile e della moda, della

produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-

sori)" sono sostituite dalle seguenti: "nell’industria, nel commercio e di-

stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-

tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,

moda e accessori)";

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-

tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero dai sog-

getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a

quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-

sta successivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre

2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente

disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-

luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

3. Dall’attuazione della presente disposizione non derivano nuovi

oneri a carico della finanza pubblica.».
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7.0.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi
sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «nell’industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e acces-
sori)» sono sostituite dalle seguenti: «nell’industria, nel commercio e di-
stribuzione del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (set-
tori della produzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili,
moda e accessori);

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero dai sog-
getti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241.";

c) al comma 3, le parole: "nel periodo d’imposta successivo a
quello di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d’impo-
sta successivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre
2022".

2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n.233 del 29 settembre 2021.

3. Dall’attuazione della presente disposizione non derivano nuovi
oneri a carico della finanza pubblica.».

7.0.13
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga del credito di imposta per i canoni di locazione o affitto
azienda)

1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
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2020, n. 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2021".

2. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo
periodo e 2-bis primo periodo, le parole: "a maggio 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "a dicembre 2021"».

7.0.14
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga del credito di imposta per i canoni di locazione o affitto
azienda)

1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2021".

2. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo
periodo e 2-bis primo periodo, le parole: "a maggio 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "a dicembre 2021"».

7.0.15
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga del credito di imposta per i canoni di locazione o affitto
azienda)

1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2021".

2. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo
periodo e 2-bis primo periodo, le parole: "a maggio 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "a dicembre 2021"».
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7.0.16

Collina, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga del credito di imposta per i canoni di locazione o affitto
azienda)

1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2021".

2. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2, primo
periodo, e 2-bis, primo periodo, le parole: "a maggio 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "a dicembre 2021"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 100 milioni di euro per
l’anno 2022».

7.0.17

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga del credito di imposta per i canoni di locazione o affitto
azienda)

1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2021".

2. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo
periodo e 2-bis primo periodo, le parole: "a maggio 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "a dicembre 2021".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.910,6 mi-
lioni di euro per il 2022, si provvede ai sensi del comma 4.

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: "ricavi" sono aggiunte
le seguenti: "derivanti da servizi digitali";
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b) al comma 41, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "20 per cento"».

7.0.18

Collina, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Interpretazione dell’articolo 12, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601)

1. L’art. 12, DPR 29 settembre 1973, n. 601, si intende applicabile
anche ai fini della determinazione del valore della produzione netta ai
sensi dell’art. 5, D. L.vo 15 dicembre 1997, n. 446.»

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 2.000.000;

2023: – 2.000.000;

2024: – 2.000.000.

7.0.19

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Interpretazione dell’articolo 12, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601)

L’art. 12, DPR 29 settembre 1973, n. 601, si intende applicabile an-
che ai fini della determinazione del valore della produzione netta ai sensi
dell’art. 5, D. L. vo 15 dicembre 1997, n. 446».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 2.000.000;

2023: – 2.000.000;

2024: – 2.000.000.
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7.0.20

Collina, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di riduzione
di capitale)

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
dopo le parole: "31 dicembre 2020" sono aggiunte le seguenti: "e a quello
in corso al 31 dicembre 2021"».

7.0.21

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di riduzione
di capitale)

All’articolo 6, comma 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo
le parole: "31 dicembre 2020" sono aggiunte le seguenti: "e a quello in
corso al 31 dicembre 2021"».

7.0.22

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di riduzione
di capitale)

1. All’articolo 6, comma 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40, dopo le parole: "31 dicembre 2020" sono aggiunte le seguenti: "e a
quello in corso al 31 dicembre 2021"».
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7.0.23
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di riduzione
di capitale)

1. All’articolo 6, comma I del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo
le parole: "31 dicembre 2020" sono aggiunte le seguenti: "e a quello in
corso al 31 dicembre 2021"».

7.0.24
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di riduzione
di capitale)

All’articolo 6, comma I del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo
le parole: "31 dicembre 2020" sono aggiunte le seguenti: "e a quello in
corso al 31 dicembre 2021"».

7.0.25
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di riduzione
di capitale)

All’articolo 6, comma 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo
le parole: "31 dicembre 2020" sono aggiunte le seguenti: "e a quello in
corso al 31 dicembre 2021"».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 194 –



7.0.26

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e del
debito, fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, non-
ché ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in
vigore della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti im-
positori, di concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contri-
buente, finalizzata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizza-
zione dovuto alla sussistenza della comprovata e grave situazione di dif-
ficoltà legata alla congiuntura economica derivante dalla crisi sanitaria
ed economica che ha determinato un calo di fatturato o di corrispettivi,
nel periodo d’imposta 2021, pari o superiore al 15 per cento rispetto al
periodo di imposta precedente, indipendentemente dalla verifica delle con-
dizioni previste dall’art. 19, comma 1-quinquies, del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, consentono il versa-
mento delle stesse somme cumulate in 120 rate di pari importo, a decor-
rere dal mese successivo al termine finale di emergenza sanitaria. Le san-
zioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo risultanti
alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per cento.
Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le altre
somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di
cui al precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in
sede di liti fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza
passata in giudicato ma non ancora iscritti a ruolo.

2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggiori
tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall’Agenzia
delle Entrate a seguito dell’attività di controllo formale, automatico o di
liquidazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del De-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell’ar-
ticolo 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nonché le somme relative agli adempimenti derivanti da accerta-
mento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e ac-
quiescenza, anche in forma rateizzata.

3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si
applica altresı̀ alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data
di entrata in vigore della presente disposizione nonché alle somme risul-
tanti dalle liquidazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto
al 31 dicembre 2021.».
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7.0.27

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e del
debito fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, non-
ché ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in
vigore della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti im-
positori, di concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contri-
buente, finalizzata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizza-
zione dovuto alla sussistenza della comprovata e grave situazione di dif-
ficoltà legata alla congiuntura economica derivante dalla crisi sanitaria
ed economica che ha determinato un calo di fatturato odi corrispettivi,
nel periodo d’imposta 2021, pari o superiore al 15 per cento rispetto al
periodo di imposta precedente, indipendentemente dalla verifica delle con-
dizioni previste dall’art. 19, comma 1-quinquies, del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, consentono il versa-
mento delle stesse somme cumulate in 120 rate di pari importo, a decor-
rere dal mese successivo al termine finale di emergenza sanitaria. Le san-
zioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo risultanti
alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per cento.
Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le altre
somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di
cui al precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in
sede di liti fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza
passata in giudicato ma non ancora iscritti a ruolo.

2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggiori
tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall’Agenzia
delle Entrate a seguito dell’attività di controllo formale, automatico o di
liquidazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del De-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell’ar-
ticolo 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nonché le somme relative agli adempimenti derivanti da accerta-
mento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e ac-
quiescenza, anche in forma rateizzata.

3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si
applica altresı̀ alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data
di entrata in vigore della presente disposizione nonché alle somme risul-
tanti dalle liquidazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto
al 31 dicembre 2021.».
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Conseguentemente:

ridurre di 500 milioni di curo a decorrere dal 2022 il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 194;

all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: «ricavi» sono aggiunte
le seguenti: «derivanti da servizi digitali»;

b) al comma 41, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «20 per cento».

7.0.28
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e del
debito fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, non-
ché ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in
vigore della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti im-
positori, di concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contri-
buente, finalizzata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizza-
zione dovuto alla sussistenza della comprovata e grave situazione di dif-
ficoltà legata alla congiuntura economica derivante dalla crisi sanitaria
ed economica che ha determinato un calo di fatturato o di corrispettivi,
nel periodo d’imposta 2021, pari o superiore al 15 per cento rispetto al
periodo di imposta precedente, indipendentemente dalla verifica delle con-
dizioni previste dall’art. 19, comma 1-quinquies, del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, consentono il versa-
mento delle stesse somme cumulate in 120 rate di pari importo, a decor-
rere dal mese successivo al termine finale di emergenza sanitaria. Le san-
zioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo risultanti
alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per cento.
Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le altre
somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di
cui al precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in
sede di liti fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza
passata in giudicato ma non ancora iscritti a ruolo.

2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggiori
tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall’Agenzia
delle Entrate a seguito dell’attività di controllo formale, automatico o di
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liquidazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del De-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell’ar-
ticolo 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nonché le somme relative agli adempimenti derivanti da accerta-
mento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e ac-
quiescenza, anche in forma rateizzata.

3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si
applica altresı̀ alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data
di entrata in vigore della presente disposizione nonché alle somme risul-
tanti dalle liquidazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto
al 31 dicembre 2021.».

7.0.29

Calandrini, De Carlo

Al comma 751 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160 è aggiunto in fine il seguente ultimo periodo: "Sono da intendersi, al-
tresı̀, esenti da IMU, i terreni e le aree utilizzati per attività estrattive, per
il periodo corrispondente a tale effettivo utilizzo"».

7.0.30

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Ammissione ai benefici previsti dagli articoli 11 e 12 del D.L. 149/2013)

1. 1 partiti politici che hanno presentato oltre i termini la richiesta per
accedere, per l’anno 2021, al finanziamento privato in regime fiscale age-
volato di cui all’articolo 11 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, possono
produrre una nuova istanza per essere ammessi al beneficio entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. La Commissione di Garanzia esamina le richieste di cui al comma
1 nei tempi e nelle modalità di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149 convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n.13.».
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7.0.31

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Ammissione ai benefici previsti dagli articoli 11 e 12 del D.L. 149/2013)

1. I partiti politici che hanno presentato oltre i termini la richiesta per
accedere, per l’anno 2021, al finanziamento privato in regime fiscale age-
volato di cui all’articolo 11 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, possono
produrre una nuova istanza per essere ammessi al beneficio entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. La Commissione di Garanzia esamina le richieste di cui al comma
1 nei tempi e nelle modalità di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149 convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n.13.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro,
si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all’articolo
194 della presente legge».

7.0.32

Faraone, Magorno

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.

(Riduzione della tariffa sui rifiuti per le aree riservate al parcheggio
di autobus)

1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ci-
clo dei rifiuti urbani, per le aree, coperte e scoperte, riservate a parcheggio
di autobus, possedute o detenute dalle imprese di trasporto con autobus, i
coefficienti potenziali minimi e massimi di produzione dei rifiuti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1999, n. 158, Allegato 1,
Tabella 3a, punto 3, sono ridotti ad un sesto per tutte le aree geografiche
del Nord, del Centro e del Sud.

2. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5
milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede con il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come ride-
terminato dalla presente legge.».
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7.0.33

Margiotta

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.

(Adeguamento della Tari per le aree riservate a parcheggio di autobus)

1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ci-
clo dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a par-
cheggio di autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con
autobus, i coefficienti potenziali minimi e massimi di produzione dei ri-
fiuti di cui al punto 3 della tabella 3a allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1999, n. 158, sono ridotti ad un sesto per tutte
le aree geografiche del Nord, del Centro e del Sud.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: "di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni" con le seguenti: "di 595 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 495 milioni"».

7.0.34

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Adeguamento della tariffa rifiuti al principio "chi inquina paga")

1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ci-
clo dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a par-
cheggio di autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con
autobus, i coefficienti potenziali minimi e massimi di produzione dei ri-
fiuti di cui al punto 3 della tabella 3a allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1999, n. 158 sono ridotti ad un sesto per tutte
le aree geografiche del Nord, del Centro e del Sud.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rideterminato dalla presente legge.».
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7.0.35

Marti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,

Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Adeguamento della tariffa rifiuti al principio "chi inquina paga")

1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ci-
clo dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a par-
cheggio di autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con
autobus, i coefficienti potenziali minimi e massimi di produzione dei ri-
fiuti di cui al punto 3 della tabella 3a allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1999, n. 158 sono ridotti ad un sesto per tutte
le aree geografiche del Nord, del Centro e del Sud.

2. Alla copertura degli oneri di cui ai commi precedenti, stimati in 5
milioni di euro, si provvede mediante il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dalla
presente legge.».

7.0.36

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Adeguamento della tariffa rifiuti al principio "chi inquina paga")

1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ci-
clo dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a par-
cheggio di autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con
autobus, i coefficienti potenziali minimi e massimi di produzione dei ri-
fiuti di cui al punto 3 della tabella 3a allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1999, n. 158 sono ridotti ad un sesto per tutte
le aree geografiche del Nord, del Centro e del Sud.

2. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, stimati in 5
milioni di euro, si provvede con il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo
194 della presente legge.».
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7.0.37
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di deducibilità IMU relativa ad immobili
strumentali)

1. All’articolo I della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 772, il primo e secondo periodo sono sostituiti dai
seguenti: "L’IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini
della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall’e-
sercizio di arti e professioni e ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive.";

b) il comma 773 è sostituito dal seguente: "Le disposizioni di cui
al comma 772 hanno effetto a decorrere dal periodo d’imposta in corso e
la deduzione ivi prevista si applica nella misura del 100 per cento."».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione, quantificati in euro 2,8 miliardi, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

7.0.38
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di deducibilità IMU relativa ad immobili
strumentali)

1. All’articolo I della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 772, il primo e secondo periodo sono sostituiti dai
seguenti: "L’IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini
della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall’e-
sercizio di arti e professioni e ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive.";

b) il comma 773 è sostituito dal seguente: "Le disposizioni di cui
al comma 772 hanno effetto a decorrere dal periodo d’imposta in corso e
la deduzione ivi prevista si applica nella misura del 100 per cento."».
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Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione, quantificati in euro 2,8 miliardi dal 2022 si
provvede a valere sulle risorse del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307.

7.0.39
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e,
in via sperimentale, per il biennio 2022-2023, dall’imposta lorda sul red-
dito delle persone fisiche si detrae un importo pari al 30 per cento della
somma investita dal contribuente nel capitale sociale di una o più piccola
o media impresa come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, direttamente ovvero per il tramite di
organismi di investimento collettivo del risparmio.

2. L’investimento massimo detraibile non può eccedere, in ciascun
periodo d’imposta, l’importo di euro 100.000 e deve essere mantenuto
per almeno quattro anni; l’eventuale cessione, anche parziale, dell’investi-
mento prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal bene-
ficio e l’obbligo per il contribuente di restituire l’importo detratto, unita-
mente agli interessi legali.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente articolo, sono individuate le modalità
di attuazione delle agevolazioni previste dai commi 1 e 2.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione, quantificati in euro 1,5 miliardi per il biennio
2022-2023, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.0.40
Calandrini, De Carlo

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 7. – (Disciplina degli interventi privati di rigenerazione urbana)
– 1. Fermi restando gli interventi di rigenerazione urbana identificati attra-
verso la programmazione comunale di cui all’articolo 5, sono consentiti
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interventi diretti di rigenerazione urbana su iniziativa di promotori privati
che abbiano la disponibilità giuridica di almeno il 75 per cento delle pro-
prietà interessate secondo i valori catastali, salvo espropriazione dei dis-
senzienti dopo l’approvazione pubblica degli interventi, nei modi previsti
dalla legge per le opere di pubblica utilità.

2. Gli interventi di cui al comma 1 si distinguono in:

a) interventi diretti su singoli immobili;

b) interventi su ambiti urbani, riguardanti una pluralità di edifici e
comportanti una ristrutturazione urbanistica eventualmente anche con in-
crementi di volumetria.

3. Gli interventi diretti su singoli immobili, rispondenti a finalità di
rigenerazione urbana, sono considerati di pubblico interesse e sono auto-
rizzati con permesso di costruire, anche in deroga alla pianificazione vi-
gente, su parere favorevole del consiglio comunale, ai sensi dell’articolo
14, comma 1-bis, del Testo unico dell’edilizia, fatte salve le autorizzazioni
eventualmente necessarie a tutela dei beni culturali.

4. Gli interventi diretti su singoli immobili sono consentiti nei limiti
delle distanze minime tra edifici legittimamente preesistenti anche qualora
le dimensioni del lotto di pertinenza non consentano la modifica dell’area
di sedime ai fini del rispetto delle distanze minime tra gli edifici e dai
confini Sempre nei limiti delle distanze legittimamente preesistenti, gli in-
centivi volumetrici eventualmente riconosciuti possono essere realizzati
anche con ampliamenti fuori sagoma e con il superamento dell’altezza
massima dell’edificio demolito, previa verifica delle prestazioni energeti-
che attive e passive degli edifici circostanti utilizzando modelli di calcolo
previsionali. Gli interventi di rigenerazione privati beneficiano inoltre de-
gli eventuali incentivi stabiliti dalla legislazione regionale di cui all’arti-
colo 3, comma 3, lettera c).

5. Gli interventi su ambiti urbani sono subordinati alla preventiva ap-
provazione di un piano di recupero, o come altrimenti denominato nella
legislazione regionale, rispondente a finalità di rigenerazione urbana.
Ove il piano di recupero comporti deroga alla pianificazione generale vi-
gente, senza alterarne i criteri informatori, il piano potrà essere approvato
con la procedura, prevista per i piani di recupero ma con deliberazione fi-
nale del consiglio comunale. Nel provvedimento di approvazione del
piano il Comune definisce le modalità di monitoraggio e le garanzie di
corretta e completa attuazione dell’intervento. Ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, lettera b), resta salva la possibilità per le regioni di prevedere
l’utilizzo del permesso di costruire convenzionato in luogo del piano di
recupero.

6. All’interno dei centri storici e agglomerati urbani di valore storico
risultanti dal nuovo catasto edilizio urbano di cui al regio decreto-legge 13
aprile 1939, n. 652, il promotore può chiedere che i piani di cui al comma
5, ove riguardino anche beni soggetti a vincoli culturali, siano sottoposti a
controllo preventivo e autorizzazione da parte della competente Soprinten-
denza ai beni culturali, relativamente ai beni e alle aree vincolate. In tal
caso l’autorizzazione potrà essere sostitutiva dei controlli previsti sulla
progettazione edilizia, sempre che i piani siano sufficientemente definiti.
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7. I privati possono cooperare coi Comuni nell’attuazione dei pro-

grammi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica previsti dalla pre-

sente legge, anche con le procedure previste dal Codice dei contratti pub-

blici, inclusa la finanza di progetto, o con analoghe procedure stabilite

dalle Regioni e Province autonome nel rispetto dei principi generali fissati

dal Codice.».

7.0.41 (testo 2)

Ciriani, Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Esclusione imposte per immobili occupati abusivamente)

1. All’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917 al comma 3 sono aggiunte infine le seguenti parole:

"nonché le unità immobiliari a destinazione residenziale non utilizzabili

per effetto della denuncia all’autorità giudiziaria dei reati di cui agli arti-

coli 614, comma 2 e 633 del codice penale".

2. Con decorrenza dalla denuncia di cui al comma 1, fin quando l’u-

nità immobiliare non sarà nuovamente utilizzabile, non è dovuta né l’im-

posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783 della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, né la tassa sui rifiuti (TARI), di cui al-

l’articolo 1, comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

3. Ai fini dell’attuazione del presente articolo è istituito, nello stato di

previsione del Ministero dell’economia e delle Finanze, un fondo denomi-

nato "Fondo immobili privati occupati" con dotazione pari a euro 10 mi-

lioni. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si provvede

mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui

all’articolo 194.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto da

adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, stabili-

sce le procedure e modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai

commi 1 e 2».
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7.0.41

Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Esclusione imposte per immobili occupati abusivamente)

1. All’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 al comma 3 sono aggiunte infine le seguenti parole:
nonché le unità immobiliari a destinazione residenziale non utilizzabili per
effetto della denuncia all’autorità giudiziaria del reato di cui all’articolo
614, comma 2 del codice penale.

2. Con decorrenza dalla denuncia di cui al comma 1, fin quando l’u-
nità immobiliare non sarà nuovamente utilizzabile, non è dovuta né l’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, né la tassa sui rifiuti (TARI), di cui al-
l’articolo 1, comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».

7.0.42

Damiani, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Regime forfettario)

1. I commi da 54 a 88 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 si ap-
plicano anche alle società tra professionisti e le associazioni professionali.
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, sono adottate le modalità
attuative della presente disposizione.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma , valutato in 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione proporzionale dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali »della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica
del ministero degli affari esteri.
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7.0.43
Damiani, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Regime, forfettario)

1. Nell’Allegato 2, annesso alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole "78 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "70 per
cento";

b) le parole "86 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "80 per
cento".».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma , valutato in 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione proporzionale dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica
del ministero degli affari esteri.

7.0.44
Damiani, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Regime forfettario)

1. I commi da 54 a 88 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 si ap-
plicano anche alle società tra professionisti, costituite come società di per-
sone, e le associazioni professionali. Con Provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge, sono adottate le modalità attuative della presente disposi-
zione».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma , valutato in 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione proporzionale dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
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cantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica
del ministero degli affari esteri.

7.0.45

Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021
n.73, convertito in legge 23 luglio 2021 n. 106 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo:

"Al fine dell’individuazione del risultato economico d’esercizio per i
soggetti titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del citato Testo
unico delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza tra
l’ammontare dei corrispettivi e l’ammontare degli acquisti ai fini IVA.".».

7.0.46

Mirabelli, Malpezzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga dell’esenzione del canone unico per gli esercenti del commercio
su aree pubbliche)

1. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizza-
zione del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114, sono esonerati, per
l’anno 2022, dal pagamento del canone di cui all’articolo 1, commi 837
e seguenti, della legge n. 160 del 2019 per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 510 milioni di euro per
l’anno 2022».
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7.0.47
Marino, Faraone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Esenzione prima rata IMU settore turistico alberghiero)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per l’anno 2022 non è dovuta la prima rata dell’impo-
sta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili delle imprese turi-
stico ricettive e alle relative pertinenze e agli immobili degli stabilimenti
termali.

2. L’esenzione di cui al comma precedente, l’esenzione di cui al
comma 1 lettera b) dell’articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’e-
senzione di cui al comma 1 lettera b) dell’articolo 78 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126 e l’esenzione di cui al comma 599 lettera b) dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano anche nei casi in cui il
gestore dell’attività turistico ricettiva e il proprietario dell’immobile sono
sostanzialmente coincidenti in quanto:

– sono legati da rapporto di coniugio ovvero parentela o affinità
entro il terzo grado;

– sono interessati da un rapporto di partecipazione o controllo;
– appartengono allo stesso gruppo.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 210 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

7.0.48
Taricco, Biti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(IRAP cooperative agricole)

1. L’articolo 3, comma 2, lettera c-bis), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, si interpreta nel senso che sono escluse dall’imposta
regionale sulle attività produttive anche le cooperative agricole di servizi
limitatamente alle attività di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001 n. 228».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
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l’anno 2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e di
495 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

7.0.49

Faraone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Esenzione pagamento dell’imposta sui terreni agricoli)

1. L’esenzione di cui alla lettera d), comma 758, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applica anche ai terreni agricoli pre-
senti sul territorio del comune di Campofelice di Fitalia. Agli oneri di
cui al presente articolo, pari a 0,12 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

7.0.50

La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,

Abate

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifiche in tema di detrazioni fiscali per le prestazioni veterinarie)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera c-bis) del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: "le spese ve-
terinarie, fino all’importo di euro 650, limitatamente alla parte che eccede
a 129,11 euro".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a una spesa
annua di 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge».
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7.0.51
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Soppressione del super bollo)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abro-
gato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 194».

7.0.52
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modificazioni alla legge 30 dicembre 1991, n. 413, in materia di rendite
corrisposte in Italia da parte dell’Assicurazione invalidità, vecchiaia e

superstiti Svizzera)

1. All’articolo 76, comma 1-bis, della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La ritenuta di cui al
comma I è applicata nella medesima percentuale anche nei casi in cui
l’accredito avviene sul conto corrente svizzero"».

7.0.53
Misiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Lavoratori impatriati altamente qualificati)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-
quater sono inseriti i seguenti:

"2-quinquies. L’opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE), che hanno già trasferito la residenza prima dell’anno
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2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime
previsto dall’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
purché abbiano avuto la residenza in un altro Stato ai sensi di una conven-
zione contro le doppie imposizioni sui redditi per svolgere un’attività di
studio, per il periodo necessario a conseguire una specializzazione post
lauream;

2-sexies. Le modalità di esercizio dell’opzione di cui al comma 2-bis,
nonché le modalità di riapertura dei termini per l’esercizio dell’opzione da
parte dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo periodo di
fruizione si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno esercitato
l’opzione entro i termini precedentemente indicati sono aggiornate con
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 596,8 milioni di euro per l’anno 2022,
di 496,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026
e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027.».

7.0.54

Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni di armonizzazione dei criteri per l’accesso alle agevolazioni
fiscali in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)

1. All’Articolo 5 del decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, dopo il comma 2-
quater è inserito il seguente: "L’opzione di cui al comma 2-bis può essere
esercitata anche dai cittadini italiani, che non siano stati iscritti all’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), purché abbiano avuto la re-
sidenza in un altro Stato ai sensi di una convenzione contro le doppie im-
posizioni sui redditi"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 2.000.000;

2023: – 2.000.000;

2024: – 2.000.000.
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7.0.55
Malan, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art 7-bis.

(Partecipazione a procedure d’appalto di operatori n caso di inottempe-
ranze non definitivamente accertate ad obblighi tributari o contributivi)

1. Al del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80,
comma 4, il quinto periodo è soppresso».

7.0.56
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Al comma 2, dell’articolo 76 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, dopo le parole: "iscritti in pubblici registri" sono inserite le se-
guenti "nonché materiale ed attrezzatura di soccorso".

2. L’apposito capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all’articolo 73, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementato
di 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2022.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1 milione di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge».

7.0.57
Candiani, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

«1. Al comma 2, dell’articolo 76 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, dopo le parole: "iscritti in pubblici registri" sono inserite le seguenti
"nonché materiale ed attrezzatura di soccorso".

2. L’apposito capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all’articolo 73, comma
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1, lettera c), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementato
di 2 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2022».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

7.0.58

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Decommercializzazione dei corrispettivi delle società di mutuo soccorso)

All’articolo 85 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

– alla rubrica, dopo le parole: "associazioni di promozione so-
ciale", sono aggiunte le seguenti: "e delle società di mutuo soccorso";

– al comma 1, dopo le parole: "associazioni di promozione so-
ciale", sono aggiunte le seguenti: "e dalle società di mutuo soccorso, co-
stituite in forma associativa".».

7.0.59

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Decommercializzazione dei corrispettivi delle società di mutuo soccorso)

All’articolo 85 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

– alla rubrica, dopo le parole: "associazioni di promozione so-
ciale", sono aggiunte le seguenti: "e delle società di mutuo soccorso";
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– al comma 1, dopo le parole: "associazioni di promozione so-
ciale", sono aggiunte le seguenti: "e dalle società di mutuo soccorso, co-
stituite in forma associativa".».

7.0.60

Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e del
debito fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, non-
ché ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in
vigore della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti im-
positori, di concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contri-
buente, finalizzata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizza-
zione dovuto alla sussistenza della comprovata e grave situazione di dif-
ficoltà legata alla congiuntura economica derivante dalla crisi sanitaria
ed economica che ha determinato un calo di fatturato o di corrispettivi,
nel periodo d’imposta 2021, pari o superiore al 15 per cento rispetto al
periodo di imposta precedente, indipendentemente dalla verifica delle con-
dizioni previste dall’art. 19, comma 1-quinquies, del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, consentono il versa-
mento delle stesse somme cumulate in 120 rate di pari importo, a decor-
rere dal mese successivo al termine finale di emergenza sanitaria. Le san-
zioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo risultanti
alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per cento.
Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le altre
somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di
cui al precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in
sede di liti fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza
passata in giudicato ma non ancora iscritti a ruolo.

2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggiori
tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall’Agenzia
delle Entrate a seguito dell’attività di controllo formale, automatico o di
liquidazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del De-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell’ar-
ticolo 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nonché le somme relative agli adempimenti derivanti da accerta-
mento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e ac-
quiescenza, anche in forma rateizzata.
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3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si

applica altresı̀ alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei

redditi, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data

di entrata in vigore della presente disposizione nonché alle somme risul-

tanti dalle liquidazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto

al 31 dicembre 2021.».

7.0.61

Misiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Deduzioni e detrazioni Irpef per favorire la tutela dei lavoratori auto-

nomi dal rischio di insorgenza di patologie gravi o di perdita di auto-

sufficienza)

1.All’articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:

"e-quater) i contributi e i premi versati, anche in forma assicurativa,

aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli

atti della vita quotidiana o aventi per oggetto il rischio di gravi patolo-

gie.".

2.All’articolo 15, comma 1, lettera f) del testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente:

"f) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di

invalidità permanente non inferiore al 5 per cento da qualsiasi causa deri-

vante per un importo complessivamente non superiore a euro 530".

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti: «di 593,2 milioni di euro per l’anno 2022,

di 489,2 milioni di euro per l’anno 2023, di 487,1 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2024.».
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7.0.62

Mirabelli, Malpezzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Detrazioni fiscali in favore del conduttore in locazione abitativa)

1. All’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 01, lettera a), le parole: "euro 300,00" sono sostituite
dalle seguenti: "euro 600,00" e alla lettera b), le parole: "euro 150,00"
sono sostituite dalle seguenti: "euro 300,00";

b) al comma 1, lettera a), le parole: "Lire 960.000" sono sostituite
dalle seguenti: "Euro 1.200,00" e alla lettera b), le parole: "Lire 480.000"
sono sostituite dalle seguenti: "Euro 600,00"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l’anno 2022 e di
400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

7.0.63

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 7-bis.

(Anniento esenzione fiscale buono spesa)

1. All’articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "lire 500.000", sono sostituite
con le seguenti: "euro 500".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12,2 milioni
di euro per il 2022, e 13,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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7.0.64
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 7-bis.

(Misure per l’incentivazione del welfare aziendale)

1. All’articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: "Limitatamente ai periodi d’imposta 2020 e 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Limitatamente ai periodi d’imposta 2020, 2021 e
2022".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12,2 milioni
di euro per l’anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.65
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Potenziamento delle misure di sicurezza di reti e sistemi informatici)

1. All’art. 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, e suc-
cessive modificazioni, dopo il comma I sono aggiunti i seguenti:

"2. È sempre consentita, senza alcuna autorizzazione preventiva, l’a-
dozione di misure di sicurezza anche preventive a protezione delle reti
pubbliche di comunicazioni elettroniche, di servizi pubblici e privati, di
reti e sistemi informatici diversi da quelli inclusi nel perimetro nazionale
di sicurezza cibernetica di cui alla Legge 18 novembre 2019, n. 133.

3. L’adozione delle misure di sicurezza di cui al precedente comma 2
non costituisce violazione degli articoli 4 commi 1 e 2, e 8 della legge 20
maggio 1970 n. 300, ma l’impiego per finalità diverse da quelle di cui al
precedente comma 2 è in ogni caso sottoposto alle disposizioni di cui agli
articoli 4, commi 1, 2 e 8 della medesima legge.

4. I dati personali dei dipendenti trattati dal datore di lavoro per l’a-
dozione delle misure di sicurezza con finalità preventive ai sensi del pre-
cedente comma 2 di questo articolo, ferma restando l’utilizzabilità in sede
penale, non possono essere usati per irrogare sanzioni disciplinari e de-
vono essere trattati con i livelli di sicurezza previsti per i dati particolari
di cui all’art. 9 del Regolamento UE 679/2016."».
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7.0.66

Garavini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.

(Nuove misure in materia di aggio per i raccoglitori)

1. All’articolo 2 del decreto ministeriale del 13 dicembre 1999,
n.474, sono apportate le seguenti modifiche: le parole: "A decorrere dal
1º gennaio 2000" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dal 1º gen-
naio 2022";

2. le parole: "dell’otto per cento" sono sostituite da: "del dieci per
cento".

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
valutati in 160 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194».

7.0.67

Biti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Detrazioni fiscali per spese veterinarie)

1.All’articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c-bis) è sostituita dalla se-
guente:

"c-bis) le spese veterinarie superiori a euro 60 e fino all’importo di
euro 1.060".

2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere
dall’anno di imposta in corso al 31 dicembre 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 120 milioni di
euro per l’anno 2022 e 65 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
194, comma 1, della presente legge.».
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Art. 8.

8.1
Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 49, comma 3-bis, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, al secondo periodo, dopo le parole: "A decorrere
dal 1º gennaio 2022, il predetto divieto", le parole: "e la predetta soglia
sono riferiti" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 1 è rife-
rito".».

8.0.1
Campagna, Naturale, Ferrara, Vanin, Donno, Vaccaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Definizione agevolata dei tributi locali)

1. Con riferimento ai tributi propri le Regioni e gli Enti locali pos-
sono stabilire entro il 31 dicembre 2022, con le forme previste dalla legi-
slazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tri-
buti stessi, la riduzione dell’ammontare delle imposte e tasse loro dovute,
nonché l’esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le
ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non
inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell’atto, i contri-
buenti adempiano, con le modalità stabilite dagli stessi Enti, ad obblighi
tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.

2. Le medesime agevolazioni di cui al comma i possono essere pre-
viste anche nelle ipotesi in cui siano già in corso procedure di accerta-
mento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre
agli eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall’ente locale in rela-
zione ai propri procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente
di avvalersi delle predette agevolazioni comporta la sospensione, su
istanza di parte, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e
grado questo sia eventualmente pendente, sino al termine stabilito dalla
regione o dall’ente locale, mentre il completo adempimento degli obblighi
tributari, secondo quanto stabilito dalla regione o dall’ente locale, deter-
mina l’estinzione del giudizio.

3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle Regioni e degli Enti locali i tributi la cui titolarità giuridica ed
il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione
delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere
attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi era-
riali.
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4. Per le Regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni del presente articolo
avviene in conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di spe-
ciale autonomia previste dai rispettivi statuti.».

8.0.2

Fenu, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione di una ritenuta sulle transazioni elettroniche)

1. Al fine di incentivare l’utilizzo di strumenti di pagamento elettro-
nici, in via sperimentale, per gli anni di imposta 2023 e 2024, gli esercenti
attività di impresa, arti e professioni, possono chiedere l’applicazione di
una ritenuta pari al 2 per cento sul totale della transazione elettronica
avente ad oggetto ricavi e compensi conseguiti nell’esercizio delle relative
attività.

2. La ritenuta di cui al comma precedente del presente articolo, è
operata dalla banca e dagli istituti di pagamento e di moneta elettronica,
ed è riversate all’Agenzia delle Entrate che ne rende tempestivamente
noto l’ammontare al contribuente per il tramite del proprio cassetto fi-
scale.

3. Le somme trattenute ai sensi del presente articolo costituiscono per
il contribuente, un credito utilizzabile in compensazione ai sensi del de-
creto legislativo 09 luglio 1997, n. 241, e successive modifiche e integra-
zioni.

4. Ai contribuenti che esercitano l’opzione di cui al presente articolo,
è concesso il beneficio della riduzione di un anno dei termini di decadenza
del potere di accertamento di cui all’articolo 43, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’articolo 57,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro il 30 giugno 2022, sono stabiliti i criteri e le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 7 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».
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8.0.3

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2021 e 2022, al
fine di tenere conto degli effetti di natura straordinaria della crisi econo-
mica e dei mercati conseguente all’emergenza sanitaria causata dalla dif-
fusione del COVID-19, si prevede l’esclusione dell’applicabilità degli in-
dici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di cui all’articolo 9-bis del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, e l’esclusione dell’applicabilità dell’articolo
30, comma 4-bis, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, relativo alla disci-
plina sulle società non operative.

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 per ciascun anno del triennio 2022-2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26».

8.0.4

Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione di un Codice ATECO per gli incaricati alle vendite a domi-
cilio)

1. In considerazione delle necessità di disambiguazione, con partico-
lare riferimento al tema dell’adempimento fiscale, l’Istituto Nazionale di
Statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, definisce uno specifico Codice ATECO per la categoria de-
gli incaricati alle vendite a domicilio di cui all’art. I comma 1, lettera b),
della legge 17 agosto 2005, n. 173.».
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8.0.5

Gasparri, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Deducibilità spese per eventi aziendali)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le spese di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre
2008, sono deducibili nella misura del 140 per cento.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 70 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dalla presente legge».

8.0.6

Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Incentivi all’investimento in start-up innovative)

1. Per i periodi d’imposta 2022, 2023, 2024, alle PMI come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, è riconosciuta una detrazione del 20 per cento fino a un limite mas-
simo di euro 100.000 annui per le spese effettuate per l’acquisto di beni o
servizi da start-up innovative.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di
spesa 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, che
costituisce tetto di spesa massimo.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità
di attuazione delle agevolazioni previste dal presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».
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8.0.7
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni per favorire la circolazione degli immobili di provenienza
donativa)

1. Sconta l’imposta fissa di registro l’atto mediante il quale, anche
durante la vita del donante, chi sarebbe stato legittimario ove, al momento
della donazione, si fosse aperta la successione del donante, rinunci ad av-
valersi della liberazione dei beni donati di cui all’art. 561, comma primo
del Codice Civile ovvero rinunci all’azione di restituzione di cui all’art.
563 del Codice Civile; in tal caso: (i) l’atto di rinuncia si deve annotare,
in margine alla trascrizione della relativa donazione (ii) la restituzione non
può essere richiesta dai legittimari ulteriori o sopravvenuti nei confronti
degli aventi causa dal donatario, fermo quanto previsto dall’art. 562 Co-
dice Civile (iii) l’azione di restituzione non si applica comunque alle libe-
ralità che risultano da atti diversi da quelli previsti dall’art. 769 Codice
Civile.

2. il diritto ad agire in opposizione di cui agli artt. 561 e 563 del Co-
dice Civile è ridotto da venti a cinque anni e per le donazioni già stipulate
alla data di entrata in vigore della presente legge decorre, indipendente-
mente dal momento in cui è sorto, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge».

8.0.8
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni per favorire la circolazione degli immobili di provenienza
donativa)

1. All’articolo 561, primo comma, del Codice Civile, aggiungere in-
fine le seguenti parole: "e salvo che tutti coloro che sarebbero stati legit-
timari ove, al momento della donazione, si fosse aperta la successione del
donante, abbiano rinunciato, nei modi previsti dall’articolo 563, ad avva-
lersi di tale liberazione".

2. All’articolo 561 del Codice Civile, secondo comma, sostituire la
parola :"venti" con la seguente: "cinque".

3. All’articolo 563 del Codice Civile, primo comma, sostituire la pa-
rola: "venti" con la seguente: "cinque".

4. All’articolo 563 del Codice Civile, quinto comma, sostituire la pa-
rola: "venti" con la seguente: "cinque".
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5. All’articolo 563 del Codice Civile, dopo l’ultimo comma aggiun-
gere i seguenti: "Il diritto ad agire in restituzione è rinunciabile anche du-
rante la vita del donante. Se tutti coloro che sarebbero stati legittimari ove,
al momento della donazione, si fosse aperta la successione del donante,
hanno rinunciato all’azione di restituzione, la stessa non può essere richie-
sta dai legittimari ulteriori o sopravvenuti nei confronti degli aventi causa
dal donatario, fermo quanto previsto dall’articolo 562. In ogni caso, l’a-
zione di restituzione non si applica alle liberalità che risultano da atti di-
versi da quelli previsti dall’articolo 769".

6. All’articolo 2652 del Codice Civile, primo comma, al numero 8)
aggiungere infine le seguenti parole: ", fermo quanto disposto dal penul-
timo e ultimo comma dell’articolo 563,".

7. All’articolo 2655 del Codice Civile, dopo il primo comma, aggiun-
gere il seguente: "Si deve, inoltre, annotare, in margine alla trascrizione
della relativa donazione, la rinuncia alla azione di restituzione prevista
dall’art.563 c.c.".

8. Il diritto ad agire in opposizione alle donazioni già stipulate alla
data di entrata in vigore della presente legge è assoggettato al termine
di 5 anni a decorrere dalla entrata in vigore della presente legge, indipen-
dentemente dal momento in cui è sorto.

9. La rinunzia alla azione di restituzione sconta l’imposta di registro
in misura fissa».

8.0.9

Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esenzione IVA sui corsi di educazione continua in medicina)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 20, è aggiunto il seguente:

"20-bis) i corsi, gli eventi e le prestazioni per l’educazione continua
in medicina (ECM) e per la formazione continua in ambito sanitario"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di curo per l’anno
2022» e sostituire le parole: «500 milioni di curo annui» con le seguenti:
«495 milioni di euro annui».
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8.0.10
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(IVA agevolata sull’acquisto di autocaravan e caravan in favore delle
persone con disabilità)

1. Al numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: "se con
motore elettrico" inserire le seguenti: "nonché autoveicoli di cui all’arti-
colo 54, comma 1 lettera m) e rimorchi di cui all’articolo 56, comma 2
lettera e) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285".

2. All’articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente: "2-ter. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti si applicano anche agli autoveicoli di cui all’articolo
54, comma 1 lettera m) e ai rimorchi di cui all’articolo 56, comma 2 let-
tera e) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. All’acquisto di tali
veicoli non si applica quanto previsto dall’articolo 1 lettera c) del Decreto
del Ministero delle Finanze del 16 maggio 1986".

3. All’articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, dopo le parole: "se con motore elettrico" inserire le seguenti:
"nonché autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1 lettera m) e rimorchi
di cui all’articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285"».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022 fino alla fine del comma», con le
seguenti: «965,3 milioni di euro per l’anno 2022, 964,9 milioni di curo
per l’anno 2023, 964,4 milioni di euro per l’anno 2024, 963,5 milioni
di euro per l’anno 2025, 962,8 milioni di euro per l’anno 2026, 962,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 961,5 milioni di euro per l’anno 2028, 961,7
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029».

8.0.11
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor,

Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Incentivi per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal
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1ºgennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi di-
ritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all’elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di
cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle
unità immobiliari che compongono l’edificio, escluse le pertinenze ai
fini del calcolo.

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell’80 per cento la barriera architettonica;

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calco-
lata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000
euro ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito.

2. L’aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri
interventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appar-
tamenti funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1 rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno 1989,
n. 236.

4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

a) su edifici ad uso residenziale mono familiari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche;

c) aziende e società private;
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-

venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci.

5. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il
contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9
luglio1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma
3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti
dai soggetti di cui all’articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241 del
1997. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente invia te-
lematica secondo quanto disposto con circolare del direttore dell’Agenzia
delle entrate, che definisce, sentito il Ministro per le disabilità, anche le
modalità attuative dei presente articolo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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6. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto co-
stituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infe-
deli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro
15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa.

7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle assevera-
zioni e del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo
svolgimento delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all’o-
norario dell’amministratore come approvato in sede assembleare o ai sensi
dell’articolo 1129 del codice civile. Per le deliberazioni relative ai lavori
di cui al comma 1, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assem-
blea che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3 milioni di
euro per l’anno 2023, 15 milioni di euro per l’anno 2024 e 10 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili, di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, cosı̀ come rifinanziato dall’articolo 194, comma 1».

8.0.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Dividendi di fonte estera percepiti mediante intermediari residenti)

1. All’articolo 27, comma 4-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: "Dalle ritenute del comma 4 si detraggono le ritenute applicate
dallo Stato estero nei limiti consentiti dagli accordi internazionali contro
le doppie imposizioni vigenti".

2. All’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l’ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal se-
guente "Sugli utili e le remunerazioni di cui all’articolo 27, comma 4
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
l’imposta sostitutiva di cui al presente comma è applicata con la stessa ali-
quota e sulla stessa base imponibile della ritenuta d’imposta. Dall’imposta
cosı̀ determinata si detraggono le ritenute applicate dallo Stato estero nei
limiti consentiti dagli accordi internazionali contro le doppie imposizioni
vigenti".

3. L’articolo 18 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente anteriormente alle modifica di
cui all’articolo 2 della presente legge si interpreta nel senso che i redditi
di capitale corrisposti da soggetti non residenti a soggetti residenti nei cui
confronti in Italia si applica la ritenuta a titolo di imposta o l’imposta so-
stitutiva di cui all’articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º aprile
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1996, n. 239, sono soggetti ad imposizione sostitutiva delle imposte sui
redditi con la stessa aliquota e con la stessa base imponibile della ritenuta
a titolo d’imposta.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si ap-
plicano ai redditi di capitale percepiti a partite dal 1º gennaio 2022. Re-
stano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1006 della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nella misura
di 100 milioni, a valere sul fondo di cui all’articolo 194».

8.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Dividendi di fonte estera percepiti mediante intermediari residenti)

1. All’articolo 27, comma 4-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: "Dalle ritenute del comma 4 si detraggono le ritenute applicate
dallo Stato estero nei limiti consentiti dagli accordi internazionali contro
le doppie imposizioni vigenti".

2. All’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l’ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal se-
guente "Sugli utili e le remunerazioni di cui all’articolo 27, comma 4
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
l’imposta sostitutiva di cui al presente comma è applicata con la stessa ali-
quota e sulla stessa base imponibile della ritenuta d’imposta. Dall’imposta
cosı̀ determinata si detraggono le ritenute applicate dallo Stato estero nei
limiti consentiti dagli accordi internazionali contro le doppie imposizioni
vigenti".

3. L’articolo 18 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente anteriormente alle modifica di
cui all’articolo 2 della presente legge si interpreta nel senso che i redditi
di capitale corrisposti da soggetti non residenti a soggetti residenti nei cui
confronti in Italia si applica la ritenuta a titolo di imposta o l’imposta so-
stitutiva di cui all’articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º aprile
1996, n. 239, sono soggetti ad imposizione sostitutiva delle imposte sui
redditi con la stessa aliquota e con la stessa base imponibile della ritenuta
a titolo d’imposta.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si ap-
plicano ai redditi di capitale percepiti a partite dal 1º gennaio 2022. Re-
stano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1006 della legge
27 dicembre 2017, n. 205».
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8.0.14
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602)

1. All’articolo 52, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo il comma 2-quater, sono aggiunti i seguenti:

«2-quinquies. In caso di mancata stipula, ai sensi del comma 2-bis, da
parte del debitore relativamente alla vendita della quota di proprietà di im-
mobile, pignorata o ipotecata, decorso il termine di sei mesi dall’iscrizione
del pignoramento dell’ipoteca sulla quota, altri comproprietari o coeredi o
loro aventi causa, previo consenso dell’Agente di Riscossione, hanno la
facoltà di sostituirsi al debitore nella stipula per l’acquisto della quota pi-
gnorata o ipotecata con versamento all’Agente di Riscossione del corri-
spettivo ai sensi dell’articolo 79 del presente decreto oltre le spese di
legge, compresa quella per la cancellazione dell’ipoteca, nonché gli inte-
ressi di mora e compensi maturati alla data di versamento del corrispettivo
di vendita; l’eccedenza del corrispettivo rispetto al debito è rimborsata al-
l’acquirente entro il termine di dieci giorni lavorativi successivi all’in-
casso.

2-sexies. In caso di recesso del proprietario della quota pignorata o
ipotecata da parte dell’Agente di Riscossione, altri comproprietari o coe-
redi o loro aventi causa hanno la facoltà di acquistare la quota del debitore
ai sensi del comma 2-quinquies qualora nel termine di dodici mesi dal de-
cesso non sia stata presentata la dichiarazione di successione o qualora sia
stata effettuata la rinuncia all’eredità entro detto termine».

8.0.15
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Deduzioni per servizi privati di assistenza continua e cura sostenuti dai
soggetti con una invalidità riconosciuta tra l’80 e il 100 per cento)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "sostenute
dai soggetti indicati nell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104"
sono aggiunte le seguenti: ", nonché le spese per servizi privati di assi-
stenza continua e cura sostenuti dai soggetti con una invalidità ricono-
sciuta tra 1’80 e il 100 per cento".
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2. La disposizione di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo di imposta 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
curo annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.16

Campari, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Detrazioni spese veterinarie per gli animali d’affezione)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera c-bis), primo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, le parole da
"fino all’importo di euro 550" sono sostituite dalle seguenti: "fino all’im-
porto di euro 1.100".

2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere
dall’anno di imposta in corso al 31 dicembre 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90,75 milioni
di euro per l’anno 2022 e 51,70 milioni a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.».

8.0.17
Manca

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

1. A partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale
dipendente, l’importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal-
l’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del
reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917, è elevato ad euro 1.000.».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 370 milioni di euro per l’anno 2022 e di
270 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

8.0.18
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Salvo prova contraria, anche indipendentemente dalla sussistenza
di qualunque consistenza fisica nel territorio dello Stato, sussiste una si-
gnificativa e continuativa presenza economica nel territorio stesso, ai sensi
dell’articolo 162, secondo comma, lettera f-bis), del Testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, in presenza delle condizioni di cui al comma suc-
cessivo e in relazione alle attività di cui al comma 37 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. Il comma 1 del presente articolo si applica nei confronti dei sog-
getti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera d) del Testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, che singolarmente o a livello di gruppo, nell’anno
solare precedente a quello di entrata in vigore della presente disposizione,
hanno realizzato congiuntamente: a) un ammontare complessivo di ricavi
ovunque realizzati non inferiore a euro 750.000.000; b) un ammontare di
ricavi derivanti da servizi digitali realizzati nel territorio dello Stato non
inferiore a euro 5.500.000.

3. Ai fini della corretta applicazione della presente disposizione è
possibile, tramite presentazione di apposita istanza all’Agenzia delle En-
trate, procedere alla valutazione preventiva della sussistenza o meno dei
requisiti che configurano una stabile organizzazione virtuale situata delle
imprese digitali nel territorio dello Stato nonché alla preventiva defini-
zione, in contraddittorio, dei metodi di calcolo del reddito alla stessa attri-
buibile.

4. L’amministrazione risponde alle istanze di cui al comma prece-
dente nel termine di centoventi giorni. La risposta, scritta e motivata, vin-
cola ogni organo della amministrazione con esclusivo riferimento alla que-
stione oggetto dell’istanza e limitatamente al richiedente. Quando la rispo-
sta non è comunicata al contribuente entro il termine previsto, il silenzio
equivale a condivisione, da parte dell’amministrazione, della soluzione
prospettata dal contribuente. Gli atti, anche a contenuto impositivo o san-
zionatorio difformi dalla risposta, espressa o tacita, sono nulli. Tale effi-
cacia si estende ai comportamenti successivi del contribuente riconducibili
alla fattispecie oggetto di interpello, salvo rettifica della soluzione inter-
pretativa da parte dell’amministrazione con valenza esclusivamente per
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gli eventuali comportamenti futuri dell’istante. Quando non è possibile

fornire risposta sulla base dei documenti allegati, l’amministrazione

chiede, una sola volta, all’istante di integrare la documentazione presen-

tata. In tal caso il parere è reso, entro novanta giorni dalla ricezione della

documentazione integrativa. La richiesta dei documenti interrompe il ter-

mine assegnato per la risposta, che inizia a decorrere dalla data di rice-

zione, da parte dell’ufficio, della documentazione integrativa.».

8.0.19

Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Saldo e Stralcio delle cartelle esattoriali per contributi previdenziali

non versati da artigiani e commercianti)

1. I debiti per mancato versamento dei contributi corrispondenti al li-

vello minimo imponibile di cui all’articolo 1 comma 3 della legge 2 ago-

sto 1990, n. 233, risultanti dai moli dell’Agenzia delle Entrate e dai sin-

goli carichi affidati agli agenti della riscossione fino al 30 novembre 2021,

possono essere istinti, dai lavoratori iscritti alle gestioni dei contributi e

delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività com-

merciali di cui all’articolo 1 della legge citata, a saldo e stralcio, senza

corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora

di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive

di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999,

n. 46, versando integralmente, per ciascuna cartella esattoriale, una quota

non inferiore ad euro 1.000, in unica soluzione entro il 1º giugno 2022, o

nel numero massimo di dieci rate consecutive di pari importo. Il versa-

mento di tale quota concorre alla formazione del montante contributivo

e dell’anzianità contributiva secondo le regole della gestione di cui all’ar-

ticolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233.

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole «600 milioni

di curo» con le seguenti: «400 milioni di euro».
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8.0.20
Siri, Bagnai, Salvini, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Conto di base per società, imprese, associazioni, fondazioni e profes-
sionisti)

1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 126-vicies sexies è inserito il seguente:

"Art. 126-vicies-septies.

(Conto di base per società, imprese, associazioni, fondazioni
e professionisti)

1. Le banche, la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di
servizi di pagamento abilitati ad offrire servizi a valere su un conto di pa-
gamento sono tenuti a offrire il conto di base di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 126-noviesdecies, anche a società di persone e di capitali, alle fon-
dazioni, alle associazioni non riconosciute, alle imprese sociali, a consorzi
e a soggetti esercenti attività di impresa arte o professione aventi Partita
Iva.

2. Al conto di base di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di
cui alla presente sezione.

3. Il conto di base di cui alla presente sezione prevede un numero
illimitato di operazioni annue incluse nel canone.";

b) con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita
la Banca d’Italia, sono apportate le modificazioni al regolamento di attua-
zione degli articoli 126-vicies semel, 126-vicies bis e 126-vicies quater del
decreto legislativo 12 settembre 1993, n. 385, al fine di adeguarlo alle di-
sposizioni di cui alla lettera a);

c) l’Allegato A è sostituito dal seguente: "Allegato A. Operazioni e
servizi da includere obbligatoriamente nel conto di base, ai sensi dell’art.
17, paragrafo 1, della direttiva 2014/92/UE: apertura, gestione e chiusura
del conto di pagamento; accreditamento di fondi sul conto di pagamento
(es. deposito di contante, ricezione di bonifici); versamento e prelievo
di contante all’interno dell’Unione europea, presso le dipendenze del pre-
statore di servizi di pagamento o gli sportelli ATM, anche al di fuori degli
orari di apertura del prestatore di servizi di pagamento; emissione, rinnovo
e sostituzione carta di debito; le seguenti operazioni di pagamento nel-
l’ambito dell’Unione europea: addebiti diretti; operazioni di pagamento
mediante carta di pagamento, utilizzabile anche online; bonifici e ordini
permanenti di bonifico presso le dipendenze del prestatore di servizi di pa-
gamento e attraverso gli altri canali eventualmente disponibili, ivi com-
preso il canale online; operazioni di pagamento verso Pubblica Ammini-
strazione (es. Sistema pagoPA, F24); accredito di emolumenti, pensioni,
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redditi finanziari, donazioni, giroconti e transazioni in entrata e uscita
senza limitazioni se non quelle previste dalla legge.».

8.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, in materia di
aliquote di base e calcolo dell’accisa applicabile ai tabacchi lavorati)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modi-
fiche, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) al comma 1, la parola "b)," è soppressa;
2) il comma 3 è sostituito dai seguenti:

"3. Per le sigarette, l’ammontare dell’accisa è costituito dalla somma
dei seguenti elementi:

a) una quota specifica espressa come importo per mille unità di
prodotto;

b) una quota risultante dall’applicazione di un’aliquota proporzio-
nale al prezzo di vendita al pubblico.

3-bis. La quota specifica di cui al comma 3, lettera a), del presente
articolo è pari a 46,50 euro per mille unità di prodotto nell’anno 2022,
47,70 euro per mille unità di prodotto nell’anno 2023, 48,90 euro per
mille unità di prodotto per l’anno 2024.

3-ter. La quota di cui al comma 3, lettera b), è pari a 42 punti per-
centuali a decorrere dall’anno 2022.

3-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito un calendario
fiscale per la sottoposizione ad accisa delle sigarette di cui all’articolo
39-bis, comma 1, lettera b), di cui alla presente legge.

3-quinquies. Per il triennio 2022-2024, le quote di cui al comma 3,
lettere a) e b), del presente articolo sono definite secondo i valori di
cui rispettivamente ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo. A decor-
rere dal triennio 2025-2027, il Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, tenuto
conto dell’andamento dei consumi e del livello dei prezzi di vendita, an-
che al fine di garantire la stabilità del gettito complessivo netto derivante
dal presente articolo, con proprio decreto provvede alla definizione del va-
lore delle quote di cui ai commi 3-bis e 3-ter.

3-sexies. Il decreto di cui al comma 3-quinquies è adottato a far data
dalla determinazione annuale del PMP di cui all’articolo 39-quinquies,
comma 2, della presente legge, ed entro e non oltre il 30 settembre del-
l’ultimo anno solare di riferimento per ciascun triennio di previsione.
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3-septies. Al fine dell’adozione del decreto di cui al comma 3-quin-
quies, il Ministro dell’economia e delle finanze, insieme al Direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, attiva un tavolo di confronto con
gli operatori economici del mercato dei prodotti del tabacco.

3-octies. Al fine di consentire l’opportuno monitoraggio parlamentare
in merito all’andamento del gettito, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze trasmette il decreto di cui al comma 3-quinquies, ivi allegata la re-
lativa relazione tecnica, alle Commissioni parlamentari competenti per
materia ed a quelle competenti per i profili finanziari.";

3) il comma 4 è soppresso;
4) al comma 6:

a) il primo periodo è soppresso;
b) al secondo periodo, la parola "2019" è sostituita con

"2022" e le parole "96,22 per cento della somma dell’accisa globale"
sono sostituite con "98,00 per cento della somma delle componenti l’ac-
cisa totale di cui al comma 3, lettera a) e b).";

b) all’Allegato I, alla voce "Tabacchi lavorati", la lettera c) è sop-
pressa.

2. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle misure di cui al
presente articolo, valutate in euro 144 milioni di euro per l’anno 2022,
116 milioni di euro per l’anno 2023 e 156 milioni di euro per l’anno
2024 è versato all’entrata del Bilancio dello Stato per essere destinato
al rifinanziamento del Fondo per la riduzione della pressione fiscale di
cui all’articolo 1, commi da 431 a 434 della legge n. 143 del 2013
come modificata dall’articolo 1, comma 1069, della legge n. 205 del
2017».

8.0.22
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Credito di imposta per l’installazione di telecamere esterne a tabaccherie)

1. Al fine di promuovere la lotta alla criminalità mediante una effi-
cace rete di videosorveglianza sul territorio offrendo alle forze dell’ordine
efficaci strumenti operativi contro gli esercizi commerciali preposti alla
raccolta di entrate erariali e frequentemente destinatari di atti illeciti e vio-
lenti da parte di terzi, per i periodi d’imposta 2022, 2023 e 2024, è rico-
nosciuto un credito d’imposta per i titolari di rivendita di generi di mono-
polio per le spese sostenute per beni e servizi di videosorveglianza fina-
lizzati ad incrementare la rete di videosorveglianza attiva intorno alle pre-
dette rivendite. Il sistema dovrà essere connesso alle centrali operative
della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri e prevedere l’installa-
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zione di telecamere ubicate all’esterno della tabaccheria ad accesso pro-
tetto ed esclusivo delle Forze dell’Ordine e dell’Autorità Giudiziaria per
esigenze info-investigative, secondo le indicazioni tecniche di cui al pro-
tocollo quadro sottoscritto il 30 dicembre 2020 tra il Ministero dell’In-
terno e la Federazione Italiana Tabaccai.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, determinato in misura pari
alle spese sostenute e comunque non oltre il limite massimo annuo di
1.000 euro per ciascun beneficiario, può essere fruito una sola volta nel
triennio, deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione
presentata ai fini delle imposte sui redditi riferita al periodo di imposta
nel quale le spese sono state sostenute e può essere fatto valere esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 nello stesso periodo di imposta. Il credito di imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi,
né del valore della produzione netta ai fini dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. La fruizione del credito d’imposta di cui al comma 1 spetta, se-
condo l’ordine cronologico di invio delle relative istanze, nel limite di
spesa complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono fissate le modalità di attuazione dei
commi 1, 2 e 3».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno
2022 e 490 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.»

8.0.23

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esonero IRAP per gli enti del Terzo Settore)

1. All’articolo 3 comma 2 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, dopo la lettera c-bis) è inserita la seguente:

"c-ter) gli Enti del Terzo Settore di cui al decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese
sociali costituite in forma di società."».
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Conseguentemente, all’articolo 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni» con le seguenti:
«7.745 milioni»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni» con le seguenti:
«5.745 milioni» e le «7.000 milioni» con le seguenti: «6.745 milioni».

8.0.24
Bottici, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esclusione delle sanzioni per omessi o tardivi pagamenti)

1. All’articolo 13, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

"7-bis. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano al-
tresı̀ quando il ritardo o l’omissione nel versamento sia causato da accer-
tata impossibilità per il contribuente di eseguire il pagamento del debito
tributario alla prescritta scadenza per ragioni estranee alla propria respon-
sabilità. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sono
definiti i termini e le modalità attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente comma".

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

8.0.25
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale (ZES) nelle aree territoriali
della Lombardia confinanti con la Svizzera)

1. Al fine di creare condizioni favorevoli in termini doganali, fiscali,
finanziari e amministrativi, è istituita una Zona economica speciale (ZES)
nelle aree della regione Lombardia al confine con la Svizzera.

2. La regione Lombardia definisce l’ambito territoriale della ZES di
cui al comma 1, includendovi esclusivamente i comuni nei quali opera la

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 238 –



riduzione prevista dall’articolo 2 della legge della regione Lombardia 20
dicembre 1999, n.28, recante disposizioni in materia di riduzione del
prezzo alla pompa della benzina e del gasolio utilizzati per autotrazione;
definisce, altresı̀, le modalità attuative ai fini della fruizione delle agevo-
lazioni fiscali di cui ai commi 5 e 6.

3. Nella ZES sono ammesse ai benefici di cui ai commi 5 e 6 le
aziende che svolgono attività di natura industriale, artigianale e commer-
ciale, nonché le aziende di servizi in genere.

4. Le imprese che si insediano nella ZES operano in armonia con la
normativa dell’Unione europea e con la legislazione vigente, e ai sensi del
decreto di cui al comma 9. Le imprese già presenti nel territorio al mo-
mento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della
ZES medesima e, quindi, assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione
per le agevolazioni fiscali per le quali viene applicato un sistema differen-
ziato.

5. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES
nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2024 possono
fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:

a) esenzione dalle imposte sul reddito delle società (IRES) per i
primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI), di
cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 mag-
gio2003, l’esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella mi-
sura del 50 percento dell’importo dovuto;

b) esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI di cui alla lettera a),
l’esenzione è estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50
percento dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta municipale propria (IMU) per cinque
anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l’eser-
cizio delle nuove attività economiche;

d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a
carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50
per cento, da determinare solo per i contratti a tempo indeterminato o a
tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre
anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.

6. Nella ZES le imprese beneficiano dell’esenzione completa dalle
imposte doganali e dall’IVA sulle attività di importazione, di esportazione,
di consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati
e quindi esportati attraverso la ZES.

7. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali appli-
cabili sono quelle di cui al comma 5, lettere b) e d) e quelle di cui al
comma 6, nonché l’esenzione dall’IRAP nella misura del 50 per cento.

8. Il godimento dei benefici di cui al presente articolo da parte delle
imprese di cui al comma 5 è soggetto alle seguenti limitazioni:

a) le imprese devono mantenere la loro attività per almeno cinque
anni, pena la revoca dei benefici concessi;

b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato tra i
residenti della regione Lombardia;
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c) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto a ogni impresa
nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.

9. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono determinati le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle
esenzioni fiscali di cui ai commi da 5 a 8.

10. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 5 a 8 è subor-
dinata alla autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

11. Le agevolazioni indicate dai commi da 5 a 8 si applicano dal 1º
gennaio 2022 al 31 dicembre 2025.

12. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 800.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

8.0.26 (testo 2)
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Procedura di ristrutturazione del debito fiscale)

1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall’emergenza
epidemiologica "Covid-19" è riconosciuta la possibilità in favore dei sog-
getti titolari di partita Iva, alla data di entrata in vigore della presente
legge, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività
d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario, di avvalersi
della procedura di ristrutturazione del debito tributario secondo quanto
previsto dai successivi commi.

2. Con riferimento ai tributi risultanti dovuti e non versati sulla base
delle dichiarazioni dei redditi, le dichiarazioni relative all’imposta Regio-
nale sulle attività produttive, la dichiarazione annuale Iva e la dichiara-
zione annuale dei sostituti d’imposta, relative ai periodi d’imposta i cui
termini di versamento sono scaduti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ed indipendentemente dall’avvenuta iscrizione a ruolo delle
somme dovute, è consentito il versamento cumulativo delle imposte, in
unica soluzione o fino ad un massimo di 120 rate mensili, con decorrenza
dal 16 febbraio 2022 e comunque non oltre il giorno 16 del mese succes-
sivo a quello di presentazione dell’istanza di cui al comma 5. Il versa-
mento cosı̀ effettuato costituisce rimessione in termini e non determina
l’irrogazione di alcuna sanzione o maggiorazione, né la richiesta degli in-
teressi per ritardata iscrizione a ruolo.

3. La disposizione di cui al comma 2 è applicabile anche ai tributi
sospesi per fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID – 19, ai sensi delle disposizioni com-
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prese tra quelle individuate dal decreto – legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal decreto –
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dal decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto legge
20 ottobre 2020, n. 129, dal decreto – legge 28 ottobre 2020, n. 137, e dal
decreto – legge 9 novembre 2020, n. 149, nonché ai tributi già oggetto di
piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore della presente legge, o
se iscritti a ruolo, anche se originati dalle comunicazioni previste dagli ar-
ticoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633. Per i tributi già iscritti a ruolo la procedura di ristrut-
turazione del debito fiscale si applica con riferimento ai carichi affidati
all’Agente della riscossione entro il 31 dicembre 2020.

4. La procedura di ristrutturazione del debito tributario di cui al pre-
sente articolo si applica anche alle somme dovute sulla base delle liquida-
zioni periodiche Iva di cui all’articolo 1 del Decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1988, n. 100, ivi comprese le somme dovute a titolo
di acconto, fino al 31 dicembre 2020, anche se non iscritte a ruolo, nonché
alle altre somme derivanti da accertamenti con adesione, mediazione tri-
butaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata.
Inoltre, possono rientrare nella medesima procedura, i tributi oggetto di liti
fiscali pendenti, alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero,
tributi resi definitivi con sentenza passata in giudicato, ma non ancora
iscritti a ruolo.

5. La procedura di cui al presente articolo si applica indipendente-
mente dalla diminuzione del fatturato dell’anno 2020, rispetto al prece-
dente anno 2019. L’applicazione può essere anche parziale, a scelta del
contribuente, a seguito di esercizio dell’opzione da manifestarsi a seguito
della presentazione di apposita istanza di cui al comma 5.

6. Al fine di ottenere l’applicazione della procedura speciale di ri-
strutturazione del debito fiscale e la rateizzazione dello stesso, i soggetti
interessati presentano, esclusivamente in via telematica, un’istanza all’A-
genzia delle entrate. L’istanza può essere presentata, per conto del sog-
getto interessato, anche da un intermediario di cui all’articolo 3, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 de-
legato al servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate. L’istanza
deve essere presentata, a pena di decadenza, entro centoottanta giorni dalla
data di avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.
Le modalità di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
tributi compresi nella procedura di ristrutturazione del debito fiscale, i ter-
mini di presentazione della stessa, il numero di rate scelto dal contribuente
per il versamento del «debito cumulativo, e ogni altro elemento necessario
all’attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate.

7. Gli omessi versamenti di cui ai precedenti commi, non danno, in
ogni caso, luogo all’applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del D.lgs.
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74 del 2000, a condizione che vengano rispettati i termini e le modalità di
pagamento indicati nel presente articolo».

8.0.26

Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Procedura di ristrutturazione del debito fiscale)

1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall’emergenza
epidemiologica "Covid « 19" è riconosciuta la possibilità in favore dei
soggetti titolari di partita Iva, alla data di entrata in vigore della presente
legge, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività
d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario, di avvalersi
della procedura di ristrutturazione del debito tributario secondo quanto
previsto dai successivi commi

2. Con riferimento ai tributi risultanti dovuti e non versati sulla base
delle dichiarazioni dei redditi, le dichiarazioni relative all’imposta Regio-
nale sulle attività produttive, la dichiarazione annuale Iva e la dichiara-
zione annuale dei sostituti d’imposta, relative ai periodi d’imposta i cui
termini di versamento sono scaduti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ed indipendentemente dall’avvenuta iscrizione a ruolo delle
somme dovute, è consentito il versamento cumulativo delle imposte, in
unica soluzione o fino ad un massimo di 120 rate mensili, con decorrenza
dal 16 febbraio 2022 e comunque non oltre il giorno 16 del mese succes-
sivo a quello di presentazione dell’istanza di cui al comma 5 II versa-
mento cosı̀ effettuato costituisce rimessione in termini e non determina
l’irrogazione di alcuna sanzione o maggiorazione, né la richiesta degli in-
teressi per ritardata iscrizione a ruolo.

3. La disposizione di cui al comma precedente è applicabile anche ai
tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi delle disposizioni
comprese tra quelle individuate dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dal decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto-legge
20 ottobre 2020, n. 129, dal decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, e dal
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, nonché ai tributi già oggetto di
piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore della presente legge,
o se iscritti a ruolo, anche se originati dalle comunicazioni previste dagli
articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633. Per i tributi già iscritti a molo la procedura di ristrut-
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turazione del debito fiscale si applica con riferimento ai carichi affidati
all’Agente della riscossione entro il 31 dicembre 2020.

4. La procedura di ristrutturazione del debito tributario di cui al pre-
sente articolo si applica anche alle somme dovute sulla base delle liquida-
zioni periodiche Iva di cui all’articolo I del Decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1988, n. 100, ivi comprese le somme dovute a titolo
di acconto, fino al 31 dicembre 2020, anche se non iscritte a molo, nonché
alle altre somme derivanti da accertamenti con adesione, mediazione tri-
butaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata.
Inoltre, possono rientrare nella medesima procedura, i tributi oggetto di liti
fiscali pendenti, alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero,
tributi resi definitivi con sentenza passata in giudicato, ma non ancora
iscritti a ruolo.

5. La procedura di cui al presente articolo si applica indipendente-
mente dalla diminuzione del fatturato dell’anno 2020, rispetto al prece-
dente anno 2019. L’applicazione può essere anche parziale, a scelta del
contribuente, a seguito di esercizio dell’opzione da manifestarsi a seguito
della presentazione di apposita istanza di cui al comma 5.

6. Al fine di ottenere l’applicazione della procedura speciale di ri-
strutturazione del debito fiscale e la rateizzazione dello stesso, i soggetti
interessati presentano, esclusivamente in via telematica, un’istanza all’A-
genzia delle entrate. L’istanza può essere presentata, per conto del sog-
getto interessato, anche da un intermediario di cui all’articolo 3, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 de-
legato al servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate. L’istanza
deve essere presentata, a pena di decadenza, entro centoottanta giorni dalla
data di avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.
Le modalità di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
tributi compresi nella procedura di ristrutturazione del debito fiscale, i ter-
mini di presentazione della stessa, il numero di rate scelto dal contribuente
per il versamento del "debito cumulativo, e ogni altro elemento necessario
all’attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate».

8.0.27

Manca, Misiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente;

«Art. 8-bis.

(Rinvio scadenza Certificazione Unica).

1. Con decorrenza dall’anno 2022 e riferimento alle certificazioni del
2021, il termine di cui all’articolo 4, comma 6-quater, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è spostato al 16 aprile».
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8.0.28

Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Versamento obbligatorio deposito cauzionale a garanzia della solvibilità
fiscale)

1. Ai fini dell’apposizione del nullaosta provvisorio necessario per
l’ingresso nel territorio nazionale dello straniero che intende svolgere in
Italia attività di lavoro autonomo, previsto dal comma 5 dell’articolo 39
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, l’interessato deve presentare alla questura territorial-
mente competente, unitamente alla documentazione di cui ai commi 2 e
3 del medesimo articolo 39, la ricevuta del versamento anticipato, a favore
del Fondo di cui all’articolo 2 della presente legge, di una somma cauzio-
nale pari a 30.000 euro, a fini di garanzia della propria solvibilità fiscale.

2 Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo provvede
a modificare l’articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle dispo-
sizioni del comma 1 del presente articolo, prevedendo altresı̀ che la rice-
vuta del versamento di cui al medesimo comma 1 sia compresa tra i do-
cumenti che devono essere obbligatoriamente presentati per le finalità di
cui ai commi 4, 5 e 7 del predetto articolo 39.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nello stato di previsione del medesimo Ministero è istituito il Fondo
di garanzia della solvibilità fiscale dei cittadini di Stati non appartenenti
all’Unione europea Che intendono svolgere attività imprenditoriali in Ita-
lia.

4. Con il decreto di cui al comma precedente sono anche stabilite le
modalità mediante le quali:

a) i soggetti di cui al comma 1, effettuano il versamento della
somma cauzionale di cui al medesimo comma 1;

b) al termine di ciascun esercizio contabile, l’ammontare delle im-
poste effettivamente maturato e dovuto dai soggetti di cui alla lettera a) è
trattenuto dall’amministrazione finanziaria a valere sulla medesima quota
precedentemente versata;

c) le disposizioni della presente legge si applicano alle imprese in-
dividuali e alle imprese esercitate in forma societaria».
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8.0.29
Fenu, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di statuto dei diritti dei contribuenti).

1 Alla legge 27 luglio 2000, n. 212, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo l’articolo 5, è inserito il seguente:

"Art. 5-bis.

Comunicazioni con il contribuente)

1. Ogni atto dell’amministrazione finanziaria deve recare, a pena di
nullità, l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’organo accertatore
o riscossore che lo ha emanato, al quale il contribuente può inviare tutte
le comunicazioni relative all’atto medesimo.

2. Nel caso di comunicazioni effettuate dal contribuente all’ammini-
strazione finanziaria a mezzo di posta elettronica certificata, qualora l’in-
testatario dell’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato sia diverso
dalla persona del contribuente, alla comunicazione deve essere allegata
un’apposita delega corredata della copia del documento d’identità rila-
sciata dal contribuente alla persona che effettua l’invio.";

b) dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

"Art. 12-bis.

(Istanza di autotutela del contribuente)

1. Ciascun contribuente può promuovere un’istanza di autotutela
volta a ottenere la revoca e l’annullamento totale o parziale di un atto del-
l’amministrazione finanziaria, anche in caso di non impugnabilità, nelle
ipotesi in cui sussista illegittimità dell’atto, quali:

a) errore di persona;
b) evidente errore logico o di calcolo;
c) mancata considerazione di pagamenti di imposta, regolarmente

eseguiti;
d) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre

i termini di decadenza;
e) prescrizione della pretesa tributaria.

2. L’istanza di autotutela può essere presentata all’organo competente
dell’amministrazione finanziaria ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 11 febbraio 1997, n. 37, anche a mezzo di posta
elettronica certificata e, comunque, nel rispetto delle istruzioni contenute
nell’atto notificato al contribuente.
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3. La presentazione dell’istanza di autotutela fondata sui casi espres-
samente previsti dal comma 1 sospende i termini di impugnazione del-
l’atto e, quando già esecutivo, sospende l’efficacia esecutiva dell’atto me-
desimo.

4. Decorsi novanta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza di
autotutela, se l’organo competente di cui al comma 1 del presente articolo
non comunica all’interessato il provvedimento di diniego motivato ai sensi
dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero, in caso di grave
inerzia, l’amministrazione finanziaria non pro- cede in via sostitutiva ai
sensi dell’articolo I del regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 11 febbraio 1997, n. 37, il silenzio dell’amministrazione equi-
vale a provvedimento di accoglimento dell’istanza.

5. Qualora l’istanza di autotutela riguardi ipotesi di annullamento di-
verse da quelle indicate al comma 1, l’organo competente di cui al citato
comma I del presente articolo è sempre tenuto a comunicare all’interes-
sato, entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento dell’i-
stanza, l’accoglimento, anche parziale, ovvero il diniego dell’istanza me-
desima. Contro la comunicazione di accoglimento parziale o contro il di-
niego non è ammesso ricorso, qualora siano decorsi infruttuosamente i ter-
mini per proporre ricorso presso la commissione tributaria avverso l’atto
originario, ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546.

6. Ferma restando la responsabilità penale, nel caso in cui il contri-
buente, ai sensi e per le finalità di cui al comma 1, produca documenta-
zione falsa, si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento
dell’ammontare delle somme dovute, con un importo minimo di 258
euro".».

8.0.30

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, al comma 1-
bis le parole: "sono assoggettati al pagamento della tassa automobilistica
con una riduzione pari al 50 per cento" sono sostituite con le seguenti:
"sono esentate dal pagamento della tassa automobilistica.".».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione
valutato in 2,05 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.
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8.0.31
Ferrazzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del Decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall’articolo 10,
comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
dopo le parole: "sottoposti a tutela ai sensi" sono inserite le seguenti:
"della parte seconda"».

8.0.32
Bagnai, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche in materia di termini di versamento)

1. L’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicem-
bre 2001, n. 435, è sostituito dal seguente:

"Art. 17 - (Razionalizzazione dei termini di versamento). – 1. Il ver-
samento del saldo e del primo acconto dovuto con riferimento alla dichia-
razione dei redditi ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive da parte delle persone fisiche, e delle società di persone e/o di capi-
tale o associazioni, di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, assoggettati agli ISA ovvero ai parametri, è effettuato entro
il 31 luglio dell’anno successivo di riferimento per il saldo e dell’anno in
corso per l’acconto in corso ovvero in sei rate da luglio a dicembre senza
interessi.

2. Il versamento del secondo acconto dovuto con riferimento alla di-
chiarazione dei redditi ed a quella dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive da parte delle persone fisiche, e delle società di persone e/o di ca-
pitale o associazioni di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui
redditi, soggetti agli ISA e/o parametri di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è effettuato entro il 31 gennaio
dell’anno successivo di riferimento ovvero in sei rate da gennaio a giugno
senza interessi.

3. A decorrere dal primo periodo di imposta successivo al 31 dicem-
bre 2021, i soggetti di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le rite-
nute alla fonte di cui al Titolo III del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 247 –



4. Le disposizioni di cui al comma 1, ricorrendo le condizioni, si ap-
plicano anche ai contribuenti che:

a) applicano il regime forfetario agevolato, previsto dall’articolo 1,
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) applicano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria gio-
vanile e lavoratori in mobilità di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111;

c) determinano il reddito con altre tipologie di criteri forfetari.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate tutte le disposizioni di legge incompatibili con quanto pre-
visto ai sensi del presente articolo. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da emanare su proposta del Ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono apportate le opportune modifiche alle disposizioni regolamen-
tari vigenti.»

8.0.33
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Alienazione delle porzioni di aree pubbliche interessate dallo sconfina-
mento di opere)

1. Al comma 1 dell’articolo 5-bis della legge 1 agosto 2003, n. 212,
le parole: "del testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490"
sono sostituite dalle seguenti: "del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42", e, in fine al medesimo comma, sono aggiunte le seguenti parole:
"qualora le opere eseguite non siano ad esso conformi"».

8.0.34
Ferrazzi

Dopo l’articolo, si propone di aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Semplificazioni in materia di acquisto di immobili da costruire)

1. Per gli immobili da costruire, come definiti dall’articolo 1, comma
1, lettera d), del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122 e successive
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modificazioni, i relativi contratti preliminari di cui all’articolo 6, comma
1, del medesimo decreto non sono soggetti all’obbligo di trascrizione
nei registri immobiliari, in deroga al comma 1 dell’articolo 2645-bis del
Codice civile».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022 e di
485 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

8.0.35
Montani, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 49, comma 3-bis, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, al secondo periodo, dopo le parole: "A decorrere
dal 1º gennaio 2022, il predetto divieto", le parole: "e la predetta soglia
sono riferiti" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 1 è riferito"».

8.0.36
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 131,
al comma 3-bis, le parole: "1º gennaio 2022", sono sostituite dalle se-
guenti: "1º gennaio 2023"».

8.0.37
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Semplificazioni in materia di imposta di soggiorno)

1. Al comma 1-ter dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 2, sostituire le parole: "del pagamento di una somma dal 100
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al 200 per cento dell’importo dovuto", con le seguenti: "da 25 euro a 500
euro"».

8.0.38
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al comma 1-ter dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 2, le parole: "del pagamento di una somma dal 100 al 200 per
cento dell’importo dovuto", siano sostituite dalle parole: "da 25 euro a
500 euro"».

8.0.39
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al comma 1-ter dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, a 2, le parole: "del pagamento di una somma dal 100 al 200 per
cento dell’importo dovuto", sono sostituite con le seguenti: "da 25 euro
a 500 euro"».

8.0.40
Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Estensione cedolare secca al 10%)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, sono soppresse le parole: "relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989,
n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica".

2. All’articolo 9 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito in
legge 23 maggio 2014, n. 80, sono soppressi i commi 2-bis e 2-bis.1».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l’anno 2022 e di
480 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

8.0.41
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Estensione cedolare secca al 10%)

1. All’articolo 3, comma 2, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono soppresse le parole: "relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati
dal Comitato interministeriale per la programmazione economica".

2. I commi 2-bis e 2-bis.1, dell’articolo 9, del decreto legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n.
80, sono soppressi.

3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della
presente legge.»

8.0.42
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. L’articolo 4, comma 1-ter, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, inserito dall’articolo 180, comma 3, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si interpreta nel senso che il gestore della struttura ricettiva non è
agente contabile, e che a quest’ultimo non si applicano l’articolo 610,
comma 1, del regio decreto 23 maggio 1924, n. 8271, e l’articolo 16
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 1232, non essendo in particolare
tale soggetto tenuto a rendere il conto giudiziale, anche in relazione all’ar-
ticolo 139 del Codice di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174.
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2. L’articolo 4, comma 5-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come
modificato dall’articolo 180, comma 4, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si interpreta nel senso che il soggetto che incassa il canone o il cor-
rispettivo, ovvero che interviene nel pagamento dei predetti canoni o cor-
rispettivi, non è agente contabile, e che a quest’ultimo non si applicano
l’articolo 610, comma 1, del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e l’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, non essendo in
particolare tale soggetto tenuto a rendere il conto giudiziale, anche in re-
lazione all’articolo 139 del Codice di cui al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174.

3. Quanto disposto da questo articolo si applica anche con riferimento
all’imposta di soggiorno istituita dalle Province autonome di Trento e di
Bolzano nell’esercizio delle proprie competenze ai sensi dell’articolo 72
dello Statuto, come sostituito con legge 30 novembre 1989, n. 386, e del-
l’articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 1975, n. 473, recante "Norme di attuazione dello statuto per la re-
gione Trentino-Alto Adige in materia di finanza locale".».

8.0.43

Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi,

Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Il comma 21 dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e il comma 1 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono abrogati a decorrere dal 1º gennaio 2022.

2. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, valutato in
15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. A tal fine, il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3. Il maggiore gettito eventualmente derivante dall’attuazione del
comma 1 concorre al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica,
fatta salva una quota pari al 50 per cento, che è attribuita alla Missione
2 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto", Programma
2.1 "Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale" dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.».
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8.0.44
Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.8-bis.

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abro-
gato.

2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, quanti-
ficati in 168 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

8.0.45
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla procedura di sospensione legale della riscossione)

All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 538:

1) al primo periodo, le parole: "entro novanta" sono sostituite dalle
seguenti: "entro cento";

2) alla lettera a), dopo l’ultimo periodo è inserito il seguente: "con
la notifica della cartella di pagamento";

3) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: "f) da qualsiasi altra
causa di non esigibilità del credito sotteso con inclusione dei vizi di noti-
fica di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602.";

b) dopo il comma 539-bis è inserito il seguente:

"539-ter. Nel caso in cui il contribuente nella propria dichiarazione
ravvisi l’esistenza di vizi di notifica di cui al comma 538, lettera f), il con-
cessionario per la riscossione, prima di trasmettere gli atti all’ente credi-
tore, è tenuto a verificare l’esistenza delle ragioni del debitore entro il ter-
mine di cento giorni successivi alla data di presentazione della dichiara-
zione di cui al comma 538 dandone immediata notizia anche all’ente im-
positore.";

c) al comma 540, nel primo periodo, le parole: "duecentoventi giorni"
sono sostituite dalle seguenti: "cento giorni"».
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8.0.46
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di cessione dei crediti)

1. All’articolo 4, comma 4-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130,
dopo le parole: "Alle cessioni", aggiungere le seguenti: ", ivi incluse
quelle aventi a oggetto crediti di natura fiscale,".».

8.0.47
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149)

1. Al decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "ad esclusione dei partiti che non hanno
più una rappresentanza in Parlamento" sono soppresse;

b) al comma 1, lettera b) dopo le parole: "spettanti all’Italia" sono
inserite le seguenti: "o in uno dei consigli regionali o delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano".

c) Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 55 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge».

8.0.48
Toffanin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare, previo parere delle Commis-
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sioni parlamentari competenti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono apportare tutte le eventuali modifiche ne-
cessarie al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, recante il regolamento concernente la revisione delle moda-
lità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), al fine di escludere, in sede di cal-
colo dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), i red-
diti derivanti dalla rendita ai superstiti erogata dall’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) spettante in caso
di decesso del lavoratore conseguente ad infortunio sul lavoro o malattia
professionale ai sensi dell’articolo 85 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

2. Agli oneri derivanti dal presente articoli, valutati in 15 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

8.0.49
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
dicembre 2013, n. 159)

1. All’articolo 5, comma 4, lettera b) del Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, dopo le parole: "buoni
fruttiferi ed assimilati", sono inserite le seguenti: "intestati a maggio-
renni"».

8.0.50
Taricco, Biti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Fondo per l’ISEE)

1. A decorrere dal 2022, ai fini della remunerazione delle attività le-
gate all’assistenza nella presentazione delle DSU ai fini ISEE, svolte dai
Centri di assistenza fiscale (CAF) in Convenzione con Istituto Nazionale
di Previdenza sociale (INPS) ai sensi dell’articolo 11, comma 1 del
D.P.C.M. del 5 dicembre 2013, n. 159, è istituito nello stato di previsione
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del Ministero dell’economia e delle finanze, il «Fondo per l’ISEE», con
una dotazione per l’anno 2022 pari a 70 milioni di euro.

2. Alla costituzione del "Fondo per l’ISEE" concorrono i Ministeri
interessati alla disciplina dell’erogazione delle prestazioni sociali agevo-
late o di agevolazioni economiche o di crediti fiscali, a qualsiasi titolo,
che individuino un valore dell’indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE), del precitato D.P.C.M., tra i misuratori del diritto al bene-
ficio.

3. La gestione del "Fondo per l’ISEE" è affidata all’INPS sulla base
di apposita convenzione da stipulare tra lo stesso Istituto, il Ministro del-
l’Economia e delle Finanze e il Ministro del Lavoro e delle Politiche So-
ciali. Per la predetta gestione è autorizzata l’istituzione di un apposito
conto corrente presso la tesoreria dello Stato intestato al gestore.

4. L’INPS fornisce annualmente al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la rendiconta-
zione dei volumi di DSU pervenute nell’anno con distinzione di quelle
con attestazione di indicatori specifici ai sensi degli articoli 6, 7 e 8 del
già citato DPCM 5 dicembre 2013, n. 159».

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «530 milioni di euro per l’anno
2022».

8.0.51

Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Parificazione trattamento fiscale ai fondi di previdenza complementare)

1. All’articolo 3 comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66,
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dopo le
parole: "forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo
5 dicembre 2005, n. 252" sono aggiunte le seguenti: "e ai redditi percepiti
dagli Enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 ai quali si applica l’aliquota del 20
per cento. Il risparmio fiscale derivante dalla disposizione di cui al pe-
riodo precedente, è destinato dagli Enti a finanziare ulteriori misure e pre-
stazioni a sostegno degli iscritti e alla promozione dell’attività professio-
nale"».

Conseguentemente all’articolo all’articolo 194 sostituire la parola:
«600» con la seguente: «535» e la parola: «500» con al seguente: «435».
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8.0.52

Fenu, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione di un regime opzionale in caso di uscita dal regime forfetta-
rio)

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.190, dopo il comma
71, sono inseriti i seguenti:

"71-bis. Il contribuente che nell’anno di imposta supera il plafond an-
nuale massimo di ricavi o compensi di cui alla lettera a) del comma 54
per un ammontare non superiore ad euro 35.000,00, può, in alternativa
alla fuoriuscita dal regime di cui al precedente comma 71, optare irrevo-
cabilmente per la continuazione dello stesso, nei due anni successivi, alle
seguenti condizioni:

a) nel primo anno di imposta, successivo a quello in cui oltrepassa
la soglia di cui alla lettera a) del comma 54, dichiari un volume di ricavi o
compensi almeno pari a quello relativo all’anno precedente, incrementato
del 10 per cento;

b) nel secondo anno di imposta, successivo a quello in il contri-
buente oltrepassa la soglia di cui alla lettera a) del comma 54, dichiari
un volume di ricavi o compensi almeno pari a quello relativo al primo
anno, incrementato di un ulteriore 10 per cento;

71-ter. Al contribuente che opta per il regime biennale di cui al pre-
cedente comma 71-bis, le aliquote dell’imposta sostitutiva previste ai pre-
cedenti commi 64 e 65, sono aumentate di cinque punti percentuali;

71-quater. Per le due annualità di imposta successive a quella in cui
si è verificato il supero, il reddito d’impresa o di lavoro autonomo del sog-
getto che si è avvalso dell’opzione cui al precedente comma 71-bis, non
può essere oggetto di accertamento ai sensi dell’articolo 39, secondo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600.

71-quinquies. A decorrere dal terzo anno di imposta successivo a
quello in cui avviene il supero, il contribuente che si è avvalso dell’op-
zione cui al precedente comma 71-bis, fuoriesce definitivamente dal re-
gime forfetario".

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della
presente legge.».
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8.0.53
Perosino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Semplificazioni fiscali per il settore del turismo)

1. All’articolo 1, del Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
comma 3-bis, il periodo: "La trasmissione telematica è effettuata trime-
stralmente entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento"
è sostituito dal seguente capoverso: "la trasmissione telematica è effettuata
dalle agenzie di viaggi e tour operator entro la fine del mese di febbraio
dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta".

2. All’articolo 74-ter, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto il seguente capoverso: per le
operazioni di cui ai commi 1, 5 e 5-bis la fattura può essere emessa entro
trenta giorni dalla data di effettuazione dell’operazione.

3. All’articolo 17-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente: "1-
septies. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle im-
prese di viaggi e turismo ed alle aziende loro convenzionate per i sistemi
di pagamento, limitatamente alle prestazioni di servizi afferenti all’attività
di intermediazione svolta nei confronti dei committenti di cui al comma 1,
1-bis e 1-quinquies"».

8.0.54
De Poli

Dopo l’articolo, inserire I seguente:

«Art. 8-bis.

(Semplificazioni fiscali per il settore del turismo)

"All’art. 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, comma 3-
bis, il periodo La trasmissione telematica è effettuata trimestralmente en-
tro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento’ è sostituito dal
seguente capoverso: la trasmissione telematica è effettuata dalle agenzie di
viaggi e tour operator entro la fine del mese di febbraio dell’anno succes-
sivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.

All’art. 74-ter, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto il seguente capoverso: per le operazioni
di cui ai commi 1, 5 e 5-bis la fattura può essere emessa entro trenta
giorni dalla data di effettuazione dell’operazione".

All’art. 17-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente: 1-septies. Le
disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese di
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viaggi e turismo ed alle aziende loro convenzionate per i sistemi di paga-
mento, limitatamente alle prestazioni di servizi afferenti all’attività di in-
termediazione svolta nei confronti dei committenti di cui al comma 1, 1-
bis e 1-quinquies"».

8.0.55
Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:.

«Art. 8-bis.

(Credito d’imposta per le spese di consulenza relative alla quotazione
delle PMI-"Credito di Imposta IPO")

1. All’articolo I della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2022";

b) al comma 90, le parole: "nel limite complessivo di 20 milioni di
euro per l’anno 2019 e 30 milioni di euro di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite complessivo di 20
milioni di euro per l’anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021, 2022 e 2023"».

Conseguentemente all’articolo all’articolo 194 sostituire la parola:
«600» con la seguente: «570» e la parola: «500» con al seguente: «470».

8.0.56
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esonero seconda rata IMU e proroga credito imposta affitti per le im-
prese turistico ricettive e gli stabilimenti termali colpiti dalla pandemia)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

a) per l’anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in
cui le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la
propria attività.
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b) all’ultimo periodo dell’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle
parole: "fino al 31 dicembre 2021".

2. Agli oneri derivanti dal comma 16 si provvede quanto a 240 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazioni di spesa di cui al comma 7 dell’articolo 176 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77».

8.0.57
Ripamonti, Fusco, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Riduzione dei costi fissi per le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti
termali)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

a) per l’anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in
cui le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la
propria attività.

b) all’ultimo periodo dell’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle
parole: "fino al 31 dicembre 2021".

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti «297 milioni».

8.0.58
Ferro, Damiani

Dopo il comma 1 inserire i seguenti

«1-bis. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016 n. 232 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 88 sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti:
"20 per cento";

b) al comma 92 sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti:
"20 per cento";
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1-ter. Le disposizioni di cui ai commi 88 e 92 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016 n. 232 come modificate dal presente articolo si
applicano anche con riferimento ai piani di risparmio di lungo termine
di cui all’articolo 136 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito
con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.

1-quater. Agli oneri derivanti dai commi I-bis e 1-ter, valutati in 10
milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrisponde ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali " della missione " Fondi da ripartire " dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo».

8.0.59
Misiani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 88, dell’articolo 1, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, dopo le parole: "e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,"
sono aggiunte le seguenti: "e le imprese di assicurazione, limitatamente
alle gestioni separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno
2011".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022, di
491 milioni di euro per l’anno 2023, di 492 milioni di euro per l’anno
2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

8.0.60
Conzatti

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 88 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le
parole: "e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.103," sono aggiunte le
parole: "e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni separate
di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011".».

Conseguentemente, al fine di provvedere agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni previste dal presente comma, valutati in euro
10 milioni per il 2022, 9 milioni per il 2023 e 8 milioni a decorrere
dal 2024, si provvede tramite corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall’articolo 194.
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8.0.61
Marino, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Incentivi per gli investimenti nell’economia reale)

1. All’articolo 1, comma 88 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: "e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103," sono
aggiunte le parole: "e le imprese di assicurazione, limitatamente alle ge-
stioni separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011.".

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro
per l’anno 2022, 9 milioni di euro per l’anno 2023 e 8 milioni di euro per
l’anno 2024 si provvede ai sensi dell’articolo 194.».

8.0.62
Misiani, Collina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Incentivi per gli investimenti nell’economia reale)

1. All’articolo 1, comma 88, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: "e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103," sono
aggiunte le seguenti: "e le imprese di assicurazione, limitatamente alle ge-
stioni separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011,".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023" con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022, 491
milioni di euro per l’anno 2023, 492 milioni di euro per l’anno 2024 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025».

8.0.63
Ferro, Damiani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Potenziamento dei piani individuali di risparmio P.I.R.)

1. Al comma 101, primo periodo, dell’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, le parole: "a 30.000 euro ed entro un limite comples-
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sivo non superiore a 150.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "a
60.000 euro ed entro un limite complessivo non superiore a 300.000
euro"».

Conseguentemente all’articolo all’articolo 194 sostituire la parola:
«600» con la seguente: «546» e la parola: «500» con al seguente: «438».

8.0.64
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Finanziamento per l’esclusione degli utili non distribuiti dalla base im-
ponibile per i contributiprevidenziali dovuti dai soci lavoratori delle so-

cietà a responsabilità limitata)

1. Al fine di sospendere per gli anni 2022 e 2023 il pagamento della
contribuzione INPS sulla quota di utili, diversa da quella distribuita ai
soci, ove i medesimi siano reinvestiti nell’impresa, per i soci lavoratori
di una società a responsabilità limitata o di una società a responsabilità
limitata in forma semplificata iscritti alla gestione Artigiani o Commer-
cianti del suddetto ente previdenziale, è autorizzata la spesa di 3.000 mi-
lioni di euro per gli anni 2022 e 2023».

Conseguentemente, per far fronte agli oneri della presente disposi-
zione pari a 3.000 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, all’articolo
1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le parole:
«40.573 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «37.573 milioni
di euro per l’anno 2022» e le parole: «44.573 milioni di euro per l’anno
2023» con le seguenti: «41.573 milioni di euro per l’anno 2023».

8.0.65
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga Fondo indennizzo risparmiatori)

1. Al fine di assicurare sostegni finanziari alle famiglie e agli opera-
tori economici colpiti dall’emergenza epidemiologica "Covid 19" il Fondo
per l’erogazione degli indennizzi di cui all’articolo 1 commi da 493 a 507
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, è prorogato per l’anno 2022.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 525 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

8.0.66

Marin, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di semplificazione fiscale)

1) All’articolo 7, comma 2, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera
q) è sostituita dalla seguente: "q) All’articolo 1 del decreto del Ministro
delle finanze di concerto con il Ministro dei lavori pubblici 18 febbraio
1998, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) indicare nella dichia-
razione dei redditi i dati catastali identificativi dell’immobile e se i lavori
sono effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell’atto che ne
costituisce titolo e gli altri dati richiesti ai fini del controllo della detra-
zione e a conservare ed esibire a richiesta degli uffici i documenti che sa-
ranno indicati in apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate.";

b) La lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) conservare ed esi-
bire, previa richiesta degli uffici finanziari, per i lavori il cui importo com-
plessivo supera la somma di euro 51.645,69 pari a L. 100.000.000, la di-
chiarazione di esecuzione dei lavori sottoscritta da un soggetto iscritto ne-
gli albi degli ingegneri, architetti e geometri ovvero da altro soggetto abi-
litato all’esecuzione degli stessi.".

2) Per gli accertamenti successivi al 1º gennaio 2015, l’esibizione dei
documenti di cui al comma 1, lettera b), può essere esercitata in sede di
ricorso giudiziale, inoltre può essere esibita in tale ambito ogni documen-
tazione già in possesso degli uffici della Pubblica Amministrazione, alla
data del ricorso».
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8.0.67
Biti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di imposta municipale delle Fondazioni)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 82, comma 6, del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117, si applicano altresı̀ agli immobili di proprietà
delle Fondazioni i cui statuti siano stati approvati con Regio Decreto pur-
ché destinati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento con modalità
non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca
scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive.»

8.0.68
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione,
nonché delle entrate regionali e degli enti locali)

1. I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscos-
sione dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2019 possono essere estinti se-
condo le modalità di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.
136, senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi
di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme ag-
giuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46.

2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;
b) nel numero massimo di quindici rate consecutive, la prima e la

seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettiva-
mente il 31 luglio 2022 e il 31 novembre 2022; le restanti, di pari ammon-
tare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novem-
bre di ciascun anno a decorrere dal 2023.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 2, sono dovuti, a
decorrere dal 1º agosto 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e
non si applicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
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4. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della ri-
scossione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge
27 gennaio 2012, n. 3, con la possibilità di effettuare il pagamento del de-
bito, anche falcidiato, con le modalità e nei tempi eventualmente previsti
nel decreto di omologazione dell’accordo o del piano del consumatore.

5. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito
di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello
Stato, approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli
anni dal 2018 al 2019, dagli enti stessi e dai concessionari della riscos-
sione di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, i predetti enti territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con le forme previste dalla
legislazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare le
entrate stesse, l’esclusione delle sanzioni relative alle predette entrate. Gli
enti territoriali, entro trenta giorni, danno notizia dell’adozione dell’atto di
cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito internet isti-
tuzionale.

6. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabi-
liscono anche:

a) il numero di rate in cui può essere ripartito il pagamento e la
relativa scadenza, che non può superare il 30 settembre 2023;

b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avva-
lersi della definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione dell’istanza in cui il debitore in-
dica il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, nonché
la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l’istanza
stessa, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente territoriale o il concessionario
della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono
indicati l’ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione
agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.

7. A seguito della presentazione dell’istanza sono sospesi i termini di
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale
istanza.

8. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle
somme, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i ter-
mini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto
dell’istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo
di acconto dell’importo complessivamente dovuto.

9. Si applicano i commi 16 e 17 dell’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136.
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10. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni del presente articolo
avviene in conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni
di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

11. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità attuative, comprese le modalità per usu-
fruire dell’agevolazione, nonché ogni altra disposizione necessaria per
l’attuazione del presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: "8.000 milioni di euro" con le
seguenti: "7.545 milioni di euro";

b) al comma 2, sostituire le parole: "6.000 milioni di euro per
l’anno 2022 e 7.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023"
con le seguenti: "5.545 milioni di euro per l’anno 2022 e 6.545 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023"».

8.0.69

Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Fondo per soggetti coinvolti nel fallimento della compagnia di naviga-
zione Deiulemar)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, commi da 439 a 507 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2022 è destinato altresı̀ ai soggetti coin-
volti nel fallimento della compagnia di navigazione Deiulemar.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nel limite di spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2022, che costituisce tetto di spesa mas-
sima.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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8.0.70

Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-
bis sono aggiunti i seguenti:

"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero o che siano cittadini di Stati membri dell’U-
nione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima del-
l’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
del regime previsto dall’articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
possono optare per l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4,
lettera b) punto 3-ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente
e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui
all’articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’im-
posta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al mo-
mento dell’esercizio dell’opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in
affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un’unità immobi-
liare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Ita-
lia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene pro-
prietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui
al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e
di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui al-
l’articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’impo-
sta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al mo-
mento dell’esercizio dell’opzione ha almeno tre figli minorenni, anche
in affido preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un’u-
nità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferi-
mento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne
diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione
di cui al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale
fruito senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere ac-
quistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o
dai figli, anche in comproprietà.
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5-quater. Le modalità di esercizio dell’opzione sono definite con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2022, 3,6 milioni di euro per l’anno 2023, 5,7 milioni di euro
per l’anno 2024, 6,1 milioni di euro per l’anno 2025, 4,5 milioni di
euro per l’anno 2026, 3,4 milioni di euro per l’anno 2027, 2,4 milioni
di euro per l’anno 2028, 1,7 milioni di euro per l’anno 2029, 1,1 milioni
di euro per l’anno 2030, 0,3 milioni di euro per l’anno 2031 e 0,1 milioni
di euro per l’anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. L’articolo 46 del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore,
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 si interpreta nel
senso che nell’ambito degli "istituti superiori" sono ricompresi anche gli
enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218.».

8.0.72
Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, il. 160,
lettera d), capoverso «d-ter) le parole: "30.000 euro", sono sostituite dalle
seguenti: "40.000 euro".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 45 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-
sente legge».

8.0.73
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 1, comma 692, lettera a), capoverso 54 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, alla lettera a), sostituire le parole: "non superiori a
euro 65.000" con le seguenti: "non superiori a euro 100.000"».
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Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, pari
ad euro 50 milioni per il 2022, 470 milioni per il 2023 e 370 milioni a
decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementata ai sensi del comma 371.

8.0.74
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esonero seconda rata IMU e proroga credito imposta affitti)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

a) per l’anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in
cui le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la
propria attività.

b) all’ultimo periodo dell’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle
parole: "fino al 31 dicembre 2021".

2. Agli oneri derivanti dal comma 16 si provvede quanto a 240 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazioni di spesa di cui al comma 7 dell’articolo 176 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77».

8.0.75
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

a) per l’anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in
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cui le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la
propria attività.

b) all’ultimo periodo dell’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle
parole: "fino al 31 dicembre 2021".

2. Agli oneri derivanti dal comma 16 si provvede quanto a 240 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazioni di spesa di cui al comma 7 dell’articolo 176 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.»

8.0.76

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Sgravi fiscali per immobili posseduti da cittadini italiani e degli Stati
dell’Unione europea non residenti in Italia che mantengano legami fa-

miliari e affettivi con il luogo in cui è ubicato l’immobile)

1. Alla lettera c) del comma 741 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

"6-bis) una sola unità immobiliare a uso abitativo, con relative perti-
nenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia da cittadini
italiani o da cittadini di altri Stati membri dell’Unione europea residenti
in Paesi non appartenenti all’Unione europea, che dimostrino di mantenere
legami familiari e affettivi con il territorio nel quale è situata l’unità im-
mobiliare, secondo requisiti, criteri e modalità stabiliti con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, e a condizione che tale unità immobiliare non risulti locata o
data in comodato d’uso".

2. Alla lettera a) della nota II-bis) all’articolo I della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, le parole: "cittadino italiano emigrato all’estero" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "cittadino italiano o cittadino di un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea residente in Paesi non appartenenti all’Unione eu-
ropea che dimostri di mantenere legami familiari e affettivi con il territo-
rio nel quale è situato l’immobile".

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, valutati in 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023, di cui 3 milioni di euro annui destinati alla copertura delle minori
entrate dei comuni, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge."».

8.0.77
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esenzione IMU immobili non utilizzati)

1.A1l’articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"g-bis) le unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e sprov-
viste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete".

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 60 milioni di
curo per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

8.0.78
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esenzione IMU immobili non inagibili, inabitabili, non utilizzati)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 747, la lettera b) è soppressa;
b) al comma 759, è aggiunta la seguente lettera:

"g-bis) gli immobili dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono
dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tec-
nico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea do-
cumentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà
di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da
parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo prece-
dente. Ai fini dell’applicazione dell’esenzione di cui alla presente lettera, i
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comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta
del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione";.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 57 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

8.0.79
Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Esenzione IMU immobili non utilizzati)

1. All’art. 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
aggiunta la seguente lettera:

"g-bis) le unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e sprov-
viste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete".

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 60 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».

8.0.80
Conzatti

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al teleriscalda-
mento nell’ambito del Superbonus di cui all’articolo 119, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

1. Per gli edifici allacciati a reti di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento, ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
246 del 5 ottobre 2020, si applica il fattore di conversione in energia pri-
maria valido al 19 luglio 2020».
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8.0.81

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 8-bis.

(Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al teleriscalda-
mento nell’ambito del Superbonus di cui all’articolo 119, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

1.Per gli edifici allacciati a reti di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento, ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
246 del 5 ottobre 2020, si applica il fattore di conversione in energia pri-
maria valido al 19 luglio 2020.».

8.0.82

Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo l’articolo inserire il seguente articolo:

«Art. 8-bis.

(Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al teleriscalda-
mento nell’ambito del Superbonus di cui all’articolo 119, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

1. Per gli edifici allacciati a reti di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento, ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
246 del 5 ottobre 2020, si applica il fattore di conversione in energia pri-
maria valido al 19 luglio 2020».
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8.0.83
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma I inserire il seguente:

«1-bis. Ai piani di risparmio di lungo termine di cui all’articolo 136
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni
nella legge 17 luglio 2020, n. 77, in analogia a quanto previsto per gli
enti di previdenza obbligatoria e agli enti gestori delle forme di previ-
denza complementare ai sensi dell’articolo 13-bis, comma 3, del de-
creto-legge n.124 del 2019 convertito con modificazioni dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, non si applicano le disposizioni sull’unicità dei piani
individuali di risparmio ordinari di cui all’articolo l comma 112 della
legge n. 232 del 2016.».

8.0.84
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 60, comma Ibis, del decreto legge 14 agosto 2020,
a 104)

All’art. 60, c. 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo, dopo le parole: "presente decreto" sono ag-
giunte le seguenti: "e in quello successivo";

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le quote di am-
mortamento non effettuate ai sensi del presente comma sono imputate al
conto economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso criterio
sono differite le quote successive, prolungando quindi il piano di ammor-
tamento originario di un anno per ciascuna quota di ammortamento non
effettuata".».

8.0.85
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 6o, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto
2020, n. 104)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al
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comma 7-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In relazione al-
l’evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da
SARS-COV-2, tale misura è estesa all’esercizio successivo per i soli sog-
getti che nell’esercizio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100
per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali".

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

8.0.86
Taricco, Biti

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto
2020, n. 104)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al
comma 7-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «In relazione al-
l’evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da
SARS-COV-2, tale misura è estesa all’esercizio successivo per i soli sog-
getti che nell’esercizio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100
per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 592 milioni di euro per
l’anno 2022».

8.0.87
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis

(Modifiche all’articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto
2020, n. 104)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al
comma 7-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In relazione al-
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l’evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da
SARS-COV-2, tale misura è estesa all’esercizio successivo per i soli sog-
getti che nell’esercizio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100
per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali".

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

8.0.88
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, al comma 7-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In re-
lazione all’evoluzione della situazione economica conseguente alla pande-
mia da SARS-COV-2, tale misura è estesa all’esercizio successivo per i
soli soggetti che nell’esercizio di cui al primo periodo non hanno effet-
tuato il 100 per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobi-
lizzazioni materiali e immateriali".

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

8.0.89
Collina, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, al comma 7-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In re-
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lazione all’evoluzione della situazione economica conseguente alla pande-
mia da SARS-COV-2, tale misura è estesa all’esercizio successivo per i
soli soggetti che nell’esercizio di cui al primo periodo non hanno effet-
tuato il 100 per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobi-
lizzazioni materiali e immateriali".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

8.0.90
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Tosap e Cosap)

1. Le disposizioni dei commi 2, 4 e 5 dell’articolo 9-ter del decreto-
legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, e successive modifiche e integrazioni, sono
prorogate sino al 31 marzo 2022 e si applicano anche alle imprese turi-
stico-ricettive.

2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2022. Alla riparti-
zione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione pre-
vista dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il decreto è comunque adottato».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni», con le seguenti: «500 milioni».

8.0.91
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Le disposizioni dei commi 2, 4 e 5 dell’articolo 9-ter del decreto-
legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
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18 dicembre 2020, n. 176, e successive modifiche e integrazioni, sono
prorogate sino al 31 dicembre 2022 e si applicano anche alle imprese tu-
ristico-ricettive.

2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma I
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2022. Alla riparti-
zione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione pre-
vista dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il decreto è comunque adottato.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.

8.0.92

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Le disposizioni dei commi 2, 4 e 5 dell’articolo 9-ter del decreto-
legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, e successive modifiche e integrazioni, sono
prorogate sino al 31 dicembre 2022 e si applicano anche alle imprese tu-
ristico-ricettive.

2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2022. Alla riparti-
zione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione pre-
vista dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il decreto è comunque adottato.».
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8.0.93
Conzatti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al
comma 225, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2022"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «499,7 milioni di euro
per l’anno 2023, 499,4 milioni di euro per l’anno 2024, 498,2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2033».

8.0.94
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 225, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 le parole: "per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021" sono sostituite dalle seguenti: "per gli investimenti effettuati entro
il 31 dicembre 2022".

1-ter. Il credito di imposta di cui all’articolo 1, comma 219, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 si applica anche agli enti di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché alle forme di previdenza
complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per i
piani costituiti dal 1º gennaio 2022 per gli investimenti effettuati entro il
31 dicembre 2022.

1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter, pari a 11,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 23,6 milioni di euro per l’anno 2023 e 24,2
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-
sente legge».

8.0.95
Marino

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 225, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 le parole: "per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021" sono sostituite dalle seguenti: "per gli investimenti effettuati entro
il 31 dicembre 2022".
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1-ter. Il credito di imposta di cui all’articolo 1, comma 219, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 si applica anche agli enti di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché alle forme di previdenza
complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per i
piani costituiti dal 1º gennaio 2022 per gli investimenti effettuati entro il
31 dicembre 2022.

1-quater. Agli oneri di cui ai commi 1-bis e 1-ter, valutati in 11,8
milioni di euro per il 2022, 23,6 milioni per il 2023 e 24,2 per il 2024
si provvede ai sensi dell’articolo 194».

8.0.96
Misiani, Manca

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 225, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 le parole: "per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021" sono sostituite dalle seguenti: "per gli investimenti effettuati entro
il 31 dicembre 2022".

1-ter. Il credito di imposta di cui all’articolo 1, comma 219, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 si applica anche agli enti di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché alle forme di previdenza
complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per i
piani costituiti dal 1º gennaio 2022 per gli investimenti effettuati entro il
31 dicembre 2022».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 588,2 milioni di euro per l’anno 2022,
di 476,4 milioni di euro per l’anno 2023, di 475,8 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

8.0.97
Salvini, Bagnai, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
le parole: "se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni
dell’articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018, en-
tro il 30 novembre 2021." sono sostituite dalle seguenti: "se effettuato, con
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il pagamento dell’unica o della prima rata entro il 31 gennaio 2022, con
applicazione delle disposizioni dell’articolo 3, comma 14-bis, del citato
decreto-legge n.119 del 2018. Le restanti rate sono da corrispondere il
28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2022.".

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194, comma 1,
della presente legge.».

8.0.98
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Interpretazione autentica norma IMU)

1. L’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, nonché l’articolo 1, comma 741, lettera b), della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, si interpretano nel senso che il requisito dell’abitazione
principale sussiste anche qualora i componenti il nucleo familiare dimo-
rino e risiedano anagraficamente in due diversi immobili siti in due diversi
Comuni.».

8.0.99
Salvini, Siri, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Imposta sostitutiva per imprenditori individuali ed esercenti
arti e professioni)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 691
è abrogato.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2022, riacquistano efficacia le disposi-
zioni di cui ai commi da 17 a 21 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145.».

Conseguentemente, all’articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2022» con le seguenti: «7.845 milioni di euro per
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l’anno 2022, 7.105 milioni di euro per l’anno 2023 e 7.378 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni di euro per l’anno
2022 e 7.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le se-
guenti: «5.845 milioni di euro per l’anno 2022, 6.105 milioni di euro per
l’anno 2023 e 6.378 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024».

8.0.100
Barboni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure in materia di addizionale comunale sui diritti di imbarco
di passeggeri sugli aeromobili)

1. All’articolo 25-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, le parole:
"fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle parole: "fino al 31 dicem-
bre 2025".

2. All’articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92:
al comma 75, dopo le parole: "1º luglio 2013" sono aggiunte le pa-

role: "e fino al 31 dicembre 2023" dopo il comma 75 è aggiunto il se-
guente:

"75-bis. Per l’anno 2023, l’incremento dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente
comma 75, pari a due euro a passeggero imbarcato, non si applica nei
confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali
che, sulla base degli ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati
dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un
traffico complessivo di passeggeri pari o inferiore a cinque milioni di
unità".

3. All’articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43: al comma 2,
dopo le parole: "tre euro a passeggero" sono aggiunte le parole: "fino al
31 dicembre 2024" dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. A partire dal 1º gennaio 2025 l’addizionale comunale sui di-
ritti di imbarco è incrementata di un euro e cinquanta centesimi a passeg-
gero imbarcato. Tale incremento è destinato ad alimentare il Fondo di so-
lidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costi-
tuito ai sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291".

2-ter. In deroga a quanto previsto dal comma 2, per l’anno 2024 l’in-
cremento dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri su-
gli aeromobili di cui al presente articolo è pari a un euro e cinquanta cen-
tesimi nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali na-
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zionali che, sulla base degli ultimi dati di traffico annuali disponibili, pub-

blicati dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), hanno regi-

strato un traffico complessivo di passeggeri pari o inferiore a cinque mi-

lioni di unità. L’incremento dell’addizionale di cui al presente comma è

destinato ad alimentare nella misura del cento per cento il Fondo di soli-

darietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costi-

tuito ai sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

4. All’articolo 204 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole:

"1º luglio 2021" sono aggiunte le parole: "e fino al 31 dicembre 2024".

5. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296: al comma

1328, dopo le parole: "a decorrere dall’anno 2007" sono aggiunte le pa-

role: "e fino al 31 dicembre 2025".

Dopo il comma 1328 è aggiunto il seguente:

"1328-bis. Per l’anno 2025, l’incremento dell’addizionale comunale

sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente

comma 1328, pari a cinquanta centesimi di euro a passeggero imbarcato,

non si applica nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeropor-

tuali nazionali che, sulla base degli ultimi dati di traffico annuali disponi-

bili, pubblicati dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), hanno

registrato un traffico complessivo di passeggeri pari o inferiore a cinque

milioni di unità".

6. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350: al comma 11,

all’inizio del secondo periodo, sono aggiunte le parole: "fino al 31 dicem-

bre 2025" dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:

"11-bis. Per l’anno 2025, l’addizionale comunale sui diritti di im-

barco di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente comma 11,

pari a un euro a passeggero imbarcato, non si applica nei confronti dei

passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che, sulla base de-

gli ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati dall’Ente Nazio-

nale per l’Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un traffico comples-

sivo di passeggeri pari o inferiore a cinque milioni di unità".

7. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutati in

60 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 e fino al 2025, e in 90 mi-

lioni di euro a decorrere dal 2025 si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente

legge».
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Art. 9.

9.1
Nugnes, La Mura

L’articolo, è cosı̀ sostituito:

«L’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è interamente sostituito
dal seguente:

"Art. 119. – (Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bonus, foto-
voltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) – 1. La detrazione di
cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella mi-
sura e nei termini stabiliti ai commi 8 e 8-bis per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente nei seguenti casi:

a) per interventi di isolamento termico delle superfici opache ver-
ticali, orizzontali e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda
dell’edificio o dell’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifa-
miliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più ac-
cessi autonomi dall’esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto
rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di super-
ficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La de-
trazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare comples-
sivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o
per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che
siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi auto-
nomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da due a otto
unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto
unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri
ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) per interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centraliz-
zati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
e relativi sistemi di accumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di
microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i co-
muni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,
l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’ar-
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ticolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, a 102.
La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per il nu-
mero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati
per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli
edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sosti-
tuito;

c) per interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indi-
pendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con im-
pianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
e relativi sistemi di accumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di
microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non
metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infra-
zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio
2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i va-
lori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente per i
comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,
l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera t), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.
sensi dell’articolo 2, comma 2 presente lettera è calcolata su un ammon-
tare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta
anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto
sostituito.

d) per gli altri interventi di efficienza energetica di cui all’articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun
intervento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché per
gli interventi previsti dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di persone di età superiore
a sessantacinque anni, a condizione che siano eseguiti congiuntamente
ad almeno uno degli interventi di cui alle precedenti lettere a), b) e c).
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, o gli interventi di cui alle precedenti lettere a), b) e c)
siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione
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si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma, anche se non ese-
guiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo
comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 5.

e) per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in
favore di persone di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione
che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati
alle precedenti lettere a), b) e c) e che non siano già richiesti ai sensi del
comma 1 lettera d) della presente disposizione. Per gli interventi di cui al
primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un’im-
presa di assicurazione e di contestuale stipulazione di una polizza che co-
pre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell’articolo 15,
comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del primo e del se-
condo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4
di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274
del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 105 dell’8 maggio 2003.

f) per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale conti-
nuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno
degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla
legislazione vigente per i medesimi interventi.

g) per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla
rete elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b),
c) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 agosto 1993, a 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture
pertinenziali agli edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma
1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese
sostenute non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di
euro 2.400 per ogni kw di potenza nominale dell’impianto solare fotovol-
taico, sempreché l’installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente
ad uno degli interventi di cui alle lettere a), b), c) o e) del presente arti-
colo. In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) eli,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni
kw di potenza nominale. La detrazione di cui alla presente lettera è rico-
nosciuta anche per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di ac-
cumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati, alle stesse
condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo e co-
munque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di ac-
cumulo del sistema di accumulo.
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h) Per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma 1 lettere a), b) e c) del presente ar-
ticolo e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli
interventi in corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari
o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che
siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi auto-
nomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis del pre-
sente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini
che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli
edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a
otto colonnine. L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina
di ricarica per unità immobiliare.

2. Ai fini del presente articolo, per ’accesso autonomo dall’esterno’ si
intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari,
chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta l’accesso dalla
strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un’unità
immobiliare può ritenersi ’funzionalmente indipendente’ qualora sia dotata
di almeno tre delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclu-
siva: impianti per l’approvvigionamento idrico; impianti per il gas; im-
pianti per l’energia elettrica; impianto di climatizzazione invernale.

3. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l’incentivo di cui
al comma 1 spetta per l’importo eccedente il contributo previsto per la ri-
costruzione.

4. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al
presente articolo anche gli edifici privi di attestato di prestazione energe-
tica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di en-
trambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche
quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e
ricostruzione o di ricostruzione su sedime esistente, raggiungano una
classe energetica in fascia A.

5. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, lettere a) b) c) e d) del presente articolo devono rispettare i requisiti
minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, an-
che congiuntamente agli interventi di cui al comma 1 lettera g) del pre-
sente articolo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edi-
ficio o delle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le
quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi
autonomi dall’esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il conseguimento
della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l’attestato di pre-
stazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un tecnico
abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei sud-
detti requisiti minimi, sono ammessi all’agevolazione, nei limiti stabiliti
per gli interventi di cui al citato comma 1 lettere a) b) c) e d), anche
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gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera ci), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del
cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell’altezza,
in deroga alle distanze minime riportate all’articolo 873 del codice civile,
per gli interventi di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

6. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali
eco bonus e sisma bonus di cui al comma 1, sostenute entro il 30 giugno
2022, sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione
riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elen-
chi allegati al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, nonché nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici veri-
ficatisi dopo l’anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.
In tal caso, gli incentivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione
e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati dan-
neggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione
degli immobili destinati alle attività produttive.

6-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza,
gli incentivi di cui al comma 1 lettera e) spettano per l’importo eccedente
il contributo previsto per la ricostruzione.

7. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l’esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle
agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscon-
trata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli
da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell’erogazione
degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al sin-
golo intervento oggetto di irregolarità od omissione.

8. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2023 e per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110 per
cento. Per le spese sostenute dai medesimi soggetti successivamente ai ter-
mini di cui al precedente periodo la detrazione è commisurata al valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2013, n. 159 (ISEE), in base alle seguenti fasce:

Fascia ISEE Aliquota Superbonus
da 0 a 6.000 euro 110%

da 6.000 a 15.000 euro 90%

da 15.000 a 30.000 euro 70%

Oltre 30.000 euro 65%
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8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla
data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo, la detrazione spetta nella misura del
110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 di-
cembre 2023. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9
lettere d-bis) ed e) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 30 giu-
gno 2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110%.
Le detrazioni di cui al precedente comma sono da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo.

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 si applicano agli in-
terventi effettuati:

a) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici condo-
miniali o composti da due a quattro unità immobiliari distintamente acca-
tastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da
più persone fisiche;

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al
comma 10;

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti,
istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione
europea in materia di ’in house providing’ per interventi realizzati su im-
mobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad
edilizia residenziale pubblica;

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-
venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci;

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle orga-
nizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383;

e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai
soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

9-bis. Le deliberazioni dell’assemblea del condominio aventi per og-
getto l’approvazione degli interventi di cui al presente articolo e degli
eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l’adesione all’op-
zione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, sono valide
se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edificio. Le deliberazioni del-
l’assemblea del condominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno o più
condomini dell’intera spesa riferita all’intervento deliberato, sono valide
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se approvate con le stesse modalità di cui al periodo precedente e a con-
dizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere
favorevole.

9-ter. L’imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche parzial-
mente, ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bis.1 e 36-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta sulle
spese rilevanti ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si con-
sidera nel calcolo dell’ammontare complessivo ammesso al beneficio, in-
dipendentemente dalla modalità di rilevazione contabile adottata dal con-
tribuente.

10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono be-
neficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi rea-
lizzati sul numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il ri-
conoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti co-
muni dell’edificio.

10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente
articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rap-
porto tra la superficie complessiva dell’immobile oggetto degli interventi
di incremento dell’efficienza energetica, di miglioramento o di adegua-
mento antisismico previsti ai commi 1 e 5, la superficie media di una
unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare
pubblicato dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle
Entrate ai sensi dell’articolo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis),
che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) svolgano attività di prestazione di servizi sociosanitari e assi-
stenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepi-
scano alcun compenso o indennità di carica;

b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali
B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato
d’uso gratuito. Il titolo di comodato d’uso gratuito è idoneo all’accesso
alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto
sia regolarmente registrato in data certa anteriore alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

10-ter. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più in-
terventi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), il termine per stabilire la
residenza di cui alla lettera a) della nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta
di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, è di trenta mesi dalla data di stipulazione dell’atto di com-
pravendita.

10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell’articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ’entro diciotto mesi’ sono sostituite
dalle seguenti: ’entro trenta mesi’.

11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’ar-
ticolo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione
dei redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi
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alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente arti-
colo. In caso di dichiarazione presentata direttamente dal contribuente al-
l’Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta
l’assistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione
nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto
di conformità. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle let-
tere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili
dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32
del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.

12. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di confor-
mità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attua-
tive del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente arti-
colo e dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121:

a) per gli interventi di cui ai commi 1 e 5 del presente articolo, i
tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui
al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corri-
spondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi age-
volati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via
telematica, all’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite
le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative mo-
dalità attuative;

b) per gli interventi di cui al comma 4, l’efficacia degli stessi al
fine della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti in-
caricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle
strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze profes-
sionali, iscritti agli ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in
base alle disposizioni del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 58 del 28 febbraio 2017. 1 professionisti incaricati attestano al-
tresı̀ la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli in-
terventi agevolati. Il soggetto che rilascia il visto di conformità di cui al
comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni ri-
lasciate dai professionisti incaricati.

13-bis. L’asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del pre-
sente articolo è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanza-
mento dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui all’articolo
121. L’asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requisiti tec-
nici sulla base del progetto e dell’effettiva realizzazione. Ai fini dell’asse-
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verazione della congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari indivi-
duati dal decreto di cui al comma 13, lettera a), nonché ai valori massimi
stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica. Nelle more dell’adozione dei predetti decreti, la con-
gruità delle spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati
nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini
ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al
luogo di effettuazione degli interventi.

13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguar-
dino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di quelli
comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costituiscono
manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione
di inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi
del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione dell’immobile oggetto
d’intervento o del provvedimento che ne ha consentito la legittimazione
ovvero è attestato che la costruzione è stata completata in data antecedente
al 1º settembre 1967. Per gli interventi di cui al presente comma, la deca-
denza del beneficio fiscale previsto dall’articolo 49 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001 opera esclusivamente nei seguenti
casi:

a) mancata presentazione della CILA;

b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;

c) assenza dell’attestazione dei dati di cui al secondo periodo;

d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del
comma 14.

13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta im-
pregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell’immobile oggetto di
intervento.

13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia
libera ai sensi dell’articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81
del 7 aprile 2018, o della normativa regionale, nella CILA è richiesta la
sola descrizione dell’intervento. In caso di varianti in corso d’opera, que-
ste sono comunicate alla fine dei lavori e costituiscono integrazione della
CILA presentata. Non è richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnala-
zione certificata di inizio attività di cui all’articolo 24 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

14. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto
costituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni in-
fedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a
euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I sog-
getti di cui al primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della
responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle attestazioni
o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle pre-
dette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000
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euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risar-
cimento dei danni eventualmente provocati dall’attività prestata. L’obbligo
di sottoscrizione della polizza si considera rispettato qualora i soggetti che
rilasciano attestazioni e asseverazioni abbiano già sottoscritto una polizza
assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell’arti-
colo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7
agosto 2012, n. 137, purché questa: a) non preveda esclusioni relative ad
attività di asseverazione; b) preveda un massimale non inferiore a 500.000
euro, specifico per il rischio di asseverazione di cui al presente comma, da
integrare a cura del professionista ove si renda necessario; c) garantisca,
se in operatività di claims made, un’ultrattività pari ad almeno cinque
anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pari anch’essa
ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni effettuate negli anni
precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza de-
dicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato
al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli
interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque,
non inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di respon-
sabilità civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o
asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le dispo-
sizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’organo addetto al con-
trollo sull’osservanza della presente disposizione ai sensi dell’articolo 14
della legge 24 novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello
sviluppo economico.

14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello espo-
sto presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere
indicata anche la seguente dicitura: ’Accesso agli incentivi statali previsti
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per interventi
di efficienza energetica o interventi antisismici’.

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al pre-
sente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle as-
severazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al
comma 11.

15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché
alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pub-
blico.

16. Al fine di semplificare l’attuazione delle norme in materia di in-
terventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le disposi-
zioni dei commi da 1 a 5 del presente articolo, all’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni,
con efficacia dal 1º gennaio 2020:

a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono sop-
pressi;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

’2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per
le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto
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e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e
di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati
di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al pre-
sente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza in-
feriore alla classe di cui al periodo precedente. La detrazione si applica
nella misura del 65 per cento per gli interventi di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensa-
zione, di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal ci-
tato regolamento delegato (VE) n. 811/2013, e contestuale installazione di
sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure
VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con im-
pianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata
con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente con-
cepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le
spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera di generatori d’aria calda
a condensazione’.

16-bis. L’esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da
parte di condomı̀ni che aderiscono alle configurazioni di cui all’articolo
42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento
di attività commerciale abituale. La detrazione prevista dall’articolo 16-
bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinno-
vabile gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato
articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino alla soglia
di 200 kW e per un ammontare complessivo di spesa non superiore a euro
96.000.

16-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 lettera g), 8 e 8-bis si ap-
plicano all’installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L’aliquota
di cui ai medesimi commi si applica alla quota di spesa corrispondente
alla potenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente
alla potenza eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa
complessivo di euro 96.000 riferito all’intero impianto.

16-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
valutati in 63,6 milioni di euro per l’anno 2020, in 1.294,3 milioni di
euro per l’anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2022, in
2.935 milioni di euro per l’anno 2023, in 2.755,6 milioni di euro per
l’anno 2024, in 2.752,8 milioni di euro per l’anno 2025, in 1.357,4 milioni
di euro per l’anno 2026, in 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, in 11,9
milioni di euro per l’anno 2031 e in 48,6 milioni di euro per l’anno 2032,
si provvede ai sensi dell’articolo 265".».
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9.2

Manca, Misiani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – (Proroghe in materia di superbonus fiscale, riqualifica-
zione energetica, recupero del patrimonio edilizio, acquisto di mobili e
grandi elettrodomestici, sistemazione a verde e in materia di recupero o
restauro della facciata esterna degli edifici). – 1. All’articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con i seguenti:

"1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino
al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote an-
nuali, per le seguenti tipologie di interventi, denominati ’trainanti’ ai fini
del presente articolo:

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate, realizzati sia per mezzo di materiali termoisolanti
rigidi o granulari, sia per mezzo di materiali a base di elementi nanotec-
nologici al carbonio, sia per mezzo di materiali biocompositi a base di ca-
napa o argilla con emissività termica superiore a 0,90, che interessano
l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della
superficie disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata
all’interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e
disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. Gli interventi per
la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza li-
mitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto even-
tualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su
un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli
edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno
o più accessi autonomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il nu-
mero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per
il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati de-
vono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centraliz-
zati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
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di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ov-
vero con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonché,
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure euro-
pee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla
direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente,
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edi-
ficio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro
15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono
l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è ri-
conosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica del-
l’impianto sostituito;

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari si-
tuate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la so-
stituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con im-
pianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ov-
vero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusiva-
mente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle proce-
dure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043
del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché,
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure euro-
pee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla
direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente,
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed
è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dell’impianto sostituito.

1.1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), compresi quelli effettuati su
edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, la detrazione spetta per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 297 –



il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024
e del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025.

1.2. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), per i quali, alla data del 30 marzo 2022, ai sensi del comma
13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione
degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative per l’ac-
quisizione del titolo abilitativo, la detrazione spetta nella misura del 110%
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, nella misura del 70 per
cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2024 e del 65 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2025. Ai fini del presente articolo, le detra-
zioni di cui al presente comma, si applicano anche per gli interventi di cui
ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 e 8, e comunque a tutti gli interventi considerati
trainati, se eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi consi-
derati trainanti, quali isolamento termico, sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale ovvero antisismici, previsti dalle lettere a), b),
c) e dal comma 4";

b) al comma 2, dopo le parole: "altri interventi" sono inserite le
seguenti: "denominati ’trainati’ ai fini del presente articolo,";

c) il comma 3-bis è soppresso;
d) al comma 4:

1) al primo periodo dopo le parole: "Per gli interventi" sono in-
serite le seguenti: "denominati ’trainanti’ ai fini del presente articolo,";

2) al primo periodo, le parole: "dal 1º luglio 2020 al 30 giugno
2022.", sono sostituite dalle seguenti parole: "entro il 31 dicembre 2023,
del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2025;

3) al terzo periodo, le parole: "nell’anno 2022", sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2022";

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete
elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture perti-
nenziali agli edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comun-
que nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale
dell’impianto solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in quat-
tro quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta dal r gen-
naio 2022, sempreché l’installazione degli impianti sia eseguita congiunta-
mente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo.
In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
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2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni
kW di potenza nominale.

5-bis. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio
all’esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle
agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscon-
trata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli
da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell’erogazione
degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al sin-
golo intervento oggetto di irregolarità od omissione;

f) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, so-
stenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, per gli interventi di in-
stallazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici
di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione
spetta nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del
65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025, da ripartire tra gli aventi
diritto in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spesa soste-
nuta dal 1º gennaio 2022, sempreché l’installazione degli impianti sia ese-
guita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del
presente articolo e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti
salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici uni-
familiari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifami-
liari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più ac-
cessi autonomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis
del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condo-
mı̀ni che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200
per gli edifici plurifamiliari o i condomı̀ni che installino un numero supe-
riore a otto colonnine. L’agevolazione si intende riferita a una sola colon-
nina di ricarica per unità immobiliare";

g) il comma 8-bis è soppresso;

h) al comma 11, primo periodo, dopo le parole: "Ai fini dell’op-
zione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121," sono inserite
le seguenti: "nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione
dei redditi," e dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "In caso di
dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all’Agenzia delle
entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fi-
scale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichia-
razione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto di confor-
mità.";

i) al comma 13-bis, terzo periodo, dopo le parole: "comma 13, let-
tera a)" sono aggiunte le seguenti: "nonché ai valori massimi stabiliti, per
talune categorie di beni, per i lavori avviati successivamente all’emana-
zione del suddetto decreto, con decreto del Ministro della transizione eco-
logica, da emanarsi entro il 9 febbraio 2022. Al quarto periodo, le parole:
’del predetto decreto’ sono sostituite dalle seguenti: ’dei predetti de-
creti’;".
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2. All’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024";

b) al comma 7-bis, le parole: "nell’anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025";

c) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in
caso di opzione di cui al comma 1:

a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente arti-
colo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b)
del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità per la pre-
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai
responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui
all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997;

b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute
secondo le disposizioni dell’articolo 119, comma 13-bis;

d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

2-bis. Per pagamenti eseguiti nel corso dell’anno 2021 relativi gli in-
terventi indicati al comma 2, l’opzione di cui al comma 1 può essere for-
malizzata anche nell’anno 2022, previo rispetto degli adempimenti e degli
obblighi imposti dall’articolo 119.

2-ter. L’Agenzia delle entrate, con riferimento alle agevolazioni di
cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché alle
agevolazioni e ai contributi a fondo perduto, da essa erogati, introdotti a
seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, ferma restando l’ap-
plicabilità delle specifiche disposizioni contenute nella normativa vigente,
esercita i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dagli articoli 51 e se-
guenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2-quater. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 2-ter, per il
recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi a con-
tributi indebitamente percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti di im-
posta in mancanza dei requisiti, in base alle disposizioni e ai poteri di cui
al medesimo comma 2-ter e in assenza di una specifica disciplina, l’Agen-
zia delle entrate procede con un atto di recupero emanato in base alle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 421 e 422, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

2-quinquies. Fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vi-
gente, l’atto di recupero di cui al comma 2-quater è notificato, a pena

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 300 –



di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in
cui è avvenuta la violazione.

2-sexies. Fatte salve ulteriori specifiche disposizioni, con il medesimo
atto di recupero sono irrogate le sanzioni previste dalle singole norme vi-
genti per le violazioni commesse e sono applicati gli interessi.

2-septies. Le attribuzioni di cui ai commi da 2-ter, a 2-sexies, spet-
tano all’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente in ragione del domi-
cilio fiscale del contribuente, individuato ai sensi degli articoli 58 e 59 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al mo-
mento della commissione della violazione; in mancanza del domicilio fi-
scale, la competenza è attribuita ad un’articolazione della medesima
Agenzia individuata con provvedimento del Direttore.

2-octies. Per le controversie relative all’atto di recupero di cui al
comma 2-quater si applicano le disposizioni previste dal decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546.

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

5-bis. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere d-
bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del
presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

5-ter. Il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 11
novembre 2021, n. 157.

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo 9, dopo le parole "degli
edifici" inserire le seguenti "nonché misure urgenti per il contrasto alle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche".

3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi di ef-
ficienza energetica:

1) al comma 1, al comma 2, lettere a), b) e b-bis), e al comma
2-quater, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2024";

2) al comma 2-bis, le parole: "nell’anno 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2024";

b) all’articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi di ri-
strutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili:

1) ai commi 1, 1-bis e 1-ter, le parole: "31 dicembre 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1
è altresı̀ riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda, fino a concorrenza
del suo ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli anni
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2022, 2023 e 2024 per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di
classe non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici,
le lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i con-
gelatori, per le apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta energe-
tica, fina-lizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione. La
detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in
dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento
delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non su-
periore a 5.000 euro. La detrazione spetta a condizione che gli interventi
di recupero del patrimonio edilizio siano iniziati a partire dal 1º gennaio
dell’anno precedente a quello dell’acquisto. Qualora gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio siano effettuati nell’anno precedente a quello
dell’acquisto, ovvero siano iniziati nell’anno precedente a quello dell’ac-
quisto e proseguiti in detto anno, il limite di 5.000 euro è considerato
al netto delle spese sostenute nell’anno precedente per le quali si è fruito
della detrazione. Ai fini dell’utilizzo della detrazione dall’imposta, le
spese di cui al presente comma sono computate indipendentemente dal-
l’importo delle spese sostenute per i lavori di ristrutturazione che frui-
scono delle detrazioni di cui al comma 1".

4. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l’anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni
2021, 2022, 2023 e 2024".

5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n.160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "nell’anno 2022";

b) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "La detrazione
di cui al presente comma è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a:

1) euro 40.000 per interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b) dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

2) euro 30.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), dell’articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costituente il fab-
bricato, fino ad un massimo di 8 unità immobiliari;

3) euro 20.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), dell’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costi-
tuente il fabbricato; La detrazione di cui al primo periodo spetta esclusi-
vamente se l’ammontare delle spese è determinato facendo riferimento ai
prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province auto-
nome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di
mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi. Per tutti gli in-
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terventi il cui ammontare complessivo superi 600.000 euro è necessaria la
certificazione SOA dell’impresa che esegue i lavori, anche se in subap-
palto.

6. Dopo l’articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il
seguente:

«Art. 122-bis.

(Misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti.
Rafforzamento dei controlli preventivi)

1. L’Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall’invio
della comunicazione dell’avvenuta cessione del credito, può sospendere,
per un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunica-
zioni delle cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate
alla stessa Agenzia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili
di rischio, ai fini del relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono
individuati utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ce-
duti e riferiti:

a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunica-
zioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell’A-
nagrafe tributaria o comunque in possesso dell’Amministrazione finanzia-
ria;

b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che
intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base
delle informazioni presenti nell’Anagrafe tributaria o comunque in pos-
sesso dell’Amministrazione finanziaria;

c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indi-
cati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.

2. Se all’esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al
comma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l’esito del con-
trollo è comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se,
invece, i rischi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di so-
spensione degli effetti della comunicazione di cui al comma 1, la comu-
nicazione produce gli effetti previsti dalle disposizioni di riferimento.

3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l’amministrazione
finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti
i crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera
non avvenuta ai sensi del comma 2.

4. I soggetti obbligati di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai
sensi degli articoli 121 e 122, non procedono all’acquisizione del credito
in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del
predetto decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi
previsti.
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5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti criteri, modalità e termini per l’attuazione, anche progressiva,
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.».

9.3
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Sostituire l’articolo 9, con il seguente:

«Art. 9.

(Proroghe in materia di superbonus fiscale, riqualificazione energetica,
recupero del patrimonio edilizio, acquisto di mobili e grandi elettrodo-
mestici, sistemazione a verde e in materia di recupero o restauro della

facciata esterna degli edifici)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino
al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote an-
nuali, per le seguenti tipologie di interventi, denominati "trainanti" ai fini
del presente articolo:

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate, realizzati sia per mezzo di materiali termoisolanti
rigidi o granulari, sia per mezzo di materiali a base di elementi nanotec-
nologici al carbonio, sia per mezzo di materiali biocompositi a base di ca-
napa o argilla con emissività termica superiore a 0,90, che interessano
l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della
superficie disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata
all’interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e
disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. Gli interventi per
la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza li-
mitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto even-
tualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su
un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli
edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno
o più accessi autonomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il nu-
mero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per
il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
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composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati de-
vono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centraliz-
zati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ov-
vero con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonché,
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure euro-
pee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla
direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente,
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edi-
ficio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro
15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono
l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è ri-
conosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica del-
l’impianto sostituito;

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari si-
tuate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la so-
stituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con im-
pianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ov-
vero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusiva-
mente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle proce-
dure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043
del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché,
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure euro-
pee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla
direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente,
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
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4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed
è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dell’impianto sostituito.

1.1 Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera
a), c), d) e d-bis), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demoli-
zione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
la detrazione spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023,
del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per
quelle sostenute nell’anno 2025.

1.2 Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), per i quali, alla data del 30 marzo 2022, ai sensi del comma
13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione
degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative per l’ac-
quisizione del titolo abilitativo, la detrazione spetta nella misura del 110%
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, nella misura del 70 per
cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2024 e del 65 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2025. Ai fini del presente articolo, le detra-
zioni di cui al presente comma, si applicano anche per gli interventi di cui
ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 e 8, e comunque a tutti gli interventi considerati
trainati, se eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi consi-
derati trainanti, quali isolamento termico, sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale ovvero antisismici, previsti dalle lettere a), b),
c) e dal comma 4".

b) al comma 2, dopo le parole: "altri interventi" sono inserite le
seguenti: "denominati ’trainati’ ai fini del presente articolo,";

c) il comma 3-bis è soppresso;
d) al comma 4:

1) al primo periodo dopo le parole: "Per gli interventi" sono in-
serite le seguenti: "denominati ’trainanti’ ai fini del presente articolo,";

2) al primo periodo, le parole: "dal 1º luglio 2020 al 30 giugno
2022.", sono sostituite dalle seguenti parole: "entro il 31 dicembre 2023,
del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2025.";

3) al terzo periodo, le parole: "nell’anno 2022", sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2022";

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete
elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture perti-
nenziali agli edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
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2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comun-
que nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale
dell’impianto solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in quat-
tro quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta dal 1º gen-
naio 2022, sempreché l’installazione degli impianti sia eseguita congiunta-
mente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo.
In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per
ogni kW di potenza nominale.

5-bis. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio
all’esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle
agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscon-
trata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli
da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell’erogazione
degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al sin-
golo intervento oggetto di irregolarità od omissione";

f) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, so-
stenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, per gli interventi di in-
stallazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici
di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione
spetta nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del
65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025, da ripartire tra gli aventi
diritto in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spesa soste-
nuta dal 1º gennaio 2022, sempreché l’installazione degli impianti sia ese-
guita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del
presente articolo e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti
salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici uni-
familiari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifami-
liari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più ac-
cessi autonomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis
del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condo-
mini che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200
per gli edifici plurifamiliari o i condomı̀ni che installino un numero supe-
riore a otto colonnine. L’agevolazione si intende riferita a una sola colon-
nina di ricarica per unità immobiliare.";

g) il comma 8-bis è soppresso;

h) al comma 11, primo periodo, dopo le parole: "Ai fini dell’op-
zione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121," sono inserite
le seguenti: "nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione
dei redditi," e dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "In caso di
dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all’Agenzia delle
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entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fi-
scale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichia-
razione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto dı̀ confor-
mità.";

i) al comma 13-bis, terzo periodo, dopo le parole: "comma 13, let-
tera a)" sono aggiunte le seguenti: "nonché ai valori massimi stabiliti, per
talune categorie di beni, per i lavori avviati successivamente all’emana-
zione del suddetto decreto, con decreto del Ministro della transizione eco-
logica, da emanarsi entro il 9 febbraio 2022. Al quarto periodo, le parole:
’del predetto decreto’ sono sostituite dalle seguenti: ’dei predetti decreti"’;

I) al comma 15, dopo le parole: "comma 11", sono aggiunte le se-
guenti: "e le spese sostenute per la gestione economico finanziaria e la
rendicontazione".

2. All’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024";

b) ai comma 7-bis, le parole: "nell’anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025";

c) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in
caso di opzione di cui al comma 1:

a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente arti-
colo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b)
del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità per la pre-
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai
responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui
all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997;

b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute
secondo le disposizioni dell’articolo 119, comma 13-bis.";

d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

2-bis. La cessione del credito e lo sconto in fattura per pagamenti
eseguiti nel corso dell’anno 2021 per gli interventi indicati al comma 2,
possono essere formalizzati entro l’anno 2022, previo rispetto degli adem-
pimenti e degli obblighi imposti dall’articolo 119.

2-ter. L’Agenzia delle entrate, con riferimento alle agevolazioni di
cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché alle
agevolazioni e ai contributi a fondo perduto, da essa erogati, introdotti a
seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, ferma restando l’ap-
plicabilità delle specifiche disposizioni contenute nella normativa vigente,
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esercita i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dagli articoli 51 e se-
guenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2-quater. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 2-ter, per il
recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi a con-
tributi indebitamente percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti di im-
posta in mancanza dei requisiti, in base alle disposizioni e ai poteri di cui
al medesimo comma 2-ter e in assenza di una specifica disciplina, l’Agen-
zia delle entrate procede con un atto di recupero emanato in base alle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 421 e 422, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

2-quinquies. Fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vi-
gente, l’atto di recupero di cui al comma 2-quater è notificato, a pena
di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello
in cui è avvenuta la violazione.

2-sexies. Fatte salve ulteriori specifiche disposizioni, con il medesimo
atto di recupero sono irrogate le sanzioni previste dalle singole norme vi-
genti per le violazioni commesse e sono applicati gli interessi.

2-septies. Le attribuzioni di cui ai commi da 2-ter, a 2-sexies, spet-
tano all’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente in ragione del domi-
cilio fiscale del contribuente, individuato ai sensi degli articoli 58 e 59 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al mo-
mento della commissione della violazione; in mancanza del domicilio fi-
scale, la competenza è attribuita ad un’articolazione della medesima
Agenzia individuata con provvedimento del Direttore.

2-octies. Per le controversie relative all’atto di recupero di cui al
comma 2-quater si applicano le disposizioni previste dal decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546.";

e) dopo il comma 5, inserire i seguenti:

"5-bis. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere d-
bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del
presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

5-ter. Il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 11
novembre 2021, n. 157".

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo 9, dopo le parole "degli
edifici" inserire le seguenti "nonché misure urgenti per il contrasto alle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche".

3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi di ef-
ficienza energetica:
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1) al comma 1, al comma 2, lettere a), b) e b-bis), e al comma
2-quater, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2024";

2) al comma 2-bis, le parole: "nell’anno 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre2024";

b) all’articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi di ri-
strutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili:

1) ai commi 1, 1-bis e 1-ter, le parole: "31 dicembre 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1
è altresı̀ riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda, fino a concorrenza
del suo ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli anni
2022, 2023 e 2024 per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di
classe non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici,
le lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i con-
gelatori, per le apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta energe-
tica, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione. La de-
trazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci
quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle
spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore
a 5.000 euro. La detrazione spetta a condizione che gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio siano iniziati a partire dal 1º gennaio del-
l’anno precedente a quello dell’acquisto. Qualora gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio siano effettuati nell’anno precedente a quello del-
l’acquisto, ovvero siano iniziati nell’anno precedente a quello dell’acqui-
sto e proseguiti in detto anno, il limite di 5.000 euro è considerato al netto
delle spese sostenute nell’anno precedente per le quali si è fruito della de-
trazione. Ai fini dell’utilizzo della detrazione dall’imposta, le spese di cui
al presente comma sono computate indipendentemente dall’importo delle
spese sostenute per i lavori di ristrutturazione che fruiscono delle detra-
zioni di cui al comma 1".

4. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l’anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni
2021, 2022, 2023 e 2024".

5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "nell’anno 2022";

b) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "La detrazione
di cui al presente comma è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a:

1) euro 40.000 per interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b) dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;
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2) euro 30.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), dell’articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costituente il fab-
bricato, fino ad un massimo di 8 unità immobiliari;

3) euro 20.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), dell’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costi-
tuente il fabbricato.

La detrazione di cui al primo periodo spetta esclusivamente se l’am-
montare delle spese è determinato facendo riferimento ai prezzi riportati
nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini
ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al
luogo di effettuazione degli interventi. Per tutti gli interventi il cui am-
montare complessivo superi 600.000 euro è necessaria la certificazione
SOA dell’impresa che esegue i lavori, anche se in subappalto.

6. Dopo l’articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il
seguente:

"Art. 122-bis.

(Misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti.
Rafforzamento dei controlli preventivi)

1. L’Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall’invio
della comunicazione dell’avvenuta cessione del credito, può sospendere,
per un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunica-
zioni delle cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate
alla stessa Agenzia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili
di rischio, ai fini del relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono
individuati utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ce-
duti e riferiti:

a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunica-
zioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell’A-
nagrafe tributaria o comunque in possesso dell’Amministrazione finanzia-
ria;

b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che
intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base
delle informazioni presenti nell’Anagrafe tributaria o comunque in pos-
sesso dell’Amministrazione finanziaria;

c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indi-
cati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.

2. Se all’esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al
comma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l’esito del con-
trollo è comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se,
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invece, i rischi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di so-
spensione degli effetti della comunicazione di cui al comma 1, la comu-
nicazione produce gli effetti previsti dalle disposizioni di riferimento.

3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l’amministrazione
finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti
i crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera
non avvenuta ai sensi del comma 2.

4. I soggetti obbligati di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai
sensi degli articoli 121 e 122, non procedono all’acquisizione del credito
in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del
predetto decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi
previsti.

5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti criteri, modalità e termini per l’attuazione, anche progressiva,
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.".

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposizioni, va-
lutati in 7 milioni di euro per l’anno 2022, in 185 milioni di euro per
l’anno 2023, in 172,3 milioni di euro per l’anno 2024, in 161,6 milioni
di euro per l’anno 2025, in 161,6 milioni di euro per l’anno 2026, in
71,1 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede ai sensi dell’articolo
194».

9.4
Gallone, Pagano

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è interamente sostituito
dal seguente: "Art. 119 - (Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bo-
nus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) – 1. La detra-
zione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella
misura e nei termini stabiliti ai commi 8 e 8-bis per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente nei seguenti casi:

a) per interventi di isolamento termico delle superfici opache ver-
ticali, orizzontali e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda
dell’edificio o dell’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifa-
miliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più ac-
cessi autonomi dall’esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto
rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di super-
ficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La de-
trazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare comples-
sivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o
per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che
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siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi auto-
nomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da due a otto
unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto
unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri
ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare I l ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) per interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centraliz-
zati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
e relativi sistemi di accumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di
microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i co-
muni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione
n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015
per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 lu-
glio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edi-
ficio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro
15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono
l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è ri-
conosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica del-
l’impianto sostituito;

c) per interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indi-
pendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con im-
pianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
e relativi sistemi di accumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di
microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non
metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infra-
zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio
2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i va-
lori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente per i
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comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione
n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015
per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera t), del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è ri-
conosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica del-
l’impianto sostituito;

d) per gli altri interventi di efficienza energetica di cui all’articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun
intervento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché per
gli interventi previsti dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di persone di età superiore
a sessantacinque anni, a condizione che siano eseguiti congiuntamente
ad almeno uno degli interventi di cui alle precedenti lettere a), b) e c).
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, o gli interventi di cui alle precedenti lettere a), b) e c)
siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione
si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma, anche se non ese-
guiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo
comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 5.

e) per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in
favore di persone di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione
che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati
alle precedenti lettere a), b) e c) e che non siano già richiesti ai sensi del
comma 1 lettera d) della presente disposizione. Per gli interventi di cui al
primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un’im-
presa di assicurazione e di contestuale stipulazione di una polizza che co-
pre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell’articolo 15,
comma 1, lettera 1-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del primo e del se-
condo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4
di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del
20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 105 dell’8 maggio 2003.

f) per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale conti-
nuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno
degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla
legislazione vigente per i medesimi interventi.

g) per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla
rete elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b),
c) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 agosto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture
pertinenziali agli edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese so-
stenute non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di
euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare fotovol-
taico, sempreché l’installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente
ad uno degli interventi di cui alle lettere a), b), c) o d) del presente arti-
colo. In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f),
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni
kW di potenza nominale. La detrazione di cui alla presente lettera è rico-
nosciuta anche per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di ac-
cumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati, alle stesse
condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo e co-
munque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di ac-
cumulo del sistema di accumulo.

h) Per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente a uno
degli interventi di cui al comma 1 lettere a), b) e c) del presente articolo
e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli inter-
venti in corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o
per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che
siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi auto-
nomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis del pre-
sente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomı̀ni
che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli
edifici plurifamiliari o i condomı̀ni che installino un numero superiore a
otto colonnine. L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina
di ricarica per unità immobiliare.

2. Ai fini del presente articolo, per "accesso autonomo dall’esterno"
si intende un accesso

indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da can-
cello o portone d’ingresso che consenta l’accesso dalla strada o da cortile
o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un’unità immobiliare può
ritenersi "funzionalmente indipendente" qualora sia dotata di almeno tre
delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti
per l’approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l’energia
elettrica; impianto di climatizzazione invernale.

3. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l’incentivo di cui
al comma 1 spetta per l’importo eccedente il contributo previsto per la ri-
costruzione.
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4. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al
presente articolo anche gli edifici privi di attestato di prestazione energe-
tica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di en-
trambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche
quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e
ricostruzione o di ricostruzione su redime esistente, raggiungano una
classe energetica in fascia A.

5. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, lettere a) b) c) e d) del presente articolo devono rispettare i requisiti
minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, an-
che congiuntamente agli interventi di cui al comma 1 lettera g) del pre-
sente articolo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edi-
ficio o delle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le
quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi
autonomi dall’esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il conseguimento
della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l’attestato di pre-
stazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un tecnico
abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei sud-
detti requisiti minimi, sono ammessi all’agevolazione, nei limiti stabiliti
per gli interventi di cui al citato comma 1 lettere a) b) c) e d), anche
gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico
e del cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell’al-
tezza, in deroga alle distanze minime riportate all’articolo 873 del codice
civile, per gli interventi di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

6. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali
eco bonus e sisma bonus di cui al comma 1, sostenute entro il 30 giugno
2022, sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione
riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elen-
chi allegati al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, nonché nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici veri-
ficatisi dopo l’anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.
In tal caso, gli incentivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione
e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati dan-
neggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione
degli immobili destinati alle attività produttive.

6-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza,
gli incentivi di cui al comma 1 lettera e) spettano per l’importo eccedente
il contributo previsto per la ricostruzione.
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7. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l’esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle
agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscon-
trata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli
da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell’erogazione
degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al sin-
golo intervento oggetto di irregolarità od omissione.

8. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2023 e per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110 per
cento. Per le spese sostenute dai medesimi soggetti successivamente ai ter-
mini di cui al precedente periodo la detrazione è commisurata al valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2013, n. 159 (ISEE), in base alle seguenti fasce:

Fascia ISEE Aliquota Superbonus
da 0 a 6.000 euro 110%
da 6.000 a 15.000 euro 90%
da 15.000 a 30.000 euro 70%
Oltre 30.000 euro 65%

8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla
data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo, la detrazione spetta nella misura del
110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 di-
cembre 2023. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9
lettere d-bis) ed e) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 30 giu-
gno 2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110%.
Le detrazioni di cui al precedente comma sono da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo.

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 si applicano agli in-
terventi effettuati:

a) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici condo-
miniali o composti da due a quattro unità immobiliari distintamente acca-
tastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da
più persone fisiche;

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al
comma 10;

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti,
istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione
europea in materia di "in house providing" per interventi realizzati su im-
mobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad
edilizia residenziale pubblica;
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d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-
venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci;

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle orga-
nizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383;

e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai
soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

9-bis. Le deliberazioni dell’assemblea del condominio aventi per og-
getto l’approvazione degli interventi di cui al presente articolo e degli
eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l’adesione all’op-
zione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, sono valide
se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edificio. Le deliberazioni del-
l’assemblea del condominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno o più
condomini dell’intera spesa riferita all’intervento deliberato, sono valide
se approvate con le stesse modalità di cui al periodo precedente e a con-
dizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere
favorevole.

9-ter. L’imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche parzial-
mente, ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bis. 1 e 36-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta sulle
spese rilevanti ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si con-
sidera nel calcolo dell’ammontare complessivo ammesso al beneficio, in-
dipendentemente dalla modalità di rilevazione contabile adottata dal con-
tribuente.

10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono be-
neficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi rea-
lizzati sul numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il ri-
conoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti co-
muni dell’edificio.

10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente
articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rap-
porto tra la superficie complessiva dell’immobile oggetto degli interventi
di incremento dell’efficienza energetica, di miglioramento o di adegua-
mento antisismico previsti ai commi 1 e 5, la superficie media di una
unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare
pubblicato dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle
Entrate ai sensi dell’articolo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis),
che siano in possesso dei seguenti requisiti:
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a) svolgano attività di prestazione di servizi sociosanitari e assi-
stenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepi-
scano alcun compenso o indennità di carica;

b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali
B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato
d’uso gratuito. Il titolo di comodato d’uso gratuito è idoneo all’accesso
alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto
sia regolarmente registrato in data certa anteriore alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

10-ter. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più in-
terventi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), il termine per stabilire la
residenza di cui alla lettera a) della nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta
di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, è di trenta mesi dalla data di stipulazione dell’atto di com-
pravendita.

10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell’articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: "entro diciotto mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "entro trenta mesi".

11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’ar-
ticolo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione
dei redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente arti-
colo. In caso di dichiarazione presentata direttamente dal contribuente al-
l’Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta
l’assistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione
nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto
di conformità. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle let-
tere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili
dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32
del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.

12. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di confor-
mità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attua-
tive del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente arti-
colo e dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121:

a) per gli interventi di cui ai commi 1 e 5 del presente articolo, i
tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui
al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corri-
spondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi age-
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volati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via
telematica, all’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite
le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative mo-
dalità attuative;

b) per gli interventi di cui al comma 4, l’efficacia degli stessi al
fine della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti in-
caricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle
strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze profes-
sionali, iscritti agli ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in
base alle disposizioni del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano al-
tresı̀ la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli in-
terventi agevolati. Il soggetto che rilascia il visto di conformità di cui al
comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni ri-
lasciate dai professionisti incaricati.

13-bis. L’asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del pre-
sente articolo è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanza-
mento dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui all’articolo
121. L’asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requisiti tec-
nici sulla base del progetto e dell’effettiva realizzazione. Ai fini dell’asse-
verazione della congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari indivi-
duati dal decreto di cui al comma 13, lettera a), nonché ai valori massimi
stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica. Nelle more dell’adozione dei predetti decreti, la con-
gruità delle spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati
nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini
ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al
luogo di effettuazione degli interventi.

13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguar-
dino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di quelli
comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costituiscono
manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione
di inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi
del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione dell’immobile oggetto
d’intervento o del provvedimento che ne ha consentito la legittimazione
ovvero è attestato che la costruzione è stata completata in data antecedente
al 1º settembre 1967. La presentazione della CILA non richiede l’attesta-
zione dello stato legittimo di cui all’articolo 9-bis, comma 1-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per gli inter-
venti di cui al presente comma, la decadenza del beneficio fiscale previsto
dall’articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:

a) mancata presentazione della CILA;

b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;
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c) assenza dell’attestazione dei dati di cui al secondo periodo;
d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del

comma 14.

13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta im-
pregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell’immobile oggetto di
intervento.

13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia
libera ai sensi dell’articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81
del 7 aprile 2018, o della normativa regionale, nella CILA è richiesta la
sola descrizione dell’intervento. In caso di varianti in corso d’opera, que-
ste sono comunicate alla fine dei lavori e costituiscono integrazione della
CILA presentata. Non è richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnala-
zione certificata di inizio attività di cui all’articolo 24 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

14. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto
costituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni in-
fedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a
euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I sog-
getti di cui al primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della
responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle attestazioni
o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle pre-
dette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000
euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risar-
cimento dei danni eventualmente provocati dall’attività prestata. L’obbligo
di sottoscrizione della polizza si considera rispettato qualora i soggetti che
rilasciano attestazioni e asseverazioni abbiano già sottoscritto una polizza
assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell’arti-
colo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7
agosto 2012, n. 137, purché questa: a) non preveda esclusioni relative ad
attività di asseverazione; b) preveda un massimale non inferiore a 500.000
euro, specifico per il rischio di asseverazione di cui al presente comma, da
integrare a cura del professionista ove si renda necessario; c) garantisca,
se in operatività di claims made, un’ultrattività pari ad almeno cinque
anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pari anch’essa
ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni effettuate negli anni
precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza de-
dicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato
al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli
interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque,
non inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di respon-
sabilità civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o
asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le dispo-
sizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’organo addetto al con-
trollo sull’osservanza della presente disposizione ai sensi dell’articolo 14
della legge 24 novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello
sviluppo economico.
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14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello espo-
sto presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere
indicata anche la seguente dicitura: "Accesso agli incentivi statali previsti
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per interventi
di efficienza energetica o interventi antisismici".

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al pre-
sente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle as-
severazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al
comma 11.

15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché
alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pub-
blico.

16. Al fine di semplificare l’attuazione delle norme in materia di in-
terventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le disposi-
zioni dei commi da 1 a 5 del presente articolo, all’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni,
con efficacia dal 1º gennaio 2020:

a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono sop-
pressi;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per
le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto
e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e
di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati
di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al pre-
sente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza in-
feriore alla classe di cui al periodo precedente. La detrazione si applica
nella misura del 65 per cento per gli interventi di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensa-
zione, di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal ci-
tato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale installazione di
sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure
VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con im-
pianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata
con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente con-
cepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le
spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera di generatori d’aria calda
a condensazione".

16-bis. L’esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da
parte di condomini che aderiscono alle configurazioni di cui all’articolo
42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento
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di attività commerciale abituale. La detrazione prevista dall’articolo 16-
bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinno-
vabile gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato
articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino alla soglia
di 200 kW e per un ammontare complessivo di spesa non superiore a euro
96.000.

16-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 lettera g), 8 e 8-bis si ap-
plicano all’installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L’aliquota
di cui ai medesimi commi si applica alla quota di spesa corrispondente
alla potenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente
alla potenza eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa
complessivo di euro 96.000 riferito all’intero impianto.

16-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
valutati in 63,6 milioni di euro per l’anno 2020, in 1.294,3 milioni di
euro per l’anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2022, in
2.935 milioni di euro per l’anno 2023, in 2.755,6 milioni di euro per
l’anno 2024, in 2.752,8 milioni di euro per l’anno 2025, in 1.357,4 milioni
di euro per l’anno 2026, in 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, in 11,9
milioni di euro per l’anno 2031 e in 48,6 milioni di euro per l’anno 2032,
si provvede ai sensi dell’articolo 265.».

9.5
Misiani, Verducci

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è interamente sostituito
dal seguente:

"Art. 119 - (Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bonus, foto-
voltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) – 1. La detrazione di
cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, a 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella mi-
sura e nei termini stabiliti ai commi 8 e 8-bis per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente nei seguenti casi:

a) per interventi di isolamento termico delle superfici opache ver-
ticali, orizzontali e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda
dell’edificio o dell’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifa-
miliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più ac-
cessi autonomi dall’esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto
rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di super-
ficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La de-
trazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare comples-
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sivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o
per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che
siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi auto-
nomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da due a otto
unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto
unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri
ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) per interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centraliz-
zati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
e relativi sistemi di accumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di
microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i co-
muni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,
l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.
La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per il nu-
mero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati
per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli
edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sosti-
tuito;

c) per interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indi-
pendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con im-
pianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
e relativi sistemi di accumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di
microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non
metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infra-
zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio
2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i va-
lori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regola-
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mento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente per i
comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,
l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera t), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.
La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta an-
che per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto so-
stituito.

d) per gli altri interventi di efficienza energetica di cui all’articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun
intervento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché per
gli interventi previsti dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di persone di età superiore
a sessantacinque anni, a condizione che siano eseguiti congiuntamente
ad almeno uno degli interventi di cui alle precedenti lettere a), b) e c).
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, o gli interventi di cui alle precedenti lettere a), b) e c)
siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione
si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma, anche se non ese-
guiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo
comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 5.

e) per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in
favore di persone di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione
che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati
alle precedenti lettere a), b) e c) e che non siano già richiesti ai sensi del
comma 1 lettera d) della presente disposizione. Per gli interventi di cui al
primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un’im-
presa di assicurazione e di contestuale stipulazione di una polizza che co-
pre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell’articolo 15,
comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del primo e del se-
condo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4
di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274
del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 105 dell’8 maggio 2003.

f) per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale conti-
nuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno
degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del
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decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla
legislazione vigente per i medesimi interventi.

g) per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla
rete elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b),
c) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
26 agosto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture
pertinenziali agli edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese
sostenute non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa
di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare foto-
voltaico, sempreché l’installazione degli impianti sia eseguita congiunta-
mente ad uno degli interventi di cui alle lettere a), b), c) o e) del presente
articolo. In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e
f), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per
ogni kW di potenza nominale. La detrazione di cui alla presente lettera
è riconosciuta anche per l’installazione contestuale o successiva di sistemi
di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati, alle
stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo
e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di
accumulo del sistema di accumulo.

e) Per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma 1 lettere a), b) e c) del presente ar-
ticolo e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli
interventi in corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari
o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che
siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi auto-
nomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis del pre-
sente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomı̀ni
che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli
edifici plurifamiliari o i condomı̀ni che installino un numero superiore a
otto colonnine. L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina
di ricarica per unità immobiliare.

2. Ai fini del presente articolo, per ’accesso autonomo dall’esterno’ si
intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari,
chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta l’accesso dalla
strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un’unità
immobiliare può ritenersi ’funzionalmente indipendente’ qualora sia dotata
di almeno tre delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclu-
siva: impianti per l’approvvigionamento idrico; impianti per il gas; im-
pianti per l’energia elettrica; impianto di climatizzazione invernale.

3. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l’incentivo di cui
al comma 1 spetta per l’importo eccedente il contributo previsto per la ri-
costruzione.
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4. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al
presente articolo anche gli edifici privi di attestato di prestazione energe-
tica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di en-
trambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche
quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e
ricostruzione o di ricostruzione su redime esistente, raggiungano una
classe energetica in fascia A.

5. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, lettere a) b) c) e d) del presente articolo devono rispettare i requisiti
minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, an-
che congiuntamente agli interventi di cui al comma 1 lettera g) del pre-
sente articolo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edi-
ficio o delle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le
quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi
autonomi dall’esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il conseguimento
della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l’attestato di pre-
stazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un tecnico
abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei sud-
detti requisiti minimi, sono ammessi all’agevolazione, nei limiti stabiliti
per gli interventi di cui al citato comma 1 lettere a) b) c) e d), anche
gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico
e del cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell’al-
tezza, in deroga alle distanze minime riportate all’articolo 873 del codice
civile, per gli interventi di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

6. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali
eco bonus e sisma bonus di cui al comma 1, sostenute entro il 30 giugno
2022, sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione
riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elen-
chi allegati al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, nonché nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici veri-
ficatisi dopo l’anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.
In tal caso, gli incentivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione
e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati dan-
neggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione
degli immobili destinati alle attività produttive.

6-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza,
gli incentivi di cui al comma 1 lettera e) spettano per l’importo eccedente
il contributo previsto per la ricostruzione.
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7. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l’esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle
agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscon-
trata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli
da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell’erogazione
degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al sin-
golo intervento oggetto di irregolarità od omissione.

8. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2023 e per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110 per
cento. Per le spese sostenute dai medesimi soggetti successivamente ai ter-
mini di cui al precedente periodo la detrazione è commisurata al valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2013, n. 159 (ISEE), in base alle seguenti fasce:

Fascia ISEE Aliquota Superbonus

da 0 a 9.000 euro 90%

da 9.000 a 25.000 euro 75%

da 25.000 euro 65%

8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla
data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo, la detrazione spetta nella misura del
110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 ed entro il 31 di-
cembre 2023. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9
lettere d-bis) ed e) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 30 giu-
gno 2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110%.

Le detrazioni di cui al precedente comma sono da ripartire tra gli
aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo.

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 si applicano agli in-
terventi effettuati:

a) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici condo-
miniali o composti da due a quattro unità immobiliari distintamente acca-
tastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da
più persone fisiche;

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al
comma 10;

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti,
istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione
europea in materia di ’in house providing’ per interventi realizzati su im-
mobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad
edilizia residenziale pubblica;
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d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-
venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci;

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle orga-
nizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383;

e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai
soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

9-bis. Le deliberazioni dell’assemblea del condominio aventi per og-
getto l’approvazione degli interventi di cui al presente articolo e degli
eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l’adesione all’op-
zione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, sono valide
se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edificio. Le deliberazioni del-
l’assemblea del condominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno o più
condomini dell’intera spesa riferita all’intervento deliberato, sono valide
se approvate con le stesse modalità di cui al periodo precedente e a con-
dizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere
favorevole.

9-ter. L’imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche parzial-
mente, ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bis.1 e 36-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta sulle
spese rilevanti ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si con-
sidera nel calcolo dell’ammontare complessivo ammesso al beneficio, in-
dipendentemente dalla modalità di rilevazione contabile adottata dal con-
tribuente.

10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono be-
neficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi rea-
lizzati sul numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il ri-
conoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti co-
muni dell’edificio.

10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente
articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rap-
porto tra la superficie complessiva dell’immobile oggetto degli interventi
di incremento dell’efficienza energetica, di miglioramento o di adegua-
mento antisismico previsti ai commi 1 e 5, la superficie media di una
unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare
pubblicato dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle
Entrate ai sensi dell’articolo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis),
che siano in possesso dei seguenti requisiti:
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a) svolgano attività di prestazione di servizi sociosanitari e assi-
stenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepi-
scano alcun compenso o indennità di carica;

b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali
13/1, 13/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o como-
dato d’uso gratuito. Il titolo di comodato d’uso gratuito è idoneo all’ac-
cesso alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il con-
tratto sia regolarmente registrato in data certa anteriore alla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

10-ter. Nei caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più in-
terventi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), il termine per stabilire la
residenza di cui alla lettera a) della nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta
di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, è di trenta mesi dalla data di stipulazione dell’atto di com-
pravendita.

10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell’articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ’entro diciotto mesi’ sono sostituite
dalle seguenti: ’entro trenta mesi’.

11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’ar-
ticolo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione
dei redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente arti-
colo. In caso di dichiarazione presentata direttamente dal contribuente al-
l’Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta
l’assistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione
nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto
di conformità. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle let-
tere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili
dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32
del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.

12. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di confor-
mità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attua-
tive del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente arti-
colo e dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121:

a) per gli interventi di cui ai commi 1 e 5 del presente articolo, i
tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui
al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corri-
spondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi age-
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volati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via
telematica, all’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite
le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative mo-
dalità attuative;

b) per gli interventi di cui al comma 4, l’efficacia degli stessi al
fine della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti in-
caricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle
strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze profes-
sionali, iscritti agli ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in
base alle disposizioni del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano al-
tresı̀ la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli in-
terventi agevolati. Il soggetto che rilascia il visto di conformità di cui al
comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni ri-
lasciate dai professionisti incaricati. 13-bis. L’asseverazione di cui al
comma 13, lettere afe b), del presente articolo è rilasciata al termine
dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base delle con-
dizioni e nei limiti di cui all’articolo 121. L’asseverazione rilasciata dal
tecnico abilitato attestai requisiti tecnici sulla base del progetto e dell’ef-
fettiva realizzazione. Ai fini dell’asseverazione della congruità delle spese
si fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13,
lettera a), nonché ai valori massimi stabiliti, per talune categorie di
beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica. Nelle more del-
l’adozione dei predetti decreti, la congruità delle spese è determinata fa-
cendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni
e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai
prezzi correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli inter-
venti. 13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora ri-
guardino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di
quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costitui-
scono manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunica-
zione di inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli
estremi del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione dell’immobile
oggetto d’intervento o del provvedimento che ne ha consentito la legitti-
mazione ovvero è attestato che la costruzione è stata completata in data
antecedente al 1º settembre 1967. La presentazione della CILA non ri-
chiede l’attestazione dello stato legittimo di cui all’articolo 9-bis, comma
1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
Per gli interventi di cui al presente comma, la decadenza del beneficio fi-
scale previsto dall’articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:

a) mancata presentazione della CILA;

b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;

c) assenza dell’attestazione dei dati di cui al secondo periodo;
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d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del
comma 14.

13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta im-
pregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell’immobile oggetto di
intervento.

13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia
libera ai sensi dell’articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001 n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
81 del 7 aprile 2018, o della normativa regionale, nella CILA è richiesta
la sola descrizione dell’intervento. In caso di varianti in corso d’opera,
queste sono comunicate alla fine dei lavori e costituiscono integrazione
della CILA presentata. Non è richiesta, alla conclusione dei lavori, la se-
gnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 24 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

14. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto
costituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni in-
fedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a
euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I sog-
getti di cui al primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della
responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle attestazioni
o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle pre-
dette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000
euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risar-
cimento dei danni eventualmente provocati dall’attività prestata. L’obbligo
di sottoscrizione della polizza si considera rispettato qualora i soggetti che
rilasciano attestazioni e asseverazioni abbiano già sottoscritto una polizza
assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell’arti-
colo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7
agosto 2012, n. 137, purché questa: a) non preveda esclusioni relative ad
attività di asseverazione; b) preveda un massimale non inferiore a 500.000
euro, specifico per il rischio di asseverazione di cui al presente comma, da
integrare a cura del professionista ove si renda necessario; c) garantisca,
se in operatività di claims made, un’ultrattività pari ad almeno cinque
anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pari anch’essa
ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni effettuate negli anni
precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza de-
dicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato
al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli
interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque,
non inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di respon-
sabilità civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o
asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le dispo-
sizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’organo addetto al con-
trollo sull’osservanza della presente disposizione ai sensi dell’articolo 14
della legge 24 novembre 1981 n. 689, è individuato nel Ministero dello
sviluppo economico.
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14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello espo-
sto presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere
indicata anche la seguente dicitura: Accesso agli incentivi statali previsti
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per interventi
di efficienza energetica o interventi antisismici’.

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al pre-
sente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle as-
severazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al
comma 11. 15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano
alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, non-
ché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pub-
blico.

16. Al fine di semplificare l’attuazione delle norme in materia di in-
terventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le disposi-
zioni dei commi da 1 a 5 del presente articolo, all’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni,
con efficacia dal 1º gennaio 2020:

a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono sop-
pressi;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

’2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per
le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto
e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e
di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati
di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al pre-
sente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza in-
feriore alla classe di cui al periodo precedente. La detrazione si applica
nella misura del 65 per cento per gli interventi di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensa-
zione, di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal ci-
tato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale installazione di
sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure
VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con im-
pianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata
con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente con-
cepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le
spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera di generatori d’aria calda
a condensazione’.

16-bis. L’esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da
parte di condomı̀ni che aderiscono alle configurazioni di cui all’articolo
42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento
di attività commerciale abituale. La detrazione prevista dall’articolo 16-
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bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinno-
vabile gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato
articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino alla soglia
di 200 kW e per un ammontare complessivo di spesa non superiore a euro
96.000.

16-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 lettera g), 8 e 8-bis si ap-
plicano all’installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L’aliquota
di cui ai medesimi commi si applica alla quota di spesa corrispondente
alla potenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente
alla potenza eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa
complessivo di euro 96.000 riferito all’intero impianto"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.6

Conzatti, Marino, Faraone, Ginetti

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

- il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, all’alinea, le parole: "30 giugno 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "e in quattro quote
annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022"
sono abrogate;

b) al comma 3-bis:

1) le parole "al 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2023";

2) l’ultimo periodo è abrogato;

c) al comma 4:

1) le parole "al 30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2023";

2) il terzo periodo è abrogato;
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d) al comma 4-ter, le parole: "entro il 30 giugno 2022" sono sosti-

tuite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023";

e) al comma 5, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite dalle

seguenti con le seguenti: "31 dicembre 2023 ";

f) al comma 8, le parole: "al 30 giugno 2022" sono sostituite dalle

seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole "e in quattro quote annuali di

pari importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022" sono abrogate;

– Al comma 5, le parole: "e le parole: "90 per cento" sono sostituite

dalle seguenti: "60 per cento" sono soppresse;

– Dopo il comma 5, inserire il seguente:

"5-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valu-

tati in 63,6 milioni di euro per l’anno 2022, in 1.294,3 milioni di euro per

l’anno 2023, in 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2024, in 2.935 milioni

di euro per l’anno 2025, in 2.755,6 milioni di euro per l’anno 2026, in

2.752,8 milioni di euro per l’anno 2027, in 1.357,4 milioni di euro per

l’anno 2028, in 27,6 milioni di euro per l’anno 2029, in 11,9 milioni di

euro per l’anno 2033 e in 48,6 milioni di euro per l’anno 2034, si prov-

vede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizza-

zione e revisione della spesa pubblica di cui al periodo successivo. Con

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di esenzione,

esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale

sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati

alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costitui-

scono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l’esclu-

sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e auto-

nomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone

economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e

culturale, della ricerca e dell’ambiente, al fine di assicurare maggiori en-

trate a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui

la disposizione del precedente periodo non sia suscettibile di diretta e im-

mediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e

delle finanze sono adottate le disposizioni per l’attuazione del presente

comma con riferimento ai singoli regimi interessati"».
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9.7

Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: "al 30 giugno 2022, da ripartire
tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro
quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno
2022", sono sostituite con le seguenti: "al 31 dicembre 2023, da ripartire
tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro
quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno
2022";

b) il comma 3-bis è soppresso.

c) al comma 4:

1) al primo periodo, le parole: "30 giugno 2022", sono sostituite
con le seguenti: "31 dicembre 2023";

2) al terzo periodo le parole: "per la parte di spesa sostenuta nel-
l’anno 2022", sono sostituite con le seguenti: "per la parte di spesa soste-
nuta dal 1º gennaio 2022";

d) al comma 4-ter, primo periodo, le parole: "30 giugno 2022",
sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023";

e) al comma 5, primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono
sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "per la parte di
spesa sostenuta nell’anno 2022", sono sostituite con le seguenti: "per la
parte di spesa sostenuta dal 1º gennaio 2022";

f) al comma 8, primo periodo le parole: "30 giugno 2022", sono
sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "per la parte
di spesa sostenuta nell’anno 2022", sono sostituite con le seguenti: "per
la parte di spesa sostenuta dal 1º gennaio 2022";

g) il comma 8-bis è sostituito con il seguente:

"8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisi-
che di cui al comma 9, lettera a), compresi quelli effettuati su edifici og-
getto di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicem-
bre 2025 nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31
dicembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025."».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3,102 milioni di euro per il 2022, in 331,436 milioni di euro
per il 2023, in 308,56 milioni di euro per il 2024, in 289,408 milioni di
euro per il 2025, in 289,408 milioni di euro per il 2026 e in 6,384 milioni
di euro per il 2033, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.8
Di Piazza

Sostituire il comma i con il seguente:

«1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, al comma 4, terzo periodo, al comma 5,
primo periodo e al comma 8, primo periodo, le parole: "per la parte di
spesa sostenuta nell’anno 2022", sono sostituite dalle seguenti: "per la
parte di spese sostenuta dal 1º gennaio 2022";

b) al comma 3-bis, dopo le parole: "dai soggetti di cui al comma 9,
lettera c)" sono aggiunte le seguenti: "e dalle cooperative di cui al comma
9, lettera d)";

c) al comma 5, primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2022";

d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

"8-bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi
del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostru-
zione degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative
per l’acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del no per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli in-
terventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ri-
costruzione di cui all’articolo 3, comma lettera d), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del no per
cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, nella misura del 70
per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e nella misura del 65 per
cento per quelle sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su
unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche
di cui al comma 9, lettera b), che abbiano un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui, la detrazione del no per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. La detra-
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zione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2023 per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9,
lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettere d), d-bis), e),
per i quali alla data del 3o giugno 2023 siano stati effettuati lavori per
almeno il 6o per cento dell’intervento complessivo";

e) al comma 9, lettera d-bis), aggiungere: ", e gli enti del terzo set-
tore compresi quelli di cui all’articolo 101, comma 3, del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117".».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 9,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 11,3 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 8,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.9
Gasparri

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, al comma 4, terzo periodo, al comma 5,
primo periodo e al comma 8, primo periodo, le parole: "per la parte di
spesa sostenuta nell’anno 2022", sono sostituite dalle seguenti: "per la
parte di spese sostenuta dal 1º gennaio 2022";

b) al comma 3-bis, dopo le parole: "dai soggetti di cui al comma
9, lettera c)" sono aggiunte le seguenti: "e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d)";

c) al comma 5, primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023";

d) il comma 8 è sostituito dal seguente: "Per l’installazione di in-
frastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, la detrazione di
cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta nella
misura del 110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote
annuali di pari importo, sempreché l’installazione sia eseguita congiunta-
mente ad uno degli interventi di cui al comma 1 del presente articolo;

e) il comma 8-bis è sostituito dal seguente: "8-bis. Per gli inter-
venti di efficientamento energetico di cui al comma 1 del presente arti-
colo, eseguiti dai soggetti individuati al comma 9 del presente articolo è
ammessa:

a) la detrazione del 110 per cento per le spese sostenute entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati prima del 16.01.1991;

b) la detrazione del 70 per cento per le spese sostenute entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati ed dopo il 16.1.1991 e prima
19.8.2005;
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c) la detrazione del 50 per cento per le spese sostenute entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati dopo il primo ottobre 2015.

Per gli interventi di riduzione del rischio sismico del presente arti-
colo, eseguiti dai soggetti individuati al comma 9 del presente articolo è
ammessa:

a) la detrazione del 110 per cento per le spese sostenuto entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati prima del 2.2.1974;

b) la detrazione del 70 per le spese sostenute entro il 31.12.2023
sui fabbricati edificati dopo il 2.2.1974 e prima del 20 marzo 2003.

La detrazione del 110 percento è altresı̀ ammessa per gli interventi
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, di demolizione e ricostruzione
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per le spese sostenute entro
il 31.12.2024;

f) al comma 13-ter è aggiunta la seguente frase: "resta inteso che
la CILA rimane valida per tre anni dalla data di presentazione, fermo re-
stando i limiti temporali di detrazione di cui al comma 8-bis".

g) al comma 13-bis, terzo periodo, dopo le parole: "comma 13, let-
tera a)" sono aggiunte le parole: "nonché ai valori massimi stabiliti, per
talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione".

9.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a) premettere la seguente: "Oa) al comma 1, ali-
nea, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2023";

2) alla lettera a) sostituire le parole: "nell’anno 2022" con le se-
guenti: "negli anni 2022 e 2023";

3) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

"b-bis). al comma 3-bis le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023";

b-ter). al comma 4-ter sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2023";

b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "La detrazione
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70
per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2025.".
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4) alla lettera c) sostituire le parole: "30 giugno 2022" con le
seguenti: "31 dicembre 2023";

5) sostituire la lettera d) con la seguente: "d) il comma 8-bis è
sostituito dal seguente:

«8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomı̀ni, dalle persone fisi-
che e dai soggetti di cui al comma 9, lettere a), b),c), d) d-bis), compresi
quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 la detrazione spetta anche per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per
cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute
nell’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dalla presente legge, nel limite di 600 milioni di euro dall’anno 2022.

9.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, alla lettera a) premettere le seguenti:

Oa) al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «ovvero con impianti di microcogenera-
zione o a collettori solari» con le seguenti: «ovvero con impianti di micro-
cogenerazione, a collettori solari o con caldaie a biomassa aventi presta-
zioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle indivi-
duata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186»;

b) le parole: « , esclusivamente per i comuni montani non interes-
sati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014
o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, » sono soppresse;

0a-bis) al comma 1, lettera c), sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: «, esclusivamente per le aree non metanizzate nei co-
muni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per inottemperanza
dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,» sono sop-
presse;

b) le parole: «, esclusivamente per i comuni montani non interes-
sati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014
o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, » sono soppresse.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 340 –



9.12

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«Oa) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: "a pompa di calore, ivi inclusi gli
impianti ibridi o geotermici" aggiungere le seguenti: "a biomassa con
classe di qualità 5 stelle individuata dal decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186";

b) alla lettera c), le parole: ", esclusivamente per le aree non me-
tanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione
n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per
l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE," sono soppresse».

9.13

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

Oa) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) le parole: «, esclusivamente per i comuni montani
non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza del-
l’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,» sono soppresse;

b) alla lettera c) le parole: «, esclusivamente per i comuni montani
non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza del-
l’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,» sono soppresse.

9.14

Nugnes, La Mura

Al comma 1, prima della lettera a) è inserita la seguente:

«a0) al comma 1 lettera a), dopo il secondo periodo sono inseriti i
seguenti: "Gli interventi per la coibentazione del vano scala condominiale
non riscaldato, i cui lati esterni insistono sullo stesso piano dei lati esterni
delle unità riscaldate, rientrano nella disciplina agevolativa. Rientra ugual-
mente nella disciplina agevolativa la sostituzione degli infissi del vano
scala condominiale non riscaldato se effettuata contestualmente all’isola-
mento termico dell’involucro dello stesso"».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 341 –



9.15
Lonardo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, alinea, sopprimere le lettere a), b) e c).
2) al comma 1, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: "dal 30 settembre 2021" con le parole: "al
30 giugno 2022";

b) sopprimere il terzo periodo;
c) all’ultimo periodo sostituire le parole: "per le spese sostenute

entro il 31 dicembre 2022" con le parole: "per le spese sostenute al 30
giugno 2023".

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 194.

9.16
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 1, alinea,
al comma 4, al comma 5, primo periodo, e al comma 8, primo periodo, le
parole: "30 giugno 2022" e per la parte di spesa sostenuta nell’anno
2022, sono sostituite, rispettivamente dalle seguenti: "31 dicembre
2022" e "per la parte di spese sostenuta dal 1º gennaio 2022"»;

b) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022», con le
seguenti: «31 dicembre 2022»;

c) alla lettera d), capoverso «8-bis», sostituire il primo periodo
con il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022» e sopprimere il terzo pe-
riodo;

d) dopo la lettera d), inserire la seguente: «d-bis) al comma 9,
dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: "e-bis) dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 73, comma 1, lettere a), b) e c) del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, con riferimento agli immobili rientranti nella categoria cata-
stale D/2».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2034, si provvede mediante l’incremento fino al 15% per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2034 dell’aliquota l’imposta sui servizi digitali, di cui
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all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell’am-
montare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo in ciascun tri-
mestre».

9.17

Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Apportare le seguenti modificazioni:

e) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 1, alinea,
al comma 4, al comma 5, primo periodo, e al comma 8, primo periodo, le
parole: "30 giugno 2022" e "per la parte di spesa sostenuta nell’anno
2022" , sono sostituite, rispettivamente dalle seguenti: "31 dicembre
2022" e "per la parte di spese sostenuta dal 1º gennaio 2022"»;

f) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022», con le se-
guenti: «31 dicembre 2022»;

g) alla lettera d), capoverso «8-bis», sostituire il primo periodo
con il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022» e sopprimere il terzo pe-
riodo;

h) dopo la lettera d), inserire la seguente: «d-bis) al comma 9, let-
tera e) sopprimere le parole: "limitatamente ai lavori destinati ai soli im-
mobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi"..».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione dalla presente
disposizione, valutati in 300 milioni di euro per l’anno 2022, 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e 200 milioni di euro
per l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato ai sensi dell’articolo 194 della presente legge.

9.18

Calandrini, De Carlo

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e le pa-
role: fino al 30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
dicembre 2023»;
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b) alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e le
parole al 30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre
2023»;

c) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «al 30 giu-
gno 2022» con le seguenti: «al 31 dicembre 2023»;

b-ter) al comma 4-ter, primo periodo, sostituire le parole: «il 30 giu-
gno 2022» con le seguenti: «il 31 dicembre 2023»;

d) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2023»;

e) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) al comma 8,
primo periodo, sostituire le parole: «al 30 giugno 2022» con le seguenti:
«al 31 dicembre 2023»;

f) alla lettera d), capoverso 8-bis, sostituire le parole: «30 settem-
bre 2021» con le seguenti: «30 settembre 2022» e le parole, ovunque pre-
senti, «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 dicembre 2023"».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-
zione, quantificati in euro 9 miliardi per il 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9.19
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:

«a-bis) al comma 2, le parole: ", nonché agli interventi previsti
dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove ef-
fettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni, a con-
dizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui al citato comma 1" sono soppresse;

a-ter) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

2-bis. Per gli anni 2022 e 2023, l’aliquota prevista al comma 1, ali-
nea, del presente articolo si applica anche agli interventi previsti dall’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in
favore di persone di età superiore a 65 anni e anche laddove non eseguiti
congiuntamente agli interventi di cui al comma 1.";

b) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 2, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente: «a-bis)
interventi previsti dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, anche ove effettuati in favore di persone di età superiore a 65 anni;».
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Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022 fino alla fine del periodo, con le
seguenti: «665,3 milioni di euro per l’anno 2022, 564,9 milioni di euro
per l’anno 2023, 364,4 milioni di euro per l’anno 2024, 263,5 milioni
di euro per l’anno 2025, 362,8 milioni di euro per l’anno 2026, 462,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 761,5 milioni di euro per l’anno 2028, 961,5
milioni di euro per l’anno 2029, 1.061,7 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2030.

9.20

De Carlo, Calandrini

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«aa) dopo la lettera c), comma 1, aggiungere la seguente lettera:
"d) interventi di cui alle lettere a), b), e c) che precedono, da eseguirsi
su immobili di privati concessi in locazione al Ministero della Difesa o
dell’Interno"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al primo comma del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come convertito, con modificazioni,
nella legge 28 marzo 2019, n. 26 e incrementato dall’art. 68 del presente
disegno di legge. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a
rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti
di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il li-
mite di spesa come modificato dalla presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e politiche sociali per
la famiglia), programma 3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

2021:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2022:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2023:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.
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9.21
Calandrini, De Carlo, Petrenga

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 1-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026"».

Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro gli importi del
fondo di cui all’articolo 194.

9.22
Aimi

Al comma 1 dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: "di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380" sono ag-
giunte le seguenti: "nonché gli interventi di demolizione e ricostruzione,
comunque denominati, attuati in base a leggi, statali o regionali, finaliz-
zate a promuovere interventi di rigenerazione urbana".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l’anno 2022 e 410 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.23
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis). Al comma 1 lettera a), dopo il secondo periodo sono inseriti
i seguenti: "Gli interventi per la coibentazione del vano scala condomi-
niale non riscaldato, i cui lati esterni insistono sullo stesso piano dei
lati esterni delle unità riscaldate, rientrano nella disciplina agevolativa.
Rientra ugualmente nella disciplina agevolativa la sostituzione degli infissi
del vano scala condominiale non riscaldato se effettuata contestualmente
all’isolamento termico dell’involucro dello stesso"».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 15 milioni di europei l’anno 2022, 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, 20 milioni di euro per cia-
scuno degli 2027 e 2028 e 15 milioni di euro per l’anno 2029, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigente
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.
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9.24
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo la lettera a) aggiungere la seguente: «a-bis) al comma 1 let-
tera a) nel terzo periodo dopo le parole: "accessi autonomi dall’esterno;"
aggiungere le seguenti: "detto importo è ridotto a euro 30.000 per l’anno
2022"»;

2) alla lettera d) capoverso «comma 8-bis», nel terzo periodo sono
soppresse le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non su-
periore a 25.000 euro annui,».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l’anno 2022, 82,236 milioni per l’anno 2023,
76,56 milioni di euro per l’anno 2024, 71,808 milioni di euro per l’anno
2025,71,808 milioni di curo per l’anno 2026 e 1,584 milioni di euro per il
2033 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, contino 200 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

9.25
Di Piazza

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:

"f-bis) eliminazione delle barriere architettoniche aventi ad oggetto
ascensori e montacarichi, nonché di realizzazione di ogni strumento che,
attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia
più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna all’abita-
zione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità di cui
all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104".».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 2,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 3,4 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 7,3 milioni di euro per l’anno
2025,1,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 0,2 milioni
di euro per l’anno 2034.

9.26
Durnwalder, Steger, Laniece

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:
"Rientrano tra le spese detraibili ai sensi dell’articolo 14 del decreto-legge

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 347 –



4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, gli interventi di nuova apertura, di spostamento e di sostitu-
zione di finestre comprensive di infissi con altre di dimensioni inferiori,
uguali o superiori a quelle preesistenti"».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla disposizione di cui alla
lettera a-bis), valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 194.

9.27

Santillo, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di Girolamo, Fede,

Cioffi, Santangelo, Coltorti, Girotto

Apportare le seguenti modifiche:

1) dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) al comma 1, lettera a):

i. dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Per gli edifici che
presentano una elevata superficie finestrata la detrazione di cui al primo
periodo è riconosciuta anche agli interventi che raggiungono un’incidenza
inferiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda qualora realiz-
zati contestualmente alla sostituzione di infissi con un’incidenza superiore
al 25 per cento della superficie finestrata dell’intero edificio a condizione
che i predetti infissi abbiano un valore di trasmittanza minore o pari ai
valori riportati nella Tabella r dell’Allegato E del decreto del Ministero
dello sviluppo economico del 6 agosto 2020.";

ii. dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Rientrano nella di-
sciplina agevolativa, nei massimali di spesa previsti, anche gli interventi
per la coibentazione delle pareti e degli infissi del vano scale disperdenti
verso l’esterno se confinanti con locali riscaldati.";

iii. è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nei massimali di spesa
sono comprese le spese per interventi di bonifica dall’amianto di cui al-
l’articolo 16-bis, comma 1, lettera l), del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.";

a-ter) al comma 1, lettera b), le seguenti parole: ", esclusivamente per
i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione
n. 2014/2147 del 1º luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per
l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE," sono soppresse;

a-quater) al comma 1, lettera c), le seguenti parole: ", esclusivamente
per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione
n. 2014/2147 del io luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per
l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE," sono soppresse;
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a-quinquies) al comma 1-quater, dopo le parole: "prestazione energe-
tica" sono inserite le seguenti: "e di impianto di riscaldamento, collocati in
Comuni appartenenti alla fascia climatica E ed F di cui all’articolo 2,
comma 1, decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 1993,";

a-sexies) dopo il comma 1-quater, sono inseriti i seguenti:

"1-quinquies. La detrazione spettante ai sensi del comma i del pre-
sente articolo è riconosciuta, nei massimali di spesa previsti, anche per l’i-
stallazione contestuale di sistemi di protezione contro le cadute dall’alto di
cui all’articolo 115 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e succes-
sive modificazioni.

1-sexies. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni
di cui al presente articolo gli enti di diritto privato a partecipazione pub-
blica.";

a-septies) al comma 2, dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti:
"Fermo restando quanto già previsto da regolamenti edilizi, urbanistici e
ambientali, rientrano tra le spese detraibili ai sensi dell’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, anche gli interventi di sostituzione di finestre
comprensive di infissi che comportino modifiche dimensionali fino al 10
per cento di superficie in aumento. Nel caso di interventi di demolizione e
ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la super-
ficie in aumento non può eccedere il 20 per cento della somma delle su-
perfici degli infissi precedentemente esistenti.";

a-octies) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. L’aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articolo si
applica anche agli interventi necessari per la sostituzione della canna fu-
maria collettiva esistente mediante sistemi fumari multipli o collettivi
nuovi, compatibili con apparecchi a condensazione, con marcatura CE
di cui al regolamento delegato (UE) 305/2011 e con i requisiti minimi pre-
stazionali previsti dalla norma UNI 7129-3, a condizione che siano ese-
guiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al comma 1.
La detrazione è calcolata nei limiti di spesa previsti per la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione.

2-ter. Nelle aliquote delle detrazioni previste dai commi da 1 a 2-
quater dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, rientrano tra le spese
detraibili per la realizzazione degli interventi di cui al presente comma an-
che le spese effettuate per la locazione temporanea o l’utilizzo provvisorio
di soluzioni abitative alternative per un limite massimo di spesa comples-
sivo pari a 6.000 euro e per un periodo non superiore a un anno."»;

2) dopo la lettera b), inserire le seguenti:

«b-bis) dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:

"3-ter. Per gli edifici richiamati al precedente comma 2, sottoposti ad
almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o per i quali gli
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interventi di cui al comma i siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici
e ambientali, qualora non sia possibile per i suddetti vincoli eseguire in-
terventi di isolamento termico delle strutture opache verticali nei limiti in-
dicati al comma t, è consentito che il miglioramento sia di soltanto una
classe energetica in luogo di due.

3-quater. Ove non sia possibile accedere ad una o più unità immobi-
liari ai fini del compimento delle attività propedeutiche alla redazione del-
l’attestato di prestazione energetica, il tecnico abilitato di cui al comma 3
del presente articolo, in assenza di diversità evidenti ed oggettive tra gli
elementi costituenti l’edificio rilevabili dall’esterno e dagli spazi comuni,
effettua il calcolo della prestazione energetica sulla base delle informa-
zioni disponibili rilevabili da visita di sopralluogo e accertamenti esterni
alla medesima unità immobiliare.";

b-quater) al comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
"Nelle aliquote delle detrazioni previste dai commi da 1-bis a 1-septies
dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, rientrano tra le spese de-
traibili per la realizzazione degli interventi di cui al presente comma anche
le spese effettuate per la locazione temporanea o l’utilizzo provvisorio di
soluzioni abitative alternative per un limite massimo di spesa complessivo
pari a 6.000 euro e per un periodo non superiore a un anno. L’aliquota del
presente comma si applica anche per gli interventi previsti dal successivo
comma 8, nei limiti di spesa in quello indicati e a condizione che siano
eseguiti congiuntamente agli interventi indicati nel primo periodo";

b-quinquies) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: "4-bis. La de-
trazione spettante ai sensi del comma 2 del presente articolo è riconosciuta
anche per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo a
fini antisismici se eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui al
comma 1 del presente articolo ovvero ai commi da 1-bis a 1-septies del-
l’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di
spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi interventi";

b-sexies) dopo il comma 4-quater sono inseriti i seguenti:

"4-quinquies. Nel rispetto dei limiti di spesa previsti dall’articolo 16-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
la detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è rico-
nosciuta anche per le opere civili per la realizzazione di un’infrastruttura
fisica multiservizio passiva interna all’edificio, costituita da adeguati spazi
installativi e da infrastrutture di comunicazione ad alta velocità in fibra
ottica in grado di collegare l’utente finale ai punti terminali della rete.
Le opere di cui al periodo precedente non costituiscono tetto di spesa
autonomo.

4-sexies. La detrazione spettante ai sensi del comma 4-bis del pre-
sente articolo è riconosciuta anche per le attività di classificazione e veri-
fica sismica degli immobili, intesa come fase propedeutica per l’avvio an-
che solo degli interventi di efficientamento energetico."»;

3) dopo la lettera d), inserire le seguenti:
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«d-bis) al comma 9, dopo la lettera c), è inserita la seguente: "c-
bis) le predette disposizioni si applicano altresı̀ agli interventi effettuati
su immobili posseduti e utilizzati dalle istituzioni, comunque denominate,
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, già di-
sciplinate dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972, nonché dalle aziende pub-
bliche di servizio alla persona derivanti da trasformazione di altri enti e
dalle amministrazioni comunali su immobili di edilizia residenziale pub-
blica a canone sociale di loro proprietà;";

d-ter) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per le
finalità del presente articolo, in tutte le zone A come individuate ai sensi
del comma 2 del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, comprese quelle assimila-
bili ovvero individuate dopo l’entrata in vigore del D.M. 2 aprile 1968,
n. 1444, è consentita l’installazione di impianti solari fotovoltaici sui tetti
degli edifici, purché integrati nella configurazione delle coperture, o posti
in aderenza ai tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso
orientamento della falda degli edifici."»;

4) dopo la lettera e) sono aggiunte, in fine, le seguenti:

«e-bis) al comma 14, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
"Qualora in sede di controllo venga rilevata qualsivoglia irregolarità od
omissione documentale, l’Autorità preposta assegna ai tecnici che hanno
redatto l’asseverazione un termine non superiore a trenta giorni entro il
quale integrare o regolarizzare l’asseverazione resa, a pena decadenza
dal beneficio limitatamente alla singola irregolarità od omissione riscon-
trata. Nel caso in cui entro il predetto termine, il professionista abbia
provveduto a sanare il vizio esistente, non si applicano le sanzioni di
cui al comma presente comma";

e-ter) dopo il comma 14-bis, è inserito il seguente: "14-ter. I pro-
fessionisti incaricati dello svolgimento delle attività di progettazione, di
certificazione, di asseverazione ed assimilate, che abbiano rilevato errori
od omissioni nella compilazione della documentazione presentata, certifi-
cata od attestata, possono procedere ad un ravvedimento operoso entro 90
giorni dal momento della conclusione dei lavori ovvero della presenta-
zione dei singoli SAL, senza incorrere in sanzioni di alcun tipo. Il ravve-
dimento operoso non incide sulla detrazione ottenuta ai sensi del presente
articolo salve eventuali correzioni dello stesso dovute alla erronea deter-
minazione dei presupposti per la sua applicazione. Ferma l’applicazione
delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che rila-
sciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o
asseverazione infedele resa. Le sanzioni di cui al precedente periodo non
si applicano qualora, entro sessanta giorni dall’invio della attestazione o
asseverazione ovvero entro sessanta giorni dal momento in cui l’autorità
preposta al controllo rilevi qualsivoglia irregolarità od omissione docu-
mentale e la comunichi al professionista che ha rilasciato l’attestazione
o l’asseverazione, lo stesso proceda a sanarla ovvero ad integrarla.";

e-quater) dopo il comma 15-bis, è inserito il seguente: "15-ter. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’istruzione, da adot-
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tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono individuate apposite misure volte a promuovere corsi di
formazione o di riqualificazione professionale di alto contenuto tecnico e
tecnologico, anche mediante il coinvolgimento di università, di enti pub-
blici di ricerca e di qualificati enti pubblici e privati, nelle materie oggetto
del presente articolo rivolti ai beneficiari di reddito di cittadinanza di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, agli iscritti nei centri per l’impiego e
nelle agenzie per il lavoro, nonché ai funzionari degli uffici tecnici dei co-
muni"».

9.28

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Al comma 1 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 3, alle parole: "di almeno due classi energetiche"
sono aggiunte le parole: "o del fattore di conversione in energia prima-
ria"».

Conseguentemente dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di modifica del comma 3 dell’articolo 119 del
decreto-legge n.34 del 2020, introdotte con la lettera a-bis) del comma 1,
si applicano agli edifici i cui lavori di efficientamento energetico siano
stati avviati in data successiva al 29 giugno 2021».

9.29

Causin

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 1 lettera a) nel terzo periodo dopo le parole:
"accessi autonomi dall’esterno;" aggiungere le seguenti: "detto importo è
ridotto a euro 30.000 per l’anno 2022"»;

b) alla lettera d) nel comma 8-bis richiamato, nel terzo periodo sono
soppresse le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non su-
periore a 25.000 euro annui,».
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9.30
Manca

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1, le parole: ", esclusivamente per i comuni mon-
tani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del
10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza
dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE," ovunque ri-
corrono, sono soppresse".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 480 milioni di euro per l’anno 2022, e
380 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 e di 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».

9.31
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«a-bis) al comma 1, le parole: ", esclusivamente per i comuni mon-
tani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del
10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza
dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE," ovunque ri-
corrono, sono soppresse"».

9.32
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 1-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026"».

9.33
Causin

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al comma 3-bis, dopo le parole: "dai soggetti di cui al comma
9, lettera c)" sono aggiunte le seguenti: "e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d)" e le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole: "31 dicembre 2023"»;
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b) Alla lettera d) nel comma 8-bis richiamato, sostituire il quarto pe-
riodo con il seguente: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d),
per i quali alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori
per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30 giugno
2024».

Conseguentemente all’articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per l’anno 2023 e di 140 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028.

9.34
Barboni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al comma 3-bis, dopo le parole: "dai soggetti di cui al comma
9, lettera e)" sono aggiunte le seguenti: "e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d)" e le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole: "31 dicembre 2023"»;

b) alla lettera d) capoverso «comma 8-bis», sostituire il quarto pe-
riodo con il seguente: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d),
per i quali alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori
per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30 giugno
2024».

Conseguentemente all’articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per l’anno 2023 e di 140 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028.

9.35
Girotto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al comma 3-bis, dopo le parole: "dai soggetti di cui al comma
9, lettera c)" sono aggiunte le seguenti: "e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d) e dalle organizzazioni non lucrative di cui al comma
9, lettera d-bis)"»;

b) dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
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«e-bis. al comma 9, lettera d-bis), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "e dagli enti di cui all’articolo 4, commi 1 e 3 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni, iscritti al Re-
gistro Unico Nazionale del Terzo Settore"».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di1,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 0,3 milioni di euro per l’anno 2023, 1,3
milioni di euro per l’anno 2024, 3,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.36

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera b) e lettera d), ultimo periodo, dopo le parole:
«comma 9, lettera c) e» sono aggiunte le seguenti: «lettera d-bis), non-
ché».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 10.000.000;

2023: – 10.000.000;

2024: – 10.000.000.

9.37

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1 alla lettera b) ed alla lettera d), ultimo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera c) e» sono aggiunte le parole: «lettera d-bis),
nonché».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 10.000.000;

2023: – 10.000.000;

2024: – 10.000.000.
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9.38
Collina, Manca

Al comma 1, alla lettera b) ed alla lettera d), ultimo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera c) e» sono aggiunte le parole: «lettera d-bis),
nonché».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.39
Tosato, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e dalle cooperative di
cui al comma 9, lettera d),» con le seguenti: «, dalle cooperative di cui
al comma 9, lettera d), e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: «e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d),» con
le seguenti: «dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis)»;

b) all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «598,9 milioni di euro per l’anno 2022, di 469,5
milioni di euro per l’anno 2023, di 425,3 milioni di euro per l’anno
2024, di 430,2 milioni di euro per l’anno 2025, di 433 milioni di euro
per l’anno 2026, di 469,2 milioni di euro per l’anno 2027, di 500 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030, 2031, 2032 e
2033, di 499,1 milioni di euro per l’anno 2034 e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2035».

9.40
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera 12), dopo le parole: «e dalle cooperative di cui
al comma 9, lettera d) aggiungere le seguenti: «e dai soggetti di cui al
comma 9, lett. d-bis)».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per
l’anno 2023, 1.064,4 milioni di euro per l’anno 2024, 1.063,5 milioni di
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euro per l’anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l’anno 2026, 1.062,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 1.061,5 milioni di curo per l’anno 2028»
con le seguenti: «1.015,3 milioni di euro per l’anno 2022, 1.004,9 milioni
di euro per l’anno 2023, 1.024,4 milioni di euro per l’anno 2024, 1.033,5
milioni di euro per l’anno 2025, 1.042,8 milioni di euro per l’anno 2026,
1.052,3 milioni di euro per l’anno 2027, 1.051,5 milioni di euro per l’anno
2028».

9.41
Misiani, Boldrini, Parrini, Iori, Astorre, Verducci

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), dopo le parole: «dalle cooperative di cui al comma
9, lettera d)» inserire le seguenti: « nonché dai soggetti di cui al comma 9,
lettera d-bis)»;

b) alla lettera d), dopo le parole: «effettuati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera c), dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d-bis)»
aggiungere le seguenti: «e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028».

9.42
Margiotta

All’articolo 9, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», sono in-
serite le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)»
e alla lettera d), alinea: «8-bis)», ultimo periodo, dopo le parole: «lettera
d)» aggiungere le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera d-bis)».

b) al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente: «d-bis)
dopo il comma 8-bis è inserito il seguente: "comma 8-ter. Le disposizioni
di cui al precedente comma 8-bis si applicano anche agli interventi di cui
ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del presente articolo"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
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428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.43

Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», sono inse-
rite le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)» e
alla lettera d), alinea «8-bis», ultimo periodo, dopo le parole: «lettera d)»
aggiungere le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-
bis)"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e
410 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

9.44

Masini

Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», inserire le
seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)» e alla
lettera d), capoverso «8-bis.», ultimo periodo, dopo le parole: «lettera
d)» aggiungere le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera
d-bis)».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023», con le seguenti: «300 milioni di euro per l’anno 2022 e 200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.45

Cioffi

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», sono aggiunte, in fine,
le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)»;

2) alla lettera d), capoverso «8-bis», all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: «lettera d)» inserire le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al
comma 9, lettera d-bis)».
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Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 86,1
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 60,9 milioni
di euro per l’anno 2027.

9.46

Nencini, Conzatti, Faraone

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «di cui al comma 9, lettera
d)», inserire le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera
d-bis)» e alla lettera d), ultimo periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera d)» aggiungere le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al
comma 9, lettera d-bis)».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «500 milioni per
l’anno 2023, 413,9 per gli anni 2024, 2025 e 2026, 439,1 milioni di euro
per l’anno 2027 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2028».

9.47

Manca, Taricco

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», inserire le seguenti:
«nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)»;

b) alla lettera d), capoverso «8-bis», ultimo periodo, dopo le parole:
«cooperative di cui al comma 9, lettera d)» inserire le seguenti: «nonché
dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028».

9.48

Di Piazza

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché
dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)»;
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2) alla lettera d), capoverso «8-bis», ultimo periodo, dopo le parole:
«comma 9, lettera d)», sono inserite le parole: «nonché dai soggetti di cui
alla lettera d-bis),».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 2,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 3,4 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 7,3 milioni di euro per l’anno 2025,
1,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 0,2 milioni di
euro per l’anno 2034.

9.49

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché dai
soggetti di cui al comma 9 lettera d-bis)»;

2) alla lettera d), al quarto periodo dopo le parole: «e dalle coope-
rative di cui al comma 9, lettera d)» inserire le seguenti: «nonché dai sog-
getti di cui al comma 9 lettera d-bis».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro
per l’anno 2022, 490 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al-
l’anno 2029 e di 500 milioni a decorrere dall’anno 2030».

9.50

Girotto

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) dopo le parole: «di cui al comma 9, lettera
d)» inserire le seguenti: «nonché dalle organizzazioni non lucrative di cui
al comma 9, lettera d-bis)»;

b) dopo la lettera d), inserire la seguente: «d-bis) al comma 9, lettera
d-bis) aggiungere, in fine le seguenti: "nonché dagli enti di cui all’articolo
4, commi 1 e 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive
modificazioni, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore".».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 1,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 0,3 milioni di euro per l’anno 2023, 1,3
milioni di euro per l’anno 2024, 3,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.
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9.51
Verducci

Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) al comma 1-ter, le parole: "l’incentivo di cui al comma 1"
sono sostituite dalle seguenti: "l’incentivo di cui ai commi 1, 2, 5, 6 e
8;"».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno
2022 e 400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.52
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire le seguenti:

«b-bis) al comma 3-bis le parole: "le disposizioni dei commi dal a 3"
sono sostituite con le seguenti: "le disposizioni dei commi da 1 a 8".

b-ter) al comma 3-bis le parole "sostenute dal 1º gennaio 2022 al 30
giugno 2023" sono sostituite con le seguenti: "sostenute dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2023"».

Al comma 1, lettera d), ultimo periodo: le parole: «30 giugno 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023», le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024».

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»,
con le seguenti: «400 milioni di euro per l’anno 2022 e 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023».

9.53
Paroli, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera b) inserire le seguenti:

«b-bis) al comma 3-bis le parole: "le disposizioni dei commi dal a
3" sono sostituite con le seguenti: "le disposizioni dei commi da 1 a 8".

b-ter) al comma 3-bis le parole: "sostenute dal 1º gennaio 2022
al 30 giugno 2023" sono sostituite con le seguenti: "sostenute dal 1º gen-
naio 2022 al 12 dicembre 2023"«

b) alla lettera d), ultimo periodo, sostituire le parole: «30 giugno
2023» con le seguenti: «31 dicembre 2023» e le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «30 giugno 2024.».
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Conseguentemente ridurre di 50 milioni di euro il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 194 della presente legge.

9.54
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Gaudiano

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) dopo la lettera b), inserire le seguenti:

«b-bis) al comma 4, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2025";

b-ter) al comma 4-ter, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2025"»;

2) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2023»;

3) dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 8, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023";»;

4) alla lettera d), capoverso «8-bis»:

a) sopprimere il primo periodo;
b) al secondo periodo, dopo le parole: «compresi quelli effettuati»

inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio, nonché quelli effettuati su»;

c) al terzo periodo, sopprimere le parole: «adibite ad abitazione
principale »e le parole da: «che hanno un valore» fino a: «non superiore
a 25.000 euro annui»;

d) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «Per gli interventi
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera b), per i quali alla data
del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.»;

e) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma 9 lettera
c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle persone fisiche
sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso edificio,»;

5) dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) dopo la lettera d) è inserita la seguente:
«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del no per cento."».
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Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 20,1
milioni di euro per l’anno 2022, 29,4 milioni di euro per l’anno 2023,
39,3 milioni di euro per l’anno 2024, 37,3 milioni di euro per l’anno
2025, 16,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 8,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2034.

9.55

Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti:

«b-bis) al comma 4, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2025";

b-ter) al comma 4-ter, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2025";».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 9,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 11,3 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 8,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.56

Margiotta

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 4, le parole: "dal 1º luglio 2020 al 30 giugno
2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro i termini di cui al comma 8-
bis"»;

b) sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) al comma 5, primo periodo, le parole:" dal 1 luglio 2020 al 31
dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: " entro i termini di cui al
comma 8-bis"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».
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9.57
Astorre

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al comma 4) sostituire le parole: "30 Giugno 2022" con le
seguenti: "31 Dicembre 2022 e per i quali alla data del 30 Giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento com-
plessivo".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.58
Santillo

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al comma 4, dopo il terzo periodo è inserito il seguente:
"Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo si applicano anche
agli edifici esistenti alla data del 31 dicembre 2003 intendendo per tali
quelli definiti al-sesto comma dell’articolo 2645-bis del Codice civile".».

9.59
Calandrini, De Carlo, Petrenga

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) al comma 4-ter, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2026";

b-ter) al comma 4-quater, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
"e per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026"».

Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro gli importi del
fondo di cui all’articolo 194.

9.60
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) al comma 4-ter sostituire le parole: "30 giugno 2022" con
le seguenti: "31 dicembre 2025"».
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Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 400 milioni di euro
per l’anno 2022, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al-
l’anno 2029 e di 500 milioni a decorrere dall’anno 2030.».

9.61
De Carlo, Calandrini, Petrenga

Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis) Al comma 4-ter le parole: "sostenute entro il 30 giugno
2022" sono sostituite dalle seguenti: "sostenute entro il 31 dicembre
2025"».

Agli oneri conseguenti, stimati in euro 200.000.000 annui, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili
di cui all’articolo 194.

9.62

Briziarelli, Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) al comma 4-ter, primo periodo, le parole: "entro il 30 giu-
gno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2025" e al
secondo periodo dopo le parole: "In tal caso, gli incentivi" sono inserite le
seguenti: ", con detrazione del 110 per cento," »

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 0,3 milioni di euro per Panno 2022, 5,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2028 e 4,2 milioni di euro per l’anno
2029, si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.63

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) al comma 4-ter, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
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b-ter) al comma 4-quater, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
"e per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026"».

9.64
De Carlo, Calandrini, Petrenga

Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis) Al comma 4-ter dopo le parole: "verificatisi dopo l’anno 2008
dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza." sono inserite le seguenti:
"I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco bo-
nus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2025, sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostru-
zione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei Comuni individuati
con Ordinanza del Commissario straordinario del Governo per la ricostru-
zione n. 101 del 30 aprile 2020"».

Conseguentemente, agli oneri conseguenti, stimati in euro 50.000.000
annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze
indifferibili di cui all’articolo 194.

9.65
Manca, Misiani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
«b-bis) dopo il comma 4-quater è aggiunto il seguente: "4-quinquies.

Ai fini dell’applicazione del comma 2 e del comma 4 del presente articolo
tra gli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche
di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si inten-
dono ricompresi anche i montascale con le caratteristiche previste dal De-
creto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236."»;

b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: "6-bis. Il limite di
spesa massimo ammissibile è distintamente riferito agli interventi di in-
stallazione degli impianti solari fotovoltaici e dei sistemi di accumulo in-
tegrati nei predetti impianti agevolati, e tali limiti sono addizionabili a
quello previsto per gli interventi antisismici di cui al comma 4."»;

c) al comma 1, lettera d), capoverso comma «8-bis», secondo pe-
riodo, dopo le parole: «6 giugno 2001, n. 380», aggiungere le seguenti:
«nonché per gli interventi trainati realizzati all’interno dei medesimi edi-
fici dalle persone fisiche di cui al comma 9 lettera b), ivi residenti»;

d) al comma 1, lettera d), capoverso comma «8-bis», terzo periodo,
sopprimere le seguenti parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
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al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, non superiore a 25.000 euro annui»;

e) al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il comma 13-quinquies, è aggiunto il seguente: "13-
sexies. Le detrazioni di cui al presente articolo e l’opzione per la cessione
o lo sconto in fattura di cui all’articolo 121, si applicano, anche nel caso
in cui i beneficiari abbiano provveduto al pagamento delle sanzioni di cui
all’articolo 34, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, alternative alla demolizione, quando questa non
può avvenire senza pregiudicare la parte conforme dell’edificio, nonché
alle opere di demolizione e ricostruzione di fabbricati esistenti, per la
parte corrispondente al volume demolito, ferma restando la verifica delle
condizioni previste per l’ottenimento del beneficio".»;

f) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:

«a-bis) al comma 1-bis è aggiunto in fine il seguente periodo:
"L’esercizio dell’opzione di cui al comma 1, in relazione agli stati di
avanzamento lavori, è valido ed efficace anche qualora non sia integral-
mente completato il progetto preventivato, ferma restando la verifica delle
condizioni previste dall’articolo 119 per l’ottenimento del beneficio e la
relativa asseverazione finale sulla parte del progetto effettivamente com-
pletata alla chiusura del cantiere.";

a-ter) al fine di estendere l’opzione per la cessione o lo sconto in
fattura anche alle autorimesse o posti auto pertinenziali, al comma 2, let-
tera a), le parole: "lettere a) e b)", sono sostituite dalle seguenti: "lettere
a), b) e d)";

a-quater) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Per i pa-
gamenti eseguiti nel corso dell’anno 2021, relativi agli interventi di cui
all’articolo 1, commi da 219 a 223 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, l’opzione di cui al comma 1 può essere formalizzata con la comu-
nicazione telematica all’Agenzia delle entrate entro il 30 giugno 2022,
fermo restando il rispetto degli adempimenti e degli obblighi imposti dal-
l’articolo 119"».

g) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente: "7-ter. Entro il
termine di decorrenza della fruizione delle detrazioni di cui all’articolo
119 è possibile presentare istanza in autotutela per modificare il soggetto
cessionario".».

Conseguentemente il Fondo per esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 194, comma 1, è ridotto di 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022.
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9.66
De Carlo, Calandrini, Petrenga

Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis) Dopo il comma 4-quater è inserito il seguente:

"4-quinquies) La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del pre-
sente articolo è aumentata fino ad un ammontare complessivo non supe-
riore a 140.000 euro per gli immobili ubicati nei comuni classificati nelle
zone sismiche 1 e 2, relativamente ad interventi di miglioramento o ade-
guamento sismico"».

Conseguentemente, agli oneri conseguenti, stimati in euro 50.000.000
animi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze
indifferibili di cui all’articolo 194.

9.67
Pittella, Manca

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) dopo
il comma 4-quater, aggiungere il seguente: "4-quinquies. I soggetti esecu-
tori a qualsiasi titolo di lavori, di cui alle precedenti lettere, di importi su-
periori a 150.000 euro, provano il possesso dei requisiti di qualificazione
di cui all’articolo 83, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, me-
diante attestazione da parte degli appositi organismi di diritto privato auto-
rizzati dall’ANAC".».

9.68
Vono

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) dopo
il comma 4-quater, aggiungere il seguente: "4-quinquies. I soggetti esecu-
tori, a qualsiasi titolo, dei lavori di cui alle precedenti lettere, di importi
superiori a 150.000 euro, provano il possesso dei requisiti di qualifica-
zione di cui all’articolo 83, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei
contratti pubblici), mediante attestazione da parte degli appositi organismi
di diritto privato autorizzati dall’ANAC"».

9.69
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il comma 4-quater, aggiungere il seguente:
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"4-quinquies. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori, di cui
alle precedenti lettere, di importi superiori a 150.000 euro, provano il pos-
sesso dei requisiti di qualificazione di cui all’articolo 83, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante attestazione da parte degli appositi
organismi di diritto privato autorizzati dall’ANAC".».

9.70
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il comma 4-quater, è aggiunto il seguente: "4-quin-
quies. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori, di cui alle precedenti
lettere, il cui importo sia superiore alla somma di I milione di euro, pro-
vano il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’articolo 83, del
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, mediante attestazione da parte degli organismi di cui all’articolo
84, comma 4, del medesimo codice".».

9.71
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, al comma I le parole: "dal 1º marzo 2019 al 31 di-
cembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2024" e la parola: "dieci" è sostituita con la seguente:
"tre". Per la presente misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro
per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.

9.72
Gallone

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, al comma 1 le parole: "dal 1º marzo 2019 al 31 di-
cembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2024" e la parola: "dieci" è sostituita con la seguente:
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"tre". Per la presente misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro
per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.

9.73

Ferrazzi, Stefano, Collina, Mirabelli, Comincini

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) all’ar-
ticolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’acquisto e la posa in
opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica,
al comma 1 le parole: "dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre 2021" sono so-
stituite con le seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024" e la
parola: "dieci" è sostituita con la seguente: "tre". Per la presente misura
è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di
euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 532 milioni di euro per l’anno 2022, di
490 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

9.74

L’Abbate, Pavanelli

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, comma 1, concernente detrazioni fiscali
per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli ali-
mentati ad energia elettrica, le parole «dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021», sono sostituite dalle seguenti: «dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024» e la parola: «dieci» è sostituita con la seguente: «tre».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.
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9.75

Dal Mas

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: «al comma 5, primo pe-
riodo, le parole: "dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura
del 110 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei termini di cui al
comma 1, alinea, ovvero nei termini di cui al comma 8-bis, nella misura
del 110 per cento ovvero nelle diverse misure di cui al comma 8-bis, se-
condo periodo, per gli anni 2024 e 2025"»;

b) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», primo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b),» sono inserite le seguenti: «limitatamente
agli edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti,»;

c) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», secondo periodo, dopo
le parole: «del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
inserite le seguenti: "nonché per gli interventi effettuati dalle persone fisi-
che di cui al comma 9, lettera b), limitatamente alle singole unità immo-
biliari che compongono l’edificio plurifamiliare oggetto di intervento,"»;

d) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», terzo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b)», sono inserite le seguenti: «limitatamente
agli edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti,».

9.76

Calandrini, De Carlo

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) al comma 5, primo pe-
riodo, le parole: "dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura del
110 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei termini di cui al comma
1, alinea, ovvero nei termini di cui al comma 8-bis, nella misura del 110
per cento ovvero nelle diverse misure di cui al comma 8-bis, secondo pe-
riodo, per gli anni 2024 e 2025"»;

2) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», primo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b),» sono inserite le seguenti: « limitatamente
agli edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti,»;

3) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», secondo periodo, dopo
le parole: «del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
inserite le seguenti: "nonché per gli interventi effettuati dalle persone fisi-
che di cui al comma 9, lettera b), limitatamente alle singole unità immo-
biliari che compongono l’edificio plurifamiliare oggetto di intervento,"»;

4) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», terzo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b),» sono inserite le seguenti: «limitatamente
agli edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti».
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9.77
Iannone, Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
alla lettera c) le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle se-

guenti: «entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per
quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno
2025»;

alla lettera d), primo periodo sopprime le seguenti parole: «per i
quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter risulti
effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero,
per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, risul-
tino avviate le relative formalità amministrative per l’acquisizione del ti-
tolo abilitativo»;

alla lettera d), terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «che
hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro
annui»;

2) Al comma 5 sostituire le parole: «60 per cento» con le seguenti:
«80 per cento» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La detrazione è
conseguibile nel limite massimo di 40.000 euro per ogni unità immobi-
liare, secondo prezzi unitari non superiori a quelli stabiliti dai prezzari re-
gionali di riferimento e previa asseverazione della congruità di spesa effet-
tuata con stesse modalità e regole stabilite per il superbonus 110 per
cento"»;

3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «6. Le detrazioni di cui
al comma precedente possono essere cedute secondo le disposizioni di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in
legge 17 luglio 2020, n. 77».

9.78
Calandrini, De Carlo

All’articolo 9 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 lettera c) le parole: «30 giugno 2022» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».

b) al comma 1 lettera d), il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «8-bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b) la detrazione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024».

c) al comma 1, lettera d), il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui al comma 9, lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto
di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d),
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del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, la detrazione spetta, nella misura del 110%, anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024».

d) al comma 1 lettera d), nel terzo periodo, le parole da: «che
hanno un valore» fino a: «25.000 euro annui», sono soppresse e le parole:
«entro il 31 dicembre 2022», sono sostituite dalle parole: «entro il 31 di-
cembre 2024»;

e) al comma 1, lettera d), quarto periodo, le parole: «30 giugno
2023» e: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024».

9.79
Misiani, Verducci

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le
seguenti: «31 dicembre 2024» e dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:

«c-bis) al comma 6, la detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta
anche per l’installazione dei sistemi di accumulo integrati negli impianti
fotovoltaici, di cui al comma 5, e come tali la proroga è fino al 31 dicem-
bre 2024;

c-ter) al comma 8, all’installazione di infrastrutture per la ricarica dei
veicoli elettrici negli edifici, congiuntamente ad uno degli interventi di cui
al comma 1 dell’Articolo 119, è riconosciuto il beneficio fiscale del super-
bonus prorogato fino al 31 dicembre 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022, di
487 milioni di euro per l’anno 2023, di 470 milioni di euro per l’anno
2024, di 472 milioni di euro per l’anno 2025, di 474 milioni di euro
per l’anno 2026, di 488 milioni di euro per l’anno 2027, di 492 milioni
di euro per l’anno 2028, di 499 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2037.».

9.80
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2024»;

2) dopo la lettera c), inserire le seguenti:

«c-bis) al comma 6, la detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta
anche per l’installazione dei sistemi di accumulo integrati negli impianti
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fotovoltaici, di cui al comma 5, e come tali la proroga è fino al 31 dicem-
bre 2024;

c-ter) al comma 8, all’installazione di infrastrutture per la ricarica
dei veicoli elettrici negli edifici, congiuntamente ad uno degli interventi di
cui al comma 1 dell’articolo 119, è riconosciuto il beneficio fiscale del
superbonus prorogato fino al 31 dicembre 2024».

9.81
Misiani, Verducci

Al comma 1 lettera c) sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le
seguenti: «31 dicembre 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022, di
487 milioni di euro per l’anno 2023, di 470 milioni di euro per l’anno
2024, di 472 milioni di euro per l’anno 2025, di 474 milioni di euro
per l’anno 2026, di 488 milioni di euro per l’anno 2027, di 492 milioni
di euro per l’anno 2028, di 499 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2037.».

9.82
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le
seguenti: «31 dicembre 2024».

9.83
Nugnes, La Mura

Al comma 1, lettera c), le parole: «30 giugno 2022», sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2024».

9.84
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco, Lannutti,

Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Apportare le seguenti modifiche:

1. al comma 1 lettera c), le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
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2. al comma 1, lettera d), le parole: «Per gli interventi effettuati su
unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), che hanno un valore dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adi-
bite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9, let-
tera b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022».

3. al comma 1, aggiungere la seguente lettera: «f) All’articolo 119,
comma 6, della legge 17 luglio 2020, n. 77, conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le parole: "Alle
stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo"
sono sostituite dalle seguenti: "con una capacità non superiore al rapporto
2 a 1 che per gli impianti da 6kW equivale ad un accumulo da 12 kWh"».

4. al comma 3, lettera b), punto 2), le parole: «E per le lavatrici, le
lavasciugatrici e le lavastoviglie, F per i frigoriferi e i congelatori, per le
apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta energetica, finalizzati
all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione» sono sostituite dalle
seguenti: «C per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, B per
i frigoriferi e i congelatori, per le apparecchiature per le quali sia prevista
l’etichetta energetica, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ri-
strutturazione».

5. il comma 5 è cosı̀ riformulato: «All’articolo 1, comma 219, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "nell’anno 2022"».

9.85
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera e), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2023»;

2) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) il comma 8-bis è so-
stituito dal seguente: "8-bis. Per gli interventi effettuati su edifici unifami-
liari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), per i quali, alla
data del 31 dicembre 2021, ai sensi del comma 13-ter risulti effettuata
la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli
comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, risultino av-
viate le relative formalità amministrative per l’acquisizione del titolo abi-
litativo, la detrazione del no per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati su edifici plurifami-
liari, compresi quelli oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 375 –



Repubblica 6 giugno 2001, n. 38o, la detrazione spetta – ai soggetti di cui
al comma 9, lettera a) per le parti comuni nonché ai soggetti di cui al
comma 9, lettera b) in ordine alle singole unità immobiliari che compon-
gono l’edificio plurifamiliare – anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2025, nella misura del no per cento per quelle sostenute entro
il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno
2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025. Per gli inter-
venti effettuati su edifici unifamiliari adibiti ad abitazione principale, ov-
vero che lo saranno entro 6o giorni dalla fine dei lavori, dalle persone fi-
siche di cui al comma 9, lettera b), che hanno un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, la detrazione del no
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 1º giugno 2023.
Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e
dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del
30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento del-
l’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023"».

9.86
Calandrini, De Carlo

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera e), le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023»;

b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente: "8-bis. Per gli inter-
venti effettuati su edifici unifamiliari dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 31 dicembre 2021, ai sensi
del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostru-
zione degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative
per l’acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli in-
terventi effettuati su edifici plurifamiliari, compresi quelli oggetto di de-
molizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la
detrazione spetta – ai soggetti di cui al comma 9, lettera a) per le parti
comuni nonché ai soggetti di cui al comma 9, lettera b) in ordine alle sin-
gole unità immobiliari che compongono l’edificio plurifamiliare – anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110
per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute
nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su edifici unifamiliari adibiti
ad abitazione principale, ovvero che lo saranno entro 60 giorni dalla
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fine dei lavori, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), che
hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro
annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 30 giugno 2023. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera e), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i
quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno
il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023".».

9.87

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c) sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2023»;

b) dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:

«c-bis) al comma 6, la detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta
anche per l’installazione dei sistemi di accumulo integrati negli impianti
fotovoltaici, di cui al comma 5, e come tali la proroga è fino al 31 dicem-
bre 2023;

c-ter) al comma 8, all’installazione di infrastrutture per la ricarica
dei veicoli elettrici negli edifici, congiuntamente ad uno degli interventi di
cui al comma 1 dell’Art 119, è riconosciuto il beneficio fiscale del super-
bonus prorogato fino al 31 dicembre 2023.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 20 milioni di curo per l’anno 2022 e 40 milioni di curo per
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.

9.88

Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le
seguenti: «31 dicembre 2023».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 9,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 11,3 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
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milioni di euro per l’anno 2024, 8,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.89

Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le
seguenti: «30 giugno 2023».

9.90

Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis. al comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: "gli im-
pianti fotovoltaici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo,
si considerano finiti alla conclusione della fase realizzativa, attraverso la
dichiarazione di conformità rilasciata dall’istallatore ovvero attraverso la
una autocertificazione dell’interessato".».

9.91

Causin

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) al comma 6 aggiungere il seguente periodo. "Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano anche in caso di interventi
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380"».

Conseguentemente all’articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.

9.92

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) al comma 6 aggiungere il seguente periodo. "Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano anche in caso di interventi
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380"».
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Conseguentemente all’articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.

9.93
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La
medesima aliquota si applica anche agli interventi relativi alla realizza-
zione di sistemi di accumulo da integrare in impianti di produzione elet-
trica alimentati da fonti rinnovabili già esistenti.";».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 8,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 7,4 milioni di euro per l’anno 2023, 2,3
milioni di euro per l’anno 2024, 6,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.94
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 8, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023";».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 6,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 7,3 milioni di euro per l’anno 2023, 5,3
milioni di euro per l’anno 2024, 6,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.95
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente

«d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

"8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone fisi-
che di cui al comma 9, lettere a) e b), compresi quelli effettuati su edifici
oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute en-
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tro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno
2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025. Per gli inter-
venti effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e dalle coopera-
tive di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 2023
siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento com-
plessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2023. Per gli interventi di cui al comma 1-sep-
ties dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione del
110 per cento spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023 lad-
dove il relativo rogito sia stipulato entro la medesima data"».

Conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione 23 – Fondi da ripartire,
programma 23.1 – Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 1.000.000.000;
CP: – 1.000.000.000.

2023:

CP: – 1.000.000.000;
CP: – 1.000.000.000.

9.96
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Girotto, Gallicchio

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

"8-bis Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi
del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostru-
zione degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative
per l’acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli in-
terventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ri-
costruzione di cui all’articolo 3, comma t, lettera d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del no per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari
adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
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equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati
dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati
effettuati lavori per almeno il 6o per cento dell’intervento complessivo,
la detrazione del no per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2023.Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al
comma 9, lettere d-bis), e), nonché gli enti del terzo settore compresi
quelli di cui a comma 3. art 101 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori
per almeno il 6o per cento dell’intervento complessivo, la detrazione del
no per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2023".».

9.97

Di Piazza

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

"8-bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2022, ai sensi
del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostru-
zione degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative
per l’acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli in-
terventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ri-
costruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del no per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 7o per
cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari
adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui, la detrazione del no per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai sog-
getti di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9,
lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati la-
vori per almeno il 6o per cento dell’intervento complessivo, la detrazione
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del no per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2023.";.».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 2,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 3,4 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 7,3 milioni di euro per l’anno 2025,
1,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 0,2 milioni di
euro per l’anno 2034.

9.98
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

"8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, la
detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2031,
nella misura del 110 per cento per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2023 e dell’80 per cento per quelle sostenute tra il I gennaio 2024 e il 31
dicembre 2031. Le scadenze e le relative aliquote di cui al presente
comma si applicano anche a tutti gli altri interventi di efficienza energe-
tica di cui al comma 2 del presente articolo eseguiti congiuntamente a uno
degli interventi di cui al comma 1.".

2) dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 1 si provvede mediante utilizzo dei risparmi di spesa rivenienti
dall’applicazione delle norme di cui all’articolo 159-bis della presente
legge».

Conseguentemente dopo l’articolo 159, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.

(Disposizioni la riduzione dei sussidi alle fonti fossili)
(Sussidi ambientalmente dannosi)

1. AI decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impieghi
dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta, ridurre, nel 2022, del 20 per cento le voci 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navi-
gazione aerea diversa dall’aviazione privata da diporto e per i voli didat-
tici) e 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine
comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private
da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque in-
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terne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie na-
vigabili e porti) con l’esclusione degli impieghi per la pesca.

2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

3) al comma 2) lettera a), sostituire le parole: «negli anni 2020,
2021, 2022, 2023 e 2024 » con le seguenti: «negli anni dal 2020 al 2031»;

4) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2022
al 31 dicembre 2025» con le seguenti: «dal 1º gennaio 2022 al 31 dicem-
bre 2031».

9.99
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

"8-bis. Per gli interventi effettuati ai soggetti di cui al comma 9 la
detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2025, comprese le spese per interventi di efficienza energetica di cui al
comma 2 del presente articolo eseguiti congiuntamente a uno degli inter-
venti di cui al comma 1.";

2) dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 1 pari a 20,84 milioni di euro per l’anno 2023, 556 milioni di
euro di euro per l’anno 2024, 830 milioni di euro per l’anno 2025, 1093
milioni di euro per l’anno 2026, 1084 milioni di euro per l’anno 2027, 363
milioni di euro per l’anno 2028 e 155 milioni di euro per l’anno 2029 si
provvede mediante utilizzo dei risparmi di spesa rivenienti dall’applica-
zione delle norme di cui all’articolo 159-bis della presente legge».

Conseguentemente dopo l’articolo 159, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.

(Disposizioni la riduzione dei sussidi alle fonti fossili)
(Sussidi ambientalmente dannosi)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impieghi
dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta, ridurre, nel 2022, del 20 per cento le voci 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navi-
gazione aerea diversa dall’aviazione privata da diporto e per i voli didat-
tici) e 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine
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comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private
da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque in-
terne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie na-
vigabili e polli) con l’esclusione degli impieghi per la pesca.

2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1».

9.100

Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani, Crucioli,

Moronese, Mantero, Botto, Granato

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

"8-bis. Per gli interventi effettuati su edifici unifamiliari dalle persone
fisiche di cui al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre
2021, ai sensi del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di ini-
zio lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demoli-
zione e la ricostruzione degli edifici, risultino avviate le relative formalità
amministrative per l’acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del no
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.
Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera a) e per gli interventi effettuati su unità immobiliari
situate all’interno di edifici condominiali dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demo-
lizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la
detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi ef-
fettuati su edifici unifamiliari adibiti ad abitazione principale dalle persone
fisiche di cui al comma 9, lettera b), che hanno un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.
Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e
dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del
30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento del-
l’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023."».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 384 –



9.101
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Sostituire il comma 8-bis con il seguente:

«8-bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi
del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostru-
zione degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative
per l’acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli in-
terventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ri-
costruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 100
per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 90 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari
adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
50.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati
dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo,
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2023».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni, si
provvede alla riduzione del fondo di cui all’articolo 1 della legge n. 101
del 2021.

9.102
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

«8-bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi
del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostru-
zione degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative
per l’acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli in-
terventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma 9,
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lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ri-
costruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70
per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari
adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
40.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati
dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo,
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2023».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni, si
provvede alla riduzione del fondo di cui all’articolo 1 della legge n. 101
del 2021.

9.103

Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sopprimere il primo periodo;

b) al secondo periodo, dopo le parole: «comma 9, lettera a)» in-
serire le seguenti: «e lettera b)»;

c) sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 8,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 7,4 milioni di euro per l’anno 2023, 2,3
milioni di euro per l’anno 2024, 6,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.
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9.104
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sopprimere il primo periodo;
b) al terzo periodo, sopprimere le parole: «adibite ad abitazione

principale» e le parole da: «che hanno un valore» fino a: «non superiore
a 25.000 euro annui»;

c) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «Per gli interventi ef-
fettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera b), per i quali alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento del-
l’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026.

9.105
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», sopprimere il primo pe-
riodo.

9.106
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Al comma 1 alla lettera d), capoverso «8-bis», sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 giugno 2022, siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento comples-
sivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022», e sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l’anno 2022, 82,236 milioni per l’anno 2023,
76,56 milioni di euro per l’anno 2024, 71,808 milioni di euro per l’anno
2025,71,808 milioni di euro per l’anno 2026 e 1,584 milioni di euro per il
2033 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esi-
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genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

9.107

Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», sostituire il primo periodo
con il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022».

Conseguentemente, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l’anno 2022, 82,236 milioni per l’anno 2023,
76,56 milioni di euro per l’anno 2024, 71,808 milioni di euro per l’anno
2025,71,808 milioni di euro per l’anno 2026 e 1,584 milioni di euro per il
2033 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

9.108

Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 1, alla lettera b), alinea «8-bis», il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 giugno 2022, siano stati
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2022.» e il terzo periodo è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 200 milioni di euro per l’anno 2022 e
150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 388 –



9.109 (testo 2)

Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), al capoverso «8-bis.», sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 giugno 2022, siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento comples-
sivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022.» e il terzo periodo è abrogato.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 1,9 milioni di euro per l’anno 2022, 49,8 milioni di euro per
l’anno2023, 46,4 milioni di euro per l’anno 2024, 43,5 milioni di euro
per gli anni 2025 e 2026, e in 1 milione di euro per l’anno 2033, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.

9.109

Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), al capoverso «8-bis», sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 giugno 2022, siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento comples-
sivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022.» e il terzo periodo è abrogato.

Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro
per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e
2033, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.110

Marcucci, Margiotta

Al comma 1, alla lettera b), alinea «8-bis», il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 giugno 2022, siano stati
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la
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detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2022.» e il terzo periodo è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028».

9.111

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, alla lettera b), alinea «8-bis» il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 giugno 2022, siano stati
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2022.» e il terzo periodo è abrogato.

9.112

De Poli

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.113

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.
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9.114

Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.115

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.116

Paragone, Giarrusso, Martelli

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.117

Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.118

Mallegni, Perosino

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.
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9.119

Di Piazza

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire,
ovunque ricorrano, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 86,1
milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026 e 60,9 milioni di euro
per l’anno 2027.

9.120

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo sopprimere le parole da: «per i quali, alla data
del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter» sino a «per l’acquisi-
zione del titolo abilitativo» e sostituire le parole: «entro il 31 dicembre
2022» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2023»;

2) sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «593,7 milioni di euro per l’anno 2022, 334 milioni di
curo per l’anno 2023, 345,4 milioni di euro per l’anno 2024, 354,94 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027.».

9.121

Calandrini, De Carlo, Petrenga

Al comma 1, lettera d), primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter
risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ov-
vero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici
risultino avviate le formalità amministrative per l’acquisizione del titolo
abilitativo,».

Conseguentemente, ridurre di 37 milioni di euro gli importi del fondo
di cui all’articolo 194.
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9.122

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo sopprimere le parole da: «per i quali, alla data
del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter» sino a: «per l’acquisi-
zione del titolo abilitativo»;

2) sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «596,8 milioni di euro per l’anno 2022, 417 milioni di
euro per l’anno 2023, 422,7 milioni di euro per l’anno 2024, 427,47 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027.».

9.123

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera d), primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter
risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ov-
vero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici
risultino avviate le formalità amministrative per l’acquisizione del titolo
abilitativo,».

9.124

Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, lettera d), capoverso: «8-bis», apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «30 settembre 2021» con
le seguenti: «30 giugno 2022»;

b) sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 1,3
milioni di euro per l’anno 2022, 2,4 milioni di euro per l’anno 2023,
0,3 milioni di euro per l’anno 2024, 4,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.
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9.125
Lomuti, Castaldi, Lanzi, Vanin, Gallicchio, Pavanelli

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «30 settembre 2021» con
le seguenti: «30 giugno 2022».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 1,3
milioni di euro per l’anno 2022, 2,4 milioni di euro per l’anno 2023,
0,3 milioni di euro per l’anno 2024, 4,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.126
Richetti

Al comma 1, lettera d) sostituire l’inciso: «, alla data del 30 settem-
bre 2021,» con il seguente: «, alla data del 31 marzo 2022».

Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, stimati in 20
milioni di euro per l’anno 2022 e 15 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.127
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Faggi, Ferrero, Testor,

Tosato

Al comma 1, lettera d), capoverso: «8-bis», primo periodo, sostituire
le parole: «alla data del 30 settembre 2021» con le seguenti: «alla data di
entrata in vigore della presente legge».

9.128
Faraone, Conzatti

Al comma 1, lettera d), le parole: «alla data del 30 settembre 2021»
sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 31 dicembre 2021».

Conseguentemente, dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettera d),
del presente articolo, valutati in 1.100 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razio-
nalizzazione e revisione della spesa pubblica di cui al periodo successivo.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto
annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
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o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che
costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle per-
sone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico
e culturale, della ricerca e dell’ambiente, al fine di assicurare maggiori en-
trate a copertura degli oneri di cui al primo periodo. Nei casi in cui la di-
sposizione del precedente periodo non sia suscettibile di diretta e imme-
diata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi interessati».

9.129

La Pietra, De Carlo, Calandrini

Al primo comma, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «30 settembre 2021» con le seguenti: «31
gennaio 2021»;

b) eliminare le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, non superiore a 25.000 euro annui».

9.130 (testo 2)

Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera c) sostituire le parole: «2022» con le seguenti: «2023»
al fine di supportare lo sviluppo di energia da fonti rinnovabile;

2) alla lettera d) dopo le parole: «risulti effettuata la comunicazione
di inizio lavori asseverata (CILA)»; inserire le seguenti: «ovvero per
quelli ricadenti in area vincolata».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 38 milioni di euro per l’anno 2022 e 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.
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9.130
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 lettera d) dopo le parole: «risulti effettuata la comuni-
cazione di inizio lavori asseverata (CILA)» inserire le seguenti: «ovvero
per quelli ricadenti in area vincolata».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 38 milioni di euro per l’anno 2022 e 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.

9.131
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1 lettera d) capoverso: «comma 8-bis», nel primo periodo
dopo le parole: «del titolo abilitativo» aggiungere le seguenti: «o dell’au-
torizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42».

Conseguentemente, all’articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.

9.132
Causin

Al comma 1 lettera d) nel comma 8-bis richiamato, nel primo periodo
dopo le parole: «del titolo abilitativo» aggiungere le seguenti: «o dell’au-
torizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42».

Conseguentemente, all’articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.

9.133
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, alla lettera d), capoverso comma 8-bis, primo pe-
riodo, sono sostituite le parole: «anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2022» con le seguenti: «anche per le spese sostenute entro il 31
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dicembre 2023» e sono soppresse le parole: «per i quali, alla data del 30
settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter, risulti effettuata la comunica-
zione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la
demolizione e la ricostruzione degli edifici, risultino avviate le relative
formalità amministrative per l’acquisizione del titolo abilitativo,».

2) Al comma 1, alla lettera d), capoverso comma 8-bis, terzo pe-
riodo, sono soppresse le parole: «che hanno un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,».

3) Al comma 3, lettera b), numero 2) sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: «5.000 euro» con le seguenti: «16.000 euro».

4) Al comma 5, sopprimere le parole: «e le parole "90 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "60 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023.» con le seguenti: «300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.134

Giacobbe

Alla lettera d), al primo periodo sostituire le parole: «fino al 31 di-
cembre 2022» con le seguenti: «fino al dicembre 2023»; al secondo pe-
riodo dopo le parole: «interventi effettuati dai condomini e dalle persone
fisiche di cui al comma 9, lettera a), dell’articolo 119» aggiungere le pa-
role: «e dalle cooperative a proprietà divisa»; al terzo periodo dopo le pa-
role: «non superiore a 25.000 euro annui» aggiungere: «esclusi i cittadini
iscritti all’AIRE».

Agli oneri derivanti dall’emendamento si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 194 del
presente provvedimento.

9.135

Nastri, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis» sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: «Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), compresi quelli effettuati su
edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
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gno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l’anno 2022, di
500 milioni di euro per l’anno 2023, e 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024.».

9.136

Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», secondo periodo, dopo le
parole: «compresi quelli effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fi-
siche sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio,
nonché quelli effettuati su».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 9,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022,11,3 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 8,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.137

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti:
«nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di ag-
gregati edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «420 milioni».

9.138

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, lettera d), secondo periodo dopo le parole: «di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiun-
gere le seguenti: «nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ri-
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costruzione di aggregati edilizi costituiti da più edifici interconnessi dan-
neggiati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro
per l’anno 2022, 400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023».».

9.139

Astorre, Verducci, Manca

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» inserire le seguenti: «non-
ché per gli interventi unitari di riparazione odi ricostruzione di aggregati
edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 554.845.507 euro per l’anno 2022, e
409.691.014 euro per l’anno 2023, di 436.799.593,29 euro per l’anno
2024, di 441.313.908,05 euro per l’anno 2025, e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026».

9.140

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti:
«nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di ag-
gregati edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente comma, valutato
in 46 milioni di euro per l’anno 202Z 91 milioni di euro per l’anno 2023,
64 milioni di euro per l’anno 2024 e 59 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 194 della pre-
sente legge.
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9.141

Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti:
«nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di ag-
gregati edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,»

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 45.154.493,00 euro per l’anno 2022, 90.308.986,00 euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, 63.200.406,71 euro per l’anno
2028 e 58.686.091,95 euro per l’anno 2029, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.

9.142

Di Girolamo, Coltorti

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti:
«nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di ag-
gregati edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 45 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 90 milioni di euro per l’anno 2023, 63 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 58 milioni di euro per l’anno 2025.

9.143

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, lettera d), capoverso comma 8-bis, dopo le parole: «6
giugno 2001, n.380», aggiungere le seguenti: «nonché per gli interventi
eseguiti congiuntamente ad uno degli interventi di cui al comma 1, effet-
tuati sulle singole unità abitative facenti parte di condomı̀ni, al fine di
conseguire il miglioramento energetico dell’edificio richiesto dalla
norma,».

Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni» rispettivamente con le parole: «200 mi-
lioni» e «50 milioni».
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9.144
Tosato, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», secondo periodo, sosti-
tuire le parole: «dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera a),» con le seguenti: «dai condomini, dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-
bis),».

Conseguentemente,
b) all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di

euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «598,9 milioni di euro per l’anno 2022, di 469,5
milioni di euro per l’anno 2023, di 425,3 milioni di euro per l’anno
2024, di 430,2 milioni di euro per l’anno 2025, di 433 milioni di euro
per l’anno 2026, di 469,2 milioni di euro per l’anno 2027, di 500 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030, 2031, 2032 e
2033, di 499,1 milioni di euro per l’anno 2034 e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2035».

9.145
Giarrusso, Paragone, Martelli

Al comma 1, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: «70 per cento» sono sostituite con le seguenti «110
per cento»;

b) le parole: «65 per cento» sono sostituite con le seguenti «110
per cento»;

c) le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non su-
periore a 25.000 euro annui,» sono soppresse.

9.146
Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Gallicchio

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «70 per cento» con le seguenti: «110 per
cento»;

b) sostituire le parole: «65 per cento» con le seguenti: «110 per
cento»;

c) sopprimere le seguenti parole: «che hanno un valore dell’indica-
tore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui».
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9.147
De Poli

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «del 70 per cento per
quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute
nell’anno 2025» con le seguenti: «del 90 per cento per quelle sostenute
negli anni 2024 e 2025».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.148
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «del 70 per cento per
quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute
nell’anno 2025» con le seguenti: «del 90 per cento per quelle sostenute
negli anni 2024 e 2025».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.149
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera d), capoverso comma 8-bis, il terzo periodo è
sostituito con i seguenti: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari
adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui, spetta la detrazione nella misura del 90 per cento an-
che per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per i medesimi in-
terventi di cui al periodo precedente spetta la detrazione nella misura del
70 per cento anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, ove il
valore dell’indicatore della situazione economica equivalente non superi la
somma di 50.000 euro annui.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, valutati in 400 milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
di euro per l’anno 2023, 500 milioni di euro per l’anno 2024, 500 milioni
di euro per l’anno 2025 e 500 milioni di euro per l’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 194 del presente disegno di legge.
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9.150
Nastri, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis» sostituire il terzo periodo
con il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite
ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b)
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2025.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e
100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

9.151
Verducci, Ferrari

Al comma 1, lettera d), capoverso 8-bis, al terzo periodo, apportare
le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: «su unità immobiliari adibite ad abita-
zione principale»;

b) sopprimere le parole da: «che hanno un valore» fino a: «25.000
euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.152
Collina

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023»;
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c) dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovunque ricorrono,
le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8»;

2) al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese do-
cumentate, sostenute nell’anno 2022, relative agli interventi di cui al pe-
riodo precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, siano iniziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall’impo-
sta lorda nella misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di
inizio lavori asseverata (CILA), l’inizio dei lavori stessi potrà essere dimo-
strato con ogni altro mezzo o attestazione resa dal beneficiario compro-
vante in modo inequivocabile l’avvio degli interventi.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 487 milioni
di euro per l’anno 2023, di 470 milioni di euro per l’anno 2024, di 472
milioni di euro per l’anno 2025, di 474 milioni di euro per l’anno
2026, di 488 milioni di euro per l’anno 2027, di 492 milioni di euro
per l’anno 2028, di 499 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2033
al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2037.».

9.153
De Poli

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.154
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».
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Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.155
Paragone, Giarrusso, Martelli

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.156
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 curo annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.157
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».
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Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.158
Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1, lettera d), terzo periodo, apportare le seguenti modifi-
che:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.159
Di Piazza

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», al terzo periodo, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) sopprimere le seguenti parole: «che hanno un valore dell’indica-
tore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 di-
cembre 2023».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026.

9.160
Mallegni, Perosino

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», al terzo periodo, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,»;

b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 di-
cembre 2023».
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Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.161
De Poli

Al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «che hanno un
valore dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,».

Conseguentemente all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.162
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

All’articolo 9, al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole:
«che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui,».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.163
Calandrini, De Carlo, Petrenga

Al comma 1, lettera d), terzo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 annui,».

Conseguentemente, ridurre di 37 milioni di euro gli importi del fondo
di cui all’articolo 194.

9.164 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Marin, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo soppri-
mere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
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Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non supe-
riore a 25.000 euro annui,».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3,1 milioni di euro per l’anno 2022, 82,2 milioni di euro per
l’anno 2023, 76,6 milioni di euro per l’anno 2024, 71,8 milioni di euro
per gli anni 2025 e 2026, e in 1,6 milioni di euro per l’ano 2033, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.

9.164

Arrigoni, Romeo, Tosato, Marin, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo soppri-
mere le parole: «che hanno un valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non supe-
riore a 25.000 euro annui,»;

Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro
per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e
2033, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.165

Ferrari, Verducci, Manca

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», al terzo periodo, soppri-
mere le parole da: «che hanno un valore» fino a: «25.000 euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».
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9.166
Briziarelli, Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», sopprimere le parole:
«che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui,».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3,20 milioni di euro per l’anno 2022, 83,07 milioni di euro
per Fanno 2023, 77,40 per l’anno 2024, 72,54 per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.167
Giammanco

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», sopprimere le seguenti pa-
role: «che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui,».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l’anno 2022, 82,236 milioni per l’anno 2023,
76,56 milioni di euro per l’anno 2024, 71,808 milioni di euro per l’anno
2025,71,808 milioni di euro per l’anno 2026 e 1,584 milioni di euro per il
2033 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

9.168
Tiraboschi

Al comma 1, lettera d) sopprimere le seguenti parole: «che hanno un
valore dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l’anno 2022, 82,236 milioni per l’anno 2023,
76,56 milioni di euro per l’anno 2024, 71,808 milioni di euro per l’anno
2025, 71,808 milioni di euro per l’anno 2026 e 1,584 milioni di euro per
il 2033 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le
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esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

9.169
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera d), terzo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 annui,».

9.170 (testo 2)
Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «che hanno un valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, la detrazione
del 110 per cento spetta»; con le parole: «la detrazione spetta nella misura
del 70 per cento.»

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 1,88 milioni di euro per l’anno 2022, 49,8 milioni di euro
per l’anno 2023, 46,4 milioni di euro per l’anno 2024, 43,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, e 0,9 milioni di euro per l’anno
2033, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.170
Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «che hanno un valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, la detrazione
del 110 per cento spetta» con le parole: la detrazione spetta nella misura
del 70 per cento».

Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro
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per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e
2033, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.171 (testo 2)

Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo sostituire
le parole: «non superiore a 25.000 euro annui»; con le parole: «non supe-
riore a 50.000 euro annui».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 2,2 milioni di euro per l’anno 2022, 57,3 milioni di euro per
l’anno 2023, 53,4 milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro
per gli anni 2025 e 2026, e in 1,1 milioni di euro per l’anno 2033, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.171

Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo sostituire
le parole: «non superiore a 25.000 euro annui» con le parole: «non supe-
riore a 50.000 euro annui».

Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro
per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e
2033, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.
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9.172
Girotto

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «non superiore a 25.000
euro annui» con le seguenti: «non superiore a 50.000 euro annui».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 5,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 6,4 milioni di euro per l’anno 2023, 3,9
milioni di euro per l’anno 2024.

9.173
Conzatti, Marino

Al comma 1, lettera d), terzo periodo, le parole: «non superiore a
25.000 euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «non superiore a
40.000 euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «596,35 milioni di euro per l’anno 2022,
403,15 milioni di euro per l’anno 2023, 410,7 milioni di euro per l’anno
2024, 416,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 500 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027».

9.174
Girotto, Castaldi, L’Abbate

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «25.000 euro annui» con
le seguenti: «40.000 euro annui».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 5,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 4,4 milioni di euro per l’anno 2023, 3,3
milioni di euro per l’anno 2024.

9.175 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo sostituire
le parole: «non superiore a 25.000 euro annui»; con le parole: «non supe-
riore a 35.000 euro annui».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 1,2 milioni di euro per l’anno 2022, 32,4 milioni di euro per
l’anno 2023, 30,2 milioni di euro per l’anno 2024, 28,3 milioni di euro
per gli anni 2025 e 2026, e in 0,6 milioni di euro per l’anno 2033, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.175
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo sostituire
le parole: «non superiore a 25.000 euro annui» con le parole: «non supe-
riore a 35.000 euro annui».

Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro
per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e
2033, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.176 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo, dopo le
parole: «25.000 euro annui,» inserire le seguenti: «ovvero per gli inter-
venti effettuati su unità immobiliari adibite ad abitazione principale e in
classe energetica E, F o G,».».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3,8 milioni di euro per l’anno 2022, 99,7 milioni di euro per
l’anno 2023, 92,8 milioni di euro per l’anno 2024, 87 milioni di euro
per gli anni 2025 e 2026, e in 1,9 milioni di euro per l’anno 2033, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.176
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo, dopo le
parole: «25.000 euro annui» inserire le seguenti: «ovvero per gli inter-
venti effettuati su unità immobiliari adibite ad abitazione principale e in
classe energetica E, F o G,».

Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per
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l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro per
gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e 2033, a
cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.177
Girotto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «non superiore a 25.000 euro
annui, la detrazione del no per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022» inserire le seguenti: «, a eccezione di quelle
per interventi che includono l’installazione di impianti fotovoltaici o rela-
tivi sistemi di accumulo.».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto 3 milioni
di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025.

9.178
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», dopo il terzo periodo, in-
serire il seguente: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera b), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 3o per cento dell’intervento complessivo,
la detrazione del no per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2022.»

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 9,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022,11,3 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 8,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.179
Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani, Crucioli,

Moronese, Mantero, Botto, Granato, La Mura

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», dopo il terzo periodo in-
serire il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite
ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b),
che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, superiore a 25.000
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euro annui, la detrazione spetta nella misura del 90 per cento anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.».

9.180 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», dopo il terzo periodo in-
serire il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione spetta anche
per le spese sostenute dal 1º luglio 2022, nella misura del 80 per cento
per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2022 e del 70 per cento per
quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 18,9 milioni di euro per l’anno 2022, 247,9 milioni di euro
per l’anno 2023, 252,5 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026,
80,4 milioni di euro per l’anno 2027, e 5,6 milioni per l’anno 2033, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.180
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, alla lettera d), capoverso 8-bis. dopo il terzo periodo è
aggiunto il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adi-
bite ad abitazioni principali dalle persone fisiche di cui al comma 9, let-
tera b), la detrazione spetta per anche per le pese sostenute dal 1º luglio
2022 nella misura del 80 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicem-
bre 2022 e del 70 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre
2023».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 30 milioni di curo per l’anno 2022, 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 50 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.181 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», dopo il terzo periodo in-
serire il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite
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ad abitazioni principali dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b),
la detrazione spetta anche per le spese sostenute dal 1º luglio 2022, nella
misura del 80 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2022 e
del 70 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 18,9 milioni di euro per l’anno 2022, 247,9 milioni di euro
per l’anno 2023, 252,5 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026,
80,4 milioni di euro per l’anno 2027, e 5,6 milioni per l’anno 2033, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.181
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», dopo il terzo periodo in-
serire il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite
ad abitazioni principali dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b),
la detrazione spetta per anche per le spese sostenute dal 1º luglio 2022
nella misura del 80 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre
2022 e del 70 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023».

Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro
per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e
2033, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.182
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1), lettera d), ultimo periodo, sostituire le parole: «lettera
e), e dalle cooperative» con le seguenti: «lettera c), la detrazione del 110
per cento spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024, e per
quelli effettuati dalle cooperative.».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 300 milioni di euro
per l’anno 2022, 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al-
l’anno 2028 e di 500 milioni a decorrere dall’anno 2029».
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9.183
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, alla lettera d), al quarto periodo, dopo le parole: «e
dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d)» inserire le seguenti: «d-
bis) e e)»;

2) dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) al comma 9 lettera d-bis) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: ", e gli enti del terzo settore compresi quelli di cui D. Lgs 117/17 art
101 comma 3"».

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «400 milioni di euro per l’anno 2022 e 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023.».

9.184
Fedeli, Manca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), capoverso «8-bis)», quarto periodo, dopo le parole:
«lettera d)» sono inserite le seguenti: «lettera d-bis) e lettera e)»;

b) dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) al comma 9 lettera d-bis), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: ", e gli enti del Terzo settore, compresi quelli di cui all’ar-
ticolo 101, comma 3, del decreto legislativo n. 117 del 2017"».

9.185
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Per
gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b),
per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demo-
lizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la
detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2025, cosı̀ come per tutte le spese trainate, incluso il solare fotovoltaico.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
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428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.»

9.186
Manca, Verducci

Al comma 1, lett. d), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli
interventi effettuati dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di
cui al comma 9, lettera d-bis), la detrazione del 110 per cento spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025.»

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028».

9.187
Ferrazzi

Al comma 1), lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «Per
gli edifici di edilizia popolare la detrazione del 110 per cento spetta per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 467 milioni
di euro per l’anno 2023, di 450 milioni di euro per l’anno 2024, di 452
milioni di euro per l’anno 2025, di 454 milioni di euro per l’anno
2026, di 478 milioni di euro per l’anno 2027, di 482 milioni di euro
per l’anno 2028, di 495 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2029 al 2032, di 499 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2033
al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2037.»

9.188
Calandrini, De Carlo

Al comma 1 lettera d) sono aggiunte le seguenti parole: «Per gli in-
terventi effettuati su unità immobiliari adibite ad abitazione principale da
nuclei familiari ove è presente un soggetto disabile ai sensi dell’alt 3
comma 3 della L. 104/92 s.m.i., nel caso in cui nell’intervento sia prevista
anche l’eliminazione delle barriere architettoniche, si precisa che qualora
alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60%
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dell’intervento complessivo, la detrazione del 110% spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2023».

9.189
Tosato, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma
9, lettera d-bis), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2023.».

Conseguentemente,

all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «599 milioni di euro per l’anno 2022, di 470 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, di 430 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, di 460 milioni di euro per l’anno 2027 e
di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028».

9.190
Marcucci, Manca, Ferrari, Collina

Al comma 1, lettera d), capoverso 8-bis, dopo il quarto periodo ag-
giungere il seguente :«Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), per i quali alla data del 31 dicembre 2022 siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento comples-
sivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 giugno 2023.»

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.191
De Poli

Al comma 1, lettera d), inserire, in fine, il seguente periodo: «Per gli
interventi, compresi quelli di cui ai commi 2, 5, 6 e 8, effettuati su unità
immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento complessivo,
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la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2022.».

Conseguentemente:

all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.192
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

All’articolo 9, al comma 1, lettera d), inserire, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per gli interventi, compresi quelli di cui ai commi 2, 5, 6 e 8, ef-
fettuati su unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone
fisiche di cui al comma 9, lettera b), per i quali alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento
complessivo, la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022.».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.193
Collina

Al comma 1, lettera d), inserire, in fine, il seguente periodo: «Per gli
interventi, compresi quelli di cui ai commi 2, 5, 6 e 8, effettuati su unità
immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento complessivo,
la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2022.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: « di 487 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, di 470 milioni di euro per l’anno 2024,
di 472 milioni di euro per l’anno 2025, di 474 milioni di euro per l’anno
2026, di 488 milioni di euro per l’anno 2027, di 492 milioni di euro per
l’anno 2028, di 499 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al
2032, di 499,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2033 al 2036
e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2037.»

9.194
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera d), capoverso comma 8-bis, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Per gli interventi di cui all’articolo 16, comma 1-
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septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione del 110 per cento
spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.».

Conseguentemente,

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 1 milione
di euro per l’anno 2022, e 41,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.195
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Al comma 1, lettera d) aggiungere in fine le seguenti parole: «Dal
primo gennaio 2022 le detrazioni sono riconosciute esclusivamente per
gli interventi di efficienza energetica che utilizzino fonti rinnovabili di
energia o pompe di calore elettriche. La sostituzione di impianti esistenti
con tecnologie che utilizzano combustibili fossili accede all’ecobonus con
una detrazione pari al 50 per cento delle spese effettuate. Dal primo gen-
naio 2025 nei nuovi interventi edilizi o in ristrutturazioni rilevanti possono
essere installati esclusivamente impianti da fonti rinnovabili o pompe di
calore elettriche. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, en-
tro 90 giorni dall’approvazione della presente legge, è approvato il piano
di sostegno alle aziende del settore per la conversione verso sistemi a
emissioni zero.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.196
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al Comma 1, alla lettera d) aggiungere in fine le seguenti parole:
«Dal primo gennaio 2022 le detrazioni di cui al presente comma sono ri-
conosciute esclusivamente per gli interventi di efficienza energetica che
utilizzino fonti rinnovabili di energia o pompe di calore elettriche. La so-
stituzione di impianti esistenti con tecnologie che utilizzano combustibili
fossili accede al bonus con una detrazione pari al 50 per cento delle spese
effettuate. Dal primo gennaio 2025 nei nuovi interventi edilizi o in ristrut-

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 421 –



turazioni rilevanti possono essere installati esclusivamente impianti da
fonti rinnovabili o pompe di calore elettriche. Con decreto del Ministro
della transizione ecologica, entro 90 giorni dall’approvazione della pre-
sente legge, è approvato il piano di sostegno alle aziende del settore per
la conversione verso sistemi a emissioni zero».

9.197
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, lettera d), al comma sostitutivo 8-bis aggiungere in fine
le seguenti parole: «Le scadenze e le relative aliquote di cui al presente
comma si applicano anche a tutti gli altri interventi di efficienza energe-
tica di cui al comma 2 del presente articolo eseguiti congiuntamente a uno
degli interventi di cui al comma 1».

9.198
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) Il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi previsti dai
decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, e, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli
interventi di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo, il miglioramento
di almeno due classi energetiche dell’edificio o delle unità immobiliari si-
tuate all’interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente in-
dipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno, ov-
vero, se ciò non sia possibile, il conseguimento della classe energetica
più alta, ovvero nel caso in cui l’edificio sottoposto ad intervento sia sot-
toposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero
altresı̀ gli interventi di cui al citato comma 1 e 2 siano vietati da regola-
menti edilizi, urbanistici e ambientali, il miglioramento di almeno una
classe energetica; miglioramento da dimostrare mediante l’attestato di pre-
stazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un tecnico
abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei sud-
detti requisiti minimi, sono ammessi all’agevolazione, nei limiti stabiliti
per gli interventi di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di de-
molizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del cordolo si-
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smico non concorrono al conteggio della distanza e dell’altezza, in deroga
alle distanze minime riportate all’articolo 873 del codice civile, per gli in-
terventi di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e al presente articolo."».

9.199

Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo la lettera «d)» inserire la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento, indipendentemente dal valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente."».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 78.957.234,84 euro per l’anno 2022, 147.891.778,91 euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2028 e 130.000.000 per l’anno
2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.200

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Al comma 1 dell’articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

«8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «320 milioni».
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9.201
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento."».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente comma, valutato
in 69 milioni di euro per l’anno 2022, 138 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dall’articolo 194 della presente legge.

9.202
Astorre, Verducci, Manca

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato tostato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento."»

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 531.042.765,16 euro per l’anno 2022, e
362.108.221,09 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, e di 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».

9.203
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal lº aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
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cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal
comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella mi-
sura del 110 per cento."».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 68.957.234,84 euro per l’anno 202Z 137.891.778,91 euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2028 e 120.000,000,00 euro per l’anno
2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.204
Di Girolamo, Coltorti

Al comma i, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del no per cento"».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 68 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 137 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

9.205
Verducci, Astorre, Manca

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009, la detrazione per
gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti
i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il
31 dicembre 2023, del 90 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
dell’80 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 531.042.765,16 euro per l’anno 2022, e
362.108.221,09 euro per l’anno 2023, di 375.897.398,98 euro per l’anno
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2024, di 389.686.576,87 euro per l’anno 2025, e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026».

9.206

Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009, la detrazione per
gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti
i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il
31 dicembre 2023, del 90 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
dell’80 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025."».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 68.957.234,84 euro per l’anno 2022, 137.891.778,91 euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 124.102.601,02 euro per cia-
scuno degli anni 2027 e 2028 e 110.313.423,13 euro per l’anno 2029,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.207

Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

"8-ter. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera a), a far data dal 1º gennaio 2024 e dai soggetti di cui al comma 9),
lettera b), a far data dal 1º gennaio 2023, la detrazione per gli incentivi
previsti dal presente articolo, per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2026, spettano nella misura del no per cento per gli interventi di efficienza
energetica effettuati, in conformità ai requisiti di cui al comma 3, congiun-
tamente agli interventi di cui al comma 4 qualora dalla realizzazione degli
interventi derivi il passaggio a due classi di rischio sismico inferiori."».

Conseguentemente, al comma 2, dopo la lettera a) inserire la se-
guente:

«a-bis) al comma 2, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
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"f-bis) di cui al comma 8-ter dell’articolo 119 del presente de-
creto;"».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 8,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 7,4 milioni di euro per l’anno 2023, 2,3
milioni di euro per l’anno 2024, 6,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di euro per l’anno 2032.

9.208 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

"8-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 8-bis si applicano
anche agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del
presente articolo"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 0,77 milioni di euro per l’anno 2022, 196,6 milioni di euro
per l’anno 2023, 646,6 milioni di euro per l’anno 2024, 691,3 milioni
di euro per l’anno 2025, 637,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, 328,8 milioni di euro per l’anno 2028, e in 4,55 milioni
di euro per l’anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.

9.208
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

"8-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 8-bis si applicano
anche agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del
presente articolo".

d-ter) L’agevolazione fiscale di cui alla lettera d-bis) è riconosciuta
nel limite massimo complessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2022,
100 milioni di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro per gli anni
dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e 2033. L’Agen-
zia delle entrate monitora il raggiungimento del limite sulla base delle do-
mande pervenute;».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 427 –



2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di
euro per gli anni 2032 e 2033, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.

9.209

Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

"8-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 8-bis si applicano
anche agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del
presente articolo"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. 11 Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 300 milioni di euro per l’anno 2022 e
250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

9.210

Stefano, Manca, Misiani

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

"8-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 8-bis si applicano
anche agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del
presente articolo."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».
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9.211
Cioffi

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

«8-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 8-bis si applicano
anche agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del
presente articolo."».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 56,1
milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026 e 60,9 milioni di euro
per l’anno 2027.

9.212
Marino, Conzatti

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

«8-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 8-bis si applicano
anche agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del
presente articolo"».

9.213
Misiani, Verducci

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al comma 9, dopo le parole: "dalle cooperative di abitazione a
proprietà indivisa" sono aggiunte le seguenti: "e dalle cooperative di abi-
tazione a proprietà divisa"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.»

9.214
Conzatti

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
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«d-bis) al comma 9, lettera c), dopo le parole: "edilizia residenziale
pubblica" sono aggiunte le seguenti: ", nonché dai comuni per i medesimi
interventi su immobili di loro proprietà adibiti ad edilizia residenziale pub-
blica, limitatamente al caso in cui questi non dispongano della maggio-
ranza di cui al comma 9-bis"».

b) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

"1-quater. Per gli interventi previsti dal comma 2, è istituito presso il
Ministero dell’interno un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro
per l’anno 2022 e 2023, che costituisce tetto di spesa, al fine di ricono-
scere ai comuni, in luogo dell’opzione di cui al comma 1, un contributo
di pari importo per la realizzazione dei predetti interventi su immobili
di loro proprietà adibiti ad edilizia residenziale pubblica. Con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2022, previa intesa in Con-
ferenza stato città ed autonomie locali, sono individuati i criteri e le mo-
dalità per la determinazione e l’attribuzione dei contributi"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni», con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «490 milioni per l’anno 2023 e 500
milioni a decorrere dall’anno 2024».

9.215

Conzatti

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al comma 9, lettera c), dopo le parole: "edilizia residenziale
pubblica" sono aggiunte le seguenti: ", nonché dai comuni per i medesimi
interventi su immobili di loro proprietà adibiti ad edilizia residenziale pub-
blica, limitatamente al caso in cui questi non dispongano della maggio-
ranza di cui al comma 9-bis"»;

b) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

"1-quater. Per gli interventi previsti dal comma 2, ai comuni è sem-
pre consentito l’esercizio dell’opzione di cui al comma 1"».
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9.216
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 dopo la lettera d) aggiungere la seguente lettera:

«d-bis). All’articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con m dopo la lettera c), inserire la seguente:

"c-bis) dalle amministrazioni comunali su immobili di edilizia re-
sidenziale pubblica a canone sociale di loro proprietà"».

Conseguentemente, l’articolo 194 è sostituito dal seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per l’anno 2022 e
300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.217
Saponara, Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) al comma 9, lettera d-bis), le parole: "e dalle associazioni
di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali
e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7
della legge 7 dicembre 2000, n. 383" sono sostituite dalle seguenti: "dalle
associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei re-
gistri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti
dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e dalle aziende pub-
bliche di servizi alla persona, istituite dalle rispettive leggi regionali".».

Conseguentemente,

all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l’anno 2022 e di 450 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.218
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) al comma 9, dopo la lettera d-bis) aggiungere la lettera:

"d-ter) dalle imprese individuali e società titolari di RSA che svol-
gono attività socio-sanitaria con fini di lucro autorizzate o accreditate o
rientranti nel fabbisogno determinato dalle Regioni;".

d-ter) al comma 10-bis al primo periodo dopo le parole: "lettera d-
bis)", aggiungere le parole "e d-ter)"».
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Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole «300 mi-
lioni» e «100 milioni».

9.219
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) al comma 9, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

"d-ter). dagli enti ecclesiastici su immobili adibiti a edifici di culto
e edifici adibiti ad abitazione, stabilmente destinati alle attività istituzio-
nali, comprese quelle scolastiche, ricreative e sportive. L’agevolazione fi-
scale di cui alla presente lettera è riconosciuta nel limite massimo com-
plessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per
l’anno 2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 mi-
lioni di euro per gli anni 2032 e 2033. L’Agenzia delle entrate monitora il
raggiungimento del limite sulla base delle domande pervenute;"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno
2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di
euro per gli anni 2032 e 2034, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.

9.220
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) al comma 9, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

"d-ter) dalle istituzioni senza scopo di lucro che gestiscono scuole
paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi sugli immo-
bili, posseduti o detenuti, che sono adibiti a servizi educativi e scolastici.
L’agevolazione fiscale di cui alla presente lettera è riconosciuta nel limite
massimo complessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni
di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027,
e 40 milioni di euro per gli anni 2032 e 2033. L’Agenzia delle entrate mo-
nitora il raggiungimento del limite sulla base delle domande pervenute;"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno
2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di
euro per gli anni 2032 e 2033, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.

9.221

Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,

Fantetti

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) al comma 9, lettera e) sono soppresse le parole: "limitata-
mente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spo-
gliatoi"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le parole: «500 milioni di euro per l’anno
2022»e sostituire le parole: «500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «300 milioni di euro annui dall’anno
2023 all’anno 2026, 400 milioni di euro per l’anno 2027 e 500 milioni
di euro dall’anno 2028».

9.222

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) al comma 9, lettera e), le parole: "limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi", sono
sostituite dalle seguenti: "con riferimento ai lavori sugli immobili adibiti
a impianto sportivo, ivi compresi le strutture di servizio e gli spogliatoi"».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede, entro il
limite massimo di spesa pari a 100 milioni di curo annui per ciascuno de-
gli anni 2021, 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di
cui al comma 177 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
come rifinanziato dall’art. 2, comma 1, D.L. 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 1 luglio 2021, n. 101. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con proprio decreto, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua
le modalità di accesso alle ulteriori risorse stanziate, nei limiti di spesa di
cui al presente comma, nonché i relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione delle stesse.
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9.223
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) al comma 9, lettera e) le parole: "limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili adibiti a spogliatoi" sono sostituite dalle seguenti
parole: "per lavori destinati ad impianti sportivi, compresi gli spogliatoi, di
proprietà pubblica in concessione"».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro
per l’anno 2022, 400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023».

9.224
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d bis) al comma 9, lettera e), le parole: "limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi", sono
sostituite dalle seguenti: "con riferimento ai lavori sugli immobili adibiti
a impianto sportivo, ivi compresi le strutture di servizio e gli spogliatoi"».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, si provvede
a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall’art. 2, comma 1, D.L. 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 luglio 2021,
n. 101.

9.225
Misiani, Verducci

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

«d-bis) Al comma 9, dopo la lettera e), è inserita la seguente:

"e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti
organismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio immobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119,
comma 1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’art. 121,
comma 1"»;

b) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:

«2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:
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"3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo 1, commi da
344 a 347, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’art. 121, comma
1, del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77."»;

c) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

«2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

"2-ter. L’incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della
presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con
riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organi-
smi, esclusivamente con le modalità previste dall’art. 121, comma 1, del
Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028».

9.226
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

1. al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

«d-bis) al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente pe-
riodo: "e-bis dagli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti
organismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio immobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119,
comma 1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’art. 121,
comma 1"».

2. al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:

«2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

"3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo 1, commi da
344 a 347, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
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organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’art. 121, comma
1, del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77"».

3. al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

«2-bis): dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente comma:

"3. L’incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di
investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organi-
smi, esclusivamente con le modalità previste dall’art. 121, comma 1, del
Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77"».

9.227
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Al comma 1, dopo la lettera d) si aggiunge:

«e) Al comma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 aggiungere alla fine:

"f) Al commissario straordinario previsto dall’articolo 11-ter del
decreto legge 1 aprile 2021, n. 44;"».

9.228
Lezzi

Al comma 1, dopo la lettera d) si aggiunge:

«e) Al comma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 aggiungere alla fine:

"f) Al commissario straordinario previsto dall’articolo 11-ter del
decreto-legge 1 aprile 2021 , n. 44;"».

9.229
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al comma 10, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo, sostituire le parole: "usufrutto o comodato
d’uso gratuito", con le parole: "usufrutto, comodato d’uso gratuito o con-
tratto di locazione ultranovennale";

2) al secondo periodo, dopo le parole: "Il titolo di comodato
d’uso gratuito", aggiungere le parole "e il contratto di locazione"».
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Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole: «500 mi-
lioni» e «400 milioni».

9.230
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) al comma 10, è inserito, in fine, il seguente periodo: "Il nu-
mero massimo di unità immobiliari di cui al periodo precedente è riferito
al soggetto che sostiene la spesa dell’intervento, indipendentemente dalle
quote di proprietà"».

9.231
Dal Mas

All’articolo 9, al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis). Al comma 11, dopo le parole: "dell’articolo 35 del decreto
legislativo 22 luglio 1998, n. 322," sono inserite le seguenti: "dai consu-
lenti tributari, quali professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4,
abilitati alla rappresentanza ed assistenza dei contribuenti ai sensi dell’ar-
ticolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600"».

9.232
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

All’articolo 9, lettera d), aggiungere la seguente:

«d-ter) dagli enti non lucrativi muniti di personalità giuridica agli af-
fetti civili per gli immobili destinati all’esercizio senza finalità lucrative di
attività sanitarie o socio sanitarie accreditate o convenzionate con il Ser-
vizio Pubblico ai sensi di legge».

9.233
Saccone

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) al comma 4 sostituire le parole: "30 giugno 2022" con le parole:
"31 dicembre 2022 e per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 60% dell’intervento complessivo."».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 437 –



Conseguentemente, ridurre di 350 milioni di euro a decorrere dal
2022 il fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incremento dall’articolo
194 della presente legge.

9.234
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) al comma 6, sostituire le parole: "alle stesse condizioni, ne-
gli stessi limiti di importo e ammontare complessivo" con le seguenti:
"con una capacità non superiore al rapporto 2 a 1 che per gli impianti
da 6kW equivale ad un accumulo da 12 kWh».

9.235
Binetti, Gallone

All’articolo 9, aggiungere la seguente lettera:

«f) al comma 9 si aggiunge:

"d-ter) dagli enti non lucrativi muniti di personalità giuridica agli af-
fetti civili per gli immobili destinati all’esercizio senza finalità lucrative di
attività sanitarie o socio sanitarie accreditate o convenzionate con il Ser-
vizio Pubblico ai sensi di legge."».

Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.236
Lanzi

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) al comma 14, dopo il quinto periodo, è inserito il seguente:
"In questo caso, lo Stato si rivale in via preliminare sui soggetti che hanno
rilasciato l’attestazione o l’asseverazione infedele"».

9.237
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’articolo 9, comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:
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"14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell’articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a
imprese in possesso del requisito di cui all’articolo 8, comma 5 lettera c)
del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di con-
versione 15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al
primo periodo sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data
di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un con-
tratto per il rilascio delle relative attestazioni."».

9.238

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

"14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell’articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a
imprese in possesso del requisito di cui all’articolo 8, comma 5 lettera c)
del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di con-
versione 15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al
primo periodo sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data
di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un con-
tratto per il rilascio delle relative attestazioni."».

9.239

Conzatti

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

"14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell’articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a
imprese in possesso del requisito di cui all’articolo 8, comma 5 lettera c)
del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di con-
versione 15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al
primo periodo sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data
di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un con-
tratto per il rilascio delle relative attestazioni"».
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9.240
Bressa, Matrisciano, Romano, Caligiuri, Di Girolamo, Laforgia,

Montevecchi, Romagnoli

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

f) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

«14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell’articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a
imprese in possesso del requisito di cui all’articolo 8, comma 5 lettera c)
del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di con-
versione 15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al
primo periodo sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data
di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un con-
tratto per il rilascio delle relative attestazioni».

9.241
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

"14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell’articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a
imprese in possesso del requisito di cui all’articolo 8, comma 5 lettera c)
del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di con-
versione 15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al
primo periodo sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data
di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un con-
tratto per il rilascio delle relative attestazioni.

9.242
Margiotta

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

"14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell’articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a
imprese in possesso del requisito di cui all’articolo 8, comma 5 lettera c)
del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di con-
versione 15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al
primo periodo sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data
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di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un con-
tratto per il rilascio delle relative attestazioni"».

9.243
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

"14-ter. I lavori di cui al presente articolo di importo superiore a
150.000 euro sono obbligatoriamente affidati a imprese che siano in pos-
sesso della qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. Tale requisito si intende rispettato qualora sulla base delle ri-
levazioni previste nel computo metrico estimativo, sia dimostrata idonea
attestazione SOA per ciascuna delle categorie di opere generali e specia-
lizzate, ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e come
definite dall’allegato A del medesimo decreto, se di importo superiore a
150.000"».

2) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, dopo il
comma 219 aggiungere il seguente:

"219-bis. Per gli interventi di cui al comma precedente, i tecnici abi-
litati asseverano la congruità delle spese sostenute in relazione all’inter-
vento realizzato. L’asseverazione è rilasciata al termine dei lavori. Una co-
pia dell’asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, al-
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo eco-
nomico sostenibile (ENEA). Ai tini dell’asseverazione della congruità
delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal Decreto di cui al
comma 13, lettera a) dell’articolo 119 del Decreto Legge 19 maggio
2020, numero 34, come convertito dalla con modificazioni dalla Legge
17 luglio 2020, numero 77, e s.m.i."».

9.244
Damiani

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«f) al comma 9, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

"f) dagli Enti di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del decreto legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà, limi-
tatamente ai lavori destinati agli immobili o parti di immobili adibiti alle
attività istituzionali"».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 4 milioni di euro per l’anno 2022, 122 milioni di euro per
l’anno 2023, 296 milioni di euro per l’anno 2024, 270 milioni di euro
per l’anno 2025, 266 milioni di euro per l’anno 2026, 122 milioni di
euro per l’anno 2027 e 4 milioni di euro per l’anno 2034, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.245

Di Piazza

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:

«e-bis) al comma 9, dopo la lettera e) è aggiunta, in fine, la se-
guente:

"e-bis) dagli enti non lucrativi muniti di personalità giuridica di cui
all’articolo 10, comma 9, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
per interventi sugli immobili destinati all’esercizio delle attività di assi-
stenza sanitaria o socio-sanitaria convenzionate con il Servizio Sanitario
Nazionale."».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 2,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 3,4 milioni di euro per l’anno 2023, 9,3
milioni di euro per l’anno 2024, 7,3 milioni di euro per l’anno
2025,1,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 0,2 milioni
di euro per l’anno 2034.

9.246

Faraone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Sugli immobili il cui vincolo risiede nell’essere inseriti in aree
sottoposte a vincolo paesaggistico di cui alla Parte III del Decreto legisla-
tivo, 22 gennaio 2004 nº 42, sebbene privi di riconosciuto valore storico,
artistico o architettonico intrinseco, è consentito intervenire anche attra-
verso demolizione e ricostruzione classificabili nella "ristrutturazione edi-
lizia", cosı̀ come definita dal D.P.R. 380/2001. Gli interventi di cui al pe-
riodo precedente devono sempre essere inquadrati all’interno di specifiche
previsioni regolamentari proprie degli strumenti urbanistici comunali e
sono da sottoporre, comunque, al rilascio di nulla osta da parte delle Am-
ministrazioni competenti per la tutela del vincolo.».
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9.247
Manca, Verducci

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«Nelle aree del cratere del sisma 2016, le disposizioni di cui all’arti-
colo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano anche agli inter-
venti effettuati su immobili ricadenti in area vincolata che si configurano
come nuova costruzione ai fini urbanistici, ma che rientrano comunque
nella categoria della ristrutturazione edilizia nella sua definizione gene-
rale.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
487 milioni di euro per l’anno 2023, di 470 milioni di euro per l’anno
2024, di 472 milioni di euro per l’anno 2025, di 474 milioni di euro
per l’anno 2026, di 488 milioni di euro per l’anno 2027, di 492 milioni
di euro per l’anno 2028, di 499 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2037.».

9.248
Crimi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al De-
creto del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante
"Requisiti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualifica-
zione energetica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 2020, per i vettori energetici si applicano
sempre i fattori di conversione in energia primaria validi al 19 luglio
2020, anche nel caso di eventuali successivi aggiornamenti degli stessi.».

9.249
Cioffi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per gli edifici allacciati a reti di teleriscaldamento o teleraffre-
scamento, ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5
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ottobre 2020 n. 246, si applica il fattore di conversione in energia primaria
valido al 19 luglio 2020.».

9.250
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, all’articolo 121, dopo il
comma 1-ter è aggiunto il seguente:

"1-quater. Le spese per il visto di conformità e per l’asseverazione di
cui al comma 1-ter rientrano tra le spese detraibili per gli interventi elen-
cati nel comma 2"».

9.251
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito
d’imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi
istituti di credito e altri intermediari finanziari."».

9.252
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

"1-bis.1. Per le operazioni rientranti nell’ambito degli interventi di
cui agli articoli 119 e 121, comma 2 del presente decreto, effettuate nei
confronti degli istituti autonomi case popolari (IACP), comunque denomi-
nati, non trovano applicazione le disposizioni previste dagli articoli 17,
comma 6, lettera a-ter) e 17-ter del Decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633."».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 19,2 milioni di euro per l’anno 2022 e 4,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.
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9.253
Dal Mas

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettere a) e b)," sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettere a), b) ed e),"».

9.254
Astorre

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: "a) e b)" con le
seguenti: "a), b) e d)"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.».

9.255 (testo 2)
Saccone

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «a) e b)» aggiun-
gere la seguente: «d)».

9.255
Saccone

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, lettera a), dopo le parole: "a) e b)" aggiungere la
parola: "d)"».

Conseguentemente, ridurre di 250 milioni di euro a decorrere dal
2022 il fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incremento dall’articolo
194 della presente legge.
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9.256
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,

Abate

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, dopo la lettera f) è inserita la seguente:

"f-bis) sistemazione a verde e interventi di cui all’articolo 1,
comma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205."»;

2) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il comma 12
è sostituito dal seguente:

"12. Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, ai fini delle imposte sui
redditi delle persone fisiche, dall’imposta lorda si detrae un importo pari
al 50 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare comples-
sivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso
abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che
possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul
quale sono effettuati gli interventi relativi alla «sistemazione a verde» di
aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze,
quali:

a) recinzioni ecosostenibili;
b) impianti di irrigazione, pozzi e sistemi di raccolta di acqua pio-

vana;
c) coperture a verde e di giardini pensili;
d) superfici pavimentate drenanti e permeabili;
e) aree destinate ad orto e al compostaggio domestico;
f) acquisto di biotrituratori;
g) messa a dimora di essenze arboree volte a garantire la presenza

di insetti impollinatori;
h) creazione di filari e bordure di essenze arboree autoctone."»;

3) dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 4 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 194 della presente
legge.».

9.257
Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani, Crucioli,

Moronese, Mantero, Botto, Granato, La Mura

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, dopo la lettera f) sono inserite le seguenti:
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"f-bis) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all’arti-
colo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

f-ter) sistemazione a verde e interventi di cui all’articolo 1, comma
12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205."».

9.258
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui al
presente articolo, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati re-
lativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che
danno diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi indicati al comma
2. 11 visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b)
del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell’as-
sistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del
citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Le spese sostenute per il rilascio
del visto di conformità rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al presente articolo."».

9.259
Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani, Crucioli,

Moronese, Mantero, Botto, Granato

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 3 le parole: "non può essere usufruita negli anni
successivi" sono sostituite con le seguenti: "può essere usufruita negli
anni successivi"».

9.260
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1) aggiungere il seguente:

«1-bis) al comma 2.1, infine, è aggiunto il seguente periodo: "La de-
trazione si applica altresı̀ nella misura del 65 per cento per gli interventi di
installazione di unità di ventilazione residenziali bidirezionali con recu-
pero di calore."».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «di 595 milioni di euro» e le parole: «di
500 milioni di euro» con le seguenti: «di 495 milioni di euro».

9.261
Durnwalder, Steger, Laniece

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis) Per interventi di acquisto e posa in opera di finestre compren-
sive di infissi di cui all’articolo 14, comma 2.1 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, si intendono gli interventi di nuova apertura, di spostamento, di modi-
fica o di sostituzione di finestre comprensive di infissi con altre di sagoma
diversa o di dimensioni inferiori, uguali o superiori a quelle preesistenti».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla disposizione di cui al
numero 1-bis), valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’art. 194.

9.262
Durnwalder, Steger, Laniece

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis) al comma 2.1, dopo le parole: "comprensive di infissi", inse-
rire le seguenti: "di dimensioni inferiori, uguali o superiori a quelle pree-
sistenti"».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla disposizione di cui al
numero 1-bis), valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’art. 194.

9.263
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il se-
guente:

«2-bis) al comma 2, dopo la lettera b-bis) aggiungere la seguente:

"per l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi
costituiti da vetri marchiati CSICERT « UNI e realizzati conformemente
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alla norma UNI 7697 in materia di sicurezza, sostenute dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2022. Le finestre comprensive di infissi, cosı̀
come definite dall’art. 1 comma m) del Decreto Interministeriale »Requi-
siti Tecnici« del 6 agosto 2020, dovranno altresı̀ essere installate in opera
con soddisfacimento dei requisiti di base specificati in UNI 11673-1, con-
siderando, per gli interventi di sola sostituzione di finestre comprensive di
infissi preesistenti, le indicazioni dell’Appendice B della citata UNI
11673-1. La detrazione di cui alla presente lettera si ripartisce in cinque
quote annuali di pari importo fino ad un valore massimo di 60.000
euro."».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 5 milioni di euro per il 2022, 28 milioni di euro per il 2023 e 9
milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifı̀nanziato dall’articolo
194, comma 1, della presente legge.

9.264
Aimi

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 1-bis, il primo periodo è sostituito con il seguente:

"1-bis. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre
2021 per gli interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché per gli interventi di demolizione e ricostruzione, co-
munque qualificati, attuati in base a leggi, statali o regionali, finalizzate a
promuovere interventi di rigenerazione urbana e recupero del patrimonio
edilizio ovvero di cui alla disciplina dei cosiddetti Piani Casa regionali,
le cui procedure autorizzatorie sono iniziate dopo la data di entrata in vi-
gore della presente disposizione ovvero per i quali sia stato rilasciato il
titolo edilizio, su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità
(zone 1 e 2) di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003, riferite a costruzioni
adibite ad abitazione e ad attività produttive, spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda nella misura del 50 per cento, fino ad un ammontare com-
plessivo delle stesse spese non superiore a 96.000 euro per unità immobi-
liare per ciascun anno."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l’anno 2022 e 410 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».
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9.265
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

«1-bis) al comma 1-septies, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: "all’acquirente delle unità im-
mobiliari,", aggiungere le parole: "indipendentemente dalla loro destina-
zione d’uso,";

b) al secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: "anche
a istituti di credito e intermediari finanziari";

c) il terzo periodo è soppresso».

Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole: «200 mi-
lioni» e «50 milioni».

9.266
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

«1-bis) al comma 1-septies, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, sostituire le parole: "entro trenta mesi dalla
data di conclusione dei lavori, alla successiva alienazione dell’immobile",
con le parole: "che provvedano, entro diciotto mesi dal termine ultimo per
applicare la presente detrazione, alla successiva alienazione";

b) sopprimere l’ultimo periodo».

Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole «300 mi-
lioni» e «200 milioni».

9.267
Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3, lettera b), il punto 2) è soppresso.

9.268
Richetti

Al comma 3, lettera b), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1,
è altresı̀ riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda, fino a concorrenza
del suo ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli anni
2022, 2023 e 2024 per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di
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classe non inferiore ad A+, nonché C per lavatrici e lavasciuga, D per la-
vastoviglie, E per frigoriferi e congelatori, per le apparecchiature per le
quali sia prevista l’etichetta energetica, finalizzati all’arredo dell’immobile
oggetto di ristrutturazione. La detrazione di cui al presente comma, da ri-
partire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta
nella misura del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un
ammontare complessivo non superiore a 16.000 euro, considerato al netto
delle spese sostenute per le medesime finalità per le quali si è fruito di
analoga detrazione negli anni precedenti. L’ammontare massimo comples-
sivo sul quale calcolare la misura della detrazione è aumentato fino ad
euro 22.000 se le spese hanno ad oggetto mobili, grandi elettrodomestici
o apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta energetica e che
siano prodotti secondo i criteri di sostenibilità individuati, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico d’intesa con il Ministero della transizione
ecologica e con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e forestali. Ai fini della frui-
zione della detrazione dall’imposta, le spese di cui al presente comma
sono computate indipendentemente dall’importo delle spese sostenute
per i lavori di ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui al
comma 1.».

Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, stimati in 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, 17. 190.

9.269
Calandrini, De Carlo

Al comma 3 lettera b) numero 2), capoverso «2.», sostituire il se-
condo periodo con il seguente: «La detrazione di cui al presente comma,
da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo,
spetta nella misura del 50 per cento, delle spese sostenute ed è calcolata
su un ammontare complessivo non superiore a 15.000 euro. Qualora gli
acquisti di mobili e grandi elettrodomestici di cui sopra invece non fossero
finalizzati ad immobili oggetto di ristrutturazione, la detrazione sempre
della misura del 50 per cento delle spese sostenute è calcolata su un am-
montare massimo complessivo non superiore a 5.000 euro.».

9.270
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, lettera b) al punto 2) sostituire le parole da: «alla classe
A per i forni, E per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, F per i
frigoriferi e i congelatori» con le seguenti: «alla classe A per i forni, B per
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le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, B per i frigoriferi e i con-
gelatori».

9.271
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, lettera b), numero 2), al secondo periodo sostituire le
parole: «su un ammontare complessivo non superiore a 5.000 euro» con
le seguenti: «su un ammontare complessivo non superiore a 16.000
euro» e al quarto periodo sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con il seguente: «il limite di 16.000» euro».

Conseguentemente, agli ulteriori oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 3, lettera b), punto 2 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall’articolo 194 della presente legge.

9.272
De Poli

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro» ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «16.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 445 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023».

9.273
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

All’articolo 9, al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole:
«5.000 euro», ovunque ricorrono, con le seguenti: «16.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 445 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023.».
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9.274

Romeo, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3, lettera b) n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «16.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 445 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023».

9.275

Ferro, Damiani

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «16.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) – 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 445 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023».

9.276

Damiani

Al comma 3, lettera b), numero 2) le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrano, sono sostituite, dalle seguenti: «16.000 euro».

Conseguentemente, ridurre di 94,7 milioni di euro per il 2023 e di
91,6 milioni di euro per il 2024 il del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194.

9.277

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Al comma 3, lettera b), numero 2) le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrano, sono sostituite, dalle seguenti: «16.000 euro».
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9.278
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 3, lettera b), numero 2) le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrano, sono sostituite, dalle seguenti: «16.000 euro».

9.279
Calandrini, De Carlo

Al comma 3, lettera b), numero 2) le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrano, sono sostituite, dalle seguenti: «16.000 euro».

9.280
Conzatti

Al comma 3, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «non supe-
riore a 5.000 euro.» con le seguenti: «non superiore 10.000 euro.».

Conseguentemente, all’articolo 194, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022
e 472 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

9.281
De Poli

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) – 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 472 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023».

9.282
Romeo, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3, lettera b) n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:
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«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) – 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 472 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023».

9.283

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) – 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 472 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023.».

9.284

Misiani, Manca, Collina

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 603 milioni di euro per l’anno 2022 e di
472 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

9.285

Ferro, Damiani

Al comma 3, lettera b) n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovun-
que ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – (Fondo esigenze indifferibili) – 1. Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 603,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 472 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023».
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9.286
Richetti

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 2) inserire il seguente:

«2-bis) ai soggetti con un valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non supe-
riore a 25.000 euro annui che sostengono spese per gli interventi elencati
dal presente articolo, effettuati su unità immobiliari adibite a propria abi-
tazione principale, si applicano, in qualunque tempo, le disposizioni previ-
ste dall’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

9.287
Collina, Manca, Giacobbe

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica:

1) al comma 1, le parole: "dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024";

2) al comma 1, la parola: "dieci" è sostituita dalla seguente:
"tre"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 532 milioni di euro per l’anno 2022,
490 milioni di euro per l’anno 2023, 490 milioni di euro per l’anno
2024 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025».

9.288
De Siano

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, al comma 1 le parole: "dal 1º marzo 2019 al 31 di-
cembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2024" e la parola: "dieci" è sostituita con la seguente:
"tre". Per la presente misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro
per il 2022, 77 milioni di euro per il 2023 e 95 milioni per il 2024».

Conseguentemente, ridurre di 68 milioni di euro per il 2022, 77 mi-
lioni di euro per il 2023 e 95 milioni per il 2024, il fondo di cui all’arti-
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colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall’articolo 194 della presente legge.

9.289
Mollame, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, al comma 1 le parole: "dal 1º marzo 2019 al 31 di-
cembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2024" e la parola: "dieci" è sostituita con la seguente:
"tre". Per la presente misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro
per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.

9.290
Vono, Conzatti

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, al comma 1 le parole: "dal 1º marzo 2019 al 31 di-
cembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2024" e la parola: "dieci" è sostituita con la seguente:
"tre". Per la presente misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro
per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.

9.291
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di

Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l’ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, al comma i, le parole: "31 dicembre 2021" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».
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Conseguentemente il fondo di cui all’articolo194 è ridotto di 6o mi-
lioni di euro per il 2022 e a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

9.292
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis». Al fine di poter beneficiare della detrazione d’imposta di cui
all’articolo 119, comma 4, del decreto 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’asseverazione di ri-
schio sismico deve essere depositata tempestivamente e comunque prima
dell’inizio dei lavori, anche nel caso di titoli abilitativi richiesti prima
del 16 gennaio 2020 presso lo sportello unico per l’edilizia competente
di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giu-
gno 2001, n. 380».

9.293
Manca

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini dell’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4
Giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 Agosto
2013, n. 90, per gli interventi di adozione di misure antisismiche la cui
procedura autorizzativa ha avuto avvio tra l’11 Maggio 2019 e il 16 Gen-
naio 2020, nelle zone classificate a rischio sismico 2 e 3 ai sensi dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 Aprile
2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell’11 Maggio 2006,
l’asseverazione di cui all’articolo 3 del decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti del 28 Febbraio 2017, n. 58, cosı̀ come successi-
vamente modificato, può essere protocollata anche successivamente alla
data di deposito della richiesta autorizzativa, e comunque non oltre la
data di inizio dei lavori».

9.294
Conzatti

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 12
è sostituito dal seguente:

"12. Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, ai fini delle imposte sui
redditi delle persone fisiche, dall’imposta lorda si detrae un importo pari
al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare comples-
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sivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso
abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che
possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul
quale sono effettuati gli interventi relativi alla:

a) «sistemazione a verde» di aree scoperte private di edifici esi-
stenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione
e realizzazione pozzi;

b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili;
b-bis) interventi sulle alberature."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole da: «600 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «595 milioni di euro per
l’anno 2022, 460 milioni di euro per l’anno 2023, 475 milioni di euro per
l’anno 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2025».

9.295
Durnwalder, Steger, Laniece

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
12 a 14 sono sostituiti dai seguenti:

"12. Per gli anni 2022, 2023, 2024 ai fini delle imposte sui redditi
delle persone fisiche, dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 72
per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abi-
tativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che
possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul
quale sono effettuati gli interventi relativi alla: a) sistemazione a verde
di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze
o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; b) realizzazione
di coperture a verde e di giardini pensili.

13. La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese so-
stenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici con-
dominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un
importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad
uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino
nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata
effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della
dichiarazione dei redditi.

14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle di
progettazione e manutenzione connesse all’esecuzione degli interventi ivi
indicati.

15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che
i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabi-
lità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari
importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e
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8 dell’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917."».

9.296

La Pietra, De Carlo, Calandrini

Al comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da

12 a 14 sono sostituiti dai seguenti:

"12. Per gli anni 2022, 2023, 2024 ai fini delle imposte sui redditi

delle persone fisiche, dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 72

per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo

delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abi-

tativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che

possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul

quale sono effettuati gli interventi relativi alla: a) sistemazione a verde

» di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze

o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; b) realizzazione

di coperture a verde e di giardini pensili.

13. La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese so-

stenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici con-

dominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un

importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad

uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino

nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata

effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della

dichiarazione dei redditi.

14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle di

progettazione e manutenzione connesse all’esecuzione degli interventi ivi

indicati.

15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che

i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabi-

lità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari

importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si ap-

plicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e

8 dell’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917."».
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9.297
Conzatti

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sostituire le
parole "36 per Cento" con le seguenti: "50 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole da: «600 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «598 milioni di euro per
l’anno 2022, 482 milioni di euro per l’anno 2023, 485 milioni di euro per
l’anno 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2025».

9.298
Richetti

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12, Allegato A del Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 246 del 5 ottobre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i
fattori di conversione in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche
nel caso di eventuali successivi aggiornamenti degli stessi.».

9.299
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "dal
2020 al 2024"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 4.14 milioni di CUM per il 2023, in 255,32 milioni di euro
per il 2024, in 156 milioni di euro dal 2025 al 2034, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.
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9.300
De Poli

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2022, 2023 e 2024" e le parole: "90 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.301
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2022, 2023 e 2024" e le parole: "90 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.302
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2022, 2023 e 2024" e le parole: "90 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.303
Steger, Durnwalder, Laniece

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2022, 2023 e 2024" e le parole: "90 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.
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9.304
Paragone, Giarrusso, Martelli

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2022, 2023 e 2024" e le parole: "90 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.305
Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2022, 2023 e 2024" e le parole: "90 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.306
Di Piazza

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2022, 2023 e 2024" e le parole: "90 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "75 per cento"».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 60 milioni di euro per l’anno 2024, 40 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.

9.307
Richetti

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "sostenute negli anni 2020 e 2021" sono sostituite con
le seguenti: "sostenute fino al 31 dicembre 2022";
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b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Alle spese indi-
cate dal comma precedente si applicano le disposizioni previste dall’arti-
colo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in quanto compati-
bili"».

Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, stimati in 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.308
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2020, 2021 e fino al 30 giugno 2022"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l’anno 2022, di
315 milioni di euro per l’anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l’anno
2024, di 338,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di
428,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028».

9.309-bis
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,

Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. L’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
sostituito con il seguente:

"219. Per le spese documentate, sostenute negli anni dal 2020 al
2023, relative agli interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggia-
tura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli
edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, spetta una detrazione dall’imposta
lorda pari al 90 per cento. La medesima detrazione spetta anche per le
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spese sostenute entro il 2025, nella misura del 70 per cento per quelle so-
stenute nel 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025.".

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 4.14 milioni di euro per il 2023, in 255,32 milioni di euro
per il 2024, in 171,6 milioni di euro dal 2025 al 2035, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge.

9.309

Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,

Rossi

Il comma 5 è sostituito con il seguente:

«5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "negli anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti: "nel-
l’anno 2022"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, valutati in 500 milioni, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all’art. 1, comma 200,
Legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 del
presente disegno di legge.

9.310

Conzatti

Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «nell’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «nel-
l’anno 2022, 2023 e 2024»;

b) le parole: «e le parole 90 per cento sono sostituite dalle se-
guenti: "60 per cento"» sono soppresse.

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «479 milioni di euro per
l’anno 2024, 200 milioni di curo per l’anno 2024, 160 milioni annui per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2034 e 500 milioni a decorrere dal 2025».
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9.311

Calandrini, De Carlo

Al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «nell’anno 2022» con le seguenti: «nel-
l’anno 2022, 2023 e 2024»;

b) sopprimere le parole: «e le parole 90 per cento sono sostituite
dalle seguenti: 60 per cento».

9.312

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 5, le parole: «nell’anno 2022» sono sostituite con le se-
guenti: «negli anni 2022, 2023 e 2024».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, valutati in 450 milioni di euro per l’anno 2023, 500 milioni
di euro per l’anno 2024, 500 milioni di euro per l’anno 2025 e 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo di cui all’art. 1, comma 200, Legge 23
dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 del presente di-
segno di legge.

9.313

De Poli

Al comma 5, sostituire le parole: «nell’anno 2022» con le seguenti:
«negli anni 2022, 2023 e 2024».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.314

Girotto, Castaldi

Al comma 5, sopprimere le parole da: «e le parole» fino a «60 per
cento».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 17,80
milioni di euro per l’anno 2023, 216,40 milioni di euro per l’anno 2024,
160 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.
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9.315
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 5, sopprimere le parole da: «e le parole» fino alla fine del
comma.

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, valutati in 4,14 milioni di euro per l’anno 2023, 58,92 milioni di
euro per l’anno 2024 e 36 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.

9.316
Girotto, Castaldi

Al comma 5, sostituire le parole: «60 per cento» con le seguenti: «75
per cento».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo194 è ridotto di 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 60 milioni di euro per l’anno 2024, 40 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.

9.317
De Poli

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese docu-
mentate, sostenute nell’anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo
precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge,
siano iniziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall’imposta
lorda nella misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio
lavori asseverata (CILA), l’inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato
con ogni altro mezzo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in
modo inequivocabile l’avvio degli interventi.».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.318
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese docu-
mentate, sostenute nell’anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo
precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge,
siano iniziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall’imposta
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lorda nella misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio
lavori asseverata (C1LA), l’inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato
con ogni altro mezzo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in
modo inequivocabile l’avvio degli interventi.».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.319
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese docu-
mentate, sostenute nell’anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo
precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge,
siano iniziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall’imposta
lorda nella misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio
lavori asseverata (CILA), l’inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato
con ogni altro mezzo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in
modo inequivocabile l’avvio degli interventi.».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.320
Paragone, Giarrusso, Martelli

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: « Per le spese do-
cumentate, sostenute nell’anno 2022, relative agli interventi di cui al pe-
riodo precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, siano iniziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall’impo-
sta lorda nella misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di
inizio lavori asseverata (CILA), l’inizio dei lavori stessi potrà essere dimo-
strato con ogni altro mezzo o attestazione resa dal beneficiario compro-
vante in modo inequivocabile l’avvio degli interventi.».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.321
Di Piazza

Al comma 5, aggiungere, in fine il seguente periodo: «Per le spese
documentate, sostenute nell’anno 2022, relative agli interventi di cui al pe-
riodo precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, siano iniziati i lavori, continua ad applicarsi la detrazione dall’im-
posta lorda nella misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di
inizio lavori asseverata (CILA), l’inizio dei lavori stessi potrà essere dimo-
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strato con ogni altro mezzo o attestazione resa dal beneficiario compro-
vante in modo inequivocabile l’avvio degli interventi.».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo194 è ridotto di 0,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 6 milioni di euro per l’anno 2024, 0,4 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.

9.322
Saponara, Candura, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti, la detrazione prevista dal presente comma per l’anno 2022 è pari al
90% per le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati
al di fuori della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 ed anche se relative ad interventi sulle fac-
ciate interne dei suddetti immobili se aperti al pubblico.»;

b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

«5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro
i termini stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti
al rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione degli interventi medesimi.».

Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla precedente
lettera a), valutati in 6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge.

9.323
Toffanin, Perosino

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti, la detrazione prevista dal presente comma per l’anno 2022 è pari al
90% per le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati
al di fuori della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 ed anche se relative ad interventi sulle fac-
ciate interne dei suddetti immobili se aperti al pubblico.».
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b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

«5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro
i termini stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti
al rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione degli interventi medesimi.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di
cui alla precedente lettera a), pari a 6 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incremen-
tato dall’articolo 194 della presente legge.

9.324
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Lupo, Pavanelli, Maiorino

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti, la detrazione prevista dal presente comma per l’anno 2022 è pari al
90% per le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati
al di fuori della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 e anche se relative a interventi sulle fac-
ciate interne dei suddetti immobili se aperti al pubblico»;

b) dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro
i termini stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti
al rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione degli interventi medesimi.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 594 milioni di euro per l’anno 2022 e
500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.325
Damiani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
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naio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti, la detrazione prevista dal presente comma per l’anno 2022 è pari al
90 per cento per le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti
ubicati al di fuori della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 ed anche se relative ad interventi
sulle facciate interne dei suddetti immobili se aperti al pubblico.»;

b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

«5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro
i termini stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti
al rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione degli interventi medesimi.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di
cui alla precedente lettera a), pari a 6 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall’articolo 194 della presente legge.

9.326
Pittella

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, aggiungere infine il seguente periodo: «Per gli im-
mobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti,
la detrazione per l’anno 2022 è pari al 90 per cento per le spese documen-
tate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al di fuori della zona A o B
ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444
ed anche se relative ad interventi sulle facciate interne dei suddetti immo-
bili se aperti al pubblico.»;

b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del comma 5 sugli immo-
bili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini
stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio
dell’autorizzazione per l’esecuzione degli interventi medesimi.».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 6.000.000;
2023: –;
2024: –.
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9.327
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti, la detrazione prevista dal presente comma per l’anno 2022 è pari al
90 per cento per le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti
ubicati al di fuori della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 ed anche se relative ad interventi
sulle facciate interne dei suddetti immobili se aperti al pubblico.»;

b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

«5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro
i termini stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti
al rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione degli interventi medesimi.».

Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla precedente
lettera a), pari a 6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.328
Montevecchi, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli immo-
bili vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, i cui
proprietari abbiano presentato richiesta di parere alla Soprintendenza entro
la data del primo novembre 2021 e sono in attesa di riscontro, ovvero, pur
avendo ricevuto riscontro vi è l’impossibilità di terminare i lavori entro la
data del 31 dicembre 2021, spetta una detrazione di imposta lorda pari al
90 per cento sino al 2023.».

9.329
Mallegni

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. All’articolo 14 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102,
dopo il comma 5 inserire il seguente:

"6. Nel caso di edifici di nuova costruzione, con una riduzione mi-
nima del 20 per cento dell’indice di prestazione energetica previsto dal de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, cer-
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tificata con le modalità di cui al medesimo decreto legislativo, lo spessore
delle murature esterne, delle tamponature o dei muri portanti, dei solai in-
termedi e di chiusura superiori ed inferiori, eccedente ai 30 centimetri,
fino ad un massimo di ulteriori 30 centimetri per tutte le strutture che rac-
chiudono il volume riscaldato, e fino ad un massimo di 15 centimetri per
quelli orizzontali intermedi, non sono considerati nei computi per la deter-
minazione dei volumi, delle altezze, delle superfici e nei rapporti di coper-
tura. Nel rispetto dei predetti limiti è permesso derogare, nell’ambito delle
pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto pre-
visto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comu-
nali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime dai
confini di proprietà, alle distanze minime di protezione del nastro stradale
e ferroviario, nonché alle altezze massime degli edifici. Le deroghe vanno
esercitate nel rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile.".

5-ter. All’articolo 13 del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, al
comma 1, la lettera a) è soppressa.».

9.330

Calandrini, De Carlo, Nastri

All’articolo 9 inserire il seguente comma:

«6. La realizzazione degli interventi di isolamento termico degli edi-
fici, eseguita nel rispetto dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192 ovvero secondo i requisiti di cui al de-
creto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 agosto 2020 "Requisiti
tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energe-
tica degli edifici – cd. Ecobonus" attuativo dell’articolo 14 comma 3-ter
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, e con soluzioni che comportino occupazione di suolo pub-
blico, anche in forma aggettante, avviene a titolo gratuito senza applica-
zione di tasse o canoni previsti da regolamenti locali. L’autorizzazione
per l’occupazione di suolo pubblico viene automaticamente concessa con-
testualmente al rilascio o al deposito de titolo abilitativo. A tal fine il ri-
chiedente deve asseverare che l’intervento non pregiudica la sicurezza
della circolazione veicolare e pedonale e venga assicurata l’accessibilità
e la percorribilità dello spazio pubblico, nel rispetto degli articoli di cui
agli artt. 4 e 5 del D.P.R. 24/07/1996, n. 503. L’asseverazione deve garan-
tire altresı̀ la fattibilità dell’intervento rispetto ad eventuali interferenze
con i pubblici servizi. Restano ferme le diverse disposizioni regionali e
locali che contengano nonne di maggior favore.».
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9.331
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per l’accesso al credito delle famiglie agli interventi di effi-
cienza energetica e installazione di impianti da fonti rinnovabili sul patri-
monio edilizio esistente è costituito presso il Ministero dell’Economia e
delle Finanze un fondo di garanzia per il credito a tasso agevolato alle fa-
miglie. Possono accedervi le persone fisiche di cui al comma 9, lettera b),
che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
dei Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
50.000 euro annui. Le modalità di gestione del fondo, le condizioni di ero-
gazione del credito, il coinvolgimento del sistema bancario e degli spor-
telli postali saranno stabilite con Decreto del Ministero dell’Economia e
delle finanze di concerto con il Ministero della transizione ecologica. Il
fondo ha una dotazione di 100 milioni di Euro per l’anno 2023, 200 mi-
lioni per gli anni 2024 e 300 milioni per il 2025, e possono convergervi
contributi ed essere definiti accordi con Banca Europea degli investimenti,
Cassa Depositi e Prestiti, sistema bancario e Poste Italiane, Regioni allo
scopo di assicurare garanzie e tassi agevolati per l’accesso al credito a fa-
vore delle famiglie. Al relativo onere si provvede anche mediante l’uti-
lizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di
CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,
destinata al Ministero della transizione ecologica, versata dal Gestore
dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo del bilancio dello Stato,
che resta acquisita definitivamente all’erario.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 400 milioni
di euro per l’anno 2023, di 300 milioni di euro per l’anno 2024, di 200
milioni di euro per l’anno 2025 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.».

9.332
Margiotta

All’articolo 9 inserire il seguente comma:

«6. La realizzazione degli interventi di isolamento termico degli edi-
fici, eseguita nel rispetto dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192 ovvero secondo i requisiti di cui al de-
creto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 agosto 2020 "Requisiti
tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energe-
tica degli edifici – cd. Ecobonus" attuativo dell’articolo 14 comma 3-ter
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, e con soluzioni che comportino occupazione di suolo pub-
blico, anche in forma aggettante, avviene a titolo gratuito senza applica-
zione di tasse o canoni previsti da regolamenti locali. L’autorizzazione
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per l’occupazione di suolo pubblico viene automaticamente concessa con-
testualmente al rilascio o al deposito de titolo abilitativo. A tal fine il ri-
chiedente deve asseverare che l’intervento non pregiudica la sicurezza
della circolazione veicolare e pedonale e venga assicurata l’accessibilità
e la percorribilità dello spazio pubblico, nel rispetto degli articoli di cui
agli artt. 4 e 5 del D.P.R. 24/07/1996, n. 503. L’asseverazione deve garan-
tire altresı̀ la fattibilità dell’intervento rispetto ad eventuali interferenze
con i pubblici servizi. Restano ferme le diverse disposizioni regionali e
locali che contengano norme di maggior favore.».

9.333
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il
comma 223, aggiungere il seguente:

"223-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 219 a 224 del presente
articolo si applicano anche per le spese documentate, sostenute negli anni
2022 e 2023, relative ad interventi di particolare valore artistico, finaliz-
zati a progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni
di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, realizzati
anche con idropittura fotocatalitica minerale inorganica, su edifici esistenti
ubicati in zone diverse dalle A o B ai sensi del decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, individuati e disciplinati all’interno
dei regolamenti comunali." Ai fini di cui al presente comma è autorizzata
la spesa nel limite di 2 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e
2023, a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
determinato dall’articolo 194 della presente legge».

9.334
Santillo, Castellone, L’Abbate

Dopo il comma 5, aggiungere, infine, i seguenti:

«5-bis. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il
comma 223, sono aggiunti i seguenti:

"223-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 219 a 224 del presente
articolo, si applicano anche per le spese documentate, sostenute negli anni
2021 e 2022, relative ad interventi di particolare valore artistico, finaliz-
zati a progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni
di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, realizzati
anche con idropittura fotocatalitica minerale inorganica, su edifici esistenti
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ubicati in zone diverse dalle A o B ai sensi del decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444".

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis del pre-
sente articolo, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.335
Aimi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera b), del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:

"Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono
comprese anche le modifiche ai prospetti degli edifici legittimamente rea-
lizzati necessarie per mantenere o acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero
per l’accesso allo stesso, che non pregiudichino il decoro architettonico
dell’edificio, purché l’intervento risulti conforme alla vigente disciplina
urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela
ai sensi della parte II nonché ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere a), b)
e e) limitatamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storico-ar-
chitettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizio-
nale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici, del Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l’anno 2022 e 410 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.336
Aimi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti:

"Rimane fermo che, fatte salve le previsioni degli strumenti di piani-
ficazione paesaggistica, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai
sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative
e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui
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al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in
zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani ur-
banistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori
ambiti di particolare pregio storico e architettonico, gli interventi di demo-
lizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o de-
moliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano
mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e
tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi di vo-
lumetria. Per gli interventi di demolizione e ricostruzione e di ripristino
degli edifici crollati e demoliti in area sottoposta a tutela paesaggistica
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 la qualificazione
quale ristrutturazione edilizia a norma della presente disposizione è accer-
tata, ai fini paesaggistici, nel provvedimento di cui all’art. 146 del mede-
simo decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l’anno 2022 e 410 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.337
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall’articolo 10 del
decreto legge. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: "e non abbia ad oggetto immobili sot-
toposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42" sono sostituite dalle parole:
"e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 10,
commi 1 e 3 lettera a) e d), nonché comma 4 lettera f) ed I) del Codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in
base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri
e nuclei storici consolidati e in ulteriori ambiti di particolare pregio storico
e architettonico, in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualifi-
cazione particolareggiati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con
diversa sagoma e volumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti
di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in
cui il comune, con proprio atto, accerti che l’immobile è di tipologia co-
struttiva diversa e successiva rispetto a quella dell’area in cui insiste";

b) alla lettera d) è aggiunto infine il seguente periodo: "In tali aree,
in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione particola-
reggiati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa sagoma e
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volumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di pianificazione
territoriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, il comune,
con proprio atto, accerti che l’immobile è di tipologia costruttiva diversa
e successiva rispetto a quella dell’area in cui insiste."».

9.338

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall’articolo 10 del
decreto legge. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: "e non abbia ad oggetto immobili sot-
toposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42" sono sostituite dalle parole:
"e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 10,
commi 1 e 3 lettera a) e d), nonché comma 4 lettera f) ed l) del Codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Nelle aree di pregio individuate ai sensi del secondo periodo
del comma 1-ter dell’articolo 2-bis, in assenza dei piani urbanistici di re-
cupero e di riqualificazione particolareggiati, gli interventi di demolizione
e ricostruzione con diversa sagoma e volumetria sono ammissibili, nel ri-
spetto degli strumenti di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbani-
stica vigenti nei casi in cui, con delibera comunale, si accerti che l’immo-
bile è di tipologia costruttiva diversa e successiva rispetto a quella dell’a-
rea in cui insiste";

b) alla lettera d) è aggiunto infine il seguente periodo: "In tali aree,
in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione particola-
reggiati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa sagoma e
volumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di pianificazione
territoriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, con delibera
comunale, si accerti che l’immobile è di tipologia costruttiva diversa e
successiva rispetto a quella dell’area in cui insiste."».

9.339

Causin

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall’articolo 10 del
decreto legge. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) alla lettera b), le parole: "e non abbia ad oggetto immobili sot-
toposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42" sono sostituite dalle parole:
"e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 10,
commi 1 e 3 lettera a) e d), nonché comma 4 lettera f) ed I) del Codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Nelle aree di pregio individuate ai sensi del secondo periodo
del comma 1-ter dell’articolo 2-bis, in assenza dei piani urbanistici di re-
cupero e di riqualificazione particolareggiati, gli interventi di demolizione
e ricostruzione con diversa sagoma e volumetria sono ammissibili, nel ri-
spetto degli strumenti di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbani-
stica vigenti nei casi in cui, con delibera comunale, si accerti che l’immo-
bile è di tipologia costruttiva diversa e successiva rispetto a quella dell’a-
rea in cui insiste";

b) alla lettera d) è aggiunto infine il seguente periodo: "In tali aree,
in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione particola-
reggiati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa sagoma e
volumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di pianificazione
territoriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, con delibera
comunale, si accerti che l’immobile è di tipologia costruttiva diversa e
successiva rispetto a quella dell’area in cui insiste"».

9.340

Aimi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Rimane
fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi della
parte II nonché ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere a), b) e e) limita-
tamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico
o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o
ricompresi nei centri o nuclei storici, del Codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché,
fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli
ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla
normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei sto-
rici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e archi-
tettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di
ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristruttu-
razione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e
non siano previsti incrementi di volumetria."».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l’anno 2022 e 410 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.341

Pagano, Floris

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Rimane
fermo che, fatta eccezione per gli interventi che non risulterebbero lesivi,
o addirittura apparirebbero migliorativi, del contesto paesaggistico e su-
scettibili di giudizio positivo ai sensi dell’art. 146 d.lgs. 42/2004, con ri-
ferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti urba-
nistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto del Mini-
stro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assi-
milabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali,
nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare
pregio storico e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione
e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono in-
terventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma,
prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edi-
ficio preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria."».

9.342

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. all’articolo 3, comma 1, del DPR 380 del 2001, alla lettera d),
ultimo periodo, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: "immobili sottoposti a tutela", con le parole:
"edifici sottoposti a tutela";

b) sopprimere le parole: "e negli ulteriori ambiti di particolare pre-
gio storico e architettonico,"».
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9.343

Di Piazza

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

«5-bis. Per gli immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti, la detrazione prevista dall’articolo 1, comma 219,
della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, per l’anno 2022 è pari al 90% per le
spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al di fuori
della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444 ed anche se relative ad interventi sulle facciate in-
terne dei suddetti immobili se aperti al pubblico.

5-ter. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma sugli
immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro
i termini stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti
al rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione degli interventi medesimi.

5-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».

9.344

De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 1 dell’art. 10 Legge 11 settembre 2020, n. 120
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, recante: "Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitali" (Decreto Semplificazioni) le parole: "agli immobili sottopo-
sti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42" sono sostituite con le seguenti:
"agli edifici culturali di cui all’art. 10, commi 1 e 3 lett. a), d) e comma 4
lett. f) del d.lgs. 42/04".

La presente disposizione è applicabile, previa istanza dell’interessato
di rettifica del titolo edilizio già rilasciato, a tutte le pratiche edilizie pre-
sentate successivamente all’entrata in vigore del d1.76/2020 come conver-
tito nella legge 120/2020».
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9.345

Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma 1 dell’articolo 5-bis della legge 1º agosto 2003, n.
212, le parole: "del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.
490" sono sostituite con le seguenti: "del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42"; al termine del medesimo articolo sono aggiunte le parole:
"qualora le opere eseguite non siano ad esso conformi".».

9.346

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5-ter aggiungere il seguente:

«5-quater. Al comma 1 dell’art. 5-bis della legge 1º agosto 2003, n.
212, le parole: "del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.
490" sono sostituite con le seguenti: "del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42"; al termine del medesimo articolo sono aggiunte le parole:
"qualora le opere eseguite non siano ad esso conformi"».

9.347

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

«5.bis. Alla legge n. 205 del 2017, all’articolo 1 il comma 12 è so-
stituito dal seguente:

"12. Per gli anni 2022,2023 e 2024, anche in deroga ai regolamenti
condominiali, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dal-
l’imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese do-
cumentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore
a 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effetti-
vamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono,
sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono effettuati gli in-
terventi relativi alla:

a) ‘sistemazione a verde’ di aree scoperte private di edifici esi-
stenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione
e realizzazione pozzi;

b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili e di la-
strici solari".
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Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 2, lettera b) capoverso 203.».

9.348
Gasparri

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«6. Le diposizioni di cui al comma 7 dell’art. 100 della legge 126/
2020 si applicano ai procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti al
31.12.2020; i termini di cui all’art. 8 della legge 126/2020 sono prorogati,
rispettivamente al 31.12.2021 e al 30.6.2022.

7. La lettera a) del comma 7 dell’art. 100 della legge 126/2020 è so-
stituito come segue: "a) in un’unica soluzione, di un importo, pari al 30
per cento delle somme richieste; a tale importo sono dedotte le somme
eventualmente già versate a tale titolo";

8. La lettera b) del comma 7 dell’art. 100 della legge 126/2020 è so-
stituito come segue: "b) rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di
un importo pari al 60 per cento delle somme richieste; a tale importo sono
dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo";

9. Al comma 3 dell’art. 100 della legge 126/2020 le parole: "fino al
31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre
2020."».

9.349
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. In via sperimentale, per l’Anno 2022, ai fini delle imposte sui
redditi delle persone fisiche, è riconosciuta una detrazione dall’imposta
lorda pari al 36 per cento delle spese documentate sostenute dai contri-
buenti, sino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a
1.000 euro, per l’acquisto di materiali, beni o altri articoli e prodotti finiti
per l’esecuzione di lavori in economia, senza l’ausilio di professionisti o
imprese, necessari agli interventi di manutenzione ordinaria individuati al-
l’articolo 3, comma 1, lett. a) del Decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 effettuati nell’ambito di unità immobiliari residen-
ziali e loro pertinenze possedute o detenute sulla base di idoneo titolo e
adibite ad abitazione principale, con l’eccezione delle unità immobiliari
censite nelle categorie catastali A/1 e A/8. Qualora tali unità immobiliari
siano cointestate, la detrazione spetta esclusivamente ad uno dei singoli
cointestatari a prescindere dalla quota di possesso e a condizione che i pa-
gamenti siano effettuati esclusivamente con strumenti idonei a consentire
la tracciabilità elettronica delle operazioni. Con successivo decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono individuati i materiali, beni e
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prodotti finiti ai quali si applica la presente disposizione. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definite le ulteriori mo-
dalità attuative».

9.350
Anastasi

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Per le spese documentate sostenute nell’anno 2022 relative
agli interventi di cui all’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, per i quali alla data di entrata in vigore della presente legge
siano iniziati i lavori, si applica la detrazione dall’imposta lorda pari al 90
per cento. In assenza di comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA),
l’inizio dei lavori potrà essere dimostrato con ogni altro mezzo o attesta-
zione resi dal beneficiario avente titolo sull’immobile comprovante in
modo inequivocabile l’inizio dei lavori».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 6o milioni di euro per l’anno 2024, 40 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.

9.351
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 1, comma 443, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Una quota delle risorse di
cui al primo periodo, pari a 30 milioni per ciascuna delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, è destinata a finanziare, a seguito di apposita
valutazione dell’Alta Commissione di cui al comma 439, fino ad un mas-
simo di cinque proposte per ciascuna delle medesime Province. Le propo-
ste sono presentate entro il 30 aprile 2022. L’Alta Commissione indica,
entro il 31 maggio 2022, le proposte ammesse a finanziamento, secondo
i criteri di valutazione previsti dal Programma"».

9.352
De Siano, Damiani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6. All’articolo 16, comma 2, primo periodo, del decreto legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, dopo le parole: "finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ri-
strutturazione" sono aggiunte le seguenti: "e per la realizzazione di nuovi
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impianti di illuminazione energeticamente efficienti ed ecosostenibili nel-
l’immobile oggetto di ristrutturazione"».

Conseguentemente, ridurre di 150 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.353
Cioffi

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le
parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2024"».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, nonché di valorizzazione edilizia».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«Art. 194. – 1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 560 milioni di euro per
l’anno 2022, 460 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e
500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

9.354
Collina, Manca

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le pa-
role: "Sino al 31 dicembre 2021" sono sostituite come segue: "Sino al 31
dicembre 2022"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 585 milioni di euro per
l’anno 2022».

9.355
Saccone

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«6. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
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"Sino al 31 dicembre 2021" sono sostituite come segue: "Sino al 31 di-
cembre 2022"».

Conseguentemente, ridurre di 150 milioni di euro per il 2022 il fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incremento dall’articolo 194 della pre-
sente legge.

9.356
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le pa-
role: "Sino al 31 dicembre 2021" sono sostituite come segue: "Sino al 31
dicembre 2022"».

9.357
Stabile, Caligiuri, Floris

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al decreto legge 19/05/2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, all’art. 119, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

"c-bis) interventi per la messa in sicurezza, ristrutturazione, manu-
tenzione straordinaria delle attrezzature e macchinari da lavoro, di piccole
e medie imprese con massimo 15 dipendenti"».

Conseguentemente, ridurre di 300 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

9.358
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente

«6. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

"c-bis) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indi-
pendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per
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gli interventi di risparmio idrico relativi all’acquisto e all’istallazione di
apparecchi sanitari. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 5.000
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla boni-
fica dell’impianto sostituito";

b) aggiungere, infine, le seguenti parole: "e incentivi per l’effi-
cienza e il risparmio idrico alla rubrica"».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

9.359

Nugnes, La Mura

Dopo il comma 5, è inserito il seguente:

«5-bis. All’articolo 16-ter del DL 4 giugno 2013 n. 63 cosı̀ come
convertito dalla Legge 3 agosto 2013 n. 90 le parole: "dal 1º marzo
2019 al 31 dicembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1 marzo
2019"».

9.360

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:

«5 bis. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013 n. 63 cosı̀
come convertito dalla Legge 3 agosto 2013 n. 90, le parole: "dal 1º marzo
2019 al 31 dicembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1º marzo
2019"».

9.361

Dessı̀

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«6. L’articolo 9-bis del Decreto-Legge convertito con modificazioni
dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 è abrogato».
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9.362
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica dell’art. 9 aggiungere in fine: «e risparmio di ri-
sorse idriche»»;

b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma 61, dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2020 n.
178 le parole: "l’anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "ciascuno degli
anni 2021 e 2022" e al comma 62, le parole: "31 dicembre 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"».

Conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 194 le parole: «600 mi-
lioni» sostituite con le seguenti «590».

9.363
Drago, de Bertoldi

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«6-bis. All’art. 121 comma 2 lettera a) del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34 sostituire: "a) e b)" con "a), b) ed e)"».

9.2000/1
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), premettere la seguente:

0a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalle seguenti:

«a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

"1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino
al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote an-
nuali, per le seguenti tipologie di interventi, denominati trainanti’ ai fini
del presente articolo:

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate, realizzati sia per mezzo di materiali termoisolanti
rigidi o granulari, sia per mezzo di materiali a base di elementi nanotec-
nologici al carbonio, sia per mezzo di materiali biocompositi a base di ca-
napa o argilla con emissività termica superiore a 0,90, che interessano
l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della
superficie disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata
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all’interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e
disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. Gli interventi per
la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza li-
mitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto even-
tualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su
un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli
edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno
o più accessi autonomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il nu-
mero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per
il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici
composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati de-
vono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centraliz-
zati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ov-
vero con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonché,
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure euro-
pee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla
direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente,
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edi-
ficio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro
15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono
l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è ri-
conosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica del-
l’impianto sostituito;

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari si-
tuate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la so-
stituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con im-
pianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ov-
vero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusiva-
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mente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle proce-
dure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043
del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché,
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure euro-
pee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla
direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente,
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed
è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dell’impianto sostituito.

1.1 Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera
a), c), d) e d-bis), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demoli-
zione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
la detrazione spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023,
del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per
quelle sostenute nell’anno 2025.

1.2 Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), per i quali, alla data del 30 marzo 2022, ai sensi del comma
13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione
degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrative per l’ac-
quisizione del titolo abilitativo, la detrazione spetta nella misura del 110%
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, nella misura del 70 per
cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2024 e del 65 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2025. Ai fini del presente articolo, le detra-
zioni di cui al presente comma, si applicano anche per gli interventi di cui
ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 e 8, e comunque a tutti gli interventi considerati
trainati, se eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi consi-
derati trainanti, quali isolamento termico, sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale ovvero antisismici, previsti dalle lettere a), b),
c) e dal comma 4.";

a-bis) al comma 2, dopo le parole: "altri interventi" sono inserite le
seguenti: "denominati trainati’ ai fini del presente articolo,";

a-ter) il comma 3-bis è soppresso;
a-quater) al comma 4:

1) al primo periodo dopo le parole: "Per gli interventi" sono in-
serite le seguenti: "denominati trainanti’ ai fini del presente articolo,";

2) al primo periodo, le parole: "dal 1º luglio 2020 al 30 giugno
2022.", sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023, del 70
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per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2025.";

3) al terzo periodo, le parole: "nell’anno 2022", sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1 gennaio 2022";

a-quinquies) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete
elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture perti-
nenziali agli edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comun-
que nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale
dell’impianto solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in quat-
tro quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta dal 1º gen-
naio 2022, sempreché l’installazione degli impianti sia eseguita congiunta-
mente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo.
In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per
ogni kW di potenza nominale. 5-bis. Le violazioni meramente formali
che non arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo non
comportano la decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla irre-
golarità od omissione riscontrata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate
nell’ambito dei controlli da parte delle autorità competenti siano rilevanti
ai fini dell’erogazione degli incentivi, la decadenza dal beneficio si ap-
plica limitatamente al singolo intervento oggetto di irregolarità od omis-
sione";

a-sexies) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, so-
stenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, per gli interventi di in-
stallazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici
di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione
spetta nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del
65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025, da ripartire tra gli aventi
diritto in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spesa soste-
nuta dal 1º gennaio 2022, sempreché l’installazione degli impianti sia ese-
guita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del
presente articolo e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti
salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici uni-
familiari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifami-
liari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più ac-
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cessi autonomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis
del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condo-
mini che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200
per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero supe-
riore a otto colonnine. L’agevolazione si intende riferita a una sola colon-
nina di ricarica per unità immobiliare.";

a-septies) il comma 8-bis è soppresso.»;

01a) al comma 1, la lettera b), c) e d) sono soppresse;

2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

"e-bis) al comma 15, dopo le parole: comma 11’, sono aggiunte le
seguenti: e le spese sostenute per la gestione economico finanziaria e la
rendicontazione."’»;

3) alla lettera c), dopo il capoverso a-bis) inserire il seguente: «a-ter)
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. La cessione del credito e lo sconto in fattura per pagamenti
eseguiti nel corso dell’anno 2021 per gli interventi indicati al comma 2,
possono essere formalizzati entro l’anno 2022, previo rispetto degli adem-
pimenti e degli obblighi imposti dall’articolo 119"»;

4) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) sostituire il comma 5 con il seguente:

"5. All’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n.160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: negli anni 2020 e 2021’ sono sostituite dalle seguenti:
nell’anno 2022’;

b) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: La detrazione di
cui al presente comma è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a:

1) euro 40.000 per interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b) dell’articolo119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n.77;

2) euro 30.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), dell’articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, per ogni unità immobiliare costituente il fab-
bricato, fino ad un massimo di 8 unità immobiliari;

3) euro 20.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), dell’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costi-
tuente il fabbricato;

La detrazione di cui al primo periodo spetta esclusivamente se l’am-
montare delle spese è determinato facendo riferimento ai prezzi riportati
nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini
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ufficiali o ai listini delle locali camere dı̀ commercio, industria, artigianato
e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al
luogo di effettuazione degli interventi. Per tutti gli interventi il cui am-
montare complessivo superi 600.000 euro è necessaria la certificazione
SOA dell’impresa che esegue i lavori, anche se in subappalto"’».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione delle presenti
disposizioni, valutati in 7 milioni di euro per l’anno 2022, in 185 milioni
di euro per l’anno 2023, in 172,3 milioni di euro per l’anno 2024, in
161,6 milioni di euro per l’anno 2025, in 161,6 milioni di euro per l’anno
2026, in 71,1 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dell’articolo 194 della
presente legge.

9.2000/2
Collina, Manca

All’emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).

9.2000/3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All’emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).

9.2000/4
Marino

All’emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).

9.2000/5
Steger, Durnwalder, Laniece

All’emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).

9.2000/6
Lonardo

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), dopo la parola: «nonché» inserire le seguenti: «a
decorrere dal 1º aprile 2022»;
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2) alla lettera c) dopo le parole: «elencati nel comma 2» inserire
le seguenti: «a decorrere dal 1º aprile 2022».

Prevedere un congruo periodo di tempo (tre mesi) prima dell’entrata
in vigore della nuova disciplina che prevede le asseverazioni dei lavori, in
modo che tutti gli ordini già incamerati o in fase di chiusura possano es-
sere gestiti con le condizioni e i costi previsti in fase di offerta. L’asseve-
razione dei lavori dovrà essere preventiva da parte di tecnici qualificati e
sbloccante ai fini della Cessione del Credito.

9.2000/7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), dopo la parola: «nonché» inserire le seguenti: «a
decorrere dal 1º gennaio 2022»;

2) alla lettera c) dopo le parole: «elencati nel comma 2» inserire
le seguenti: a decorrere dal 1º gennaio 2022».

9.2000/8
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificatimi:

a) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al
comma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

«d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente periodo:
"e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobi-
liari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti or-
ganismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio
immobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119,
comma 1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’articolo
121, comma 1."»;

b) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il se-
guente:

"2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo 1, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77."’;
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d-ter) al collima 3, lettera b), è inserita la seguente:

"2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente comma 3 L’incen-
tivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della presente disposizione
si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimento agli in-
terventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusivamente
con le modalità previste dall’articolo 121, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77".».

9.2000/9

Damiani, Ferro, Modena, Saccone

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al
comma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

"d-ter. Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente pe-
riodo: e-bis dagli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti
organismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio immobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119,
comma 1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’articolo
121, comma 1.’;

2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

’d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il se-
guente:

2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo 1, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.’

d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

"2-bis): dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

’3. L’incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di
investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organi-
smi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121, comma
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1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77"’».

9.2000/10
D’Alfonso

All’emendamento 9.200, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al
comma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

"d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente pe-
riodo: e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti
organismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio immobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119,
comma 1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’articolo
121, comma 1’."»;

2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il se-
guente: "2)-bis. Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo 1, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77."’;

d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

"2-bis): dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

’3. L’incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di
investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organi-
smi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77’."».

9.2000/11
Misiani

All’emendamento 9.200, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al
comma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:
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"d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente periodo:
e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari
istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti organi-
smi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119, comma
1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121,
comma 1’."»;

b) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il se-
guente:

"2-bis. Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

’3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo 1, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77’.";

d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

"2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

’3. L’incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di
investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organi-
smi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77’."».

9.2000/12

Marino

All’emendamento 9.2000, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «al
comma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

"d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente pe-
riodo: ’e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti
organismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio immobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119,
comma 1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’articolo
121, comma 1’."»;
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2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il se-
guente: "2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

’3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo 1, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77’.";

d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

"2-bis): dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

’3. L’incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di
investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organi-
smi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77’."».

9.2000/13
De Carlo, Calandrini

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al
comma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

"d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente pe-
riodo: e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti
organismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio immobiliari la fruizione dell’incentivo fiscale di cui all’articolo 119,
comma 1 avviene esclusivamente con le modalità previste dall’articolo
121, comma 1’."»;

2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il se-
guente: "2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

’3-quinquies. L’incentivo fiscale previsto dall’articolo I, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti
nella presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Ita-
lia con riferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti
organismi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121,
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comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77’.";

d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

"2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente

’3. L’incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di
investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organi-
smi, esclusivamente con le modalità previste dall’articolo 121, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77’."».

9.2000/14
Santillo

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), dopo le parole: «dei predetti decreti», aggiun-
gere, in fine, le seguenti: «; dopo il quarto periodo è aggiunto, in fine,
il seguente: "I valori massimali stabiliti con il decreto di cui al presente
comma si applicano esclusivamente agli interventi avviati in data succes-
siva all’emanazione del medesimo decreto."»;

2) alla lettera c), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: «Le spese sostenute dai contribuenti
per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle assevera-
zioni di cui al presente comma rientrano tra le spese detraibili sulla
base dell’aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in rela-
zione ai predetti interventi. Le disposizioni di cui al presente comma non
si applicano per il complesso di interventi, nel limite massimo di spesa di
50.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni
dell’edificio, fatta eccezione per gli interventi di cui all’articolo 1, comma
219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

9.2000/15
Manca

All’emendamento 9.2000, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis) al comma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

"e-bis) dopo il comma 13-quinquies è inserito il seguente:

’13-sexies. Al fine di assicurare la trasparenza e l’efficacia degli in-
terventi di cui al presente articolo, nonché di garantire la corretta rendi-
contazione energetico ambientale dei processi ad essi riferiti, possono es-
sere adottati protocolli energetico ambientali (rating system), nazionali o
internazionali, analogamente a quanto previsto dal decreto del Ministero
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dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 11 ottobre 2017
Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici
pubblici, e ssmm’."».

9.2000/16

Nastri, Calandrini, De Carlo

All’emendamento 9.2000, sopprimere la lettera c).

9.2000/17

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All’emendamento 9.2000, alla lettera c) apportare le seguenti modifi-
che:

al capoverso lettera a-bis) sostituire le parole: «è inserito il se-
guente» con le seguenti: «sono inseriti seguenti»;

dopo il capoverso «1-ter» inserire il seguente: «1-quater. Rientrano
tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quelle
sostenute per il rilascio del visto di conformità e dell’asseverazione di
congruità delle spese di cui al comma 1-ter».

Conseguentemente all’emendamento aggiungere infine le seguenti
parole: «All’articolo 194 sostituire le parole: "600 milioni di euro per
l’anno 2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024"» con le se-
guenti: «550 milioni di euro per l’anno 2023 e 450 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024».

9.2000/18

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al capoverso lettera a-bis), alinea, sostituire le parole: «è inse-
rito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

b) dopo il capoverso 1-ter inserire, in fine, il seguente:

«1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi elencati
nel comma 2 quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e del-
l’asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter».
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9.2000/19
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

All’emendamento 9.2000, alla lettera c) apportare le seguenti modi-
fiche:

1) al capoverso lettera a-bis) sostituire le parole: «è inserito il se-
guente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

2) dopo il capoverso «1-ter» inserire il seguente:

«1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al
comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e
dell’asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter».

9.2000/20
Steger, Durnwalder, Laniece

All’emendamento 9.2000, alla lettera c) apportare le seguenti modi-
fiche:

1) al capoverso lettera a-bis) sostituire le parole: «è inserito il se-
guente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

2) dopo il capoverso «1-ter» inserire il seguente:

«1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al
comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e
dell’asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter».

9.2000/21
Collina, Manca

All’emendamento 9.2000, lettera c), apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti:
«sono inseriti i seguenti»;

2) dopo il capoverso «1-ter» inserire il seguente:

«1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al
comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e
dell’asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter».

9.2000/22
Marino

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

– al capoverso lettera «a-bis)», sostituire le parole: «è inserito il se-
guente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;
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– dopo il capoverso «1-ter», inserire, infine, il seguente:

«1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi elencati
nel comma 2 quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e del-
l’asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter.».

9.2000/23

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al capoverso lettera a-bis), alinea, sostituire le parole: «è inse-
rito il seguente» con le seguenti: «»sono inseriti i seguenti»;

b) dopo il capoverso 1-ter», inserire, in fine, il seguente:

«1-quater. Ai soggetti che rilasciano le asseverazioni di cui al comma
1-ter, si applicano le disposizioni di cui al comma 14 dell’articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.»

9.2000/24

Manca, Misiani

All’emendamento 9.200, sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera c), sostituire le parole: «dopo il comma 1-bis, è inserito il
seguente:», con le seguenti: «dopo il comma 1-bis, sono inseriti i se-
guenti:», e sono aggiunte in fine le seguenti parole: «1-quater. Per gli in-
terventi di cui all’articolo 1, commi da 219 a 223 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, il comma 1-tersi applica alle spese sostenute a decorrere dal
1º gennaio 2022».

9.2000/25

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter», dopo le
parole: «per le spese» inserire le seguenti: «di importo superiore a
curo 30.000».
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9.2000/26
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

All’emendamento 9.2000, lettera c), capoverso «comma 1-ter», dopo
le parole: «Per le spese» sono aggiunte le seguenti: «di importo superiore
a 25.000 euro».

9.2000/27
Nastri, Calandrini, De Carlo

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter», alinea,
dopo le parole: «Per le spese» inserire le seguenti: «di importo superiore
ai 15.000 euro».

9.2000/28
Dal Mas

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), capoverso comma 1-ter, primo periodo, dopo le
parole: elencati nel comma 2,» inserire le seguenti: «complessivamente
superiori a euro 50.000 e con l’esclusione di quelle anche di importo su-
periore sostenute fino al 12 novembre 2021 o per le quali, a tale data, ri-
sulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) o sia
già stato acquisito il titolo abilitativo,»;

b) alla lettera d), capoverso «Art. 122-bis», comma 1:

1) sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti: «tre
giorni»;

2) sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «dieci
giorni»;

3) sopprimere le parole: «, anche successive alla prima»;
4) dopo le parole: «che presentano» inserire la parola: «gravi».

9.2000/29
Dal Mas

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso comma 1-ter
primo periodo, dopo le parole: «elencati nel comma 2,» inserire le se-
guenti: «complessivamente superiori a curo 50.000 e con l’esclusione di
quelle anche di importo superiore sostenute fino al 12 novembre 2021 o
per le quali, a tale data, risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori
asseverata (CILA) o sia già stato acquisito il titolo abilitativo,».
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9.2000/30
Dal Mas

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso comma 1-ter,
primo periodo, dopo le parole: «elencati nel comma 2,» inserire le se-
guenti: «complessivamente superiori a euro 40.000 e con l’esclusione di
quelle anche di importo superiore sostenute fino al 12 novembre 2021 o
per le quali, a tale data, risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori
asseverata (C1LA) o sia già stato acquisito il titolo abilitativo,».

9.2000/31
Dal Mas

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso comma 1-ter,
primo periodo, dopo le parole: «elencati nel comma 2,» inserire le se-
guenti: «complessivamente superiori a curo 30.000 e con l’esclusione di
quelle anche di importo superiore sostenute fino al 12 novembre 2021 o
per le quali, a tale data, risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori
asseverata (CILA) o sia già stato acquisito il titolo abilitativo,».

9.2000/32
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter)», alinea,
dopo le parole: «interventi elencati nel comma 2,» inserire le seguenti:
«di importo superiore a euro 20.000,».

9.2000/33
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter)», alinea,
dopo le parole: «interventi elencati nel comma 2,» inserire le seguenti:
«di importo superiore a euro 20.000,».

9.2000/34
Collina, Manca

All’emendamento 9.2000, lettera c), capoverso «1-ter» dopo le pa-
role: «Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2», inserire
le seguenti: «diversi da quelli previsti dall’articolo 119, di importo supe-
riore a ventimila mila euro,».
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9.2000/35
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), lettera a-bis), capoverso
«comma 1-ter», all’alinea dopo le parole: «Per le spese relative agli in-
terventi elencati nel comma 2», aggiungere le seguenti: «diversi da quelli
previsti dall’articolo 119, di importo superiore a ventimila mila euro,».

9.2000/36
Steger, Durnwalder, Laniece

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), lettera a-bis), capoverso «1-
ter», all’alinea dopo le parole: «Per le spese relative agli interventi elen-
cati nel comma 2», aggiungere le seguenti: «diversi da quelli previsti dal-
l’articolo 119, di importo superiore a ventimila mila euro,».

9.2000/37
Marino

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter)», alinea,
dopo le parole: «interventi elencati nel comma 2,» inserire le seguenti:
«di importo superiore a euro 20.000,».

9.2000/38
Fenu

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), capoverso «1-ter», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

1) alla lettera a) dopo le parole: «interventi elencati nel comma
2», inserire le seguenti: «di importo complessivo pari o superiore a dieci-
mila euro per unità immobiliare»;

2) alla lettera b), dopo le parole: «spese sostenute» inserire le
seguenti: «a decorrere dal 12 novembre 2021»;

3) dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) alle spese sostenute per il rilascio del visto di conformità di
cui alla lettera a) e della asseverazione di cui alla lettera b) si applicano
le previsioni di cui all’articolo 119, comma 15.»;

b) alla lettera d), sostituire il comma 2-sexies con il seguente:

«2-sexies. Con il medesimo atto di recupero sono irrogate le sanzioni
previste dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e
gli interessi di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602».
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Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 41
mila euro a decorrere dall’anno 2022.

9.2000/39

Ferro

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), cpv a-bis), comma 1-ter apportare le seguenti
modifiche:

– dopo le parole: «interventi elencati nel comma 2», inserire le se-
guenti: «di importo complessivo pari o superiore a diecimila euro per
unità immobiliare»;

– alla lettera b), dopo le parole: «spese sostenute» inserire le se-
guenti: «a decorrere dal 12 novembre 2021»;

– dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) alle spese sostenute per il rilascio del visto di conformità di
cui alla lettera a) e della asseverazione di cui alla precedente lettera b)
si applicano le previsioni di cui all’articolo 119, comma 15 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34.»;

b) alla lettera d), sostituire il comma 2-sexies con il seguente:

«2-sexies. Con il medesimo atto di recupero sono irrogate le sanzioni
previste dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e
gli interessi di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602».

Conseguentemente, agli oneri di cui alla lettera b-bis) pari a
10.100.000 euro annui dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dal-
l’articolo 194 della presente legge.

9.2000/40

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), lettera a-bis), capoverso
comma 1-ter, all’alinea dopo le parole: «Per le spese relative agli inter-
venti elencati nel comma 2», aggiungere le seguenti: «diversi da quelli
previsti dall’articolo 119, di importo superiore a diecimila mila euro,».
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9.2000/41

Lanzi

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter», appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) premettere le seguenti parole: «per gli interventi
di costo complessivo superiore ai 10.000 euro,»;

2) alla lettera b) premettere le seguenti parole: «per gli interventi
di costo complessivo superiore a 5.000 euro,».

9.2000/42

Perosino

All’emendamento 9.2000, alla lettera c) apportare le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo le parole: «Il visto di conformità è rilasciato ai sensi del-
l’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento re-
cante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle impo-
ste sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta
sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri co-
stituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n.
241 del 1997.» aggiungere le seguenti: «Sono in ogni caso esclusi dalla
richiesta di visto di conformità tutti gli interventi di cui al comma 2 del
presente articolo le cui spese sostenute generano detrazioni di imposta
per importi pari o inferiori a 15.000,00 euro.»;

2) dopo le parole: «b) i tecnici abilitati asseverano la congruità
delle spese sostenute secondo le disposizioni dell’articolo 119, comma
13-bis.» aggiungere le seguenti: «Sono in ogni caso esclusi dalla richiesta
di asseverazione della congruità delle spese sostenute tutti gli interventi di
cui al comma 2 del presente articolo le cui spese sostenute generano de-
trazioni di imposta per importi pari o inferiori a 15.000,00 euro».

9.2000/43

Conzatti

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter», lettera
a), dopo le parole: «di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997» inserire, infine, le seguenti: «. Le spese sostenute per
il rilascio del visto di conformità di cui al presente comma, rientrano
tra le spese detraibili, fino all’occorrenza dei tetti massimi di spesa con-
sentiti.».
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9.2000/44

Conzatti

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter» sostituire
la lettera «b)» con la seguente:

«b) i tecnici abilitati rilasciano al contribuente l’asseverazione
della congruità delle spese sostenute in base ai criteri di determinazione
di cui al terzo periodo dell’articolo 119, comma 13-bis. Per gli interventi
di cui all’allegato A, del decreto 6 agosto 2020, recante Requisiti tecnici
per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici, per i quali l’asseverazione dei requisiti tecnici può essere sostituita
da una dichiarazione del fornitore o dell’installatore, anche la congruità
viene asseverata dal fornitore o dall’installatore.».

9.2000/45

Conzatti

All’emendamento 9.2000, al comma 1, la lettera c), sub lettera b)
dopo le parole: «i tecnici abilitati» sono aggiunte le seguenti parole: «,
qualora la detrazione complessiva, o pro quota per lavori condominiali,
sia superiore a 50.000 euro,».

9.2000/46

Girotto

All’emendamento 9.2000, lettera c), capoverso «1-ter», aggiungere,
in fine, i seguenti periodi: «Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano esclusivamente agli interventi che presentano un costo comples-
sivo superiore a euro 10.000. Per gli interventi che presentano un costo
complessivo fino a euro 10.000 è sufficiente presentare una dichiarazione
sostitutiva di atto notorio relativo alla congruità delle spese sostenute da
parte delle imprese incaricate dei lavori. Tutti gli interventi di cui al
comma 2, se sottoposti al regime di edilizia libera o di CILA ordinaria,
possono, anche in deroga a quanto stabilito dal decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a scelta del contribuente, essere
sottoposti a CILA ai sensi e con gli effetti di cui all’articolo 119, comma
13-ter, 13-quater e 13-quinquies.».
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9.2000/47

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, alla lettera c), apportare la seguente modi-

ficazione:

a) dopo il capoverso lettera a-bis), alinea, inserire, in fine, il se-

guente:

«a-ter) Le disposizioni di cui alla lettera a-bis) del presente comma

non si applicano ai contribuenti che, prima dell’entrata in vigore della pre-

sente legge, hanno ricevuto le fatture da parte di un fornitore, assolto i re-

lativi pagamenti ed esercitato l’opzione, di cui all’articolo 121 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, per la cessione, attraverso la stipula di ac-

cordi tra cedente e cessionario, o per lo sconto in fattura, mediante la re-

lativa annotazione. Nei casi in cui gli accordi contrattuali prevedono l’e-

secuzione degli interventi agevolati sulla base di stati di avanzamento dei

lavori e, prima dell’entrata in vigore della presente legge, è stata esercitata

e comunicata l’opzione di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34 per uno stato di avanzamento, le disposizioni di cui alla lettera

a-bis) del presente comma non si applicano alle opzioni esercitate in rela-

zione ai successivi stati di avanzamento».

9.2000/48

Damiani, Ferro, Modena, Saccone

All’emendamento 9.2000, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del Presidente

della Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole: "o diploma di

ragioneria" sono aggiunte le seguenti: ", nonché i professionisti come de-

finiti ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, in possesso

dell’attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei servizi, ri-

lasciata da un’associazione professionale inserita nell’elenco del Ministero

dello sviluppo economico ovvero in possesso del certificato di conformità

alla norma tecnica UNI definita per la singola professione e rilasciato da

un organismo di certificazione accreditato dall’organismo unico nazionale

di accreditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008;"».
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9.2000/49
Conzatti

All’emendamento 9.2000, alla lettera d), capoverso «2-bis.», sosti-
tuire le parole: «è inserito il seguente:» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti:» e dopo il capoverso «Art. 122-bis» inserire il seguente:

"Art. 122-ter.

(Misure di contrasto all’evasione contributiva e per la tutela dei liberi
professionisti coinvolti nei rapporti contrattuali tra privati)

1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati connessi alla fruizione di benefici di cui agli articoli
119 e 121, nonché di contrastare l’evasione contributiva, nell’ambito dei
medesimi rapporti la presentazione di istanze dirette all’ottenimento di ti-
toli abilitativi, di istanze sostitutive di atti di consenso comunque denomi-
nati nonché delle relative asseverazioni, deve essere corredata anche della
lettera di affidamento dell’incarico al professionista, sottoscritta dal com-
mittente.

2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al
richiedente un temine, non inferiore a dieci giorni, per l’integrazione della
documentazione, con avviso che il termine inizierà nuovamente a decor-
rere dalla data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano
ferme le ipotesi in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata pro-
duzione dei documenti contestualmente alla domanda comporta l’inam-
missibilità o la decadenza della domanda medesima.

3. Le istanze per l’ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comu-
nicazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessi-
tino di asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti re-
lativi agli atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono
essere corredati, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiara-
zione sostitutiva di regolarità contributiva del professionista incaricato. In
caso di mancata presentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.

4. L’Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive"».

9.2000/50
Dal Mas

All’emendamento 9.2000, alla lettera d), capoverso «Art. 122-bis»,
comma 1:

1) sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti: «tre
giorni»;

2) sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «dieci
giorni»;
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3) sopprimere le parole: , anche successive alla prima»;
4) dopo le parole: «che presentano» inserire la parola: «gravi».

9.2000/51
Nastri, Calandrini, De Carlo

All’emendamento 9.2000, alla lettera d), capoverso «Art. 122-bis»,
comma 1, sostituire le parole: «non superiore a trenta giorni» con le se-
guenti: «non superiore a dieci giorni».

9.2000/52
Gallicchio

All’emendamento 9.2000, lettera d), al capoverso «Art. 122-bis»,
comma 1, primo periodo, sostituire la parola: «trenta» con la seguente:
«quindici».

9.2000/53
Manca

All’emendamento 9.2000, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) dopo l’articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è aggiunto il seguente:

"Art. 122-ter.

(Misure di contrasto all’evasione contributiva e per la tutela dei liberi
professionisti coinvolti nei rapporti contrattuali tra privati)

1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati connessi alla fruizione di benefici di cui agli articoli
119 e 121, nonché di contrastare l’evasione contributiva, nell’ambito dei
medesimi rapporti la presentazione di istanze dirette all’ottenimento di ti-
toli abilitativi, di istanze sostitutive di atti di consenso comunque denomi-
nati nonché delle relative asseverazioni, deve essere corredata anche della
lettera di affidamento dell’incarico al professionista, sottoscritta dal com-
mittente.

2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al
richiedente un termine, non inferiore a dieci giorni, per l’integrazione
della documentazione, con avviso che il termine inizierà nuovamente a de-
correre dalla data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano
ferme le ipotesi in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata pro-
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duzione dei documenti contestualmente alla domanda comporta l’inam-
missibilità o la decadenza della domanda medesima.

3. Le istanze per l’ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comu-
nicazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessi-
tino di asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti re-
lativi agli atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono
essere corredati, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiara-
zione sostitutiva di regolarità contributiva del professionista incaricato. In
caso di mancata presentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.

4. L’Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive."».

9.2000/54
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

All’emendamento 9.2000, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis). Dopo l’articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è aggiunto il seguente:

"Art. 122-ter.

(Misure di contrasto all’evasione contributiva e per la tutela dei liberi
professionisti coinvolti nei rapporti contrattuali tra privati)

1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati connessi alla fruizione di benefici di cui agli articoli
119 e 121, nonché di contrastare l’evasione contributiva, nell’ambito dei
medesimi rapporti la presentazione di istanze dirette all’ottenimento di ti-
toli abilitativi, di istanze sostitutive di atti di consenso comunque denomi-
nati nonché delle relative asseverazioni, deve essere corredata anche della
lettera di affidamento dell’incarico al professionista, sottoscritta dal com-
mittente.

2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al
richiedente un termine, non inferiore a dieci giorni, per l’integrazione
della documentazione, con avviso che il termine inizierà nuovamente a de-
correre dalla data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano
ferme le ipotesi in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata pro-
duzione dei documenti contestualmente alla domanda comporta l’inam-
missibilità o la decadenza della domanda medesima.

3. Le istanze per l’ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comu-
nicazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessi-
tino di asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti re-
lativi agli atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono
essere corredati, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiara-
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zione sostitutiva di regolarità contributiva del professionista incaricato. In
caso di mancata presentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.

4. L’Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive."».

9.2000/55
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alinea 5-bis., le parole: «All’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi
da 2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti:
«Le disposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, let-
tera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo si appli-
cano con riferimento agli interventi avviati dal 1º gennaio 2022 e all’attua-
zione delle stesse»;

b) alinea 5-ter., alla fine è aggiunto il seguente periodo: «Per gli
interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l’Agenzia delle Entrate prov-
vede ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione delle comu-
nicazioni anche in assenza del visto di conformità e dell’asseverazione
della congruità delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis) del presente
articolo».

9.2000/56
Conzatti

All’emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al capoverso «5-bis.», le parole: «All’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis),
ed ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle
seguenti: «Le disposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al
comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del presente ar-
ticolo si applicano con riferimento agli interventi avviati dal 1º gennaio
2022 e all’attuazione delle stesse»;

b) al capoverso «5-ter.», è aggiunto in fine il seguente periodo:
«Per gli interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l’Agenzia delle En-
trate provvede ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione
delle comunicazioni anche in assenza del visto di conformità e dell’asse-
verazione della congruità delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis)
del presente articolo».
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9.2000/57
Nastri, Calandrini, De Carlo

All’emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alinea 5-bis., le parole: «All’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi
da 2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti:
«Le disposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, let-
tera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo si appli-
cano con riferimento agli interventi avviati dal 1º gennaio 2022 e all’attua-
zione delle stesse»;

b) alinea 5-ter., alla fine è aggiunto il seguente periodo: «Per gli
interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l’Agenzia delle Entrate prov-
vede ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione delle comu-
nicazioni anche in assenza del visto di conformità e dell’asseverazione
della congruità delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis) del presente
articolo».

9.2000/58
Margiotta

All’emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alinea 5-bis., le parole: «All’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi
da 2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti:
«Le disposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, let-
tera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo si appli-
cano con riferimento agli interventi avviati dal 1º gennaio 2022 e all’attua-
zione delle stesse»;

b) alinea 5-ter., alla fine è aggiunto il seguente periodo: «Per gli
interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l’Agenzia delle Entrate prov-
vede ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione delle comu-
nicazioni anche in assenza del visto di conformità e dell’asseverazione
della congruità delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis) del presente
articolo».

9.2000/59
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, alla lettera e), dopo il capoverso «5-bis»,
inserire il seguente: «5-bis.1. Al comma 1 dell’articolo 5-bis della legge
1º agosto 2003, n. 212, le parole: "del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di beni culturali e ambientali, di cui al decreto legisla-
tivo 29 ottobre 1999, n. 490" sono sostituite con le seguenti: "del decreto
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legislativo 22 gennaio 2004, n. 42"; al termine del medesimo articolo sono
aggiunte le parole: "qualora le opere eseguite non siano ad esso con-
formi.».

9.2000/60
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

All’emendamento 9.2000, alla lettera e), dopo il comma 5-ter, ag-
giungere il seguente:

«5-quater. All’articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole: "o di-
ploma di ragioneria" sono aggiunte le seguenti: ", nonché i professionisti
come definiti ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, in
possesso dell’attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei
servizi, rilasciata da un’associazione professionale inserita nell’elenco
del Ministero dello sviluppo economico ovvero in possesso del certificato
di conformità alla norma tecnica UNI definita per la singola professione e
rilasciato da un organismo di certificazione accreditato dall’organismo
unico nazionale di accreditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/
2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008;"».

9.2000/61
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All’emendamento 9.2000, alla lettera e), dopo il capoverso comma 5-
ter inserire il seguente:

«5-quater. In considerazione della urgenza di assicurare il coordina-
mento delle nuove misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche previste dal presente articolo, l’Agenzia delle
Entrate è autorizzata all’assunzione, nel rispetto della propria programma-
zione triennale 2021-2023 del fabbisogno di personale e nei limiti dei po-
sti disponibili in organico, di coloro che sono risultati idonei nelle proprie
graduatorie vigenti per dirigenti di livello non generale».

9.2000/62
Misiani, Manca, Collina

All’emendamento 9.2000, lettera e), dopo il comma 5-ter aggiungere
i seguenti:

«5-quater. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera d-bis) e lettera
e), commi da 2-bis a 2-octies, commi 5-bis e 5-ter non si applicano agli
interventi previsti dall’articolo 14, commi 1, 2, 2.1, 2-bis e dall’articolo 16
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del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano agli interventi il cui corrispettivo è superiore a venti
mila euro».

9.2000/63
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, capoverso «Art. 9», lettera e), dopo il
comma 5-ter, inserire il seguente:

«5-quater. Le norme di cui alla lettera a), capoverso d-bis), alla let-
tera d) ed alla lettera e) non si applicano agli interventi previsti dall’arti-
colo 14, commi 1, 2, 2.1, 2-bis e dall’articolo 16 del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90».

9.2000/64
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

All’emendamento 9.2000, capoverso «Art. 9», lettera e), dopo il
comma 5-ter, inserire il seguente:

«5-quater. Le norme di cui ai precedenti commi si applicano agli in-
terventi il cui corrispettivo è superiore a venti mila euro».

9.2000
Il Governo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:
«d-bis) al comma 11, primo periodo, dopo le parole: "Ai fini del-

l’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, " sono
inserite le seguenti: "nonché in caso di utilizzo della detrazione nella di-
chiarazione dei redditi," e dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente:
"In caso di dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all’A-
genzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’as-
sistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione
nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto
dı̀ conformità."»;

b) al comma 1, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

«e) al comma 13-bis, al terzo periodo, dopo le parole: "comma 13,
lettera a)" sono inserite le seguenti: ", nonché ai valori massimi stabiliti,
per talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione
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ecologica, da emanarsi entro il 9 febbraio 2022"; al quarto periodo, le pa-
role: "del predetto decreto" sono sostituite dalle seguenti: "dei predetti de-
creti";».

c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

"1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in
caso di opzione di cui al comma 1:

a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente arti-
colo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b)
del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità per la pre-
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai
responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui
all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997;

b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute
secondo le disposizioni dell’articolo 119, comma 13-bis."».

d) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Dopo l’articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito
il seguente:

"Art. 122-bis.

(Misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti.
Rafforzamento dei controlli preventivi)

1. L’Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall’invio
della comunicazione dell’avvenuta cessione del credito, può sospendere,
per un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunica-
zioni delle cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate
alla stessa Agenzia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili
di rischio, ai fini del relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono
individuati utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ce-
duti e riferiti:

a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunica-
zioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell’A-
nagrafe tributaria o comunque in possesso dell’Amministrazione finanzia-
ria;

b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che
intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base
delle informazioni presenti nell’Anagrafe tributaria o comunque in pos-
sesso dell’Amministrazione finanziaria;
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c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indi-
cati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.

2. Se all’esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al
comma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l’esito del con-
trollo è comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se,
invece, i rischi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di so-
spensione degli effetti della comunicazione di cui al comma 1, la comu-
nicazione produce gli effetti previsti dalle disposizioni di riferimento.

3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l’amministrazione
finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti
i crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera
non avvenuta ai sensi del comma 2.

4. I soggetti obbligati di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai
sensi degli articoli 121 e 122, non procedono all’acquisizione del credito
in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del
predetto decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi
previsti.

5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti criteri, modalità e termini per l’attuazione, anche progressiva,
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.».

2-ter. L’Agenzia delle entrate, con riferimento alle agevolazioni di
cui agli articoli 121 e 122 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 nonché alle
agevolazioni e ai contributi a fondo perduto, da essa erogati, introdotti a
seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, ferma restando l’ap-
plicabilità delle specifiche disposizioni contenute nella normativa vigente,
esercita i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dagli articoli 51 e se-
guenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2-quater. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 2-ter, per il
recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi a con-
tributi indebitamente percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti di im-
posta in mancanza dei requisiti, in base alle disposizioni e ai poteri di cui
al medesimo comma 2-ter e in assenza di una specifica disciplina, l’Agen-
zia delle entrate procede con un atto di recupero emanato in base alle di-
sposizioni di cui all’articolo l, commi 421 e 422, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

2-quinquies. Fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vi-
gente, l’atto di recupero di cui al comma 2-quater è notificato, a pena
di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello
in cui è avvenuta la violazione.

2-sexies. Fatte salve ulteriori specifiche disposizioni, con il medesimo
atto di recupero sono irrogate le sanzioni previste dalle singole norme vi-
genti per le violazioni commesse e sono applicati gli interessi.

2-septies. Le attribuzioni di cui ai commi da 2-ter, a 2-sexies, spet-
tano all’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente in ragione del domi-
cilio fiscale del contribuente, individuato ai sensi degli articoli 58 e 59 del
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decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al mo-
mento della commissione della violazione; in mancanza del domicilio fi-
scale, la competenza è attribuita ad un’articolazione della medesima
Agenzia individuata con provvedimento del Direttore.

2-octies. Per le controversie relative all’atto di recupero di cui al
comma 2-quater si applicano le disposizioni previste dal decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546».

e) dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere d-
bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del
presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

5-ter. Il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 11
novembre 2021, n. 157».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo 9, dopo le parole «degli
edifici» inserire le seguenti «nonché misure urgenti per il contrasto alle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche».

9.0.1
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ricarica
dei veicoli alimentati adenergia elettrica)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

"3-bis: Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica nei condomini, alle imprese è altresı̀ riconosciuta una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese do-
cumentate sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a
lavori di predisposizione dell’impianto elettrico condominiale finalizzati
all’installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in condomini,
tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di
progettazione e prestazioni professionali connesse all’intervento, nonché i
costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui al
presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di
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pari importo, spetta nella misura del 65 per cento delle spese sostenute ed
è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro.".

2. Al comma 8 dell’articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "La stessa aliquota di detrazione e le
stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui
al comma 3-bis dell’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo
restando il relativo limite di spesa.«

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
il 2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal-
l’articolo 194 della presente legge come rifinanziato dalla presente
legge."».

9.0.2
De Siano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art 9-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

"3-bis: Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica nei condomini, alle imprese è altresı̀ riconosciuta una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese do-
cumentate sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a
lavori di predisposizione dell’impianto elettrico condominiale finalizzati
all’installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in condomini,
tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di
progettazione e prestazioni professionali connesse all’intervento, nonché i
costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui al
presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di
pari importo, spetta nella misura del 65 per cento delle spese sostenute ed
è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro.".

2. Al comma 8 dell’articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "La stessa aliquota di detrazione e le
stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui
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al comma 3-bis dell’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo
restando il relativo limite di spesa".

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
il 2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge».

9.0.3

Gallone

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

"3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica nei condomini, alle imprese è altresı̀ riconosciuta una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese do-
cumentate sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a
lavori di predisposizione dell’impianto elettrico condominiale finalizzati
all’installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in condomini,
tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di
progettazione e prestazioni professionali connesse all’intervento, nonché i
costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui al
presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di
pari importo, spetta nella misura del 65 per cento delle spese sostenute ed
è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro.".

2. Al comma 8 dell’articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "La stessa aliquota di detrazione e le
stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui
al comma 3-bis dell’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo
restando il relativo limite di spesa".

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
il 2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 521 –



provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9.0.4

Collina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

"3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica nei condomini, alle imprese è altresı̀ riconosciuta una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese do-
cumentate sostenute dal lº gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a
lavori di predisposizione dell’impianto elettrico condominiale finalizzati
all’installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in condomini,
tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di
progettazione e prestazioni professionali connesse all’intervento, nonché i
costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui al
presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di
pari importo, spetta nella misura del 65 per cento delle spese sostenute ed
è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro.".

2. All’articolo 119, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "La stessa aliquota di detrazione e le
stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui
all’articolo 16-ter, comma 3-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo re-
stando il relativo limite di spesa.".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l’anno 2022,
470 milioni di euro per l’anno 2023, 475 milioni di euro per l’anno
2024 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025».
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9.0.5
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico
e colonnine di ricarica di veicoli elettrici)

1. A tutti gli interventi per il recupero del patrimonio edilizio, per mi-
sure antisismiche, bonus verde, nonché di efficientamento energetico pre-
visti dalla normativa vigente, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 119
del decreto-legge n. 34 del 2020, per le spese documentate e rimaste a ca-
rico del contribuente, sostenute dal 1º dicembre 2021 e fino al 31 dicem-
bre 2022, in luogo delle diverse percentuali di detrazione previste per le
specifiche tipologie di intervento, si applica una detrazione d’imposta
unica, fermi restando i limiti di spesa e nel rispetto delle modalità previste
dalle vigenti disposizioni, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote
annuali di pari importo.

2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto saranno fornite
le schede tecniche contenenti l’elencazione delle tipologie di opere am-
messe alle agevolazioni, dei relativi materiali, suddivisi per ogni specifica
tipologia di intervento.».

9.0.6
Girotto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Non concorrenza delle spese per la ricarica elettrica alla formazione
del reddito dei dipendenti aziendali)

1. All’articolo 51 del Testo Unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al
comma 2, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:

"d-bis. 1) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a cate-
gorie di dipendenti dal datore di lavoro, volontariamente o in conformità a
disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l’ac-
quisto di energia dedicata alla ricarica degli autoveicoli elettrificati, com-
presi quelli di cui al comma 4, lettera a) del presente articolo, e dei beni e
servizi accessori, ivi inclusi quelli per la misurazione dell’energia desti-
nata alla ricarica, per un importo annuo complessivamente non superiore
a 2.000 euro."».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 523 –



Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per l’anno 2022 e 497 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.»

9.0.7
Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Non concorrenza delle spese per la ricarica elettrica alla formazione del
reddito dei dipendenti aziendali)

1. All’articolo 51 del Testo Unico Imposte sui Redditi, di cui al DPR
n. 917/1986, al comma 2 dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:

"d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie
di dipendenti dal datore di lavoro, volontariamente o in conformità a di-
sposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l’acqui-
sto di energia dedicata alla ricarica degli autoveicoli elettrificati, compresi
quelli di cui al comma 4) lettera a) del presente articolo, e dei beni e ser-
vizi accessori, ivi inclusi quelli per la misurazione dell’energia destinata
alla ricarica, per un importo annuo complessivamente non superiore a
2.000 euro;"».

9.0.8
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per la realizzazione di investimenti di riqualificazione
e valorizzazione dei territori comunali)

1. Al fine di favorire lo sviluppo e la crescita delle realtà locali, ai
soggetti privati e ai titolari di reddito d’impresa che effettuano in partena-
riato con un capofila istituzionale (Comune o Provincia) investimenti fina-
lizzati alla riqualificazione e alla valorizzazione dei territori comunali è
riconosciuto un credito d’imposta nella misura del cinquanta per cento
dell’ammontare complessivo degli investimenti effettuati, nel limite mas-
simo di spesa di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

2. Le modalità e i criteri di attuazione del credito di imposta di cui al
comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze, di concerto con il Ministero dell’interno, da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nel periodo di imposta successivo a quello in corso al momento dell’effet-
tuazione degli investimenti di cui al medesimo comma 1 soggetti benefi-
ciari possono optare per la cessione del corrispondente credito d’imposta
ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito,
o a banche o a intermediari finanziari».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 70 milioni di euro per ciascuno degli 2022 e 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194, comma 1, del presente provvedi-
mento.

9.0.9
Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per l’efficientamento degli immobili delle aree interne)

1. Al fine di consentire il ripopolamento delle aree interne del paese e
al fine di consentire la riqualificazione energetica e architettonica degli
immobili, la detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino
al 31 dicembre 2023, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote an-
nuali di pari importo e in quattro quote annuali di pari importo per la parte
di spesa sostenuta nell’anno 2022, nei casi di cui alle lettere a) e b) del-
l’articolo 119, comma 1 del decreto- legge 19 maggio 2020, n.34 conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l’esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle
agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscon-
trata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli
da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell’erogazione
degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al sin-
golo intervento oggetto di irregolarità od omissione.

3. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più interventi
di cui al comma 1, il termine per stabilire la residenza di cui alla lettera a)
della nota 11-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 525 –



del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di trenta mesi
dalla data di stipulazione dell’atto di compravendita.

4. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’arti-
colo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché in caso di utilizzo della
detrazione nella dichiarazione dei redditi, il contribuente richiede il visto
di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta per
gli interventi di cui al presente articolo. In caso di dichiarazione presentata
direttamente dal contribuente all’Agenzia delle entrate, ovvero tramite il
sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, il contribuente, il quale
intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto
a richiedere il predetto visto di conformità. Il visto di conformità è rila-
sciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo
3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri co-
stituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n.
241 del 1997.

5. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di confor-
mità di cui al comma 4, secondo quanto disposto con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attua-
tive del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

6. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo
e dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 per gli interventi di cui al comma I del pre-
sente articolo, i tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti
dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli
interventi agevolati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa, esclusiva-
mente per via telematica, all’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità
di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative modalità attua-
tive.

7. L’asseverazione di cui al comma 6 del presente articolo è rilasciata
al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base
delle condizioni e nei limiti di cui all’articolo 121 del decreto- legge 19
maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77. L’asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requi-
siti tecnici sulla base del progetto e dell’effettiva realizzazione. Ai fini
dell’asseverazione della congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari
individuati dal decreto di cui al comma 6 nonché ai valori massimi stabi-
liti, per talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione
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ecologica. Nelle more dell’adozione dei predetti decreti, la congruità delle
spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari pre-
disposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai li-
stini delle locali camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effet-
tuazione degli interventi.

8. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguardino
le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di quelli com-
portanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costituiscono ma-
nutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione di
inizio lavori asseverata (CILA).

9. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto co-
stituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infe-
deli si applicano le disposizioni di cui al comma 14 dell’articolo 119 del
decreto- legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

10. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al pre-
sente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle as-
severazioni di cui ai commi 6 e 7 e del visto di conformità di cui al
comma 4.

11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle
unità immobiliari prive di certificazione energetica purché si raggiunga al
termine dei lavori un livello di efficienza almeno pari alla classe A3.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

9.0.10

Arrigoni, Borghesi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al teleriscalda-
mento nell’ambito del Superbonus di cui all’articolo 119, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
246 del 5 ottobre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fat-
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tori di conversione in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel
caso di eventuali successivi aggiornamenti degli stessi».

9.0.11

Paroli, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al teleriscalda-
mento nell’ambito del Superbonus di cui all’articolo 119, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
246 del 5 ottobre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fat-
tori di conversione in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel
caso di eventuali successivi aggiornamenti degli stessi».

9.0.12

Misiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al teleriscalda-
mento nell’ambito del Superbonus di cui all’articolo 119, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell’Allegato A, al Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante "Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici – cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
246 del 5 ottobre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fat-
tori di conversione in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel
caso di eventuali successivi aggiornamenti degli stessi».
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9.0.13

Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno, Giannuzzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9.3.

(equiparazione degli aggregati ai condomini)

1. All’art. 9, comma 1, lettera d) dopo le parole: "di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380," aggiungere le se-
guenti: "nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ricostruzione
di aggregati edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2022, 90
milioni per il 2023, 63 milioni per il 2024 e 59 milioni di euro per il
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Come ri-
determinato dall’art. 194 della presente legge"».

9.0.14

Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno, Giannuzzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9.1.

(Proroga superbonus senza decalage)

1. Al comma 1 dell’art. 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

’8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di
cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma
valutato in 69 milioni nel 2022, e 138 milioni per ciascuno degli armi
2023-24-25 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte alle esigenze indifferibili di cui all’art. 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rideterminato dall’art. 194 della pre-
sente legge"’».
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9.0.15
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno, Giannuzzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9.2.

(Proroga superbonus con decalage specifico per sisma)

1. All’art. 9, comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

"d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

’8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009, la detrazione per
gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti
i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il
31 dicembre 2023, del 90 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
dell’80 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 69 milioni di euro per l’anno 2022, 138 mi-
lioni per il 2023, 124 milioni per il 2024 e 110 milioni di euro per il
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Come ri-
determinato dall’art. 194 della presente legge"’».

9.0.16
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.

(Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)

1. All’articolo 16, comma 1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, ag-
giungere infine le seguenti parole: "La detrazione delle spese è prevista
anche nel caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili non se-
gua l’effettiva esecuzione delle opere, con detrazione dell’imposta lorda
pari all’80 per cento dei costi sostenuti per le prestazioni professionali
di classificazione e verifica sismica determinati dall’applicazione del de-
creto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016. Nel caso in cui sull’im-
mobile classificato vengano successivamente eseguiti i lavori di migliora-
mento sismico, le spese di classificazione e verifica sismica rientrano co-
munque nel massimale dei 96.000 euro per unità immobiliare. Agli oneri
derivanti da tale disposizione si provvede entro il limite pari a 100 milioni
di euro di cui alla spesa stanziata per l’incentivo fiscale derivante dall’at-
tuazione degli interventi antisismici degli immobili.".
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2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede me-
diante utilizzo delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.0.17
Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)

1. All’articolo 16, comma 1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "La detrazione delle spese è pre-
vista anche nel caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili
non segua l’effettiva esecuzione delle opere, con detrazione dell’imposta
lorda pari all’80 per cento dei costi sostenuti per le prestazioni professio-
nali di classificazione e verifica sismica determinati dall’applicazione del
decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016. Nel caso in cui sul-
l’immobile classificato vengano successivamente eseguiti i lavori di mi-
glioramento sismico, le spese di classificazione e verifica sismica rien-
trano comunque nel massimale dei 96.000 euro per unità immobiliare.
Agli oneri derivanti da tale disposizione si provvede entro il limite pari
a 100 milioni di euro a decorrere dal 2022 di cui alla spesa stanziata
per l’incentivo fiscale derivante dall’attuazione degli interventi antisismici
degli immobili.".

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni
di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse
del Fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».

9.0.18
Ortis, Botto

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 4, comma 1, del d.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 (Rego-
lamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata), dopo
la lettera b) è aggiunta infine la seguente:

"c) gli interventi riguardanti beni e aree vincolate ai sensi dell’ar-
ticolo 136, comma 1, lettere a), b) e c) del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42
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(Codice dei beni culturali e del paesaggio), ricadenti nell’allegato B.8,
volti all’efficientamento energetico mediante coperture con pannelli foto-
voltaici, sono soggetti a prescrizioni vertenti esclusivamente su materiali
utilizzati, colorazioni ed esposizione sulle falde; le competenti autorità
paesaggistiche rendono le summenzionate prescrizioni tecniche preventi-
vamente alla realizzazione del progetto nel termine perentorio di 15
giorni. Restano esclusi dalla presente lettera i beni soggetti a vincoli arti-
stici e archeologici"».

9.0.19
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di interventi di edilizia scolastica)

1. Allo scopo di consentire la realizzazione degli interventi di edilizia
scolastica finanziati ai sensi e con le modalità stabiliti dal decreto del Mi-
nistero dell’istruzione 10 marzo 2020, n. 175, pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale del 6 maggio 2020, in considerazione dello stato di emergenza pro-
rogato nel corso dell’intero periodo di cui al termine originario e delle
note problematiche sviluppatesi dall’emergenza epidemiologica COVID-
19, si dispone la proroga di dodici mesi del termine per l’aggiudicazione
dei lavori di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Ministero dell’i-
struzione 10 marzo 2020, n. 175, per il c. a) al 6 maggio 2022 e per il c.
b) al 6 novembre 2022.».

9.0.20
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di edilizia scolastica)

1. Al fine di assicurare il recupero e la riqualificazione del patrimo-
nio edilizio scolastico già esistente, è stanziata la somma di 1 milione di
euro per avviare attività di ricognizione e valutazione delle strutture sco-
lastiche in dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, presenti
su tutto il territorio nazionale, da destinare allo svolgimento delle attività
scolastiche per l’anno 2022-2023.

2. Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione, da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono defi-
niti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1.
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3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

9.0.21

Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di cessioni di fabbricati ad operatori professio-
nali a seguito di interventi di riqualificazione energetica e sismica)

1. All’articolo 1, comma 1, della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 è aggiunto in fine il
seguente periodo: "Se il trasferimento avente per oggetto fabbricati o por-
zioni di fabbricato abitativi è effettuato nei confronti di imprese di com-
pravendita immobiliare, organismi di investimento collettivo del risparmio
immobiliari, società di cui all’articolo 1, commi da 119 a 141 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, società di cui all’articolo 7.1, comma 4, e al-
l’articolo 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli stessi
interventi di cui all’articolo 14 del D.L. 4 giugno 2013, n. 63 o all’articolo
16 del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, in misura pari ad almeno il 2 per cento del
prezzo di acquisto degli stessi ancorché non fruiscano delle relative detra-
zioni fiscali, e che entro (cinque) anni dall’acquisto procedano all’aliena-
zione degli stessi, a condizione che nell’atto l’acquirente dichiari che in-
tende trasferirli entro tale termine: euro 200".

2. All’articolo 1 della tariffa, parte prima, dopo la nota II-sexies), è
aggiunta la seguente:

"II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l’applicazione del-
l’imposta in misura fissa di cui al comma 1, ultimo periodo, non siano
adempiute entro il termine quinquennale ivi previsto, sono dovute l’impo-
sta di registro nella misura ordinaria nonché una sanzione del 30 per cento
dell’imposta stessa, oltre agli interessi di mora di cui al comma 4 dell’ar-
ticolo 55 del presente testo unico. Dalla scadenza del quinquennio decorre
il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell’amministra-
zione finanziaria".

3. Con riferimento agli atti di cui al primo comma si applicano le im-
poste ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 51 milioni si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

9.0.22
Corrado, Granato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Alle lavorazioni di cui al Capo III del decreto legislativo n. 50 del
2016 relative a contratti pubblici concernenti i beni culturali tutelati ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei
beni culturali e del paesaggio, non trovano applicazione le previsioni di
cui all’articolo 49 comma 1, comma 2 lettere a), b) e c) e comma 3 lettera
b) del decreto-legge n. 77 del 2021 cosı̀ come convertito con legge n. 108
del 29 luglio 2021. In ragione delle specifiche caratteristiche degli appalti
di cui al citato Capo III, le prestazioni o le lavorazioni oggetto del con-
tratto di appalto, oltre a non essere affidati congiuntamente a lavori affe-
renti ad altre categorie, sono da eseguirsi a cura dell’aggiudicatario salvo i
motivati casi in cui la stazione appaltante preveda la possibilità di ricor-
rere al subappalto ad imprese qualificate nella categoria specialistica, limi-
tatamente ad attività complementari che non superino la soglia di scorpo-
rabilità dell’appalto e laddove l’impresa affidataria sia comunque già in
possesso dei requisiti di qualificazione nella categoria specialistica per
l’intero importo della stessa messo a gara. Le attività subappaltate devono
essere affidate allo stesso prezzo di aggiudicazione al netto di una tratte-
nuta entro il limite dell’utile di impresa e degli oneri generali sostenuti
dall’appaltatore. La contrattazione collettiva nazionale è applicata dall’im-
presa in ragione della specifica attività svolta».

9.0.23
Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il
comma 1-quater è inserito il seguente:

"1-quinquies. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detra-
zioni di cui al presente articolo i fabbricati rurali diruti anche se privi
di impianto di riscaldamento, da adibire ad unità abitativa residenziale o
ad attività produttiva"».
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Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione,
valutati in 200 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, 71. 190, come incrementato dall’articolo 194
della presente legge.

9.0.24

Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga del bonus idrico)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 61, dopo le parole: "con una dotazione pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2021", sono aggiunte le seguenti: "con una dota-
zione pari a 20 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022";

b) al comma 62 le parole: "entro il 31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2022"».

9.0.25

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga del bonus idrico)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 61, dopo le parole: "con una dotazione pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2021", sono aggiunte le seguenti: "con una dota-
zione pari a 20 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022";

b) al comma 62 le parole: "entro il 31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2022"».
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9.0.26
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga del bonus idrico)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 61, dopo le parole: "con una dotazione pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2021", sono aggiunte le seguenti: "con una dota-
zione pari a 20 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022";

b) al comma 62, le parole: "entro il 31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2022"».

9.0.27
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Sostegno del sistema termale)

1. Al fine di sostenere il sistema termale nazionale, mitigando la crisi
economica derivante dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo
di cui al comma 1, dell’articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020,
numero 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 50 milioni
di euro.».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «550 milioni».

9.0.28
Gasparri, Damiani, Modena, Binetti, Giro

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 9-bis.

(Incentivi per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

1.Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º
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gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto
in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all’elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di
cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle
unità immobiliari che compongono l’edificio, escluse le pertinenze ai
fini del calcolo.

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell’80 per cento la barriera architettonica;

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calco-
lata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000
euro ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito.

2. L’aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri
interventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appar-
tamenti funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno
1989, n. 236.

4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche;

c) aziende e società private;
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-

venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci.

5. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il
contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 lu-
glio1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3del-
l’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n.
322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog-
getti di cui all’articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997.
1 dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente invia telematica
secondo quanto disposto con circolare del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, che definisce, sentito il Ministro per le disabilità, anche le modalità
attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
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6. Ferma l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni asseverazioni infedeli si ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione asseverazione infedele resa.

7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle assevera-
zioni e del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo
svolgimento delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all’o-
norario dell’amministratore come approvato in sede assembleare o ai sensi
dell’articolo 1129 c.c.. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al
comma 1, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assemblea
che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

2022: – 90.000.000;
2023: – 90.000.000;
2024: – 90.000.000;

ridurre in via permanente di 300 milioni di euro l’importo del fondo
di cui all’articolo 194.

9.0.29
Testor, Tosato, Ferrero, Faggi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto
in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all’elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di
cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a euro 96.000 moltiplicato per il numero delle unità
immobiliari che compongono l’edificio, escluse le pertinenze ai fini del
calcolo;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell’80% la barriera architettonica;

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calco-
lata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000
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euro ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito.

2. L’aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri
interventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appar-
tamenti funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno
1989, n. 236.

4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

b) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

c) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche;

d) aziende e società private;

e) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-
venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci.

5. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il
contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 lu-
glio1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3del-
l’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n.
322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog-
getti di cui all’articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997.
I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente invia telematica
secondo quanto disposto con circolare del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, che definisce, sentito il Ministro per le disabilità, anche le modalità
attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. Ferma l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni asseverazioni infedeli si ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa.

7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle assevera-
zioni e del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo
svolgimento delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all’o-
norario dell’amministratore come approvato in sede assembleare o ai sensi
dell’articolo 1129 c.c.. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al
comma 1, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assemblea
che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio.
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8. Conseguentemente, ridurre di 90 milioni di euro per l’importo del
fondo speciale di parte corrente di cui della allegata tabella A, rubrica del
Ministero dell’economia e finanze».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: « 300 milioni».

9.0.30
Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

1. In relazione agli interventi finalizzati all’eliminazione di barriere
architettoniche, come definite all’art. 1, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 24 luglio 1996, n. 503, si applica la detrazione
fiscale nella misura del 75 per cento, per le spese documentate e rimaste a
carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari
importo. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un am-
montare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000 euro molti-
plicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio,
escluse le pertinenze ai fini del calcolo.

2. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno
1989, n. 236.

3. Le disposizioni contenute nei commi precedenti si applicano agli
interventi effettuati:

a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, sale cinematografi-
che, teatri privati;

b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche;

c) aziende e società private;
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-

venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci.

4. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il
contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9
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luglio1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma
3dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio1998,
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241 del
1997.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, valutati in 390 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall’articolo 194».

9.0.31

Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto
in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all’elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di
cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle
unità immobiliari che compongono l’edificio, escluse le pertinenze ai
fini del calcolo;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell’80% la barriera architettonica;

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calco-
lata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000
euro ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito.

2. L’aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri
interventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appar-
tamenti funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno
1989, n. 236.

4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:
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a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche;

c) aziende e società private;

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-
venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci.

5. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il
contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 lu-
glio1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3del-
l’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n.
322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog-
getti di cui all’articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997.
I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente invia telematica
secondo quanto disposto con circolare del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, che definisce, sentito il Ministro per le disabilità, anche le modalità
attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. Ferma l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni asseverazioni infedeli si ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione asseverazione infedele resa.

7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle assevera-
zioni e del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo
svolgimento delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all’o-
norario dell’amministratore come approvato in sede assembleare o ai sensi
dell’articolo 1129 c.c.. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al
comma 1, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assemblea
che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

2022: – 90.000.000;

2023: – 90.000.000;

2024: – 90.000.000;

ridurre di 300 milioni di euro l’importo del fondo di cui all’articolo
194, a decorrere dal 2022.
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9.0.32
De Lucia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto
in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all’elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di
cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle
unità immobiliari che compongono l’edificio, escluse le pertinenze ai
fini del calcolo;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell’80% la barriera architettonica;

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calco-
lata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000
euro ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito.

2. L’aliquota prevista al comma i, si applica anche a tutti gli altri in-
terventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli apparta-
menti funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno
1989, n. 236.

4. Le disposizioni contenute nei commi dai a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche;

c) aziende e società private;
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-

venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci.

5. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il
contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
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conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9
luglio1997, n. 24, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3del-
l’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n.
322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog-
getti di cui all’articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997.
I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente invia telematica
secondo quanto disposto con circolare del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, che definisce, sentito il Ministro per le disabilità, anche le modalità
attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. Ferma l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa.

7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle assevera-
zioni e del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo
svolgimento delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all’o-
norario dell’amministratore come approvato in sede assembleare o ai sensi
dell’articolo 1129 c.c. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al
comma 1, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assemblea
che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio».

Conseguentemente,

a) il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2022: – 90 milioni;
2023: – 90 milioni;
2024: – 90 milioni a decorrere.

9.0.33
Boldrini, Manca, Iori, Comincini

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 9-bis.

(Incentivi per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto
in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all’elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di
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cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle
unità immobiliari che compongono l’edificio, escluse le pertinenze ai
tini del calcolo;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell’80 per cento la barriera architettonica;

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calco-
lata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000
euro ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito.

2. L’aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri
interventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appar-
tamenti funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno
1989, n. 236.

4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche;

c) aziende e società private;
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-

venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento
ai propri soci.

5. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il
contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9
luglio1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma
3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costi-
tuiti dai soggetti di cui all’articolo 32 dello stesso decreto legislativo n.
241 del 1997. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente
invia telematica secondo quanto disposto con circolare del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, che definisce, sentito il Ministro per le disabilità,
anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

6. Ferma l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa.
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7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle assevera-
zioni e del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo
svolgimento delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all’o-
norario dell’amministratore come approvato in sede assembleare o ai sensi
dell’articolo 1129 c.c.. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al
comma 1, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assemblea
che rappresenti un terzo del valore millesimale».

Conseguentemente,

a) ridurre di 90 milioni di euro per l’importo del fondo speciale di

parte corrente di cui della allegata tabella A, rubrica del Ministero del-
l’economia e finanze;

b) all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di
euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «300 milioni di euro per l’anno 2022 e 200 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

9.0.34

Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni,
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021", sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente: «1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per l’anno
2022, di 300 milioni per gli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.».
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9.0.35

Marino, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni,
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 40 milioni per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190"».

9.0.36

Margiotta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni,
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021", sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 588,2 milioni di euro per l’anno 2022,
di 476,4 milioni di euro per l’anno 2023, di 475,8 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».
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9.0.37
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni,
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».

9.0.38
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni,
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021", sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».

9.0.39
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. All’articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo
il comma 7 aggiungere il seguente:

"7-bis. Per i contratti di appalto di lavori tra privati, le variazioni ri-
levate dal decreto di cui al comma 1, tali da determinare un aumento o
una diminuzione dei prezzi unitari dei singoli materiali utilizzati nelle la-
vorazioni, eccedente, con riferimento alla data dell’offerta, l’8 per cento,
si dà luogo alla compensazione previa specifica istanza da parte dell’ap-
paltatore. Per i materiali non rilevati dal decreto di cui al comma 1, ai
fini della compensazione si procede mediante confronto diretto tra i prezzi
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riportati nei prezzari ufficiali di riferimento rilevando con adeguata docu-
mentazione, dichiarazione di fornitori o con altri idonei mezzi di prova, le
variazioni dei prezzi subite dagli stessi materiali con riferimento alla data
dell’offerta. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche
in deroga ad eventuali clausole difformi."».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo le parole: «nei contratti
pubblici» sono soppresse.

9.0.40
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
1. All’articolo 1-septies del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73

convertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiun-
gere il seguente comma:

"7-bis. Per i contratti di appalto di lavori tra privati, le variazioni ri-
levate dal decreto di cui al comma 1, tali da determinare un aumento o
una diminuzione dei prezzi unitari dei singoli materiali utilizzati nelle la-
vorazioni, eccedente, con riferimento alla data dell’offerta, l’8 per cento,
si dà luogo alla compensazione previa specifica istanza da parte dell’ap-
paltatore. Per i materiali non rilevati dal decreto di cui al comma 1, ai
fini della compensazione si procede mediante confronto diretto tra i prezzi
riportati nei prezzari ufficiali di riferimento rilevando con adeguata docu-
mentazione, dichiarazione di fornitori o con altri idonei mezzi di prova, le
variazioni dei prezzi subite dagli stessi materiali con riferimento alla data
dell’offerta. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche
in deroga ad eventuali clausole difformi."».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo le parole: «nei contratti
pubblici» sono soppresse.

9.0.41
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. All’articolo 1-septies del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiun-
gere il seguente comma:
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"7-bis. Per i contratti di appalto di lavori tra privati, le variazioni ri-
levate dal decreto di cui al comma 1, tali da determinare un aumento o
una diminuzione dei prezzi unitari dei singoli materiali utilizzati nelle la-
vorazioni, eccedente, con riferimento alla data dell’offerta, l’8 per cento,
si dà luogo alla compensazione previa specifica istanza da parte dell’ap-
paltatore. Per i materiali non rilevati dal decreto di cui al comma 1, ai
fini della compensazione si procede mediante confronto diretto tra i prezzi
riportati nei prezzari ufficiali di riferimento rilevando con adeguata docu-
mentazione, dichiarazione di fornitori o con altri idonei mezzi di prova, le
variazioni dei prezzi subite dagli stessi materiali con riferimento alla data
dell’offerta. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche
in deroga ad eventuali clausole difformi."».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo le parole: «nei contratti
pubblici» sono soppresse.

9.0.42
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. All’articolo 1-septies del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiun-
gere il seguente comma:

"7-bis. Gli eventi imprevedibili legati all’eccezionale aumento dei
prezzi di cui al presente articolo e alla carenza di approvvigionamento
di merci e forniture, sono sempre valutati M fini dell’esclusione, ai sensi
e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della respon-
sabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali de-
cadente o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti."».

9.0.43
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. All’articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente:
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"7-bis. Gli eventi imprevedibili legati all’eccezionale aumento dei
prezzi di cui al presente articolo e alla carenza di approvvigionamento
di merci e forniture, sono sempre valutati ai fini dell’esclusione, ai sensi
e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della respon-
sabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali de-
cadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti."».

9.0.44
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. All’articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente comma:

"7-bis. Gli eventi imprevedibili legati all’eccezionale aumento dei
prezzi di cui al presente articolo e alla carenza di approvvigionamento
di merci e forniture, sono sempre valutati ai fini dell’esclusione, ai sensi
e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della respon-
sabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali de-
cadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti."».

9.0.45
Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Digital bonus)

1. Al fine di incentivare la modernizzazione del parco immobiliare
del Paese, è concesso un credito d’imposta pari al 110 per cento delle
spese, documentate e realizzate fino al 31 dicembre 2022, finalizzate all’a-
deguamento degli stabili per le opere di realizzazione di infrastrutture fi-
siche interne adatte al passaggio di cavi in fibra ottica per la costruzione
di reti di comunicazione ad alta capacità, prevedendo la necessaria sepa-
razione tra cavi per telecomunicazioni, cavi elettrici e cavi per servizi di
videocitofonia, sorveglianza, telerilevamento. Il credito d’imposta è rico-
nosciuto fino ad un importo massimo di euro 1.000 per ciascuna unità im-
mobiliare. La relativa spesa può essere attivata anche se richiesta da con-
domini rappresentanti 1/3 dei millesimi. La proprietà della infrastruttura
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interna cosı̀ realizzata pertiene al condominio, mentre le reti in fibra ivi
passate sono di proprietà dell’operatore o degli operatori che le posano.
A tal fine viene istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un Fondo con una dotazione pari a 100 milioni di
euro, che rappresenta il limite di spesa, per ciascuno degli anni dal 2023 al
2032, dedicato al finanziamento dei lavori di dette infrastrutture fisiche in-
terne agli stabili.

2. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con apposita deli-
bera da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, indica le specifiche tecniche per i cavidotti interni ai condo-
mini, per il raccordo delle reti di comunicazione con gli stessi e per l’ac-
cesso degli operatori sul mercato. Al fine di garantire l’integrità delle reti
e la gestione complessiva dei servizi che verranno attivati su di esse, i la-
vori di realizzazione di dette infrastrutture e la posa di reti in fibra ottica
potranno essere realizzati dagli Operatori di settore qualificati a tal fine
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nella medesima delibera.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, stabilisce gli ulte-
riori criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, anche al fine
di assicurare l’osservanza dei limiti di spesa di cui al comma 5.

4. Il credito d’imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d’imposta di riconoscimento del credito. Esso non concorre
alla formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
non è soggetto al limite di cui al comma 53 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Il credito è utilizzabile a decorrere dal 1º gen-
naio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono state effettuate
le spese. Ai fini della fruizione del credito d’imposta, il modello F24 è
presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versa-
mento. I fondi occorrenti per la regolazione contabile delle compensazioni
esercitate ai sensi del presente comma sono stanziati su apposito capitolo
di spesa dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimento alla contabilità speciale "Agenzia
delle entrate – Fondi di bilancio".

5. L’agevolazione di cui al presente articolo è concessa nel limite
delle risorse del Fondo istituito ai sensi del comma 1, ultimo periodo, e
fino a esaurimento delle stesse.

6. I soggetti beneficiari del credito d’imposta di cui al comma 1
hanno facoltà di optare per la cessione del credito ovvero per lo sconto
in luogo delle detrazioni fiscali ai sensi dell’articolo 121 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77.
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7. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del presente
articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2023 e fino al
2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall’articolo 194.».

9.0.46 (testo 2)
Romeo, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Creazione della Piattaforma digitale italiana delle costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione del settore delle costruzioni e
delle pubbliche amministrazioni e di rafforzare la competitività della fi-
liera dell’edilizia, è promossa la creazione di una piattaforma digitale ita-
liana delle costruzioni.

2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, da adottare entro il 31 marzo 2022, avvalendosi di una Cabina di
regia istituita presso lo stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica, sono definiti gli obiettivi, le procedure di gara e
la tempistica di avvio della piattaforma nonché i criteri e le modalità
per la predisposizione ed il funzionamento della stessa, anche in relazione
ai contenuti dei regolamenti europei in materia e del progetto di piatta-
forma digitale europea per il settore delle costruzioni e garantendo l’inte-
roperabilità dei contenuti digitali della piattaforma a mezzo di formati
aperti di pubblico e gratuito dominio e utilizzo. Alla Cabina di regia par-
tecipano i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, che ne assume il coordinamento, del Ministero dello sviluppo
economico, del Dipartimento per l’innovazione digitale della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e, in qualità di invitati, i rappresentanti delle
principali Associazioni rappresentative degli operatori economici della fi-
liera delle costruzioni, delle università e delle professioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento ed il funzionamento della
piattaforma di cui ai commi 1 e 2, nello Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un Fondo per la
Piattaforma digitale italiana delle costruzioni con una dotazione di
7.090.000 euro nel 2022 e di 7.080.000 nel 2023, 5.830.000 euro nel
2024 e 5.000.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 7.090.000;
2023: – 7.080.000;
2024: – 5.830.000.
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9.0.46

Romeo, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Creazione della Piattaforma digitale italiana delle costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione del settore delle costruzioni e

delle pubbliche amministrazioni e di rafforzare la competitività della fi-

liera dell’edilizia, è promossa la creazione di una piattaforma digitale ita-

liana delle costruzioni.

2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-

stenibili, da adottare entro il 31 marzo 2022, avvalendosi di una Cabina di

regia istituita presso lo stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico

della finanza pubblica, sono definiti gli obiettivi, le procedure di gara e

la tempistica di avvio della piattaforma nonché i criteri e le modalità

per la predisposizione ed il funzionamento della stessa, anche in relazione

ai contenuti dei regolamenti europei in materia e del progetto di piatta-

forma digitale europea per il settore delle costruzioni e garantendo l’inte-

roperabilità dei contenuti digitali della piattaforma a mezzo di formati

aperti di pubblico e gratuito dominio e utilizzo. Alla Cabina di regia par-

tecipano i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, che ne assume il coordinamento, del Ministero dello sviluppo

economico, del Dipartimento per l’innovazione digitale della Presidenza

del Consiglio dei Ministri e, in qualità di invitati, i rappresentanti delle

principali Associazioni rappresentative degli operatori economici della fi-

liera delle costruzioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento ed il funzionamento della

piattaforma di cui ai commi 1 e 2, nello stato di previsione del Ministero

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un Fondo per la

Piattaforma digitale italiana delle costruzioni con una dotazione di 6 mi-

lioni di euro nel 2022 e di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni

dal 2023 al 2035».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture

e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 6.000.000

2023: – 500.000

2024: – 500.000
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9.0.47
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali
"Transizione 4.0" e del credito d’imposta per investimenti in ricerca e
sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in

altre attività innovative)

1. Al comma 1056 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sostituire le parole: "entro il 30 giugno 2022" con le seguenti: "en-
tro il 31 dicembre 2022"».

Conseguentemente ridurre di 300 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo
194 della presente legge;

alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e delle finanze», ap-
portare le seguenti variazioni:

2022: – 50.000.000;
2023: – 50.000.000;
2024: – 50.000.000.

9.0.48
Croatti, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 9 lettera d-bis) dopo le parole: "dalle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo io del decreto legislativo
4 dicembre 1997 n. 460, ", sono inserite le seguenti: "da tutti gli enti del
Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 e comma 3, del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017 n. 117";

b) al comma 9, lettera e), dopo le parole: "limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi." è inse-
rito il seguente periodo: "Qualora gli enti sportivi dilettantistici assumano
la qualifica di enti del Terzo settore a norma dell’articolo 6 comma 2 del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, potranno beneficiare delle più
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ampie previsioni di cui all’articolo 119 comma 9 lettera d-bis) del pre-
sente decreto";

c) al comma 3-bis) dopo le parole: "Per gli interventi effettuati dai
soggetti di cui al comma 9, lettera c)" sono inserite le seguenti: "d-bis) ed
e)";

d) al comma 3-bis) le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023";

e) dopo il comma 16-quater), è inserito il seguente:

"16-quinquies. Per gli interventi volti a recuperare beni immobili
pubblici inutilizzati o beni immobili confiscati alla criminalità organizzata,
assegnati ad enti del Terzo settore e da questi utilizzati esclusivamente per
lo svolgimento di attività di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, con modalità non commerciali, le detrazioni di cui al
presente articolo 119 sono cumulabili con le detrazioni per le persone fi-
siche di cui all’articolo 81 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117"».

9.0.49

Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Sospensione detrazioni per soggetti interessati da processi
di agevolazione all’esodo)

1. I soggetti interessati da processi di agevolazione all’esodo in
quanto dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi
di ristrutturazione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di
solidarietà di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, possono optare per una sospensione delle quote annuali co-
stanti delle detrazioni delle spese indicate negli articoli 14 e 16 del decreto
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013 n. 90, spettanti per i periodi di permanenza ai Fondi mede-
simi pari o superiori a sei mesi nell’anno solare. La sospensione ha effetto
fino all’anno precedente a quello di accesso alla prestazione pensionistica
INPS, se la decorrenza della pensione è stabilita tra il 1º gennaio ed il 1º
giugno di quest’ultimo. Se la decorrenza della pensione è fissata nel se-
condo semestre dell’anno, la sospensione è applicata fino all’anno mede-
simo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione delle quote an-
nuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima quota so-
spesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le modalità di esercizio dell’opzione.».
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9.0.50
Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Sospensione agevolazioni fiscali per soggetti interessati da processi di
agevolazione all’esodo)

1. I soggetti interessati da processi di agevolazione all’esodo in
quanto dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi
di ristrutturazione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di
solidarietà di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, possono optare per una sospensione delle quote annuali co-
stanti delle detrazioni delle spese indicate negli articoli 14 e 16 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013 n. 90, spettanti per i periodi di permanenza ai Fondi
medesimi pari o superiori a sei mesi nell’anno solare. La sospensione ha
effetto fino all’anno precedente a quello di accesso alla prestazione pen-
sionistica INPS, se la decorrenza della pensione è stabilita tra il 1º gennaio
ed il 1º giugno di quest’ultimo. Se la decorrenza della pensione è fissata
nel secondo semestre dell’anno, la sospensione è applicata fino all’anno
medesimo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione delle quote
annuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima quota
sospesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge sono stabilite le modalità di esercizio dell’opzione».

9.0.51
Misiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. I soggetti interessati da processi di agevolazione all’esodo in
quanto dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi
di ristrutturazione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di
solidarietà di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, possono optare per una sospensione delle quote annuali co-
stanti delle detrazioni delle spese indicate negli articoli 14 e 16 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013 n. 90, spettanti per i periodi di permanenza ai Fondi
medesimi pari o superiori a sei mesi nell’anno solare. La sospensione ha
effetto fino all’anno precedente a quello di accesso alla prestazione pen-
sionistica INPS, se la decorrenza della pensione è stabilita tra il 1º gennaio
ed il 1º giugno di quest’ultimo. Se la decorrenza della pensione è fissata
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nel secondo semestre dell’anno, la sospensione è applicata fino all’anno

medesimo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione delle quote

annuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima quota

sospesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore dell’A-

genzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore

della presente legge sono stabilite le modalità di esercizio dell’opzione».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022 e

490 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023».

9.0.52

Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.

(Agevolazioni Tari)

1. Al fine di attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economi-

che coinvolte dal perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, è

istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con

una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato alla con-

cessione, da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non dome-

stiche della Tari di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre

2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all’articolo 1, comma 688,

della medesima legge.

2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-

volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall’Autorità di Regola-

zione per l’Energia, le Reti e l’Ambiente (Arera) con propria delibera

da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

Nella delibera l’Autorità dovrà tenere in particolare considerazione le at-

tività che, pur non essendo state chiuse o limitate per effetto di specifiche

disposizioni normative, abbiano subito un calo del fatturato.».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 558 –



9.0.53
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.

(Agevolazioni Tari)

1. Al fine di attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economi-
che coinvolte dal perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con
una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato alla con-
cessione, da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non dome-
stiche della Tari di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all’articolo 1, comma 688,
della medesima legge.

2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-
volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall’Autorità di Regola-
zione per l’Energia, le Reti e l’Ambiente (Arera) con propria delibera
da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
Nella delibera l’Autorità dovrà tenere in particolare considerazione le at-
tività che, pur non essendo state chiuse o limitate per effetto di specifiche
disposizioni normative, abbiano subito un calo del fatturato.».

9.0.54
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Agevolazioni Tari)

1. Al fine di attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economi-
che coinvolte dal perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con
una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato alla con-
cessione, da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non dome-
stiche della Tari di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all’articolo 1, comma 688,
della medesima legge.

2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-
volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall’Autorità di Regola-
zione per l’Energia, le Reti e l’Ambiente (Arera) con propria delibera
da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
Nella delibera l’Autorità dovrà tenere in particolare considerazione le at-
tività che, pur non essendo state chiuse o limitate per effetto di specifiche
disposizioni normative, abbiano subito un calo del fatturato.».
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Conseguentemente, ridurre di 600 milioni di euro per l’anno 2022 il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194.

9.0.55
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.

(Agevolazioni Tari)

1. Al fine di attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economi-
che coinvolte dal perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con
una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato alla con-
cessione, da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non dome-
stiche della Tari di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all’articolo 1, comma 688,
della medesima legge.

2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-
volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall’Autorità di Regola-
zione per l’Energia, le Reti e l’Ambiente (Arera) con propria delibera
da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
Nella delibera l’Autorità dovrà tenere in particolare considerazione le at-
tività che, pur non essendo state chiuse o limitate per effetto di specifiche
disposizioni normative, abbiano subito un calo del fatturato.».

9.0.56
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Carta della famiglia)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 391, ultimo periodo, le parole: "per ciascun anno del
triennio 2019-2021" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascun anno del
periodo 2019-2026";

b) dopo il comma 391, inserire i seguenti:

"391-bis. Per favorire la diffusione della carta della famiglia, di cui al
comma 391, il convenzionamento di nuovi soggetti economici e pubblici e
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il monitoraggio della medesima carta, con il decreto di cui al comma 391
sono altresı̀ definite le modalità di coinvolgimento delle associazioni fami-
liari.

391-ter. Per favorire i pagamenti e le relative agevolazioni nei servizi
pubblici usufruiti dalle famiglie beneficiarie della carta della famiglia, è
istituito un tavolo di coordinamento tra il Ministro per le pari opportunità
e la famiglia, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (Anci) e l’Unione delle
Province d’Italia (Upi), per consentire l’utilizzo della carta anche nei con-
fronti degli enti locali che erogano servizi a favore dell’infanzia e dell’a-
dolescenza."».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali», apportare le seguenti modificazioni:

2022 – 1.000.000;

2023 – 1.000.000;

2024 – 1.000.000.

9.0.57 (testo 2)

Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo na-
zionale, attraverso la valorizzazione della ricerca industriale e dello svi-
luppo sperimentale, è istituito apposito fondo presso il Ministero dello
Sviluppo economico che individua, di concerto con il Ministero dell’Uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministero della di-
fesa i progetti nel settore navale di rilevanza strategica rivolti all’innova-
zione tecnologica e digitale e alla sostenibilità ambientale. Per tali progetti
il Ministro dello Sviluppo Economico concede finanziamenti con le moda-
lità e nelle misure di cui alla legge 24 dicembre 1985, n. 808. A questo
fine è autorizzata la spesa di 6 mln per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024. Possono accedere ai benefici della presente disposizione le imprese
la cui attività principale riguarda la costruzione, trasformazione e revisione
di navi, motori, equipaggiamenti e materiali navali nonché di parti degli
stessi.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della disposi-
zione, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del-
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l’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero della Difesa

9.0.57
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo na-
zionale, attraverso la valorizzazione della ricerca industriale e dello svi-
luppo sperimentale, è istituito apposito fondo presso il Ministero dello svi-
luppo economico che individua, di concerto con il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministero della difesa
i progetti nel settore navale di rilevanza strategica rivolti all’innovazione
tecnologica e digitale e alla sostenibilità ambientale. Per tali progetti il
Ministro dello sviluppo economico concede finanziamenti con le modalità
e nelle misure di cui alla legge 24 dicembre 1985, n. 808. A questo fine è
autorizzata la spesa di 20 mln per l’anno 2022. Possono accedere ai bene-
fici della presente disposizione le imprese la cui attività principale ri-
guarda la costruzione, trasformazione e revisione di navi, motori, equipag-
giamenti e materiali navali nonché di parti degli stessi.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1,
si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della Di-
fesa.

9.0.58
Vattuone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Fondo per l’innovazione tecnologica e digitale e la sostenibilità
dell’industria navale di rilevanza strategica nazionale)

1. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo na-
zionale, attraverso la valorizzazione della ricerca industriale e dello svi-
luppo sperimentale, è istituito apposito fondo presso il Ministero dello svi-
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luppo economico che individua, di concerto con il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministero della difesa
i progetti nel settore navale di rilevanza strategica rivolti all’innovazione
tecnologica e digitale e alla sostenibilità ambientale. Per tali progetti il
Ministro dello sviluppo economico concede finanziamenti con le modalità
e nelle misure di cui alla legge 24 dicembre 1985, n. 808. A questo fine è
autorizzata la spesa di 20 milioni per l’anno 2022. Possono accedere ai
benefici della presente disposizione le imprese la cui attività principale ri-
guarda la costruzione, trasformazione e revisione di navi, motori, equipag-
giamenti e materiali navali nonché di parti degli stessi.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «580 milioni di
euro per l’anno 2022».

9.0.59
Misiani, Collina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Incentivi per gli investimenti nell’economia reale)

1. All’articolo 119, comma 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Il massimale assicurativo per l’attività
di asseverazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale del-
l’importo complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l’am-
montare degli stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA esclusa e pari al-
meno al 20 per cento del totale dell’importo complessivo degli interventi
oggetto delle asseverazioni se l’ammontare degli stessi è pari o superiore a
5 milioni di euro IVA esclusa."».

9.0.60
Marino

Dopo l’articolo, aggiungere la seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 14, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il massimale assicurativo per l’at-
tività dı̀ asseverazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale
dell’importo complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se
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l’ammontare degli stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA esclusa e pari

almeno al 20 per cento del totale dell’importo complessivo degli interventi

oggetto delle asseverazioni se l’ammontare degli stessi è pari o superiore a

5 milioni di euro IVA esclusa."».

9.0.61

Lonardo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Misure per la tutela e la conservazione delle caratteristiche tecniche

e produttive delle produzioni ceramiche)

1. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-

stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifi-

nanziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di spesa di 3 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, da destinare all’e-

laborazione e alla realizzazione di progetti di formazione sulla ceramica

artistica e tradizionale.

Alla valutazione dei progetti di cui al presente comma provvede il

Consiglio nazionale ceramico di cui agli articoli 4 e 5 della citata legge

n. 188 del 1990.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

sentiti il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e il Mi-

nistro dell’istruzione, sono individuati i criteri, le finalità, le modalità di

riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle risorse di

cui al comma 1, nonché le modalità di recupero e di eventuale riassegna-

zione delle risorse non utilizzate di cui al medesimo comma 1.

3. Conseguentemente, l’articolo 194 è sostituito dal seguente:

"Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 3 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2022, 2023, 2024"».
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9.0.62
Toffanin, Gallone, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Ristorazione 4.0)

1. Al fine di garantire la ripresa del settore dell’Horeca, anche in con-
siderazione delle difficoltà economiche conseguenti all’emergenza epide-
miologica COVID-19, è istituito presso lo stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico un fondo, denominato "Fondo Ristorazione
4.0", con dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022.

2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, è riconosciuta,
in favore dei beneficiari di cui ai Codici ATECO 56.1 Ristoranti e attività
di ristorazione mobile, 56.2 Fornitura di pasti preparati e altri servizi di
ristorazione e 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina, l’erogazione
di un contributo in forma di credito di imposta nella misura del 40 per
cento per l’acquisto di apparecchiature per la ristorazione ad elevata tec-
nologia o digitalizzazione o efficienza energetica.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità,
i termini per l’ottenimento del beneficio e le tipologie dei prodotti am-
messi all’agevolazione di cui al secondo comma, anche ai fini del rispetto
del limite di spesa previsto dal Fondo di cui al comma 1.».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 194 della presente legge.

9.0.63 (testo 2)
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese)

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, so-
stituire le parole: "31 dicembre 2021", ovunque ricorrano, con le parole:
"30 giugno 2022".

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:
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a) al comma 1054, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022";

b) al comma 1056, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022."».

Conseguentemente:

- All’articolo 14:

1) al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 2) è soppresso;

b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: "A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di
cui alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da
versare al Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662".» sono soppresse.

2) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le comunità
energetiche costituite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva
UE 2018/2001, costituite con presenza in quota maggioritaria da PMI.».

9.0.63

Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga moratoria per le PMI)

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, so-
stituire le parole: "31 dicembre 2021", ovunque ricorrano, con le parole:
"30 giugno 2022"».
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9.0.64
Dal Mas

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Professionisti di cui alla norma UNI 11511)

1. All’articolo 35, comma 3 del decreto legislativo del 9 luglio 1997
n. 241, dopo le parole: "I soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3
dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322" sono inserite le seguenti: "nonché i professionisti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n.
4"».

9.0.65
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi
di protezione)

1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del
Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strut-
ture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di
codice identificativo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante
autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di bed
and breakfast, spetta un credito d’imposta in misura pari al 30 per cento
delle spese sostenute nei mesi da gennaio a giugno 2022 per la sanifica-
zione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute
dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione di
tamponi per COVID-19. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di
60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32, comma
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 567 –



241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito
d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

9.0.66
Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi
di protezione)

1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del
Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strut-
ture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di
codice identificativo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante
autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di bed
and breakfast, spetta un credito d’imposta in misura pari al 30 per cento
delle spese sostenute nei mesi da gennaio a giugno 2022 per la sanifica-
zione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute
dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione di
tamponi per COVID-19. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di
60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32, comma
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
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fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito
d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «400 milioni».

9.0.67
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi
di protezione)

1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del
Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strut-
ture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di
codice identificativo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante
autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di bed
and breakfast, spetta un credito d’imposta in misura pari al 30 per cento
delle spese sostenute nei mesi da gennaio a giugno 2022 per la sanifica-
zione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute
dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione di
tamponi per COVID-19. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di
60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32, comma
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
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del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito
d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

9.0.68

Ciriani, Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi
di protezione)

1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del
Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strut-
ture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di
codice identificativo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante
autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di bed
and breakfast, spetta un credito d’imposta in misura pari al 30 per cento
delle spese sostenute nei mesi da gennaio a giugno 2022 per la sanifica-
zione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute
dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione di
tamponi per COVID-19. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di
60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32, comma
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.
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4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito
d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

9.0.69

Castaldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi
di protezione)

1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del
Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strut-
ture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di
codice identificativo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante
autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di bed
and breakfast, spetta un credito d’imposta in misura pari al 30 per cento
delle spese sostenute nei mesi da gennaio a giugno 2022 per la sanifica-
zione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute
dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione di
tamponi per COVID-19. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di
60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32, comma
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito
d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per l’anno 2022 e
500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

9.0.70
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per il rimborso spese DPI)

1. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in
regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli enti del servizio
sanitario nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dal 1º marzo 2020 e
fino al 31 dicembre 2021, maggiori spese per l’acquisto di beni e servizi
di cui all’articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data
del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, è riconosciuto, a condizione che l’ammontare
complessivo di tali acquisti sia maggiore rispetto al 2019, un credito d’im-
posta pari alla maggior spesa sostenuta certificabile.

2. 11 credito d’imposta di cui al comma precedente è utilizzabile
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sosteni-
mento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2020-2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.».

9.0.71
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per il rimborso spese DPI)

1. Alle imprese che hanno effettuato, a decorrere dal 1º marzo 2020 e
fino al 31 dicembre 2021, spese per l’acquisto di beni e servizi di cui al-
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l’articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, purché entro la data
del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, e a condizione che l’ammontare complessivo sia
superiore a 100 mila euro, è riconosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 60 per cento delle spese fino a 500 mila euro, e un credito d’im-
posta nella misura del 30 per cento dell’ammontare delle spese eccedenti
500 mila euro e non superiori a 1,5 milioni di euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento
della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2020-2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.».

9.0.72

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 9 dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente lettera:

"d-ter) Alle imprese individuali e società titolari di RSA che svol-
gono attività sociosanitaria con fini di lucro autorizzate o accreditate o
rientranti nel fabbisogno determinato dalle Regioni,";

b) al comma 10-bis al primo periodo dopo lettera d-bis) aggiun-
gere: "e d-ter)";

c) al comma 10-bis lettera b) dopo la parola usufrutto sostituire la
parola: "o" con ", e dopo comodato d’uso gratuito aggiungere ’o contratto
di locazione ultranovennale"’;

d) al comma 10-bis lettera b) al secondo periodo dopo le parole:
"Il titolo di comodato d’uso gratuito" sono aggiunte "e il contratto di lo-
cazione".».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire la parola: «600» con la
seguente: «200» e la parola: «500» con la seguente: «100».
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9.0.73
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Agevolazioni per l’acquisto di elettrodomestici, previo avvio a riciclo
degli apparecchi obsoleti)

1. Ai fini di favorire il corretto smaltimento degli elettrodomestici
obsoleti, attraverso il riciclo, e di promuovere la tutela ambientale e l’eco-
nomia circolare, è riconosciuta l’erogazione di un contributo ai costi a ca-
rico degli utenti finali per l’acquisto di elettrodomestici ad elevata tecno-
logia o digitalizzazione o efficienza energetica, e contestuale smaltimento
degli elettrodomestici obsoleti.

2. Il contributo di cui al comma I non può superare il 20 per cento
del costo dell’elettrodomestico e in ogni caso non può essere superiore
a un importo massimo di 100 euro.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico un fondo, con dotazione pari a 100 mi-
lioni per l’anno 2022.

4. Con un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica e il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono individuate le modalità operative e le procedure per
l’attuazione degli interventi di cui al comma 1, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 194 della presente
legge.».

9.0.74
Girotto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Agevolazioni per l’acquisto di elettrodomestici, previo avvio a riciclo
degli apparecchi obsoleti, per gli utenti finali economicamente svantag-

giati o in gravi condizione di salute)

1. Ai fini di favorire il corretto smaltimento degli elettrodomestici
obsoleti, attraverso il riciclo e di promuovere la tutela ambientale e l’eco-
nomia circolare, è riconosciuta l’erogazione di un contributo per i costi a
carico degli utenti finali economicamente svantaggiati o in gravi condi-
zioni di salute, come identificati dal decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 28 dicembre 2007, per l’acquisto di elettrodomestici ad
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elevata tecnologia o digitalizzazione o efficienza energetica, e contestuale
smaltimento degli elettrodomestici obsoleti.

2. Il contributo di cui al comma 1 non può superare il 20 per cento
del costo dell’elettrodomestico e in ogni caso non può essere superiore a
un importo massimo di 100 euro.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo, con dota-
zione pari a foci milioni per l’anno 2022.

4. Con un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica e il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono individuate le modalità operative e le pro-
cedure per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge».

9.0.75
Corrado

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109- bis.

(Insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche nel biennio
scuola secondaria)

1. A1 fine di consentire a tutti gli studenti di avere una migliore com-
prensione della realtà sociale e politica odierna e metterli in condizione di
partecipare in maniera responsabile alla vita dello Stato di cui sono parte
integrante nonché di avere elementi cognitivi relativi alle regole del si-
stema economico finanziario si prevede, a decorrere dall’anno scolastico
2023/2024, l’insegnamento nel biennio di ogni scuola secondaria superiore
delle Discipline giuridiche ed economiche. L’insegnamento, attribuito in
via esclusiva ai docenti abilitati nella classe di concorso A046, prevede
la riformulazione degli orari scolastici con la previsione di due ore setti-
manali aggiuntive per classe.

2. Con decreto del Ministero dell’istruzione, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio
dell’anno scolastico di riferimento ed al fine di avvalersi prioritariamente
del personale già attualmente in servizio, si provvede:

a) a rilevare il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a
qualsiasi titolo nonché quello in servizio a tempo indeterminato in tutte
le scuole superiori di secondo grado sul territorio sulla base del quale, a
invarianza di dotazione organica complessiva a legislazione vigente, è ri-
modulato il fabbisogno del personale per ogni istituzione scolastica;
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b) viene definito il numero delle classi di ogni biennio presso le
quali è attivato l’insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche
ed il numero dei posti di insegnamento;

c) è individuata, nell’ambito del fabbisogno di personale come ri-
modulato ai sensi del comma 7 dell’articolo 109, la quota massima del-
l’organico del personale docente da destinare alle classi di cui al comma
1».

Art. 10.

10.1
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, premettere alla lettera a) le seguenti:

«0-a) al comma 61 dopo le parole: "per l’anno 2021" aggiungere le
seguenti: "e a 40 milioni di euro per l’anno 2022";

0-a-bis) al comma 62 sostituire le parole: "31 dicembre 2021", con le
seguenti: "31 dicembre 2022"».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «560 milioni».

10.2
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis). Al comma 1051, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Possono accedere alle agevolazioni di cui al presente comma anche le
imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi connessi
alla produzione di energia da fonti rinnovabili e biocarburanti, a condi-
zione che tali beni siano acquisiti successivamente all’entrata in esercizio
dell’impianto in aggiunta o in sostituzione di beni già esistenti al fine di
migliorare le prestazioni in termini di efficienza".

10.3
Marino

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) al comma 1054, primo periodo, le parole da: »fino al 31 di-
cembre 2021« a »la data del 31 dicembre 2021« sono sostituite con le se-
guenti: »fino al 31 dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a con-
dizione che entro la data del 31 dicembre 2022«;
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a-ter) al comma 1055, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» a «la
data del 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la
data del 31 dicembre 2025»; le parole: «6 per cento» sono sostituite
con le seguenti: «8 per cento»;

a-quater) al comma 1056, le parole da: «fino al 31 dicembre 2021» a
«la data del 31 dicembre 2021» sono sostituite con le seguenti: «fino al 31
dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro la
data del 31 dicembre 2022»»;

b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento » con
le seguenti: «30 per cento», sostituire le parole: «10 per cento» con le se-
guenti: «15 per cento» e sostituire le parole: «5 per cento» con le se-
guenti: «10 per cento»;

c) al comma 2, lettera c):

1. al capoverso 203-bis, sostituire le parole: «10 per cento» con
le seguenti: «15 per cento»;

2. al capoverso 203-ter, sostituire le parole: «5 per cento» con
le seguenti: «8 per cento»;

3. al capoverso 203-quater, sostituire le parole: «5 per cento»
con le seguenti: «8 per cento»;

4. al capoverso 203-quinquies, primo periodo, sostituire le pa-
role: «10 per cento» con le seguenti: «15 per cento»;

5. al capoverso 203-sexies, primo periodo, sostituire le parole:
«5 per cento» con le seguenti: «10 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l’ano 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «500 milioni di euro annui a decorrere
dal 2026».

10.4
De Poli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) al comma 1054, primo periodo, le parole da: "fino al 31 di-
cembre 2021" a "la data del 31 dicembre 2021" sono sostituite con le se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a con-
dizione che entro la data del 31 dicembre 2022";

a-ter) al comma 1055, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" a "la
data del 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 di-
cembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la
data del 31 dicembre 2025" e le parole: "6 per cento" sono sostituite
con le seguenti: "8 per cento";

a-quater) al comma 1056, le parole da: "fino al 31 dicembre 2021" a
"la data del 31 dicembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "fino al 31
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dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro la
data del 31 dicembre 2022"»;

b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento» con
le seguenti: «30 per cento», sostituire le parole: «10 per cento» con le se-
guenti: «15 per cento» e sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti
«10 per cento»;

c) al comma 2, lettera e):

1. al capoverso 203-bis, sostituire le parole: «10 per cento» con
le seguenti: «15 per cento»;

2. al capoverso 203-ter, sostituire le parole: «5 per cento» con
le seguenti: «8 per cento»;

3. al capoverso 203-quater, sostituire le parole: «5 per cento»
con le seguenti: «8 per cento»;

4. al capoverso 203-quinquies, primo periodo, sostituire le pa-
role: «10 per cento» con le seguenti: «15 per cento»;

5. al capoverso 203-sexies, primo periodo, sostituire le parole:
«5 per cento» con le seguenti: «10 per cento».

10.5

Collina

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: "30 giugno 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "30 settembre 2022" e le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "5 per cento".

a-ter) al comma 1055 le parole: "e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31 di-
cembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024" e le parole: "entro la
data del 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro la data
del 31 dicembre 2023"».

10.6

De Poli

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: "30 giugno 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "30 settembre 2022" e le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "5 per cento"».
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10.7
De Siano

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: "30 giugno 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "30 settembre 2022" e le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "5 per cento"».

10.8
Conzatti

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: "30 giugno 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "30 settembre 2022"e le parole: "20 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "5 per cento"».

10.9
Garruti

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1055, le parole: "e fino al 31 dicembre 2022, ov-
vero entro il 3o giugno 2023", sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31
dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024", e le parole: "entro la
data del 31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti: "entro la
data del 31 dicembre 2023".».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni
di euro per l’anno 2023, 497 milioni di euro per l’anno 2024 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

10.10
De Poli

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1055 le parole: "e fino al 31 dicembre 2022, ov-
vero entro il 30 giugno 2023", sono sostituite dalle seguenti: "e fino al
31 dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024" e le parole: "entro
la data del 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro la
data del 31 dicembre 2023"».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.
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10.11
Marino

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1055 le parole: "e fino al 31 dicembre 2022, ov-
vero entro il 30 giugno 2023", sono sostituite dalle seguenti: "e fino al
31 dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024" e le parole: "entro
la data del 31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti: "entro la
data del 31 dicembre 2023".».

Conseguentemente, all’articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

10.12
Manca, Misiani

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«a-bis) al comma 1056, le parole: "fino al 31 dicembre 2021, ovvero
entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre
2021", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre
2022";

b) alla lettera b, capoverso 1057-bis, le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "30 per cento"».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 100
milioni di euro per l’anno 2022.

10.13
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1056 le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2022"».

10.14
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1056 le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2022"».
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10.15

Durnwalder, Steger, Laniece

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) dopo il comma 1057, è inserito il seguente:

"1057-bis. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n.
232, a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero
entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre
2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di ac-
quisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 40 per
cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro,
nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti supe-
riori a 2,5 milioni di curo e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del
10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni
di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili
pari a 20 milioni di euro"».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del comma
1057-bis, valutato in 52 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’art. 194.

10.16

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 1057 è inserito il seguente:

"1057-bis. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n.
232, a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero
entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre
2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di ac-
quisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 40 per
cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro,
nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti supe-
riori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del
10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni
di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili
pari a 20 milioni di euro"».
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10.17
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Girotto, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) le parole: «20 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «40 per cento», le parole: «10 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «20 per cento» e le parole: «5 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «10 per cento»;

b) al comma 2, lettera c) le parole: «10 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «20 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «300 milioni di euro per l’anno 2022 e 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023».

10.18
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «20 per cento» con
le seguenti: «40 per cento», sostituire le parole: «10 per cento» con le se-
guenti: «20 per cento», sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti:
«10 per cento»;

b) al comma 2, lettera c) sostituire le parole: «10 per cento» con
le seguenti: «20 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «245 milioni».

10.19
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,

Berutti

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il credito di imposta è rico-
nosciuto» aggiungere le seguenti: «per ciascun periodo di imposta».

10.20
Corti, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b):

1) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le
seguenti: «nella misura del 10 per cento»;
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2) sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le
seguenti parole: «nella misura del 5 per cento»;

3) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le
seguenti: «nella misura del 5 per cento».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nella misura del 20
per cento» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento»;

b) al comma 1, lettera d), primo periodo, sostituire le parole:
«nella misura del 15 per cento» con le seguenti: «nella misura del 25
per cento»;

c) al comma 1, lettera d), secondo periodo, sostituire le parole:
«nella misura del 10 per cento» con le seguenti: «nella misura del 15
per cento».

Alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «1057-ter.
Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l’utilizzo, da
remoto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di titolarità
di terzi, finalizzato all’accesso a servizi di cloud computing dietro paga-
mento di un corrispettivo quantificato in funzione dell’utilizzo effettivo,
sono riconosciuti i crediti di imposta di cui all’art. 1, commi 1057 e
1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178».

Dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) Al comma 1058, dopo le parole: "cloud computing" sono
inserite le seguenti: ", nonché le spese per servizi sostenute in relazione
all’utilizzo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a soft-
ware, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati,
programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autoriz-
zati (cybersecurity)"».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti parole: «ed estensione».

Dopo la lettera g) inserire la seguente:

«g-bis) All’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n.
232, è aggiunta, in fine, la seguente voce: "Software, sistemi, piattaforme
e applicazioni per information technology di gestione della connettività e
di predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati,"».

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis). Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del
Piano Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi indicati negli allegati "A" e "B" annessi alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 583 –



del costo di acquisizione, possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per
la cessione del credito, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti
di credito e altri intermediari finanziari, nel limite complessivo di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022. 1 cessionari utilizzano il credito ceduto in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell’anno non
può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rim-
borso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all’esercizio
dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.

2-ter) Per il periodo d’imposta relativo all’annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d’imposta
per le spese sostenute per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura
specialistica (IP manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di
marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso
attività di monitoraggio dei portali online e di cancellazione dei contenuti
illegali. Il credito d’imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo
d’imposta in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 20.000 euro:

a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto
in relazione a ciascun periodo d’imposta in misura pari al 40 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

b) il credito d’imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le
società di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in un elenco isti-
tuito con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Con lo stesso decreto sono stabiliti i requisiti necessari per l’iscri-
zione nell’elenco delle società di consulenza e dei professionisti qualifi-
cati, nonché i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per poter be-
neficiare del credito d’imposta e per l’eventuale riserva di una quota delle
risorse da destinare prioritariamente alle mieto e piccole imprese;

c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

Agli oneri derivanti dal comma 2-ter), valutati in 5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

2-quater) al comma 41 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 dopo le parole: "corso dell’anno solare." sono aggiunte le seguenti:
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"Ai soggetti di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi diritto di
rivalsa nei confronti del cliente del servizio o delle controparti commer-
ciali per i servizi di cui al comma 37".

2-quinquies) all’articolo 29, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, cosı̀ come modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo
il comma 7-bis, inserire il seguente:

"7-ter. A decorrere dall’anno 2022, i soggetti che sostengono spese
per gli investimenti di cui ai commi 4, 7 e 7-bis del presente articolo pos-
sono optare, in luogo dell’applicazione della deduzione, per un credito
d’imposta di importo pari al 24 per cento dell’importo deducibile ai sensi
della presente legge. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241."».

10.21

Vono

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

- alla lettera b):

a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 10 per cento»;

b) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 5 per cento»;

c) sopprimere le parole: «e fino a 10 milioni di euro, e nella mi-
sura del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a
10 milioni di euro»;

- alla lettera c):

a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 30 per cento»;

- alla lettera d):

a) al primo periodo, sostituire le parole: «nella misura del 15 per
cento» con le seguenti: «nella misura del 25 per cento»;

b) al secondo periodo, sostituire le parole: «nella misura del 10 per
cento» con le seguenti: «nella misura del 15 per cento»;

- dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) all’allegato B, annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è aggiunta, infine, la seguente voce: "Software, sistemi, piattaforme e ap-
plicazioni per infonnation technology di gestione della connettività e di
predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati".».
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10.22
Causin

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 10 per cento»;

b) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 5 per cento»;

c) sopprimere le parole da: «e fino a 10 milioni di euro» fino a:
«superiori a 10 milioni di euro».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nella misura del 20
per cento» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento»;

b) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-bis», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le seguenti:
«nella misura del 25 per cento»;

c) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-ter», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le seguenti: «nella
misura del 15 per cento».

Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi del-
l’articolo 194 della presente legge.

10.23
Mallegni

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 10 per cento»;

b) sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le se-
guenti parole: «nella misura del 5 per cento»;

c) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 5 per cento».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nella misura del 20
per cento» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento»;

b) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-bis», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le seguenti:
«nella misura del 25 per cento»;

c) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-ter», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le seguenti:
«nella misura del 15 per cento».
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Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

10.24
Pittella

Al compia 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«I057-ter. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l’u-
tilizzo, da remoto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di
titolarità di terzi, finalizzato all’accesso a servizi di cloud computing die-
tro pagamento di un corrispettivo quantificato in funzione dell’utilizzo ef-
fettivo, sono riconosciuti i crediti di imposta di cui all’articolo 1, commi
1057 e 1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178.".

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 447 milioni
di euro per l’anno 2023, di 420 milioni di euro per l’anno 2024, di 422
milioni di euro per l’anno 2025, di 454 milioni di euro per l’anno
2026, di 478 milioni di euro per l’anno 2027, di 492 milioni di euro
per l’anno 2028 e di 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2029.».

10.25
Ferro, Damiani

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«1057-ter. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l’u-
tilizzo, da remoto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di
titolarità di terzi, finalizzato all’accesso a servizi di cloud computing die-
tro pagamento di un corrispettivo quantificato in funzione dell’utilizzo ef-
fettivo, sono riconosciuti i crediti di imposta di cui all’articolo 1, commi
1057 e 1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

10.26
Garruti

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente capoverso:
«1057-ter. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l’u-
tilizzo, da remoto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di
titolarità di terzi, finalizzati all’accesso a servizi di cloud computing dietro
pagamento di un corrispettivo quantificato in funzione dell’utilizzo effet-
tivo, sono riconosciuti i crediti d’imposta di cui ai commi 1057 e 1057-
bis, nei limiti di spesa e alle condizioni ivi previste.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194, con il seguente:
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«Art. 194. – 1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per
l’anno 2022 e 495 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

10.27

Conzatti

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «1057-bis.» aggiungere il
seguente:

«1057-ter. All’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n.
232, la voce "componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione,
l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per
la riduzione delle emissioni" è sostituita dalla seguente: "componenti, si-
stemi e soluzioni intelligenti per la produzione, gestione, utilizzo efficiente
e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle
emissioni".

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «499,2 milioni di euro
per l’anno 2023, 491,8 milioni di euro per l’anno 2024, 484 milioni di
euro per l’anno 2025 e 500 milioni a decorrere dall’anno 2026.».

Conseguentemente, al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «è in-
serito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti».

10.28

Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232
inserire l’installazione di motorizzazioni ibride-elettriche a bordo delle im-
barcazioni adibite a trasporto passeggeri, iscritte nel Registro Navi Minori
e Galleggianti delle Capitanerie di Porto del Territorio Italiano. Alle im-
prese che effettuano le suddette installazioni si applica il credito d’imposta
di cui al comma 1 lettera b) del presente articolo.».

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
a di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall’articolo 20 della presente legge.
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10.29
Collina, Manca

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» sostituire le parole: «nella
misura del 20 per cento del costo» con le seguenti: «nella misura del 30
per cento del costo».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 430 milioni di euro per l’anno 2022, di
330 milioni di euro per l’anno 2023, di 330 milioni di euro per l’anno
2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

10.30
Conzatti

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» le parole: «nella misura
del 20 per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura
del 30 per cento del costo».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» sono sostituite dalle seguenti: «430 milioni di euro per l’anno
2022 e 330 milioni per gli anni 2023, 2024 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025.».

10.31
Damiani

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058», sostituire le parole: «nella
misura del 20 per cento del costo» con le seguenti: «nella misura del 30
per cento del costo».

Conseguentemente, ridurre di 170 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.

10.32
Castaldi

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058», sostituire le parole: «nella
misura del 20 per cento del costo» con le seguenti: «nella misura del 30
per cento del costo».
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10.33

Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» le parole: «nella misura
del 20 per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura
del 30 per cento del costo».

10.34

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» le parole: «nella misura
del 20 per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura
del 30 per cento del costo».

10.35

Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera c), «capoverso 1058» le parole: «nella misura
del 20 per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura
del 30 per cento del costo».

10.36

Conzatti

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 1058, dopo le parole: "cloud computing" sono in-
serite le seguenti: ", nonché le spese per servizi sostenute in relazione al-
l’utilizzo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software,
sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, pro-
grammi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati
(cybersecurity)"».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti: «ed estensione».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «481,2 milioni di euro
per l’anno 2023, 473,8 milioni di euro per l’anno 2024, 467 milioni di
euro per l’anno 2025 e 500 milioni a decorrere dall’anno 2026».
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10.37
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo la letterac), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 1058, dopo le parole: "cloud computing" sono in-
serite le seguenti: ", nonché le spese per servizi sostenute in relazione al-
l’utilizzo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software,
sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, pro-
grammi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati
(cybersecurity)."».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti: «ed estensione».

10.38
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 1058, dopo le parole: "cloud computing" sono in-
serite le seguenti: ", nonché le spese per servizi sostenute in relazione al-
l’utilizzo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software,
sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, pro-
grammi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati
(cybersecurity)."».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti: «ed estensione».

10.39
Collina

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 1058, dopo le parole: "cloud computing" sono in-
serite le seguenti: ", nonché le spese per servizi sostenute in relazione al-
l’utilizzo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software,
sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, pro-
grammi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati
(cybersecurity)."».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2022: – 17.000.000;
2023: – 17.000.000;
2024: – 17.000.000.
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10.40

Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera e) , aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
dopo il quarto periodo inserire il seguente: " In alternativa il predetto cre-
dito può essere ceduto anche parzialmente ad altri soggetti, ivi inclusi gli
istituti di credito e altri soggetti finanziari"».

10.41

Taricco, Biti

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) al comma 1059, dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente:
"In alternativa è possibile cedere il predetto credito d’imposta ad altri sog-
getti, ivi inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari nella misura
massima del 50 per cento del credito spettante"».

10.42

Di Piazza

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) dopo il comma 1059-bis, è aggiunto il seguente:

"1059-ter. In luogo dell’utilizzo, i soggetti beneficiari del credito
d’imposta di cui al comma 1059, possono optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Per le modalità attuative delle disposizioni re-
lative alla cessione e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, si fa riferimento al provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate dell’8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77."».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l’anno 2022,
490 milioni annui a decorrere dall’anno 2023.».
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10.43

de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) al comma 1, dopo il capoverso comma 1059-bis, aggiungere
il seguente comma:

"1059-ter. In luogo dell’utilizzo del credito d’imposta ai sensi del
comma 1059, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito ed
altri intermediari finanziari"».

10.44

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente.

«g-bis) al comma 1, dopo il capoverso comma 1059-bis, aggiungere
il seguente comma:

"1059-ter. In luogo dell’utilizzo del credito d’imposta ai sensi del
comma 1059, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito ed
altri intermediari finanziari."».

10.45

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) al comma 1059, dopo il quarto periodo aggiungere il se-
guente: "In alternativa è possibile cedere il predetto credito d’imposta
ad altri soggetti, ivi inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari
nella misura massima del 50 per cento del credito spettante"».

10.46

Naturale

Al primo comma dell’articolo, aggiungere, infine, la seguente lettera:

«h) al comma 1059, dopo il quarto periodo aggiungere il seguente:
"In alternativa è possibile cedere il predetto credito d’imposta ad altri sog-
getti, ivi inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari nella misura
massima del 50 per cento del credito spettante"».
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10.47
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Al primo comma, aggiungere infine la seguente lettera:

«h) al comma 1059, dopo il quarto periodo aggiungere il seguente:
"In alternativa è possibile cedere il predetto credito d’imposta ad altri sog-
getti, ivi inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari nella misura
massima del 50 per cento del credito spettante».

10.48
Mallegni

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) all’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è aggiunta, in fine, la seguente voce: "Software, sistemi, piattaforme e ap-
plicazioni per information technology di gestione della connettività e di
predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati"».

Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di curo a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

10.49
Causin

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) all’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è aggiunta, in fine, la seguente voce: "Software, sistemi, piattaforme e ap-
plicazioni per information technology di gestione della connettività e di
predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati"».

Il presente emendamento non comporta oneri aggiuntivi a carico
dello Stato.

10.50
Collina

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016 n. 232, al
punto 3 dopo le parole: "macchine utensili e impianti per la realizzazione
di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime"
aggiungere le seguenti: "inclusi gli elettrolizzatori".

1-ter. Resta ferma la possibilità di prevedere la cumulabilità dell’in-
centivo di cui all’articolo 1, comma 9, della legge n. 232 del 2016, nel
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caso di investimenti finalizzati alla pianificazione per il settore idrogeno e
nel limite del valore del costo del bene, con eventuali nuove agevolazioni,
contributi a fondo perduto. finanziamenti a tasso agevolato o fondi di ga-
ranzia erogati da enti pubblici, che siano dedicati all’idrogeno.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.

10.51
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«2) All’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016 n. 232, al
punto 3 dopo le parole: "macchine utensili e impianti per la realizzazione
di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime"
aggiungere le seguenti "inclusi gli elettrolizzatori".

3) Resta ferma la possibilità di prevedere la cumulabilità dell’incen-
tivo di cui all’articolo 1, comma 9 della legge n. 232 del 2016, nel caso di
investimenti finalizzati alla pianificazione per il settore idrogeno e nel li-
mite del valore del costo del bene, con eventuali nuove agevolazioni, con-
tributi a fondo perduto. finanziamenti a tasso agevolato o fondi di garanzia
erogati da enti pubblici, che siano dedicati all’idrogeno.».

10.52
Anastasi

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: "macchine utensili e impianti per la realizzazione di pro-
dotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime," sono
aggiunte le seguenti: "inclusi gli elettrolizzatori".

1-ter. Il credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1057, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è cumulabile con le altre forme di age-
volazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e
regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui all’articolo 11,
comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194, con il seguente:

«Art. 194. – 1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per
l’anno 2022 e 495 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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10.53

Turco, Piarulli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di favorire la transizione ecologica, tecnologia digitale
delle imprese e di rilanciare gli investimenti, a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e
fino alla chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre
2024, il credito di imposta di cui all’articolo 1, comma 1059, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, credito d’imposta sugli investimenti di cui al-
l’articolo 1, commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
nonché del credito di imposta sugli investimenti nelle zone economiche
speciali, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n.
123, sono cedibili, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione
ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari.
Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche
avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa riferimento
al provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 agosto
2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo illegittimo del credito
d’imposta, ferma l’applicazione del regime sanzionatorio previsto dalle vi-
genti disposizioni tributarie, si provvede al recupero dei relativi importi
secondo quanto stabilito dall’articolo i, comma 6, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2010, n. 73.».

Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «nonchè credito d’imposta sugli investimenti nel Mezzogiorno e
nelle ZES».

Conseguentemente, sostituire l’articolo194, con il seguente:

«Art. 194. – 1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per
l’anno 2022, 480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e
500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».
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10.54
Marino

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2023, i soggetti beneficiari del credito d’im-
posta di cui al comma 1, possono, in luogo dell’utilizzo diretto in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti
inclusi gli istituti di credito e altri intermediari finanziari.».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» sono sostituite dalle seguenti: «500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024».

10.55
Damiani

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire seguenti:

«a-bis) al comma 210, le parole: "31 dicembre 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";

a-ter) al comma 210-bis, le parole: "31 dicembre 2024" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";

a-quater) al comma 211, primo periodo, le parole "50 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "70 per cento" e le parole: "300.000
euro" sono sostituite dalle seguenti: "450.000 euro";

a-quinques) al comma 211, secondo periodo, le parole: "40 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "60 per cento" e le parole:
"250.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "350.000 euro";

a-sexies) al comma 211, terzo periodo, le parole: "30 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "50 per cento" e le parole: "250.000
euro" sono sostituite dalle seguenti: "500.000 euro";

a-septies) ferme restando le attività ammissibili di cui all’articolo 3
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili
al credito d’imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le attività di formazione svolte per acquisire o con-
solidare le conoscenze nell’ambito dei processi di transizione ecologica e
digitale.».

Conseguentemente all’onere derivante dall’attuazione del presente
articolo, pari a 500 milioni di euro si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.
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10.56

Gallone, Damiani, Toffanin

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 203 è sostituito dal seguente:

"203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il
credito d’imposta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2024, in misura pari al 20 per cento della relativa base di cal-
colo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale
di 4 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di
durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione
tecnologica previste dal comma 201, il credito d’imposta è riconosciuto,
fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024, in misura pari
al 10 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre
sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese
ammissibili, nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato
ad anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a do-
dici mesi. Per le attività di design e ideazione estetica previste dal comma
202, il credito d’imposta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2024, in misura pari al 10 per cento della relativa base di
calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualun-
que titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo an-
nuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di inno-
vazione tecnologica previste dal comma 201 finalizzate alla realizzazione
di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per
il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione
digitale 4.0, individuati con il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico previsto dal comma 200, il credito d’imposta è riconosciuto, fino al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024, in misura pari al 15 per
cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni
o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili,
nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in
caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.
Nel rispetto dei massimali indicati e a condizione della separazione anali-
tica dei progetti e delle spese ammissibili pertinenti alle diverse tipologie
di attività, è possibile applicare il beneficio anche per più attività ammis-
sibili nello stesso periodo d’imposta. Agli oneri derivanti dal comma, pari
a 420 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
di cui all’articolo 194 della presente legge."».

Conseguentemente sopprimere le lettere c) e d).
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10.57

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 203 è sostituito dal seguente:

"203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il
credito d’imposta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2022, in misura pari al 20 per cento della relativa base di cal-
colo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale
di 4 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di
durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione
tecnologica previste dal comma 201, il credito d’imposta è riconosciuto,
fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari
al 20 per cento per le attività di ricerca industriale e al 10 per cento
per le attività di sviluppo sperimentale, per le cui definizioni si fa riferi-
mento al Regolamento UE 651/2014, della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2
milioni di curo, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di design e idea-
zione estetica previste dal comma 202, il credito d’imposta è riconosciuto,
fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari al
10 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sov-
venzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese am-
missibili, nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad
anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a dodici
mesi. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi
o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di tran-
sizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, individuati con il decreto
del Ministro dello sviluppo economico previsto dal comma 200, il credito
d’imposta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2022, in misura pari al 15 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi. Nel rispetto dei massimali indicati
e a condizione della separazione analitica dei progetti e delle spese am-
missibili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare
il beneficio anche per più attività ammissibili nello stesso periodo d’impo-
sta."».

Conseguentemente all’articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
valutati in 100 milioni di euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro per
l’anno 2023, 300 milioni di euro per l’anno 2024, 200 milioni di euro
per l’anno 2025, 150 milioni per l’anno 2026, 100 per l’anno 2027 e
50 milioni di euro per l’anno 2028.
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10.58

Misiani

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 203 è sostituito dal seguente:

"203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il

credito d’imposta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2022, in misura pari al 20 per cento della relativa base di cal-

colo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque

titolo ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale

di 4 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di

durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione

tecnologica previste dal comma 201, il credito d’imposta è riconosciuto,

fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari

al 20 per cento per le attività di ricerca industriale e al 10 per cento

per le attività di sviluppo sperimentale, per le cui definizioni si fa riferi-

mento al Regolamento UE 651/2014, della relativa base di calcolo, as-

sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo

ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2

milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-

rata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di design e idea-

zione estetica previste dal comma 202, il credito d’imposta è riconosciuto,

fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari al

10 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sov-

venzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese am-

missibili, nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad

anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a dodici

mesi. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201

finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi

o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di tran-

sizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, individuati con il decreto

del Ministro dello sviluppo economico previsto dal comma 200, il credito

d’imposta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicem-

bre 2022, in misura pari al 15 per cento della relativa base di calcolo, as-

sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo

ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2

milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-

rata inferiore o superiore a dodici mesi. Nel rispetto dei massimali indicati

e a condizione della separazione analitica dei progetti e delle spese am-

missibili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare

il beneficio anche per più attività ammissibili nello stesso periodo d’impo-

sta."».
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10.59
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, lettera b) apportare le seguenti modificazioni:

1) al capoverso comma 203, quarto periodo, sostituire le parole: «in
misura pari al 15 per cento» con le seguenti: «in misura parti al 30 per
cento»;

2) al capoverso comma 203-quinquies sostituire le parole: «in misura
pari al 10 per cento» con le seguenti: «in misura pari al 20 per cento»;

3) al capoverso comma 203-sexies sostituire le parole: «in misura
pari al 5 per cento» con le seguenti: «in misura pari al 10 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «di 500 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di
euro per l’anno 2023, 466 milioni di euro per l’anno 2024, 446 milioni di
euro per l’anno 2025, 427 milioni di euro per l’anno 2026, 463 milioni di
euro per l’anno 2027, 481 milioni di euro per l’anno 2028 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2030».

10.60
Manca, Misiani, Collina

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

«203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d’imposta è riconosciuto, dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicem-
bre 2031, in misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 5
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari
a 337 milioni di euro annui dal 2024 al 2034 e a 16 milioni annui dal
2024 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione della mis-
sione 33 Fondi da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.

10.61
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

«203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d’imposta è riconosciuto, dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicem-
bre 2031, in misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, as-
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sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 5
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari
a 337 milioni di euro annui dal 2024 al 2034 e a 16 milioni annui dal
2024 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione della mis-
sione 33 Fondi da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.

10.62
Ferro, Damiani

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

«203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d’imposta è riconosciuto, dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicem-
bre 2031, in misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 5
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 350 milioni di euro dall’anno 2023 fino all’anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

10.63
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

«203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d’imposta è riconosciuto, dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicem-
bre 2031, in misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 5
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari
a 350 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
della missione 33 Fondi da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.
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10.64
Conzatti

Al comma 2, lettera c), il capoverso «203-bis» è sostituito dal se-
guente:

«203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d’imposta è riconosciuto, dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicem-
bre 2031, in misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 5
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso dı̀ periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi.».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 500
milioni di euro per l’anno 2023, 147 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028, 163 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2029 al 2034 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2035».

10.65
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per il periodo d’imposta relativo all’annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d’imposta
per le spese sostenute per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura
specialistica finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e pro-
dotto e a tutelare la proprietà intellettuale attraverso attività di monitorag-
gio delle diverse tipologie di siti e portali online, di cancellazione dei con-
tenuti illegali e di tutte le attività propedeutiche e successive all’azione
medesima. Il credito d’imposta è riconosciuto in relazione a ciascun pe-
riodo d’imposta in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro
il limite massimo di 20.000 euro:

a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto
in relazione a ciascun periodo d’imposta in misura pari al 40 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

b) il credito d’imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le
società di consulenza o i professionisti, qualificati secondo i requisiti e i
criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge;

c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
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relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni», con le seguenti: «595 milioni».

10.66
L’Abbate, Ferrazzi, Garavini, Buccarella, Laniece, Gallone,

Briziarelli, Turco, Ricciardi, Marco Pellegrini, De Petris, Presutto,

Fenu, Di Piazza, Mantovani, Evangelista, Di Girolamo, Romagnoli,

Pavanelli, Giuseppe Pisani, Croatti, Quarto, Crimi, Gallicchio, Lupo,

Fede, Trentacoste, Castellone, Ferrara, Gaudiano, Moronese,

Anastasi, Piarulli, Puglia, Catalfo, Russo

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

«2-bis. Per il perseguimento delle finalità di tutela dell’ambiente, di
transizione energetica e di sviluppo sostenibile di cui alla Comunicazione
della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM/2019/64o, a
beneficio delle imprese che esercitano in maniera prevalente un’attività
di commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di
prodotti alimentari e bevande, riferita al codice ATECO 47.11, è ricono-
sciuto un credito di imposta relativo all’acquisto di nuove apparecchiature
di refrigerazione commerciale. Il credito di imposta è riconosciuto nella
misura dell’80 per cento del costo per la quota di investimenti di valore
fino a 50.000 euro e nella misura del 40 per cento del costo per la quota
di investimenti di valore fino a 200.000 euro e può essere ceduto dal be-
neficiario a intermediari bancari, finanziari ovvero assicurativi sottoposti a
vigilanza prudenziale. I cessionari possono utilizzare il credito ceduto solo
in compensazione dei propri debiti d’imposta o contributivi, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241, esclusiva-
mente tramite i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle Entrate.

2-ter. Sono ammissibili al credito di imposta di cui al comma 2-bis le
spese sostenute per gli interventi di sostituzione degli impianti di refrige-
razione commerciale di categoria R404A, R507A, R410A, R407C, R407F,
esistenti in punti vendita con superfice da o a 1000 metri quadrati, all’in-
terno dei quali siano utilizzati impianti di refrigerazione commerciale, con
nuovi impianti di refrigerazione commerciale di categoria R744, CO2,
R290.

2-quater. Il credito di imposta di cui al comma 2-bis è riconosciuto
per le spese sostenute a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote an-
nuali di pari importo, a decorrere dall’anno di installazione delle apparec-
chiature di cui al comma 2-bis. Il credito di imposta non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva
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ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2-quinquies. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta di cui ai commi da 2-bis a 2-quater.

2-sexies. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»

2-septis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 2-bis a 2-
quinquies, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifi-
nanziato dall’articolo 194 della presente legge».

10.67

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per il periodo d’imposta relativo all’annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d’imposta
per le spese sostenute per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura
specialistica (IP manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di
marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso
attività di monitoraggio dei portali online e di cancellazione dei contenuti
illegali. Il credito d’imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo
d’imposta in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 20.000 euro:

a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto
in relazione a ciascun periodo d’imposta in misura pari al 40 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

b) il credito d’imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le
società di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in un elenco isti-
tuito con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Con lo stesso decreto sono stabiliti i requisiti necessari per l’iscri-
zione nell’elenco delle società di consulenza e dei professionisti qualifi-
cati, nonché i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per poter be-
neficiare del credito d’imposta e per l’eventuale riserva di una quota delle
risorse da destinare prioritariamente alle micro e piccole imprese;

c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
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relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinan-
ziato dall’articolo 194 della presente legge.

10.68

Conzatti

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Per il periodo d’imposta relativo all’annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d’imposta
per le spese sostenute per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura
specialistica (IP manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di
marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso
attività di monitoraggio dei portali online e di cancellazione dei contenuti
illegali. Il credito d’imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo
d’imposta in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 20.000 euro.

2-ter. Alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto
in relazione a ciascun periodo d’imposta in misura pari al 40 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

2-quater. Il credito d’imposta di cui ai commi 2-bis e 2-ter è subor-
dinato alla sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le
imprese e le società di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in
un elenco istituito con apposito decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare entro settanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Con lo stesso decreto sono stabiliti i requisiti necessari per
l’iscrizione nell’elenco delle società di consulenza e dei professionisti qua-
lificati, nonché i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per poter
beneficiare del credito d’imposta e per l’eventuale riserva di una quota
delle risorse da destinare prioritariamente alle micro e piccole imprese;

2-quinquies. Il beneficio di cui al comma 2-bis e 2-ter è erogato in
conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite con le seguenti:i «595 milioni».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 606 –



10.69
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per il periodo d’imposta relativo all’annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d’imposta
per le spese sostenute per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura
specialistica finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e pro-
dotto e a tutelare la proprietà intellettuale attraverso attività di monitorag-
gio delle diverse tipologie di siti e portali online, di cancellazione dei con-
tenuti illegali e di tutte le attività propedeutiche e successive all’azione
medesima. Il credito d’imposta è riconosciuto in relazione a ciascun pe-
riodo d’imposta in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro
il limite massimo di 20.000 euro:

a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto
in relazione a ciascun periodo d’imposta in misura pari al 40 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

b) il credito d’imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le
società di consulenza o i professionisti, qualificati secondo i requisiti e i
criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge;

c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"»

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinan-
ziato dalla presente legge.

10.70
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per il periodo d’imposta relativo all’annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d’imposta
per le spese sostenute per l’acquisto di prestazioni consulenziali di natura
specialistica (IP manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di
marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso
attività di monitoraggio dei portali online e di cancellazione dei contenuti
illegali. Il credito d’imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo
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d’imposta in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 20.000 curo:

a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto
in relazione a ciascun periodo d’imposta in misura pari al 40 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

b) il credito d’imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le
società di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in un elenco isti-
tuito con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Con lo stesso decreto sono stabiliti i requisiti necessari per l’iscri-
zione nell’elenco delle società di consulenza e dei professionisti qualifi-
cati, nonché i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per poter be-
neficiare del credito d’imposta e per l’eventuale riserva di una quota delle
risorse da destinare prioritariamente alle micro e piccole imprese;

c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinan-
ziato dalla presente legge.

10.71
Mallegni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del
Piano Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi indicati negli allegati "A" e "B" annessi alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare
per la cessione del credito, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari, nel limite complessivo di 500
milioni di euro per l’anno 2022. I cessionari utilizzano il credito ceduto in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell’anno non
può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rim-
borso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
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bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all’esercizio
dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022», con le seguenti: «100 milioni di euro per l’anno
2022».

10.72

Damiani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del
Piano Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi indicati negli allegati "A" e "B" annessi alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare
per la cessione del credito, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari, nel limite complessivo di 500
milioni di euro per l’anno 2022. I cessionari utilizzano il credito ceduto in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell’anno non
può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rim-
borso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all’esercizio
dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.».

Conseguentemente, ridurre di 500 milioni di curo per il 2022 il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente elegge.
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10.73
Vono

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del
Piano Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi indicati negli allegati "A" e "B" annessi alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare
per la cessione del credito, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari, nel limite complessivo di 500
milioni di euro per l’anno 2022. I cessionari utilizzano il credito ceduto in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell’anno non
può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rim-
borso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all’esercizio
dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «500 milioni».

10.074
Conzatti, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Contributo a fondo perduto per il riciclaggio delle navi)

1. In attuazione delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.
1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 novembre
2013, è riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti di cui al
comma 3 finalizzato al riciclaggio delle navi, in conformità alle disposi-
zioni stabilite dal regolamento ivi richiamato.

2. Sono ammesse agli incentivi di cui al presente articolo le attività
di demolizione, completa o parziale, di una nave in un impianto di demo-
lizione sito nel territorio italiano e inserito nell’elenco europeo degli im-
pianti di riciclaggio delle navi, pubblicato a nonna dell’articolo 16 del Re-
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golamento 1257/2013, al fine di recuperare componenti e materiali da ri-
trattare, preparare per il riutilizzo o riutilizzare, garantendo anche la ge-
stione dei materiali pericolosi, comprendenti le operazioni connesse quali
lo stoccaggio e il trattamento dei componenti e materiali sul sito, a esclu-
sione dell’ulteriore trattamento o smaltimento in impianti separati dei ci-
tati materiali pericolosi.

3. I soggetti beneficiari del contributo sono le imprese di navigazione
residenti e non residenti aventi stabile organizzazione nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 162, comma 2, lettera a), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nel rispetto di quanto
previsto dal comma 2, l’incentivo al riciclaggio riguarda:

a) tutte le tipologie di nave iscritte nei registri e nelle matricole
nazionali ai sensi dell’articolo 146 del cod. nav. o in altri registri di Paesi
appartenenti all’Unione Europea/SEE ad esclusione delle navi da pesca e
delle unità da diporto anche se adibite ad attività commerciale;

b) le unità aventi una stazza lorda (GT) uguale o superiore alle 500
tonnellate e età superiore ai 25 anni.

4. Il contributo è riconosciuto ai soggetti di cui al comma 3 per un
ammontare pari a 200 euro per tonnellata di stazza lorda (GT). In ogni
caso, l’ammontare del contributo non può essere superiore a 3 milioni
di euro.

5. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibile, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro 60 giorni dalla data di approvazione della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 57,6 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 194.».

10.74
Dell’Olio

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del
Piano Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi indicati negli allegati "A" e "B" annessi alla legge u dicem-
bre 2016, n. 232, a decorrere dal gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, ovvero entro il 3o giugno 2023, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per
la cessione del credito, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti
di credito e altri intermediari finanziari, nel limite complessivo di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022. I cessionari utilizzano il credito ceduto in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
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1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell’anno non
può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rim-
borso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all’esercizio
dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno
2022».

10.75

Causin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del
Piano Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi indicati negli allegati "A" e "B" annessi alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare
per la cessione del credito, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari, nel limite complessivo di 500
milioni di euro per l’anno 2022. I cessionari utilizzano il credito ceduto in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell’anno non
può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rim-
borso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all’esercizio
dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.».
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10.76
Faraone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. A partire dal 1º gennaio 2022, per il rilancio del settore turi-
stico, il credito di imposta di cui all’articolo 1, comma 98, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, spetta anche per gli investimenti, sempre facenti
parte di un progetto di investimento iniziale, relativi all’acquisto di mobili,
arredi e dotazioni simili da parte delle sole imprese rientranti nel settore
dei servizi di alloggio (Sezione I / Divisione 55 – Ateco Istat 2007), e fi-
nalizzati all’esercizio delle attività turistico-ricettive.».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «585 milioni».

10.77
Bagnai, Ferrero, Tosato, Faggi, Testor

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: "fino al 31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2022";

b) al comma 90, le parole: "2021 e 2022" sono sostituite dalle se-
guenti: "2021, 2022 e 2023"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194, comma 1, del presente provvedi-
mento.

10.78
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: "fino al 31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024";

b) al comma 90, le parole: "2021 e 2022" sono sostituite dalle se-
guenti: "2021, 2022, 2023, 2024 e 2025"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e
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2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194, comma 1, del pre-
sente provvedimento.

10.79

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020 n.
178, aggiungere il seguente comma:

"1059-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge e fino al 31 dicembre 2025, i soggetti beneficiari del credito d’im-
posta di cui al presente articolo possono, in luogo dell’utilizzo diretto, op-
tare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi in-
clusi istituti di credito e altri intermediari finanziari."».

10.80

Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
e fino al 31 dicembre 2025, i soggetti beneficiari del credito d’imposta di
cui al presente articolo possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per la
cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di
credito e altri intermediari finanziari.».

10.81

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente:

«2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
e fino al 31 dicembre 2025, i soggetti beneficiari del credito d’imposta di
cui al presente articolo possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per la
cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di
credito e altri intermediari finanziari».
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10.82
Barboni, Aimi, Mallegni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«3. All’allegato B di cui all’articolo 1, comma 10, della legge 11 di-
cembre 2016, n.232 è inserita la seguente voce: "Software, sistemi, piatta-
forme e applicazioni per la gestione dei processi aziendali relativi all’Ap-
provvigionamento e alla Produzione, CRM e Vendita, Logistica e Magaz-
zino, Gestione Documentale e Workflow, Controllo di gestione, Gestione
amministrativa e contabile"».

10.0.1
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per attività di RS su commesse estere)

1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svol-
gono attività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti
stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell’U-
nione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico eu-
ropeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996, è riconosciuto un credito d’imposta per le attività
di ricerca, sviluppo e innovazione.

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura
concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi spe-
ciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni
interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231. La fruizione del beneficio spettante è comunque subor-
dinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori.

3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come
definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo
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1.3 della comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giu-
gno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si
rimanda al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio
2020.

4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata infe-
riore o superiore a dodici mesi.

5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è ri-
conosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

6. Ai fini della determinazione del credito d’imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza
e congruità:

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto di-
verso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ri-
cerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effet-
tivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di
età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un
titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’uni-
versità italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline
di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione internazionale
standard dell’educazione (Isced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusi-
vamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro
ammontare;

b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al cre-
dito d’imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Rico-
vero e Cura Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello
Stato.

7. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
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n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma 6 del
presente articolo, subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obbli-
ghi di certificazione previsti dal comma 11. Al credito d’imposta di cui al
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita fruizione, an-
che parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle condizioni
richieste ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali
è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia delle entrate provvede al
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo
legge.

9. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo soste-
nimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla do-
cumentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da appo-
sita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale
dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale
dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o
da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del re-
gistro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di
revisione legale dei conti osservano i princı̀pi di indipendenza elaborati ai
sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in at-
tesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International
Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non obbligate per
legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere al-
l’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal
presente comma sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per
un importo non superiore a 5.000 euro.

10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono
tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità,
i contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun
periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di
realizzazione. Il soggetto commissionario deve altresı̀ dichiarare che gli
sia attribuita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento del-
l’attività di ricerca, sviluppo o innovazione e che l’attività stessa sia svolta
sul territorio dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e do-
cumentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 174 del 29 luglio 2015.

11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave
nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifi-
cazione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 del
codice di procedura civile.

12. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-
gio delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai
fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.
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13. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa,
nel limite massimo di 150 milioni di euro annui dal 2022 al 2025.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 450 milioni di euro per l’anno 2022, di
350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, e di 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».

10.0.2
Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per attività di RS su commesse estere)

1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svol-
gono attività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti
stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell’U-
nione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico eu-
ropeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996, è riconosciuto un credito d’imposta per le attività
di ricerca, sviluppo e innovazione.

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura
concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi spe-
ciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni
interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231. La fruizione del beneficio spettante è comunque subor-
dinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori.

3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come
definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo
1.3 della comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giu-
gno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si
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rimanda al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio
2020.

4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata infe-
riore o superiore a dodici mesi.

5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è
riconosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

6. Ai fini della determinazione del credito d’imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza
e congruità:

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto di-
verso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ri-
cerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effet-
tivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di
età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un
titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’uni-
versità italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline
di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione internazionale
standard dell’educazione (Isced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusi-
vamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro
ammontare;

b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al cre-
dito d’imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Rico-
vero e Cura Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello
Stato.

7. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma 6 del
presente articolo, subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obbli-
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ghi di certificazione previsti dal comma 11. Al credito d’imposta di cui al
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita fruizione, an-
che parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle condizioni
richieste ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali
è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia delle entrate provvede al
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo
legge.

9. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo soste-
nimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla do-
cumentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da appo-
sita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale
dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale
dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o
da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del re-
gistro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di
revisione legale dei conti osservano i principi di indipendenza elaborati ai
sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in at-
tesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International
Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non obbligate per
legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere al-
l’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal
presente comma sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per
un importo non superiore a 5.000 euro.

10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono
tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità,
i contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun
periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di
realizzazione. Il soggetto commissionario deve altresı̀ dichiarare che gli
sia attribuita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento del-
l’attività di ricerca, sviluppo o innovazione e che l’attività stessa sia svolta
sul territorio dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e do-
cumentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 174 del 29 luglio 2015.

11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave
nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifi-
cazione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 del
codice di procedura civile.

12. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-
gio delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai
fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

13. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro
annui dal 2022 al 2025, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».
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10.0.3

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per attività di RS su commesse estere)

1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svol-
gono attività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti
stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell’U-
nione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico eu-
ropeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996, è riconosciuto un credito d’imposta per le attività
di ricerca, sviluppo e innovazione.

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura
concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi spe-
ciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni
interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231. La fruizione del beneficio spettante è comunque subor-
dinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori.

3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come
definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo
1.3 della comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giu-
gno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si
rimanda al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio
2020.

4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata infe-
riore o superiore a dodici mesi.
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5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è
riconosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

6. Ai fini della determinazione del credito d’imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza
e congruità:

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto di-
verso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ri-
cerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effet-
tivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di
età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un
titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’uni-
versità italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline
di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione internazionale
standard dell’educazione (lsced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusi-
vamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro
ammontare;

b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al cre-
dito d’imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Rico-
vero e Cura Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello
Stato.

7. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma 6 del
presente articolo, subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obbli-
ghi di certificazione previsti dal comma 11. Al credito d’imposta di cui al
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita fruizione, an-
che parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle condizioni
richieste ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali
è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia delle entrate provvede al
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recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo

legge.

9. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo soste-

nimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla do-

cumentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da appo-

sita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale

dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale

dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o

da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del re-

gistro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di

revisione legale dei conti osservano i princı̀pi di indipendenza elaborati ai

sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in at-

tesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International

Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non obbligate per

legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere al-

l’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal

presente comma sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per

un importo non superiore a 5.000 euro.

10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono

tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità,

i contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun

periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di

realizzazione. Il soggetto commissionario deve altresı̀ dichiarare che gli

sia attribuita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento del-

l’attività di ricerca, sviluppo o innovazione e che l’attività stessa sia svolta

sul territorio dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e do-

cumentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze 27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 174 del 29 luglio 2015.

11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave

nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifi-

cazione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 del

codice di procedura civile.

12. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-

gio delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai

fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari

a 150 milioni di euro annui dal 2022 al 2025, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione della missione 33 Fondi da ripartire, programma 1

Fondi da assegnare.
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10.0.4 (testo 2)

Ferro, Damiani, Rizzotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per attività di RS su commesse estere)

1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle sta-
bili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che
svolgono attività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di con-
tratti stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri del-
l’Unione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico
europeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996, è riconosciuto un credito d’imposta per le attività
di ricerca, sviluppo e innovazione.

2. Il credito di imposta di cui al comma l non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura
concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi spe-
ciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni
interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231. La fruizione del beneficio spettante è comunque subor-
dinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori.

3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come
definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo
1.3 della comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giu-
gno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si
rimanda al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio
2020.

4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata infe-
riore o superiore a dodici mesi.
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5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è
riconosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

6. Ai fini della determinazione del credito d’imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza
e congruità:

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto di-
verso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ri-
cerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effet-
tivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di
età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un
titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’uni-
versità italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline
di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione internazionale
standard dell’educazione (lsced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusi-
vamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro
ammontare;

b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al cre-
dito d’imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Rico-
vero e Cura Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello
Stato.

7. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma 6 del
presente articolo, subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obbli-
ghi di certificazione previsti dal comma 11. Al credito d’imposta di cui al
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita fruizione, an-
che parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle condizioni
richieste ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali
è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia delle entrate provvede al
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recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo

legge.

9. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo soste-

nimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla do-

cumentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da appo-

sita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale

dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale

dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o

da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del re-

gistro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di

revisione legale dei conti osservano i princı̀pi di indipendenza elaborati ai

sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in at-

tesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International

Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non obbligate per

legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere al-

l’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal

presente comma sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per

un importo non superiore a 5.000 euro.

10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono

tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità,

i contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun

periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di

realizzazione. Il soggetto commissionario deve altresı̀ dichiarare che gli

sia attribuita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento del-

l’attività di ricerca, sviluppo o innovazione e che l’attività stessa sia svolta

sul territorio dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e do-

cumentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze 27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 174 del 29 luglio 2015.

11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave

nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifi-

cazione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 del

codice di procedura civile.

12. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-

gio delle del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto

previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

13. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni

per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,

di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,

n. 307.
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«Art. 10-ter.

(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-

vertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le

seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

"1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capa-

cità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decor-

rere dall’anno 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è ri-

conosciuto, nel limite di spesa di 50 milioni di euro, un contributo sotto

forma di credito d’imposta nella misura del 17 per cento delle spese per

l’acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.";

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

"1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al

comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti be-

neficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-

posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di reagenti e appa-

recchiature connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i sog-

getti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuo-

vere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui

reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell’ambito di progetti

di ricerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro".

c) al comma 3 sopprimere le parole: "le spese ammissibili ai fini

del riconoscimento del credito d’imposta di cui al comma 1,";

d) sostituire il comma 4 con il seguente:

"4. A decorrere dall’anno 2022, agli oneri derivanti dal presente ar-

ticolo, pari a 50 milioni di euro l’anno, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7,

del presente decreto.".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente

legge.».
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10.0.4
Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per attività di RS su commesse estere)

1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svol-
gono attività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti
stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell’U-
nione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico eu-
ropeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996, è riconosciuto un credito d’imposta per le attività
di ricerca, sviluppo e innovazione.

2. Il credito di imposta di cui al comma l non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura
concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi spe-
ciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni
interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231. La fruizione del beneficio spettante è comunque subor-
dinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori.

3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come
definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo
1.3 della comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giu-
gno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si
rimanda al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio
2020.

4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata infe-
riore o superiore a dodici mesi.

5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è
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riconosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

6. Ai fini della determinazione del credito d’imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza
e congruità:

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto di-
verso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ri-
cerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effet-
tivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di
età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un
titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’uni-
versità italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline
di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione internazionale
standard dell’educazione (lsced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusi-
vamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro
ammontare;

b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al cre-
dito d’imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Rico-
vero e Cura Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello
Stato.

7. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma 6 del
presente articolo, subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obbli-
ghi di certificazione previsti dal comma 11. Al credito d’imposta di cui al
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita fruizione, an-
che parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle condizioni
richieste ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali
è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia delle entrate provvede al
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo
legge.
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9. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo soste-

nimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla do-

cumentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da appo-

sita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale

dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale

dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o
da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del re-

gistro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di

revisione legale dei conti osservano i princı̀pi di indipendenza elaborati ai

sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in at-

tesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International

Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non obbligate per

legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere al-

l’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal

presente comma sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per

un importo non superiore a 5.000 euro.

10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono

tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità,

i contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun

periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di

realizzazione. Il soggetto commissionario deve altresı̀ dichiarare che gli

sia attribuita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento del-

l’attività di ricerca, sviluppo o innovazione e che l’attività stessa sia svolta
sul territorio dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e do-

cumentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze 27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 174 del 29 luglio 2015.

11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave

nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifi-

cazione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 del
codice di procedura civile.

12. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-

gio delle del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto

previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n.

196.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, con-

seguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in

150 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-

litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-

vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-

bre 2004, n. 307.
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10.0.5
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per attività di R&S su commesse estere)

1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svol-
gono attività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti
stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell’U-
nione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico eu-
ropeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996, è riconosciuto un credito d’imposta per le attività
di ricerca, sviluppo e innovazione.

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura
concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi spe-
ciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni
interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231. La fruizione del beneficio spettante è comunque subor-
dinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori.

3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come
definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo
1.3 della comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giu-
gno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si
rimanda al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio
2020.

4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata infe-
riore o superiore a dodici mesi.

5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d’imposta è ri-
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conosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

6. Ai fini della determinazione del credito d’imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza
e congruità:

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto di-
verso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ri-
cerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effet-
tivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di
età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un
titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’uni-
versità italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline
di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione internazionale
standard dell’educazione (Isced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusi-
vamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro
ammontare;

b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al cre-
dito d’imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di rico-
vero e cura carattere scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello
Stato.

7. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma 6 del
presente articolo, subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obbli-
ghi di certificazione previsti dal comma 11. Al credito d’imposta di cui al
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita fruizione, an-
che parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle condizioni
richieste ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali
è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia delle entrate provvede al
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo
legge.
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9. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo soste-

nimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla do-

cumentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da appo-

sita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale

dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale

dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o

da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del re-

gistro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di

revisione legale dei conti osservano i princı̀pi di indipendenza elaborati ai

sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in at-

tesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International

Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non obbligate per

legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere al-

l’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal

presente comma sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per

un importo non superiore a 5.000 euro.

10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono

tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità,

i contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun

periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di

realizzazione. Il soggetto commissionario deve altresı̀ dichiarare che gli

sia attribuita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento del-

l’attività di ricerca, sviluppo o innovazione e che l’attività stessa sia svolta

sul territorio dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e do-

cumentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze 27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 174 del 29 luglio 2015.

11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave

nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifi-

cazione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 del

codice di procedura civile.

12. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-

gio delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai

fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196.».

Conseguentemente,

agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari a 150 milioni di

euro, si provvede mediante corrispondente riduzione della missione 33

Fondi da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.
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10.0.6
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria
e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto,
nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo di-
retto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecno-
logie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque
di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.

2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.

10.0.7

Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria
e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto,
nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo di-
retto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecno-
logie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque
di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.
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2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

4. Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;

2023: – 10.000.000;

2024: – 10.000.000.».

10.0.8

Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria
e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto,
nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo di-
retto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecno-
logie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque
di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.

2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

4. Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;

2023: – 10.000.000;

2024: – 10.000.000.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 635 –



10.0.9
Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile, calzatura, pel-
letteria e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è ricono-
sciuto, nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contri-
buto diretto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in
tecnologie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e co-
munque di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.

2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello Sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.

10.0.10

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria
e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto,
nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo di-
retto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecno-
logie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque
di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.
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2. Per le finalità di cui al comma I nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 mi-
lioni di curo per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

4. Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.».

10.0.11
Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile, calzatura, pel-
letteria e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è ricono-
sciuto, nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contri-
buto diretto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in
tecnologie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e co-
munque di importo complessivo non superiore a 60.0000 euro.

2. Per le scuole di formazione relative ai settori della calzatura, della
pelletteria e della conceria il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto
nella misura del 50 per cento del costo degli investimenti e comunque di
importo massimo non superiore a 50.000 euro.

3. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.
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10.0.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria
e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto,
nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo di-
retto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecno-
logie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque
di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.

2. Per le scuole di formazione relative ai settori della calzatura, della
pelletteria e della conceria il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto
nella misura del 50 per cento del costo degli investimenti e comunque di
importo massimo non superiore a 50.000 euro.

3. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

5. Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.».

10.0.13
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per il settore manifatturiero)

1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuo-
vendone la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria
e conceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto,
nel limite complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo di-
retto alla spesa pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecno-
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logie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque
di importo complessivo non superiore a 60.0000 euro.

2. Per le scuole di formazione relative ai settori della calzatura, della
pelletteria e della conceria il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto
nella misura del 50 per cento del costo degli investimenti e comunque di
importo massimo non superiore a 50.000 euro.

3. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

5. Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.

10.0.14
Gallone, Toffanin, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Contributo a fondo perduto per le "Academy aziendali" nel settore tes-
sile, della moda e degli accessori)

1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del "made in
Italy" nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione
nelle professioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d’impresa ope-
ranti nell’industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e
della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto per la gestione di centri di formazione interni al-
l’azienda, denominati "Academy aziendali".

2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni
di euro annui per soggetto beneficiario e nel limite complessivo di spesa
di 200 milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si
applicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro
dello sviluppo economico 27 luglio 2021.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare
riguardo alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei
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contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili,
alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di con-
trollo e di rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di
revoca dei medesimi contributi.

5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma pre-
cedente includono quelle:

a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o
tutor alle attività di formazione all’interno dell’Accademy aziendale;

b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni
degli studenti;

c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell’allesti-
mento e dello svolgimento delle lezioni.

6. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.15
Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Contributo a fondo perduto per le «Academy aziendali» nel settore
tessile, della moda e degli accessori)

1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del made in Italy
nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione nelle
professioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d’impresa operanti nel-
l’industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pel-
letteria (settore tessile, moda e accessori) è riconosciuto un contributo a
fondo perduto per la gestione di centri di formazione interni all’azienda,
denominati "Academy aziendali".

2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni
di euro annui per soggetto beneficiario.

3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si
applicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro
dello sviluppo economico 27 luglio 2021.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare
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riguardo alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei
contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili,
alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di con-
trollo e di rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di
revoca dei medesimi contributi.

5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma 4 in-
cludono quelle:

a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o
tutor alle attività di formazione all’interno dell’Accademy aziendale;

b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni
degli studenti;

c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell’allesti-
mento e dello svolgimento delle lezioni.

6. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 350 milioni di euro per l’anno 2022 e di
250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

10.0.16

Gallone, Toffanin, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo per la diffusione dei valori e dell’immagine della moda e del
Made in Italy)

1. Al fine di promuovere e valorizzare l’immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un apposito fondo denominato "Fondo per la diffusione dei valori
e dell’immagine della moda e del Made in Italy".

2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’apparte-
nenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi trien-
nali diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comunica-
zione e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfilate
di moda, le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in ge-
nere, aventi ad oggetto la diffusione dei valori e dell’immagine della moda
e del Made in Italy.

3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui al
comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del Made in
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Italy e di tutelare, diffondere, e potenziare l’immagine della moda e del
Made in Italy sia in Italia che all’estero.

4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le in-
tensità massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo. Le predette
misure sono attivate con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo
economico, che individuano i termini, le modalità e le procedure negoziali
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni.

5. L’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e in-
terventi di cui al presente articolo.

6. Per il finanziamento dei programmi e interventi di cui al presente
articolo è autorizzato il conferimento di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2026 al "Fondo per la diffusione dei valori e del-
l’immagine del Made in Italy".

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di
cui all’articolo 194 della presente legge.».

10.0.17
Toffanin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti negativi
sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distri-

buzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi, che sono derivati dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento adottate per l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 sulle rimanenze finali di magazzino nei settori econo-
mici contraddistinti da stagionalità e obsolescenza dei prodotti, limitata-
mente al periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9
marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo
2020, e a quello in corso al 31 dicembre 2021, ai soggetti esercenti attività
di commercio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria
è riconosciuto un contributo, nella forma di credito d’imposta, nella mi-
sura del 30 per cento del valore delle rimanenze finali di magazzino di
cui all’articolo 92, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedente la media
del medesimo valore registrato nei tre periodi d’imposta in corso rispetti-
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vamente al 31 dicembre 2019, 31 dicembre 2018 e 31 dicembre 2017. Il
metodo e i criteri applicati per la valutazione delle rimanenze finali di ma-
gazzino nei periodi d’imposta di spettanza del beneficio devono essere
omogenei rispetto a quelli utilizzati nei tre periodi d’imposta considerati
ai fini della media. Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’esaurimento
dell’importo massimo di 300 milioni di euro per l’anno 2022, che costitui-
sce limite di spesa.

2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1, i controlli della con-
sistenza delle rimanenze del magazzino possono essere svolti, sia sulla
base dei bilanci certificati, sia sulla base di una certificazione, rilasciata
da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei
conti iscritti nella sezione A del registro di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui articolo
35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 11 revisore le-
gale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei
conti, nell’assunzione dell’incarico, osserva i principi di indipendenza ela-
borati ai sensi dell’articolo l0, comma 12, del citato decreto legislativo n.
39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice
etico dell’International Federation of Accountants (IFAC).

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, nei periodi d’imposta successivi a quello di matu-
razione ed entro il 30 giugno 2022.

4. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

5. Fermi restando i controlli effettuati ai sensi del comma 2, i sog-
getti che intendono avvalersi del credito d’imposta devono presentare ap-
posita comunicazione all’Agenzia delle entrate. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri per la corretta in-
dividuazione dei soggetti beneficiari del credito d’imposta di cui al
comma 1.

6. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comu-
nicazione, sono stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia me-
desima da adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente di-
sposizione, con il quale sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli
utilizzi del credito d’imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al
comma 1, nonché le ulteriori disposizioni necessarie per l’attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche.
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8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.18
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Detassazione degli investimenti per efficientamento energetico e sismico
degli immobili strumentali alle attività produttive)

1. In attuazione della Misura M2C3 "Efficienza energetica e riquali-
ficazione degli edifici" nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nella linea di investimento 2, è introdotta la voce "2.2 efficienta-
mento energetico e sismico degli immobili strumentali alle attività produt-
tive", concernente la realizzazione di opere di ristrutturazione straordinaria
per l’adeguamento strutturale degli immobili aziendali e commerciali de-
tenuti in proprietà, leasing o locazione, ivi compresa l’impiantistica e le
dotazioni fisse ad essi afferenti, l’ampliamento, la riattivazione, l’ammo-
dernamento di edifici esistenti, nonché la realizzazione di nuovi edifici
strumentali aziendali previa demolizione di edifici precedenti ovvero da
insediare in aree già destinate ad attività produttive dagli strumenti urba-
nistici vigenti al 31 dicembre 2019, senza ulteriore consumo di suolo, a
condizione che le opere realizzate siano conformi a tali strumenti urbani-
stici e siano rispondenti ai criteri di sicurezza del lavoro, nonché di sicu-
rezza antisismica, e di efficienza energetica vigenti indicati negli articoli
14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.

2. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa e di lavoro auto-
nomo il 50 per cento degli investimenti di cui al comma 1 effettuati dalle
imprese o dai soggetti titolari di redditi di lavoro autonomo nel periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 6 e nel periodo di imposta successivo.

3. L’agevolazione di cui al comma 2, può essere fruita esclusiva-
mente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute
per il periodo di imposta di effettuazione degli investimenti o, su opzione
del contribuente, suddiviso in rate di pari importo, in un massimo di 3 pe-
riodi d’imposta successivi a quello dell’investimento. L’agevolazione non
è cumulabile con altre forme di incentivazione degli investimenti, anche
regionali, comunque definite.

4. Gli interventi di cui al comma I devono risultare conformi alla co-
municazione della Commissione UE (2021/C 58/01) e non arrecare un
danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del
regolamento UE n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio,
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del 18 giugno 2020. I soggetti titolari di attività industriali a rischio di in-
cidenti sul lavoro, individuate ai sensi del decreto legislativo 26 giugno
2015, n. 105, possono usufruire degli incentivi di cui al comma 2 solo
se è documentato l’adempimento degli obblighi e delle prescrizioni di
cui al citato decreto.

5. L’incentivo fiscale è revocato se: 1) l’imprenditore destina i beni
oggetto degli investimenti a finalità estranee all’esercizio di impresa prima
del secondo periodo di imposta successivo a quello dell’ultima rata. 2) i
beni oggetto degli investimenti sono ceduti a soggetti aventi stabile orga-
nizzazione in Paesi non aderenti allo Spazio economico europeo.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, sono dettate le modalità applicative del
presente articolo, anche con riferimento agli interventi ammessi, ai limiti
di ampliamento e ai requisiti minimi di sicurezza ed efficienza energetica
da rispettare.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo valutati in
2.800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022- 2025 si provvede a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell’articolo I della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall’articolo 2, comma 1, decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
luglio 2021, n. 101.».

10.0.19

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta beni strumentali area sisma)

1. Al comma 1 dell’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.
45, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2022".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 33,6
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.

3. L’efficacia dei commi 1 e 2 è sottoposta alla valutazione preven-
tiva della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea.».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 645 –



10.0.20
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per installazione sistemi anti caduta)

1. Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, spetta
un credito d’imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute
negli anni 2021 e 2022, per l’installazione di sistemi di anti caduta fissi e
permanenti atti a prevenire le cadute dall’alto. Il credito d’imposta spetta
fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 200 milioni per il 2022.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito
d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per
la riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte corrente,
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

10.0.21
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga credito di imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso
non abitativo e affitto d’azienda)

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le pa-
role: "con riferimento a ciascuno dei mesi di ottobre, novembre e dicem-
bre" sono sostituite dalle seguenti: "fino al termine dello stato di emer-
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genza, come rideterminato con Delibera del Consiglio dei ministri del 13
gennaio 2021.".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, va-
lutati in 300 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.22
Conzatti, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione degli immobili ad uso
commerciale)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2022,
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/
1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le rela-
tive pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime
della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile
ai contratti stipulati nell’anno 2022, qualora alla data del 15 ottobre 2021
risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo
stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.

2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, valutati in 260,8 mi-
lioni di euro nel 2022, a 163,4 milioni di euro dal 2024 al 2027 e a
191 milioni di euro nel 2029 si provvede ai sensi dell’articolo 194.».

10.0.23
Turco, Piarulli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Cessione della detrazione sugli interessi passivi sui mutui prima casa)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d’impo-
sta in corso alla data del 31 dicembre 2023, i soggetti che sostengono le
spese di cui all’articolo 15, lettera b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell’utilizzo
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diretto della detrazione spettante, per la cessione di un credito di imposta
di ammontare pari 19 per cento della spesa sostenuta per i mutui garantiti
da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale, direttamente all’istituto bancario conce-
dente il mutuo. L’istituto bancario provvede a imputare l’importo ceduto
nella quota capitale delle rate del mutuo bancario nel limite di 2.000
euro annui.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
l’Associazione Bancaria Italiana, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della prese legge, sono individuate le modalità
applicative delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e
alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, an-
che avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa riferimento al
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 agosto 2020,
adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo illegittimo del cre-
dito d’imposta, ferma l’applicazione del regime sanzionatorio previsto
dalle vigenti disposizioni tributarie, si provvede al recupero dei relativi
importi secondo quanto stabilito dall’articolo i, comma 6, del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.».

10.0.24

Collina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Istituzione dell’Area speciale per l’industria cibernetica)

1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l’Area
speciale per l’industria cibernetica (ASIC).
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2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto

con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale,

con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello

sviluppo economico e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è

stabilita:

a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente

adiacenti;

c) le modalità di valorizzazione nell’ambito delle procedure di ac-

quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con partico-

lare riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nel-

l’ambito delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza

pubblica, degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all’interno

del territorio della ASIC;

d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

3. Al fine di promuovere l’occupazione altamente qualificata nel set-

tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all’Allegato B an-

nesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1,

comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifica-

zioni, aventi la sede operativa all’interno della ASIC, che, a decorrere

dal 1º gennaio 2022, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordi-

nato, è riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, l’esonero del

versamento del 50 per cento di complessivi contributi previdenziali a ca-

rico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-

l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

(INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-

che.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-

ticolo, pari a 7,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede

mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministero

dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-

creti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti: «di 592,5 milioni di euro per l’anno 2022 e

di 492,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 649 –



10.0.25

Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Istituzione dell’Area speciale per l’industria cibernetica)

1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l’Area
speciale per l’industria cibernetica (ASIC).

2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale,
con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è
stabilita:

a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

c) le modalità di valorizzazione nell’ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con partico-
lare riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nel-
l’ambito delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza
pubblica, degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all’interno
del territorio della ASIC;

d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

3. Al fine di promuovere l’occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all’Allegato B an-
nesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1,
comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifica-
zioni, aventi la sede operativa all’interno della ASIC, che, a decorrere
dal 1º gennaio 2022, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordi-
nato, è riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, l’esonero del
versamento del 50 per cento di complessivi contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-
che.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo valutati in 30 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».
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10.0.26

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Istituzione dell’Area speciale per l’industria cibernetica)

I. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l’Area
speciale per l’industria cibernetica (ASIC).

2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale,
con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è
stabilita:

a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

c) le modalità di valorizzazione nell’ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con partico-
lare riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nel-
l’ambito delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza
pubblica, degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all’interno
del territorio della ASIC;

d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

3. Al fine di promuovere l’occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all’Allegato B an-
nesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1,
comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifica-
zioni, aventi la sede operativa all’interno della ASIC, che, a decorrere
dal 1º gennaio 2022, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordi-
nato, è riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, l’esonero del
versamento del 50 per cento di complessivi contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-
che.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, pari a 227 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministero
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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10.0.27

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Istituzione dell’Area speciale per l’industria cibernetica)

1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l’Area
speciale per l’industria cibernetica (AS1C).

2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale,
con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è
stabilita:

a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

c) le modalità di valorizzazione nell’ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con partico-
lare riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nel-
l’ambito delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza
pubblica, degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all’interno
del territorio della ASIC;

d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

3. Al fine di promuovere l’occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all’Allegato B an-
nesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1,
comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifica-
zioni, aventi la sede operativa all’interno della ASIC, che, a decorrere
dal IO gennaio 2022, assumono lavoratori con contratto di lavoro subor-
dinato, è riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, l’esonero
del versamento del 50 per cento di complessivi contributi previdenziali
a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-
che.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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10.0.28
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Istituzione dell’Area speciale per l’industria cibernetica)

1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l’Area
speciale per l’industria cibemetica (ASIC).

2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale,
con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è
stabilita:

a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;
b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente

adiacenti;
c) le modalità di valorizzazione nell’ambito delle procedure di ac-

quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con partico-
lare riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nel-
l’ambito delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza
pubblica, degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all’interno
del territorio della ASIC;

d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.».

10.0.29
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Per perseguire gli obiettivi di politica economica e industriale, con-
nessi anche al programma Industria 4.0, nonché per accrescere la compe-
titività e la produttività del sistema economico, al fine di potenziare gli
interventi e le dotazioni strumentali in materia di difesa cibernetica non-
ché di rafforzare le capacità di resilienza energetica nazionale, è istituito
nello stato di previsione del Ministero della difesa un fondo con una do-
tazione finanziaria di un milione di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

2. Con decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, le risorse del fondo sono ripartite
tra gli interventi di cui al primo comma. Il decreto di ripartizione è comu-
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nicato alle Camere per la trasmissione alle competenti Commissioni par-
lamentari.

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposizioni,
pari ad euro I milione per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge».

10.0.30

Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Nonne a sostegno del comparto industriale della cybersecurity)

1. All’articolo 29, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, cosı̀ come
modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 7-bis, è
inserito il seguente:

"7-ter. A decorrere dall’anno 2022, i soggetti che sostengono spese
per gli investimenti di cui ai commi 4, 7 e 7-bis del presente articolo pos-
sono optare, in luogo dell’applicazione della deduzione, per un credito
d’imposta di importo pari al 24 per cento dell’importo deducibile ai sensi
della presente legge. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241".

2. All’articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "1 milione" sono sostituite dalle parole: "2 milioni";

3. All’articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole: "cloud computing" inserire le seguenti: "nonchè ai servizi
connessi all’utilizzo dei beni di cui all’allegato B, limitatamente a soft-
ware, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati,
programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autoriz-
zati (cybersecurity)".

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3,7 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».
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10.0.31
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Detraibilità e deducibilità delle spese e del costo di acquisto
delle auto aziendali)

1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 19-bis 1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022-
2024, la percentuale di detrazione dell’imposta sul valore aggiunto ine-
rente le autovetture e autocaravan, di cui alle lettere a) e m) del comma
1 dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, acquistate
e immatricolate in Italia, anche in locazione finanziaria, dal 1º gennaio
2022 al 31º dicembre 2024, è aumentata al 100 per cento per i veicoli
con valori di emissione di anidride carbonica non superiori a grammi
20 per chilometro (g/km di CO2), all’80 per cento per le fasce di veicoli
da 21 a 60 g/km, al 70 per cento per le fasce di veicoli da 61 a 90 g/km, e
al 60 per cento per le fasce di veicoli aziendali da 91 a 110 g/km.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al trien-
nio 2022-2024, per le autovetture ed autocaravan, di cui alle lettere a) e
m) del comma 1 dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, acquistate ed immatricolate in Italia dal 1º gennaio 2022 al 31 di-
cembre 2024, anche in locazione finanziaria, le percentuali di deducibilità
delle spese e degli altri componenti negativi di cui all’articolo 164,
comma 1, lettere b) e b-bis), del Testo unico delle imposte sui redditi,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono aumentate al 100 per cento ed i previsti limiti di rilevanza
fiscale del costo di acquisizione e dei costi di locazione e noleggio
sono aumentati secondo la seguente tabella in relazione ai valori di emis-
sione di anidride carbonica:

CO2 g/km Limiti di rilevanza fiscale costo
di acquisizione

Limiti di rilevanza fiscale costo
locazione e noleggio

0-20 Euro 52.000 Euro 11.500

21-60 Euro 41.600 Euro 9.200

61-90 Euro 36.400 Euro 8.050

91-110 Euro 31.200 Euro 6.900

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, valutati in 312 milioni di curo per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».
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10.0.32
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Detraibilità e deducibilità delle spese e del costo di acquisto
delle auto aziendali)

1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 19-bis 1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022-
2024, la percentuale di detrazione è aumentata al 100 per cento anche
per i veicoli utilizzati non esclusivamente nell’esercizio dell’impresa, del-
l’arte o della professione.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al trien-
nio 2022-2024, le percentuali di deducibilità delle spese e del costo di ac-
quisto delle auto aziendali di cui all’articolo 164, comma 1, lettera b), nu-
mero 2, del Testo Unico delle imposte sui redditi, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate al
100 per cento e non si applicano i limiti di rilevanza ivi previsti.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, valutati in 553 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».

10.0.33
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Tax credit veicoli a basse emissioni per soggetti titolati di partite IVA)

1. Ai soggetti titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo che a
decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 acquistano,
come beni strumentali, gli autoveicoli indicati nell’articolo 54, comma
1, lettere a), c), d) e m), del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatri-
colazione, è riconosciuto un credito d’imposta alle condizioni e nella mi-
sura stabilita nel presente articolo. È altresı̀ riconosciuto ove il veicolo sia
immatricolato entro il 30 giugno 2024 e, congiuntamente, entro il 31 di-
cembre 2023 sia stato stipulato il contratto di acquisto ed effettuato il pa-
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gamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di ac-
quisizione.

2. L’incentivo non spetta alle imprese in stato di liquidazione volon-
taria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale
prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedi-
mento per la dichiarazione di una di tali situazioni.

3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il credito d’imposta è
ripartito seconda la seguente tabella in relazione ai valori di emissione di
anidride carbonica:

CO2 g/km Percentuale del credito d’imposta

0-20 50%

21-90 30%

91-110 10%

4. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, anche in un’unica quota, a decorrere dal mese successivo all’imma-
tricolazione del veicolo. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 31 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

5. L’incentivo non concorre alla formazione del reddito nonché della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al
periodo precedente, non porti al superamento del costo sostenuto.

6. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis, del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione,
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 3, valutati per il triennio 2022-2024 in 809 milioni di euro an-
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nui, si provvede, quanto a 600 milioni, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n.190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge, e quanto ai restanti 209 milioni mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

10.0.34
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Tax credit veicoli a basse emissioni per soggetti titolati di partite IVA)

1. Ai soggetti titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo che a
decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 acquistano,
come beni strumentali, gli autoveicoli indicati nell’articolo 54, comma
1, lettere a), c), d) e m), del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatri-
colazione, è riconosciuto un credito d’imposta alle condizioni e nella mi-
sura stabilita nel presente articolo. È altresı̀ riconosciuto ove il veicolo sia
immatricolato entro il 30 giugno 2024 e, congiuntamente, entro il 31 di-
cembre 2023 sia stato stipulato il contratto di acquisto ed effettuato il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di ac-
quisizione.

2. L’incentivo non spetta alle imprese in stato di liquidazione volon-
taria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale
prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedi-
mento per la dichiarazione di una di tali situazioni.

3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il credito d’imposta è
ripartito seconda la seguente tabella in relazione ai valori di emissione di
anidride carbonica:

CO2 g/km Percentuale del credito d’imposta

0-20 50%

21-90 30%

91-110 10%

4. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
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n. 241, anche in un’unica quota, a decorrere dal mese successivo all’im-
matricolazione del veicolo. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 31 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

5. L’incentivo non concorre alla formazione del reddito nonché della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al
periodo precedente, non porti al superamento del costo sostenuto.

6. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis, del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione,
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 3, valutati in 181 milioni di euro per l’anno 2022, 259 milioni
di euro per l’anno 2023 e 369 milioni per l’anno 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.35
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Incentivi all’acquisto di veicoli a zero e ridotte emissioni)

1. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1
nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto, è riconosciuto un contributo parametrato al nu-
mero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/
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Km), nonché all’eventuale rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato in una classe inferiore ad Euro 6, a condizione che sia
praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 2.000 euro in caso di
rottamazione e 1.000 euro in assenza di rottamazione, secondo gli importi
di cui alla seguente tabella:

CO2 g/Km 2022 2023 2024

0-20

con rottamazione e 7.000 e 6.000 e 5.000

senza rottamazione e 4.500 e 3.500 e 2.500

21-60

con rottamazione e 3.500 e 3.000 e 2.000

senza rottamazione e 2.000 e 1.500 e 1.000

2. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1
nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice inferiore a 40.000 euro al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto, qualora il numero di grammi (g) di anidride car-
bonica (CO2) emessi per chilometro (Km) sia compreso tra 61 e 135, con
contestuale rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore
ad Euro 6, è riconosciuto un contributo di euro 1.250 a condizione che
sia praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 2.000 euro, nel li-
mite di risorse pari a euro 350 milioni riferite alla dotazione del fondo
di cui al successivo comma 13 lettera a).

3. A chi acquista, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2024, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia veicoli
commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di ca-
tegoria M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo differenziato in
base alla massa totale a terra del veicolo, all’alimentazione e all’eventuale
rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato in una
classe inferiore ad Euro 6/VI, secondo gli importi di cui alle seguenti ta-
belle riferite alle singole annualità:
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Massa
totale a

terra

BEV e FCEV Alimentazioni Alternative
(CNG-GPL mono e bifuel,

Ibrido)

Altre Alimentazioni

2022 2023 2024 2022 2023 2024 2022 2023 2024

0-1,999 ton

con
rottama-

zione
e 4.000 e 3.000 e 2.000 e 1.800 e 1.400 e 1.000 e 1.500 e 1.200 e 1.000

senza
rottama-

zione
e 3.200 e 2.200 e 1.200 – – – – – –

2-3,299 ton

con
rottama-

zione
e 5.600 e 4.600 e 3.600 e 2.500 e 1.800 e 1.200 e 2.000 e 1.500 e 1.200

senza
rottama-

zione
e 4.800 e 3.800 e 2.800 – – – – – –

3,3-3,5 ton

con
rottama-

zione
e 8.000 e 7.000 e 6.000 e 3.500 e 2.800 e 2.000 e 3.000 e 2.500 e 2.000

senza
rottama-

zione
e 6.400 e 5.400 e 4.400 – – – – – –

4. Nel caso in cui l’acquisto del veicolo di cui ai commi da 1 a 3 sia
subordinato al totale o parziale finanziamento dell’importo, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141, e l’acquirente può in ogni caso estinguere o surrogare il finanzia-
mento stesso in qualsiasi momento e senza penali.

5. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad
uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo,
ovvero, in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere in-
testato, da almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto vei-
colo o a uno dei predetti familiari.

6. Nell’atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dell’eventuale sconto praticato dal venditore e del contributo statale di cui
ai commi da 1 a 3.

7. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l’obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di av-
viare il veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente
alla richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico
dell’automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.

8. Ai fini di quanto disposto dal comma 7, il venditore consegna i
veicoli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il
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tramite delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demo-
lizione, del recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti
non possono essere rimessi in circolazione.

9. I contributi di cui ai commi da 1 a 3 sono corrisposti all’acquirente
dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non
sono cumulabili con altri incentivi di carattere nazionale.

10. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimbor-
sano al venditore l’importo del contributo e recuperano tale importo quale
credito d’imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza appli-
cazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate. Contestualmente al rico-
noscimento del credito d’imposta le imprese costruttrici o importatrici ri-
cevono il dettaglio delle pratiche che concorrono alla formazione del sud-
detto credito d’imposta.

11. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto, che
deve essere ad esse trasmessa dal venditore.

12. Continuano a trovare applicazione, in quanto compatibili, le di-
sposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 82
del 6 aprile 2019, fatta eccezione per il termine di scadenza per il com-
pletamento della procedura, prevista dal citato decreto ministeriale, di con-
ferma della prenotazione dei contributi nell’apposita piattaforma informa-
tica, fissato a trecento giorni a decorrere dalla data di inserimento della
prenotazione.

13. Per provvedere all’erogazione dei contributi statali di cui ai
commi da 1 a 3 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 1.243,3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, quale limite di spesa se-
condo la seguente ripartizione annuale:

a) per il 2022: 900 milioni riservati ai contributi per l’acquisto di
autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2e 21-60 g/km CO2; 350
milioni riservati ai contributi per l’acquisto di autoveicoli compresi nella
fascia 61-135 g/km CO2; 150 milioni riservati ai contributi per l’acquisto
di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli spe-
ciali di categoria M1, di cui 30 milioni riservati ai veicoli esclusivamente
elettrici.

b) per il 2023: 1.000 milioni riservati ai contributi per l’acquisto di
autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e 21-60 g/km CO2; 110
milioni riservati ai contributi per l’acquisto di veicoli commerciali di ca-
tegoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1, di cui
30 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici.

c) per il 2024: 1.100 milioni riservati ai contributi per l’acquisto di
autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e 21-60 g/km CO2; 120
milioni riservati ai contributi per l’acquisto di veicoli commerciali di ca-
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tegoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1, di cui
50 milioni ai veicoli esclusivamente elettrici.

14. Con uno o più decreti del direttore generale della Direzione ge-
nerale per la politica industriale, l’innovazione e le PMI del Ministero
dello sviluppo economico, vengono messe a disposizione le eventuali ri-
sorse residue della dotazione del fondo. La ripartizione delle risorse di
cui al comma 13 può essere modificata in qualsiasi momento con i mede-
simi provvedimenti del Ministero.

15. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.243,3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede:

a) quanto a 500 milioni di euro per il 2022, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, come incrementate dal comma 2 del presente articolo;

b) quanto a 100 milioni di euro per il 2022 e 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge;

c) quanto a 143,3 milioni di euro per il 2022 e 243,3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente ridu-
zione Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della
spesa in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa, di cui all’articolo 27, della legge n. 196 del 2009;

d) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, mediante corrispondente riduzione proporzionale dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta ecce-
zione per la rubrica del ministero degli affari esteri;

e) quanto a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

10.0.36
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:
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a) al comma 1054, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022";

b) al comma 1056, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022."».

10.0.37

Dell’Olio, Castaldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1054, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022",
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022";

b) al comma 1056, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022",
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022."».

10.0.38

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1054, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022";

b) al comma 1056, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022."».
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10.0.39
Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1054, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022";

b) al comma 1056, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022."».

10.0.40
Ferro, Damiani, Floris

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1054, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022";

b) al comma 1056, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022."».

10.0.41
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1054, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022";
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b) al comma 1056, le parole: "ovvero entro il 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2022."».

10.0.42
Fede

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta sul costo di acquisto al netto dell’imposta sul valore
aggiunto del componente AdBlue)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio nel settore tra-
sporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci con mezzi di trasporto di ultima gene-
razione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere dal 1º
gennaio 2022, è riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 15
per cento del costo di acquisto, al netto dell’imposta sul valore aggiunto,
del componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, com-
provato mediante le relative fatture d’acquisto. Il credito d’imposta è uti-
lizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si
applica il limite previsto dall’articolo 1 comma 53 della legge 24 dicem-
bre 2007 n. 244.

2. L’agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) TI. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, pari a 29 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.43
Vono

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto del componente AdBlue per il settore
del trasporto merci)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio nel settore tra-
sporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
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logistica e di trasporto delle merci con mezzi di trasporto di ultima gene-
razione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d’im-
posta nella misura del 15 per cento del costo di acquisto al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto del componente AdBlue necessario per la tra-
zione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d’acqui-
sto. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compen-
sazione di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e
al suddetto credito non si applica il limite previsto dall’articolo 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, pari a 29 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.44
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

1. Negli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, per favorire la collaborazione
tra imprese e centri tecnologici e di ricerca, ivi comprese le università, per
la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo rilevanti per il rafforza-
mento della struttura produttiva del Paese, con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri, le
condizioni e le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie
nella forma di contributi a fondo perduto a sostegno degli investimenti
nei suddetti progetti. Con tale decreto, si provvede, in particolare a:

a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il
valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione,
la misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente
normativa comunitaria, i criteri di valutazione dell’istanza di ammissione
all’agevolazione;

b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle
università, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spet-
tanza dell’agevolazione;

c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad
un soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell’inter-
vento di cui al presente articolo.

2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo rea-
lizzato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al
comma 1.
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3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fi-
scali.

4. La misura di cui al presente articolo si applica nel limite di spesa
complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2025.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto
con il Ministro dell’università e con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità applicative del presente ar-
ticolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.0.45
Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

1. Per favorire la collaborazione tra imprese e centri tecnologici e di
ricerca, ivi comprese le università, per la realizzazione di progetti di ri-
cerca e sviluppo rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva
del Paese, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la
concessione di agevolazioni finanziarie nella forma di contributi a fondo
perduto, nel limite massimo di 200 milioni di euro a decorrere dal
2022, a sostegno degli investimenti nei suddetti progetti. Con tale decreto,
si provvede, in particolare a:

a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il
valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione,
la misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente
normativa comunitaria, i criteri di valutazione dell’istanza di ammissione
all’agevolazione;

b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle
università, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spet-
tanza dell’agevolazione;

c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad
un soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell’inter-
vento di cui al presente articolo.

2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo rea-
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lizzato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al
comma 1.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fi-
scali.».

Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.46
Manca

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

1. Per favorire la collaborazione tra imprese e centri tecnologici e di
ricerca, ivi comprese le università, per la realizzazione di progetti di ri-
cerca e sviluppo rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva
del Paese, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la
concessione di agevolazioni finanziarie nella forma di contributi a fondo
perduto a sostegno degli investimenti nei suddetti progetti. Con tale de-
creto si provvede, in particolare, a:

a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il
valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione,
la misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente
normativa comunitaria, i criteri di valutazione dell’istanza di ammissione
all’agevolazione;

b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle
università, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spet-
tanza dell’agevolazione;

c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad
un soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell’inter-
vento di cui al presente articolo.

2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo rea-
lizzato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al
comma 1.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fi-
scali.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: "di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
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l’anno 2023" con le seguenti: "di 570 milioni di euro per l’anno 2022 e di
470 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023."».

10.0.47

Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Potenziamento degli enti di ricerca e tecnologia private e senza scopo di
lucro aventi natura di organismi di ricerca e diffusione della conoscenza)

1. Al fine di accrescere nei diversi territori regionali la capacità di
assistenza alle piccole e medie imprese nell’utilizzo di tecnologie innova-
tive, agli organismi privati di ricerca senza scopo di lucro iscritti nell’ap-
posita sezione denominata "Enti, istituzioni e organismi privati di ricerca"
dell’Anagrafe nazionale delle ricerche, di cui all’articolo 63 del decreto
del Presidente della Repubblica n luglio 198o n. 382 aventi un organico
di almeno 5 dipendenti, spetta, per i cinque periodi d’imposta successivi
a quelli in corso al 31 dicembre 2021, un contributo sotto forma di credito
di imposta pari al so per cento del costo del lavoro dei ricercatori da essi
impiegati nell’anno di riferimento, nel limite massimo di 2 milioni di
euro.

2. Gli Organismi di ricerca possono avvalersi del contributo solo per i
ricercatori assunti con contratti subordinati a tempo indeterminato o deter-
minato e a tempo pieno e solo limitatamente ai ricercatori aventi sede di
lavoro in Italia.

3. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP),
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del Testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al
comma 1 del presente articolo, subordinatamente all’avvenuto adempi-
mento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 10.

4. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni.

5. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita fruizione, an-
che parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle condizioni
richieste ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base dei quali
è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia delle entrate provvede al
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recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo
quanto previsto dalla legge.

6. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo soste-
nimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla do-
cumentazione contabile predisposta dall’organismo devono risultare da ap-
posita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale
dei conti. Per gli enti non obbligati per legge alla revisione legale dei
conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da
una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del Regi-
stro speciale di cui all’articolo 8, del decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39. Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la so-
cietà di revisione legale dei conti osservano i princı̀pi di indipendenza ela-
borati ai sensi dell’articolo 1o del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.
39 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’In-
ternational Federation of Accountants (IFAC).

7. Per gli organismi ammessi al credito d’imposta, la fruizione del
beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del rispetto
delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro ed al corretto adempi-
mento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali a favore dei lavoratori.

8. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

9. Il credito di imposta di cui al comma 1 è cumulabile con qualun-
que altra agevolazione che l’Organismo di ricerca riceve per specifici pro-
getti di ricerca.

10. Gli Organismi di ricerca iscritti nel Registro speciale che, per ef-
fetto di leggi speciali, già ricevono elargizioni da un qualsiasi ente pub-
blico che non siano qualificabili come corrispettivi per servizi o come
contributi per specifici progetti dı̀ ricerca, possono richiedere il contributo
di cui al presente articolo solo al netto della quota di competenza annua
dell’elargizione ricevuta.

11. Il credito d’imposta si applica ai sensi e nei limiti del regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione,
pari a 25 milioni di euro per il 2022, 28 milioni di euro per il 2023, 32
milioni di euro per il 2024, 35 milioni di euro per il 2025 e 38 milioni
di euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma zoo, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della
presente legge.».
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10.0.48
Pietro Pisani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Al fine di incentivare l’attività di ricerca e sviluppo delle imprese
finalizzata alla produzione di nuovi brevetti, per gli anni 2022, 2023 e
2024, le piccole e medie imprese di cui al decreto del Ministro delle atti-
vità produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238
del 12 ottobre 2005, che operano nei settori d’attività contraddistinti dai
codici ATECO 2007, sezioni A e C, divisioni dalla 10 alla 33, possono
accedere a un contributo a fondo perduto, non imponibile ai fini IRPEF,
IRES ed IRAP, pari al 50 per cento del costo del lavoro relativo a nuove
assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato di personale di-
pendente di età non superiore ad anni trenta, a partire dall’anno di assun-
zione e per i due successivi.

2. Il contributo è erogato alle seguenti condizioni:

a) i neoassunti non devono avere avuto rapporti di lavoro dipen-
dente o autonomo nei sei mesi antecedenti all’assunzione;

b) i neoassunti non devono aver avuto rapporti di lavoro dipen-
dente o autonomo con il datore di lavoro che accede al contributo, né
con società di persone o di capitale in cui il datore di lavoro che accede
al con- tributo o un suo familiare o affine detenga o abbia detenuto una
partecipazione;

c) i neoassunti devono essere impiegati esclusivamente nell’attività
di ricerca e sviluppo dell’impresa da attestare con autocertificazione sotto-
scritta dal legale rappresentante e contenente una sintetica descrizione del-
l’oggetto del progetto di ricerca al quale il personale neoassunto è desti-
nato;

d) il numero dei neoassunti sul cui costo del lavoro è calcolato il
contributo erogabile è pari all’incremento occupazionale netto rispetto alla
media dei lavoratori a tempo indeterminato e determinato occupati nel
biennio precedente l’assunzione stessa. Per incremento occupazionale
netto deve intendersi quello definito dall’articolo 2, paragrafo 32, del re-
golamento UE n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014;

e) il requisito dell’incremento occupazionale netto deve essere
mantenuto per tutto il periodo di spettanza del contributo. Il venir meno
del requisito determina la perdita del contributo stesso a partire dall’anno
nel corso del quale è venuto meno l’incremento occupazionale;

f) nei tre anni successivi all’assunzione, l’impresa deve avere otte-
nuto la registrazione di un numero di brevetti nazionali o internazionali
superiore alla media del quinquennio precedente.

3. Il contributo è ammesso nel limite massimo del 5 per cento del
costo del personale risultante dall’ultimo bilancio approvato e depositato,
in caso di obbligo, presso il registro delle imprese prima della assunzione.

4. In caso di soggetti non tenuti alla redazione del bilancio ai sensi
delle disposizioni legislative fiscali vigenti, il costo del personale relativo
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all’ultimo anno deve essere autocertificato dal legale rappresentante del-
l’impresa.

5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis", e del
regolamento (UE) n.1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo.

6. Ai fini dell’erogazione del contributo di cui al presente articolo,
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito
un fondo pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, denominato "Fondo per il bonus brevetti", al cui onere si provvede,
per gli anni dal 2022 al 2024, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dello svi-
luppo economico.

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dello sviluppo economico emana uno o più decreti di
attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.».

10.0.49

Collina, Manca, Giacobbe

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Piano per la formazione per le micro, piccole e medie imprese)

1. Al fine di sostenere la crescita e la modernizzazione delle micro,
piccole e medie imprese e con particolare riguardo all’acquisizione di spe-
cifiche competenze economiche, aziendali e digitali non solo a livello me-
ramente tecnico, ma di concetto organizzativo dell’intera impresa, volto a
definire il nuovo modello d’impresa al servizio dei cittadini e delle aree
urbane, è istituito in via sperimentale, per il triennio 2022-2024, un appo-
sito Piano per la formazione continua ed obbligatoria rivolto agli impren-
ditori e titolari d’azienda che costituiscono una nuova attività a far data
dal 1º gennaio 2022.

2. Con provvedimento del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentite le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative,
sono stabiliti i programmi ed i piani formativi rivolti ai soggetti tenuti
alla formazione obbligatoria.
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3. I programmi approvati secondo le modalità di cui al comma 2 sono
erogati dagli enti di formazione riconosciuti dalle singole Regioni attra-
verso un percorso formativo che preveda altresı̀ un tutoraggio ed un di-
retto sostegno somministrato alle imprese.

4. Per le spese effettivamente sostenute dagli imprenditori e titolari
d’azienda per l’iscrizione e la frequenza annuale ai corsi è riconosciuto
in capo a quest’ultimi un credito d’imposta nel limite di euro settemila
per ogni anno.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, anche dei versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.
Non si applicano limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

6. La disciplina di cui ai commi da 1 a 5 è rivolta altresı̀ agli impren-
ditori e titolari d’azienda aventi una partita IVA già attiva alla data del 31
dicembre 2021 in via opzionale.

7. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa nel
limite massimo di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 565 milioni di euro per l’anno 2022 e di
465 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

10.0.50
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Incentivo fiscale alla ricerca in materia di investimenti)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, alle imprese residenti nel territo-
rio dello Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 o in Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo con stabile organizzazione nel
territorio dello Stato, diverse da quelle inserite negli indici FTSE M1B e
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FTSE Mid Cap della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri mercati
regolamentati, emittenti strumenti finanziari ammessi a quotazione in mer-
cati regolamentati o negoziati in sistemi multilaterali di negoziazione, è
riconosciuto un credito d’imposta del 50 per cento del corrispettivo pagato
a terzi per la produzione della ricerca in materia di investimenti di cui al-
l’articolo 36 del Regolamento delegato (UE) 2017/565 riguardante le pre-
dette imprese emittenti o gli strumenti finanziari da esse emessi. Tale cre-
dito di imposta è concesso fino all’importo massimo annuale di 50.000
euro.

2. A decorrere dal medesimo periodo d’imposta di cui al comma pre-
cedente, ai soggetti abilitati di cui all’articolo 1, comma 1, lettera r), del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 è riconosciuto un credito di im-
posta del 50 per cento dei costi sostenuti, come identificati a norma del
successivo comma 6, per la produzione di ricerca in materia di investi-
menti di cui all’articolo 36 del Regolamento delegato (UE) 2017/565
avente ad oggetto le imprese emittenti di cui al medesimo comma 1 o
gli strumenti finanziari da esse emessi. Il credito d’imposta di cui ciascun
soggetto abilitato può beneficiare nel periodo di imposta non può eccedere
l’importo massimo di 20.000 euro per ciascuna impresa emittente in rela-
zione alla quale il soggetto abilitato abbia prodotto ricerca in materia di
investimenti. Il credito di imposta non è riconosciuto nel caso in cui la
ricerca in materia di investimenti sia stata commissionata al soggetto abi-
litato dall’impresa emittente.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 deve essere indicato
nella relativa dichiarazione dei redditi dei soggetti che ne hanno benefi-
ciato, non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rap-
porto di cui all’articolo 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere
dal mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta con riferimento al quale il credito
è concesso. La quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può
essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rim-
borso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 31, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388 e all’articolo

1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Le imprese che accedono all’agevolazione prevista dall’articolo 1,
comma 89 e seguenti, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non possono
beneficiare del credito di imposta di cui al comma 1 in relazione alla ri-
cerca in materia di investimenti per la quale abbiano già beneficiato degli
incentivi previsti da tale legge.

5. In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente articolo si
applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

6. Le modalità applicative delle disposizioni di cui ai commi da 1 a
5, compresa l’identificazione dei costi in relazione ai quali i soggetti abi-
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litati potranno beneficiare del credito di imposta di cui al comma 2, sa-
ranno determinate con Decreto del Ministero dello sviluppo economico
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze da emanarsi en-
tro trenta giorni dalla data in vigore della presente legge di conversione.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.51
Collina, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo nazionale per i DIH « Digital Innovation FILM
del Piano Impresa 4.0)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIR-Digital
Innovation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell’Innovazione, di cui
al Piano Nazionale Impresa 4.0.

2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l’anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all’Italia con il programma Next Generation EU ed
individuate nell’intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano
di Ripresa e Resilienza.

3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali
anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le im-
prese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa
4.0;

c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e
successive;

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma
di attività;

b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione odi somministrazione di lavoro nella misura in
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cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell’Innova-
tion hub;

c) licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le ap-

plicazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle cono-
scenze e il lavoro in rete;

f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

g) attività di marketing dell’Innovation Hub volta a promuovere la
partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell’Innovation
hub;

h) spese generali.

5. Il DIH «Digital Innovation Hub o l’EDI-Ecosistemi Digitali del-
l’Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i pro-
getti facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche
differenti tra Nord, Centro e Sud Italia.

6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel ri-
spetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata
nel precedente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento
UE n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis.

7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate
le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 » con le seguenti: «di 560 milioni di euro
per l’anno 2022».

10.0.52
Castaldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo nazionale per i Digital Innovation Hub (DIH)
del Piano Impresa 4.0)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital
Innovation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell’Innovazione, di cui
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al Piano Nazionale Impresa 4.o, con dotazione pari a 4o milioni per l’anno
2022, 30 milioni per l’anno 2023 e 35 milioni per l’anno 2024.

2. Il Fondo di cui al comma i finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali
anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le im-
prese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa
4.0;

c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e
successive;

3. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma
di attività;

b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in
cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell’Innova-
tion hub;

c) licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le ap-

plicazioni in ambito Impresa 4.o, per facilitare la condivisione delle cono-
scenze e il lavoro in rete;

f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

g) attività di marketing dell’Innovation Hub volta a promuovere la
partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell’Innovation
hub;

h) spese generali.

4. Ai soggetti beneficiari delle iniziative di cui ai commi 2 e 3 pos-
sono essere concessi contributi a fondo perduto, nel limite massimo annuo
di i milione di euro a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma i, nel
rispetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata
nel comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e io8 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis.

5. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 6o giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate
le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4o milioni
per l’anno 2022, 30 milioni per l’anno 2023 e 35 milioni per l’anno 2024,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.53
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo nazionale per i DIH – Digital Innovation Hub
del Piano Impresa 4.0)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital
Innovation Hub e degli EDI-ecosistemi digitali dell’innovazione, di cui
al Piano Nazionale Impresa 4.0.

2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l’anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all’Italia con il programma Next Generation EU ed
individuate nell’intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano
di Ripresa e Resilienza.

3. Il Fondo di cui al comma i finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali
anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le im-
prese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa
4.0;

c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e
successive.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma
di attività;

b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in
cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell’Innova-
tion hub;

c) licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
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e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le ap-
plicazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle cono-
scenze e il lavoro in rete;

f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

g) attività di marketing dell’Innovation Hub volta a promuovere la
partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell’Innovation
hub;

h) spese generali.

5. Il DIH – Digital Innovation Hub o l’EDI-Ecosistemi Digitali del-
l’Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i pro-
getti facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche
differenti tra Nord, Centro e Sud Italia.

6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel ri-
spetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata
nel precedente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento
UE n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis.

7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate
le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».

10.0.54

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo nazionale per i DIH « Digital Innovation Hub
del Piano Impresa 4.0)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIR-Digital
Innovation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell’Innovazione, di cui
al Piano Nazionale Impresa 4.0.

2. Il Fondo ha una dotazione dı̀ 40 milioni per l’anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all’Italia con il programma Next Generation EU ed
individuate nell’intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano
di Ripresa e Resilienza.

3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:
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a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali
anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le im-
prese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa
4.0;

c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, asses-
sment, accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-star-
tup e successive.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma
di attività;

b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in
cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell’Innova-
tion hub;

c) licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;

e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le ap-
plicazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle cono-
scenze e il lavoro in rete;

f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

g) attività di marketing dell’Innovation Hub volta a promuovere la
partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell’Innovation
hub;

h) spese generali.

5. Il DIH « Digital Innovation Hub o l’EDI-Ecosistemi Digitali del-
l’Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i pro-
getti facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche
differenti tra Nord, Centro e Sud Italia.

6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel ri-
spetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata
nel precedente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento
UE n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis.

7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate
le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».
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10.0.55
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo nazionale per i DIH« Digital Innovation Hub
del Piano Impresa 4.0)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo
Economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital
Innovation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell’Innovazione, di cui
al Piano Nazionale Impresa 4.0.

2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l’anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all’Italia con il programma Next Generation EU ed
individuate nell’intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano
di Ripresa e Resilienza.

3. Il Fondo di cui al comma I finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali
anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le im-
prese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa
4.0;

c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e
successive.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma
di attività;

b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in
cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell’Innova-
tion hub;

c) licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le ap-

plicazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle cono-
scenze e il lavoro in rete;

f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

g) attività di marketing dell’Innovation Hub volta a promuovere la
partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell’Innovation
hub;
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h) spese generali.

5. Il DIH « Digital Innovation Hub o l’EDI-Ecosistemi Digitali del-
l’Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i pro-
getti facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche
differenti tra Nord, Centro e Sud Italia.

6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel ri-
spetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata
nel precedente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento
UE n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis.

7. Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate
le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».

Conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione 23 – Fondi da ripartire,
programma 23.1 – Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 40.000.000;
CP: – 40.000.000.

10.0.56
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Fondo nazionale per i DIH« Digital Innovation Hub
del Piano Impresa 4.0)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital
Innovation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell’Innovazione, di cui
al Piano Nazionale Impresa 4.0.

2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l’anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all’Italia con il programma Next Generation EU ed
individuate nell’intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano
di Ripresa e Resilienza.

3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali
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anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le im-
prese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa
4.0;

c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e
successive.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma
di attività;

b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in
cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell’Innova-
tion hub;

c) licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;

e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le ap-
plicazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle cono-
scenze e il lavoro in rete;

f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

g) attività di marketing dell’Innovation Hub volta a promuovere la
partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell’Innovation
hub;

h) spese generali.

5. Il DIH « Digital Innovation Hub o l’EDI-Ecosistemi Digitali del-
l’Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i pro-
getti facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche
differenti tra Nord, Centro e Sud Italia.

6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel ri-
spetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata
nel precedente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento
UE n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis.

7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate
le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».
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10.0.57

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Potenziamento del credito d’imposta Formazione 4.0)

1. All’articolo 1, comma 210 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le

parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre

2024". All’articolo 1, comma 210-bis della legge 27 dicembre 2019, n.

160 le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle parole: "31 dicem-

bre 2024".

2. All’articolo 1, comma 211 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: "50 per cento" sono sostituite dalle

parole: "70 per cento" e le parole: "300.000 euro" sono sostituite dalle pa-

role: "500.000 euro";

b) al secondo periodo, le parole: "40 per cento" sono sostituite

dalle parole: "60 per cento" e le parole: "250.000 euro" sono sostituite

dalle parole: "600.000 euro";

c) al terzo periodo, le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle

parole: "50 per cento" e le parole: "250.000 euro" sono sostituite dalle pa-

role: "1.000.000 di euro".

3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all’articolo 3 del de-

creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al

credito d’imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, le attività di formazione svolte per acquisire o con-

solidare le conoscenze nell’ambito dei processi di transizione ecologica e

digitale.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3,

valutati complessivamente in 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni

2022, 2023 e 2024, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la

coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma

177 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.178, come rifinanziato

dall’articolo 2, comma 1, D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.».
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10.0.58

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Potenziamento del credito d’imposta Formazione 4.0)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate

le seguenti modifiche:

a) al comma 210, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite

dalle parole: "31 dicembre 2024";

b) al comma 210-bis, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite

dalle parole: "31 dicembre 2024".

2. All’articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,

sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: "50 per cento" sono sostituite dalle

parole: "70 per cento" e le parole: "300.000 euro" sono sostituite dalle pa-

role: "500.000 euro";

b) al secondo periodo, le parole: "40 per cento" sono sostituite

dalle parole: "60 per cento" e le parole: "250.000 euro" sono sostituite

dalle parole: "600.000 euro";

c) al terzo periodo, le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle

parole: "50 per cento" e le parole: "250.000 euro" sono sostituite dalle pa-

role: "1.000.000 di euro".

3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all’articolo 3 del de-

creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al

credito d’imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, le attività di formazione svolte per acquisire o con-

solidare le conoscenze nell’ambito dei processi di transizione ecologica e

digitale.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti: «di 101 milioni di euro per l’anno 2022, di

1 milione di euro per l’anno 2023, di 1 milione di euro per l’anno 2024 e

di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».
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10.0.59

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga credito d’imposta "Formazione 4.0")

1. All’articolo 1, comma 210 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160
le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre
2023".

2. Per l’attuazione dell’intervento di proroga del credito d’imposta di-
sposto dal comma 1, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per
l’anno 2023. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monito-
raggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai
fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni per Panno
2023, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».

10.0.60

Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga del credito d’imposta per la formazione 4.0 e modifiche relative
agli ambiti ammissibili)

1. All’allegato A annesso alla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, alla
lettera c), dopo il numero LXXXVIII, è aggiunto, in fine, il seguente:
"LXXXIX. Tecniche e tecnologie della mobilità elettrica".

2. All’articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022", sono sostituite
con le seguenti: "e fino a quello in corso al 31 dicembre 2024".

3. Agli oneri di cui al presente articolo, stimati in 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede tramite corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della Legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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10.0.61
Anastasi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per la valorizzazione della tecnologia a GNL per le
imprese del settore del trasporto merci)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di tra-
sporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata soste-
nibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, per gli anni 2022
e 2023 è riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 3o per cento
del costo di acquisto, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, di gas na-
turale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto. Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica
il limite previsto dall’articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007
n. 244.

2. Il credito d’imposta spetta in ogni caso fino ad un massimo di
10.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

3. L’agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente
legge.».

10.0.62
Anastasi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Agevolazioni per le imprese del settore trasporto merci)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio nel settore tra-
sporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci con mezzi di trasporto di ultima gene-
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razione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d’im-
posta nella misura del 15 per cento del costo di acquisto, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, del componente AdBlue necessario per la tra-
zione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d’acqui-
sto. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compen-
sazione di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e
al suddetto credito non si applica il limite previsto dall’arti comma 53
della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

2. L’agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, nel limite
di 29 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.63

Vono

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di valorizzazione della tecnologia a GNL per la
transizione energetica nel settore del trasporto merci)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di tra-
sporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata soste-
nibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º
gennaio 2022 è riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 30 per
cento del costo di acquisto al netto dell’imposta sul valore aggiunto di Gas
Naturale Liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d’acquisto. Il credito d’imposta è utilizza-
bile esclusivamente mediante la compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si ap-
plica il limite previsto dall’articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre
2007 n. 244.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, pari a 25 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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10.0.64
Conzatti, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come
carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. Al fine di sostenere il settore dell’autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti
ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e interna-
zionale, per gli anni 2022 e 2023, sono equiparate ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 24-ter, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, ai fini dell’applicazione delle accise sul gasolio commerciale usato
come carburante.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato in 25 milioni di euro per
l’anno 2022 e 35 milioni per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 194.».

10.0.65
Pergreffi, Campari, Marti, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,

Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Rinnovo del parco autobus per servizi di trasporto commerciale)

1. Al fine di accrescere la sicurezza del trasporto su strada e ridurre
gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto passeggeri su strada, in ag-
giunta alle risorse previste dalla legislazione vigente per gli investimenti
da parte delle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con auto-
bus non soggetti ad obbligo di servizio pubblico, sono stanziate per l’anno
2022 ulteriori risorse pari a 20 milioni di euro, da destinare, nel rispetto
delle condizioni e dei limiti previsti dall’articolo 36 regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, al rinnovo del parco
veicolare delle imprese attive sul territorio italiano iscritte al Registro elet-
tronico nazionale di cui al regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009.

2. I contributi di cui al precedente comma 1 sono destinati a finan-
ziare, anche ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10, paragrafi 1 e 2
del regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 18 giugno 2009, gli investimenti effettuati nell’anno 2021 mediante ra-
diazione, per rottamazione, di veicoli di categoria M2 o M3 a motorizza-
zione termica fino a euro IV adibiti a servizi di noleggio con conducente e
di trasporto pubblico di linea non soggetti ad obblighi di servizio pub-
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blico, con contestuale acquisizione, anche mediante locazione finanziaria,

di veicoli di categoria M2 o M3, nuovi di fabbrica, adibiti ai predetti ser-

vizi di trasporto passeggeri a trazione alternativa a metano (CNG), gas na-

turale liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) ed elettrica (full electric)

ovvero a motorizzazione termica conformi alla normativa euro VI di cui

al predetto regolamento (CE) n. 595/2009.

3. L’entità dei contributi spettanti, compresa tra un minimo di euro

20.000 e un massimo di euro 60.000 per ciascun veicolo, è differenziata

in ragione della categoria M2 o M3 del nuovo veicolo. L’importo mas-

simo del contributo erogabile per singola impresa non può superare la so-

glia di 240.000 euro.

4. I contributi di cui al precedente comma 1 non concorrono alla for-

mazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano al-

tresı̀ ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo

unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non concorrono alla formazione

del valore della produzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre

1997, n. 446.

5. I contributi sono erogati fino a concorrenza delle risorse disponibili

e sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i mede-

simi costi, a condizione che tale cumulo non porti al superamento delle

intensità massime previste dall’articolo 36 del regolamento (UE) n. 651/

2014.

6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-

nibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-

tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di

contributo, i criteri di valutazione delle domande, l’entità del contributo

massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di

spesa, nonché le modalità di erogazione dello stesso. I criteri di valuta-

zione delle domande assicurano la priorità del finanziamento degli investi-

menti relativi alla sostituzione dei veicoli a motorizzazione termica mag-

giormente inquinanti.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per

l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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10.0.66

Croatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche alla disciplina in favore delle imprese turistiche)

1. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 3, le parole: "un’anticipazione non superiore al 30
per cento" sono sostituite dalle seguenti: "un’anticipazione non superiore
al 60 per cento";

2) al comma 5, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera a) inserire la seguente:

"a-bis) spese relative all’acquisto di mobili e componenti d’arredo,
inclusi elettrodomestici ed attrezzature di classe non inferiore alla A+ o
equivalenti (A, o equivalenti, per i forni), a condizione che il beneficiario
non ceda a terzi né destini a finalità estranee all’esercizio di impresa i
beni oggetto degli investimenti prima dell’ottavo periodo d’imposta suc-
cessivo.";

b) alla lettera c), dopo la parola: "funzionali", inserire le parole: "al
miglioramento della qualità dell’offerta ricettiva e";

c) la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) realizzazione di pi-
scine, ivi comprese le piscine termali nonché, per le strutture di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, acquisizione di attrezzature e
apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali";

3) al comma 8, le parole: "a decorrere dall’anno successivo a quello
in cui gli interventi sono stati realizzati" sono soppresse;

a) all’articolo 2, comma 3, lettera b), le parole: "5 milioni" sono
sostituite dalle seguenti "10 milioni"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.».
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10.0.67
Lomuti, Vanin, Gallicchio, Pavanelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Estensione e proroga del credito d’imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda per le imprese tu-

ristiche)

1. All’articolo 28, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle seguenti: "fino
al 31 dicembre 2022."».

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «599 milioni di euro per l’anno
2022».

10.0.68
Croatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per il settore dalle imprese esercenti trasporto turi-
stico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003,

n. 218)

1. Al fine del rinnovo e dell’ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, per gli investimenti effettuati dalle imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge li agosto
2003, n. 218, a partire dal 1º gennaio 2022 fino al 31º dicembre 2024, fi-
nalizzati alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, aventi classi di
emissione fino a "euro IV", di categoria M2 e M3, con contestuale acqui-
sto, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli, nuovi di fabbrica,
della medesima categoria, aventi classi di emissione alla massima tecno-
logia "euro VI", è riconosciuto un credito d’imposta pari:

a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria
M2;

b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. 3 e si applica ai sensi e nei limiti del regolamento (UE)
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n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti "de minimis".

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti, le modalità e i criteri di attuazione della misura, con particolare ri-
guardo agli investimenti che danno accesso al credito d’imposta, ai casi di
esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla
documentazione richiesta, al regime dei controlli nonché ogni altra dispo-
sizione necessaria per il monitoraggio dell’agevolazione.

4. All’onere di cui al comma 1, quantificato in 15 milioni di euro per
l’anno 2022, 10 milioni per l’anno 2023 e 5 milioni per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.69
Di Girolamo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per le imprese che svolgono attività di trasporto di
viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente)

1. Ai fini del rinnovo e dell’ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, è riconosciuto un credito d’imposta per gli investimenti effet-
tuati, dal tº gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, dalle imprese esercenti tra-
sporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente, di cui
alla legge n agosto 2003, n. 218, e finalizzati alla radiazione, per rottama-
zione, dei veicoli, aventi classi di emissione fino a "euro IV", di categoria
M2 e M3, con contestuale acquisizione, anche mediante locazione finan-
ziaria, di veicoli, nuovi di fabbrica, della medesima categoria, aventi classi
di emissione alla massima tecnologia "euro VI". Il credito d’imposta di cui
al periodo precedente è pari:

a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria
M2;

b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
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nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di
Stato, le modalità e i criteri attuativi delle disposizioni di cui al comma
1, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al credito
d’imposta, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo
del beneficio, alla documentazione richiesta, al regime dei controlli non-
ché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevola-
zione.

4. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

5. L’agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2022, 10 milioni per l’anno 2023 e 15 milioni per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.70
Conzatti, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per il settore dalle imprese esercenti trasporto turi-
stico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto

2003, n. 218)

1. Al fine del rinnovo e dell’ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, in aggiunta alle risorse previste dalla vigente legislazione per le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, per gli investimenti effettuati da
tali imprese, a partire dal 1º gennaio 2022 fino al 31º dicembre 2022, fi-
nalizzati alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, aventi classi di
emissione fino a "euro IV", di categoria M2 e M3, con contestuale acqui-
sizione, anche mediante locazione finanziaria, di autoveicoli, nuovi di fab-
brica, della medesima categoria, aventi classi di emissione alla massima
tecnologia "euro VI", è riconosciuto un credito d’imposta pari:

a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria
M2;

b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 695 –



2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono stabiliti, nel
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i criteri
di attuazione della misura, con particolare riguardo agli investimenti che
danno accesso al credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle procedure
di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta,
al regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il mo-
nitoraggio dell’agevolazione.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 533,2 milioni di
euro per Panno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».

10.0.71
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni di utilizzo residuo fondo Terminal Passeggeri)

1. All’articolo 1, comma 666, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole "per l’anno 2021" sono sostituite dalle seguenti "per gli anni
2021 e 2022" e le parole "nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre
2020" sono sostituite dalle seguenti "nei periodi dal 23 febbraio 2020 al
31dicembre 2020 e dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021".».

10.0.72
Salvini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Esonero canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposi-
zione pubblicitaria per i pubblici esercizi)

1. Le imprese di pubblico esercizio di cui all’articolo 5 della legge 25
agosto 1991, n. 287, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti
l’utilizzazione del suolo pubblico, sono esonerate, dal 1º gennaio 2022 al
30 giugno 2022, dal pagamento del canone di cui all’articolo 1, commi
816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2. A far data dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le do-
mande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico o di am-
pliamento delle superfici già concesse sono presentate in via telematica al-
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l’ufficio competente dell’ente locale, con allegata la sola planimetria, in
deroga al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
7 settembre 2010, n. 160, e senza applicazione dell’imposta di bollo di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

3. A far data dal 1º gennaio 2022 e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2022, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi
aperti di interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al
comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano,
attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali al-
l’attività di cui all’articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordi-
nata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle strut-
ture amovibili di cui al periodo precedente è disapplicato il limite tempo-
rale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

4. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione di 93 milioni di euro per l’anno 2022. Alla ripartizione
del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adot-
tare entro il 30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista
dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
il decreto è comunque adottato.».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti «507 milioni».

10.0.73
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Esonero canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposi-
zione pubblicitaria per i pubblici esercizi)

1. Le imprese di pubblico esercizio di cui all’articolo 5 della legge 25
agosto 1991, n. 287, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti
l’utilizzazione del suolo pubblico, sono esonerate, dal 1º gennaio 2022 al
30 giugno 2022, dal pagamento del canone di cui all’articolo 1, commi
816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2. A far data dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le do-
mande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico o di am-
pliamento delle superfici già concesse sono presentate in via telematica al-
l’ufficio competente dell’ente locale, con allegata la sola planimetria, in
deroga al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
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7 settembre 2010, n. 160, e senza applicazione dell’imposta di bollo di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

3. A far data dal 1º gennaio 2022 e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2022, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi
aperti di interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al
comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano,
attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali al-
l’attività di cui all’articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordi-
nata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle strut-
ture amovibili di cui al periodo precedente è disapplicato il limite tempo-
rale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

4. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione di 93 milioni di euro per l’anno 2022. Alla ripartizione
del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adot-
tare entro il 30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista
dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
il decreto è comunque adottato.».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «507 milioni».

10.0.75

Faraone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta per investimenti in aree portuali e retroportuali)

1. È riconosciuto per gli anni dal 2022 al 2026 un credito d’imposta
nella misura del 50 per cento delle spese sostenute in favore dei soggetti
che effettuano, nelle aree portuali e retroportuali che insistono su comuni
con popolazione fino a 100.000 abitanti, interventi per la realizzazione di
opere infrastrutturali e connesse al rafforzamento delle aree interessate an-
che sul piano dell’intermodalità.

2. I soggetti di cui al comma 1, in luogo dell’utilizzo diretto, possono
optare per la cessione, anche parziale, del credito d’imposta ad altri sog-
getti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari

3. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.
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4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2027, che costituisce tetto di spesa.

5. I criteri e le modalità di applicazione e fruizione del credito d’im-
posta, anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui al
comma 4, sono determinate con decreto del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal-
l’articolo 194.».

10.0.76
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

All’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: "previste dalle leggi vigenti" ag-
giungere le seguenti parole: "o per un errore nella individuazione dei pre-
supposti del credito";

b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: "Il pre-
cedente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del
credito si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di docu-
mentazione falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal
contribuente per l’indebito utilizzo del credito".».

10.0.77
Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

1. All’articolo l3 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 4, dopo le parole: "previste dalle leggi vigenti" ag-
giungere le seguenti parole: "o per un errore nella individuazione dei pre-
supposti del credito";

b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: "Il pre-
cedente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del
credito si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di docu-
mentazione falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal
contribuente per l’indebito utilizzo del credito".».

10.0.78
Manca, Misiani, Collina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

All’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: "previste dalle leggi vigenti" ag-
giungere le seguenti parole: "o per un errore nella individuazione dei pre-
supposti del credito";

b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: "Il pre-
cedente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del
credito si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di docu-
mentazione falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal
contribuente per l’indebito utilizzo del credito".».

10.0.79
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

All’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: "previste dalle leggi vigenti" ag-
giungere le seguenti parole: "o per un errore nella individuazione dei pre-
supposti del credito";

b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: "Il pre-
cedente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del
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credito si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di docu-
mentazione falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal
contribuente per l’indebito utilizzo del credito".».

10.0.80

Turco, Piarulli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d’impo-
sta in corso alla data del 31 dicembre 2023, il credito di cui all’articolo 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277 è cedi-
bile, alle compagnie e le società commerciali operanti nel settore petroli-
fero. Le medesime compagnie e società riconoscono un contributo, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto.

2. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e
alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, an-
che avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa riferimento al
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 agosto 2020,
adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo illegittimo del cre-
dito d’imposta, ferma l’applicazione del regime sanzionatorio previsto
dalle vigenti disposizioni tributarie, si provvede al recupero dei relativi
importi secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 701 –



10.0.81

Fenu, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Agevolazioni fiscali e semplificazioni per le aree PIP dei comuni limitrofi
alle ZES)

1. Le aree industriali PIP situate nei Comuni limitrofi alle aree com-
prese nelle Zone Economiche Speciali beneficiano delle medesime agevo-
lazioni fiscali e semplificazioni previste per le Zone Economiche Speciali.

2. Per le finalità di cui al comma I è autorizzata la spesa nel limite di
50 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo delle esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

10.0.82

Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Potenziamento della disciplina di rivalutazione dei beni di impresa e
delle partecipazioni)

1. La rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni di cui
all’articolo 1, commi 696 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n.
160, può avere rilevanza solo civilistica e contabile, a partire dal bilancio
di esercizio in cui viene eseguita, qualora la società non eserciti la relativa
opzione e non provveda al versamento dell’imposta sostitutiva di cui al
comma 699. La riserva di rivalutazione è distribuibile alle condizioni pre-
viste dall’articolo 13, della legge 21 novembre 2000, n. 342.

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche al-
l’esercizio successivo a quello cui si applica la rivalutazione dei beni di
impresa e delle partecipazioni ai sensi dell’articolo 1, commi 696 e se-
guenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
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10.0.83

Fede, Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Patti per l’insediamento produttivo)

1. Al fine di sostenere il processo di rilancio e di sviluppo dei terri-
tori soggetti a recessione economica e a perdita occupazionale di rilevanza
nazionale e con un impatto significativo sulla politica industriale nazio-
nale, di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, colpiti, inol-
tre, da calamità naturali per le quali sia stato deliberato e sia in corso lo
stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell’articolo 24 del codice
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
attraverso l’attrazione di nuovi investimenti produttivi o il consolidamento
di attività già esistenti che rivestano importanza in relazione al contesto
territoriale di riferimento e che siano in grado di salvaguardare i livelli oc-
cupazionali nonché di produrre nuova occupazione, il Ministero dello svi-
luppo economico promuove e attua, nel limite di spesa di 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022, i patti per l’insediamento produttivo.

2. Possono accedere ai patti per l’insediamento produttivo di cui al
comma 1 le imprese italiane, con sede legale e operativa nel territorio na-
zionale, o estere, operanti in tutti i settori produttivi, compresi i settori
dell’agricoltura e della pesca, a eccezione delle attività finanziarie e assi-
curative, che intendono realizzare programmi di investimento attraverso
l’adozione di soluzioni e tecnologie coerenti con le finalità del Piano
Transizione 4.0 di cui all’articolo 1, commi da 1051 a 1063 e 1065, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché nuova occupazione, per la quale
deve essere garantita la stabilità per un periodo non inferiore a cinque anni
dalla data di conclusione dell’investimento. Per lo stesso periodo le im-
prese devono, altresı̀, mantenere le loro attività nelle aree interessate dai
patti per l’insediamento produttivo. I programmi di investimento possono
prevedere la partecipazione di organismi di ricerca, attività di ricerca e
sviluppo e di formazione del personale, nonché la realizzazione di opere
infrastrutturali, materiali e immateriali, strettamente connesse con i pro-
grammi di investimento.

3. L’importo delle spese ammissibili dei singoli programmi di inve-
stimento di cui al comma i non può essere inferiore complessivamente
a 500.000 euro, con esclusione delle eventuali opere infrastrutturali.

4. L’ambito territoriale di riferimento di ciascun patto per l’insedia-
mento produttivo di cui al comma i è individuato con il decreto di cui
al comma 7 sulla base della sussistenza di almeno uno dei seguenti ele-
menti:

a) qualificazione del territorio quale area di crisi industriale com-
plessa, di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;
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b) realizzazione nel territorio di interventi di riconversione di aree
industriali interessate dalla crisi di specifici comparti produttivi o di rile-
vanti complessi aziendali;

c) esistenza di una situazione di crisi economico-occupazionale che
coinvolga imprese di medie dimensioni, definite ai sensi della raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e di grandi
dimensioni;

d) intervenute calamità naturali che hanno determinato ripercus-
sioni sul sistema economico-occupazionale.

5. Il programma di investimenti di cui al comma t, previsto dai sin-
goli patti per l’insediamento produttivo, è attuato, anche mediante cofinan-
ziamento regionale e con l’utilizzo dei regimi di aiuto vigenti per cui ri-
corrano i presupposti, attraverso la concessione di benefici di natura fi-
scale e contributiva, commisurati agli investimenti realizzati e all’occupa-
zione incrementale generata, nella misura e con le modalità definite con il
decreto di cui al comma 7. Per i programmi di ricerca e sviluppo e di for-
mazione del personale sono concesse agevolazioni nella forma di contri-
buti a fondo perduto, nella misura e con le modalità definite con il mede-
simo decreto di cui al comma 7.

6. Per assicurarne l’efficacia e la tempestività, i patti per l’insedia-
mento produttivo sono adottati mediante appositi accordi di programma
che disciplinano gli interventi agevolativi, l’attività integrata e coordinata
delle amministrazioni centrali, delle regioni, degli enti locali e dei soggetti
pubblici e privati, le modalità di esecuzione degli interventi e la verifica
dello stato di attuazione e del rispetto delle condizioni fissate. Le opere
e gli impianti compresi nel patto per l’insediamento produttivo sono di-
chiarati di pubblica utilità, urgenti e indifferibili.

7. Per la definizione e l’attuazione dei patti per l’insediamento pro-
duttivo il Ministero dello sviluppo economico si avvale dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa,
le cui attività sono disciplinate mediante apposita convenzione con il Mi-
nistero dello sviluppo economico.

8. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i termini e le modalità per l’attuazione dei singoli patti per l’inse-
diamento produttivo, con riferimento anche all’assunzione di nuovi occu-
pati con contratto a tempo indeterminato in misura non inferiore a un
terzo dei dipendenti di una singola impresa, le modalità e i criteri di va-
lutazione delle richieste di agevolazioni e sono individuate le attività, le
iniziative, la misura e la natura finanziaria delle agevolazioni concedibili.
Con il medesimo decreto sono definite misure specifiche in relazione alle
assunzioni effettuate nei settori caratterizzati dalla stagionalità dell’attività
e sono disposte, altresı̀, specifiche premialità in favore dei patti per l’inse-
diamento produttivo che prevedono il rientro nel territorio nazionale di la-
vorazioni precedentemente trasferite all’estero e che promuovono la crea-
zione di insediamenti produttivi anche complementari alle attività econo-
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miche presenti nell’area interessata ovvero che appartengono alla stessa fi-
liera e che favoriscono le imprese che acquistano beni e servizi da imprese
aventi sede legale in Italia. Il decreto di cui al presente comma individua,
altresı̀, i criteri e le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendiconta-
zione e di verifica, nonché le modalità di recupero e di eventuale riasse-
gnazione delle somme non utilizzate.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»,
con le seguenti: «580 milioni di euro per l’anno 2022 e 480 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023».

10.0.84

Girotto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Ristorazione 4.0)

1. Al fine di garantire la ripresa del settore dell’Ho.re.ca, anche in
considerazione delle difficoltà economiche conseguenti all’emergenza epi-
demiologica COVID-19, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico un fondo, denominato "Fondo Ristorazione 4.0",
con dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022.

2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, è riconosciuta,
in favore dei beneficiari di cui ai Codici ATECO 56.1 Ristoranti e attività
di ristorazione mobile, 56.2 Fornitura di pasti preparati e altri servizi di
ristorazione e 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina, l’erogazione
di un contributo in forma di credito di imposta nella misura del 4o per
cento per l’acquisto di apparecchiature per la ristorazione ad elevata tec-
nologia o digitalizzazione o efficienza energetica.

3. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono definite le modalità,
i termini per l’ottenimento del beneficio e le tipologie dei prodotti per le
quali si può fruire dell’agevolazione di cui al comma 2, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa previsto dal Fondo di cui al comma 1».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili come rifinanziato dall’ar-
ticolo 194, della presente legge.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 705 –



10.0.85
Dell’Olio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Bonus chef)

1. AI fine di incentivare lo sviluppo professionale dei soggetti eser-
centi l’attività di cuoco professionista, è riconosciuto un credito d’imposta
ai datori di lavoro dei soggetti medesimi fino al 4o per cento del costo per
le spese per l’acquisto di beni strumentali durevoli ovvero per la parteci-
pazione a corsi di aggiornamento professionale, strettamente funzionali al-
l’esercizio dell’attività, sostenute tra il 1º gennaio 2021 ed il 30 giugno
2022.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 117 le
spese sostenute per:

a) l’acquisto di macchinari di classe energetica elevata per la con-
servazione, la lavorazione, la trasformazione e la cottura dei prodotti ali-
mentari;

b) l’acquisto di strumenti e attrezzature professionali per la ristora-
zione;

c) la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale.

3. Il credito d’imposta di cui al comma i spetta fino a un massimo di
6.000 euro, nel limite massimo di spesa complessivo di i milione di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 può essere ceduto ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità di attuazione del presente articolo, con particolare riguardo alle proce-
dure di concessione al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma
3, alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettua-
zione dei controlli.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come rifinanziato dal-
l’articolo 194 della presente legge.».
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10.0.86
Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Istituzione di un credito di imposta per i distributori farmaceutici)

1. Al fine di garantire la regolare attività degli operatori autorizzati
alla distribuzione all’ingrosso dei medicinali ai sensi del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo di sostegno per i distributori
all’ingrosso di medicinali, con una dotazione di 60 milioni di euro a de-
correre dal 2022.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al riconoscimento di
un credito di imposta pari al 10 per cento dei costi sostenuti nell’esercizio
dell’attività di distribuzione all’ingrosso di medicinali di cui all’articolo
100 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, ai soggetti che abbiano
svolto l’attività nei tre anni precedenti al periodo d’imposta cui si applica
l’agevolazione.

3. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le spese ammissibili al credito d’imposta, le proce-
dure di concessione e di utilizzo del contributo, le modalità di verifica
e controllo dell’effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e
revoca del beneficio, nonché le modalità di restituzione del credito d’im-
posta indebitamente fruito.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 2 è utilizzabile nella dichia-
razione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente all’avvenuto pagamento dei
canoni. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, salvo quanto previsto al comma 5-bis del presente articolo.

5. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 200o, n. 388.

6. L’agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

7 Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».
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10.0.87

Dell’Olio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga dell’agevolazione per l’acquisto di l’acquisto e l’installazione di
sistemi di filtraggio dell’acqua)

t Al fine di razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di
contenitori di plastica per acque destinate ad uso potabile, alla legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1087, le parole: "31 dicembre 2022", sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023";

b) al comma 1088, le parole: "ciascuno degli anni 2021 e 2022."
sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «495 milioni di
euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.».

10.0.88

Misiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga dei crediti d’imposta per i pagamenti elettronici)

1. All’articolo 22 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, le parole: "al 30
giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 30 giugno 2023".

2. All’articolo 22-bis del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, le parole: "e il
30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "e il 30 giugno 2023"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 405,4 milioni di euro per l’anno 2022,
di 313,9 milioni per l’anno 2023 e di 500 milioni a decorrere dall’anno
2024».
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10.0.89

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di web tax)

1. Al comma 41 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: "corso dell’anno solare." sono aggiunte le seguenti: "Ai
soggetti di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi rivalsa, anche
parziale o indiretta, dell’imposta nei confronti dei clienti o degli utenti dei
servizi di cui al comma 37."».

10.0.90

Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.

1. All’articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.190, al comma 11,
le parole: "iscritti quali attivi" sono soppresse.».

10.0.91

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 125-bis è abrogato;

b) al comma 125-ter, primo periodo, le parole: "di cui ai commi
125 e 125-bis", sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 125"».
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10.0.92

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: "fino al 31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2022";

b) al comma 90, le parole: "nel limite complessivo di 20 milioni di
euro per l’anno 2019 e 30 milioni di euro di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite complessivo
di 20 milioni di euro per l’anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2023"».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposi-
zioni, valutati in euro 30 milioni per il 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall’articolo 20 della presente legge.

10.0.93

Tiraboschi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.

(Incentivi per le società benefit)

1. All’articolo 38-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1,
primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite con le se-
guenti: "31 dicembre 2022"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 7 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, collima 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-
sente legge.
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10.0.94

Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 48-bis del decreto-legge a 34 del 2020)

1. All’articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "e nei periodi di imposta succes-
sivi, fino all’esaurimento del credito".».

10.0.95

Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 48-bis del decreto-legge n. 34 del 2020)

1. All’articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "e nei periodi di imposta succes-
sivi, fino all’esaurimento del credito".».

10.0.96

Serafini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020 convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126
sono prorogate al 2022.».

Conseguentemente, ridurre di 110 milioni di euro gli importi del
fondo di cui all’articolo 194.
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Art. 11.

11.1

Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,

Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «240 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 [...]» con le seguenti: «500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 [..];

b) al comma 2, sostituire le parole: «in più quote determinate con
il medesimo decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a
200.000 euro, il contributo può essere erogato in un’unica soluzione nei
limiti delle risorse disponibili» con le seguenti: «in un’unica soluzione, se-
condo le modalità determinate con il medesimo decreto».

11.2

Durnwalder, Steger, Laniece

Al comma 1, sostituire le parole: «è integrata di 240 milioni» con le
seguenti: «è integrata di 500 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» e «500 milioni», rispettivamente, con le seguenti: «340 milioni e
«240 milioni».

11.3

La Pietra, De Carlo, Calandrini

Al comma 1 sostituire le parole: «240 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 [...]» con le parole: «500 milioni di curo per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 [...]».

11.4

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Al comma 1 sostituire le parole: «240 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023» con le parole: «500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023».
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11.5
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2023, i soggetti beneficiari del credito d’im-
posta di cui al presente articolo, possono, in luogo dell’utilizzo diretto in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri
soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari finanziari».

11.6
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per impianti di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, si intendono anche le opere edili e murarie necessarie per
l’installazione degli impianti e dei beni strumentali, nonché i beni infissi
al suolo.».

11.7
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete"».

11.8
Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole:
"in un’unica soluzione, secondo le modalità determinate con il medesimo
decreto" sono sostituite dalle seguenti: "in più quote determinate con il
medesimo decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a
200.000 euro, il contributo è erogato in un’unica soluzione nei limiti delle
risorse disponibili"».
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11.9
Marino

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole:
"in un’unica soluzione, secondo le modalità determinate con il medesimo
decreto" sono sostituite dalle seguenti: "in più quote determinate con il
medesimo decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a
200.000 euro, il contributo è erogato in un’unica soluzione nei limiti delle
risorse disponibili"».

11.10
Caligiuri

Al comma 2 sostituire le parole: «in più quote determinate con il me-
desimo decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a
200.000 euro, il contributo può essere erogato in un’unica soluzione nei
limiti delle risorse disponibili» con le seguenti: «in un’unica soluzione, se-
condo le modalità determinate con il medesimo decreto».

11.11
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Al comma 2 sostituire le parole: «in più quote determinate con il me-
desimo decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a
200.000 euro, il contributo può essere erogato in un’unica soluzione nei
limiti delle risorse disponibili» con le seguenti: «in un’unica soluzione, se-
condo le modalità determinate con il medesimo decreto».

11.11-bis
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Le
detrazioni sugli interventi di cui al precedente periodo si applicano, in
ogni caso, per l’intera durata degli interventi di rigenerazione urbana
svolti su singoli edifici o complessi di edifici, indipendentemente dallo
stato di avanzamento dei lavori, sulla base della legislazione vigente a ini-
zio lavori.»;

b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Con riferimento alle spese per interventi di cui al comma 4,
relativi agli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana, le di-
sposizioni del presente articolo si applicano anche agli organismi di inve-
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stimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari italiani o di diritto
estero conformi alla direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 luglio 2009, e a OICR, non conformi alla citata direttiva
2009/65/CE, il cui gestore sia soggetto a forme di vigilanza nel Paese nel
quale è istituito ai sensi della direttiva 2011/61/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, istituiti in Italia o negli Stati
membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo che consentono un adeguato scambio di informa-
zioni.»;

c) al comma 7, ultimo periodo, le parole: «nove periodi» sono so-
stituite dalle seguenti: «cinque periodi».

11.0.1
Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il de-
perimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsio-
nale dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da
parte dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle
chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite
con provvedimento di cui al comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al
comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per
tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese ope-
ranti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e be-
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vande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l’anno 2022 un credito
d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare delle perdite su-
bite per il deperimento della merce di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di
imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta
successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti
europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

11.0.2
Naturale

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila euro, pari ad
una percentuale del so per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previ-
sionale dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da
parte dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle
chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
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misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite
con provvedimento di cui al comma 6

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al
comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per
tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 4o milioni di
euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma i, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande
per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l’anno 2022 un credito d’imposta
nella misura del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite per il
deperimento della merce di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di
imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta
successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti
europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 40 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della
presente legge.».
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11.0.3
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a
fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il deperi-
mento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale
dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da parte
dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure
e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle misure di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite
con provvedimento di cui al comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al
comma i, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per
tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese ope-
ranti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande è ri-
conosciuto per l’anno 2022 un credito d’imposta nella misura del 50 per
cento dell’ammontare delle perdite subite per il deperimento della merce
di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di
imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta
successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
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la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti
europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.4

Perosino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il de-
perimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsio-
nale dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da
parte dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle
chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

2. Il contributo di cui al comma I è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite
con provvedimento di cui al comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al
comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per
tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
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luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese ope-
ranti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e be-
vande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l’anno 2022 un credito
d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare delle perdite su-
bite per il deperimento della merce di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di
imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta
successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti
europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

11.0.5
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il de-
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perimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsio-
nale dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da
parte dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle
chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite
con provvedimento di cui al comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al
comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per
tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese ope-
ranti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e be-
vande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l’anno 2022 un credito
d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare delle perdite su-
bite per il deperimento della merce di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di
imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta
successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti
europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.6
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il de-
perimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsio-
nale dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da
parte dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle
chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite
con provvedimento di cui al comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al
comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per
tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese ope-
ranti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e be-
vande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l’anno 2022 un credito
d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare delle perdite su-
bite per il deperimento della merce di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
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esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di
imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta
successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti
europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.7

Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il de-
perimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsio-
nale dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da
parte dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle
chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
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sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite

con provvedimento di cui al comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-

luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al

comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per

tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-

luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di

euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese ope-

ranti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e be-

vande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l’anno 2022 un credito

d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare delle perdite su-

bite per il deperimento della merce di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-

zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-

zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai

fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile

esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di

imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta

successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per

la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti

beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità

di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del

presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei

limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione

europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-

raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale

emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti

europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di

curo per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del

fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,

n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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11.0.8

Paragone, Giarrusso, Martelli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell’ammontare delle perdite subite, per il de-
perimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsio-
nale dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l’acquisto da
parte dei pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle
chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza
nei magazzini delle imprese di cui al comma 1. L’ammontare del prodotto
deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle
vendite del periodo. Le modalità di calcolo dell’ammontare del prodotto
sui cui è determinato il contributo di cui al presente articolo, sono definite
con provvedimento di cui al comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al
comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per
tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022.

4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese ope-
ranti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e be-
vande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l’anno 2022 un credito
d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare delle perdite su-
bite per il deperimento della merce di cui al comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di
imposta può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta
successivi al primo.

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 725 –



6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione
europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche. I relativi adempimenti
europei sono curati dal Ministero dello sviluppo economico.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 del presente decreto legge.».

11.0.9

Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 2-
ter è inserito il seguente: "2-quater. Per le imprese operanti nel settore
della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il
canale ho.re.ca, indipendentemente dal volume di ricavi e compensi regi-
strato nel periodo d’imposta precedente, il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a
ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre 2020. Agli
oneri di cui al presente comma, valutati in 300 milioni di euro per l’anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
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11.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter
è inserito il seguente:

"2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l’ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indi-
pendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d’imposta precedente, il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a ciascuno dei
mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui
al presente comma, valutati in 300 milioni di euro per l’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge".».

11.0.11
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 2-ter
è inserito il seguente:

"2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione di
prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipendentemente
dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta prece-
dente, il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre,
novembre e dicembre 2020".

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 300 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.12
Trentacoste

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter
è inserito il seguente:

"2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l’ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indi-
pendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d’imposta precedente, il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a ciascuno dei
mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui
al presente comma, valutati in 300 milioni di euro per l’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge".».

11.0.13
Perosino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter
è inserito il seguente:

"2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l’ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indi-
pendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d’imposta precedente, il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del de-

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 728 –



creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a ciascuno dei

mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui

al presente comma, valutati in 300 milioni di euro per l’anno 2022 si

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad

esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-

crementato dall’articolo 194 della presente legge".».

11.0.14

Paragone, Giarrusso, Martelli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel

settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito

con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter

è inserito il seguente:

"2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-

l’ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indi-

pendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo

d’imposta precedente, il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a ciascuno dei

mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui

al presente comma, valutati in 300 milioni di euro per l’anno 2022 si

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad

esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-

crementato dall’articolo 194 del presente decreto legge".».
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11.0.15
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter
è inserito il seguente:

"2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l’ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indi-
pendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d’imposta precedente, il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a ciascuno dei
mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui
al presente comma, valutati in 300 milioni di euro per l’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge"».

11.0.16
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione per le imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter
è inserito il seguente:

"2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l’ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indi-
pendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d’imposta precedente, il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresı̀ con riferimento a ciascuno dei
mesi di giugno, ottobre, novembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui
al presente comma, valutati in 300 milioni di curo per l’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
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esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall’articolo 194 della presente legge"».

11.0.17

Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti
alimentari e bevande)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande per il canale
ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2020 rispetto all’ammontare del fatturato registrato nel
2019, è riconosciuto un credito di imposta pari al 3o per cento dell’am-
montare dei crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadem-
pienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media
dell’ultimo triennio.

2. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti
bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usu-
fruire del credito d’imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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11.0.18
Perosino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti
alimentari e bevande)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di al-
meno il 20 per cento nel 2020 rispetto all’ammontare del fatturato regi-
strato nel 2019, è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento
dell’ammontare dei crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori ina-
dempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla me-
dia dell’ultimo triennio.

2. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti
bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usu-
fruire del credito d’imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

11.0.19
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti
alimentari e bevande)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di al-
meno il 20 per cento nel 2020 rispetto all’ammontare del fatturato regi-
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strato nel 2019, è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento
dell’ammontare dei crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori ina-
dempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla me-
dia dell’ultimo triennio.

2. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti
bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usu-
fruire del credito d’imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

11.0.20
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti
alimentari e bevande)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di al-
meno il 20 per cento nel 2020 rispetto all’ammontare del fatturato regi-
strato nel 2019, è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento
dell’ammontare dei crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori ina-
dempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla me-
dia dell’ultimo triennio.

2. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti
bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usu-
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fruire del credito d’imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

11.0.21

Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti
alimentari e bevande)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di al-
meno il 20 per cento nel 2020 rispetto all’ammontare del fatturato regi-
strato nel 2019, è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento
dell’ammontare dei crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori ina-
dempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla me-
dia dell’ultimo triennio.

2. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti
bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usu-
fruire del credito d’imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».
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11.0.22
Paragone, Giarrusso, Martelli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti
alimentari e bevande)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di al-
meno il 20 per cento nel 2020 rispetto all’ammontare del fatturato regi-
strato nel 2019, è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento
dell’ammontare dei crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori ina-
dempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla me-
dia dell’ultimo triennio.

2. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti
bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usu-
fruire del credito d’imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 del presente decreto legge.».

11.0.23
Taricco, Biti, Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti
alimentari e bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50 per cento per le
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imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti ali-

mentari e bevande per il canale ho.re.ca.

2. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel

settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande per

il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di al-

meno il 20 per cento nel 2020 rispetto all’ammontare del fatturato regi-

strato nel 2019, è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento

dell’ammontare dei crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori ina-

dempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla me-

dia dell’ultimo triennio.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 2 è utilizzabile in compensa-

zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari

e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di

cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e

di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da

emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono individuate le modalità attuative per usufruire del credito

d’imposta o per la sua cessione di cui ai commi 2 e 3, il regime dei con-

trolli nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’a-

gevolazione.

5. All’articolo 26, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia

decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito

stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un im-

porto non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimen-

sione di cui all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti: «di 365 milioni di euro per l’anno 2022 e di

470 milioni di euro per l’anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2024.».
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11.0.24

Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari
e di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50% per le imprese
operanti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande
per il canale ho.re.ca.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.25

Trentacoste

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari
e di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50% per le imprese
operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari
e bevande per il canale horeca.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 737 –



11.0.26

Perosino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari
e di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.R.I.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50% per le imprese
operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti alimentari
e bevande per il canale ho.re.ca.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

11.0.27

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari
e di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50 per cento per le
imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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11.0.28

Paragone, Giarrusso, Martelli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e
di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50 per cento per le
imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo t, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 del presente decreto legge.».

11.0.29

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e
di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50 per cento per le
imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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11.0.30
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e
di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all’articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella
categoria catastale C2 è ridotta per l’anno 2022 del 50 per cento per le
imprese operanti nel settore della distribuzione all’ingrosso di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.31
Collina, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure di favore per le persone fisiche che investono in società senza
scopo di lucro)

1. Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un
importo pari al 19 per cento della somma investita, successivamente
alla data di entrata in vigore della presente legge, dal contribuente nel ca-
pitale sociale ovvero per l’acquisto di strumenti finanziari partecipativi
emessi da una o più società, incluse le società cooperative, il cui statuto
vieta la distribuzione di utili in misura comunque non superiore all’inte-
resse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo
rispetto al capitale effettivamente versato. L’ammontare, in tutto o in
parte, non detraibile nel periodo d’imposta di riferimento può essere por-
tato in detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche nei periodi
d’imposta successivi, ma non oltre il terzo. L’investimento massimo de-
traibile non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di
euro 10.000 e deve essere mantenuto per almeno dieci anni. L’eventuale
cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di tale ter-
mine, comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il contribuente
di restituire l’importo detratto, unitamente agli interessi legali. Se le
somme sono state investite nel capitale di società cooperative, alla sca-
denza del termine minimo di mantenimento, il contribuente può ottenere
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la liquidazione delle partecipazioni o degli strumenti in deroga al divieto
di cui all’articolo 2532, comma 1, del codice civile.

2. Non concorre alla formazione del reddito dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 111-ocites, di cui alle disposizioni di attuazione al codice civile, e
all’articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 112, il 19 per cento
della somma investita, successivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nel capitale sociale ovvero in strumenti finanziari parte-
cipativi emessi da una o più società, incluse le società cooperative, il cui
statuto vieta la distribuzione di utili in misura comunque non superiore al-
l’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e
mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. L’investimento massimo
deducibile non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di
euro 100.000 e deve essere mantenuto per almeno cinque anni. L’even-
tuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di
tale termine, comporta la decadenza dal beneficio ed il recupero a tassa-
zione dell’importo dedotto. Se le somme sono state investite nel capitale
di società cooperative, alla scadenza del termine minimo di mantenimento,
il contribuente può ottenere la liquidazione delle partecipazioni o degli
strumenti in deroga al divieto di cui all’articolo 2532, comma 1, del co-
dice civile. Sull’imposta non versata per effetto della deduzione non spet-
tante sono dovuti gli interessi legali.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai due precedenti commi.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022, di
490 milioni di euro per l’anno 2023, di 490 milioni di euro per l’anno
2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

11.0.32
Di Piazza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure di favore per le persone fisiche che investono in società senza
scopo di lucro)

1. Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un
importo pari al 19 per cento della somma investita, a decorrere dal i gen-
naio 2022, dal contribuente nel capitale sociale ovvero per l’acquisto di
strumenti finanziari partecipativi emessi da una o più società, incluse le
società cooperative, il cui statuto vieta la distribuzione di utili in misura
comunque non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,
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aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato.

L’ammontare, in tutto o in parte, non detraibile nel periodo d’imposta di

riferimento può essere portato in detrazione dall’imposta sul reddito delle

persone fisiche non oltre il terzo periodi d’imposta. L’investimento mas-

simo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo

di euro 10.000 e deve essere mantenuto per almeno dieci anni. L’even-

tuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di

tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il con-

tribuente di restituire l’importo detratto, unitamente agli interessi legali. Se

le somme sono state investite nel capitale di società cooperative, alla sca-

denza del termine minimo di mantenimento, il contribuente può ottenere

la liquidazione delle partecipazioni o degli strumenti in deroga al divieto

di cui all’articolo 2532, comma 1, del codice civile.

2. Non concorre alla formazione del reddito dei soggetti di cui all’ar-

ticolo 111-octies delle disposizioni di attuazione al codice civile, e all’ar-

ticolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 112, il 19 per cento della

somma investita, successivamente alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, nel capitale sociale ovvero in strumenti finanziari partecipa-

tivi emessi da una o più società, incluse le società cooperative, il cui sta-

tuto vieta la distribuzione di utili in misura comunque non superiore all’in-

teresse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e

mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. L’investimento massimo

deducibile non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di

euro 100.000 e deve essere mantenuto per almeno cinque anni. L’even-

tuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di

tale termine, comporta la decadenza dal beneficio ed il recupero a tassa-

zione dell’importo dedotto. Se le somme sono state investite nel capitale

di società cooperative, alla scadenza del termine minimo di mantenimento,

il contribuente può ottenere la liquidazione delle partecipazioni o degli

strumenti in deroga al divieto di cui all’articolo 2532, comma 1, del co-

dice civile. Sull’imposta non versata per effetto della deduzione non spet-

tante sono dovuti gli interessi legali.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-

tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono individuate le modalità di attuazione delle disposizioni di

cui al presente articolo.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 10.000.000;

2023: – 10.000.000;

2024: – 10.000.000.
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11.0.33

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 11-bis.

(Misure di favore per le persone fisiche che investono in società senza
scopo di lucro)

1. Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un
importo pari al 19 per cento della somma investita, successivamente
alla data di entrata in vigore della presente legge, dal contribuente nel ca-
pitale sociale ovvero per l’acquisto di strumenti finanziari partecipativi
emessi da una o più società, incluse le società cooperative, il cui statuto
vieta la distribuzione di utili in misura comunque non superiore all’inte-
resse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo
rispetto al capitale effettivamente versato. L’ammontare, in tutto o in
parte, non detraibile nel periodo d’imposta di riferimento può essere por-
tato in detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche nei periodi
d’imposta successivi, ma non oltre il terzo. L’investimento massimo de-
traibile non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di
euro 10.000 e deve essere mantenuto per almeno dieci anni. L’eventuale
cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di tale ter-
mine, comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il contribuente
di restituire l’importo detratto, unitamente agli interessi legali. Se le
somme sono state investite nel capitale di società cooperative, alla sca-
denza del termine minimo di mantenimento, il contribuente può ottenere
la liquidazione delle partecipazioni o degli strumenti in deroga al divieto
di cui all’articolo 2532, comma 1, del codice civile.

2. Non concorre alla formazione del reddito dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 111-ocites, di cui alle disposizioni di attuazione al codice civile, e
all’articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 112, il 19 per cento
della somma investita, successivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nel capitale sociale ovvero in strumenti finanziari parte-
cipativi emessi da una o più società, incluse le società cooperative, il cui
statuto vieta la distribuzione di utili in misura comunque non superiore al-
l’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e
mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. L’investimento massimo
deducibile non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di
euro 100.000 e deve essere mantenuto per almeno cinque anni. L’even-
tuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di
tale termine, comporta la decadenza dal beneficio ed il recupero a tassa-
zione dell’importo dedotto. Se le somme sono state investite nel capitale
di società cooperative, alla scadenza del termine minimo di mantenimento,
il contribuente può ottenere la liquidazione delle partecipazioni o degli
strumenti in deroga al divieto di cui all’articolo 2532, comma 1, del co-
dice civile. Sull’imposta non versata per effetto della deduzione non spet-
tante sono dovuti gli interessi legali.
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3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai due precedenti commi.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 10.000.000;
2023: – 10.000.000;
2024: – 10.000.000.

11.0.34
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 11-bis.

(Voucher digitalizzazione per la transizione digitale)

1. Al fine di favorire la trasformazione digitale dei processi aziendali
e l’ammodernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese e
dei soggetti titolari di partita iva esercenti arti o professioni, sono erogati
contributi a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a
10.000 euro, per l’acquisto o l’utilizzo, anche mediante il pagamento di
canoni, di software, hardware o servizi come previsti dal comma 1 del-
l’articolo 6 del decreto legge n. 145 del 24 dicembre 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.9.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in conformità al re-
golamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore "de minimis".

3. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con altri contributi
pubblici a valere sugli stessi costi ammissibili a condizione che siano ri-
spettati i limiti e le condizioni relativi al cumulo previsti dai pertinenti re-
golamenti europei.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, è stabilito l’ammontare dell’intervento nella misura complessiva
di 450 milioni di euro e individuate le fonti finanziarie di cui al comma
5 per l’assegnazione delle risorse. Per la parte di competenza, il CIPESS
effettua il riparto delle risorse tra le Regioni in misura proporzionale al
numero delle imprese registrate presso le Camere di commercio operanti
nelle singole Regioni.

5. Concorrono al finanziamento dei contributi a fondo perduto di cui
al comma 1 le risorse stanziate da apposito Programma Operativo Nazio-
nale, nell’ambito della programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali e
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di investimento europei, il Fondo per lo sviluppo e la coesione, nell’am-
bito del cofinanziamento nazionale della programmazione dei fondi strut-
turali e di investimento europei 2021-2027. Ulteriori risorse possono es-
sere individuate nell’ambito del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resi-
lienza, in riferimento agli obiettivi di transizione digitale dei sistemi eco-
nomici.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e
le modalità per l’erogazione dei contributi e lo schema standard del bando
di concessione.».

11.0.35
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Voucher digitalizzazione per la transizione digitale)

1. Al fine di favorire la trasformazione digitale dei processi aziendali
e l’ammodernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese e
dei soggetti titolari di partita iva esercenti arti o professioni, sono erogati
contributi a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a
10.000 euro, per l’acquisto o l’utilizzo, anche mediante il pagamento di
canoni, di software, hardware o servizi come previsti dal comma 1 del-
l’articolo 6 del decreto legge n. 145 del 24 dicembre 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.9.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in conformità al re-
golamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore "de minimis".

3. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con altri contributi
pubblici a valere sugli stessi costi ammissibili a condizione che siano ri-
spettati i limiti e le condizioni relativi al cumulo previsti dai pertinenti re-
golamenti europei.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, è stabilito l’ammontare dell’intervento nella misura complessiva
di 450 milioni di euro e individuate le fonti finanziarie di cui al comma
5 per l’assegnazione delle risorse. Per la parte di competenza, il CIPESS
effettua il riparto delle risorse tra le Regioni in misura proporzionale al
numero delle imprese registrate presso le Camere di commercio operanti
nelle singole Regioni.

5. Concorrono al finanziamento dei contributi a fondo perduto di cui
al comma 1 le risorse stanziate da apposito Programma Operativo Nazio-
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nale, nell’ambito della programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali e
di investimento europei, il Fondo per lo sviluppo e la coesione, nell’am-
bito del cofinanziamento nazionale della programmazione dei fondi strut-
turali e di investimento europei 2021-2027. Ulteriori risorse possono es-
sere individuate nell’ambito del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resi-
lienza, in riferimento agli obiettivi di transizione digitale dei sistemi eco-
nomici.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e
le modalità per l’erogazione dei contributi e lo schema standard del bando
di concessione.».

11.0.36

Collina, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Voucher digitalizzazione per la transizione digitale)

1. Al fine di favorire la trasformazione digitale dei processi aziendali
e l’ammodernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese e
dei soggetti titolari di partita iva esercenti arti o professioni, sono erogati
contributi a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a
10.000 euro, per l’acquisto o l’utilizzo, anche mediante il pagamento di
canoni, di software, hardware o servizi come previsti dal comma 1 dell’ar-
ticolo 6 del decreto legge n. 145 del 24 dicembre 2013, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.9.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in conformità al re-
golamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore "de minimis".

3. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con altri contributi
pubblici a valere sugli stessi costi ammissibili a condizione che siano ri-
spettati i limiti e le condizioni relativi al cumulo previsti dai pertinenti re-
golamenti europei.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, è stabilito l’ammontare dell’intervento nella misura complessiva
di 450 milioni di euro e individuate le fonti finanziarie di cui al comma
5 per l’assegnazione delle risorse. Per la parte di competenza, il CIPESS
effettua il riparto delle risorse tra le Regioni in misura proporzionale al
numero delle imprese registrate presso le Camere di commercio operanti
nelle singole Regioni.
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5. Concorrono al finanziamento dei contributi a fondo perduto di cui

al comma 1 le risorse stanziate da apposito Programma Operativo Nazio-

nale, nell’ambito della programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali e

di investimento europei, il Fondo per lo sviluppo e la coesione, nell’am-

bito del cofinanziamento nazionale della programmazione dei fondi strut-

turali e di investimento europei 2021-2027. Ulteriori risorse possono es-

sere individuate nell’ambito del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resi-

lienza, in riferimento agli obiettivi di transizione digitale dei sistemi eco-

nomici.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni

dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e

le modalità per l’erogazione dei contributi e lo schema standard del bando

di concessione.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 150 milioni di euro per

l’anno 2022».

11.0.37

Damiani, Toffanin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rifinanziamento del «First Playable Fund»)

1. La dotazione del fondo per l’intrattenimento digitale "First Playa-

ble Fund" di cui all’articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77, è incrementata di euro 6 milioni per l’anno 2022.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 6

milioni di euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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11.0.38

Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rifinanziamento del «First Playable Fund»)

1. La dotazione del fondo per l’intrattenimento digitale "First Playa-

ble Fund" di cui all’articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77, è incrementata di euro 5 milioni per l’anno 2022, cui si provvede

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

11.0.39

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rifinanziamento Bonus Rottamazione TV)

1. Per l’esercizio finanziario 2022 le risorse di cui all’articolo 1,

comma 1039, lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per i con-

tributi ai costi a carico degli utenti finali per l’acquisto di apparecchiature

di ricezione televisiva, come estese dall’articolo 1, comma 614 della legge

30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementate per un importo di 250 mi-

lioni di euro che costituisce limite di spesa.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo pa-

ria a 250 milioni di euro per il 2022 si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente

legge.».
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11.0.40
Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rifinanziamento contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1 del di-
segno di legge 73/21)

1. Al fine di sostenere gli operatori economici maggiormente colpiti
anche nell’anno 2021 dall’emergenza epidemiologica "Covid-19", è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto a favore di tutti i soggetti che svol-
gono attività d’impresa, arte o professione o che producono reddito agra-
rio, titolari di partita IVA residenti o stabiliti nel territorio dello Stato.

2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni
caso, ai soggetti la cui partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in
vigore della presente legge, agli enti pubblici di cui all’articolo 74, nonché
ai soggetti di cui all’articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

3. Il contributo di cui al comma 1 spetta esclusivamente ai soggetti
titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del citato Testo unico delle
imposte sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui all’articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), o compensi di cui all’articolo 54, comma 1,
del Testo unico delle imposte sui redditi non superiori a 1 milione di
euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello di entrata in vi-
gore della presente legge.

4. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 spetta a condi-
zione che vi sia un peggioramento del risultato economico d’esercizio re-
lativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021, rispetto a quello
relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari
o superiore alla percentuale del 30 per cento.

5. L’ammontare del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 è
determinato applicando la percentuale che verrà definita con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze alla differenza del risultato econo-
mico d’esercizio relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2021 rispetto a quello relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2019, al netto dei contributi a fondo perduto eventualmente ricono-
sciuti dall’Agenzia delle entrate ai sensi di altre disposizioni di legge.

6. Per tutti i soggetti, l’importo del contributo di cui al comma 1 non
può essere superiore a centocinquantamila euro.

7. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresı̀ ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della pro-
duzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A
scelta irrevocabile del contribuente, il contributo a fondo perduto è ricono-
sciuto nella sua totalità sotto forma di credito d’imposta, da utilizzare
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esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello F24 esclusivamente

tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate. Ai

fini di cui al periodo precedente, non si applicano i limiti di cui all’arti-

colo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34 della

legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24

dicembre 2007, n. 244.

8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto di cui al comma 1,

i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica, un’i-

stanza all’Agenzia delle entrate con l’indicazione della sussistenza dei re-

quisiti definiti dai commi precedenti. L’istanza può essere presentata, per

conto del soggetto interessato, anche da un intermediario di cui all’articolo

3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.

322, delegato al servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate.

L’istanza deve essere presentata, a pena di decadenza, entro sessanta

giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione

della stessa. Le modalità di effettuazione dell’istanza, il suo contenuto in-

formativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro elemento ne-

cessario all’attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti

con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Con il mede-

simo provvedimento sono individuati gli specifici campi delle dichiara-

zioni dei redditi relative ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre

2019 e al 31 dicembre 2021 nei quali sono indicati gli ammontari dei ri-

sultati economici d’esercizio.

9. L’istanza per il riconoscimento del contributo di cui al comma 1

può essere trasmessa solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo

d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 è presentata entro il 10 settembre

2022.

10. Per le finalità di cui ai commi precedenti e per la copertura dei

relativi oneri si fa fronte con le risorse di cui all’articolo 1, comma 12,

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, già nella disponibilità della con-

tabilità speciale 1778 intestata all’Agenzia delle entrate.

11. Ai fini del contributo di cui ai commi precedenti si applicano, in

quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 9 e da 13 a

17, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

12. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-

nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento

dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea.».
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11.0.41
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Attività promozionali delle associazioni di categoria economiche)

1. Alle associazioni di categoria economiche, nonché agli enti sotto-
posti a direzione e coordinamento o controllati dalle suddette associazioni,
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 di-
cembre 1991, n. 398. Ai suddetti enti si applicano inoltre le esenzioni pre-
viste dalla lettera hh) dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1996, n.696.».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente
articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 194.

11.0.42
Nocerino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sostegno alle imprese di pubblico esercizio)

1. Anche al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, dan-
neggiate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, le imprese di pub-
blico esercizio di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, ti-
tolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del
suolo pubblico, dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022 sono tenuti
al pagamento della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di
cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal ca-
none di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446 nella misura del 50 per cento di quanto dovuto.

2. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, i
titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione tem-
poranea del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbli-
che, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, sono tenuti al pagamento del canone di cui al-
l’articolo 1, commi 837 e seguenti, della legge n. 160 del 2019 nella mi-
sura del 50 per cento di quanto dovuto.

3. All’articolo 9-ter del decreto legge 28 ottobre 2020 n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ai commi 4
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e 5, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2022".

4. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dai commi 2
e 3, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione di 165 milioni di euro per l’anno 2022. Alla ri-
partizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più de-
creti del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
da adottare entro il 30 giugno 2021. Nel caso in cui ricorra la condizione
prevista dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «435 milioni di euro per l’anno
2022».

11.0.43

Ferrara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sostegno per gli operatori del commercio su aree pubbliche)

1. In considerazione del protrarsi dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, i titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utiliz-
zazione del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbli-
che, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerati,
dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022, dal pagamento della tassa per l’oc-
cupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e del canone per l’occupa-
zione temporanea di spazi ed aree pubbliche, di cui all’articolo 63 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal
presente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un fondo con una dotazione di 19,8 milioni di euro per l’anno 2022.
Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «580,2 milioni di euro per
l’anno 2022».
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11.0.44
Fenu

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure urgenti per le imprese di pubblico esercizio)

1. All’articolo 9-ter del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 2, 3, 4 e 5 le parole: "31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 marzo 2022";

b) al comma 6, dopo le parole: "330 milioni di euro per l’anno
2021" aggiungere le seguenti: "e di 82,5 milioni di euro per l’anno
2022".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «517,5 milioni di euro per
l’anno 2022».

11.0.45
Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell’ammortamento
del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)

1. I soggetti che non adottano i princı̀pi contabili internazionali, nel-
l’esercizio in corso alla data del 1º gennaio 2022, possono, anche in de-
roga all’articolo 2426, primo comma, numero 2), del codice civile, non
effettuare fino al 100 per cento dell’ammortamento annuo del costo delle
immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di
iscrizione, cosı̀ come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente
approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente
comma è imputata al conto economico relativo all’esercizio successivo e
con lo stesso criterio sono differite le quote successive, prolungando
quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno.

2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 desti-
nano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla
quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni
di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo infe-
riore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata
utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in man-
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canza, la riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli
esercizi successivi.

3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché del-
l’iscrizione e dell’importo della corrispondente riserva indisponibile, indi-
candone l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e
finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di am-
mortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli
stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall’imputazione al conto econo-
mico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di
cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma
2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati
articoli, a prescindere dall’imputazione al conto economico.».

11.0.46

Di Piazza

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto
2020, n. 104)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al
comma 7-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In relazione al-
l’evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da
SARS-COV-2, tale misura è estesa all’esercizio successivo per i soli sog-
getti che nell’esercizio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100
per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali".».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l’anno
2022».
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11.0.47
Castaldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis

(Sostegno all’imprenditoria femminile innovativa)

1. Al Fondo di sostegno al venture capital, istituito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono assegnate
risorse aggiuntive pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022 finalizzate a
sostenere investimenti nel capitale di rischio per progetti di imprenditoria
femminile a elevata innovazione ovvero a contenuto di innovazione tecno-
logica, che prevedono il rientro dell’investimento iniziale esclusivamente
nel lungo periodo, realizzati entro i confini del territorio nazionale da so-
cietà il cui capitale è detenuto in maggioranza da donne. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definiti i criteri di individuazione e selezione,
nonché le modalità per l’assegnazione dei finanziamenti ai progetti im-
prenditoriali.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n.190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.48
Lanzi, Marinello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sostegno e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

1. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifi-
nanziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di spesa di 3 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, finalizzato all’e-
laborazione e alla realizzazione di progetti destinati al sostegno e alla va-
lorizzazione dell’attività ceramica artistica e tradizionale e dell’attività ce-
ramica di qualità. Alla valutazione dei progetti di cui al presente comma
provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui agli articoli 4 e 5 della
citata legge n. 188 del 1990.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sen-
titi il Ministro della Cultura, il Ministro del turismo e il Ministro dell’I-
struzione, sono individuati i criteri, le finalità, le modalità di riparto, di
monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle risorse di cui al
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comma 1. Le somme non utilizzate o impegnate entro il 31 dicembre di
ciascun anno sono conservate in conto residui per essere utilizzate nell’e-
sercizio successivo al medesimo scopo.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 3.000.000;
2023: – 3.000.000;
2024: – 3.000.000.

11.0.49
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Briziarelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche alle misure emergenziali per i settori della ceramica artistica e
tradizionale e della ceramica di qualità)

1. All’articolo 52-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive
modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "4 milioni di euro per l’anno 2021 da
destinare" sono sostituite dalle seguenti: "complessivi 4 milioni di euro
per gli anni 2021, 2022 e 2023 da destinare";

b) al comma 3, le parole: "4 milioni di euro per l’anno 2021" sono
sostituite con le seguenti: "complessivi 4 milioni di euro per gli anni 2021,
2022 e 2023".».

11.0.50
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Briziarelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche alle misure emergenziali per i settori della ceramica artistica e
tradizionale e della ceramica di qualità)

1. All’articolo 52-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive
modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "4 milioni di euro per l’anno 2021 da
destinare" sono sostituite dalle seguenti: "complessivi 4 milioni di euro
per gli anni 2021, 2022 e 2023 da destinare";
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b) al comma 3, le parole: "4 milioni di euro per l’anno 2021" sono
sostituite con le seguenti: "complessivi 4 milioni di euro per gli anni 2021,
2022 e 2023".».

11.0.51
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Bonus cuochi)

1. All’articolo I della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 117, le parole: "30 giugno 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "30 dicembre 2022";

b) al comma 123, le parole: "dalla comunicazione della Commis-
sione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-
l’attuale emergenza del COVID 19’, sono sostituite dalle seguenti: dal Re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti ’de minimis’".

2. I decreti attuativi adottati ai sensi dell’articolo, 1 comma 122, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano alle spese di cui al comma
117 del medesimo articolo sostenute tra il 1º gennaio 2021 e il 30 giugno
2022.».

11.0.52
Dell’Olio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche alla disciplina della fatturazione per gli acquisti territoriali da
non residenti)

1. All’articolo i del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, al
comma 3-bis, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti:
"Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1º gennaio
2022, la trasmissione telematica dei dati di cui al primo periodo relativi
alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio
dello Stato è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei do-
cumenti che ne certificano i corrispettivi utilizzando il Sistema di inter-
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scambio secondo il formato di cui al comma 2, mentre i soggetti che
emettono fattura analogica in valuta estera per operazioni non imponibili
o non soggette all’Imposta sul valore aggiunto hanno facoltà di trasmettere
i dati secondo le modalità ed i termini di cui al primo e secondo periodo.
Per la trasmissione dei dati relativi alle operazioni ricevute, il cessionario
ovvero il committente residente ovvero stabilito ha facoltà di assolvere gli
adempimenti in regime di inversione contabile di cui agli articoli 46 e 47
del decreto-legge 3o agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e di cui all’articolo 17, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, attra-
verso le modalità elettroniche di cui al comma 2 individuate mediante i
codici Tipo Documento TD17, TD18, T1319 e TD2o."».

11.0.53

Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Salvaguardia del trattamento integrativo di cui all’articolo 1 del decreto
legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2

aprile 2020, n. 21)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, per l’anno 2021 il trattamento integrativo di cui all’articolo
i del decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2020, 11. 21, spetta anche se l’imposta lorda calcolata
sui redditi di cui all’articolo 49 del testo unico delle imposte dei redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), dell’arti-
colo 49 del citato testo unico, sia di importo inferiore alla detrazione spet-
tante ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del medesimo testo unico, per ef-
fetto delle misure a sostegno del lavoro contenute negli articoli 19, 20, 21
e 22 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nell’articolo 1, commi 300 e
304, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, nell’articolo 8, commi 1, 2 e
8, del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, nell’articolo 22-bis, commi da 1 a 3,
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020 n. 176, nell’articolo 2 commi 2, 3 e 5
del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, nonché nell’articolo il del presente de-
creto-legge.».
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11.0.54

Lorefice

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell’area di crisi
industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel

territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)

1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozione
di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell’area di crisi industriale
complessa di Gela, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro della
Transizione ecologica, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure
per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di
imprese che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma
6. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto delle
condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti "de minimis".

2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma i, le im-
prese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell’area di crisi indu-
striale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda
di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:

a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con
gli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo comma, primo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale,
manifatturiero e dell’innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle
imprese;

c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;

d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in
stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equiva-
lente secondo la normativa vigente.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle
imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbo-
nifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del tratta-
mento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di
"compost di qualità", come definito ai sensi dell’articolo 183, comma 1,
lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero
di nutrienti per usi agricoli.

4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche
congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo
di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere
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realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre
forme contrattuali di collaborazione.

5. Le agevolazioni di cui al comma r sono concesse secondo le se-
guenti modalità:

a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle
spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;

b) contributo diretto alla spesa fino al 3o per cento delle spese e
dei costi ammissibili.

6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresı̀, per quanto
compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero con-
sorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete "Natura
2000", istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE , recepita dal decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico rife-
rimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Con-
servazione (ZSC), di cui all’articolo 4 del succitato decreto, ovvero nelle
Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per
le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto o potenziali
di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli 65 e 66 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le im-
prese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, sod-
disfano le seguenti caratteristiche:

a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con
gli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo comma, primo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.

8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che
utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata
possono essere previste ulteriori agevolazioni.

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che
danno accesso alle agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di
concessione e di utilizzo dell’agevolazione, alla documentazione richiesta,
all’effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità
per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese desti-
natarie delle predette agevolazioni.

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo e nel limite di io milioni
di euro, a decorrere dall’anno 2022, si provvede con la corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 194.».
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11.0.55
Anastasi, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di riorganizzazione del sistema camerale della
Regione siciliana)

1. Al fine di fornire un efficace supporto alle realtà imprenditoriali
locali e di rafforzare il raccordo tra imprese e vocazione del territorio, al-
l’articolo 54-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. io6, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma i le parole: "nonché del numero massimo di camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall’articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, e" sono so-
stituite dalle seguenti: ", in deroga al numero massimo di camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, di cui dall’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, nonché";

b) al comma 2 le parole: "della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Ragusa, Siracusa, Caltanissetta, Agrigento e
Trapani;" sono sostituite dalle seguenti: "della camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura di Siracusa e Ragusa, e della camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Caltanissetta, Agrigento
e Trapani;".

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

11.0.56
Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia Riorganizzazione del sistema camerale della
Regione siciliana)

1. A1 fine di fornire un efficace supporto alle realtà imprenditoriali
locali e di rafforzare il raccordo tra imprese e vocazione del territorio:

a) al comma 2 dell’articolo 54-ter del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: "della camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Ragusa, Siracusa, Caltanissetta, Agrigento e Trapani;" sono so-
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stituite dalle seguenti: "della camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siracusa e Ragusa, e della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Caltanissetta, Agrigento e Trapani;";

b) al comma 1, articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 219 la parola: "60" è sostituita dalla seguente: "61".

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.57

Trentacoste

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Compensazione delle cartelle esattoriali in favore di imprese e profes-
sionisti titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, nei

confronti della pubblica amministrazione)

1. All’articolo 12, del decreto-legge 23 dicembre, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, il comma 7-bis è
sostituito dal seguente:

"7-bis. La compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle im-
prese titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per sommi-
nistrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, maturati nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3o marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e
certificati secondo le modalità previste dai decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012, pubblicati, rispet-
tivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012, e successive modificazioni e inte-
grazioni, qualora la somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito
vantato, può essere effettuata, a richiesta del creditore, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 28-quater del decreto del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 29 settembre 1973.

2. Le modalità per la compensazione sono quelle previste dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze del 25 giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012 e dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 19 ottobre 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2012.».
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11.0.58
Trentacoste

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Compensazione, per l’anno 2022, delle cartelle esattoriali in favore di
imprese e professionisti titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed

esigibili, nei confronti della pubblica amministrazione)

1. Per l’anno 2022, la compensazione di cui all’articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre, n. 145, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, delle cartelle esattoriali notificate
entro il 31 dicembre 2021, in favore delle imprese titolari di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazioni, forniture, appalti
e prestazioni professionali, maturati nei confronti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3o marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni e certificati secondo le modalità
previste dai decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio
2012 e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2
luglio 2012, e successive modificazioni e integrazioni, qualora la somma
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito vantato, può essere effettuata,
a richiesta del creditore, in conformità a quanto previsto dall’articolo 28-
quater del decreto del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del
29 settembre 1973.

2. Le modalità per la compensazione sono quelle previste dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze del 25 giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012 e dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 19 ottobre 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2012.».

11.0.59
Turco, Piarulli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per la diffusione degli investimenti con lo strumento
del PPP)

1. Al fine di incrementare gli investimenti con immissione di capitale
da parte di soggetti privati in contratti di partenariato pubblico privato, de-
finito ai senti dell’articolo 180 del decreto legislativo 180 aprile 2016, n.
50, realizzati con o senza contribuzione pubblica, ai singoli investitori ed
in proporzione al capitale investito, è riconosciuto a decorrere dal 1º gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, un credito d’imposta pari al 30 per

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 763 –



cento della misura dell’investimento complessivo effettivamente sostenuto
dal privato e in proporzione ai versamenti effettuati nella realizzazione
dell’intervento in partenariato.

2. Al credito d’imposta accedono i soggetti giuridici e le persone fi-
siche, con residenza fiscale in Italia, che contribuiscono a mezzo di capi-
tali a un intervento da realizzarsi nella forma del partenariato pubblico pri-
vato. Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, falli-
mento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza
continuità aziendale, altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto
16 marzo 1942 n. 267, dal codice di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019 n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedi-
mento per la dichiarazione di una di tali situazioni Sono, inoltre, escluse
le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231.

3. Il credito d’imposta spettante ai singoli investitori privati coinvolti
nell’operazione di partenariato pubblico privato è cumulabile con i bene-
fici eventualmente concessi in relazione alla tipologia delle spese effet-
tuate.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione ed è cedibile,
in tutto o in parte, ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
intermediari finanziari.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.».

11.0.60
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Detraibilità e deducibilità delle spese e del costo di acquisto
delle auto aziendali)

1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 19-bis 1, comma 1, lettera c), del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022-
2024, la percentuale di detrazione è aumentata al 100 per cento anche
per i veicoli utilizzati non esclusivamente nell’esercizio dell’impresa, del-
l’arte o della professione.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al trien-
nio 2022-2024, le percentuali di deducibilità delle spese e del costo di ac-
quisto delle auto aziendali di cui all’articolo 164, comma 1, lettera b), nu-
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mero 2, del Testo Unico delle imposte sui redditi, ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate al
100 per cento e non si applicano i limiti di rilevanza ivi previsti.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, valutati in 553 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

11.0.61
Toffanin, Gallone, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

1. A partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale
dipendente, l’importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal-
l’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del
reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917, è elevato ad euro 1.000.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 230 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 194
della presente legge.».

Art. 12.

12.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «di cui una quota
pari a 150 milioni di euro è riservata alle micro e piccole imprese».

12.2
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«2. Nel limite delle risorse già stanziate dall’articolo 49 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, dall’articolo 1, comma 300 della legge 27 dicembre
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2019, n. 160, e dall’articolo 12 bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, il credito d’imposta nella misura del 30 per cento delle spese di
cui al comma 12 ter, fino ad un massimo di 60.000 euro, inerenti la par-
tecipazione di imprese di qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche
internazionali organizzate in Italia, si applica anche agli anni 2022 e 2023.
È abrogato il comma 4 dell’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34.

3. Sono oggetto del credito di imposta di cui al comma 12 bis le
spese inerenti a:

a) Affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assi-
curazione;

b) Allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
c) Pulizia;
d) Trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
e) Stoccaggio prodotti e materiali;
f) Noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
g) Hostess e interpreti;
h) Servizi di ristorazione;
i) Pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

4. Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico, di concerto
con il Ministero dell’Economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le spese ammissibili ai fini del riconoscimento
del credito d’imposta di cui al comma 2, le procedure di concessione e di
utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dell’effettività
delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e
le modalità di restituzione del credito d’imposta indebitamente fruito.

5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall’articolo
20 della presente legge. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze è auto-
rizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in
ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresı̀
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

12.3
Misiani, Manca, Collina

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Nel limite delle risorse già stanziate dall’articolo 49 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 giugno 2019, n. 58, dall’articolo 1, comma 300 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, e dall’articolo 12 bis, comma 1, del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, il credito d’imposta nella misura del 30 per cento delle spese
di cui al comma 12 ter, fino ad un massimo di 60.000 euro, inerenti la
partecipazione di imprese di qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristi-
che internazionali organizzate in Italia, si applica anche agli anni 2022 e
2023. È abrogato il comma 4 dell’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34. Al fine di compensare gli effetti sul saldo di indebitamento
per gli anni 2022 e 2023 il Fondo di cui all’articolo 26 del decreto legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è ridotto di 5 milioni.

1-ter. Sono oggetto del credito di imposta di cui al comma 12-bis le
spese inerenti a:

j) Affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicu-
razione;

k) Allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
l) Pulizia;
m) Trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
n) Stoccaggio prodotti e materiali;
o) Noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
p) Hostess e interpreti;
q) Servizi di ristorazione;
r) Pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

1-quater. Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le spese ammissibili ai fini del ricono-
scimento del credito d’imposta di cui al comma 2, le procedure di conces-
sione e di utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dell’ef-
fettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del bene-
ficio e le modalità di restituzione del credito d’imposta indebitamente
fruito.».

12.4
Misiani, Manca

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Nel limite delle risorse già stanziate dall’articolo 49 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, dall’articolo 1, comma 300 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, e dall’articolo 12 bis, comma 1, del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, il credito d’imposta nella misura del 30 per cento delle spese
di cui al comma 12 ter, fino ad un massimo di 60.000 euro, inerenti la
partecipazione di imprese di qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristi-
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che internazionali organizzate in Italia, si applica anche agli anni 2022 e
2023. È abrogato il comma 4 dell’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34. Al fine di compensare gli effetti sul saldo di indebitamento
per gli anni 2022 e 2023 il Fondo di cui all’articolo 26 del decreto legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è ridotto di 5 milioni.

1-ter. Sono oggetto del credito di imposta di cui al comma 1-bis le
spese inerenti a:

a) Affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assi-
curazione;

b) Allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
c) Pulizia;
d) Trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
e) Stoccaggio prodotti e materiali;
f) Noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
g) Hostess e interpreti;
h) Servizi di ristorazione;
i) Pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

1-quater. Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le spese ammissibili ai fini del ricono-
scimento del credito d’imposta di cui al comma 12-bis, le procedure di
concessione e di utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo
dell’effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del
beneficio e le modalità di restituzione del credito d’imposta indebitamente
fruito.».

12.5
Petrocelli, Ferrara, Airola, Nocerino

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 18-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le
risorse del fondo di cui al comma i possono essere investite anche in start
up, ivi incluse quelle innovative di cui all’articolo 25 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, e in PMI innovative di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni dalla legge
24 marzo 2015, n. 33, nonché in quote o azioni di uno o più fondi per
il venture capital, come definiti dall’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, o di uno o più fondi che investono in fondi per il ven-

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 768 –



ture capital, gestiti dalla società che gestisce anche le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in ogni caso
allo scopo di favorire il processo di internazionalizzazione delle imprese
italiane oggetto di investimento e anche senza il co-investimento di Simest
S.p.A. o Finest S.p.A..";

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Le attività di
individuazione di potenziali investimenti e di supporto istruttorio alle ope-
razioni di investimento in venture capital di cui al comma 2 sono effet-
tuate avvalendosi della società che gestisce anche le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 116, della legge 3o dicembre 2018, n. 145.".

1-ter. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capi-
tal di cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementata di 5 milioni di euro per l’anno 2022.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «595 milioni».

12.6

Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,

Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Al fine di rafforzarne la competitività internazionale, la dota-
zione del fondo rotativo di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1981, n. 394, si rende accessibile anche alle imprese operanti nel set-
tore agricolo e agroalimentare.».

12.7

La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Al fine di rafforzarne la competitività internazionale, la dota-
zione del fondo rotativo di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1981, n. 394, si rende accessibile anche alle imprese operanti nel set-
tore agricolo e agroalimentare.».
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12.8

Taricco, Biti, Manca

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, le parole: "1ºgennaio 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2023".».

12.9

Durnwalder, Steger, Laniece

Aggiungere, infine, il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 1, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, a 127, le parole: "1º gennaio 2022", sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2023".».

12.10

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Aggiungere, infine, il seguente comma:

«All’articolo 1, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, le parole dal: "1º gennaio 2022" sono sostituite con:
"1º gennaio 2023"».

12.11

Alfieri, Giacobbe, Rojc, Zanda, Collina

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. AI fine di assicurare misure di sostegno alla rete delle Camere
di commercio italiane all’estero alla luce della drastica riduzione delle at-
tività di mercato dovuta all’emergenza sanitaria COVID-19, il contributo
di cui all’articolo 9, della legge 1º luglio 1970, n. 518 è incrementato
di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «597 milioni di euro per l’anno 2022, di 497 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025».
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12.12
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«All’articolo 14, comma 18-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo le parole: "di Alleanza delle Cooperative italiane" aggiungere le pa-
role: "delle maggiori associazioni di categoria più rappresentative"».

12.0.1 (testo 2)
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Incentivi per il Reshoring)

1. A decorrere dal periodo di imposta in corso dal 1º gennaio 2022, e
fino al periodo d’imposta successivo al 31 dicembre 2023, in via speri-
mentale, alle imprese che svolgono sul territorio nazionale tutte le fasi
di lavorazione del processo produttivo, con l’impiego di forza lavoro lo-
cale, è attribuito un credito di imposta pari al 30 per cento sul reddito
d’impresa imponibile fino ad un importo massimo di 1.000.000 di euro
per ciascun periodo di imposta. Il mancato rispetto dei requisiti di cui
al periodo precedente comporta la decadenza dal diritto al beneficio e
la restituzione del credito di imposta percepito nei cinque periodi di impo-
sta precedenti ovvero, nel caso in cui l’impresa abbia beneficiato del cre-
dito d’imposta per un periodo inferiore, la restituzione del credito di im-
posta ricevuto a cui si aggiunge un importo calcolato dalla media dei va-
lori del credito di imposta ricevuti moltiplicata per il numero di anni man-
canti fino al quinto.

2. Le diposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese
italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività pro-
duttive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o ex-
tra-europeo nei cinque anni precedenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, a condizione che siano rispettati i requisiti di cui al
comma 1. Le attività produttive o commerciali rilocalizzate devono essere
mantenute sul territorio italiano per almeno cinque anni; l’eventuale ces-
sione, anche parziale, dell’azienda prima del decorso di tale termine, com-
porta la decadenza dalle agevolazioni di cui al comma precedente, nonché
la restituzione dell’importo corrispondente alle agevolazioni fruite.

3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2, è riconosciuto, con rifermento
ai rapporti di lavoro dipendente, per un periodo massimo di trentasei mesi,
l’esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base
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annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

4. Ai fini dell’attuazione dei commi 1, 2 e 3 è autorizzata una spesa
nel limite complessivo di 1.400 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024 e 2025, cui si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito di cittadi-
nanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cit-
tadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto moni-
toraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.».

12.0.1
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Girotto, Vaccaro, De Lucia,

Montevecchi, Castaldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Incentivi per il Reshoring)

1. A decorrere dal r gennaio 2022, alle imprese che svolgono sul ter-
ritorio nazionale tutte le fasi di lavorazione del processo produttivo, con
l’impiego di forza lavoro locale, è attribuito un credito di imposta pari
al 30 per cento sul reddito d’impresa imponibile fino ad un importo mas-
simo di 1.000.000 di euro per ciascun periodo di imposta. Il mancato ri-
spetto dei requisiti di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal
diritto al beneficio e la restituzione del credito di imposta percepito nei
cinque periodi di imposta precedenti ovvero, nel caso in cui l’impresa ab-
bia beneficiato del credito d’imposta per un periodo inferiore, la restitu-
zione del credito di imposta ricevuto a cui si aggiunge un importo calco-
lato dalla media dei valori del credito di imposta ricevuti moltiplicata per
il numero di anni mancanti fino al quinto.
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2. Le diposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese

italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività pro-

duttive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o ex-

traeuropeo nei cinque anni precedenti alla data di entrata in vigore della

presente disposizione, a condizione che siano rispettati i requisiti di cui

al comma 1. Le attività produttive o commerciali rilocalizzate devono es-

sere mantenute sul territorio italiano per almeno cinque anni; l’eventuale

cessione, anche parziale, dell’azienda prima del decorso di tale termine,

comporta la decadenza dalle agevolazioni di cui al comma precedente,

nonché la restituzione dell’importo corrispondente alle agevolazioni fruite.

3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2, è riconosciuto, con rifermento

ai rapporti di lavoro dipendente, per un periodo massimo di trentasei mesi,

l’esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi pre-

videnziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contri-

buti dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul

lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base

annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota

di computo delle prestazioni pensionistiche.

4. Ai fini dell’attuazione dei commi 1, 2 e 3 è autorizzata una spesa

nel limite complessivo di 1.400 milioni di euro annui a decorrere dal

2022, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attua-

zione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-

legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge

28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio

sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari ri-

chiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di

cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata

del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, en-

tro il 30 giugno XXXX / di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di

risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi

entro il 31 luglio XXXX / di ciascun anno, nei limiti delle risorse del sud-

detto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costitui-

scono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione

della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-

creto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente

articolo, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa di cui al

comma 4.».
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12.0.2
Damiani, Gallone, Toffanin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Sviluppo dell’e-commerce del settore tessile, della moda
e degli accessori)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo delle imprese del settore tessile,
della moda e degli accessori, favorendo l’apertura di nuovi canali di distri-
buzione e vendita, anche in risposta agli effetti prodotti dalla pandemia da
Covid-19, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nella forma di
voucher, per lo sviluppo di soluzioni di commercio digitale.

2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto, in funzione della
dimensione aziendale, nelle seguenti misure e limiti:

a) in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 10.000,00 euro in favore delle micro e piccole imprese,
come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003;

b) in misura pari al 40 per cento dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 20.000,00 euro in favore delle medie imprese, come de-
finite dalla citata raccomandazione 2003/361/CE;

c) in misura pari al 30 per cento dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 30.000,00 euro in favore delle grandi imprese.

3. Il contributo di cui al presente articolo è concesso ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

4. Per la gestione dell’intervento di cui al presente decreto, il Mini-
stero dello sviluppo economico, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, può avvalersi,
sulla base di apposita convenzione, di società "in house", ovvero di società
o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà
scelti, sulla base di un’apposita gara, secondo le modalità e le procedure
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Gli oneri derivanti dalla
predetta convenzione sono posti a carico delle risorse finanziarie disponi-
bili per l’intervento.

5. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico sono stabilite le modalità di attuazione dell’intervento,
con particolare riferimento alle modalità di presentazione delle domande
di agevolazione, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammis-
sibili, alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica,
controllo e rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza e
di revoca dei medesimi contributi.

6. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una dotazione
pari a 25 milioni di curo a decorrere dal 2022.
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7. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».

12.0.3

Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Fondo per la diffusione dei valori e dell’immagine della moda
e del Made in Italy)

1. Al fine di promuovere e valorizzare l’immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un apposito fondo denominato "Fondo per la diffusione dei valori
e dell’immagine della moda e del Made in Italy", con dotazione pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato, nel rispetto dei vincoli de-
rivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di
programmi diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comu-
nicazione e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfi-
late di moda, le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in
genere, aventi ad oggetto la diffusione dei valori e dell’immagine della
moda e del Made in Italy.

3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui al
comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del Made in
Italy e di tutelare, diffondere, e potenziare l’immagine della moda e del
Made in Italy sia in Italia che all’estero.

4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le in-
tensità massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo. Le predette
misure sono attivate con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo
economico, che individuano i termini, le modalità e le procedure negoziali
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni.

5. L’ICE Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e inter-
venti di cui al presente articolo».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l’anno 2022, e
400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e di 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027».

12.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure in materia di welfare aziendale e premi di risultato)

1. A decorre dall’anno 2022, i datori di lavoro il cui bilancio d’eser-
cizio o rendiconto gestionale equipollente risulti in attivo possono ricono-
scere ai loro dipendenti un premio di produttività o risultato aziendale an-
nuale nella misura del 10% della retribuzione annua lorda (RAL) con un
massimo di seimila euro.

2. I lavoratori autonomi con una dichiarazione dei redditi positiva
possono beneficiare dell’esenzione fiscale e contributiva nella misura
del 10% del reddito annuo lordo con un massimo di seimila euro se la
somma è devoluta a forme di previdenza complementare, assistenza sani-
taria integrativa e assicurazioni per la non autosufficienza anche in deroga
ai limiti previsti dalle specifiche normative di settore, soggetta a una im-
posizione ad aliquota sostitutiva pari al 9% per le somme non devolute al
welfare complementare.

3. Il premio può essere erogato in denaro o in beni e servizi. Nel caso
in cui il premio venga devoluto totalmente o parzialmente a forme di pre-
videnza complementare, assistenza sanitaria integrativa e assicurazioni per
la non autosufficienza anche in supero dei limiti previsti dalle singole nor-
mative, è esente da ogni imposizione fiscale e contributiva, sia per il da-
tore che per il prestatore di lavoro, e non concorre ai fini della misura del
trattamento pensionistico del lavoratore stesso. Per la parte erogata in de-
naro è prevista una imposizione ad aliquota sostitutiva pari al 9%.

4. Il versamento alle forme di welfare complementare fruisce dei be-
nefici fiscali previsti dalla normativa vigente in materia di fondi pensione
e sanitari complementari o per prestazioni, anche assicurative, aventi ad
oggetto il rischio di non autosufficienza e per malattia grave.

5. Dall’entrata in vigore della presente disposizione sono abrogate le
disposizioni relative ai premi di produttività di cui all’articolo 1, commi
182-190 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e l’articolo 1, commi 28
e 161 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni nella legge 21 giugno 2017, n. 96, e relative disposizioni attuative.
Sono fatti salvi i premi di produttività per l’anno 2022.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

12.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

1. A partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale
dipendente, l’importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal-
l’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del
reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917, è elevato ad euro 1.000.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
230 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

12.0.6
Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disciplina agevolata di assegnazione dei beni ai soci, trasformazione in
società semplice ed estromissione degli immobili della ditta individuale)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano, con le medesime modalità, anche alle
assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere entro il 30 settem-
bre 2022. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente
comma devono versare il 60 per cento dell’imposta sostitutiva entro il 30
novembre 2022 e la restante parte entro il 16 giugno 2023, con i criteri di
cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rim-
borsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte
sui redditi. Agli oneri derivati dall’attuazione della presente disposizione
pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023 Agli oneri de-
rivanti dalla presente disposizione si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della Legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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2. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 121, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, si applicano, con le medesime modalità, anche alle
esclusioni dal patrimonio dell’impresa dei beni ivi indicati, posseduti
alla data del 31 ottobre 2020, poste in essere dal 1º gennaio 2022 al 31
maggio 2022. I versamenti rateali dell’imposta sostitutiva di cui al comma
121 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispet-
tivamente, entro il 30 novembre 2022 e il 16 giugno 2023. Per i soggetti
che si avvalgono della presente disposizione gli effetti dell’estromissione
decorrono dal 1º gennaio 2022. Agli oneri derivati dall’attuazione della
presente disposizione pari a 2,4 milioni di euro per l’anno 2023, a 3,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 3,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo
di cui all’articolo I comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

12.0.7

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure in materia di previdenza complementare)

1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, inserire, infine, le seguenti parole: "anche in favore
di bambini dalla nascita alla fine del percorso scolastico e non oltre i 26
anni di età, da parte di parenti fino al terzo grado";

b) al comma 4 inserire, infine, le seguenti parole: "Nel caso in cui i
parenti versanti di cui al comma 1 abbiano in corso un piano di previ-
denza complementare, le agevolazioni fiscali possono essere fruite fino
ad un importo massimo di 2.500 euro e comunque cumulativamente sulla
posizione pensionistica nel limite di 5.164 euro. Nel caso di coniuge a ca-
rico o con redditi inferiori a 5.000 euro che si dedica alle cure familiari di
bambini, anziani e disabili, l’importo massimo previsto dal presente
comma può essere versato oltre i limiti di cui al presente comma.";

c) abrogare il comma 5.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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12.0.8
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure a sostegno del sistema fieristico)

1. La dotazione del fondo di cui all’articolo 38, comma 3, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, e successivamente incrementato dall’articolo
2, comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è incrementata
di 100 milioni di euro per l’anno 2022, al fine di provvedere, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente comma che costituisce tetto mas-
simo di spesa, al ristoro delle perdite subite nell’anno 2021 derivanti dal-
l’annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, delle fiere.

2. Il comma 5 dell’articolo 38 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41
è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le parole: «di 500 milioni di euro».

12.0.9
Ferro, Damiani, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure a sostegno del sistema fieristico)

1. La dotazione del fondo di cui all’articolo 38, comma 3, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, e successivamente incrementato dall’articolo
2, comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è incrementata
di 100 milioni di euro per l’anno 2022, al fine di provvedere, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente comma che costituisce tetto mas-
simo di spesa, al ristoro delle perdite subite nell’anno 2021 derivanti dal-
l’annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, delle fiere.

2. Il comma 5 dell’articolo 38 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41
è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le parole: «di 500 milioni di euro».
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12.0.10

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Mantenimento occupazione per la fruizione di agevolazioni alle imprese)

1. La fruizione delle del credito di imposta e/o delle diverse misure di
sostegno previste per la transizione 4.0 e l’internazionalizzazione delle im-
prese di cui agli articoli 1,11,12 della presente legge è subordinata al ri-
spetto da parte delle stesse di condizionalità relative al mantenimento
dei tassi occupazionali, misurati all’atto della richiesta di fruizione, sino
al termine del periodo previsto in legge di bilancio per l’accesso alle in-
centivazioni richieste».

12.0.11

Verducci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente Della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: ", con esclusione degli immobili danneggiati o crollati a seguito di
eventi calamitosi soggetti a prescrizioni obbligatorie previste dagli stru-
menti urbanistici comunali"».

12.0.12

Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Blocco aumenti delle tariffe Canone Unico Patrimoniale)

All’articolo 1, comma 843, primo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole da: "esenzioni" fino alla fine del periodo sono so-
stituite dalle seguenti: "ed esenzioni e non possono subire aumenti per
l’anno 2022"».

7 dicembre 2021 5ª Commissione– 780 –



12.0.13
De Vecchis, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Blocco aumenti delle tariffe Canone Unico Patrimoniale)

1. All’articolo 1, comma 843, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "esenzioni e aumenti nella misura massima del 25 per cento
delle medesime tariffe" sono sostituite dalle seguenti: "ed esenzioni e
non possono subire aumenti per gli anni 2022, 2023 e 2024"».
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